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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 9 
X Legislatura. Assegnazione temporanea funzioni di Vicepresidente. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 Visto il D.P.G.R. n. 81 del 16.06.2014 di nomina dei componenti della Giunta regionale e 
del Vicepresidente; 
 
 Ritenuto opportuno prevedere che, ai soli fini dello svolgimento dei lavori della seduta del 
Consiglio regionale del 7 marzo 2017, le funzioni del Presidente siano assegnate, stante il 
contemporaneo impedimento dello stesso e del Vicepresidente, all’Assessore Alberto Valmaggia; 
 
 Visti gli artt. 50 e 54 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 

D e c r e t a 
 
stante il contemporaneo impedimento del Presidente e del Vicepresidente della Giunta regionale, le 
funzioni del Presidente della Giunta regionale sono assegnate, ai soli fini dello svolgimento dei 
lavori della seduta del Consiglio regionale del 7 marzo 2017, all’Assessore Alberto Valmaggia. 
 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 21-4738 
Aggiornamento allegati B1 e B2 alla legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni 
concernenti la compatibilita' ambientale e le procedure di valutazione), ai sensi dell'articolo 
23, comma 6, della medesima l.r. 40/1998, in conseguenza del conferimento di funzioni agli 
enti locali in materia di energia, operato dalla legislazione regionale. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
L'articolo 23, sesto comma, della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40, recante 

"Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione", stabilisce che, 
in relazione al processo di completamento delle deleghe da parte della Regione, la stessa provveda 
ad aggiornare gli allegati attraverso una deliberazione della Giunta regionale. 

 
L'articolo 2, comma 2 della legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 (Riordino delle funzioni 

amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), come modificata dalla 
legge regionale n. 7 del 22 aprile 2016 (Modifiche alla legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23), ha 
disposto l'attribuzione alle province delle funzioni connesse al rilascio delle autorizzazioni alla 
costruzione ed esercizio di gasdotti ed oleodotti, compresi quelli di distribuzione energetica, non 
facenti parte delle reti energetiche nazionali o non inseriti in obiettivi strategici definiti a livello 
regionale. 

 
Conseguentemente, la medesima legge regionale ha provveduto a modificare il Capo VIII, 

inerente l'Energia, della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59), cosicché, attualmente, risultano conferite alla Città metropolitana e alle 
province le funzioni amministrative relative ai servizi a rete di distribuzione energetica, fatte salve 
le competenze attribuite ai Comuni, relative, quest'ultime, ai servizi a rete di distribuzione 
energetica a livello comunale, (come da l.r. 44/2000, articolo 53, comma 1, lettera e) e articolo 54, 
comma 1, lettera b). 

 
Atteso che la procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) costituisce un presupposto 

per le diverse autorizzazioni necessarie per la realizzazione dell'opera, occorre, quindi, procedere 
all'aggiornamento degli allegati alla legge regionale 40/1998, come previsto dall'articolo 23, comma 
6 della l.r. 40/1998, al fine di garantire l'accorpamento in capo ad un solo soggetto delle funzioni di 
valutazione ed autorizzazione connesse a tali tipologie progettuali. 

 
Considerato il tenore letterale e la ratio sottesa alla norma di cui all’articolo 23, comma 6, della 

l.r. 40/1998 si ritiene che, anche con riferimento alla presente fattispecie, inequivocabilmente 
riferita al processo di completamento delle deleghe, sussistano gli estremi per ricorrere al 
provvedimento giuntale anziché alla deliberazione consiliare prevista al successivo comma 7. 

 
La legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 infatti, in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 

56, si pone logicamente nel solco già tracciato attraverso l’emanazione della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 e della discendente legislazione delegata di cui al d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112. 

 
Conseguentemente, per effetto dei disposti normativi citati, la categoria n. 20 dell'allegato B1 

alla legge regionale 40/1998 passa alla competenza provinciale, integrando la corrispondente 
categoria n. 39 dell'allegato B2 nel modo seguente: B2, n. 39 "installazione di oleodotti e gasdotti, 



finalizzati alla distribuzione provinciale, interprovinciale ed al trasporto, con la lunghezza 
complessiva superiore ai 20 km (vedi cat. B3, n. 8)". 

 
Per coerenza interna del testo degli allegati B1, B2 e B3 alla l.r. 40/1998, viene, quindi, 

soppresso il riferimento alla citata categoria progettuale n. 20 dell'allegato B1, riportato tra parentesi 
in coda alla denominazione della categoria progettuale n. 8 dell'allegato B3. 

 
La decorrenza nel trasferimento delle competenze in materia di VIA alla Città metropolitana ed 

alle Province, per le opere citate, è stabilita alla data di pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino ufficiale. 

 
Rimane, comunque, salvo l'esaurimento dei procedimenti in corso alla data predetta presso 

l'autorità regionale competente in materia di VIA, individuata sulla base delle previgenti 
disposizioni. È opportuno, tuttavia, precisare che il completamento dei procedimenti è relativo 
soltanto all'espletamento delle fasi procedimentali singolarmente considerate, che andranno portate 
a termine presso l'autorità competente regionale prima dell'entrata in vigore delle disposizioni 
modificative in tema di conferimento di competenze, di cui alla presente deliberazione. Per 
eventuali fasi successive, vale a dire specificazione dei contenuti del SIA o valutazione, conseguenti 
all'espletamento di fasi precedenti, le istanze dovranno essere presentate alle autorità competenti a 
seguito dei nuovi conferimenti di competenze, cui dovranno essere trasmessi gli atti conclusivi delle 
singole fasi ad opera dell'autorità competente regionale che li ha emessi. 

 
Per tutto quanto sopra esposto e accogliendo la proposta del relatore, la Giunta regionale; 
 
vista la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40; 
 
vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
vista la legge regionale 22 aprile 2016, n. 7; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. 17 ottobre 2016, n. 1-

4046 (Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni". parziale revoca della dgr 8- 
29910 del 13.4.2000); 

 
con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

– di aggiornare ai sensi dell’articolo 23, comma 6, della L.R. 40/1998, gli allegati B1 e B2 alla 
medesima l.r. 40/1998, al fine armonizzarne i contenuti con le modifiche apportate dalla 
legislazione regionale relativa al conferimento di funzioni agli enti locali, come segue: 
• nell’allegato B1, la categoria progettuale n. 20 è soppressa; 
• nell'allegato B2, nella denominazione della categoria progettuale n. 39, dopo le parole: 

"distribuzione provinciale," sono aggiunte le parole: "interprovinciale ed al trasporto," 
– di sopprimere, per coerenza interna del testo degli allegati B1, B2 e B3 alla l.r. 40/1998, il 

riferimento alla categoria progettuale n. 20 dell'allegato B1, riportato tra parentesi in coda alla 
denominazione della categoria progettuale n. 8 dell'allegato B3; 



– di stabilire la decorrenza delle funzioni in capo alle autorità così individuate alla data di 
pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale, salvo l’esaurimento dei 
procedimenti in corso, nel rispetto di quanto indicato nelle premesse; 

 
– di demandare alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio l’adozione di idonee 

misure di pubblicità atte a garantire la diffusione della conoscenza dei contenuti della presente 
deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A14000 
D.D. 6 marzo 2017, n. 137 
Progetto "CoNSENSo", CUP J15I16000000007, Programma Spazio Alpino 2014-2020: 
Servizio di controllo di primo livello e certificazione delle spese di progetto. Procedura di 
acquisizione sotto soglia ai sensi dell'art. 36 del D. Lgs. 50/2016 fuori dal mercato elettronico 
della P.A. Determinazione a contrarre. (CIG 69870453EF) 
 
 
Premesso che con Deliberazione n. 18-2891 del 08/02/2016 la Giunta Regionale ha preso atto della 
partecipazione della Regione Piemonte, Direzione Sanità – in qualità di capofila – al Progetto 
“CoNSENSo – Community Nurse Supporting Elderly iN a changing Society” approvato 
nell’ambito del Programma di Cooperazione Territoriale Europeo “INTERREG Spazio Alpino 
2014-2020”, demandando alla Direzione Sanità il compito di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti necessari alla realizzazione del progetto; 
 
rilevato che l’obiettivo generale di “CoNSENSo” – al quale la Regione Piemonte partecipa insieme 
ad altri 9 partner di progetto e 7 partner associati – è finalizzato alla realizzazione di un’esperienza 
pilota di Infermieristica di Famiglia e Comunità (IFC) che concorra ad aiutare gli anziani ultra 
sessantacinquenni a vivere autonomamente presso il proprio domicilio il più a lungo possibile; 
 
reso noto altresì che con Deliberazione n. 14-3914 del 12/9/2016 la Giunta Regionale ha preso atto 
della sottoscrizione del Contratto di sovvenzione (Subsidy contract) con l’Autorità di Gestione del 
Programma INTERREG Spazio Alpino 2014-2020 (Land Salzburg), che disciplina le condizioni 
per l’erogazione del co-finanziamento del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) concesso 
dal Programma al Progetto;   
 
preso atto che la quota di co-finanziamento FESR prevista dal Programma Spazio Alpino per i 
progetti approvati prevede un rimborso pari all’85% del totale delle spese eleggibili e rendicontate 
semestralmente, mentre il restante 15% rimane a carico di finanziamenti nazionali (CPN) che per 
l'Italia sono garantiti – ai sensi della delibera CIPE n. 10/2015 – dal Fondo di Rotazione nazionale 
ex L. 183/87 e che, pertanto, la partecipazione al progetto “CoNSENSo” non comporta oneri 
finanziari a carico della Regione Piemonte; 
 
reso noto altresì che il budget complessivo del progetto contenuto nel Formulario di proposta 
(Application Form) è pari a € 2.052.400,00, di cui Euro 1.744.540,00 di fondi FESR ed i restanti 
Euro 307.860,00 di cofinanziamento pubblico e/o privato, e che il piano finanziario approvato 
assegna alla Regione Piemonte € 324.700,00, di cui € 275.995,00 di fondi FESR e € 48.705,00 di 
CPN, per lo svolgimento delle attività di coordinamento e attuazione del progetto.  
 
Considerato che con nota prot. 11137/A1407A del 23/05/2016 della Direzione Sanità sono stati 
istituiti i capitoli in entrata e spesa nel Bilancio per gli anni finanziari 2016-2018 per la 
realizzazione di “CoNSENSo”, successivamente approvati con Deliberazione n. 1 – 3485 del 
20/06/2016; 
 
reso noto altresì che con Deliberazione n. 3 – 4048 del 17/10/2016 la Giunta Regionale ha istituito 
due nuovi capitoli di spesa ed approvato la variazione al Bilancio di previsione per gli anni 
finanziari 2016-2018 come richiesto con nota prot. 20296/A1407A del 5/10/2016 della Direzione 
Sanità. 
 



Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del D. 
Lgs. n. 118/2011. 
 
Considerato che il corretto espletamento delle attività di gestione tecnico-amministrativa del 
progetto “CoNSENSo”, di coordinamento delle attività di progetto fra i vari partner italiani ed 
europei, di verifica dell’attuazione del progetto, e di predisposizione dei documenti di 
rendicontazione, rappresentano la condizione necessaria per accertare lo stato di avanzamento del 
Progetto e per richiedere all’Autorità di Gestione del Programma INTERREG Spazio Alpino 2014-
2020 il trasferimento delle risorse FESR assegnate e allo Stato il relativo finanziamento nazionale; 
 
vista la necessità di dotarsi di un servizio di controllo di primo livello e certificazione delle spese 
sostenute nell’ambito del progetto “CoNSENSo”, così come da art. 23 del Reg. (UE) n. 1299/2013 
e art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013; 
 
visto che in data 29 ottobre 2009 è stato sancito un Accordo tra Governo, Regioni e Province 
autonome di Trento e di Bolzano per la definizione del sistema di gestione e controllo dei 
Programmi di cooperazione transnazionale e interregionale, che includono Interreg Spazio Alpino e 
si applicano pertanto al progetto “CoNSENSo”: 
 
considerato che tale Accordo:  
- definisce i requisiti dei soggetti abilitati a svolgere attività di controllo di primo livello e 
certificazione delle spese sostenute nell’ambito dei progetti finanziati dai programmi di 
cooperazione transnazionale e interregionale; 
- prevede la possibilità per le Amministrazioni partner di progetti di procedere alla selezione del 
controllore; 
- prevede la costituzione di una Commissione mista Stato-Regioni/PPAA a garanzia del 
coordinamento e del buon funzionamento del sistema nazionale di gestione e controllo dei 
programmi di cooperazione transnazionale e interregionale; tale Commissione, costituita con 
Decreto del Direttore generale dell’Agenzia per la Coesione Territoriale n. 139 del 6 giugno 2016 e 
n. 209 del 5 settembre 2016, ha anche il compito di confermare i controllori selezionati dai partner 
di progetto; 
 
posto che la Commissione mista Stato-Regioni/PPAA ha approvato le procedure per la convalida 
dei servizi di controllo di primo livello selezionati dai partner di progetto; 
 
dal momento che si rende necessario procedere all’attività di controllo e certificazione delle spese, 
poiché le attività del progetto sono già iniziate ed occorre rispettare le tempistiche di reporting 
finanziario previste dal Programma di cooperazione territoriale europea Interreg Spazio Alpino, 
condizione necessaria per il rimborso dei contributi FESR e CIPE previsti; 
 
considerato che, a seguito della predisposizione del budget del progetto, il costo complessivo della 
prestazione è di euro 5.000,00 comprensiva di oneri fiscali, IVA inclusa; 
 
considerato che con Determinazione della Direzione Sanità n. 942 del 30/12/2016 si è accertata la 
somma complessiva di euro 5.000,00, secondo la seguente ripartizione: 

- euro 4.250,00 sul capitolo 28449/16 QUOTE FESR - codice versante 125403 Autorità di 
Gestione del programma INTERREG Spazio Alpino 2014-2020 (Land Salzburg), Annualità 
2016, Accertamento 2449/2016;  

- euro 750,00 sul capitolo 21602/16 - QUOTE CPN-Fondi statali - codice versante 84657 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria dello Stato - Ispettorato Generale per 
i rapporti finanziari con l'Unione Europea, Annualità 2016, Accertamento 2450/2016; 



 
reso noto che con il medesimo provvedimento si è impegnata la somma complessiva di euro 5.000,00 
a favore del beneficiario da configurarsi al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 
167964, Creditore determinabile successivamente), secondo la seguente ripartizione: 

- euro 4.250,00 sul capitolo di spesa 136014/16 denominato Progetto “CoNSENSo” – 
Acquisto di servizi necessari per l’attuazione del progetto – QUOTE FESR, Annualità 2016, 
Ass. 101198, Imp. 2016/6964,   

- euro 750,00 sul capitolo di spesa 136016/16 denominato Progetto “CoNSENSo” - Acquisto 
di servizi necessari per l’attuazione del progetto – QUOTE CPN, Annualità 2016, Ass. 
101199, Imp. 2016/6965; 

 
ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire il servizio di controllo di 
primo livello e certificazione delle spese sostenute nell’ambito delle attività del progetto 
“CoNSENSo”; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i., aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
rilevato di non poter utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione in quanto il 
servizio che si intende acquisire non è presente sul MePA, nemmeno con caratteristiche 
equiparabili; 
 
ritenuto, pertanto, di procedere mediante avviso pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, 
sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti” per almeno quindici 
giorni, per la presentazione delle offerte con ad oggetto la prestazione del servizio di controllo di 
primo livello e certificazione delle spese sostenute nell’ambito delle attività del progetto 
“CoNSENSo” così come da art. 60 del D.lgs n. 50/2016; 
 
ritenuto di approvare l’avviso pubblico avente le caratteristiche di lettera invito per la presentazione 
delle offerte, il piano descrittivo del servizio richiesto ed i requisiti di partecipazione, la lettera a uso 
del commercio, allegati alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. per le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non 
è necessario redigere il “DUVRI” e conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
precisato che: 

- le clausole negoziali essenziali sono contenute nell’avviso pubblico con caratteristiche di 
invito e nel piano descrittivo del servizio richiesto; 

- la scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio del minor prezzo in quanto la 
prestazione fornita non può essere oggetto di valutazione qualitativa. 

 
Rilevato che, ai sensi dell’art 11 della Legge 3/2003 “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione”, nonché ai sensi dell’art 3 co. 5 della L. 136/2010 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia antimafia” e s.m.i., al progetto “CoNSENSo” 
è stato attribuito il CUP (Codice Unico di Progetto) J15I16000000007, e che all’affidamento di 
incarico di cui all’oggetto è stato attribuito il CIG (Codice Identificativo di Gara) 69870453EF; 
 



attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L. r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
visto il D. Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42”, così come integrato e correto dal D.Lgs. 126 del 10 agosto 2014, 
in particolare viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore 
sanitario” del D. Lgs.  23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i; 
vista la DGR n. 19 - 1707 dell'11/03/11; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 
del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, 
diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”;  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 5371/SB0100 del 
22/04/2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione Trasparente” – messa in linea della Piattaforma 
funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la DGR n. 38 - 2472 del 23/11/2015; 
 
vista la la  L.R. n. 28 del 29 dicembre 2016 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie” ; 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Codice degli appalti”; 
 
visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016 – 2018, approvato con D.G.R. n. 1-
4209 del 21/11/2016; 
 
vista la Determinazione della Direzione Sanità n. 942 del 30/12/2016 si è accertata ed impegnata la 
somma complessiva di euro 5.000,00 a favore del beneficiario da configurarsi al termine delle 
procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente). 
 
 

determina 
 



- di approvare l’avviso pubblico con caratteristiche di invito per la presentazione delle offerte, 
piano descrittivo del servizio richiesto ed i requisiti di partecipazione, la lettera a uso del 
commercio allegati alla presente determinazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

 
- di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.lgs. 50/2016 

in conformità ai criteri fissati nell’avviso pubblico avente le caratteristiche di invito a 
presentare offerte; 

 
- di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 

non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero per il 
DUVRI /Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

 
- di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nell’avviso pubblico con 

invito a presentare offerta, nel piano descrittivo del servizio richiesto e nella lettera a uso del 
commercio; 

 
- di stabilire che alla copertura delle spese relative alla suddetta prestazione si fa fronte con le 

risorse impegnate con la Determinazione della Direzione Sanità  n. 942 del 30/12/2016 per 
un importo complessivo di euro 5.000,00, oneri fiscali e contributivi inclusi, a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 
167964, Creditore determinabile successivamente), secondo la seguente ripartizione:  
- euro 4.250,00 sul capitolo di spesa 136014/16, Annualità 2016, Ass. 101198, Imp. 

2016/6964,   
- euro 750,00 sul capitolo di spesa 136016/16, Annualità 2016, Ass. 101199, Imp. 

2016/6965; 
 

- di dare atto che i fondi comunitari e statali  di cui sopra sono stati accertati con la medesima 
determinazione, come di seguito dettagliato: 
- euro 4.250,00 sul capitolo 28449/16, Annualità 2016, Accertamento 2449/2016;  
- euro 750,00 sul capitolo 21602/16, Annualità 2016, Accertamento 2450/2016; 

 
- di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di 

una sola offerta valida; 
 

- di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate dal Direttore regionale in ordine alla regolarità e rispondenza formale e 
fiscale, previo accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni secondo le modalità 
stabilite nei documenti di gara e previa acquisizione di DURC favorevole. 

 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art.23 lett.b) e dell’art.37 del D. Lgs.33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: euro 5.000,00  
Responsabile del Procedimento: Dott. Renato Botti 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 
50/2016. 
 



Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 
33/2013. 
 
Il Dirigente in Staff      IL DIRETTORE  
Giuliana Moda      dott. Renato BOTTI  
 

Allegato 



 
ALL. 1 
OGGETTO: servizio di controllo di primo livello e certificazione delle spese del progetto 
“CoNSENSo - Community Nurse Supporting Elderly iN a changing Society” approvato 
nell’ambito del Programma di Cooperazione Territoriale Europea “INTERREG Spazio Alpino 
2014-2020”. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016.  
Richiesta di offerta.  
Codice identificativo di gara (CIG): 69870453EF 
Codice unico di progetto (CUP) J15I16000000007 
 
 
Vista la determinazione a contrarre n. 942 del 30/12/2016, con la quale è stata indetta la procedura 
per l’acquisizione servizio di controllo di primo livello e certificazione delle spese del progetto 
“CoNSENSo - Community Nurse Supporting Elderly iN a changing Society” approvato nell’ambito 
del Programma di Cooperazione Territoriale Europea “INTERREG Spazio Alpino 2014-2020”si 
invita a far pervenire un’offerta per il servizio predetto.  
 
Ente Appaltante 
Regione Piemonte, Direzione Sanità  
Corso Regina Margherita 153 bis 
Tel. 0114323335 
Mail: consenso@regione.piemonte.it 
PEC: sanita@cert.regione.piemonte.it 
Responsabile del procedimento: Dott. Renato BOTTI 
 
Oggetto del Servizio e Principali Caratteristiche  
Il servizio di carattere specialistico da fornire consiste nella realizzazione dell’attività di controllo e 
certificazione di sei rendiconti finanziari (con cadenza semestrale, per i 36 mesi di durata residua 
del progetto), per il progetto “CoNSENSo - Community Nurse Supporting Elderly iN a changing 
Society”.  
 
L’operatore economico deve essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi: 
1. professionalità, onorabilità, indipendenza e conoscenza della lingua di programma (inglese);   
2. essere iscritto, da non meno di tre anni, all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili - Sezione A, o in alternativa, essere iscritto da non meno di tre anni al Registro dei 
Revisori Legali di cui al decreto legislativo n. 39/2010 e ss.mm.ii;  
3. conoscenza della normativa nazionale ed europea concernente l’eleggibilità delle spese nei 
Programmi di Cooperazione Territoriale Europea;  
4. pregressa esperienza lavorativa come controllore di primo livello di un progetto finanziato 
nell’ambito della cooperazione territoriale europea per un ente pubblico territoriale.  
 
I requisiti di cui al punto 1 e 2 dovranno essere attestati, solo per l’aggiudicatario, in apposite 
dichiarazioni sostitutive predisposte dalla Stazione Appaltante una volta terminata la selezione, ai 
sensi dell’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano per la 
definizione del sistema di gestione e controllo dei Programmi di cooperazione transnazionale e 
interregionale. 
 
Si precisa che, considerata la natura del servizio, non è consentito il subappalto totale o parziale a 
terzi.  
 
Importo Complessivo Presunto  
Per la realizzazione del servizio che si intende acquisire, l’importo a base di gara della fornitura è 
stimato in euro 5.000,00 IVA inclusa. 
 
Procedura di Scelta del Contraente  
Il criterio di aggiudicazione è il minor prezzo.  



Prima di procedere all’aggiudicazione si darà corso alla  valutazione delle offerte che  avverrà 
secondo quanto stabilito all’art. 97 del D.lgs n. 50/2016. 
L’offerta ha una validità di 100 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione. Non sono 
ammesse offerte alla pari, in aumento, indeterminate, varianti, parziali, plurime, condizionate, 
incomplete, pari a zero. 
L’Amministrazione potrà avvalersi della facoltà di non procedere all’aggiudicazione e si riserva 
altresì la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida. Ai fini 
dell’aggiudicazione del servizio o della fornitura, in caso di parità di offerta si procederà mediante 
sorteggio. 
 
 
Ai sensi della normativa vigente, l’affidamento dell’incarico avverrà solo a seguito di apposita 
autorizzazione da parte della competente Commissione Mista Stato-Regioni, nonché 
dell’attestazione di conferma da parte del Rappresentante del Programma Interreg Spazio Alpino 
all’interno della Commissione stessa. In caso di mancata autorizzazione non si provvederà a 
formalizzare l’incarico.  
 
Le clausole contrattuali essenziali e le norme che regolano l’esecuzione del servizio, comprese le 
penali, che l’operatore si obbliga a rispettare con la presentazione dell’offerta, sono quelle 
contenute nella presente lettera d’invito, nell’allegato “piano descrittivo del servizio richiesto ed i 
requisiti di partecipazione” e la lettera a uso del commercio, oltre a quanto stabilito nel D.lgs. 
50/2016.  
 
 
Termini e Modalità di Presentazione dell’Offerta  
L’offerta e la documentazione devono pervenire presso la scrivente Direzione in un plico chiuso, 
controfirmato sui lembi, ovvero sigillato, a pena di esclusione, contenente le seguenti buste:   

1) una prima, recante la dicitura “Documentazione”, nella quale devono essere inseriti i 
seguenti documenti, tutti sottoscritti dal legale rappresentante dell’operatore economico a 
pena d’esclusione e accompagnati da una fotocopia di documento di identità dello stesso, 
sempre a pena di esclusione: 

- il curriculum professionale del candidato da cui risulti una breve descrizione del 
soggetto, comprensivo delle pregresse esperienze nella certificazione e controllo 
dei rendiconti finanziari di progetti comunitari (in particolare di cooperazione 
territoriale) ed il possesso dei requisiti soggettivi sopra elencati (dichiarare solo 
professionalità, onorabilità, indipendenza e conoscenza della lingua inglese)  

- il “piano descrittivo del servizio richiesto ed i requisiti di partecipazione” e la bozza di 
lettera a uso del commercio sottoscritti in forma semplice dal legale rappresentante 
per accettazione in ogni pagina  

 
2) una seconda, recante la dicitura “Offerta economica” nella quale dovrà essere inserita 

l’offerta economica, sottoscritta dal legale rappresentante a pena di esclusione; tale busta 
deve essere sigillata con ceralacca o nastro adesivo e controfirmata sui lembi di chiusura, a 
pena di esclusione, con l’indicazione del nominativo del mittente, contenente l’Offerta 
Economica.  

- l’offerta deve riportare: il prezzo complessivo offerto, in cifre e in lettere (oneri 
inclusi, IVA inclusa).  

- L’operatore economico ha l’obbligo di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio 
carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme 
vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, 
nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità.  

 
Sull’esterno della busta dovrà essere apposto il nominativo del mittente ed evidenziata la seguente 
dicitura: Procedura di acquisizione servizio di controllo di primo livello e certificazione delle spese 
del progetto “CoNSENSo” - NON APRIRE 
 



Il plico chiuso, contenente le predette buste, dovrà essere inviato a mezzo del servizio postale con 
raccomandata a.r. o mediante consegna diretta, entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 
XX/XX/2017, al seguente indirizzo: Regione Piemonte, Direzione Sanità, C.so Regina Margherita 
153 bis –10122 Torino. 
Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. Non fa fede la data del timbro postale.  
 
L’apertura della documentazione e delle offerte avverrà il giorno XX/XX/2017 a partire dalle ore 
10:30 in seduta aperta. 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.:  

1) nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, 
ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, compatibilmente con le 
funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e 
le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni nel rispetto 
dell’art. 53 del D.lgs n. 50/2016  

2) in particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura:  
a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei 

concorrenti di partecipare alla gara in oggetto;  
b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di 

gestione della gara e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le 
finalità del rapporto medesimo;  

c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara;  
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) 

il personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla 
seduta pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della 
legge n. 241/1990 e s.m.i.;  

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i., cui si rinvia;  

f) soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il 
Dirigente responsabile.  

 
 
 

Il Direttore regionale 
Dott. Renato BOTTI 



ALL. 2 
Piano descrittivo del servizio e requisiti richiesti per il servizio di controllo di primo livello e 
certificazione delle spese del progetto “CoNSENSO”, Programma Spazio Alpino 2014-2020.  
 
 
 
 
 
Oggetto  
L’attività richiesta consiste nella fornitura di un servizio di carattere specialistico avente come 
oggetto il servizio di controllo di primo livello e certificazione delle spese sostenute nell’ambito del 
progetto “CoNSENSo - Community Nurse supporting Elderly iN a changing Society“, finanziato dal 
Programma di cooperazione territoriale europeo Interreg Spazio Alpino cofinanziato dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), riferito al periodo 2014-2020, così come da art. 23 del 
Reg. (UE) n. 1299/2013 e art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013.  
 
 
Requisiti per lo svolgimento del servizio  
L’operatore economico deve essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi: 
 

- ONORABILITÀ 
L'incarico di controllore di I livello non può essere affidato a coloro che: 
a) siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’Autorità giudiziaria previste dagli artt. 
6 e 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni, fatti salvi gli effetti della 
riabilitazione; 
b) versino in stato di interdizione legale o di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle 
persone giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di durata 
superiore a tre anni, salvi gli effetti della riabilitazione; 
c) siano stati condannati, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, ovvero con 
sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all'articolo 444, comma 2, del codice di 
procedura penale, salvi gli effetti della riabilitazione: 

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività 
assicurativa, bancaria, finanziaria, nonché delle norme in materia di strumenti di 
pagamento; 

2. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro l'amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro il 
patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio 
ovvero per un delitto in materia tributaria; 

3. alla reclusione per uno dei delitti previsti dal titolo XI, libro V del codice civile e nel regio 
decreto 16 marzo 1942,n. 267; 

4. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque altro delitto non 
colposo;  

d) siano stati dichiarati falliti, fatta salva la cessazione degli effetti del fallimento ai sensi del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero abbia ricoperto la carica di presidente, amministratore con 
delega di poteri, direttore generale, sindaco di società o enti che siano stati assoggettati a 
procedure di fallimento, concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per i 
tre esercizi precedenti all'adozione dei relativi provvedimenti, fermo restando che l'impedimento ha 
durata fino ai cinque anni successivi all'adozione dei provvedimenti stessi. 
 

- PROFESSIONALITÀ 
Il controllore incaricato deve: 
a) essere iscritto, da non meno di tre anni, all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili -Sezione A, o in alternativa, essere iscritto da non meno di tre anni al Registro dei 
Revisori Legali di cui al decreto legislativo n. 39/2010 e ss.mm.ii; 
b) non essere stato revocato per gravi inadempienze, negli ultimi tre anni, dall'incarico di revisore 
dei conti/sindaco di società ed Enti di diritto pubblico e/o privato. 



 
- INDIPENDENZA 

Il controllore incaricato non deve trovarsi nei confronti del Beneficiario che conferisce l'incarico in 
alcuna delle seguenti situazioni: 

- partecipazione diretta o dei suoi familiari, attuale ovvero riferita al triennio 
precedente, agli organi di amministrazione, di controllo e di direzione generale: 1) 
del beneficiario/impresa che conferisce l'incarico o della sua controllante; 2) delle 
società che detengono, direttamente o indirettamente, nel beneficiario/impresa 
conferente o nella sua controllante più del 20% dei diritti di voto; 

- sussistenza, attuale ovvero riferita al triennio precedente, di altre relazioni d'affari, o 
di impegni ad instaurare tali relazioni, con il beneficiario/impresa che conferisce 
l'incarico o con la sua società controllante, ad eccezione di attività di controllo; in 
particolare, avere svolto a favore del Beneficiario dell’operazione alcuna attività di 
esecuzione di opere o di fornitura di beni e servizi nel triennio precedente 
all’affidamento dell’attività di controllo di detta operazione né di essere stato cliente 
di tale Beneficiario nell’ambito di detto triennio; 

- ricorrenza di ogni altra situazione, diversa da quelle rappresentate alle lettere a) e  
b) idonea a compromettere o comunque a condizionare l'indipendenza del 
controllore; 

- assunzione contemporanea dell’incarico di controllo del beneficiario/impresa che 
conferisce l’incarico e della sua controllante; 

- essere un familiare del beneficiario che conferisce l'incarico;  
- avere relazioni d'affari derivanti dall'appartenenza alla medesima struttura 

professionale organizzata, comunque denominata, nel cui ambito di attività di 
controllo sia svolta, a qualsiasi titolo,  vi compresa la collaborazione autonoma ed il 
lavoro dipendente, ovvero ad altra realtà avente natura economica idonea ad 
instaurare interessenza o comunque condivisione di interessi. 

Il controllore incaricato, cessato l'incarico, non può diventare membro degli organi di 
amministrazione e di direzione generale del beneficiario/impresa che conferisce l'incarico prima 
che siano trascorsi tre anni. 
 

- CONOSCENZA DELLE LINGUE DI PROGRAMMA 
La modulistica ed alcuni dei documenti probatori che il controllore è tenuto a verificare sono 
espressi nella lingua adottata dal programma quale lingua ufficiale. 
In considerazione del fatto che l'inglese è la lingua di lavoro dei programmi di cooperazione 
territoriale europea Interreg, il controllore deve garantire la conoscenza della lingua inglese. 
Tali requisiti dovranno essere attestati, solo per l’aggiudicatario, in apposite dichiarazione 
sostitutive predisposte dalla Stazione Appaltante una volta terminata la selezione, ai sensi 
dell’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano per la definizione 
del sistema di gestione e controllo dei Programmi di cooperazione transnazionale e interregionale. 
 

- ESPERIENZA  
Conoscenza della normativa nazionale ed europea concernente l’eleggibilità delle spese nei 
Programmi di Cooperazione Territoriale Europea;  
 
Pregressa esperienza lavorativa come controllore di primo livello di un progetto finanziato 
nell’ambito della cooperazione territoriale europea per un ente pubblico territoriale.  
 
 
Mansioni richieste  
Servizio di controllo di primo livello e certificazione delle spese sostenute nell’ambito del progetto 
“CoNSENSo”, così come da art. 23 del Reg. (UE) n. 1299/2013 e art. 125 del Reg. (UE) 
1303/2013.  
 
Il servizio consiste nella realizzazione delle seguenti attività e tempistiche: controllo e certificazione 
di sei rendiconti finanziari (con cadenza semestrale, per i mesi di durata residua del progetto), per 



il progetto “CoNSENSo”, da completarsi entro 60 giorni dal termine dei seguenti reporting periods: 
30 giugno 2016; 31 dicembre 2016; 30 giugno 2017; 31 dicembre 2017; 30 giugno 2018; 15 
dicembre 2018. Alla prima scadenza utile si dovranno controllare le spese ed emettere le relative 
certificazioni non ancora effettuate alla data di aggiudicazione del servizio.  
 
Il Controllore di primo livello svolgerà almeno una verifica on the spot delle spese sostenute presso 
la sede della Regione Piemonte, Direzione Sanità (codice A14000) C.so Regina margherita 153 
bis a Torino, per ciascuna certificazioni da emettere, finalizzata ad accertare:  

- l’effettiva e corretta realizzazione fisica delle attività, forniture e/o servizi;  
- l’effettiva esistenza e funzionamento dei sistemi e processi interni al beneficiario per 

l’approvazione, rendicontazione e liquidazione delle spese rendicontate  
 
La lingua di lavoro e di produzione dei documenti sarà l’inglese.  
 
Si precisa che, considerata la natura del servizio, non è consentito il subappalto totale o parziale a 
terzi.  
 
 
Durata del servizio  
La conclusione del servizio in oggetto è prevista entro il 30/04/2019. Le parti concorderanno che i 
predetti termini e la durata del servizio si intenderanno prorogati in funzione di eventuali modifiche 
ai termini di conclusione delle attività, che possono essere concessi al progetto “CoNSENSo”. 
 
 
Compensi e modalità di pagamento  
Per lo svolgimento del servizio la Direzione Sanità della Regione Piemonte riconosce un importo 
massimo di € 5.000,00 (IVA inclusa) per lo svolgimento delle attività sopra descritte.  
 
Tale importo dovrà intendersi come importo massimo praticabile. Tale importo dovrà intendersi 
altresì come comprensivo di tutte le spese che verranno sostenute per lo svolgimento delle attività 
di cui al presente piano.  
 
Il pagamento della prestazione di servizio sarà liquidato a seguito di ogni certificazione emessa e 
dietro presentazione di fattura elettronica (codice IPA ADAT4K) a:  
 
Regione Piemonte, Direzione Sanità (codice A14000) Corso Regina Margherita 153 bis – 10122 
Torino (P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato e 
delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come 
convertito nella legge 89/2014.  
 
Le fatture dovranno dovranno riportare la seguente dicitura:  
“Servizio di supporto specialistico fornito nell’ambito del Progetto “CoNSENSo” finanziato dal 
Programma Interreg Spazio Alpino, CUP J15I16000000007, CIG 69870453EF”.  

 
 
Presentazione dell’offerta  
Nell’offerta l’operatore economico dovrà includere il curriculum professionale da cui risulti una 
breve descrizione del soggetto, comprensivo delle pregresse esperienze nella certificazione e 
controllo dei rendiconti finanziari di progetti comunitari (in particolare di cooperazione territoriale) 
ed il possesso dei requisiti soggettivi sopra elencati, oltre all’offerta economica, così come 
dettagliato dalla lettera invito.  
 
 
Criteri di aggiudicazione  



Il criterio di aggiudicazione è il minor prezzo. L’Amministrazione potrà avvalersi della facoltà di 
non procedere all’aggiudicazione e si riserva altresì la facoltà di aggiudicare il servizio anche in 
presenza di una sola offerta valida. Ai fini dell’aggiudicazione del servizio, in caso di parità di 
offerta si procederà mediante sorteggio. 
 
Ai sensi della normativa vigente, l’affidamento dell’incarico avverrà solo a seguito di apposita 
autorizzazione da parte della competente Commissione Mista Stato-Regioni, nonché 
dell’attestazione di conferma da parte del Rappresentante del Programma Interreg Spazio Alpino 
all’interno della Commissione stessa. 
In caso di mancata autorizzazione non si provvederà a formalizzare l’incarico. 



 
 

DIREZIONE SANITÀ 

sanita@regione.piemonte.it 
 
 
 
 
 

   Il Direttore  
 
 
 

   Torino,   
   Protocollo n.                     /A14000 
   Classificazione  14.20.40 

Corso Regina Margherita, 153 bis - 10122 TORINO 
Tel. (011) 432.15.29  - Fax (011) 432.41.10 

 

 
 

 
 Oggetto: servizio di controllo di primo livello e certificazione delle spese del progetto 
“CoNSENSo” - Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016.  
Codice identificativo di gara (CIG): CIG 69870453EF  
Codice unico di progetto (CUP) J15I16000000007  
Vostra offerta del (prot. n. ……… del …………….).  
 
 
Con la presente di comunica che, ai sensi e per gli effetti della DD. N. xx del xxx, Le è stato 
affidato il servizio di cui in oggetto per un importo complessivo pari a Euro ………….. (IVA inclusa).  
In particolare il servizio risulta strutturato come da “piano descrittivo del servizio richiesto ed i 
requisiti di partecipazione” pubblicato contestualmente alla richiesta di offerta che risulta pertanto 
essere parte integrante e sostanziale della presente lettera d’incarico.  
 
La lingua di lavoro e di produzione dei documenti sarà l’inglese.  
 
Si ricorda che, considerata la natura del servizio, non è consentito il subappalto totale o parziale a 
terzi.  
 
Il pagamento della prestazione di servizio sarà liquidato a seguito di ogni certificazione emessa e 
dietro presentazione di fattura elettronica (codice IPA ADAT4K) a:  
Regione Piemonte, Direzione Sanità (codice A14000) Corso Regina Margherita 153 bis – 10122 
Torino (P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato e 
delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come 
convertito nella legge 89/2014.  
Le fatture emesse dovranno riportare la seguente dicitura:  
 
“Servizio di supporto specialistico fornito nell’ambito del Progetto “CoNSENSo” finanziato dal 
Programma Interreg Spazio Alpino, CUP J15I16000000007, CIG 69870453EF”.  

 
La Regione Piemonte provvede al pagamento entro il termine di 30 giorni dalla data di conclusione 
della verifica di conformità del servizio fornito, sempre che la fattura sia nel frattempo pervenuta, e 
debitamente controllata e vistata dal Dirigente responsabile in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale. Qualora la fattura pervenga successivamente alla verifica suddetta, il pagamento 
avverrà entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura, come previsto dall’art. 4 del D.lgs. 
231/2002. Sono salve le ulteriori ipotesi di decorrenza del termine di pagamento previste all’art. 4 
citato.  
In ogni caso, il pagamento è subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 
l’acquisizione del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza 
contributiva dell’appaltatore, la committente trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, come previsto dall’art. 30 comma 5 del D.lgs 50/2016.  
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Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente, 
sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ai sensi dell’art. 5, comma 3 del d.lgs. n. 231/2002 (come da ultimo modificato dal d.lgs. 
192/2012). Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del 
codice civile.  
 
Nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici 
alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro.  
Nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nella lettera di 
affidamento, con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo 
all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto, (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 
19 dicembre 2014).  
 
L’operatore economico si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito Web della Regione 
Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali), per quanto 
compatibili con il servizio affidato. 
 
Per quanto non previsto nella presente lettera, si rinvia alle condizioni contenute nel “piano 
descrittivo del servizio” e nella richiesta di offerta, oltre alle disposizioni di legge statali e regionali, 
applicabili alla materia. 
 
 
 
 
Cordiali saluti, 
 

 
 
 
 
 
 
 

Dott. Renato BOTTI 
 
 

 
 
 
 
 
GM/sr 



 

REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 23 febbraio 2017, n. 123 
L. n. 381/91 e L.R. n. 18/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione A dell'Albo regionale delle 
cooperative sociali della Cooperativa Sociale "COOL.TUR.E.", con sede legale a Oleggio 
(NO). 
 
Viste:  
 

- la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 

- la L.R. n. 18/94 "Norme di attuazione della legge 8/11/1991, n. 381 - Disciplina delle 
cooperative sociali" e s. m. i.; 

 
- la D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 con la quale si sono stabiliti i requisiti e le modalità 

per l'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali;  
 

- la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle 
competenze in materia di cooperazione sociale (allegato A); 

 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23/12/2015, con la quale è stata fissata, ai sensi dell’art. 11 della 

stessa legge regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal 1 gennaio 
2016; 

 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11/01/2016 e 
s.m.i., fino alla D.D n. 1124 del 30/12/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione 
Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione 
in materia di cooperazione sociale; 
 
preso atto che non è stato espletato per la cooperativa sociale, in oggetto indicata,  l’adempimento 
amministrativo di comunicazione di avvio del procedimento di cancellazione, a norma dell’art. 21-
octies della Legge n. 241/90, in quanto tale comunicazione può ritenersi superabile, con prevalenza 
dei principi di economicità e speditezza dell’azione amministrativa, tenuto conto che l’atto di 
revoca finale è dovuto, non è discrezionale e non potrebbe avere un contenuto diverso poiché la 
cooperativa sociale  risulta cancellata dal Registro Imprese a seguito scioglimento e liquidazione;  
 
viste: 
 
- la D.D. della Provincia di Novara n. 2493 del 12/09/2013 con cui la cooperativa sociale in oggetto 
è stata iscritta alla sezione A dell’Albo regionale delle cooperative sociali; 
 
dato atto che dalla visura camerale la cooperativa sociale risulta cancellata; 
 
preso atto dell’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale, aventi  
sede in Novara, la cui responsabilità è stata delegata al dirigente in staff dott. Mario Brignone,  ai 
sensi delle  Determinazioni sopra citate; 



 

 
ritenuto di procedere alla cancellazione della Cooperativa Sociale “COOL.TUR.E. p.iva 
02259300032” dalla sezione A dell'Albo in oggetto,  in quanto la medesima non risulta più in 
possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa (L. n. 381/1991 e s.m.i., L.R. n. 18/1994 e 
s.m.i. e disciplina regionale attuativa) per il mantenimento dell’iscrizione alla sezione A dell’Albo 
regionale delle Cooperative sociali  con riferimento alle motivazioni sopra esplicitate; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
   

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali 
generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n.18/94 e smi,  nonché dalla  D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994;  
 

determina 
 
- di cancellare la Cooperativa sociale “COOL.TUR.E.” - P.I. 02259300032 con sede legale in via 
della Pace 7 Oleggio (NO), dalla sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative sociali 
(cooperative che gestiscono servizi alla persona). 
La presente determinazione non comporta oneri di spesa sul bilancio regionale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla suddetta data. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Il Dirigente responsabile dell’istruttoria  
     Dott. Mario BRIGNONE 

 
  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 23 febbraio 2017, n. 124 
L. n. 381/91 e L.R. n. 18/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione A dell'Albo regionale delle 
cooperative sociali della Cooperativa Sociale "MAGELLANO Societa' Cooperativa" - con 
sede legale a Tortona (Al). 
 
Viste:  
 
-  la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 
-la L.R. n. 18/94 "Norme di attuazione della legge 8/11/1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative 
sociali" e s. m. i.; 
 
- la D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 con la quale si sono stabiliti i requisiti e le modalità per 
l'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali;  
 
- la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di cooperazione 
sociale (allegato A); 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23/12/2015, con la quale è stata fissata, ai sensi dell’art. 11 della stessa 
legge regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal 1 gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11/01/2016 e 
s.m.i., fino alla D.D. n. 1124 del 30/12/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione 
Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione 
in materia di cooperazione sociale; 
 
preso atto che non è stato espletato per la cooperativa sociale indicata in oggetto,  l’adempimento 
amministrativo di comunicazione di avvio del procedimento di cancellazione, a norma dell’art. 21-
octies della L.n. 241/90, in quanto tale comunicazione può ritenersi superabile con prevalenza dei 
principi di economicità e speditezza dell’azione amministrativa, tenuto conto che la cancellazione è 
dovuta, non è discrezionale, e non potrebbe avere un contenuto diverso poiché la cooperativa 
sociale si è trasformata in società di capitale;  
 
viste: 
 
- la D.D. della Provincia di Alessandria n. DDSV9-80 del 09/11/2004 con cui la cooperativa sociale 
in oggetto è stata iscritta alla sezione A dell’Albo regionale delle cooperative sociali; 

 
  - la comunicazione di richiesta di cancellazione dall’Albo regionale delle Cooperative Sociali prot. 
n. 44048/A1502A del 19/12/2016 con la quale  la società Cooperativa “MAGELLANO Società 
Cooperativa”, ha informato dell’avvenuta variazione dello Statuto e della forma societaria, allegando 
idonea documentazione comprovante il venir meno della natura di cooperativa sociale; 

 
tenuto conto della documentazione agli atti dell’Ufficio competente; 



 

  
preso atto dell’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale, aventi  
sede in Alessandria, la cui responsabilità è stata delegata al dirigente in staff dott. Massimo 
Caniggia,  ai sensi delle  Determinazioni sopra citate; 
 
ritenuto di procedere alla cancellazione della Cooperativa Sociale “MAGELLANO Società 
Cooperativa” dalla sezione A dell'Albo in oggetto,  in quanto la medesima non risulta più in 
possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa (L. n. 381/1991 e s.m.i., L.R. n. 18/1994 e 
s.m.i. e disciplina regionale attuativa) per il mantenimento dell’iscrizione alla sezione A dell’Albo 
regionale delle Cooperative sociali  con riferimento alle motivazioni sopra esplicitate; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
   

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali 
generali”;  
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n.18/94 e smi,  nonché dalla  D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994;  
 

determina 
 
- di cancellare la Cooperativa sociale “MAGELLANO Società Cooperativa” - P.I. 02035720065 
con sede legale in Tortona (Al), dalla sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative sociali 
(cooperative che gestiscono servizi alla persona ). 
La presente determinazione non comporta oneri di spesa sul bilancio regionale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla suddetta data. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Il Dirigente responsabile dell’istruttoria  
          Dott. Massimo CANIGGIA 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 27 febbraio 2017, n. 134 
DGR n. 19-4575 del 16 gennaio 2017. "L.R. 34/08 art. 39. Approvazione della disciplina 
regionale in materia di tirocini estivi di orientamento e abrogazione della sezione B 
dell'Allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013". Approvazione del modello di Convenzione e 
Progetto di orientamento.  
 
 

Visti l’art. 39 della L.R. del 22 dicembre 2008 n. 34 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” che definisce i tirocini estivi 
di orientamento “i tirocini promossi durante le vacanze estive a favore di un adolescente o di un 
giovane, regolarmente iscritto ad un ciclo di studi presso l'Università o un istituto scolastico di 
ogni ordine e grado, con fini orientativi e di addestramento pratico; 

 
vista la DGR n. 19-1575 del 16 gennaio 2017 “L.R. 34/08 art. 39. Approvazione della 

disciplina regionale in materia di tirocini estivi di orientamento e abrogazione della sezione B 
dell’Allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013”, che approva la disciplina per l’attivazione dei 
tirocini estivi di orientamento che hanno come destinatari esclusivamente studenti ai quali si vuole 
offrire durante la pausa estiva del ciclo di studi in corso un’esperienza con finalità orientative e di 
addestramento pratico, in modo da agevolarne la scelta professionale in coerenza con il percorso di 
studi frequentato; 
 
 Visto l’art. 7 dell’Allegato alla suddetta deliberazione prevede che i tirocini sono regolati da 
apposite convenzioni, stipulate tra il soggetto promotore e il soggetto ospitante, alle quali deve 
essere allegato un progetto di orientamento per ogni tirocinio sottoscritto anche dal tirocinante.  
 

Considerato che la convenzione e il progetto formativo di orientamento devono essere 
redatti secondo i modelli approvati con apposito provvedimento della Regione e prevedere gli 
elementi essenziali che definiscono il rapporto di tirocinio come previsto dalla disciplina approvata 
con DGR n. 19-1575 del 16 gennaio 2017.  

 
Occorre pertanto procedere all’approvazione del modello di Convenzione (Allegato A) e di 

Progetto di Orientamento (Allegato B), allegati alla presente determinazione e di cui costituiscono 
parte integrante. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità della DGR n. 19-1575 

del 16 gennaio 2017, 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 2/2014 
 

DETERMINA 
 



di approvare i documenti allegati al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante 
(Allegato A e B), che definiscono il modello di Convenzione per l’attivazione dei tirocini estivi e il 
modello di Progetto di orientamento di tirocinio estivo.  
 
di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del Dlgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

    Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 

 
 

Allegato 



ALLEGATO A 
 
 
(su carta intestata del soggetto promotore) 

Convenzione stipulata in data ………………….. con protocollo…………………………  

 

CONVENZIONE  

PER L’ATTIVAZIONE DI TIROCINI ESTIVI DI ORIENTAMENTO 

DGR 19-4575 DEL 16/01/2017 

 

TRA  

 

SOGGETTO PROMOTORE 
…………………………………………………………………………………….………………..………..…  

Indirizzo……………………………………………………………………….………………………………  

CAP………………….. Comune …………………………………..…………….. Provincia …….....  

Codice fiscale: …………………………………. Partita I.V.A.: …………………………….………  

Rappresentato da: …………………………………………………..………………..…..………….…  

nato/a……………………………….…… Prov. ……….………. il ……………………….…………...  

 

E  

 

SOGGETTO OSPITANTE …………………………….………………….………..…………………..  

Indirizzo……………………………………………………………………………………..………………  

CAP…………………. Comune …………………………………………..…….. Provincia …..…..  

Codice fiscale: …………………………….…. Partita I.V.A.: …..………………………….……  

Rappresentato da: …………………………………………………………………………………..…  

nato/a………………………………… Prov. …………………… il ………………………….………,  

 

Premesso che  

 
Il soggetto promotore dichiara sotto la propria responsabilità di essere abilitato a 
promuovere tirocini in Regione Piemonte in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 
4 della DGR n. 19-4575 del 16 gennaio 2017:  
 
Il soggetto ospitante dichiara sotto la propria responsabilità  

a) che i tirocinanti non saranno impiegati per sostituire lavoratori assenti con diritto alla 
conservazione del posto di lavoro; 

b) di essere in regola con la normativa di cui alla L. 68/99 (Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili) e con l’applicazione dei contratti collettivi di lavoro. 

c) di non assegnare al tutor individuato per ogni progetto formativo complessivamente 
più di n. 3 tirocinanti (compresi quelli eventualmente già presenti in azienda) 



Si conviene quanto segue  

 

Art. 1. Disposizioni generali 

I tirocini estivi di orientamento hanno finalità orientative e di addestramento pratico in 
modo da agevolarne la scelta professionale, in coerenza con il percorso di studi 
frequentato.  

Sono esclusi dalla presente convenzione i tirocini curriculari previsti dai piani di studio e/o 
formativi, come quelli svolti nell’ambito dell’Alternanza Scuola Lavoro di cui alla Legge n. 
107/2015 

Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro. 

 

Art. 2. Ambito di applicazione e destinatari 

Il tirocinio attivato nell’ambito della presente convenzione è disciplinato dalla normativa 
regionale approvata con DGR 19-4575 del 16 gennaio 2017, che approva la disciplina 
regionale dei tirocini estivi di orientamento, promossi durante la sospensione estiva delle 
attività didattiche a favore di un adolescente o di un giovane, regolarmente iscritto ad un 
ciclo di studi o ad un percorso formativo. 

 

Art. 3. Soggetti della convenzione. 

Il soggetto ospitante ……………………………..…………. si impegna su proposta del soggetto 
promotore ………………………………………….. ad ospitare in qualità di tirocinanti presso le 
proprie unità operative soggetti in possesso degli specifici requisiti previsti dalla DGR 19-
4575 del 16 gennaio 2017, come evidenziato nel progetto formati redatto dal soggetto 
attuatore.  

 

Art. 4. Durata del tirocinio. 

Il tirocinio estivo non può protrarsi oltre i 3 mesi e si deve realizzare necessariamente 
nell'arco temporale compreso tra la fine dell'anno scolastico/formativo o accademico in 
corso e l'inizio di quello successivo, nell’ambito di un ciclo di studi.  

 

Art. 5. Rimborso spese  

Il tirocinio estivo prevede il riconoscimento di un rimborso a copertura delle spese di 
trasporto e di mensa, dietro presentazione di giustificativi nella misura massima di un 
importo pari a € 200,00 mensili. 

 

Art. 6. Progetto formativo  

Le parti, in base alla presente Convenzione, si impegnano per ciascun tirocinante inserito 
nell’impresa ospitante a redigere il progetto formativo secondo il modello approvato dalla 
Regione Piemonte. 

Il progetto formativo contiene i seguenti elementi essenziali:  

- dati identificativi del soggetto promotore e del tutor o referente;  
- dati identificativi del soggetto ospitante e del tutor aziendale;  



- dati identificativi del tirocinante;  
- obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio estivo;  
- durata ed il periodo di svolgimento del tirocinio estivo;  
- impegno orario settimanale presso l’impresa 
- estremi identificativi delle assicurazioni;  
- settore aziendale di inserimento (ATECO);  
- area professionale di riferimento (CP ISTAT);  
- figura professionale;  
- obblighi dei soggetti coinvolti.  

 

Art. 7. Obblighi del soggetto promotore  

Nel presidiare la qualità dell’esperienza di tirocinio il soggetto promotore deve:  

 favorire l’attivazione dell’esperienza di tirocinio supportando il soggetto ospitante e il 
tirocinante nella fase di avvio nella gestione delle procedure amministrative e nella 
predisposizione del progetto formativo secondo le disposizioni e i modelli regionali 
oggetto di apposito provvedimento;  

 individuare un referente o tutor quale responsabile organizzativo del tirocinio;  

 promuovere il buon andamento dell’esperienza di tirocinio attraverso un’azione di 
accompagnamento e monitoraggio in itinere;  

 rilasciare il documento attestante le competenze acquisite, che dovrà essere redatto 
sulla base della relazione fornita dal tutor del soggetto ospitante. 

 

Art. 8. Obblighi del soggetto ospitante  

Il soggetto ospitante deve:  

 stipulare la convenzione con il soggetto promotore e definire il progetto formativo, in 
collaborazione con il soggetto promotore;  

 designare un tutor con funzioni di affiancamento al tirocinante sul luogo di lavoro, 
individuato tra i propri lavoratori in possesso di competenze professionali adeguate e 
coerenti con il progetto formativo individuale. Nel caso di imprese con meno di 15 
dipendenti e di imprese artigiane, il tutor può essere il titolare o un amministratore 
dell’impresa, un socio o un famigliare coadiuvante inserito nell’attività dell’impresa;  

 assicurare la realizzazione del percorso di tirocinio secondo quanto previsto dal 
progetto;  

 valutare l’esperienza svolta dal tirocinante ai fini del rilascio, da parte del soggetto 
promotore, dell’attestazione dell’attività svolta e delle competenze eventualmente 
acquisite;  

 affidare ai tirocinanti esclusivamente attività coerenti con gli obiettivi formativi del 
tirocinio stesso e il loro impegno presso l’impresa non dovrà superare l’orario previsto 
dal progetto formativo;  

 adottare le misure di tutela applicate al proprio personale ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 81/2008 (“Testo Unico in materia di tutela della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro”), tenuto conto della peculiarità e della durata del rapporto di tirocinio 
estivo..  

 



Art. 9. Garanzie assicurative 

Il soggetto promotore è obbligato a stipulare, direttamente o in convenzione con il 
soggetto ospitante o con altri soggetti, l’assicurazione del tirocinante contro gli infortuni 
sul lavoro e per la responsabilità civile verso terzi. Le coperture assicurative devono 
riguardare anche le attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori dell’azienda e 
rientranti nel progetto di orientamento. 

 

Art. 10. Durata della convenzione e recesso 

La presente convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione al ………..[inserire la data 
di conclusione concordemente individuati dalle parti] e si applicherà ad ogni tirocinio che 
avrà avuto inizio nell’arco temporale di vigenza, fino alla conclusione di questo, comprese 
le eventuali sospensioni e proroghe, fatte salve eventuali diverse disposizioni normative. 

Ciascuna delle parti firmatarie può recedere dagli obblighi presi con la sottoscrizione della 
presente Convenzione, relativamente ad uno o più dei tirocini attivati, solo per i seguenti 
motivi: 

a) nel caso di comportamento del tirocinante tale da far venir meno le finalità del 
proprio progetto formativo individuale; 

b) qualora il soggetto ospitante non rispetti i contenuti del progetto formativo 
individuale o non consenta l’effettivo svolgimento dell’esperienza formativa del 
tirocinante; 
 

Il recesso deve essere comunicato all’altra parte e al tirocinante [indicare modalità e forme 
della comunicazione del recesso] e avrà effetto da [indicare il tempo di decorrenza del 
recesso dal ricevimento della relativa comunicazione]. 

 

Art. 11. Consegna progetto formativo  

Le parti sono tenute a consegnare al tirocinante copia del progetto formativo e gli estremi 
della convenzione.  

 

Articolo 12 – Trattamento dati personali  

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei 
dati personali", il soggetto promotore e il soggetto ospitante dichiarano reciprocamente di 
essere informati e di acconsentire, espressamente, che i dati personali, concernenti i 
firmatari della presente convenzione e dell’allegato progetto formativo, comunque raccolti 
in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della convenzione, saranno trattati 
esclusivamente per le finalità della convenzione stessa. Titolari del trattamento sono 
rispettivamente il soggetto ospitante e il soggetto promotore.  

 

Luogo e data 

……………………………………….. 

 

Firma e timbro del soggetto promotore 

……………………………………………………… 

 

Firma e timbro del soggetto ospitante  

…………………………………..………………….  



   

ALLEGATO B 
(su carta intestata del soggetto promotore) 
 

PROGETTO DI ORIENTAMENTO DI TIROCINIO ESTIVO 
(DGR 19-4575 edk 16/01/2017) 

 
(Rif. Convenzione n. …………………………stipulata in data…………………………….) 
 
 
DATI DEL SOGGETTO OSPITANTE   

Ragione sociale/Denominazione……………………………………………………………………… 

Partita Iva/Codice Fiscale…………………………………………………………….. 

Indirizzo sede legale……………………………………………………………………………. 

CAP………………………Comune. ……………………………………Prov. ………………. 

Nominativo Legale Rappresentante……………………………………………………………. 

Nato/a il………………………. Comune ………………………………..Prov. ………………. 

Settore aziendale di inserimento (codice classificazione ATECO): …………………………………. 

N. Complessivo dei lavoratori subordinati all'atto della sottoscrizione del presente progetto di 
orientamento (con riferimento all’unità operativa sede del tirocinio): …………………………… 

N. Complessivo dei tirocinanti presenti all'atto della sottoscrizione del presente progetto di 
orientamento (con riferimento all’unità operativa sede del tirocinio): ……………………………… 

Nominativo del Tutor designato dal soggetto ospitante: 

…………………………………………………………………….. 
 

Contatti azienda: 

telefono: ……………………………………………..….Mail: ………………………………………………………. 
 
 
DATI DEL SOGGETTO PROMOTORE 

Ragione sociale/Denominazione……………………………………………………………………… 

Partita Iva/Codice Fiscale…………………………………………………………….. 

Indirizzo sede legale……………………………………………………………………………. 

CAP………………………Comune. ……………………………………Prov. ………………. 

Nominativo Legale Rappresentante……………………………………………………………. 

Nato/a il………………………. Comune ………………………………..Prov. ………………. 

Nominativo del Tutor designato  dal soggetto promotore: 

…………………………………………………………………….. 
 

Contatti soggetto promotore: 

telefono: ……………………………………………….Mail: ………………………………………………………. 

 



   

 
DATI DEL TIROCINANTE: 

NOME ………………………………………COGNOME ………………………………………….. 

Codice fiscale ………………………………………………………… sesso ……………………. 

Nato/a il………………………. Comune ………………………………..Prov. ………………. 

Residente in via ……………………………………………………………………………………… 

CAP………………………Comune. …………………..……………………Prov. ………………. 

Iscritto per l’anno scolastico ……………….. alla classe…………………………. (indicare l’anno da iniziare) 

presso (indicare istituto scolastico o ente di formazione) ……………………………………….. 

per l’indirizzo o corso ……………………………………………………………………………………………………… 
 
In caso di minore, indicare l’esercente la potestà genitoriale o tutela: 

NOME ………………………………………COGNOME ………………………………………….. 

Codice fiscale ………………………………………………………… sesso ……………………. 

Nato/a il………………………. Comune ………………………………..Prov. ………………. 

Residente in via ……………………………………………………………………………………… 

CAP………………………Comune. …………………..……………………Prov. ………………. 
 
 

DATI DEL TIROCINIO 

Sede del tirocinio (stabilimento/reparto/ufficio): 

Indirizzo sede unità operativa……………………………………………………………………………. 

CAP………………………Comune. ……………………………………Prov. ………………. 

 

Tempi di accesso ai locali aziendali: 

…………………………………………………………………………………………………………………………..….. 
 

Impegno orario settimanale (max 40 ore)……………………………………………………………… 

 

Durata del tirocinio n. mesi (max 3 mesi)………………………………………………………….… 

 

Polizze assicurative da sottoscrivere per il tirocinante: 

・ infortuni sul lavoro INAIL n°………………….. 

・ responsabilità civile posizione n°…………compagnia assicuratrice…………… 

a carico di……………………………………………………………….. 
 

Rimborso spese  pari a euro ……………………………… al mese (a carico del soggetto ospitante). 
 
 



   

 
 
PROGETTO DI ORIENTAMENTO 

OBIETTIVI DEL TIROCINIO 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………….…….… 
 
 
 
AREA PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO (CPI ISTAT): ……………………………………………. 

FIGURA PROFESSIONALE………………………………………………………………………………..……. 

ATTIVITA’ COMPETENZE (ABILITÀ E CONOSCENZE) 

Competenza: ……………………….. 

1 ………………………………. 
2 ………………………………. 
3 ………………………………. 
4 ………………………………. 

Conoscenze 
1 …………………………. 
2 …………………………. 
3 ………………………….. 

Abilità 
1 …………………………. 
2 …………………………. 
3 ………………………….. 

* Riferimento nel Repertorio nazionale di cui alla legge n. 92/2012, art. 4, comma 67. Nelle more 
della definizione del Repertorio nazionale fare  riferimento al repertorio regionale degli standard 
formativi (http://www.collegamenti.org/vetrinaregione/vetrinaregione.asp).  Qualora nel repertorio 
regionale non si individuasse una figura professionale corrispondente all’area professionale di 
riferimento dell’attività del tirocinio, è sufficiente indicare le attività svolte dal tirocinante in 
riferimento a quelle individuate nella suddetta area professionale link: http://cp2011.istat.it/) 

 

MODALIA’ DI SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………..…………………….… 
 
 
 
COMPITI DEL TUTOR DEL SOGGETTO PROMOTORE: 
coordina l’organizzazione e programma il percorso del tirocinio 
monitora l’andamento del tirocinio a garanzia del rispetto di quanto previsto nel progetto 

orientativo 
concorre, sulla base degli elementi forniti dal soggetto ospitante, alla redazione 

dell’attestazione finale. 



   

 
COMPITI DEL TUTOR DEL SOGGETTO OSPITANTE: 
favorisce l’inserimento del tirocinante 
promuove l’acquisizione delle competenze secondo le previsioni del progetto orientativo,  
accompagna e supervisiona il percorso orientativo del tirocinante, nonché collabora con l 

soggetto promotore ai fini dell’attestazione delle competenze 
adotta anche nei confronti dei tirocinanti le misure di tutela applicate al proprio personale ai 

sensi del Decreto Legislativo n. 81/2008 
 
 
OBBLIGHI DEL TIROCINANTE: 
- svolgere le attività previste dal progetto di orientamento 
- seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo 

organizzativo od altre evenienze; 
-  rispettare gli obblighi di riservatezza circa i processi produttivi, prodotti o altre notizie relative 

all'azienda di cui venga a conoscenza, sia durante che dopo lo svolgimento del tirocinio; 
- rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene e sicurezza. 
 
 
 
 
(luogo)………………………(data) …………….. 
 
 
 

firma per presa visione ed accettazione del tirocinante 

(in caso di minore gli aventi la potestà genitoriale o tutela) 

................................................................ 

 

Timbro e firma per il soggetto promotore 

.............................................................. 

 

Timbro e firma per l'azienda ospitante 

….......................................................... 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 1 marzo 2017, n. 144 
POR FSE 2014-2020. Direttiva formazione continua e permanente dei lavoratori occupati 
2016-2018 di cui alla D.G.R. n. 26-3145 del 11/04/2016: riparto risorse destinate alla 
Formazione Continua Individuale per la costituzione del catalogo dell'offerta formativa tra 
Citta' metropolitana di Torino e ambiti territoriali 1, 2 e 3. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’allegato “A”, parte integrante della presente determinazione, recante il seguente 

riparto delle risorse afferenti i “Voucher formativi aziendali a catalogo per imprese e soggetti 
assimilabili” e i “Voucher formativi individuali a catalogo per lavoratori occupati” di cui alla 
Direttiva approvata con D.G.R. n. 26–3145 del 11/04/2016: 
Misura A3 “Voucher formativi aziendali a catalogo per imprese e soggetti assimilabili”  
 euro 1.767.520,92 per le attività formative in capo alla Città metropolitana di Torino, da 

attuare limitatamente al proprio territorio  
 euro 1.232.479,08 per le attività formative in capo alla Regione Piemonte, da attuare sul 

restante territorio regionale (ambiti 1, 2 e 3) 
Misura B1 “Voucher formativi individuali a catalogo per lavoratori occupati”  
 euro 4.704.635,34 per le attività formative in capo alla Città metropolitana di Torino, da 

attuare limitatamente al proprio territorio  
 euro 3.295.364,66 per le attività formative in capo alla Regione Piemonte, da attuare sul 

restante territorio regionale (ambiti 1, 2 e 3); 
 

di demandare a successiva determinazione l’impegno di complessivi euro 6.472.156,26 a favore 
della Città metropolitana di Torino (cod. beneficiario 297941), da effettuarsi sul bilancio 2016-
2018 nel modo seguente:  
 annualità 2017 - euro 2.172.156,26 (di cui euro 467.520,92 relativi alla Misura A3 voucher 

aziendali ed euro 1.704.635,34 relativi alla Misura B1 voucher individuali) 
importo capitolo 
1.086.078,13 147679 
760.254,69 147734 
325.823,44 147238 

 
 annualità 2018 - euro 4.300.000,00 (di cui euro 1.300.000,00 relativi alla Misura A3 voucher 

aziendali ed euro 3.000.000,00 relativi alla Misura B1 voucher individuali) 
importo capitolo 
2.150.000,00 147679 
1.505.000,00 147734 
645.000,00 147238 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
                     Il Dirigente del Settore 

Dr.ssa Antonella Gianesin 







REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1504A 
D.D. 7 marzo 2017, n. 162 
D.G.R. n. 19-1085 del 23/02/2015: indicazioni agli Istituti professionali del Piemonte in ordine 
all'attivazione, nell'a.s. 2017/18, dei percorsi finalizzati al rilascio della qualifica triennale 
regionale in regime di sussidiarieta' integrativa e complementare, ex art. 2, comma 3, del 
D.P.R. n. 87/2010  
 
 
Visto il D.P.R. 15.3.2010, n. 87, recante norme per il riordino degli Istituti professionali a norma 
dell’art. 64, comma 4, del Decreto Legge 25.6.2008, n.112, convertito con modificazioni, dalla 
Legge 6.8.2008, n.133, e, in particolare, l’art. 2, comma 3, in base al quale gli Istituti professionali 
possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni 
in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di Istruzione e Formazione 
professionale ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di cui all’art.17, 
comma 1, lettere a) e b), del D.lgs. n.226/2005, inclusi nel repertorio nazionale; 
 
vista la direttiva del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) del 28.7.2010, n. 65 
contenente le linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti professionali a norma 
dell'art. 8, comma 6, del D.P.R. 15.3.2010, n.87;  
 
visto il D.P.R. 20.3.2009, n. 81, recante norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del 
Decreto-legge 25.6.2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6.8.2008, n.133;  
 
vista l’Intesa in merito all’adozione delle Linee Guida di cui all’art.13, comma 1-quinquies della 
Legge n. 40/2007, sottoscritta in sede di Conferenza Unificata in data 16 dicembre 2010, 
unitamente all’Allegato “A” e alle Tabelle 1, 2 e 3 annessi all’Intesa medesima; 
 
visto in particolare il comma 1 del capo VII dell’Allegato A, che prevede in fase di prima attuazione 
delle linee guida, accordi territoriali tra le singole Regioni ed i competenti Uffici scolastici 
regionali, indicanti le modalità di raccordo tra i risultati di apprendimento dell’ordinamento dei 
percorsi di Istruzione professionale e quelli di Istruzione e formazione professionale (IeFP); 
 
visto il D.M. del 18 gennaio 2011, n. 4, con il quale sono state  adottate le linee guida di cui 
all’Allegato A dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010; 

 
vista la D.G.R. n. 19-1085 del 23/02/2015, con la quale è stato approvato lo schema di Accordo tra 
Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte (U.S.R. Piemonte) per la 
realizzazione a partire dagli aa.ss. 2015/16, 2016/17 e 2017/18 di percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale triennali in regime di sussidiarietà da parte degli Istituti Professionali del 
Piemonte; 
 
dato atto che il predetto Accordo è stato sottoscritto dalle parti il 3.3.2015; 
 
richiamati: 
• l’art. 1 comma 3 dell’Accordo, che prevede: 

- la prosecuzione del sistema di offerta sussidiaria integrativa per tutti gli indirizzi, che dovrà 
consentire, agli studenti iscritti ai percorsi quinquennali degli Istituti professionali di 
conseguire, al termine del terzo anno, anche i titoli di qualifica professionale indicati nella 
Tabella 1 allegata all’Intesa del 16 dicembre 2010; 



- che l’offerta sussidiaria integrativa deve porsi in continuità con l’offerta degli anni 
precedenti; 

- la prosecuzione dell’offerta sussidiaria complementare, sempre in forma sperimentale, 
presso gli Istituti professionali Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera che 
presentino specifiche esigenze di utenza, che dovrà consentire agli studenti di conseguire i 
titoli di Qualifica professionale; 

- che l’attivazione di offerta sussidiaria complementare in indirizzi diversi potrà essere 
valutata previa richiesta motivata, che ne esponga le ragioni e i presupposti, alla Regione 
Piemonte e all’Ufficio Scolastico Regionale; 

- che al fine di definire un’offerta formativa omogenea, ciascun Istituto professionale Servizi 
per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera possa attivare esclusivamente una sola 
tipologia di sussidiarietà (integrativa o complementare), salvo casi di sedi e utenze diverse; 

• l’art. 1 comma 5 dell’Accordo, che prevede che gli Istituti professionali, per la predisposizione 
dell’offerta sussidiaria integrativa, utilizzano le quote di autonomia e flessibilità di cui all’art. 5, 
comma 3, lettere a) e c) del D.P.R. 87/2010 sulla base dei seguenti criteri e nei limiti delle 
risorse disponibili: 
- personalizzazione dei percorsi, in rapporto alle categorie degli studenti destinatari e a 

specifici fabbisogni formativi;  
- caratterizzazione dell’offerta, in rapporto alle nuove esigenze formative del mondo del 

lavoro, con riguardo anche al territorio; 
- determinazione qualitativa dell’organico in relazione ai profili formativi e professionali di 

riferimento, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;  
- riferimento all’ordinamento statale e raccordo con la specifica disciplina regionale del 

sistema di Istruzione e Formazione Professionale e nel rispetto delle condizioni definite con 
D.D. n. 151 del 16/03/2011 e s.m.i.; 

• l’art. 1 comma 6 dell’Accordo, che prevede che, per la predisposizione  dell’offerta sussidiaria 
complementare, gli Istituti professionali attivano classi, in maniera da soddisfare le iscrizioni 
pervenute, che assumono gli standard formativi e la regolamentazione dell’ordinamento dei 
percorsi di IeFP, determinati dalla Regione nel rispetto dei livelli essenziali di cui al Capo III 
del D.Lgs. n. 226/2005, ferma restando l’invarianza della spesa rispetto ai percorsi ordinari  
degli Istituti; 

• l’art. 1 comma 7 dell’Accordo, che chiarisce che per standard  formativi e regolamentazione dei 
percorsi di IeFP, determinati dalla Regione, si intendono quelli già definiti e vigenti per l’offerta 
formativa nel sistema di IeFP assicurata dalle Agenzie formative accreditate in macrotipologia 
A) e che non sono previsti adattamenti specifici di tali standard per l’Istruzione professionale; 

• l’art. 3, comma 1, dell’Accordo, che prevede la sua applicazione a tutti gli Istituti professionali 
della Regione Piemonte che delibereranno di voler realizzare percorsi di qualifica triennale in 
regime sussidiario e si impegneranno a: 
- utilizzare gli spazi di autonomia e flessibilità ai fini del potenziamento delle aree disciplinari 

professionalizzanti nell’ambito delle condizioni definite dalla Regione Piemonte in accordo 
con l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte ed eventuali altre risorse; 

- riconoscere l’equivalenza degli ambiti formativi e degli esiti di apprendimento, anche al fine 
del proseguimento degli studi nel sistema dell’istruzione, alle qualifiche triennali rilasciate 
dalle Agenzie formative accreditate dalla Regione Piemonte favorendo i passaggi, attraverso 
opportune azioni di accompagnamento,  degli studenti interessati, con l’obiettivo di  
garantire a tutti gli studenti medesimo trattamento, osservando per la determinazione 
dell’annualità di inserimento le indicazioni fornite nella nota congiunta USR Piemonte – 
Regione Piemonte del 25/07/2014 riguardante i passaggi degli allievi dal sistema della 
formazione professionale al sistema dell’Istruzione e formazione professionale; 

- aderire ad eventuali iniziative, poste in essere dalla Regione Piemonte e dall’Ufficio 
scolastico regionale del Piemonte, finalizzate a rafforzare le azioni di certificazione delle 



competenze acquisite dagli studenti e di accompagnamento al passaggio tra il sistema 
dell’IeFP  e il sistema dell’Istruzione; 

• l’art. 3, comma 4, dell’Accordo, che prevede che: 
- gli Istituti che vorranno essere autorizzati al rilascio di nuove o diverse qualifiche, rispetto a 

quelle autorizzate negli aa.ss. precedenti, dovranno attenersi alle modalità definite dalla 
D.D. n. 151 del 16/03/2011 e s.m.i., nei termini che verranno comunicati dalla Regione; 

- la Regione Piemonte aggiornerà l’elenco degli Istituti autorizzati al rilascio delle qualifiche; 
 

considerato che, ai sensi dell’Accordo sopra citato, ad ogni anno scolastico la Regione Piemonte 
definisce le indicazioni agli Istituti Professionali in ordine al rilascio della qualifica triennale 
regionale in regime di sussidiarietà integrativa e complementare, successivamente alla definizione 
del proprio Piano regionale integrativo dell'offerta formativa delle scuole secondarie di secondo 
grado statali del Piemonte: nuovi indirizzi, articolazioni e opzioni; 
 
dato atto che,  per l'a.s. 2017/18, tale Piano regionale integrativo dell'offerta formativa è stato 
approvato con la  D.G.R. n. 49-4523 del 29/12/2016; 
 
preso atto che il MIUR, con  la Circolare Ministeriale n. 10 del 15/11/2016, ha fissato al 6 febbraio 
2017 il termine per le iscrizioni alle prime classi delle Scuole di ogni ordine e grado per l’a.s. 
2017/18, ivi comprese quelle relative ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale erogati in 
regime di sussidiarietà dalle Istituzioni scolastiche; 
 
considerato, inoltre,  che in conformità all’Accordo sopra citato : 

• gli Istituti autorizzati al rilascio di qualifica per gli aa.ss. precedenti,come da ultimo 
individuati con D.D. n. 477/A1504A del 18.7.2016, si ritengono automaticamente 
autorizzati al rilascio nell’a.s. 2017/2018 delle medesime qualifiche, salvo rinuncia esplicita; 

• i corsi attivati negli aa.ss. precedenti dagli Istituti Professionali Servizi per l’enogastronomia 
e l’ospitalità alberghiera sono erogati in regime di sussidiarietà integrativa fino al 
conseguimento della qualifica, così come l’Istituto autorizzato negli aa.ss. 2015/16 e 
2016/17 in regime di sussidiarietà complementare continuerà l’erogazione in tale sistema 
fino al conseguimento della qualifica; 

• la Regione, su proposta della Città Metropolitana di Torino e delle Province, approverà 
l’elenco degli Istituti professionali che realizzeranno nell’a.s. 2017/18 i percorsi di qualifica 
triennali in regime sussidiario integrativo o complementare e, per ognuno di essi, le figure 
professionali relative alle qualifiche rilasciate; 

 
vista la D.D. n. 125/A1504A del 29.2.2016 che ha definito le indicazioni agli Istituti Professionali 
in ordine al rilascio della qualifica triennale regionale in regime di sussidiarietà integrativa e 
complementare per l’a.s. 2016/17; 
 
ritenuto di fornire le seguenti indicazioni per l’a.s. 2017/18 agli Istituti professionali del Piemonte 
che a partire dall’a.s. 2017/18 intendono rilasciare nuove o diverse qualifiche rispetto a quelle 
elencate nella D.D. n. 477/A1504A  del 18.7.2016: 
- gli Istituti professionali dovranno deliberare di impegnarsi a: 

• utilizzare gli spazi di autonomia e flessibilità incrementando di almeno n. 66 il numero di 
ore curriculari annuali nell’area delle competenze tecnico professionali, per il primo ed il 
secondo anno del percorso, da destinare alle aree disciplinari indicate nell’allegato D alla 
D.D. 317 del 8/07/2013; 

• effettuare un numero di ore di stage nel triennio almeno pari a quanto indicato nell’allegato 
D alla D.D. n. 317 del 8/07/2013; 



• riconoscere l’equivalenza degli ambiti formativi e degli esiti di apprendimento, anche al fine 
del proseguimento degli studi nel sistema dell’istruzione, alle qualifiche triennali rilasciate 
dalle Agenzie formative accreditate dalla Regione Piemonte favorendo i passaggi, attraverso 
opportune azioni di accompagnamento,  degli studenti interessati, con l’obiettivo di  
garantire a tutti gli studenti medesimo trattamento, osservando per la determinazione 
dell’annualità di inserimento le indicazioni fornite nella nota congiunta USR Piemonte – 
Regione Piemonte del 25/07/2014 riguardante i passaggi degli allievi dal sistema della 
formazione professionale al sistema dell’Istruzione e formazione professionale; 

• aderire ad eventuali iniziative, poste in essere dalla Regione Piemonte e dall’Ufficio 
Scolastico Regionale del Piemonte, finalizzate a rafforzare le azioni di certificazione delle 
competenze acquisite dagli studenti e di accompagnamento al passaggio tra il sistema 
dell’IeFP  e il sistema dell’Istruzione; 

- per la sperimentazione dell’offerta sussidiaria complementare presso gli Istituti professionali 
Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera: 
• gli Istituti interessati ad avviare tale sperimentazione devono manifestare esplicitamente 

l’intenzione di attivare corsi in regime di offerta sussidiaria complementare, rinunciando 
quindi automaticamente all’attivazione di nuovi corsi in regime di sussidiarietà integrativa 
con apposita nota di richiesta rivolta alla Città Metropolitana di Torino o alla Provincia di 
competenza e all’Ufficio Scolastico Regionale, per l’assegnazione coerente dei docenti; 

• le classi hanno una composizione qualitativa dell’organico docente e tecnico coerente con 
gli standard formativi dei percorsi definito dalla programmazione di istituto sulla base  della 
Tabella 2) del D.M. 4 del 18.1.2011, concernente la  corrispondenza tra gli ambiti formativi 
dei percorsi e le classi di abilitazione dei docenti (art. 5, comma 5, dell’Accordo);  

• la composizione di tali organici dovrà assicurare la copertura delle ore in coerenza con  gli 
standard della Regione Piemonte con particolare riguardo alle ore professionalizzanti e, in 
mancanza di tale condizione, la classe non potrà  essere attivata; 

• considerata la natura sperimentale dei progetti, tutti gli Istituti che inizieranno questi 
percorsi devono impegnarsi ad un raccordo e confronto reciproco sui vari aspetti della 
progettazione ed esecuzione didattica e ad un periodico monitoraggio della Regione, della 
Città Metropolitana di Torino o delle Province e dell’Ufficio Scolastico Regionale;  

 
considerato che: 
- l’autorizzazione ad erogare la qualifica professionale proposta da ciascun Istituto Professionale 

terrà conto dell’offerta formativa effettivamente attivata presso di essi nell’a.s. 2017/18;  
- il procedimento del riconoscimento dei corsi ai sensi della L.R. 63/95, all’art. 14, risulta essere 

il più adeguato per la successiva approvazione e la gestione informatizzata dell’offerta 
sussidiaria autorizzata agli Istituti professionali; 

 
considerato, altresì,  che ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 23/2015, a seguito del riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle Province, in attuazione della L. n. 56/2014, sono state 
riallocate alla Regione ed alla Città Metropolitana di Torino le seguenti funzioni, precedentemente 
trasferite alle Province: 
- istituzione delle commissioni esaminatrici di cui all’art. 24 della L.r. n. 63/95; 
- riconoscimento dei corsi di cui all’art. 14 della L.r. n. 63/95; 
 
 
 
rilevato che: 
- per quanto riguarda la regolamentazione delle attività corsuali, gli Istituti professionali dovranno 

fare riferimento alla D.G.R. n. 20 – 4576 del 16.01.2017 “Direttiva Regionale Corsi 
Riconosciuti”; 



- con successivo atto saranno approvate le “Linee guida tecniche”, alle quali gli Istituti 
professionali dovranno attenersi, in particolare per quanto attiene alle modalità di invio delle 
richieste di riconoscimento, agli standard regionali per la progettazione e all’erogazione dei 
percorsi; 

 
ritenuto, inoltre, pertanto opportuno definire, anche per l’a.s. 2017/18, termini e modalità per la 
presentazione : 
- delle richieste, da parte degli Istituti professionali che realizzano i percorsi di qualifica triennali 

in regime sussidiario, alla Città Metropolitana di Torino ed alle Province; 
- delle proposte della Città Metropolitana di Torino e delle Province alla Regione, per 

l’attivazione di tali corsi per l’a.s. 2017/18; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il  D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 63/1995; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 

 
vista la L.R. 23/2015; 

 
in conformità con gli indirizzi indicati dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 19-1085 del 
23/02/2015; 
 
 

determina 
 
di stabilire, ai sensi dell’Accordo tra Regione e Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, 
approvato con D.G.R. n. 19-1085 del 23/02/2015 e sottoscritto dalle parti il 3/03/2015, che: 
 
- gli Istituti autorizzati al rilascio della qualifica per gli aa.ss. precedenti, come da ultimo 

individuati con D.D.  n. 477/A1504A del 18.7.2016, si ritengono automaticamente autorizzati al 
rilascio nell’a.s. 2017/2018 delle medesime qualifiche, salvo rinuncia esplicita;  

- i corsi attivati negli aa.ss. precedenti dagli Istituti Professionali Servizi per l’enogastronomia e 
l’ospitalità alberghiera saranno erogati in regime di sussidiarietà integrativa fino al rilascio della 
qualifica, così come l’Istituto autorizzato negli aa.ss.  2015/16 e 2016/17 in regime di 
sussidiarietà complementare continuerà l’erogazione in tale sistema fino alla conclusione del 
percorso; 

- la prosecuzione dell’offerta sussidiaria complementare: 
• si attiva in forma sperimentale solo presso gli Istituti professionali - Servizi per 

l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera che presentino specifiche esigenze di utenza, per 
consentire agli studenti di conseguire i titoli di Qualifica professionale; 

• al fine di definire un’offerta formativa omogenea, ciascun Istituto professionale Servizi per 
l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera potrà attivare esclusivamente una sola tipologia 
di sussidiarietà (integrativa o complementare), per i corsi avviati nell’a.s. 2017/18, salvo casi 
di sedi e utenze diverse; 



• l’attivazione di offerta sussidiaria complementare in indirizzi diversi potrà essere valutata 
previa richiesta motivata, che ne esponga le ragioni e i presupposti, alla Regione Piemonte e 
all’Ufficio Scolastico Regionale; 

• gli Istituti che vogliono avviare tale sperimentazione devono manifestare esplicitamente 
l’intenzione di attivare corsi in regime di offerta sussidiaria complementare, rinunciando 
quindi automaticamente all’attivazione di nuovi corsi in regime di sussidiarietà integrativa 
con apposita nota di richiesta rivolta alla Città Metropolitana di Torino od alla Provincia di 
competenza ed all’Ufficio Scolastico Regionale; 

• le classi hanno una composizione qualitativa dell’organico docente e tecnico coerente con 
gli standard formativi dei percorsi definito dalla programmazione di Istituto sulla base  della 
Tabella 2) del D.M. 4 del 18.1.2011, concernente la  corrispondenza tra gli ambiti formativi 
dei percorsi e le classi di abilitazione dei docenti (art. 5, comma 5, dell’Accordo);  

• la composizione di tali organici dovrà assicurare la copertura delle ore in coerenza con  gli 
standard della Regione Piemonte con particolare riguardo alle ore professionalizzanti e, in 
mancanza di tale condizione, la classe non potrà  essere attivata; 

• considerata la natura sperimentale di tali progetti, tutti gli Istituti che inizieranno questi 
percorsi devono impegnarsi ad un raccordo e confronto reciproco sui vari aspetti della 
progettazione ed esecuzione didattica e ad un periodico monitoraggio della Regione, della 
Città Metropolitana di Torino, delle Province e dell’Ufficio Scolastico Regionale; 

 
- gli Istituti professionali del Piemonte che a partire dall’a.s. 2017/18 intendono rilasciare nuove o 

diverse qualifiche, rispetto a quelle elencate nella determinazione n. 477/A1504A del 18.7.2016,  
dovranno deliberare di impegnarsi a: 
• utilizzare gli spazi di autonomia e flessibilità incrementando di almeno n. 66 il numero di 

ore curriculari annuali nell’area delle competenze tecnico professionali, per il primo ed il 
secondo anno del percorso, da destinare alle aree disciplinari indicate nell’allegato D alla 
D.D. n. 317 del 8/07/2013; 

• effettuare un numero di ore di stage nel triennio almeno pari a quanto indicato nell’allegato 
D alla D.D. n. 317 del 8/07/2013; 

• riconoscere l’equivalenza degli ambiti formativi e degli esiti di apprendimento, anche al fine 
del proseguimento degli studi nel sistema dell’istruzione, alle qualifiche triennali rilasciate 
dalle Agenzie formative accreditate dalla Regione Piemonte favorendo i passaggi, attraverso 
opportune azioni di accompagnamento,  degli studenti interessati, con l’obiettivo di  
garantire a tutti gli studenti medesimo trattamento, osservando per la determinazione 
dell’annualità di inserimento le indicazioni fornite nella nota congiunta USR Piemonte – 
Regione Piemonte del 25/07/2014 riguardante i passaggi degli allievi dal sistema della 
formazione professionale al sistema dell’Istruzione e formazione professionale; 

• aderire ad eventuali iniziative, poste in essere dalla Regione Piemonte e dall’Ufficio 
Scolastico Regionale del Piemonte, finalizzate a rafforzare le azioni di certificazione delle 
competenze acquisite dagli studenti e di accompagnamento al passaggio tra il sistema 
dell’IeFP  e il sistema dell’Istruzione; 

- gli Istituti professionali Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera interessati ad  
attivare l’offerta sussidiaria complementare a partire dall’anno scolastico 2017/18, dovranno 
inoltre deliberare di impegnarsi a: 
• progettare percorsi triennali in conformità a quanto sopra indicato; 
• riconoscere l’equivalenza degli ambiti formativi e degli esiti di apprendimento, anche al fine 

del proseguimento degli studi nel sistema dell’istruzione, alle qualifiche triennali rilasciate 
dalle Agenzie formative accreditate dalla Regione Piemonte favorendo i passaggi, attraverso 
opportune azioni di accompagnamento,  degli studenti interessati, con l’obiettivo di  
garantire a tutti gli studenti medesimo trattamento, osservando per la determinazione 
dell’annualità di inserimento le indicazioni fornite nella nota congiunta USR Piemonte – 



Regione Piemonte del 25/07/2014 riguardante i passaggi degli allievi dal sistema della 
formazione professionale al sistema dell’Istruzione e formazione professionale; 

• aderire ad eventuali iniziative, poste in essere dalla Regione Piemonte e dall’Ufficio 
scolastico regionale del Piemonte, finalizzate a rafforzare le azioni di certificazione delle 
competenze acquisite dagli studenti e di accompagnamento al passaggio tra il sistema 
dell’IeFP  e il sistema dell’Istruzione. 

 
Di definire, inoltre, che: 
- le deliberazioni degli Istituti professionali, di richiesta dei nuovi percorsi di qualifica, dovranno 

essere trasmesse alla Città Metropolitana di Torino o alla Provincia di riferimento entro il 
31/03/2017, comprese quelle di attivazione dei percorsi in regime di sussidiarietà 
complementare, che andranno inoltre contestualmente inoltrate all’Ufficio Scolastico Regionale 
per l’assegnazione di docenti coerenti con tale offerta; 

- la Città Metropolitana di Torino e le Province invieranno alla Regione Piemonte le proposte di 
qualifica da attivare sul loro territorio entro il 28/04/2017; 

- l’elenco degli Istituti professionali che realizzano i percorsi di qualifica triennale nell’a.s. 
2017/18 in regime sussidiario integrativo e complementare e per ognuno di essi le figure 
professionali relative alle qualifiche rilasciate, tenuto conto dell’offerta formativa effettivamente 
attivata presso di essi nell’a.s. 2017/18, sarà approvato con successiva determinazione; 

 
Di dare atto che: 
- per quanto riguarda la regolamentazione delle attività corsuali, gli Istituti professionali dovranno 

fare riferimento alla D.G.R. n. 20 – 4576 del 16.01.2017 “Direttiva Regionale Corsi 
Riconosciuti”; 

- con successivo atto saranno approvate le “Linee guida tecniche”, alle quali gli Istituti 
professionali dovranno attenersi, in particolare per quanto attiene alle modalità di invio delle 
richieste di riconoscimento, agli standard regionali per la progettazione e all’erogazione dei 
percorsi; 

- le richieste di riconoscimento dei corsi dovranno essere inoltrate da parte degli Istituti 
Professionali a Città Metropolitana di Torino o agli uffici decentrati della Regione Piemonte; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla  
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. lgs. n. 33/2013 e s.m.i., in 
quanto fornisce indicazioni operative agli Istituti professionali e non concerne l’attribuzione di un 
beneficio economico 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
Il dirigente del Settore Standard Formativi e Orientamento professionale 
Nadia Cordero 
Il dirigente del Settore Politiche dell’Istruzione 
Elena Russo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 812 
Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Revoca contributo per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche - istanza codice n. 8771. Di accertare sul bilancio pluriennale 2016/2018 euro 
261,18 per il 2016, euro 1.567,08 per il 2017 e 2018 sul cap. 34655 quale quota capitale ed euro 
5,02 sul cap. 30070 del bilancio 2016 quale quota interessi. 
 

(omissis) 
 

     Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 931 
L.R. n. 3/2010, art. 12, comma 5, e Regolamento n. 12/R del 4.10.2011, art. 4. Autorizzazione 
all'esclusione temporanea dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, per carenza di 
domanda, di n. 2 alloggi di edilizia sociale di proprieta' del Comune di Saliceto (Cn). 
 
Premesso che: 

- l’articolo 12, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che 
“In caso di impossibilità di assegnazione a soggetti aventi titolo, può essere autorizzata, nei modi e 
nei casi individuati con il regolamento di cui all’articolo 2, comma 5, l’esclusione temporanea di 
alloggi di edilizia sociale dall’applicazione delle norme del presente capo”; 

- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli 
alloggi di edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 4, comma 1, che “Sono autorizzabili, ai 
sensi dell’articolo 12, comma 5, della l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del 
presente regolamento, le richieste di esclusione temporanea di alloggi dall’ambito di applicazione 
della stessa legge regionale, avanzate da Comuni che abbiano riscontrato, a seguito dell’emissione 
di apposito bando, l’esistenza di un numero di richiedenti utilmente collocati in graduatoria 
inferiore al numero di alloggi disponibili per l’assegnazione. In tal caso, i canoni di locazione sono 
da determinarsi ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina 
delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo)”; 

- l’articolo 4, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, 
che “Le autorizzazioni all’esclusione di cui al comma 1 hanno durata di anni cinque e possono 
essere successivamente prorogate, a condizione che il Comune attesti il perdurare dell’impossibilità 
di assegnare gli alloggi, verificata a seguito dell’emissione di un nuovo bando di assegnazione 
antecedentemente la scadenza dell’esclusione”; 

- il comma 3 del medesimo articolo prevede, infine, che “Le richieste di autorizzazione di 
cui al presente articolo devono essere formulate con deliberazione della Giunta comunale, 
contenente le informazioni relative al bando emesso e alla graduatoria approvata dalle quali emerga 
l’impossibilità di assegnare gli alloggi. Qualora gli alloggi siano di proprietà di un ente diverso dal 
Comune, la richiesta di autorizzazione deve essere congiuntamente sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente proprietario”; 

- l’articolo 5 del Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce che “Le autorizzazioni alle 
esclusioni dall’ambito di applicazione della l.r. 3/2010, di cui agli articoli 2, 3 e 4 del presente 
regolamento, sono concesse con determinazione della struttura regionale competente per materia, 
nel rispetto delle disposizioni contenute negli articoli medesimi”; 
 
preso atto che il Comune di Saliceto (Cn), con la deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 18 
settembre 2015 e con la nota prot. n. 1343 del 9 aprile 2016, ha presentato istanza di autorizzazione 
all’esclusione temporanea dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 per due alloggi di 
edilizia sociale di sua proprietà, siti in Via XX Settembre n. 11, in considerazione del fatto che “ a 
seguito dell’emissione di bando, il numero di richiedenti utilmente collocati in graduatoria risulta 
inferiore al numero di alloggi disponibili per l’assegnazione”; 
 
rilevato che questo Settore, con nota prot. n. 24493/A1507A dell’11 luglio 2016 ha evidenziato al 
Comune di Saliceto che, dalla documentazione raccolta, “risulta, a fronte della realizzazione nello 
stabile di cui trattasi di n. 8 alloggi, che sino cinque i nuclei collocati nella graduatoria approvata 
nel 2015 e che siano state disposte nel medesimo anno tre assegnazioni per casi di emergenza 



abitativa”, chiedendo al Comune “di fornire ulteriori specifici chiarimenti circa l’impossibilità di 
assegnazione degli alloggi oggetto della richiesta di autorizzazione avanzata”; 
 
vista la nota del Comune di Saliceto prot. n. 3456 dell’11 ottobre 2016, con la quale si specifica che 
“in merito all’assegnazione, a seguito della graduatoria approvata e trasmessa dall’ATC Piemonte 
Sud (…), di n° 2 alloggi a fronte di n° 5 nuclei familiari inseriti nella graduatoria segnaliamo che la 
motivazione deriva dal fatto che n° 3 nuclei familiari non hanno accettato l’assegnazione per 
insufficiente spazio ai sensi del D.M. 05/07/1975. Per quanto attiene all’assegnazione di n° 3 
alloggi al di fuori delle graduatorie ordinarie si specifica che tali assegnazioni sono state disposte a 
seguito della chiusura, causa inagibilità del fabbricato di Via Carlo Alberto n° 18 e della 
conseguente rilocalizzazione degli assegnatari, quindi non si tratta di nuove assegnazioni”; 
 
considerato, alla luce delle precisazioni fornite, che la richiesta autorizzativa avanzata dal Comune 
di Saliceto è conforme a quanto previsto dal sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R per la 
concessione dell’autorizzazione di cui trattasi; 
 
evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni all’esclusione di 
alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può operare 
considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti sul 
territorio comunale, che competono ovviamente al Comune richiedente; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
 visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
 in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal 
Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, 
n. 12/R; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della L.R. n. 3/2010 e s.m.i. e dell’art. 4 del 
Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, l’esclusione dall’ambito di applicazione della 
stessa legge regionale, per anni cinque, di due alloggi di edilizia sociale di proprietà del Comune di 
Saliceto (Cn), siti in Saliceto, Via XX Settembre, stante l’impossibilità dichiarata dal Comune 
medesimo di procedere all’assegnazione per carenza di domanda; 
 
2) di precisare che agli alloggi oggetto di esclusione deve essere applicato un canone di locazione 
determinato ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge n. 431/98; 
 
3) di precisare, infine, che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti 
alla disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 



 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 932 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" Fase II di cui 
alla DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016 e alla DD. n. 96 del 22 febbraio 2016. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio. 8^ Tranche 2016.  
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la suddetta deliberazione prevede che il contributo regionale a copertura 

dell'indennità di tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016 che ha approvato la  modifica della 

ripartizione delle risorse contenute nella Convenzione di cui sopra. 
 
Vista la D.D. n. 96 del 22 febbraio 2016 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani”  

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che per i periodi di tirocinio per i quali è riconosciuto il contributo regionale il 

soggetto ospitante, o soggetto attuatore, deve effettuare la rendicontazione delle ore svolte mediante 
apposita procedura informatica accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 8^ Tranche 2016, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco dei nominativi dei 
tirocinanti, relativi a mensilità di NOVEMBRE ed eventuali mensilità precedenti per i quali si è 
formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali 
l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 
98.114,20. 
 



 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 e DGR n. 11-2908 del 15 
febbraio 2016,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 

determina 
 

di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 
del 3 novembre 2014 e DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016, a favore dei tirocinanti elencati 
nell’Allegato A, riferito alla 8^ Tranche 2016, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento contenente l’elenco dei nominativi dei tirocinanti, relativi alla mensilità di 
NOVEMBRE e eventuali mensilità precedenti per i quali si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del 
riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare 
l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 98.114,20. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 33/2013 
sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
Allegato 



ALLEGATO A - Tirocinio Pon Yog - G.G. Fase2 - TRANCHE N. 08-2016

Codice Fiscale Cognome Nome Data Nascita CF Datore di lavoro Denominazione Datore di lavoro Data Inizio Ore Autorizzate Contributo RP Mese Riferimento

BOCCHETTA SIMONE 11/11/1996 GOOLBOOK S.R.L. 01/06/2016 168 571,2 NOV 2016

BIFFI CHIARA 25/09/1992 GRANDI SCHERMI S.R.L. 02/05/2016 184 600 NOV 2016

BUGEAC MARIA LIVIA 26/08/1996 INDUSTRIA CONO ARTIC S.A.S. 26/04/2016 64 217,6 NOV 2016

BALBI GIOVANNA 23/10/1986 ARKA SERVICE S.R.L. 13/06/2016 149 506,6 NOV 2016

BELLUTO GABRIELE 22/02/1994 SASSI IMPIANTI 08/06/2016 168 571,2 NOV 2016

BIONDI LORENZA 30/10/1996 GEOFFREY'S  03/05/2016 16 54,4 OTT 2016

BONDI' SABRINA 17/05/1990 013 SERVICES GROUP SOC. COOP. 09/03/2016 126 428,4 GIU 2016

BONDI' SABRINA 17/05/1990 013 SERVICES GROUP SOC. COOP. 09/03/2016 173 588,2 LUG 2016

BONDI' SABRINA 17/05/1990 013 SERVICES GROUP SOC. COOP. 09/03/2016 173 588,2 AGO 2016

BRACCO GIADA 10/11/1993 INFOOD S.A.S. 01/04/2016 181 600 LUG 2016

BRACCO GIADA 10/11/1993 INFOOD S.A.S. 01/04/2016 173 588,2 AGO 2016

BRACOTTO STEFANO 27/06/1990 ARKA SERVICE S.R.L. 06/06/2016 128 435,2 NOV 2016

BORGIO MATTIA 27/09/1999 CAFFEINA 02/05/2016 136 462,4 SET 2016

BORGIO MATTIA 27/09/1999 CAFFEINA 02/05/2016 80 272 OTT 2016

BURLACU ELENA IULIANA 10/01/1995 AU.RE. S.N.C. 12/05/2016 168 571,2 OTT 2016

BRUNO CRISTINA 21/09/1996 MAGNANO MARCO 01/06/2016 168 571,2 NOV 2016

BERARDI ELENA 02/12/1998 PUB VANESSA 18/05/2016 152 516,8 NOV 2016

BORS VASILE 21/03/1993 GREEN LINE 16/05/2016 128 435,2 NOV 2016

BERTASSELLO FEDERICA 29/03/1991 AREA WEB S.R.L. 06/06/2016 168 571,2 NOV 2016

BERTONE GIORGIA 23/08/1995 ICOGEST SOCIETA' COOPERATIVA 09/06/2016 176 598,4 NOV 2016

CAUDANA MATTEO 16/07/1990 SUNEBO S.R.L. 11/04/2016 24 81,6 AGO 2016

CAUDANA MATTEO 16/07/1990 SUNEBO S.R.L. 11/04/2016 176 598,4 SET 2016

CAUDANA MATTEO 16/07/1990 SUNEBO S.R.L. 11/04/2016 168 571,2 OTT 2016

CEDRO LUCA 11/11/1992 MICROTECNICA S.R.L. 30/05/2016 159 540,6 NOV 2016

CHEINASSO SIMONE 21/09/1992 SEVINOVA' S.A.S. 01/06/2016 168 571,2 NOV 2016

CHERNECIUC FLORINICA DANIELA 26/03/1997 SIC ET SIMPLICITER S.R.L. 11/05/2016 164 557,6 NOV 2016

COLUCCIO ISENIA 21/11/1997 MIX&EAT 01/06/2016 173 588,2 NOV 2016

COLOMBATTO BARBARA 11/09/1998 RICCI & CAPRICCI S.N.C. 08/06/2016 164 557,6 NOV 2016

CELSI FRANCESCA 22/11/1996 ZAG SRL 13/06/2016 168 571,2 NOV 2016

COMPIERCHIO MATTEO 08/04/1995 S.A.M. S.R.L. 18/04/2016 144 489,6 OTT 2016

CONCILIO FABIO 13/05/1991 IN'S MERCATO S.P.A. 06/06/2016 167 567,8 NOV 2016

CUNDARI GIULIA 03/03/1994 CIOCCOLAT.PASTICCERIA ZUCCARELLO S.N.C. 07/04/2016 136 462,4 LUG 2016

CUNDARI GIULIA 03/03/1994 CIOCCOLAT.PASTICCERIA ZUCCARELLO S.N.C. 07/04/2016 176 598,4 AGO 2016

CUNDARI GIULIA 03/03/1994 CIOCCOLAT.PASTICCERIA ZUCCARELLO S.N.C. 07/04/2016 176 598,4 SET 2016

CANDIDO ANGELA 31/03/1989 ERREGI ELETTRONICA S.R.L. 16/05/2016 168 571,2 NOV 2016

CONGIU GIANLUCA 31/01/1990 MA‐BO S.R.L. 27/04/2016 88 299,2 NOV 2016

CIANA GLORIA 27/10/1988 CRISMAS S.A.S. 12/04/2016 176 598,4 SET 2016

CANEPA GIULIA 12/04/1988 MACHETTO  S.A.S. 02/05/2016 168 571,2 OTT 2016

COPA FATJON 10/07/1997 I.R.M.E.T. ANTINCENDI S.A.S. 01/06/2016 168 571,2 NOV 2016

CAPOZZI PAOLA 29/04/1990 CAFFAREL S.P.A. 14/06/2016 156 530,4 NOV 2016

CRUCCO CARLO 12/12/1998 GAG S.A.S.  08/04/2016 164 557,6 SET 2016

CORCIONE KAREN ALLYSON 26/05/1989 LA SECONDA S.R.L.  05/07/2016 152 516,8 NOV 2016

CARACHINO SIMONE 24/01/1990 NOVA SIDERA METAL FORMING S.R.L. 18/04/2016 160 544 OTT 2016

CARDOLETTI MIRIAM 27/10/1997 CALCIATI MICHELA E CASTELLI CRISTIAN S.N.C. 18/04/2016 80 272 LUG 2016

CARDOLETTI MIRIAM 27/10/1997 CALCIATI MICHELA E CASTELLI CRISTIAN S.N.C. 18/04/2016 176 598,4 AGO 2016

CARDOLETTI MIRIAM 27/10/1997 CALCIATI MICHELA E CASTELLI CRISTIAN S.N.C. 18/04/2016 176 598,4 SET 2016

CARNUCCIO LUCA 05/09/1996 C.E.P.I. RACK S.R.L. 02/05/2016 168 571,2 NOV 2016
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CRINITI TERESA 05/05/1990 G.A.I.A. S.P.A. 13/04/2016 22 74,8 LUG 2016

CRINITI TERESA 05/05/1990 G.A.I.A. S.P.A. 13/04/2016 96 326,4 AGO 2016

CRINITI TERESA 05/05/1990 G.A.I.A. S.P.A. 13/04/2016 157 533,8 SET 2016

CARPENTERI FRANCESCO 18/08/1993 IMMOBILIARE WE ARE FLYING S.A.S. 07/04/2016 54 183,6 AGO 2016

CARPENTERI FRANCESCO 18/08/1993 IMMOBILIARE WE ARE FLYING S.A.S. 07/04/2016 156 530,4 SET 2016

COSENTINO JACOPO 08/12/1993 NATURA HOUSE S.P.A. 06/06/2016 168 571,2 NOV 2016

CASAROTTI FABIO 06/12/1994 CE‐BO 04/04/2016 160 544 OTT 2016

CATANESE SALVATORE 20/05/1990 CONSECO SERVICE S.R.L. 22/04/2016 104 353,6 AGO 2016

CATANESE SALVATORE 20/05/1990 CONSECO SERVICE S.R.L. 22/04/2016 176 598,4 SET 2016

DIOUF NDEYE NDIEUMBEUTE 06/11/1989 VITALE ROBALDO S.C. 06/06/2016 136 462,4 NOV 2016

DIFONZO RAFFAELLA 27/05/1986 ECOSFERA 03/05/2016 168 571,2 NOV 2016

DI GIANNI ERICA 07/05/1997 UN'IDEA PER CAPELLO 07/04/2016 40 136 AGO 2016

DI GIANNI ERICA 07/05/1997 UN'IDEA PER CAPELLO 07/04/2016 184 600 SET 2016

Dal Canton Federica 30/09/1990 MORRA RENATO 06/05/2016 160 544 NOV 2016

DE MARIA EMANUELE 16/03/1988 EVERTON S.P.A. 14/03/2016 104 353,6 GIU 2016

DE MARIA EMANUELE 16/03/1988 EVERTON S.P.A. 14/03/2016 152 516,8 LUG 2016

DE MARIA EMANUELE 16/03/1988 EVERTON S.P.A. 14/03/2016 168 571,2 AGO 2016

FEO MARTINA 10/10/1987 PELLATI STEFANO 06/06/2016 160 544 NOV 2016

FELICETTA FEDERICA 24/07/1991 EVERTON S.P.A. 21/03/2016 56 190,4 GIU 2016

FELICETTA FEDERICA 24/07/1991 EVERTON S.P.A. 21/03/2016 168 571,2 LUG 2016

FELICETTA FEDERICA 24/07/1991 EVERTON S.P.A. 21/03/2016 152 516,8 AGO 2016

FORNARA FABIO 08/04/1989 FAGI GAMES SRL 06/06/2016 80 272 OTT 2016

FRANCONERI ELENA 30/09/1992 FINDER S.P.A. 26/05/2016 168 571,2 NOV 2016

FERRO MARTA 02/05/1993 PAINI S.P.A. RUBINETTERIE 18/05/2016 154 523,6 OTT 2016

FERRO MARTA 02/05/1993 PAINI S.P.A. RUBINETTERIE 18/05/2016 160 544 NOV 2016

FORESTA FRANCESCO 12/04/1993 RGTECH SRL 23/05/2016 160 544 NOV 2016

FORTE FEDERICA 16/01/1988 SERVIZI EDUCATIVI PER L'INFANZ IA S.A.S. 18/04/2016 80 272 OTT 2016

GUGEL ANDREA 17/07/1992 MICROTECH 02/05/2016 168 571,2 NOV 2016

GALLUZZO MICHELA 06/03/1988 LEO S.N.C. DI SALVATORE PIRAS & C. 19/05/2016 72 244,8 NOV 2016

GALLUZZO VIVIANA 27/11/1988 NANOVECTOR S.R.L. 04/07/2016 144 489,6 NOV 2016

GRABOWSKA AGNIESZKA OLIVIA 09/09/1993 MUSIC FARM 2 S.R.L. 06/05/2016 110 374 SET 2016

GRABOWSKA AGNIESZKA OLIVIA 09/09/1993 MUSIC FARM 2 S.R.L. 06/05/2016 75 255 OTT 2016

GARCIA FEDERICO 27/11/1996 VETRERIA ORSO 23/05/2016 40 136 NOV 2016

GRECO MICHAEL 18/12/1995 LA VECCHIA TAVERNA S.N.C. 23/06/2016 174 591,6 NOV 2016

GRESSONI ANDREA 09/03/1994 TESSITURA GRANDI & RUBINELLI ‐ S.R.L. 26/04/2016 40 136 OTT 2016

GARZIANO ALESSIO PIETRO 21/05/1998 IVALDI GOMME 26/04/2016 176 598,4 SET 2016

GIUSTINIANI SIMONE LEO 12/09/1992 FILATURA BERTOGLIO ITALO  S.A.S. 02/05/2016 104 353,6 AGO 2016

GIUSTINIANI SIMONE LEO 12/09/1992 FILATURA BERTOGLIO ITALO  S.A.S. 02/05/2016 176 598,4 SET 2016

GIUSTINIANI SIMONE LEO 12/09/1992 FILATURA BERTOGLIO ITALO  S.A.S. 02/05/2016 160 544 OTT 2016

AJOVALASIT VANESSA 30/10/1986 SOCIETA' COOPERATIVA LA PRIMA 05/07/2016 168 571,2 NOV 2016

KARAMOKO KOMARA 27/12/1991 C.S.DELL'ORSO BLU  26/04/2016 32 108,8 LUG 2016

KARAMOKO KOMARA 27/12/1991 C.S.DELL'ORSO BLU  26/04/2016 176 598,4 AGO 2016

KARAMOKO KOMARA 27/12/1991 C.S.DELL'ORSO BLU  26/04/2016 176 598,4 SET 2016

LAI SERENA 13/12/1992 RIVER SIDE ‐ S.N.C. 24/06/2016 167 567,8 NOV 2016

ALBANO ELENA 01/10/1992 COL GIOVANNI PAOLO S.P.A. 09/05/2016 144 489,6 NOV 2016

LUCCHINI JESSICA 10/02/1989 FILATURA DI TRIVERO S.P.A. 19/04/2016 24 81,6 NOV 2016

LADISA FEDERICA 05/09/1990 VS FLUID S.R.L. 23/05/2016 168 571,2 NOV 2016

LILLO FRANCESCA 19/06/1990 BEA S.R.L. 27/04/2016 24 81,6 LUG 2016

LILLO FRANCESCA 19/06/1990 BEA S.R.L. 27/04/2016 80 272 AGO 2016

LILLO FRANCESCA 19/06/1990 BEA S.R.L. 27/04/2016 156 530,4 SET 2016
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LILLO FRANCESCA 19/06/1990 BEA S.R.L. 27/04/2016 152 516,8 OTT 2016

LOMBARDO MARIACHIARA 24/06/1996 FALABRAK S.N.C. 09/06/2016 176 598,4 NOV 2016

LUPINI ILARIA 09/09/1996 L'ANGIOLETTO S.R.L. 09/05/2016 137 465,8 NOV 2016

LIPPO SERENA 05/02/1988 TONTOLO ALESSANDRO 13/06/2016 168 571,2 NOV 2016

LORENZETTI FRANCESCA 14/05/1993 IL TOCCO MAGICO S.N.C. 15/04/2016 176 598,4 SET 2016

ALESSANDRIA FRANCESCA 19/01/1990 LA SECONDA S.R.L.  20/07/2016 160 544 NOV 2016

ALESSIO STEFANO 13/10/1988 UNION DEA ITALIA S.R.L. 07/06/2016 168 571,2 NOV 2016

LETO ALESSANDRO 13/01/1988 ARKA SERVICE S.R.L. 13/06/2016 134 455,6 NOV 2016

OLIVETO LUCA 22/04/1993 FRATELLI CANE S.R.L. 01/04/2016 168 571,2 LUG 2016

OLIVETO LUCA 22/04/1993 FRATELLI CANE S.R.L. 01/04/2016 176 598,4 SET 2016

MIDULLA CARLOTTA 30/12/1987 TERMOTECNICA CASALE  S.R.L. 02/05/2016 164 557,6 NOV 2016

MUGHETTO LORENZO 26/11/1991 L.A.P. ‐ LAVORAZIONE ARTICOLI PLASTICI S.R.L. 29/03/2016 176 598,4 SET 2016

MUGHETTO LORENZO 26/11/1991 L.A.P. ‐ LAVORAZIONE ARTICOLI PLASTICI S.R.L. 29/03/2016 160 392,4 OTT 2016

MIGLIACCIO FABIO 29/11/1993 QLT AUTOMOTIVE S.C.A.R.L. 02/05/2016 168 571,2 OTT 2016

MANO FABIO 01/02/1995 LAPEPITA S.C.AGRIC. 06/06/2016 190 600 OTT 2016

MANO FABIO 01/02/1995 LAPEPITA S.C.AGRIC. 06/06/2016 180 600 NOV 2016

MANCIN JAREK 21/07/1991 IN.TEC. 01/04/2016 168 571,2 OTT 2016

MANENTI GIULIA 03/01/1989 LA VOGLIA S.N.C. 02/05/2016 172 584,8 NOV 2016

MONTABONE MARTA 19/01/1994 ARKA SERVICE S.R.L. 13/06/2016 161 547,4 NOV 2016

MAURO GIUSEPPE 07/06/1996 FINOTTI MASSIMO 23/05/2016 168 571,2 NOV 2016

MURGESE NICOLO' 27/05/1996 A.L.P.P. S.R.L. 18/04/2016 156 530,4 OTT 2016

MARTINAZZOLI MATTEO 13/03/1988 CASEIFICIO RABBIA FRANCESCO S.N.C. 23/03/2016 160 544 OTT 2016

MARTINAZZOLI MATTEO 13/03/1988 CASEIFICIO RABBIA FRANCESCO S.N.C. 23/03/2016 168 571,2 NOV 2016

MARZOLA VALENTINA 03/09/1995 PAINI S.P.A. RUBINETTERIE 18/05/2016 160 544 OTT 2016

MARZOLA VALENTINA 03/09/1995 PAINI S.P.A. RUBINETTERIE 18/05/2016 168 571,2 NOV 2016

MASIELLO GIUSEPPE 12/08/1988 SALVADORI SPINOTTI S.R.L.  18/05/2016 80 272 AGO 2016

MASIELLO GIUSEPPE 12/08/1988 SALVADORI SPINOTTI S.R.L.  18/05/2016 96 326,4 SET 2016

MASIELLO GIUSEPPE 12/08/1988 SALVADORI SPINOTTI S.R.L.  18/05/2016 160 544 OTT 2016

MASTROGIACOMO GIUSEPPE 03/04/1992 CODEBO FER ‐ S.C. 02/05/2016 168 571,2 OTT 2016

MATARRESE MARIA 09/11/1990 IL PEPERONCINO 01/08/2016 176 598,4 NOV 2016

NICASTRO MARCO 24/09/1992 ROSATI S.R.L. 16/05/2016 168 571,2 NOV 2016

INNUSA DENNIS 26/11/1993 FALEGNAMERIA DI CARION DONATO 02/05/2016 168 571,2 OTT 2016

IANNUZZI EMANUELE 27/06/1986 FAGI GAMES SRL 04/05/2016 168 571,2 OTT 2016

NASTASA ANDREI 25/03/1996 A.G.D.I. ‐  S.R.L. 18/04/2016 172 584,8 OTT 2016

PADURARU IULIA ANDREEA 08/05/1995 CONSULTING SERVICE 13/04/2016 56 190,4 LUG 2016

PADURARU IULIA ANDREEA 08/05/1995 CONSULTING SERVICE 13/04/2016 120 408 SET 2016

PADURARU IULIA ANDREEA 08/05/1995 CONSULTING SERVICE 13/04/2016 160 544 OTT 2016

PADURARU IULIA ANDREEA 08/05/1995 CONSULTING SERVICE 13/04/2016 168 571,2 NOV 2016

PAGNI FABIO 24/09/1993 ARKA SERVICE S.R.L. 06/06/2016 168 571,2 NOV 2016

PALA ROSSELLA 06/08/1996 OLTEK S.R.L. 11/05/2016 160 544 NOV 2016

PAULICELLI CLAUDIO 01/02/1991 EMMEBI S.R.L. 02/05/2016 168 571,2 OTT 2016

PALMA SARA 26/07/1991 BORIO SILVIA 06/05/2016 16 54,4 OTT 2016

PELUSO STEFANIA 18/11/1989 DOMORI S.R.L. 15/04/2016 168 571,2 OTT 2016

PULEO GIUSEPPE 11/08/1992 ELLENA S.N.C.  01/07/2016 168 571,2 NOV 2016

PIUMARTA GIULIA 25/11/1992 AZZURRA S.C. 09/05/2016 152 516,8 SET 2016

PIUMARTA GIULIA 25/11/1992 AZZURRA S.C. 09/05/2016 160 544 OTT 2016

PIPERNO SARA STEFANIA 28/08/1989 RIGGI SIMONE 12/05/2016 178 600 OTT 2016

PORZIO GIULIO ANDREA 14/01/1987 SIMBA TOYS ITALIA S.P.A. 16/05/2016 168 571,2 NOV 2016

PETASECCA EDOARDO 11/09/1994 VERSOPROBO ‐ S.C. SOCIALE 03/05/2016 168 571,2 OTT 2016

PITZALIS ALESSANDRO 04/11/1996 UCIESSE S.A.S. 02/05/2016 168 571,2 NOV 2016

3



PAVAN GIULIA 27/10/1989 DOMUS RE CONSULENZE IMMOB. E AZIEND. 18/05/2016 80 272 SET 2016

PAVAN GIULIA 27/10/1989 DOMUS RE CONSULENZE IMMOB. E AZIEND. 18/05/2016 168 571,2 OTT 2016

PAVAN GIULIA 27/10/1989 DOMUS RE CONSULENZE IMMOB. E AZIEND. 18/05/2016 176 598,4 NOV 2016

POZZI ALESSIA 05/05/1990 MORANDO S.P.A. 02/05/2016 160 544 OTT 2016

RACITI SARA 02/06/1989 VALEO S.P.A. 02/05/2016 178 600 OTT 2016

RAGUSA MARGHERITA 13/06/1991 COSMOPOLITAN  03/05/2016 168 571,2 OTT 2016

RAMI CHRISTOPHER 27/12/1996 B.F. S.R.L. 30/05/2016 168 571,2 OTT 2016

ROMANO GIULIA 12/10/1990 ARTISSIMA S.R.L. 09/05/2016 168 571,2 NOV 2016

ROMANO VALENTINA 26/10/1988 SOCIETA' COOPERATIVA LA PRIMA 21/06/2016 168 571,2 NOV 2016

RAUSA ANNA 05/07/1997 N.F.T. CONSULTING S.R.L 18/03/2016 64 217,6 GIU 2016

RAUSA ANNA 05/07/1997 N.F.T. CONSULTING S.R.L 18/03/2016 56 190,4 LUG 2016

ORSOLANO SABRINA 26/01/1993 OFFICINA COSMETICA ANTICHI RICORDI S.N.C. 19/04/2016 168 571,2 OTT 2016

ROSSORE MARIAVITTORIA 11/08/1995 RINALDI LINE S.R.L. 25/05/2016 168 571,2 NOV 2016

ARSOVA JULIJANA 27/04/1995 ALFARMA S.R.L. 21/04/2016 56 190,4 NOV 2016

RAVIZZA ALBERTO 26/08/1991 M.R. IMPIANTI 23/05/2016 56 190,4 SET 2016

RAVIZZA ALBERTO 26/08/1991 M.R. IMPIANTI 23/05/2016 168 571,2 OTT 2016

RAVIZZA ALBERTO 26/08/1991 M.R. IMPIANTI 23/05/2016 168 571,2 NOV 2016

SCOZZI GIOVANNI 14/12/1988 ARKA SERVICE S.R.L. 06/06/2016 135 459 NOV 2016

SALERNO MARCO 24/09/1991 ARKA SERVICE S.R.L. 06/06/2016 168 571,2 NOV 2016

SALVATORE ALFONSO 31/07/1988 SOCIETA' COOPERATIVA GA.SA. 13/06/2016 164 557,6 NOV 2016

Simone Stefano 02/03/1990 TUBIFICIO S. ANNA S.R.L. 23/05/2016 168 571,2 NOV 2016

SEMERARO SERENA 22/02/1995 IN'S MERCATO S.P.A. 20/04/2016 67 227,8 LUG 2016

SEMERARO SERENA 22/02/1995 IN'S MERCATO S.P.A. 20/04/2016 177 600 AGO 2016

SEMERARO SERENA 22/02/1995 IN'S MERCATO S.P.A. 20/04/2016 180 600 SET 2016

SANTULLO FRANCESCA 02/10/1994 SOCIS S.A.S. 02/05/2016 172 584,8 OTT 2016

SPILLA SIMONA 02/08/1990 SCANSETTI STUDIO DENTISTICO 12/05/2016 168 571,2 NOV 2016

SPATARO ANDREA 15/09/1989 BIEFFE VERNICIATURE S.A.S. 27/04/2016 24 81,6 LUG 2016

SPATARO ANDREA 15/09/1989 BIEFFE VERNICIATURE S.A.S. 27/04/2016 80 272 AGO 2016

SARDELLA FRANCO 06/03/1996 I.G. POST S.C. 01/06/2016 176 598,4 SET 2016

SARDELLA FRANCO 06/03/1996 I.G. POST S.C. 01/06/2016 168 571,2 OTT 2016

SARAJLIC ANEL 15/07/1993 BIANCO ALBERTO 04/05/2016 144 489,6 OTT 2016

SAROLDI CARLOTTA 23/09/1987 GL EVENTS ITALIA S.P.A. 11/05/2016 168 571,2 NOV 2016

SARTORI SONIA 26/12/1989 PIANA S.A.S.  20/04/2016 15 51 OTT 2016

STELLA GUIDO 04/05/1991 MPF IMPIANTI S.R.L. 17/05/2016 168 571,2 NOV 2016

STROZZI MARCO 20/05/1990 ANGUS SOC. COOP. 11/04/2016 120 408 LUG 2016

STROZZI MARCO 20/05/1990 ANGUS SOC. COOP. 11/04/2016 176 598,4 SET 2016

STROZZI MARCO 20/05/1990 ANGUS SOC. COOP. 11/04/2016 168 571,2 OTT 2016

TUCCIO ILARIA 02/03/1992 MARRABBIO 15/04/2016 174 591,6 SET 2016

TOMATIS NIROSHAN 22/05/1993 EVENTS SOLUTIONS 02/05/2016 168 571,2 NOV 2016

TRON ELISA 17/07/1992 NOVARESE PRISKA 17/03/2016 184 600 OTT 2016

VACCHETTO LORENZA 18/09/1990 ARCADEMIE ITALIA S.R.L. 04/05/2016 176 598,4 NOV 2016

VILLA LORENZA 09/11/1994 CENTRO COME NOI SANDRO PERTINI 20/04/2016 152 516,8 OTT 2016

VIELLO ALESSANDRO 15/07/1989 MORANDO S.P.A. 05/05/2016 160 544 OTT 2016

VENCO GLORIA 31/12/1994 LA ROTONDA  09/06/2016 167 567,8 NOV 2016

AVONDETTO MARTA 17/02/1998 TAVELLA ELISA 01/04/2016 110 374 OTT 2016

VENTURINI DAVIDE 17/02/1989 CAFFAREL S.P.A. 20/06/2016 140 476 NOV 2016

VERRUA MIRKO 07/09/1988 INFORMATICA SERVICE VALENZA S.R.L. 01/06/2016 160 544 OTT 2016

AVERSA VALENTINA 26/07/1991 STIL MODA 07/06/2016 168 571,2 NOV 2016

VOTTERO MASSIMILIANO 25/08/1997 G.F.C. S.N.C. 07/06/2016 168 571,2 OTT 2016

VOTTERO MASSIMILIANO 25/08/1997 G.F.C. S.N.C. 07/06/2016 168 571,2 NOV 2016
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ZANGARA ALESSIA 23/02/1993 PARELLA IMMOBILI 2 S.A.S. 12/05/2016 166 564,4 NOV 2016

ZANELLATO SIMONE 27/04/1995 GMB PRESSE S.R.L. 03/05/2016 38 129,2 OTT 2016

ZANATO ANDREA 18/10/1996 EVER GREEN CAFE 03/06/2016 168 571,2 NOV 2016

IAZZETTA ALESSANDRO 28/11/1987 ARKA SERVICE S.R.L. 06/06/2016 167 567,8 NOV 2016
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 933 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" Fase II di cui 
alla DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016 e alla DD. n. 96 del 22 febbraio 2016. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio. 9^ Tranche 2016.  
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la suddetta deliberazione prevede che il contributo regionale a copertura 

dell'indennità di tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016 che ha approvato la  modifica della 

ripartizione delle risorse contenute nella Convenzione di cui sopra. 
 
Vista la D.D. n. 96 del 22 febbraio 2016 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani”  

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che per i periodi di tirocinio per i quali è riconosciuto il contributo regionale il 

soggetto ospitante, o soggetto attuatore, deve effettuare la rendicontazione delle ore svolte mediante 
apposita procedura informatica accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 9^ Tranche 2016, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco dei nominativi dei 
tirocinanti, relativi ai conguagli del mese di novembre ed eventuali mensilità precedenti per i quali 
si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i 
quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale 
di € 145.549,80. 
 



 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 e DGR n. 11-2908 del 15 
febbraio 2016,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 

determina 
 

di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 
del 3 novembre 2014 e DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016, a favore dei tirocinanti elencati 
nell’Allegato A, riferito alla 9^ Tranche 2016, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento contenente l’elenco dei nominativi dei tirocinanti, relativi alla mensilità di 
NOVEMBRE e eventuali mensilità precedenti per i quali si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del 
riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare 
l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 145.549,80. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 33/2013 
sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
Allegato 



ALLEGATO A - Tirocinio Pon Yog - G.G. Fase2 - TRANCHE N. 09-2016 Conguagli NOV

Codice Fiscale Cognome Nome Data Nascita CF Datore di lavoro Denominazione Datore di lavoro Data Inizio Ore Autorizzate Contributo RP Mese Riferimento

ABBÀ SILVIA 03/03/1988 EVOLUZIONE S.R.L. 16/03/2016 80 385,6 OTT 2016

BOCCHIETTI LUCA 31/08/1996 AUTORIPARAZIONI BARBIERO ADRIANO E C. S.N.C. 06/04/2016 96 358,4 OTT 2016

BOCCHI NICHOLAS 18/01/1994 FARMACIA ROCCO S.N.C. 27/04/2016 40 195,2 NOV 2016

BACCARO SILVIA BARBARA 11/12/1991 CAMPO ALFIO 18/04/2016 8 4,8 NOV 2016

BADJIE SEEDY 02/07/1992 LOGI CONF SERVIZI LOGISTICI S.C. 20/04/2016 104 480,8 OTT 2016

BOGIEL ALICJA ANNA 11/01/1987 CHIARA R. CONFEZIONI S.R.L. 10/03/2016 40 222,4 OTT 2016

BAGNATO MICHAEL CLAUDIO 02/04/1995 LA NUOVA RETTIFICA S.R.L. 11/04/2016 80 193,6 OTT 2016

BOUJLIT MOHAMMED 15/03/1997 ALBÉA TUBES ITALY S.P.A. 06/04/2016 104 630,4 OTT 2016

BEKA VALBONA 04/06/1993 VITALE ROBALDO S.C. 16/05/2016 78 331,2 NOV 2016

BAILO GIORGIA 10/07/1996 GRIPAL RICAMBI S.N.C. 02/05/2016 8 59,2 NOV 2016

BALBO ANDREA 24/02/1993 BAR VIANA 03/05/2016 128 440 NOV 2016

BULKU ENIS 01/07/1995 ARCOBALENO ‐ COOP. SOC. 23/05/2016 102 542 NOV 2016

BILLOTTO GENNY 24/07/1991 ANTEO C.S. 24/05/2016 128 467,2 NOV 2016

BALLARDINI ELISA 13/09/1990 CONSULENTI DEL LAVORO ASSOCIATI 18/04/2016 96 358,4 NOV 2016

BLENGINO ALESSIA 03/10/1992 CABLOFIL S.R.L. 07/04/2016 88 351,6 NOV 2016

BELTRAME ILARIA 07/08/1990 SILVER S.N.C. 07/05/2016 25 253 NOV 2016

BIANCO SAMUELE 15/06/1997 PANIFICIO ORDINE 05/04/2016 19 232,6 OTT 2016

BONDI' SABRINA 17/05/1990 013 SERVICES GROUP SOC. COOP. 09/03/2016 53 195,2 SET 2016

BONAVENTURA SIMONE 05/08/1994 AUTOTACCHINI 21/04/2016 96 494,4 NOV 2016

BARBANO ALICE 03/01/1996 RICCARDI S.R.L. 10/05/2016 88 358,4 NOV 2016

BARBERO ALESSANDRO 15/06/1989 ARKA SERVICE S.R.L. 25/05/2016 135 820,8 NOV 2016

BARBIERO MARTA CAROLINA 05/04/1994 CULLA DEI SOGNI  15/04/2016 160 548,8 OTT 2016

BARBIERO STEFANIA 17/02/1990 RIRI 4EVER S.R.L. 12/04/2016 48 195,2 NOV 2016

BRACCO GIADA 10/11/1993 INFOOD S.A.S. 01/04/2016 173 611,8 SET 2016

BRICCHI SHANA 17/07/1989 ASS. DI PROMOZIONE SOCIALE"CAMBALACHE" 04/05/2016 8 32 NOV 2016

BRIGLIANO ALESSANDRO 14/07/1996 T‐TEX S.R.L. 18/03/2016 96 389 OTT 2016

BORGNA MARCO 23/03/1989 TRICOT HARDEN ‐ S.R.L. 14/04/2016 32 113,6 NOV 2016

BERGOGLIO MARTA 10/08/1989 STUDIO DE FERRARI ARCHITETTI 21/03/2016 16 140,8 OTT 2016

BORGIO MATTIA 27/09/1999 CAFFEINA 02/05/2016 120 1065,6 NOV 2016

BERNARDI BENEDETTA 22/10/1989 @ MEDIASERVICE.NET S.R.L. 04/05/2016 16 249,6 NOV 2016

BRANDOLESE MARZIA 16/09/1988 AUTOVIP S.R.L. 02/05/2016 96 440 NOV 2016

BORNO ANAYS 01/06/1991 COMMISSIONE SINODALE PER LA DIACONIA 04/05/2016 16 113,6 NOV 2016

BRANCATI STEFANIA 07/03/1988 MANIE DI BELLEZZA 13/05/2016 152 684,8 NOV 2016

BORIO GIANLUCA 28/11/1987 LA BOTTEGA S.C.S. 11/04/2016 56 195,2 NOV 2016

BERTAGNOLI FABIO 03/09/1995 MOCAMBO S.N.C.  07/04/2016 34 163 OTT 2016

UBERTI LUCREZIA 04/06/1990 SCIALPI 06/04/2016 8 168 NOV 2016

BERTAGNA STEPHANIE 08/12/1990 GST PROFUMI S.R.L. 03/05/2016 66 368,6 NOV 2016

BARZEZI MATILDA 16/04/1989 ASSEMBLAGGIO BORGODALESE S.R.L. 26/04/2016 109 492,8 OTT 2016

BRIZZI VALENTINA 05/01/1991 STUDIO TECNICO LA ROSA LUCA 11/04/2016 56 249,6 NOV 2016

BISCEGLIE ELISA 25/05/1989 DADA  S.A.S. 12/04/2016 56 518,2 NOV 2016

BUSINAROLO ANDREA 24/12/1994 G.D. S.R.L. 07/04/2016 120 657,6 OTT 2016

BOTTONI DANTE 19/03/1995 DELIGIA FABRIZIO 14/04/2016 168 657,6 OTT 2016

BOVE LUCA 20/02/1997 E. VIGOLUNGO S.P.A. 26/05/2016 144 521,6 NOV 2016

BEZZO CLAUDIA 19/09/1993 NOVA PARTS S.R.L. 04/05/2016 104 276,8 NOV 2016

CICERO SALVATORE 20/12/1991 PLATEAU COLLABORATIF S.N.C. 04/04/2016 24 140,8 NOV 2016

CAUDANA MATTEO 16/07/1990 SUNEBO S.R.L. 11/04/2016 24 151 NOV 2016

CHRUSCIK AGNIESZKA 27/03/1986 TURISTALBA CAMPING S.R.L. 27/05/2016 148 576 NOV 2016
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CHIARI ALBERTO 12/03/1987 CASA E.  S.R.L. 20/04/2016 138 582,8 OTT 2016

CALABRESE DANIELE 08/08/1996 DS TERMOIDRAULICA S.R.L. 04/05/2016 16 222,4 NOV 2016

CALABRIA STEFANO 07/07/1996 MITOR S.R.L. 15/04/2016 80 331,2 NOV 2016

CALIPARI ANTONELLA 27/12/1991 LINA 08/04/2016 136 440 OTT 2016

CALETTI ANDREA 02/02/1990 HCM S.R.L. 01/04/2016 32 140,8 NOV 2016

CALVO DANIELE 15/06/1996 BRUNETTI VALENTINO 04/03/2016 24 166,4 SET 2016

CELOZZI CRISTIAN 03/08/1995 ACCATI EMANUEL 05/05/2016 168 684,8 NOV 2016

CIAMPA DESIREE FRANCESCA 23/01/1997 RENATO GROUP PARRUCCHIERI 03/05/2016 128 497,8 NOV 2016

CAMPANELLA SARA 31/01/1989 PIEMONTE CATERING 01/05/2016 174 623,6 NOV 2016

CIANCI ALESSANDRO 19/10/1993 ECOMEC IMPIANTI S.R.L. 11/04/2016 48 276,8 OTT 2016

CUNDARI GIULIA 03/03/1994 CIOCCOLAT.PASTICCERIA ZUCCARELLO S.N.C. 07/04/2016 32 140,8 OTT 2016

CIANA GLORIA 27/10/1988 CRISMAS S.A.S. 12/04/2016 60 215,6 OTT 2016

IACONA ANDREA 24/01/1994 ALMONDO S.N.C. 14/03/2016 72 276,8 OTT 2016

CANNELLA ALESSANDRO 14/08/1995 EMMEBI S.R.L. 11/04/2016 128 494,4 OTT 2016

CONSOLANDI MATTEO 04/10/1990 BORRA S.R.L. 16/03/2016 24 195,2 OTT 2016

CINUS TIZIANO 31/12/1991 LA BOTTEGA S.C.S. 21/04/2016 104 419,6 NOV 2016

CANTAMESSA STEFANO 22/11/1992 ECO S.A.S. 04/04/2016 48 140,8 NOV 2016

CANTURI STEFANO 22/11/1996 NILOS S.R.L. 05/04/2016 160 440 OTT 2016

COPPOLA DALILA 29/06/1993 OTTICA EUROPA 14/04/2016 24 86,4 NOV 2016

CAPPA SARA 08/02/1996 ALOI SALVATORE 01/05/2016 178 600 OTT 2016

CRUCCO CARLO 12/12/1998 GAG S.A.S.  08/04/2016 40 188,4 OTT 2016

CORCIONE ALESSIA 14/08/1996 GP PIOLA GIORGIO E C.  S.N.C. 04/04/2016 40 113,6 NOV 2016

CURCI MATTIA 23/11/1997 RISERIA G.MARTINOTTI S.R.L. 21/04/2016 80 769,8 NOV 2016

CARACHINO SIMONE 24/01/1990 NOVA SIDERA METAL FORMING S.R.L. 18/04/2016 96 358,4 NOV 2016

CIROCCHI SUSANNA 02/09/1990 STARTEED GROUP S.R.L. 04/05/2016 104 385,6 NOV 2016

CARDOLETTI MIRIAM 27/10/1997 CALCIATI MICHELA E CASTELLI CRISTIAN S.N.C. 18/04/2016 104 331,2 OTT 2016

CARLE CHIARA 30/01/1996 RE GIUSEPPE 04/04/2016 24 59,2 OTT 2016

CIRULLI PASQUALE 22/11/1987 ARCOBALENO ‐ COOP. SOC. 23/05/2016 117 508 NOV 2016

CARAMUCCI VIRGINIA 28/02/1996 CAFFAREL S.P.A. 19/05/2016 104 494,4 NOV 2016

CORNARI MICHELA 17/12/1996 MICHI CAFFE' 11/05/2016 130 474 NOV 2016

CRINITI TERESA 05/05/1990 G.A.I.A. S.P.A. 13/04/2016 86 865 OTT 2016

CREPALDI DALILA 13/08/1996 ALISEA S.C.S. 22/04/2016 144 494,4 NOV 2016

CARP DAN 08/02/1992 SAGEA ‐ HOTEL CRIMEA S.A.S. 29/04/2016 160 630,4 NOV 2016

CARPENTERI FRANCESCO 18/08/1993 IMMOBILIARE WE ARE FLYING S.A.S. 07/04/2016 156 657,6 OTT 2016

CARPENEDO MATTEO 15/04/1994 IN'S MERCATO S.P.A. 26/04/2016 144 1273 OTT 2016

CRISTINA FABRIZIO 03/04/1987 ARCOBALENO ‐ COOP. SOC. 23/05/2016 117 508 NOV 2016

CARUSO GRETA 20/02/1993 TORINO DELTA IMPIANTI S.R.L.S 28/04/2016 104 385,6 NOV 2016

CERTOMA' JESSICA 13/04/1990 B. SETTE S.A.S. 03/05/2016 15 86,4 NOV 2016

CIRAVOLO MARIANNA 16/03/1989 ALTEC S.R.L. 21/04/2016 16 293,8 NOV 2016

CRAVERO MARCO 12/10/1989 GIEMME S.R.L. 02/05/2016 40 222,4 NOV 2016

CORAZZA ALESSIO 05/10/1993 AUTO& SERVIZIO S.R.L. 12/04/2016 56 276,8 OTT 2016

CARAZZONE SARA 03/11/1996 PARINO MERCATO ANTIQUARIO 18/04/2016 72 140,8 NOV 2016

CESCON LUCA 30/11/1993 GENERAL FILTER ‐ S.R.L. 14/04/2016 24 249,6 NOV 2016

CASAMASSIMA VITO 19/03/1991 D'AMARIO ULRICO 21/04/2016 112 440 NOV 2016

CASAROTTI FABIO 06/12/1994 CE‐BO 04/04/2016 8 32 NOV 2016

CASTELLI BRUNO 01/11/1992 BRUSA S.R.L. 04/04/2016 0 59,2 OTT 2016

COSTANZA ALESSIA 08/07/1991 ARCHI E NATURA 08/04/2016 72 304 NOV 2016

COSTAMAGNA UMBERTO 10/07/1995 MIROGLIO TEXTILE S.R.L. 02/05/2016 80 358,4 NOV 2016

CASAVECCHIA FRANCESCA 06/05/1996 BERBOTTO STEFANIA 01/06/2016 168 630,4 NOV 2016

CATALANO ANTONELLA 28/07/1986 I.R.M.E.T. ANTINCENDI S.A.S. 04/04/2016 16 113,6 NOV 2016
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CATENAZZI GEORGIA 16/05/1995 LA TUA CASA S.R.L. 22/04/2016 120 440 OTT 2016

CATANESE SALVATORE 20/05/1990 CONSECO SERVICE S.R.L. 22/04/2016 120 712 OTT 2016

CITRINITI IRENE 09/12/1989 ALFABETA COMUNICAZIONE S.N.C. 21/04/2016 48 249,6 NOV 2016

ACTIS LUCA 17/05/1996 PERUZZI S.R.L. 30/03/2016 72 283,6 OTT 2016

COVIELLO NOVELLA 26/05/1989 ASSI.GE.CO S.N.C. 02/05/2016 98 508 NOV 2016

COVA LAVINIA 30/08/1991 CIGNO D'ARGENTO S.R.L. 27/04/2016 146 492,8 OTT 2016

CAZAC MIHAI 09/11/1993 EURO‐CART S.A.S. 18/04/2016 16 113,6 NOV 2016

DEBIAGGI MATTIA 01/08/1992 MANEAT IT CONSULTING  S.R.L. 18/04/2016 96 412,8 OTT 2016

DE BATTISTI GIULIA 25/11/1992 MOVI MENTE SOC. COOP. 27/04/2016 48 249,6 NOV 2016

DIOUF IBRAHIMA 23/06/1993 LOGI CONF SERVIZI LOGISTICI S.C. 21/04/2016 45 725,6 OTT 2016

DI GIANNI ERICA 07/05/1997 UN'IDEA PER CAPELLO 07/04/2016 128 574,4 OTT 2016

DEGANO AYRTON NICOLAS 21/06/1997 LUCAS CREAZIONI DI GONELLA BRUNA 11/04/2016 24 100 NOV 2016

D'ALEO EMILIO 29/06/1985 ELEVENTS S.R.L. 15/04/2016 80 302,4 NOV 2016

DEL BUONO ALESSANDRO 12/09/1991 FIORI E CAFFE' 02/05/2016 72 276,8 NOV 2016

DE LUCA CARMEN 14/03/1993 MOSSO PIERO 21/03/2016 56 168 OTT 2016

DELLA VALLE FABIO 26/06/1990 A.I.C.A. ASS. INTERNAZ. DI COM. AMB. 04/05/2016 104 304 NOV 2016

ODELLO MIRKO 18/06/1996 GIOVANNI ACCINNI S.R.L. 18/04/2016 160 616,8 OTT 2016

DAL SASSO ROBERTO 21/12/1990 STUDIO BORGATA PARADISO S.A.S. 20/04/2016 107 803,8 OTT 2016

DE MARIA EMANUELE 16/03/1988 EVERTON S.P.A. 14/03/2016 80 358,4 SET 2016

DIMASI CAROL 30/12/1995 MCS S.R.L. 25/03/2016 40 168 OTT 2016

DI MATTIA BERARDO 06/05/1989 ABRASIVI ALPE S.R.L. 18/04/2016 80 426,4 NOV 2016

D'ANTONI MICHAEL 31/07/1996 EMMEVI MV S.P.A. 10/03/2016 40 195,2 OTT 2016

DONZELLA ALBERTO 24/07/1998 DSP ‐ S.C.S. 19/05/2016 104 385,6 NOV 2016

Donzella Matteo 15/03/1988 GEST PROJECT S.A.S. 19/04/2016 80 276,8 NOV 2016

DE PALMA GIANCARLO 04/06/1989 SEA MARCONI TECHNOLOGIES  S.A.S. 30/05/2016 160 630,4 NOV 2016

DI PRIMA FABIO 29/06/1995 STUDI VITA S.A.S. 04/04/2016 160 657,6 OTT 2016

DEPETRIS STEFANO 05/10/1994 KGR S.P.A. 11/04/2016 32 358,4 NOV 2016

AUDISIO ANDREA 02/06/1988 @ MEDIASERVICE.NET S.R.L. 11/05/2016 64 385,6 NOV 2016

DE SALVIA LAURA 19/12/1989 IAQUINTA QUALITA' S.R.L. 10/05/2016 48 222,4 NOV 2016

DAUTI LORENZO 17/10/1995 SAFE TRASFORMATORI S.R.L. 20/04/2016 48 276,8 NOV 2016

DI TULLIO DAVIDE 12/09/1996 BERTOLINO S.N.C.  23/05/2016 112 467,2 NOV 2016

DI TERMINI MARTINA 24/09/1992 LA VANGA 26/04/2016 41 180 NOV 2016

DE VIRGILIS GIANLUCA 01/07/1992 MARTURANO DANIELA 04/04/2016 16 32 NOV 2016

FABUREH OMAR 19/03/1994 AGRICOLA BRANDINI  02/05/2016 0 239,4 NOV 2016

Ficarra Morena 06/09/1991 RASPINI S.P.A. 16/05/2016 88 440 NOV 2016

FEDERICO FRANCESCO 15/07/1988 S.T.S ISOLAMENTI 02/05/2016 40 358,4 NOV 2016

FAGGIANI FEDERICA 14/05/1993 BERTOTTI ASSOCIATI STUDIO TECNICO 12/04/2016 72 249,6 NOV 2016

FELICETTA FEDERICA 24/07/1991 EVERTON S.P.A. 21/03/2016 112 521,6 SET 2016

FALCHI MIRAVETE NOEMI 16/09/1992 ROBORTELLA NUNZIA 11/04/2016 52 412,8 NOV 2016

FOLLINI CHRISTIAN 22/12/1991 PF RICAMBI S.R.L. 30/03/2016 80 249,6 OTT 2016

FALQUI DESIRE' 27/08/1996 LAVANDERIA LA MIMOSA 13/04/2016 67 259,8 NOV 2016

FALETTO AMBRA 03/08/1991 STUDIO ARCHITETTURA FEDERICO BONTEMPO 12/04/2016 64 249,6 NOV 2016

FALETTO MATTIA 05/12/1988 GEOM. PAPURELLO ANDREA 11/04/2016 56 222,4 NOV 2016

FALZONE VINCENZA 02/07/1996 SMART S.R.L. 02/05/2016 0 137,4 NOV 2016

FANTON MELISSA 09/11/1992 COLLARO VINCENZO 02/04/2016 6 10 OTT 2016

FRULIO LORENZO ANGELO 11/06/1995 MARTINI PIERGIUSEPPE 16/05/2016 168 576 NOV 2016

Fornara Desire' e 05/04/1991 GELATERIA LIDO HELIOS BEACH 27/04/2016 136 657,6 OTT 2016

FARINELLI MARCO 11/08/1989 TRACO EXPRESS  15/04/2016 80 304 OTT 2016

FRANZOSO ANDREA 29/04/1996 DEGHENGHI GIOVANNI 02/05/2016 176 657,6 NOV 2016

FORA FEDERICO 09/03/1991 ELETTRIKA 02/05/2016 112 358,4 NOV 2016
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FERRARA GIUSEPPE 06/03/1994 SOBRIO S.N.C. 14/04/2016 16 113,6 NOV 2016

FRISA SARA 24/03/1990 ZEFIRO S.R.L. 04/05/2016 24 89,8 NOV 2016

FUSCO ELISA 18/03/1993 ST. PROF. ASS. MIGNANEGO GIUSTETTO 12/04/2016 32 168 NOV 2016

FISSORE MATTIA 09/05/1998 DELTA S.P.A. 21/03/2016 76 280,2 OTT 2016

GIACHINO FEDERICA 23/12/1995 ARCO‐BALENO S.A.S. 18/04/2016 94 769,8 NOV 2016

GIACHETTO RATER VALENTINA 25/04/1991 G.T. COOP. SOC. 03/05/2016 8 154,4 NOV 2016

GIACON MATTEO 22/05/1988 SUCCESSORI REDA S.P.A. 18/04/2016 32 168 NOV 2016

GUIDOBALDI LUCA 23/02/1998 TOP CLASS S.A.S. 11/04/2016 56 222,4 NOV 2016

GADALETA FRANCESCO SIMONE 02/10/1987 SOBRIO S.R.L. 14/04/2016 16 113,6 NOV 2016

GIOGA ARMANDO 14/11/1994 EMMEVI MV S.P.A. 08/03/2016 32 195,2 OTT 2016

GHIDINI LORENZO 30/08/1996 DERVISHI ELONA & C.  S.A.S. 08/04/2016 54 129 OTT 2016

GHIGLIONE JOEL 17/07/1989 ELRHAZALI RACHID 11/04/2016 48 195,2 OTT 2016

GHERMAN OLEG 06/10/1995 PELLIZZARI DOTT.SSA ELENA 13/04/2016 104 412,8 NOV 2016

EGHAREVBA PETER 14/07/1988 SOCIETA' AGRICOLA SAN RAFFAELE S.R.L. 02/05/2016 0 59,2 NOV 2016

GIOLO LUCA 25/11/1998 S.L. BRANDIZZO S.R.L. 02/05/2016 0 331,2 NOV 2016

GALLO BEATRICE 29/05/1996 RAO ENRICO 20/05/2016 160 547,2 NOV 2016

GALLO LUCA 24/11/1993 ARCOTEC S.R.L. 26/04/2016 128 589,6 NOV 2016

GALLICCHIO PAOLO 23/10/1992 B.T.S. S.R.L. 02/05/2016 72 331,2 NOV 2016

GALLIANO YURI 03/03/1997 APM PUBBLICITA'  S.N.C. 21/04/2016 16 32 NOV 2016

GIULIANA KATIUSCIA 17/07/1990 BIGODINI E DINTORNI 03/05/2016 8 375,4 NOV 2016

GOLOIU ANDREI 28/04/1997 DELLACASA S.R.L. 05/05/2016 72 344,8 NOV 2016

GELSOMINO DENISE 30/09/1996 ST. BERTOLINO, CHIARLE, COTTO E C. S.S. 10/03/2016 136 521,6 OTT 2016

GAIANI SIMONE 08/07/1995 COSTANTINO RENZO ARMANDO 02/05/2016 64 331,2 NOV 2016

GENDUSA ETTORE 20/06/1989 BANCA DI ALBA CREDITO COOPERTIVO S.C. 16/05/2016 75 494,4 NOV 2016

GIANI SIMONE 15/05/1989 CADIR LAB S.R.L. 11/05/2016 64 249,6 NOV 2016

GENESTRONE MARGHERITA 09/04/1989 DG IDEA S.R.L. 05/04/2016 24 140,8 NOV 2016

GIORDANO FEDERICO 18/05/1986 MT GLOBAL CONSULTING S.R.L. 01/04/2016 168 630,4 OTT 2016

GIRAUDO GIULIA 16/09/1998 DONNA IN‐ACCONCIATURE S.N.C. 11/04/2016 128 521,6 OTT 2016

GIORDANO LORENZO 05/10/1995 PRESTOFRESCO S.P.A. 18/05/2016 104 358,4 NOV 2016

GIORDANO ALESSIO 23/10/1989 C.A.M. S.R.L. 20/04/2016 64 276,8 NOV 2016

GREGGIO CHIARA 06/03/1989 SOCIETA' COOPERATIVA LA PRIMA 09/05/2016 48 412,8 NOV 2016

GIORGIS ANDREA 25/02/1995 GELATERIA SOTTOZERO 16/05/2016 85 317,6 NOV 2016

GARELLO BEATRICE 03/05/1996 RUSSO MARIA TERESA 03/05/2016 104 356,8 NOV 2016

GIRARDI SIMONE 16/03/1994 SCORDAMAGLIA NICOLA 19/04/2016 16 59,2 NOV 2016

GRASSI LUCA 23/10/1992 ADFARM & CHICAS S.R.L. 20/04/2016 104 440 NOV 2016

GRASSO LUANA 24/07/1995 BAR RISTORANTE PIZZERIA HOTEL FIRMINO S.A.S. 07/05/2016 33 404,4 NOV 2016

GROSSO MICHELE 17/11/1994 BONO NETRO S.P.A. 04/04/2016 16 276,8 NOV 2016

GERVASIO GIANLUCA 06/09/1995 HOTEL LEON D'ORO S.A.S. 15/04/2016 80 295,6 NOV 2016

GRAVANTE STEFANO 13/06/1991 MONDOBRICO S.R.L. 13/04/2016 40 164,6 NOV 2016

GIUSTINIANI SIMONE LEO 12/09/1992 FILATURA BERTOGLIO ITALO  S.A.S. 02/05/2016 80 304 NOV 2016

GATTONE CHRISTIAN 22/07/1996 PRESTOFRESCO S.P.A. 11/05/2016 52 237,8 NOV 2016

GAVIGLIO JESSICA 24/03/1991 PRESTOFRESCO S.P.A. 25/05/2016 136 531,8 NOV 2016

GIOVANE EMANUELE 25/01/1992 IDEE LAB ‐ S.C.S. 09/04/2016 60 249,6 OTT 2016

GOZZI LAURA 22/09/1993 UNIONE INT.LE AGRICOLTORI VC BI 04/04/2016 18 287 NOV 2016

JEBBAR YOUNESS 09/10/1993 NERI FILIPPO & C. S.N.C. 11/04/2016 32 440 NOV 2016

KAKUROVA EVA 10/01/1995 VITALE ROBALDO S.C. 16/05/2016 80 341,4 NOV 2016

KANANI MERIDIAN 05/09/1997 TECNOGAMMA S.N.C 15/04/2016 72 331,2 NOV 2016

AKNOUZE MORAD 24/10/1996 RIVMEC 01/06/2016 168 630,4 NOV 2016

KARAMOKO KOMARA 27/12/1991 C.S.DELL'ORSO BLU  26/04/2016 136 494,4 OTT 2016

KARRAM SAIDA 24/06/1986 VEDOGIOVANE ASTI S.C.S. 18/04/2016 96 328 OTT 2016
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ALIBERTI GIANLUCA 31/01/1995 NOLEGGIO ASPIRATORI S.R.L. 18/04/2016 24 205,4 NOV 2016

LA BRACA ALESSANDRO 23/08/1996 IREN ENERGIA S.p.A. 16/05/2016 93 395,8 NOV 2016

LACALAMITA DANIELE 28/05/1988 STUDIO BORGO VITTORIA S.N.C. 03/05/2016 136 521,6 NOV 2016

LUCENTI ANGELO 15/04/1987 ASSOCIAZIONE AMICI DI MAIS 26/04/2016 160 603,2 NOV 2016

LAFRATTA FABIAN 10/04/1995 LA CASERA S.R.L.  18/05/2016 12 344,8 NOV 2016

EL FARISSI MOHAMED 11/10/1993 EBRILLE S.R.L. 26/04/2016 78 372 NOV 2016

LOGGIA VALENTINA 06/04/1997 PALMIERI DONATO 15/04/2016 24 113,6 NOV 2016

LA GATTUTA KEVIN 01/04/1994 ANGELO 12/04/2016 56 412,8 OTT 2016

LALA RENATO 29/04/1995 A. & C. SERVIZI S.R.L. 09/05/2016 40 249,6 NOV 2016

ALLEGRANZA SONIA 16/05/1995 PARVA DOMUS 23/04/2016 49 166,4 NOV 2016

LILLO FRANCESCA 19/06/1990 BEA S.R.L. 27/04/2016 103 399,2 NOV 2016

LOMBARDO CELESTE 21/06/1995 MICHELLE DRESING 15/04/2016 152 603,2 OTT 2016

LONGORDO REBECCA 23/01/1996 ALFREDO COLABELLA F.TASSONE G. LOZZI E C. S.A.S. 20/04/2016 20 222,4 NOV 2016

LANZA DANIELA 04/04/1989 BEAVER S.R.L. 19/04/2016 104 412,8 NOV 2016

LINZA ROCCO 21/03/1993 ALBÉA TUBES ITALY S.P.A. 06/04/2016 104 559 OTT 2016

LORENZETTI FRANCESCA 14/05/1993 IL TOCCO MAGICO S.N.C. 15/04/2016 168 630,4 OTT 2016

LORUSSO ANTHONY 09/07/1987 ASTRA 10/03/2016 8 399,2 OTT 2016

LOSPINOSO CAROLA 18/11/1996 MADISON S.R.L. 15/03/2016 24 93,2 OTT 2016

ALESSO ALBERTO 05/12/1996 CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI 01/04/2016 168 630,4 OTT 2016

ALIOTO MIRIANA 15/11/1995 STUDIO RIZZI RAG. NICOLA 16/03/2016 48 222,4 OTT 2016

OLIVERO STEFANIA 20/01/1986 AMABILE FEDERICO 02/05/2016 72 317,6 NOV 2016

OLIVETO LUCA 22/04/1993 FRATELLI CANE S.R.L. 01/04/2016 168 630,4 OTT 2016

LAEZZA RAFFAELE 19/10/1988 LASA S.R.L. 09/05/2016 144 548,8 NOV 2016

MBOW MODOU THIAM 10/09/1997 F.I.M 20/04/2016 64 287 NOV 2016

MIGLIACCIO FABIO 29/11/1993 QLT AUTOMOTIVE S.C.A.R.L. 02/05/2016 0 304 NOV 2016

MIGLIETTI ANDREINA 09/03/1995 DUCHINI CRISTIANO 20/04/2016 112 385,6 OTT 2016

MAGLIULO SILVIA 28/10/1990 MANITU' S.R.L. 25/03/2016 66 174,8 NOV 2016

MAGNOTTA FRANCESCO 27/01/1997 CECOMP S.P.A. 16/05/2016 156 691,6 NOV 2016

MAGNALDI AZARIA 02/08/1996 IL CHIOSCO 11/05/2016 40 331,2 NOV 2016

MELE NADINE 05/12/1993 IL FILO S.A.S. 18/04/2016 27 144,2 NOV 2016

MELE ANTONIO 03/07/1988 VIVAI DELLE COMMANDE S.S. 14/03/2016 64 222,4 NOV 2016

MELE SIMONA 28/05/1992 CO.A.PI. S.R.L. 24/05/2016 127 463,8 NOV 2016

MIOLA GIUSEPPE 15/06/1992 RUSPA OFFICINE S.P.A. 07/03/2016 157 684,8 SET 2016

MAALEJ ERMINIA 31/01/1992 ECOSFERA FIRE S.R.L. 26/04/2016 144 627 NOV 2016

MALINVERNI ILARIA 29/05/1992 ME STUDIO SOCIETA' DI INGEGNERIA S.R.L. 18/04/2016 80 331,2 NOV 2016

MAINO SARA 08/02/1993 CUSMAI CLAUDIO 26/04/2016 80 331,2 NOV 2016

MANCIN JAREK 21/07/1991 IN.TEC. 01/04/2016 24 113,6 NOV 2016

MONCALVO ALBERTO 29/09/1996 SMART S.R.L. 16/05/2016 94 348,4 NOV 2016

MANCUSO SIMONA 07/07/1995 PRESTOFRESCO S.P.A. 11/05/2016 56 263,2 NOV 2016

MONACA VALENTINA 30/11/1988 CALVELLI DOMENICO 13/04/2016 64 358,4 NOV 2016

MANGIONE CORINNE 24/09/1992 IMMOBILIARE V.M. S.A.S. 12/04/2016 51 163 NOV 2016

MINJA CESILIA THADEUS 01/07/1992 MANGIA & BEVI S.R.L. 18/04/2016 104 300,8 NOV 2016

MINOLETTI DEBORAH 19/05/1993 ITALFUSTELLE S.A.S. 01/04/2016 80 276,8 OTT 2016

MINENNA MATTIA 18/07/1993 ARKA SERVICE S.R.L. 16/05/2016 166 559 NOV 2016

MANERA OSCAR 25/02/1996 R.V. EMPORIO ELETTRICO S.R.L. 04/04/2016 16 59,2 OTT 2016

AIMONE SECAT ALBERTO 01/08/1996 MEFOM S.N.C. 21/04/2016 81 275,4 NOV 2016

MONTEROSSO ALICE 02/09/1995 EUROIPER S.R.L. 09/05/2016 40 331,2 NOV 2016

MARCHETTI DEBORA 13/06/1990 INVESTIMENTI S.R.L. 15/04/2016 80 304 OTT 2016

MAROCCO MASSIMO 25/05/1995 CARNINO S. SEMPLICE AGR. 18/04/2016 32 168 NOV 2016

MARCIA PAOLO 25/05/1987 SERTEC ENGINEERING CONSULTING S.R.L. 18/04/2016 32 222,4 NOV 2016
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MIRAFLORES DEBORA 05/12/1991 COMTUR ‐ VERCELLESE SERVIZI S.R.L. 22/04/2016 24 140,8 NOV 2016

OMOROGBE LOVETH 31/12/1990 FOLIGNO 73 S.R.L. 11/04/2016 40 72,8 NOV 2016

MAROLA MATTEO 06/12/1994 SB ETICA S.R.L. 18/04/2016 16 86,4 NOV 2016

MORANO LUCA 12/02/1997 CENTROTENDE S.R.L. 15/04/2016 80 304 NOV 2016

MARRA DEBORA 18/08/1993 ROSA LOGISTIC S.R.L. 16/05/2016 164 899 NOV 2016

MARTINENGO DANIELE 28/01/1992 CHIAVAZZA LORENZO& C. S.A.S. 04/05/2016 15 103,4 NOV 2016

MARZO UMBERTO 13/10/1997 PASTICCERIA CAFFETTERIA SEMINARA S.N.C. 07/04/2016 8 110,2 NOV 2016

MASCHIO CLAUDIO 25/11/1990 RIMOR S.R.L. 28/04/2016 63 256,4 NOV 2016

MUSCEDRA LUCIA SIMONA 07/07/1991 FORNARA & MAULINI S.P.A. 11/04/2016 8 249,6 NOV 2016

MASIELLO GIUSEPPE 12/08/1988 SALVADORI SPINOTTI S.R.L.  18/05/2016 96 657,6 NOV 2016

MASOERO CARLO 03/09/1990 BANCA DI ALBA CREDITO COOPERTIVO S.C. 16/05/2016 23 457 NOV 2016

Musso Claudia 22/01/1992 LA BONGIO S.R.L. 05/05/2016 24 467,2 NOV 2016

MASSARO MICHELE 05/10/1994 CONSOL S.R.L. 18/05/2016 96 412,8 NOV 2016

MASTROGIACOMO GIUSEPPE 03/04/1992 CODEBO FER ‐ S.C. 02/05/2016 0 358,4 NOV 2016

NUCERA ALEX 22/12/1996 COMTUR ‐ VERCELLESE SERVIZI S.R.L. 22/04/2016 24 140,8 NOV 2016

INFANTI SALVATORE CALOGERO 17/10/1989 BOSIA RICCARDO 19/04/2016 96 356,8 OTT 2016

ANGELICA MANUELA 02/03/1994 PRESTOFRESCO S.P.A. 25/05/2016 136 525 NOV 2016

UNGUREANU MADALINA 05/12/1994 STUDIO SGANDURRA GRADANTE FABRIZIO 18/04/2016 152 494,4 NOV 2016

IANNELLO FEDERICO VINCENZO 14/06/1993 LEPRATO DI LEPRATO ANNA MARIA S.A.S. 04/05/2016 22 292,2 NOV 2016

IANNETTI ANDREA 30/08/1991 SCANFERLA BRUNO S.R.L. 13/04/2016 8 123,8 NOV 2016

NUNZIANTE CRISTINA 12/03/1996 FRAME S.R.L. 02/05/2016 72 351,6 NOV 2016

NAPOLITANO ANDREA 25/09/1995 NUOVA SA‐CAR S.P.A 02/05/2016 48 195,2 NOV 2016

NARI SIMONE 21/07/1993 PIANETA RICAMBI S.R.L. 11/04/2016 0 140,8 NOV 2016

NIREAN SERGIU 25/08/1995 AUXILIUM S.A.S. 11/04/2016 168 576 OTT 2016

NOVELLO SABRINA 27/07/1996 TEMA S.C.R.L 21/04/2016 24 149,4 NOV 2016

NUZZO DANIELE 05/05/1995 STUDIO CENTRO S.R.L. 13/04/2016 66 487,6 NOV 2016

POBEREZHNY OLEKSANDR 22/02/1994 MP S.A.S. 08/04/2016 31 173,2 OTT 2016

PICCINNO CLAUDIA 21/07/1994 ECOSOL S.C.S. 05/04/2016 20 147,6 OTT 2016

POGGI MARTINA 08/01/1990 VERNELLI COLOR SERVICE S.R.L. 04/04/2016 8 195,2 OTT 2016

PIOLI DAVIDE 17/04/1995 MECTEND S.R.L. 05/04/2016 16 32 NOV 2016

PULLARA' ALICE 01/10/1993 EOLOPLAST S.R.L. 01/04/2016 0 86,4 NOV 2016

PELLEGRINI MICHELE 24/06/1997 MARYNI MATTEO 12/04/2016 160 603,2 OTT 2016

PELLETTIERI MARIO 29/08/1996 SMART S.R.L. 02/05/2016 0 49,2 NOV 2016

PALLADINO VERONICA 18/09/1990 MACROHARD S.R.L. 18/04/2016 64 276,8 NOV 2016

PALMIOTTI SIMONE 22/12/1987 MIDHGARD S.R.L. 26/04/2016 88 304 NOV 2016

POLIMENO VITTORIO 14/06/1987 U‐DESIGN S.R.L. 22/04/2016 64 249,6 NOV 2016

PALERMO NICOLAS 15/03/1992 FINISSAGGIO E TINTORIA FERRARIS S.P.A. 18/04/2016 105 389 NOV 2016

PALAZZINI AUGUSTO 14/05/1990 CSIA S.A.S. 08/04/2016 64 276,8 NOV 2016

PIUMARTA GIULIA 25/11/1992 AZZURRA S.C. 09/05/2016 38 324,4 NOV 2016

PINO DAIANA 25/03/1986 RISTORANTE IL PAIOLO S.A.S. 14/04/2016 52 224,2 NOV 2016

PENATI CHIARA 27/04/1990 SP SOLUZIONI PROFESSIONALI S.N.C. 07/04/2016 24 168 NOV 2016

PANATERO GABRIELE 24/06/1989 STUDIO 74 S.R.L. 18/05/2016 80 630,4 NOV 2016

PIPERNO SARA STEFANIA 28/08/1989 RIGGI SIMONE 12/05/2016 79 600 NOV 2016

POPESCU MIHAIL 09/08/1995 GP PIOLA GIORGIO E C.  S.N.C. 04/04/2016 40 113,6 NOV 2016

PIERUCCI AMEDEO 26/11/1995 ARTECH S.R.L. 26/04/2016 40 168 NOV 2016

PERONO GAROFFO CLAUDIA 22/01/1996 STUDIO EL.DA. S.R.L. 11/04/2016 56 195,2 NOV 2016

PERRI DIEGO 10/07/1992 MEFOM S.N.C. 11/04/2016 23 78,2 NOV 2016

PERSICO DANIELA 03/10/1992 F & G S.N.C. 03/05/2016 16 32 NOV 2016

PORTESAN GABRIELE 19/09/1994 ORAL TECNICA S.N.C. 02/05/2016 104 576 NOV 2016

PORZIONATO MARCELLO 20/07/1991 LA COMPAGNIA DEL GUSTO S.A.S. 17/05/2016 176 630,4 NOV 2016

6



PREZZO ROSARIA 13/10/1996 T.D. GRISSINI S.N.C.  02/05/2016 8 32 NOV 2016

PEREZ GOMEZ ISAAC 22/05/1997 BTA S.R.L. 14/03/2016 16 59,2 OTT 2016

PISCOPIELLO ANNA 06/03/1990 GIG S.A.S. 05/05/2016 24 140,8 NOV 2016

PISANI MARIANNA 20/04/1993 GI.EMME CONSULENZA CONTABILE S.A.S. 21/04/2016 96 385,6 NOV 2016

PASSARELLA ILARIA 16/05/1992 DELROSSO GIORGIO 26/04/2016 94 276,8 NOV 2016

PISSANCHI ANDREA NICOLO' 15/01/1993 SAYURI 11/04/2016 160 623,6 OTT 2016

PASTORE VALENTINA 04/06/1990 EURO TARGET S.R.L. 11/04/2016 168 603,2 OTT 2016

PETULLA' FEDERICA 07/08/1996 ABBENE ALINA 18/04/2016 96 331,2 OTT 2016

PETRILLO DEBORA 06/07/1988 METALUX 29/03/2016 64 304 OTT 2016

PETRILLO DOROTHY 22/07/1991 IMPRESA EDILE GULLO MASSIMO 11/04/2016 48 195,2 OTT 2016

PATRI VALENTINA 11/07/1993 PROFUMERIE VALENTINI  12/04/2016 0 535,2 OTT 2016

PETASECCA EDOARDO 11/09/1994 VERSOPROBO ‐ S.C. SOCIALE 03/05/2016 8 113,6 NOV 2016

PETTERINO MATTIA 22/03/1996 CAPRI EDILIZIA S.R.L. 11/04/2016 48 317,6 OTT 2016

PETTITI PAUL 07/07/1992 CAF S.R.L. 18/04/2016 24 222,4 NOV 2016

PIOVANO LUISA 04/06/1989 ITALIAN TELEPROCESSING GROUP S.A.S. 02/05/2016 160 657,6 NOV 2016

PEYROT MATTEO 21/01/1995 BIANCIOTTO DARIO 18/04/2016 32 140,8 NOV 2016

POZZI ALESSIA 05/05/1990 MORANDO S.P.A. 02/05/2016 8 86,4 NOV 2016

QUAGLIO FEDERICA 10/10/1993 COOL HEAD EUROPE S.PA. 26/04/2016 0 168 NOV 2016

QUINTO OCHOA GISELLA JANETH 22/03/1993 CENTRO ESTETICO RITA & CRISTINA S.N.C. 05/05/2016 32 113,6 NOV 2016

QUATTROCCHI DANILO 17/02/1998 3‐C S.R.L. 02/05/2016 104 412,8 NOV 2016

REBEGEA MIHAI RADU 05/09/1991 FURLANIS S.P.A. 04/04/2016 16 86,4 NOV 2016

ROBALDO FABIO 21/05/1996 GARRO DEI MOBILI S.R.L. 18/04/2016 32 168 NOV 2016

ROBOTTI CARLOTTA 08/04/1990 MASELLI DANIELA 11/04/2016 56 222,4 NOV 2016

RICCI FRANCESCA 12/02/1989 PAGLIERI S.P.A. 16/05/2016 72 310,8 NOV 2016

ORECCHIA LORENZO 31/10/1998 NEW AGE S.N.C.       SIGLABILE NEW AGE DI MARA & STEFY S 19/04/2016 32 630,4 NOV 2016

RICCA ALESSANDRA 23/06/1996 BIENO S.R.L. 07/05/2016 29 135,8 NOV 2016

ERCOLE ALESSANDRO 14/07/1987 PACIFIC HOTEL S.R.L. 01/04/2016 173 695 SET 2016

RACITI SARA 02/06/1989 VALEO S.P.A. 02/05/2016 173 409,6 NOV 2016

RODELLA CRISTINA 17/07/1993 G.F.M. IMBOTTITURE S.N.C. 26/04/2016 64 521,6 NOV 2016

ARDIZZOIA EMANUELE 28/01/1992 MAGGIORE LIVING 19/04/2016 112 440 OTT 2016

ORIGLIA ARIANNA 02/04/1994 AZIENDA AGRIMONTANA S.P.A. 04/05/2016 16 174,8 NOV 2016

RAGNO STEFANO 17/06/1990 IREN ENERGIA S.p.A. 16/05/2016 93 395,8 NOV 2016

RAGUSA MARGHERITA 13/06/1991 COSMOPOLITAN  03/05/2016 32 113,6 NOV 2016

ROLANDO ELENA 20/03/1997 ALBARELLO STEFANIA 05/05/2016 120 820,8 NOV 2016

ARAMINI LUANA 02/12/1994 ACERBI CESARE 11/04/2016 53 344,8 OTT 2016

RAINA ALEX 26/12/1997 PACCHIARDO MAURO 06/04/2016 8 59,2 NOV 2016

RONCONE CARLOTTA 01/10/1995 SICURITALIA GROUP CONS.SERVIZI INTEGRATI 27/05/2016 144 548,8 NOV 2016

RONCO LUCA 01/08/1998 GIOLITO EMANUELE 05/05/2016 19 79,8 NOV 2016

ARANCIO SAVIO SARA 16/12/1997 BERTOLINO ROBERTO 20/05/2016 160 657,6 NOV 2016

RENDA CRISTINA 04/02/1994 KAOS S.R.L. 13/04/2016 64 276,8 NOV 2016

RONDINELLI SONIA 15/06/1992 BELMONTE S.A.S. 03/05/2016 8 86,4 NOV 2016

ORI RICCARDO 08/11/1988 DOPPIOZERO S.R.L. 11/04/2016 56 222,4 NOV 2016

IERARDI LUCA 01/06/1987 SSF REBAUDENGO 28/04/2016 114 586,2 NOV 2016

ORSOLANO SABRINA 26/01/1993 OFFICINA COSMETICA ANTICHI RICORDI S.N.C. 19/04/2016 72 304 NOV 2016

ROSPO ANTONIO 25/06/1991 ZANZAR S.P.A. 21/03/2016 0 168 OTT 2016

RESSA ILARIA 10/03/1987 A.T.T. ELETTRONICA S.R.L. 13/04/2016 48 276,8 NOV 2016

RESSIA ELISA 31/03/1991 A.C.A. FORMAZIONE 30/03/2016 72 249,6 OTT 2016

ROSSI SIMONE 23/06/1996 CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI 20/04/2016 144 494,4 OTT 2016

ROSATI GRETA 27/09/1990 ASSOCIAZ.SPORT.DILETT.TENNIS 02/05/2016 8 55,8 NOV 2016

RISTEVSKI KRISTIJAN 01/12/1997 F.LLI GAVOTTO S.N.C.  06/04/2016 24 86,4 OTT 2016
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ARIOSTO YLENIA 03/02/1987 ARKA SERVICE S.R.L. 25/05/2016 120 579,4 NOV 2016

ORTU DANIELE 03/04/1994 LOGI CONF SERVIZI LOGISTICI S.C. 20/04/2016 96 358,4 OTT 2016

RATTI ANDREA MARTINA 03/03/1997 BAR OPEN SPACE S.R.L. 25/05/2016 136 576 NOV 2016

RIZZO GIUSEPPE 21/11/1986 LU.GI. S.C. 04/05/2016 24 32 NOV 2016

SABATINO EMANUELE 05/11/1995 CASA DELLE ASTE ‐ MEETING ART S.P.A. 18/04/2016 96 358,4 NOV 2016

SCAGNOLARI MATTIA 31/08/1988 TRACO EXPRESS  15/04/2016 80 304 OTT 2016

SCALZO RAFFAELA 11/10/1995 PROFESSIONAL CENTER CONSULTING S.A.S. 26/04/2016 60 232,6 NOV 2016

SECONDO ELENA 14/08/1989 BURATTO VERONICA 11/04/2016 144 521,6 NOV 2016

SCIROCCO DENIS 23/09/1996 CGF DESIGN S.R.L. 27/04/2016 48 195,2 NOV 2016

SCIARRINO GIADA 23/07/1997 21 CAR S.A.S. 29/03/2016 64 358,4 OTT 2016

SCAVINO FAUSTO 05/04/1995 CAPETTA I.VI.P. S.P.A 13/04/2016 64 276,8 OTT 2016

SODANO DORINO ANTONIO 14/05/1995 F.G. DI SANTORO FRANCESCO 09/04/2016 64 52,4 NOV 2016

OSELLA ILARIA 23/01/1991 PRESTOFRESCO S.P.A. 06/05/2016 40 168 NOV 2016

SALTON ERIK 11/01/1998 SEVEN 95 S.R.L. 02/05/2016 8 16,8 NOV 2016

SALVESTRINI GIORGIA 12/07/1998 IL PONTE COOP. S.R.L. 24/03/2016 72 244,8 OTT 2016

SEMERARO SERENA 22/02/1995 IN'S MERCATO S.P.A. 20/04/2016 124 372,2 OTT 2016

SONCINI SIMONE 19/10/1988 SCAM S.R.L. 09/04/2016 168 657,6 OTT 2016

SANSALONE FEDERICA 29/05/1988 TURINCASE S.A.S. 22/04/2016 64 276,8 NOV 2016

SANTOPOLI FABIOLA 02/06/1990 LOVERA CRISTIANA 06/04/2016 24 168 NOV 2016

SANTULLO FRANCESCA 02/10/1994 SOCIS S.A.S. 02/05/2016 0 127,2 NOV 2016

SANTI ELISA 23/03/1988 FORME 19/04/2016 104 358,4 NOV 2016

SPADON REMI 12/06/1994 UNIONE INT.LE AGRICOLTORI VC BI 04/04/2016 18 164,6 NOV 2016

SPAGNOLO DAVIDE 31/01/1990 TERRANOVA SEBASTIANO 20/04/2016 128 467,2 OTT 2016

SIPIONE DENISE 06/01/1992 CALZATURE ABBIGLIAMENTO DA PEPE' 26/04/2016 68 273,4 NOV 2016

ESPOSITO ANDREA 20/11/1988 IMBALSTUDI 23/03/2016 120 467,2 OTT 2016

SQUITERI SERENA 30/12/1994 MASER S.R.L. 10/05/2016 52 480,8 NOV 2016

SARAO' VERONICA 03/12/1996 ALESSANDRO CANOVA 27/04/2016 12 32 NOV 2016

SURACE JESSICA 20/05/1994 ASCOM FORM 02/05/2016 79 338 NOV 2016

SARDELLA FRANCO 06/03/1996 I.G. POST S.C. 01/06/2016 168 630,4 NOV 2016

SARDI EMILIA 03/11/1996 AMOS S.A.S. 03/05/2016 12 49 NOV 2016

SERIO MARIA FRANCESCA 28/04/1993 RIGONI GIORGIA 12/05/2016 113 433,2 NOV 2016

SERRA FRANCESCA 22/06/1989 DIRECTIO S.P.A. 02/05/2016 67 419,6 NOV 2016

SARETTI RENE' 05/11/1990 SOLUZIONI SISTEMI CUNEO S.R.L. 02/05/2016 80 331,2 NOV 2016

STAHIE MIHAELA 18/10/1997 MARA 18/04/2016 104 304 NOV 2016

STOJKOVSKI ALEKSANDAR 05/01/1998 BOEMA S.P.A. 23/05/2016 168 576 NOV 2016

STELLA DAVIDE 05/04/1994 SILANO S.R.L. 26/04/2016 67 168 NOV 2016

STELLUTI KRISTINA MARIA 15/08/1993 FUTURA 18/04/2016 16 168 NOV 2016

STROZZI MARCO 20/05/1990 ANGUS SOC. COOP. 11/04/2016 64 222,4 NOV 2016

SIOTTO FRANCESCA 24/09/1988 PRATI CHIARA 27/04/2016 13 147,6 NOV 2016

SIOTTO FILIPPO 18/07/1990 ALBÉA TUBES ITALY S.P.A. 06/04/2016 100 647,4 OTT 2016

TUCCIO ILARIA 02/03/1992 MARRABBIO 15/04/2016 80 287 OTT 2016

TODERICA MARIA 21/08/1992 ZANZAR S.P.A. 21/03/2016 0 453,6 OTT 2016

TODESCO SIMONE 24/08/1995 IMMAGINE E SUONO ARTISTIC SERVICES 18/04/2016 112 440 NOV 2016

TEMPIA VALENTE CARLO ALBERTO 04/09/1991 ORTOGI 12/04/2016 64 263,2 NOV 2016

TAPPERO GIULIA 02/10/1996 NUOVA AGRARIA S.R.L. 14/04/2016 152 440 OTT 2016

TUROLLA FEDERICA 17/07/1996 ORSELLO S.A.S. 26/04/2016 144 521,6 NOV 2016

TRAINA LAURA 02/06/1987 TODESCO MONICA 17/05/2016 88 368,6 NOV 2016

TRON ELISA 17/07/1992 NOVARESE PRISKA 17/03/2016 48 139,2 NOV 2016

TRONZANO PAOLA 10/07/1997 GIBI BAR 18/04/2016 0 32 NOV 2016

TOURE DJLLY 01/01/1990 IMENTANOUT S.A.S. 18/05/2016 128 331,2 NOV 2016
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TRAORE KABA 01/01/1992 VALENTI S.N.C. 22/03/2016 136 494,4 OTT 2016

TORRENTE ANDREA 15/05/1992 MAURO S.N.C. 22/04/2016 24 168 NOV 2016

TRAORE NOUHOUM 09/12/1987 C.S.DELL'ORSO BLU  02/05/2016 168 628,8 OTT 2016

TORTA MILENA 22/04/1993 RAMMENDATURA NEW STYLE S.A.S. 14/04/2016 72 222,4 NOV 2016

TORTORA ANTONIO 04/05/1992 G & C S.N.C. 14/04/2016 68 446,8 NOV 2016

TASCA GIULIA 29/10/1990 MYBOSS ‐ S.R.L. 28/04/2016 56 222,4 NOV 2016

TOSCO ALEXIA 12/02/1991 L'APECHERONZA 11/04/2016 64 426,4 NOV 2016

TOSI FABIANA 01/08/1989 BAR D'ITALIA S.R.L. 03/05/2016 14 49 NOV 2016

TASSONE DALILA 20/01/1996 STUDIO SAN GIORGIO S.A.S. 21/04/2016 27 426,4 NOV 2016

TESTA GENNARO 11/11/1992 ZANETTI EMILIO 16/05/2016 140 555,6 NOV 2016

ATTIANESE ANDREA 23/01/1988 AREATESSILE M.C. S.R.L. 25/03/2016 40 358,4 OTT 2016

TAVELLA GIULIA 25/07/1993 SMART S.R.L. 20/05/2016 106 472,4 NOV 2016

VACCA NICOLO 23/05/1998 A.D.S. S.A.S. 07/04/2016 5 137,4 OTT 2016

VAGLIENTI SILVIA 17/07/1995 GAMBA MARCO 02/05/2016 176 684,8 NOV 2016

VIGNALI MARCO 02/04/1995 BIODIFFUSIONE S.R.L. 13/04/2016 66 256,4 OTT 2016

AVOLICINO FEDERICA 30/12/1985 DURANTE LORENA  S.N.C. 09/05/2016 80 440 NOV 2016

VILLA LORENZA 09/11/1994 CENTRO COME NOI SANDRO PERTINI 20/04/2016 98 542 NOV 2016

VIELLO ALESSANDRO 15/07/1989 MORANDO S.P.A. 05/05/2016 24 168 NOV 2016

VANZANI SILVIA 24/01/1990 AIGLE MACCHINE S.R.L. 13/04/2016 72 385,6 OTT 2016

VAIRO FEDERICA 11/11/1990 CENTRO PIEMONTESE DI STUDI AFRICANI 04/05/2016 128 494,4 NOV 2016

VERCELLA MARCHESE ANNALISA 15/05/1992 VITALE BARBERIS CANONICO S.P.A. 18/04/2016 24 140,8 NOV 2016

VERNALEONE STEFANO 13/07/1987 S.I.G.I.T. 18/04/2016 32 222,4 NOV 2016

VISCONTI MARCO 21/03/1989 AIR. COM. S.R.L. 18/05/2016 124 630,4 NOV 2016

VISHAJ SHPRESIM 07/12/1991 PAUSA CAFE' S.C.S. 11/04/2016 41 140,8 NOV 2016

VOTTERO GIULIA 25/09/1994 EMME CONSULTING S.R.L. 13/04/2016 64 304 NOV 2016

WAIN WILLIAMS SOPHIE LOUISE 08/07/1993 CA' DL'UVA ‐ S.R.L. 05/05/2016 22 168 NOV 2016

ZELINCA IOANA 06/01/1991 WOOD CAFE' 02/05/2016 94 712 NOV 2016

ZAMA VASILE 26/12/1989 TRIFAN IONEL 07/04/2016 32 168 NOV 2016

ZINGARELLI ARIANNA 26/10/1993 PORTICI S.A.S. 11/05/2016 64 205,4 NOV 2016

ZUNIGA ROGGERO RICARDO ANDRES 06/10/1988 TORNERIA FANTI S.R.L.  04/04/2016 144 440 OTT 2016

ZINOLA KATIA 19/05/1988 ABC ARREDAMENTI 20/04/2016 8 59,2 NOV 2016

ZANELLATO SIMONE 27/04/1995 GMB PRESSE S.R.L. 03/05/2016 0 810,6 NOV 2016
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 938 
Giuseppe Di Vittorio Societa' cooperativa edilizia a proprieta' indivisa restituzione contributi 
per la cessione in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di 
Moncalieri - P.zza Argiroupoli nn. 26,28,30. Codice intervento n.706. Accertamento sul 
capitolo di entrata 33165 del bilancio regionale 2016 per Euro 35.625,04. 
 
Premesso che :  

 
- la determina n. 73 del 27. 02. 2014 autorizza la “Giuseppe DI VITTORIO Società Cooperativa 

edilizia a proprietà” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di MONCALIERI – P.zza Argiroupoli nn. 26,28,30 codice intervento n. 706; 

 
- con nota prot. n. 2429/2016 del 28/01/2016 (classificazione 11.130.50.0803_COOPEDI 

/A15000/2014A/A15000.2.12) si è comunicato l’aggiornamento degli importi dei contributi da 
restituire. 
 

Considerato che: 
 

- la “GIUSEPPE DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà” ha ceduto in proprietà ai 
soci assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 96,59 effettuando un bonifico di €. 35.625,04 
(provvisorio d’incasso n. 24327 del 04.10.2016); 
 

- a seguito delle cessioni in proprietà ai soci assegnatari complessivamente effettuate la situazione 
dell’intervento costruttivo realizzato nel Comune di MONCALIERI – P.zza Argiroupoli nn. 
26,28,30 codice intervento n. 706 risulta così aggiornata:  
- n. 36 alloggi pari a mq. 3.512,81 finanziati; 
- n.  9 alloggi pari a mq.  875,04 ceduti; 
- n. 27 alloggi pari a mq.  2.637,77 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 75,09% - relativa a n. 27 alloggi pari a mq.  2.637,77 residui a 

decorrere dal 30.04.2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

 
vista la determina n. 73 del 27. 02. 2014; 

 



vista la nota prot. n. 2429/2016 del 28/01/2016 (classificazione 11.130.50.0803_COOPEDI 
/A15000/2014A/A15000.2.12); 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 

 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016 -
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
visto il sopraccitato bonifico; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 

 
determina 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 35.625,04 

(provvisorio d’incasso n. 24327 del 04.10.2016), quale restituzione da parte della “GIUSEPPE DI 
VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà” (cod. versante 12417) dei contributi per la 
cessione in proprietà di n. 1 alloggio pari a mq. 96,59 relativo all’intervento costruttivo realizzato 
nel Comune di MONCALIERI – P.zza  Argiroupoli nn. 26,28,30 codice intervento n. 706 .         
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 1 alloggio pari a 

mq. 96,59 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di MONCALIERI – P.zza 
Argiroupoli nn. 26,28,30 codice intervento n. 706 – la percentuale d’invenduto da applicare alla 
rivalutazione degli affitti – art. 9 della legge 28/76 – è pari al 75,09 % con decorrenza dal 
30.04.2017. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 939 
San Giovanni '92 Societa' Cooperativa restituzione contributi per la cessione in proprieta' ai 
soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di San Mauro Torinese - Via P. 
Borsellino n. 5 - codice intervento n.2382. Accertamenti sul capitolo d'entrata 33165 del 
bilancio regionale 2016 per Euro 151.831,09. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n.  112 del 24.02.2016: 

- autorizza la cooperativa San Giovanni 92 a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno 
già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo 
realizzato nel comune di Comune di San Mauro Torinese – Via P. Borsellino n. 5 - Codice 
intervento n.  2382 CUP  J51D95000010002; 

- stabilisce che: 
- la cooperativa San Giovanni 92  proceda alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 12 

alloggi pari a mq. 1.166,34, restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. 
n. n. 4131/A1507A del 12.02.2016 ; 

 
- con nota prot. 25494/A1507A del 19.07.2016 si è provveduto a comunicare l’aggiornamento degli 

importi da restituire per quei rogiti da effettuare entro il 31.12.2016;            
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 9 alloggi pari a mq. 874,13 effettuando i 

sottoelencati bonifici pari a complessivi €. 135.891,83: 
€. 14.405,57 provvisorio d’incasso n. 14377 del 14.06.2016; 
€. 14.733,89 provvisorio d’incasso n. 15109 del 23.06.2016; 
€. 14.381,58 provvisorio d’incasso n. 15110 del 23.06.2016; 
€. 18.658,73 provvisorio d’incasso n. 15111 del 23.06.2016; 
€. 14.594,47 provvisorio d’incasso n. 15112 del 23.06.2016; 
€. 15.369,54 provvisorio d’incasso n. 15219 del 27.06.2016; 
€.   9.684,67 provvisorio d’incasso n. 15302 del 28.06.2016; 
€.      689,76 provvisorio d’incasso n. 17720 del 26.07.2016; 
€.      544,67 provvisorio d’incasso n. 17721 del 26.07.2016; 
€.      539,52 provvisorio d’incasso n. 17722 del 26.07.2016; 
€.      568,17 provvisorio d’incasso n. 17783 del 26.07.2016; 
€.      531,65 provvisorio d’incasso n. 17803 del 28.07.2016; 
€.      532,53 provvisorio d’incasso n. 17859 del 28.07.2016; 
€.      358,02 provvisorio d’incasso n. 17860 del 28.07.2016; 
€. 15.261,46 provvisorio d’incasso n. 17880 del 28.07.2016; 
€. 15.037,60 provvisorio d’incasso n. 17883 del 28.07.2016; 
€. 15.939,26 provvisorio d’incasso n. 29784 del 24.11.2016. 

 
- che a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo 

realizzato nel Comune di San Mauro Torinese – Via P. Borsellino n. 5 - Codice intervento n.  
2382 CUP  J51D95000010002 risulta così aggiornata:  
- n. 12 alloggi pari a mq. 1.166,34 finanziati; 
- n. 10 alloggi pari a mq. 976,66 ceduti; 



- n. 2 alloggi pari a mq. 189,68 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 16,26% relativa a n. 2 alloggi pari a mq. 189,68 residui a 

decorrere dal 30.04.2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 

 
vista la nota prot. n. 4131/A1507A del 12.02.2016; 
 
vista la determina n. 112 del 24.02.2016; 
 
vista la nota prot. n. 25494/A1507A del 19.07.2016; 
 
visti i bonifici su menzionati; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 

- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 151.831,09  
quale restituzione da parte della cooperativa “San Giovanni 92 Società Cooperativa” (codice 
versante 50383) dei contributi per la cessione di n. 10 alloggi pari a mq. 976,66 relativi 
all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di  San Mauro Torinese – Via P. Borsellino n. 5 - 
Codice intervento n.  2382 CUP  J51D95000010002.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 10 alloggi pari a 

mq. 976,66 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di  San Mauro Torinese – Via 
P. Borsellino n. 5 - Codice intervento n.  2382  – la percentuale d’invenduto da applicare alla 
rivalutazione degli affitti – art. 9 della legge 28/76 – è pari al 16,26% a decorrere dal 30.04.2017. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 940 
Monte Bianco Societa' Cooperativa Edilizia restituzione contributi per la cessione in 
proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Caselle Via Che 
Guevara 47 Codice intervento n.7F/146. Accertamento sul capitolo d'entrata 33165 del 
bilancio regionale 2016 per Euro 26.910,92. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n.  776 del  05.10.2015: 

- autorizza la cooperativa “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi 
relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di CASELLE Via Che 
Guevara 47 - Codice intervento n. 7F/146 LO Cup J81D97000030002; 

 
- con nota prot. 14525/2016 del 06.05.2016 si è provveduto a comunicare l’aggiornamento degli 

importi da restituire per quei rogiti da effettuare anche in forma separata – fino al 30.06.2016.            
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 2 alloggi pari a mq. 192,12        

effettuando i sottoelencati bonifici pari a complessivi €.  26.910,92: 
€. 12.017,09 provvisorio d’incasso n. 15024 del 22.06.2016; 
€. 14.893,83 provvisorio d’incasso n. 15525 del  30.06.2016; 

 
- a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo realizzato 

nel Comune di CASELLE Via Che Guevara 47 Codice intervento n. 7F/146 LO risulta così 
aggiornata:  
- n. 12 alloggi pari a mq. 1.125,91 finanziati; 
- n. 6 alloggi pari a mq.  585,92 ceduti; 
- n. 6 alloggi pari a mq.  539,98 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 47,96% - relativa a n. 6 alloggi pari a mq. 539,98 residui a 

decorrere dalla seconda semestralità del 2016.      
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 

 
vista la determina n. 776 del  05.10.2015; 
 



vista la nota prot. n. 14525/2016 del 06.05.2016; 
 
visti i sopraindicati bonifici; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 

- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 26.910,92        
(€. 12.017,09 provvisorio d’incasso n. 15024 del 22.06.2016 e €. 14.893,83 provvisorio d’incasso 
n. 15525 del  30.06.2016) quale restituzione da parte della cooperativa “MONTE BIANCO 
Società Cooperativa Edilizia” (codice versante 69267) dei contributi per la cessione di n. 2 alloggi 
pari a mq. 192,12 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di CASELLE Via Che 
Guevara 47 Codice intervento n. 7F/146 LO. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 

- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n.  2 alloggi pari a 
mq. 192,12 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di CASELLE Via Che 
Guevara 47 Codice intervento n. 7F/146 LO – la percentuale d’invenduto da applicare sui 
versamenti di cui alla legge 28/76 - è pari al 47,96% a decorrere dal 31.12.2016.  
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 941 
Monte Bianco Societa' Cooperativa Edilizia restituzione contributi per la cessione in 
proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Poirino Via Dalla 
Chiesa 6/8 codice intervento n.9F/2 182. Accertamento sul capitolo d'entrata 33165 del 
bilancio regionale 2016 per Euro 35.121,99. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 151 del  06.03.2015: 

- autorizza la cooperativa “Monte Bianco Societa’ Cooperativa Edilizia” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi 
relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Poirino- Via Dalla Chiesa 
6/8 - Codice n. 9F/2 182 CUP J41D99000040002; 
 

- con nota prot. 47341/2015 del 23.12.2015 si è provveduto a comunicare l’aggiornamento degli 
importi da restituire per quei rogiti da effettuare entro il  31.10.2016;            

 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 2 alloggi pari a mq. 188,73       

effettuando i sottoelencati bonifici pari a complessivi €. 35.121,99: 
€. 17.139,49 provvisorio d’incasso n. 15078 del 23.06.2016; 
€. 17.982,50 provvisorio d’incasso n. 15079 del 23.06.2016; 
 

- che a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo 
realizzato nel Comune di Poirino- Via Dalla Chiesa 6/8 - Codice n. 9F/2 182 risulta così 
aggiornata:  
- n. 24 alloggi pari a mq. 2.261,76 finanziati; 
- n.  6 alloggi pari a mq. 557,91ceduti; 
- n. 18 alloggi pari a mq. 1.703,85 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 75,33% - relativa a n. 18 alloggi pari a mq. 1.703,85        

residui da applicare sui versamenti dal 31.12.2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 

 
vista la determina n. la determina n. 151 del  06.03.2015; 
 



vista la nota prot. n. 47341/2015 del 23.12.2015; 
 
visti i sopraindicati bonifici; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 

- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 35.121,99   
(provvisori d’incasso n. 15078/9 del 23.06.2016) quale restituzione da parte della cooperativa 
“Monte Bianco Societa’ Cooperativa Edilizia”(codice versante 69267) dei contributi per la 
cessione di n. 2 alloggi pari a mq. 188,73 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune 
di Poirino- Via Dalla Chiesa 6/8 - Codice n. 9F/2 182 CUP J41D99000040002. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 

- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 2 alloggi pari a 
mq. 188,73, relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Poirino- Via Dalla Chiesa 
6/8 - Codice n. 9F/2 182 – la percentuale d’invenduto da applicare sui versamenti di cui alla legge 
28/76 - è pari al 75,33% a decorrere dal 31.12.2016. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 942 
Monte Bianco Cooperativa Edilizia restituzione contributi per la cessione in proprieta' ai soci 
assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Pinerolo Via Gabrielli 10 codice 
intervento n.7F/125LO. Accertamento sul capitolo d'entrata 33165 del bilancio regionale 2016 
per Euro 25.316,71 
 
Premesso che:  
 
- la determina n.  70 del 08.02.2016: 

- autorizza la cooperativa “Monte Bianco Societa’ Cooperativa Edilizia” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi 
relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Pinerolo Via Gabrielli 10 
Codice intervento n. 7F/125LO Cup J11D97000040002; 
 

- la Regione Piemonte, con nota prot. n. 3118/A1507A del 03.02.2016 (classificazione 
11.130.50.0803_coopedi.9/2014A.5) ha comunicato - alla cooperativa “Monte Bianco Societa’ 
Cooperativa Edilizia” - la quantificazione degli importi da restituire per la cessione in proprietà ai 
soci assegnatari dei n. 18 alloggi pari a mq. 1.738,31 validi esclusivamente per quegli atti stipulati 
entro il 30.06.2016; 

 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 2 alloggi pari a mq. 188,73       

effettuando i sottoelencati bonifici pari a complessivi €. 25.316,71: 
€. 12.491,79 provvisorio d’incasso n. 15378 del 29.06.2016; 
€. 12.824,92 provvisorio d’incasso n. 15379 del 29.06.2016; 
 

- a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo realizzato 
nel Comune di Pinerolo Via Gabrielli 10 Codice intervento n. 7F/125LO risulta così aggiornata:  
- n. 18 alloggi pari a mq. 1.738,31 finanziati; 
- n.  2 alloggi pari a mq. 188,32 ceduti; 
- n. 16 alloggi pari a mq. 1.549,99 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 89,17% - relativa a n. 16 alloggi pari a mq. 1.549,99 residui da 

applicare sui versamenti dal 31.12.2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 

 



vista la determina n. 70 del 08.02.2016; 
 
vista la nota prot. n. 3118/A1507A del 03.02.2016; 
 
visti i sopraindicati bonifici; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 

- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 25.316,71 
(provvisori d’incasso n. 15378/9 del 29.06.2016) quale restituzione da parte della cooperativa 
“Monte Bianco Societa’ Cooperativa Edilizia” (codice versante 69267) dei contributi per la 
cessione di n. 2 alloggi pari a mq. 188,32 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune 
di Pinerolo Via Gabrielli 10 Codice intervento n. 7F/125LO. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
  

- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 2 alloggi pari a 
mq. 188,32, relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Pinerolo Via Gabrielli 10 
Codice intervento n. 7F/125LO  – la percentuale d’invenduto da applicare sui versamenti di cui 
alla legge 28/76 - è pari al  89,17% a decorrere dal 31.12.2016. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 943 
Monte Bianco Societa' Cooperativa Edilizia restituzione contributi per la cessione in 
proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Carmagnola Via 
Barbaroux 86/Via Arpino 14 codice intervento n.9F/2 178. Accertamento sul capitolo 
d'entrata 33165 del bilancio regionale 2016 per Euro 33.652,07. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n.  178 del  20.03.2015: 

- autorizza la cooperativa “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi 
relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Carmagnola – Via 
Barbaroux 86/Via Arpino 14- Codice intervento n.  9F/2 178 CUP J41D99000040002; 

 
- con nota prot. n.  46727/2015 del 17/12/2015 si è provveduto a comunicare l’aggiornamento degli 

importi da restituire per quei rogiti da effettuare anche in forma separata – fino al 30.06.2016.            
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 2 alloggi pari a mq. 185,24         

effettuando i sottoelencati bonifici pari a complessivi €. 33.652,07: 
€. 14.700,71 provvisorio d’incasso n. 15374 del 29.06.2016; 
€. 18.951,36 provvisorio d’incasso n. 15265 del  29.06.2016; 

 
- a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo realizzato 

nel Comune di Carmagnola – Via Barbaroux 86/Via Arpino 14- Codice intervento n.  9F/2 178 
risulta così aggiornata:  
- n. 30 alloggi pari a mq. 2.845,29 finanziati; 
- n. 12 alloggi pari a mq.  1.129,95 ceduti; 
- n. 18 alloggi pari a mq.  1.715,33 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 60,29% - relativa a n. 18 alloggi pari a mq. 1.715,33 residui a 

decorrere dalla seconda semestralità del 2016.      
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 

 
vista la determina n. 178 del  20.03.2015 ; 
 



vista la nota prot. n. 46727/2015 del 17/12/2015; 
 
visti i sopraindicati bonifici; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 

- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 33.652,07         
(€. 14.700,71 provvisorio d’incasso n. 15374 del 29.06.2016 e €. 18.951,36 provvisorio d’incasso 
n. 15265 del 29.06.2016) quale restituzione da parte della cooperativa “MONTE BIANCO 
Società Cooperativa Edilizia” (codice versante 69267) dei contributi per la cessione di n. 2 alloggi 
pari a mq. 185,24 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Carmagnola – Via 
Barbaroux 86/Via Arpino 14 - Codice intervento n.  9F/2 178. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 

- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n.  2 alloggi pari a 
mq. 192,12 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Carmagnola – Via 
Barbaroux 86/Via Arpino 14 - Codice intervento n.  9F/2 178  – la percentuale d’invenduto da 
applicare sui versamenti di cui alla legge 28/76 - è pari al 60,29 a decorrere dal 31.12.2016.  
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 944 
Monte Bianco Societa' Cooperativa Edilizia restituzione contributi per la cessione in 
proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Orbassano codice 
intervento n.7F/167LO. Accertamento sul capitolo d'entrata 33165 del bilancio regionale 2016 
per Euro 14.001,63. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n.  107 del 20.03.2014: 

- autorizza la cooperativa “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi 
relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Orbassano Codice n. 
7F/167 LO CUPJ81D97000090002 . 

 
- la Regione Piemonte, con nota prot. n. 46140/2015 del 14.12.2015 (classificazione 11.130.50. 

0803_COOPEDI. DB0803. 9/2014A.4) ha comunicato - alla cooperativa “Monte Bianco Societa’ 
Cooperativa Edilizia” - la quantificazione degli importi da restituire per la cessione in proprietà ai 
soci assegnatari dei n. 13 alloggi pari a mq. 1.222,31 residui . 

 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 95,150 effettuando 

un bonifico di €. 14.001,63 (provvisorio d’incasso n. 15128 del 24.06.2016); 
 

- a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo realizzato 
nel Comune di Orbassano Codice n. 7F/167 LO CUPJ81D97000090002  risulta così aggiornata:  
n. 18 alloggi pari a mq. 1.711,90 finanziati;  
n. 6 alloggi pari a mq. 584,73 ceduti in proprietà; 
n. 12 alloggi pari a mq. 1.127,16 residui; 
percentuale d’invenduto pari al  65,84%. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 

 
vista la determina n. 107 del 20.03.2014 ; 
 
vista la nota prot. n.  46140/2015 del 14.12.2015; 
 



visti il sopraindicato bonifico; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 

- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 14.001,63 
(provvisorio d’incasso n. 15128 del 24.06.2016) quale restituzione da parte della cooperativa 
“Monte Bianco Societa’ Cooperativa Edilizia” (codice versante 69267) dei contributi per la 
cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 95,150 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di Orbassano Codice n. 7F/167 LO CUPJ81D97000090002. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 

- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 1 alloggio pari a 
mq. 95,150 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Orbassano Codice n. 
7F/167 LO CUPJ81D97000090002 – la percentuale d’invenduto da applicare sui versamenti di 
cui alla legge 28/76 - è pari al 65,84% a decorrere dal 31.12.2016. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 945 
Soc. Coop. Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco restituzione contributi per la cessione in 
proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Torino Via Portofino 
30/6 codice intervento n.2372. Accertamento sul capitolo d'entrata 33165 del bilancio 
regionale 2016 per Euro 34.839,74. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 69 del 9.02.2016: 

- autorizza la cooperativa “Soc. Coop. Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco ” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi 
relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Torino - Via Portofino 
30/6- Codice n. 2372 CUP J11D95000070002; 

- stabilisce che: 
la cooperativa “Soc. Coop. Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco ” proceda alla cessione in 

proprietà ai soci assegnatari dei n. 12 alloggi pari a mq. 1.196,30, restituendo i contributi 
indicati nell’elenco allegato alla nota prot. n. 2460/A1507A del 28.01.2016 (classificazione 
11.130.50.0803_COOPEDI/A15000.11/2014A/A15000.4.5; 

 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 99,44     

effettuando un bonifico di €.  34.839,74 (provvisorio d’incasso n. 26144 del 24.10.2016); 
 
- a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo la situazione 

dell’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Torino - Via Portofino 30/6- Codice n. 2372 
CUP J11D95000070002 risulta così aggiornata:  
- n. 12 alloggi pari a mq. 1.196,30 finanziati; 
- n. 3 alloggi pari a mq. 298,49 ceduti; 
- n. 9 alloggi pari a mq. 897,81 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 75,05% - relativa a n. 9 alloggi pari a mq. 897,81 residui a 

decorrere dal 30.04.2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 

 
vista la nota prot. n. 2460/A1507A del 28.01.2016; 
 
vista la determina n. 69 del 9.02.2016; 



 
visti i sopraindicati bonifici; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 34.839,74 

(provvisorio d’incasso n. 26144 del 24.10.2016) quale restituzione da parte della “Soc. Coop. 
Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco” – codice versante 13691 - dei contributi per la cessione di n. 1 
alloggio pari a mq. 99,44 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Torino - Via 
Portofino 30/6- Codice n. 2372 CUP J11D95000070002; 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari complessivi di n. 3 

alloggi pari a mq. 298,49 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Torino - Via 
Portofino 30/6 - Codice n. 2372 – la percentuale d’invenduto da applicare alla rivalutazione degli 
affitti – art. 9 della legge 28/76 – è pari al 75,05% con decorrenza 30.04.2017. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 946 
Soc. Coop. Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco restituzione contributi per la cessione in 
proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Torino Via Portofino 
30/6 codice intervento n. 2372. Accertamento sul capitolo d'entrata 33165 del bilancio 
regionale 2016 per Euro 70.438,29. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 69 del 9.02.2016: 

- autorizza la cooperativa “Soc. Coop. Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco ” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi 
relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Torino - Via Portofino 
30/6- Codice n. 2372 CUP J11D95000070002; 

- stabilisce che: 
la cooperativa “Soc. Coop. Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco ” proceda alla cessione in 

proprietà ai soci assegnatari dei n. 12 alloggi pari a mq. 1.196,30, restituendo i contributi 
indicati nell’elenco allegato alla nota prot. n. 2460/A1507A del 28.01.2016; 

 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 2 alloggi pari a mq. 199,05        

effettuando i sottoelencati bonifici pari a complessivi €.  70.438,29: 
 €.  35.344,77 provvisorio d’incasso n. 8292 del 29.03.2016; 
 €.  35.093,52 provvisorio d’incasso n.  8293 del  29.03.2016  ; 

 
- che a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo la 

situazione dell’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Torino - Via Portofino 30/6- 
Codice n. 2372 CUP J11D95000070002 risulta così aggiornata:  
- n. 12 alloggi pari a mq. 1.196,30 finanziati; 
- n. 2 alloggi pari a mq. 199,05 ceduti; 
- n. 10 alloggi pari a mq. 997,25 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 83,36% - relativa a n. 10 alloggi pari a mq. 997,25 residui a 

decorrere dal 30.04.2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 

 
vista la nota prot. n. 2460/A1507A del 28.01.2016; 



 
vista la determina n. 69 del 9.02.2016; 
 
visti i sopraindicati bonifici; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 70.438,29 

(provvisori d’incasso n. 8292/3 del 29.03.2016) quale restituzione da parte della “Soc. Coop. 
Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco” – codice versante 13691 - dei contributi per la cessione di n. 2 
alloggi pari a mq. 199,05 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Torino - Via 
Portofino 30/6- Codice n. 2372 CUP J11D95000070002; 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 2 alloggi pari a 

mq. 199,05 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Torino - Via Portofino 
30/6- Codice n. 2372 – la percentuale d’invenduto da applicare alla rivalutazione degli affitti – art. 
9 della legge 28/76 – è pari al 83,36% con decorrenza 30.04.2016. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 947 
Primo Maggio Cooperativa Edilizia a proprieta' indivisa restituzione contributi per la 
cessione in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di None Via 
Benedetto Croce codice intervento n. 523. Accertamenti sul capitolo d'entrata 38615 del 
bilancio regionale 2016 per Euro 22.771,15 e sul capitolo di entrata 36695 del bilancio 
regionale 2016 per euro 1.616,06. 
 
Premesso che :  
- la determina n. 110 del 05.07.2005 autorizza la “Primo Maggio Societa’ Cooperativa Edilizia a 

proprietà indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di NONE - Via Benedetto Croce - codice 523; 

- con nota prot. n. 14436/A1507A del 06.05.2016 (classif.11.130.50.0803_COOPEDI/A15000. 
10/2014A/A15000.2.3) si è proceduto all’aggiornamento degli importi dei contributi da restituire;. 
 

Considerato che: 
- la “Primo Maggio Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” ha ceduto in proprietà ai soci 

assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 95,38 effettuando i sottoelencati bonifici : 
€. 22.771,15 provvisorio d’incasso n. 24697 del 10.10.2016; 
€. 1.616,06 provvisorio d’incasso n. 24698 del 10.10.2016; 

- a seguito delle cessioni in proprietà ai soci assegnatari complessivamente effettuate la situazione 
dell’intervento costruttivo realizzato nel Comune di NONE Via Benedetto Croce - codice 523 
risulta così aggiornata:  
- n. 15 alloggi pari a mq. 1.427,72 finanziati; 
- n.  13  alloggi pari a mq. 1.238,31  ceduti; 
- n.    2 alloggi pari a mq. 189,41 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 13,27% - relativa a n. 2 alloggi pari a mq. 189,41 residui a 

decorrere dal 30.04.2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. 23/2008; 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
vista la nota prot. n. 14436/A1507A del 06.05.2016(classif.11.130.50.0803_COOPEDI/A15000. 
10/2014A/A15000.2.3)          
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la determina n. 110 del 05.07.2005 ; 
visti i sopraccitati bonifici; 



 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 

 
determina 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 22.771,15 

(provvisorio d’incasso n. 24697 del 10.10.2016), quale restituzione da parte della “Primo Maggio 
Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” (cod. versante 13101) della quota regionale per 
la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 95,38 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di NONE Via Benedetto Croce - codice 523.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 36695 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 1.616,06 

(provvisorio d’incasso n. 24698 del 10.10.2016), quale restituzione da parte della “Primo Maggio 
Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” (cod. versante 13101) della quota statale per la 
cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 95,38 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune 
di NONE Via Benedetto Croce - codice 523.   
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

  
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 1 alloggio pari a 

mq. 95,38 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di NONE Via Benedetto 
Croce - codice 52 – la percentuale d’invenduto da applicare alla rivalutazione degli affitti – art. 9 
della legge 28/76 – è pari al  13,27% con decorrenza  dal 30.04.2017. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 948 
Primo Maggio Societa' Cooperativa Edilizia a proprieta' indivisa restituzione contributi per 
la cessione in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Rivalta 
Via Cadore 56 codice intervento n.1020. Accertamenti sul capitolo d'entrata 38615 del 
bilancio regionale 2016 per Euro 32.231,43 e sul capitolo di entrata 36695 del bilancio 
regionale 2016 per euro 3.648,70. 
 
Premesso che :  

 
- la determina n. 72 del 14.03.2007 autorizza la “Primo Maggio Societa’ Cooperativa Edilizia a 

proprietà indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di RIVALTA - Via Cadore 56 - codice intervento n. 1020; 

- con nota prot. n. 14516/A1507A del 06.05.2016 (classif.11.130.50.0803_COOPEDI/A15000. 
10/2014A/A15000.3) si è proceduto all’aggiornamento degli importi dei contributi da restituire. 
 

Considerato che: 
 

- la “Primo Maggio Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” ha ceduto in proprietà ai soci 
assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 116,50 effettuando i sottoelencati bonifici : 
€.  32.231,43 provvisorio d’incasso n. 26273  del 25.10.2016; 
€.  3.648,70 provvisorio d’incasso n. 26272 del 25.10.2016; 

- a seguito delle cessioni in proprietà ai soci assegnatari complessivamente effettuate la situazione 
dell’intervento costruttivo realizzato nel Comune di RIVALTA - Via Cadore 56 - codice 
intervento n. 1020 risulta così aggiornata:  
- n. 12 alloggi pari a mq. 1.294,26 finanziati; 
- n.  11  alloggi pari a mq. 1.195,05 ceduti; 
- n. 1 alloggio pari a mq. 99,21 residuo; 
- percentuale d’invenduto pari - al 7,67% - relativa a n. 1 alloggio pari a mq. 99,21 residui a 

decorrere dal 30.04.2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

 
vista la nota prot. n. 14516/A1507A del 06.05.2016 (classif.11.130.50.0803_COOPEDI/A15000. 
10/2014A/A15000.3); 



 
vista la determina n. 72 del 14.03.2007; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
visti i sopraccitati bonifici; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 

 
determina 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 32.231,43     

(provvisorio d’incasso n. 26273  del 25.10.2016), quale restituzione da parte della “Primo Maggio 
Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” (cod. versante 13101) della quota regionale per 
la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 116,50 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di  RIVALTA - Via Cadore 56 - codice intervento n. 1020.      
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

- di accertare sul capitolo di entrata n. 36695 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 3.648,70         
(provvisorio d’incasso n. 26272 del 25.10.2016), quale restituzione da parte della “Primo Maggio 
Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” (cod. versante 13101) della quota statale per la 
cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 116,50 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di RIVALTA - Via Cadore 56 - codice intervento n. 1020.           
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 1 alloggio pari a 
mq. 116,50 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di RIVALTA - Via Cadore 
56 - - codice intervento n. 1020 – la percentuale d’invenduto da applicare alla rivalutazione degli 
affitti – art. 9 della legge 28/76 – è pari al 7,67% con decorrenza  dal 30.04.2017. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 949 
UOAC Societa' cooperativa edilizia a proprieta' indivisa. Rivalutazione degli affitti art. 9 
della legge regionale 17.05.1976, n. 28 e s.m.i. Intervento in Castellamonte Via Roma 20 codice 
356. Accertamento sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale per euro 13.486,16. 
 
Premesso che :  

 
- le Cooperative Edilizie a proprietà indivisa, beneficiarie delle integrazioni finanziarie di cui agli 

artt. 4, 4/bis, 5 e 5/bis, sulla base della rivalutazione degli affitti e ai sensi dell'art. 9 della legge 
regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, sono tenute a versare alla Regione: 
la differenza tra la quota di cui alla lett. a) rivalutata così come previsto all'ottavo comma dello 

stesso articolo e le rate di ammortamento dei mutui; 
successivamente al periodo di ammortamento dei mutui, l'intera quota a) rivalutata nei modi 

stabiliti dall'ottavo comma del suddetto art. 9; 
 
- con nota prot. 30243 del 12.09.2016 la Regione Piemonte ha provveduto a richiedere il 

versamento dell’importo di Euro 13.486,16; 
 
- la U.O.A.C Societa’ cooperativa edilizia a proprieta’ indivisa ha provveduto ad effettuare il 

versamento in data 01.11.2016 con provvisorio d’incasso n. 27323; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
visto l’art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la nota prot. 30243 del 12.09.2016; 
 
visto il bonifico suindicato; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 

 
determina 



 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2016 l’importo di Euro 

13.486,16 (provvisorio d’incasso n. 27323 del 01.11.2016) quale quota di rivalutazione degli 
affitti, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, versata dalla 
U.O.A.C Societa’ cooperativa edilizia a proprieta’ indivisa (codice versante 12628) intervento in 
Castellamonte via Roma n. 20 codice 356.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
   Il Direttore Regionale 

                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 950 
Concessione dei contributi L.R. 17 Maggio 1976 n. 28 e s.m.i ad integrazione delle LL.RR. 
59/96, 16/97 e 31/99 alle cooperative indivise. - Saldo secondo semestre 2016. Spesa 
complessiva di euro 1.822.178,09 Impegno di spesa sul cap. 271533 (Assegnazione n. 100716) 
del bilancio regionale 2016 a favore delle cooperative indivise. 
 
Premesso che:  
 
- con le leggi regionali n. 59/96, n. 16/97 e n. 31/99 sono state approvate le schede di edilizia 

residenziale agevolata che prevedono l’erogazione di anticipazioni finanziarie a favore di Comuni 
e loro Consorzi per la realizzazione di interventi di edilizia residenziale a cura degli stessi Comuni 
o loro Consorzi, Agenzie Territoriali per la Casa, Cooperative Edilizie a proprietà indivisa o divisa 
e loro Consorzi, Imprese di Costruzione e Cooperative di Produzione e Lavoro e loro Consorzi; 

 
- i soggetti attuatori ammessi alle anticipazioni finanziarie di cui alle leggi regionali sopra citate 

sono stati individuati mediante: 
 deliberazione della Giunta Regionale n. 97-15370 del 16/12/1996 modificata dalla 

deliberazione della Giunta Regionale n. 219-15620 del 23/12/1996 
 Determina Dirigenziale n. 113 del 02/07/1998 modificata con la D.D. n. 40 del 23/03/1999; 
 DGR n. 14 - 1635 del 11/12/2000 e la DGR n. 42 - 8013 del 16/12/2002; 

 
- le anticipazioni finanziarie potranno essere integrate con mutui ordinari, da stipularsi con gli 

Istituti di credito, così come previsto dall’art. 4bis della L.R. 28/76 s.m.i., per gli alloggi realizzati 
da cooperative a proprietà indivisa, A.T.C. e Comuni; 

 
- l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stabilito ai sensi dell’art. 5 della L.R. 17.5.1976 

n. 28, modificata ed integrata dalle LL.RR. 18.2.1980 n. 7 e 14.4.1980 n. 21, dalla L.R. 16/97, - 
schede edilizia residenziale agevolata - e dalla circolare del Presidente della Giunta Regionale 
01.12.1998 n. 15/Pet articolata come segue: 

1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 
febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 

2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 
- con circolare del Presidente della Giunta Regionale n° 15 del 1.12.1998, al fine di rendere esplicite 

le modificazioni apportate con la L.R. 16/97 agli artt. 4-4bis della L.R. 28/76 è stato predisposto 
un testo comprensivo delle modifiche introdotte con la citata L.R. 16/97; 

 
- i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 
 
Visto che: 
 
- tutte le Cooperative edilizie indivise indicate nell’allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 

integrazione delle LL. RR 59/96, 16/97 e 31/99 da erogare alle cooperative indivise quale quota 
per la seconda semestralità 2016”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, sono in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 1 della Legge 



Regionale 17.5.1976 n° 28 s.m.i. ed hanno presentato nei termini di legge per gli interventi 
elencati nella medesima tabella, i documenti previsti dall’art. 8 della stessa Legge Regionale; 

 
- in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente 

scadute per ciascuno degli interventi di cui all’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 
integrazione delle LL. RR 59/96, 16/97 e 31/99 da erogare alle cooperative indivise quale quota 
per la seconda semestralità 2016”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

 
- la Regione Piemonte, per contenere l’aggravio a carico dei mutuatari nella misura di cui alla L.R. 

28/76 s.m.i., per la seconda semestralità del 2016 integra i contratti di mutuo relativi agli 
interventi realizzati dalle cooperative indivise elencate nell’allegato “Elenco Contributi L.R. 
28/76 ad integrazione delle LL. RR 59/96, 16/97 e 31/99 da erogare alle cooperative indivise 
quale quota per la seconda semestralità 2016”, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, con un importo complessivo pari a  €. 1.822.178,09; 

 
- il Dlgs n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal Dlgs n. 218 del 15.11.2012 

recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in 
materia di documentazione antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 
prevede, per le pubbliche amministrazioni, di procedere alle erogazioni sotto condizione risolutiva 
in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il relativo rilascio; 

 
- la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il bilancio di 

previsione per l’anno 2016; 
 
- la D.G.R. n. 1 – 2845 del 01.02.2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 2016 - 2018“ assegna parzialmente le risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 

 
- vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”. 
 
- verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 (ass. 

100716) del bilancio regionale 2016 per l’importo complessivo di euro 1.822.178,09. 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
- visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
- visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
- visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
- visto il Dlgs n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal Dlgs n. 218 del 
15.11.2012; 
 



- vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” di approvazione 
del bilancio di previsione per l’anno 2016; 

 
- vista la D.G.R. n. 1 – 2845 del 01.02.2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018“ Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 

 
- vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17.5.1976 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

determina  
 
- di impegnare l’importo di € 1.822.178,09 sul capitolo 271533 del bilancio regionale 2016 (ass. 

100716) a favore delle cooperative indivise quale quota della seconda semestralità 2016 a carico 
della Regione Piemonte per l’integrazione dei contratti di mutuo relativi ai contributi integrativi 
L.R. 28/76 e s.m.i ad integrazione delle LL.RR. 59/96, 16/97 e 31/99, riferita agli interventi 
realizzati dalle cooperative indivise di cui all’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 
integrazione delle LL. RR 59/96, 16/97 e 31/99”, parte integrante della presente determinazione. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di liquidare l’importo di euro 1.822.178,09 alle cooperative indivise, nel rispetto di quanto 

previsto dal D.Lgs. n. 159 del 6.11.2011 e s.m.i, secondo la ripartizione indicata nell’Allegato 
“Elenco dei contributi L.R. 28/76 ad integrazione delle LL. RR 59/96, 16/97 e 31/99 da erogare 
alle cooperative indivise quale quota per la seconda semestralità 2016”, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione. 

 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 
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112 \ LO 6 / F OMEGNA EDIFICATRICE TRE 2 J11D96000100002 00438340036 26.523,87

45 \ LO 6 / F ACQUI TERME QUADRIFOGLIO A R.L. 4 J11D96000040002 01501100067 1.990,67

48 \ LO 6 / F ALESSANDRIA SCAPACCINO 2 J31D96000000002 1443300064 8.076,59

92 \ LO 6 / F NOVARA TERDOPPIO A R.L. 5 J11D96000050002 01288440033 70.582,62

93 \ LO 6 / F NOVARA TERDOPPIO A R.L. 5 J11D96000060002 01288440033 104.839,72

195 \ LO 7 / F CREVOLADOSSOLA EDIFICATRICE TRE 2 J31D97000080002 00438340036 10.782,30

196 \ LO 7 / F OMEGNA EDIFICATRICE TRE 2 J11D97000070002 00438340036 25.233,96

200 \ LO 7 / F VERBANIA EDIFICATRICE TRE 2 J51D97000020002 00438340036 18.234,24

91 \ LO 7 / F GALLIATE EDIFICATRICE UNO 1 J81D97000020002 00421620030 13.142,96

214 \ LO 7 / F VERCELLI EDIFICATRICE UNO 1 J61D97000030002 00421620030 25.724,64

53 \ LO 7 / F CUNEO FLAVIA 1 J21D97000010002 00519230049 11.191,23

Allegato alla Determina

Elenco dei contributi L.R. 28/76 ad integrazione delle LL.RR. 59/96, 16/97 e 31/99 da erogare
alle cooperative indivise quale quota per la seconda semestralità 2016.

DIREZIONE COESIONE SOCIALE
SETTORE EDILIZIA SOCIALE

IL DIRETTORE
Dott. Gianfranco BORDONE

Funzionario Resp. Antonietta Longo
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55 \ LO 7 / F CUNEO FLAVIA 1 J21D97000020002 00519230049 19.435,07

70 \ LO 7 / F MONDOVI' FLAVIA 1 J91D97000010002 00519230049 10.585,02

79 \ LO 7 / F SALUZZO FLAVIA 1 J11D97000010002 00519230049 20.162,57

143 \ LO 7 / F BEINASCO GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J51D97000010002 01796560017 2.882,00

144 \ LO 7 / F
BORGARO 
TORINESE

GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J91D97000070002 01796560017 28.050,87

147 \ LO 7 / F CASELLE TORINESE GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J81D97000040002 01796560017 9.170,17

107 \ LO 7 / F CHIERI GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J51D97000000002 01796560017 8.143,07

160 \ LO 7 / F COLLEGNO GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J81D97000080002 01796560017 20.493,46

168 \ LO 7 / F ORBASSANO GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J81D97000100002 01796560017 17.808,44

174 \ B 7 / F SETTIMO TORINESE GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J31D97000070002 01796560017 33.776,81

177 \ LO 7 / F TORINO GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J11D97000060002 01796560017 88.100,69

190 \ LO 7 / F TROFARELLO GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J91D97000080002 01796560017 2.017,44

20 \ LO 7 / F ASTI IN.COOP.CASA A R.L. 1 J31D97000020002 00774180053 19.693,96

149 \ LO 7 / F CASELLE TORINESE LA CAPANNINA 3 J81D97000050002 02303760017 31.173,55
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150 \ LO 7 / F CASELLE TORINESE LA CAPANNINA 4 J81D97000060002 02303760017 28.727,04

116 \ LO 7 / F CIRIE' LA CAPANNINA 2 J41D97000050002 02303760017 7.973,24

38 \ LO 7 / F ALBA LA LAVORATORI 1 J81D97000000002 00580770048 39.960,51

103 \ LO 7 / F CARMAGNOLA LA LAVORATORI 1 J41D97000040002 00580770048 24.848,14

67 \ LO 7 / F FOSSANO LA LAVORATORI 1 J41D97000000002 00580770048 18.668,68

82 \ LO 7 / F SAVIGLIANO LA LAVORATORI 1 J41D97000010002 00580770048 18.668,68

133 \ LO 7 / F
SANT'ANTONINO DI 

SUSA
LA POPOLARE 3 J31D97000040002 03648200016 38.286,92

52 \ LO 7 / F
CARAMAGNA 

PIEMONTE
MONTE BIANCO 2 J11D97000000002 06359350011 4.874,36

101 \ LO 7 / F CARMAGNOLA MONTE BIANCO 2 J41D97000020002 06359350011 4.068,21

146 \ LO 7 / F CASELLE TORINESE MONTE BIANCO 2 J81D97000030002 06359350011 2.499,99

167 \ LO 7 / F ORBASSANO MONTE BIANCO 2 J81D97000090002 06359350011 5.478,06

125 \ LO 7 / F PINEROLO MONTE BIANCO 2 J11D97000040002 06359350011 6.914,66

151 \ LO 7 / F CASELLE TORINESE PRIMO MAGGIO 1 J81D97000070002 02548790019 14.923,22

172 \ LO 7 / F PIOSSASCO PRIMO MAGGIO 1 J41D97000070002 02548790019 4.250,29
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173 \ LO 7 / F RIVALTA DI TORINO PRIMO MAGGIO 1 J61D97000010002 02548790019 2.881,55

141 \ LO 7 / F VILLAR PEROSA PRIMO MAGGIO 1 J91D97000060002 02548790019 9.698,92

14 \ LO 7 / F TORTONA PROGETTO CASA 2 J31D97000000002 01748540067 19.874,39

19 \ LO 7 / F ASTI ROCCHETTESE 1 J31D97000010002 171870058 19.693,95

157 \ LO 7 / F
CASTIGLIONE 

TORINESE
SAN GIOVANNI 92 4 J41D97000060002 06272910016 27.228,17

128 \ LO 7 / F
RIVAROLO 
CANAVESE

SAN GIOVANNI 92 4 J91D97000040002 06272910016 19.408,60

89 \ LO 7 / F
BELLINZAGO 
NOVARESE

TERDOPPIO A R.L. 5 J11D97000020002 01288440033 3.364,30

30 \ LO 7 / F CANDELO TERDOPPIO A R.L. 5 J31D97000030002 01288440033 5.926,11

90 \ LO 7 / F GALLIATE TERDOPPIO A R.L. 5 J81D97000010002 01288440033 8.151,77

119 \ LO 7 / F IVREA TERDOPPIO A R.L. 5 J71D97000000002 01288440033 6.138,26

209 \ LO 7 / F SANTHIA' TERDOPPIO A R.L. 5 J81D97000110002 01288440033 4.944,67

211 \ LO 7 / F VERCELLI TERDOPPIO A R.L. 5 J61D97000020002 01288440033 4.688,86

162 \ LO 7 / F GASSINO TORINESE
UNITA' OPERAIA ALTO 

CANAVESE
1 J31D97000050002 01962160014 13.770,38

127 \ LO 7 / F
RIVAROLO 
CANAVESE

UNITA' OPERAIA ALTO 
CANAVESE

1 J91D97000030002 01962160014 28.921,43
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132 \ LO 7 / F SAMONE
UNITA' OPERAIA ALTO 

CANAVESE
1 J91D97000050002 01962160014 5.466,20

2 \ 179 9 / F CARMAGNOLA CASAINSIEME QUARTA 2 J41D99000050002 03771460015 30.942,46

2 \ 055 9 / F CUNEO COOP.VALLI CUNEESI 1 J21D99000040002 02726470046 10.428,85

2 \ 224 9 / F CREVOLADOSSOLA EDIFICATRICE TRE 2 J31D99000060002 00438340036 10.992,95

2 \ 222 9 / F VERBANIA EDIFICATRICE TRE 2 J51D99000020002 00438340036 15.197,97

2 \ 095 9 / F NOVARA EDIFICATRICE UNO 1 J11D99000010002 00421620030 23.868,94

2 \ 096 9 / F NOVARA EDIFICATRICE UNO 1 J11D99000020002 00421620030 31.224,55

2 \ 062 9 / F ALBA EDILIZIA VENERE 1 J81D99000020002 00220240055 26.085,51

2 \ 045 9 / F CUNEO EDILIZIA VENERE 1 J21D99000000002 00220240055 10.394,29

2 \ 051 9 / F CUNEO FLAVIA 1 J21D99000020002 00519230049 12.157,66

2 \ 052 9 / F CUNEO FLAVIA 1 J21D99000030002 00519230049 13.069,31

2 \ 067 9 / F DOGLIANI FLAVIA 1 J51D99000000002 00519230049 7.814,16

2 \ 056 9 / F DRONERO FLAVIA 1 J61D99000000002 00519230049 7.876,28

2 \ 080 9 / F MANTA FLAVIA 1 J41D99000010002 00519230049 10.505,94
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2 \ 076 9 / F SALUZZO FLAVIA 1 J11D99000000002 00519230049 10.529,65

2 \ 148 9 / F ORBASSANO GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J81D99000050002 01796560017 14.620,99

2 \ 133 9 / F TORINO GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J11D99000030002 01796560017 62.945,47

2 \ 134 9 / F TORINO GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J11D99000040002 01796560017 20.000,86

2 \ 135 9 / F TORINO GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J11D99000050002 01796560017 64.983,71

2 \ 150 9 / F VOLVERA GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J81D99000060002 01796560017 15.068,83

2 \ 061 9 / F ALBA LA LAVORATORI 1 J81D99000010002 00580770048 23.100,62

2 \ 050 9 / F CUNEO LA LAVORATORI 1 J21D99000010002 00580770048 14.980,67

2 \ 071 9 / F MONDOVI' LA LAVORATORI 1 J91D99000000002 00580770048 13.099,28

2 \ 069 9 / F SAVIGLIANO LA LAVORATORI 1 J41D99000000002 00580770048 18.224,42

2 \ 193 9 / F BUTTIGLIERA ALTA LA POPOLARE 3 J81D99000070002 03648200016 14.555,15

2 \ 178 9 / F CARMAGNOLA MONTE BIANCO 2 J41D99000040002 06359350011 20.188,74

2 \ 161 9 / F PIOSSASCO MONTE BIANCO 2 J41D99000030002 06359350011 40.863,84

2 \ 182 9 / F POIRINO MONTE BIANCO 2 J71D99000010002 06359350011 20.664,73
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2 \ 113 9 / F CASELLE TORINESE PRIMO MAGGIO 1 J81D99000040002 02548790019 20.539,97

2 \ 158 9 / F PIOSSASCO PRIMO MAGGIO 1 J41D99000020002 02548790019 20.079,33

2 \ 228 9 / F BIANZE' TERDOPPIO A R.L. 5 J31D99000070002 01288440033 11.808,64

2 \ 093 9 / F DORMELLETTO TERDOPPIO A R.L. 5 J21D99000050002 01288440033 16.831,78

2 \ 091 9 / F GALLIATE TERDOPPIO A R.L. 5 J81D99000030002 01288440033 9.428,98

2 \ 227 9 / F LIVORNO FERRARIS TERDOPPIO A R.L. 5 J91D99000020002 01288440033 8.359,04

2 \ 092 9 / F OLEGGIO TERDOPPIO A R.L. 5 J31D99000050002 01288440033 14.762,47

2 \ 226 9 / F SANTHIA' TERDOPPIO A R.L. 5 J81D99000080002 01288440033 15.984,77

2 \ 034 9 / F VIVERONE TERDOPPIO A R.L. 5 J81D99000000002 01288440033 10.456,17

2 \ 013 9 / F ALESSANDRIA UNI - C.A.P.I. 3 J31D99000010002 00385040068 23.600,82

2 \ 014 9 / F ALESSANDRIA UNI - C.A.P.I. 3 J31D99000020002 00385040068 8.905,88

2 \ 022 9 / F ASTI UNI - C.A.P.I. 3 J31D99000030002 00385040068 13.358,81

2 \ 023 9 / F ASTI UNI - C.A.P.I. 3 J31D99000040002 00385040068 31.170,56

2 \ 192 9 / F CALUSO
UNITA' OPERAIA ALTO 

CANAVESE
1 J11D99000060002 01962160014 9.065,16
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2 \ 180 9 / F PONT CANAVESE
UNITA' OPERAIA ALTO 

CANAVESE
1 J91D99000010002 01962160014 9.259,25

2 \ 012 9 / F ALESSANDRIA 27 LUGLIO 2 J31D99000000002 1552090068 6.065,15

Importo complessivo  1.822.178,09
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 

 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 951 
Concessione di contributo art. 4 - 1 comma della L.R. 28 del 1976, alle Cooperative indivise. 
Spesa complessiva di euro 25.026,89. Impegno sul capitolo n. 271533 (assegnazione 100716) 
del bilancio regionale 2016 - secondo semestre 2016.  
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte, al fine di agevolare la realizzazione di programmi edilizi, concede - ai sensi 

della L.R. 17.5.1976, n. 28 modificata ed integrata dalle LL.RR. 18.2.1980 n. 7, 14.4.1980 n. 21 e 
10.4.1985 n. 30 - agevolazioni finanziarie a favore di cooperative edilizie a proprietà indivisa che 
risultano assegnatarie di uno dei finanziamenti statali di cui agli artt. 55 lett. c) e 72 della legge 
22.10.1971 n. 865, art. 9 della legge 27.5.1975 n. 166, art. 6 della legge 16.10.1975 n. 492, artt. 1, 
primo comma, lett. b) e 38 della legge 5.8.1978 n. 457, art. 5/ter della legge 25.3.1982, n. 94 e 
fondi A.N.I.A.; 

 
- tutti gli interventi edilizi indicati nell’allegata tabella “Elenco dei contributi integrativi semestrali 

(Art. 4 L.R. 17.05.1976, n. 28 e s.m.i) da erogare alle cooperative indivise per la scadenza del 1° 
semestre 2016”, che risulta parte integrante della presente determinazione, risultano recepiti in 
uno dei programmi regionali di localizzazione degli interventi ammessi - con precedente 
deliberazione del Consiglio Regionale, già perfezionata a norma di legge, - ai finanziamenti 
disposti ai sensi della legge 5.8.1978, n. 457 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
- a seguito dell’adozione dei provvedimenti della Giunta Regionale ciascuno degli interventi è 

ammesso a finanziamento e sono da considerare concesse le integrazioni finanziarie previste 
dall’art. 4 della L.R. 28/76 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
- tutti i mutui relativi agli interventi edilizi indicati nell’allegata tabella “Elenco dei contributi 

integrativi semestrali ( Art. 4 L.R. 17.05.1976, n. 28 e s.m.i) da erogare alle cooperative indivise 
per la scadenza del 1° semestre 2016”, che risulta parte integrante della presente determinazione, 
sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti Mutuanti in base alle deliberazioni della Giunta 
Regionale di ammissione ai finanziamenti disposti dalla legge 5.8.1978 n. 457, art. 1 - primo 
comma lett. b) e art. 38 ed ai relativi decreti di concessione del contributo statale previsto dagli 
stessi articoli della legge 457/78 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
- con D.M. del 31.03.2003, pubblicato sulla G. U. n. 81 del 07.04.2003, il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ha stabilito il tasso effettivo medio globale pari al 12,61%, con detto decreto si è 
concluso l’iter relativo all’attuazione della L. 133/99 per quanto riguarda la rinegoziazione dei 
mutui agevolati. Per effetto dell’applicazione del nuovo tasso effettivo medio globale pari al 
12,61%, a tutti i mutui in essere alla data del 30/06/1999 - il cui tasso di riferimento era superiore 
a quello citato - il tasso applicato è pari al 20% del tasso di riferimento con gli arrotondamenti 
previsti dalla Delibera CIPE del 08/04/1987 punto 2, ovvero con una cifra decimale arrotondata 
per eccesso al decimo superiore ( 2,522= 2,6% nominale); 

 
- l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stabilito ai sensi dell’art. 5 della L.R. 17.5.1976 

n. 28, modificata ed integrata dalle LL.RR. 18.2.1980 n. 7 e 14.4.1980 n. 21, dalla L.R. 16/97,- 
schede edilizia residenziale agevolata - e dalla circolare del Presidente della Giunta Regionale 
01.12.1998 n. 15/Pet ed è articolata come segue: 



1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 
febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 

2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo. 
 
Considerato che: 
 
- con deliberazioni della Giunta Regionale e Determine Dirigenziali in date diverse sono state 

impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente scadute per ciascuno degli 
interventi edilizi indicati nell’allegata tabella “Elenco dei contributi integrativi semestrali ( Art. 4 
L.R. 17.05.1976, n. 28 e s.m.i) da erogare alle cooperative indivise per la scadenza del secondo 
semestre 2016” che risulta parte integrante della presente determinazione; 

 
- la Regione Piemonte, per la scadenza della seconda semestralità del 2016, per tutti i contratti di 

mutuo relativi agli interventi edilizi indicati nell’allegata tabella “Elenco dei contributi integrativi 
semestrali ( Art. 4 L.R. 17.05.1976, n. 28 e s.m.i) da erogare alle cooperative indivise per la 
scadenza del secondo semestre 2016” - che risulta parte integrante della presente determinazione - 
è chiamata ad integrare un contributo che ammonta a Euro 25.026,89; 

 
- il Dlgs n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal Dlgs n. 218 del 15.11.2012 

recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in 
materia di documentazione antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 
prevede, per le pubbliche amministrazioni, di procedere alle erogazioni sotto condizione risolutiva 
in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il relativo rilascio; 

 
- la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il bilancio di 

previsione per l’anno 2016; 
 
- la D.G.R. n. 1 – 2845 del 01.02.2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018“ assegna parzialmente le risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2016 
e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 
 
- la L.R. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 

disposizioni finanziarie”; 
 
- verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 (ass. 

100716) del bilancio regionale 2016 per l’importo di euro 25.026,89. 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 



visto il Dlgs n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal Dlgs n. 218 del 
15.11.2012; 
 
vista la L.R. n 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 1 – 2845 del 01.02.2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018“ Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17.5.1976 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

determina 
 
- di impegnare € 25.026,89 sul capitolo di spesa 271533 (Ass n. 100716) del bilancio regionale 

2016 a favore delle Cooperative indivise, corrispondente al contributo integrativo semestrale a 
carico della Regione Piemonte per la scadenza della seconda semestralità del 2016, nella misura 
di cui all’art. 4 della L.R. 17.5.1976, n. 28 e s.m.i. di cui all’allegata tabella “Elenco dei 
contributi integrativi semestrali (Art. 4 L.R. 17.05.1976, n. 28 e s.m.i)”, parte integrante della 
presente determinazione. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di liquidare € 25.026,89 alle cooperative indivise, nel rispetto di quanto previsto dal Dlgs n. 159 

del 6.11.2011 e s.m.i, secondo la ripartizione indicata nell’allegata tabella “Elenco dei contributi 
integrativi semestrali (Art. 4 L.R. 17.05.1976, n. 28 e s.m.i)”, parte integrante della presente 
determinazione. 

 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.  26, comma 2, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

Allegato 



Allegato alla determina avente per oggetto:

C
o

d
ic

e 
In

te
rv

en
to

B
ie

n
n

io

Località Operatore

M
o

d
al

it
à 

P
ag

am
en

to

Cup Partita Iva
Contributo 
Regionale

2776 7 ASTI IN.COOP.CASA A R.L. 1 J31D95000000002 00774180053 14.301,08

2780 7 CASALE MONFERRATO UNI - C.A.P.I. 3 J31D95000030002 00385040068 10.725,81

25.026,89

Il Direttore
Dott. Gianfranco BORDONE

Contributo art. 4 - 1° comma della L.R. 28/76, alle Cooperative indivise. Spesa complessiva di euro 25.026,89. Erogazione sul
capitolo n. 271533 (Assegnazione n. 100716) del Bilancio 2016.  

Importo complessivo 

Funzionario Responsabile
Antonietta LONGO



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 952 
Costituzione e nomina del Nucleo di valutazione delle domande di finanziamento presentate in 
attuazione del Bando regionale per la concessione di finanziamenti ai Centri antiviolenza e 
Case rifugio finalizzati alla realizzazione di progetti ed attivita' a favore di donne vittime di 
violenza approvato con D.D. n.907 del 7/12/2016 in attuazione della D.G.R. n. 14-4305 del 
5/12/2016.  
 

Vista la D.G.R. n. 14-4305 del 5/12/2016 di approvazione dei criteri per l’assegnazione dei 
finanziamenti regionali per la realizzazione di interventi nell’ambito delle attività a favore delle 
donne vittime di violenza svolte dai Centri antiviolenza e dalle Case rifugio  rivolti in particolare 
all’implementazione di attività finalizzate alla promozione e sostegno di: 

- attività di informazione e sensibilizzazione  volte alla prevenzione ed emersione del 
fenomeno della violenza sulle donne; 
- attività di formazione e di aggiornamento per le operatrici e gli operatori anche in relazione 
ai profili standard presenti nel Repertorio regionale degli standard formativi, quali 
l’operatrice dei Servizi antiviolenza; 
- interventi, anche a carattere sperimentale, rivolti al sostegno e alla presa in carico degli 
autori della violenza. 
 
vista la D.D. n. 907 del 7/12/2016 con la quale è stato approvato il Bando per la concessione 

di finanziamenti ai Centri antiviolenza e le Case rifugio finalizzati alla realizzazione di progetti ed 
attività a favore di donne vittime di violenza;  
 

tenuto conto che con i citati provvedimenti sono stati definiti i criteri, l’entità dei 
finanziamenti e le modalità di presentazione, demandando ad un successivo provvedimento 
dirigenziale la costituzione di un Nucleo per la valutazione delle istanze pervenute, costituito da 
personale interno alla Direzione regionale Coesione sociale; 

 
vista inoltre la DGR n. 9-3727 del 27 luglio 2016 recante “Direttive in ordine alla nomina 

delle commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui 
all’art. 216, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016; 
 

rilevata la necessità di procedere alla nomina del predetto Nucleo di valutazione, così 
composto: 

 
componenti effettivi: 
 

- Anglesio Maria Celeste, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche delle 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti in qualità di Presidente del Nucleo; 

- Agola Francesca, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- Calandra Susy Domenica, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per 
le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- Cappiello  Anna Elda, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- Gerbaudi Federico, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Raccordo 
amministrativo e controllo attività cofinanziate dal FSE; 

 
 componenti supplenti: 



 
- Baracchini Amina, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 

famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti. 
 

  dato atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 
valutazione, verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
 

dato atto che, nella prima seduta, il Nucleo di valutazione acquisisce i risultati della verifica 
di ammissibilità delle domande pervenute, effettuata a cura del personale incaricato individuato tra i 
componenti del Nucleo di valutazione, eventualmente coadiuvato da personale interno al Settore 
Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Regione Piemonte, 
disponendo le necessarie comunicazioni agli aventi diritto; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 

Regione Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo e i componenti 
dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 38-4244 del 21/11/2016 e 

s.m.i.; 
 
vista la D.D. n. 832  del 21/11/2016 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 14-4305 del 5/12/2016; 
 
vista la  D.D. n. 907 del 7/12/2016; 
 

DETERMINA 
 

- di costituire il Nucleo per la valutazione delle istanze pervenute in attuazione del Bando per 
l’accesso ai finanziamenti a Centri antiviolenza e Case rifugio finalizzati alla realizzazione di 
progetti ed attività a favore di donne vittime di violenza presentati, approvato con D.D. n. 907 
del 7/12/2016 secondo i criteri dallo stesso definiti; 

 
- di nominare quali componenti del Nuleo di valutazione i seguenti componenti effettivi: 
 

- Anglesio Maria Celeste, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche delle 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti in qualità di Presidente del Nucleo; 



- Agola Francesca, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- Calandra Susy Domenica, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per 
le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- Cappiello  Anna Elda, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- Gerbaudi Federico, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Raccordo 
amministrativo e controllo attività cofinanziate dal FSE; 

 
 e supplenti: 

 
- Baracchini Amina, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti. 

 
- di dare atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 
valutazione, verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo di valutazione 
e i componenti dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio. 

 
  Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 
 

  Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del 
D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
                    La Dirigente del Settore 
            Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
       Visto di Controllo 
    il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 953 
Contributi L.R. 17 Maggio 1976 n. 28 e s.m.i ad integrazione delle LL.RR. 59/96, 16/97 e 
31/99. Spesa di Euro 33.068,84. Impegno di spesa sul cap. 255880 (ass. 101218) del bilancio 
regionale 2016 a favore dei Comuni del Piemonte. 
 
Premesso che: 
 
- con le leggi regionali n. 59/96, n. 16/97 e n. 31/99 sono state approvate le schede di edilizia 

residenziale agevolata che prevedono l’erogazione di anticipazioni finanziarie a favore di Comuni 
e loro Consorzi per la realizzazione di interventi di edilizia residenziale a cura degli stessi Comuni 
o loro Consorzi, Agenzie Territoriali per la Casa, Cooperative Edilizie a proprietà indivisa o divisa 
e loro Consorzi, Imprese di Costruzione e Cooperative di Produzione e Lavoro e loro Consorzi; 

 
- i soggetti attuatori ammessi alle anticipazioni finanziarie di cui alle leggi regionali sopra citate 

sono stati individuati mediante: 
 deliberazione della Giunta Regionale n. 97-15370 del 16/12/1996 modificata dalla 

deliberazione della Giunta Regionale n. 219-15620 del 23/12/1996 
 Determina Dirigenziale n. 113 del 02/07/1998 modificata con la D.D. n. 40 del 23/03/1999; 
 DGR n. 14 - 1635 del 11/12/2000 e la DGR n. 42 - 8013 del 16/12/2002; 

 
- le anticipazioni finanziarie potranno essere integrate con mutui ordinari, da stipularsi con gli 

Istituti di credito, così come previsto dall’art. 4bis della L.R. 28/76 s.m.i., per gli alloggi realizzati 
da cooperative a proprietà indivisa, A.T.C. e Comuni; 

 
- l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stabilito ai sensi dell’art. 5 della L.R. 17.5.1976 

n. 28, modificata ed integrata dalle LL.RR. 18.2.1980 n. 7 e 14.4.1980 n. 21, dalla L.R. 16/97,- 
schede edilizia residenziale agevolata - e dalla circolare del Presidente della Giunta Regionale 
01.12.1998 n. 15/Pet articolata come segue: 

1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 
febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 

2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 
- con circolare del Presidente della Giunta Regionale n° 15 del 1.12.1998, al fine di rendere esplicite 

le modificazioni apportate con la L.R. 16/97 agli artt. 4-4bis della L.R. 28/76 è stato predisposto 
un testo comprensivo delle modifiche introdotte con la citata L.R. 16/97;  

 
- i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 
 
Visto che: 
 
- tutti i Comuni elencati nell’Allegato “Elenco contributi L.R. 28 ad integrazione delle LL.RR. 

59/96, 16/97 e 31/99 da erogare ai Comuni del Piemonte quale quota seconda semestralità 2016” 
che costituisce parte integrante della presente determinazione, sono in possesso dei requisiti di 
ammissibilità previsti dall’art. 1 della Legge Regionale 17.5.1976 n° 28 s.m.i. ed hanno presentato 



nei termini di legge per gli interventi elencati nella medesima tabella, i documenti previsti dall’art. 
8 della stessa Legge Regionale; 

 
- in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente 

scadute per ciascuno degli interventi di cui all’Allegato “Elenco contributi L.R. 28 ad integrazione 
delle LL.RR. 59/96, 16/97 e 31/99 da erogare ai Comuni del Piemonte quale quota seconda 
semestralità 2016” che costituisce parte integrante della presente determinazione; 

 
- la Regione Piemonte, per contenere l’aggravio a carico dei mutuatari nella misura di cui alla L.R. 

28/76 s.m.i.,per la seconda semestralità del 2016 integra i contratti di mutuo relativi agli interventi 
realizzati da Comuni elencati nell’allegato “Elenco contributi L.R. 28 ad integrazione delle 
LL.RR. 59/96, 16/97 e 31/99 da erogare ai Comuni del Piemonte quale quota seconda semestralità 
2016” che costituisce parte integrante della presente determinazione, con un importo pari a 
complessivi €. 33.068,84; 

 
- la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il bilancio di 

previsione per l’anno 2016; 
 
- la D.G.R n. 1-3185 del 26.04.2016 – “L.R. n. 6 del 06.04.2016 Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 detta le disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/11 s.m.i.” 
 
- la D.G.R. n. 3–3546 del 04.07.2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
autorizza la compensazione fra capitoli di spesa, al fine di individuare il più adeguato Conto 
Finanziario (Direzioni A15)”. 
 
- la L.R. n. 24 del 5.12.2016  “Assestamento del bilancio finanziario 2016-2018 e disposizioni 

finanziarie; 
 
- la somma sopraccitata risulta disponibile sul cap. 255880 del bilancio regionale 2016 

(assegnazione 101218); 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE  
 
visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
- vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” che approva il 

bilancio di previsione per l’anno 2016; 
 
- vista la D.G.R n. 1-3185 del 26.04.2016 – “L.R. n. 6 del 06.04.2016 Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 che detta le disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/11 s.m.i.” 
 



- vista la D.G.R. n. 3–3546 del 04.07.2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 che autorizza la compensazione fra capitoli di spesa, al fine di individuare il più adeguato 
Conto Finanziario (Direzioni A15)”. 
 
- vista la L.R. n. 24 del 5.12.2016  “Assestamento del bilancio finanziario 2016-2018 e disposizioni 

finanziarie; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17.5.1976 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

determina  
 
- di impegnare € 33.068,84 sul capitolo 255880 del bilancio regionale 2016 (ass. 101218), a favore 

dei Comuni piemontesi, quale quota a carico della Regione Piemonte, per l’integrazione dei 
contratti di mutuo relativi ai contributi integrativi L.R. 28/76 e s.m.i ad integrazione delle LL.RR. 
59/96, 16/97 e 31/99, relativa al secondo semestre 2016 come indicato nell’Allegato “Elenco 
contributi L.R. 28 ad integrazione delle LL.RR. 59/96, 16/97 e 31/99”, parte integrante della 
presente determinazione. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di liquidare l’importo di € 33.068,84 ai Comuni piemontesi la seconda semestralità 2016, secondo 

la ripartizione indicata nell’Allegato “Elenco contributi L.R. 28 ad integrazione delle LL.RR. 
59/96, 16/97 e 31/99, parte integrante della presente determinazione”. 

 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 
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Località Operatore Partita Iva
Contributo 
Regionale

1 \ 030 9 / F BIOGLIO BIOGLIO 00229290028 11.354,78

1 \ 003A 9 / F BOZZOLE BOZZOLE 00459290060 896,34

1 \ 042 9 / F FAULE FAULE 85001290049 10.781,67

120 \ LO 7 / F MONTEU DA PO MONTEU DA PO 82501830010 7.148,54

121 \ LO 7 / F MONTEU DA PO MONTEU DA PO 82501830010 2.887,51

33.068,84

Allegato alla Determina

Elenco dei contributi L.R. 28/1976 ad integrazione delle
LL.RR. 59/96, 16/97 e 31/99 da erogare ai Comuni del
Piemonte quale quota seconda semestralità 2016.

DIREZIONE COESIONE SOCIALE
SETTORE EDILIZIA SOCIALE

IL DIRETTORE
Dott. Gianfranco BORDONE

Funzionario Resp. Antonietta Longo

Importo complessivo



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 954 
Contributi L.R. 28_76 ad integrazione del PROGRAMMA CASA 10.000 alloggi per il 2012 al 
Comune di Gabiano. Spesa complessiva di 5.218,24. Impegno di spesa sul cap. 255880 (ass. 
101218) del bilancio regionale 2016.  
 
Premesso che: 
 
- con D.C.R n. 93 – 43238 del 20 dicembre 2006 è stato approvato il “Programma casa: 10.000 

alloggi entro il 2012", ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di 
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 
- con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 sono stati approvati i 

criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio; 
 
- con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per ciascuna 

misura d’intervento ed i modelli di domanda; 
 
- con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 

settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle 
economie accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi; 

 
- con successive determinazioni dirigenziali, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli 
interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure previste dal Programma casa; 

 
- il programma casa potrà essere integrato con mutui ordinari, da stipularsi con gli Istituti di credito, 

così come previsto dall’art. 4bis della L.R. 28/76 s.m.i., per gli alloggi realizzati da cooperative a 
proprietà indivisa, A.T.C. e Comuni; 

 
- l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stabilito ai sensi dell’art. 5 della L.R. 17.5.1976 

n. 28, modificata ed integrata dalle LL.RR. 18.2.1980 n. 7 e 14.4.1980 n. 21, dalla L.R. 16/97,- 
schede edilizia residenziale agevolata - e dalla circolare del Presidente della Giunta Regionale 
01.12.1998 n. 15/Pet articolata come segue: 

 
1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 

febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 
2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 
- con circolare del Presidente della Giunta Regionale n° 15 del 1.12.1998, al fine di rendere esplicite 

le modificazioni apportate con la L.R. 16/97 agli artt. 4-4bis della L.R. 28/76 è stato predisposto 
un testo comprensivo delle modifiche introdotte con la citata L.R. 16/97;  

 
- i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 
 



Visto che: 
 
- il Comune di Gabiano è in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 1 della Legge 

Regionale 17.5.1976 n° 28 s.m.i. ed ha presentato nei termini di legge i documenti previsti 
dall’art. 8 della stessa Legge Regionale; 

 
- in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente 

scadute; 
 
- la Regione Piemonte, per contenere l’aggravio a carico dei mutuatari per la seconda semestralità 

del 2016 integra i contratti di mutuo relativi all’intervento realizzato dal Comune di GABIANO 
codice PC1/AGE 7  con un contributo pari a complessivi €. 5.218,24; 

 
- la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il bilancio di 
previsione per l’anno 2016; 
 
- la D.G.R n. 1-3185 del 26.04.2016 – “L.R. n. 6 del 06.04.2016 Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/11 s.m.i.” 
 
- la D.G.R. n. 3–3546 del 04.07.2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Compensazione fra capitoli di spesa, al fine di individuare il più adeguato Conto Finanziario 
(Direzioni A15)”. 
 
- la L.R. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie; 
 
- la somma sopraccitata risulta disponibile sul cap. 255880 del bilancio regionale 2016 

(assegnazione 101218); 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE  
 
visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
- vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” che approva il 
bilancio di previsione per l’anno 2016; 
 
- vista la D.G.R n. 1-3185 del 26.04.2016 – “L.R. n. 6 del 06.04.2016 Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/11 s.m.i.” 
 



- vista la D.G.R. n. 3–3546 del 04.07.2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Compensazione fra capitoli di spesa, al fine di individuare il più adeguato Conto Finanziario 
(Direzioni A15)”. 
 
- vista la L.R. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17.5.1976 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

determina  
 

- di impegnare € 5.218,24 sul capitolo 255880 del bilancio regionale 2016 (assegnazione 101218) a 
favore del Comune di Gabiano (AL), quale contributo L.R. 28/76 e s.m.i ad integrazione del 
“Programma Casa: 10.000 alloggi per il 2012” per la seconda semestralità del 2016 relativamente 
all’intervento codice PC1/AGE 7. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di liquidare € 5.218,24 a favore del Comune di Gabiano (AL) relativamente all’intervento codice 

PC1/AGE 7. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 955 
Concessione di contributi semestrali a favore degli Istituti Mutuanti a copertura dei mutui 
agevolati disposti ai sensi delle legge 457 del 1978, 25 del 1980, 94 del 1982 e 67 del 1988. Spesa 
complessiva di euro 34.812,70. Impegno e liquidazione di spesa sul capitolo 282341 
(Assegnazione n. 101184) del Bilancio 2016 per la seconda semestralit 2016.  
 
Premesso che: 
 
-gli artt. 1, 36, 38 e 41 della legge 5.8.1978, n. 457, prevedono il finanziamento di programmi di 

edilizia agevolata; 
 
- i programmi medesimi, per la realizzazione del piano decennale per la casa 1978/87, si sono 

articolati per bienni e che risultano emanati i decreti del Ministro dei Lavori Pubblici di 
ripartizione dei fondi fra le Regioni; 

 
- è stata autorizzata la messa a disposizione dei fondi, da parte della Sezione Autonoma della Cassa 

Depositi e Prestiti a favore della Regione Piemonte, per i diversi bienni delle seguenti somme di 
contributo annuo: 
 per il completamento dei programmi ai sensi dell’art. 38 della legge 457/78: L. 1.707 milioni 

con decreto del Ministro del Lavori Pubblici n. 4784/1 in data 30.03.1979; 
 per il primo biennio 1978/79: L. 11.349 milioni con decreto del Ministro dei Lavori n° 7854 in 

data 12.10.79; 
 per il secondo biennio 1980/81: L. 9.979 milioni con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 

n° 2412/AG in data 17.3.1981; 
 per i maggiori oneri del primo quadriennio 1978/81: L. 10.667 milioni con decreto del 

Ministro dei Lavori Pubblici n° 1441/AG in data 13.4.1982; 
 per l’anticipo del terzo biennio 1982/83: L: 6.985 milioni con decreto del Ministro dei Lavori 

Pubblici n° 2670/AG in data 30.11.82; 
 per il completamento del terzo biennio 1982/83 L. 5.154 milioni e per il quarto biennio 

1984/85 L. 17.288 milioni con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 538/AG del 
15.2.86, modificato dal decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 4320/AG in data 
15.12.1986; 

 per il quinto biennio 1986/87; L. 18.392 milioni con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 
n° 2713/AG in data 19.7.1986; 

 per il biennio 1988/89 finanziato con legge 11.3.88 n° 67: L. 18.114 milioni con decreto del 
Ministro dei Lavori Pubblici n° 533 in data 28.11.1988; 

 per il programma 1990 finanziato con legge 11.03.88, n° 67; L. 7357 milioni con decreto del 
Ministro dei Lavori Pubblici, n° B/2065-A/3495 in data 16.12.92; 

 
- con decreto ministeriale n° 216024 in data 18.12.78 è stata stabilita quale deve essere la 

documentazione per l’istruttoria delle richieste per la concessione dei mutui agevolati; 
 
- con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 822 in data 21.12.1978, sono state stabilite le 

caratteristiche che devono avere gli edifici; 
 
- i programmi di localizzazione dei finanziamenti disposti ai sensi della legge 5.8.1978 n° 457 sono 

stati approvati con i seguenti provvedimenti: 



 deliberazione della Giunta Regionale n° 150-18827 del 23.1.1979, n° 72-19648 del 27.2.1979 
e n° 146-19872 del 13.3.1979 per quanto concerne l’art. 38; 

 deliberazione del Consiglio Regionale n° 439/CR/1332 in data 20.2.1979 per quanto riguarda 
il primo biennio 1978/79; 

 deliberazione del Consiglio Regionale n° 604/CR/3182 del 16.4.1980 per quanto concerne il 
secondo biennio 1980/81 e l’anticipo del terzo biennio 1982/83 fino al limite massimo del 
70% del volume finanziario ripartito nel secondo biennio 1980/81; 

 deliberazione del Consiglio Regionale n° 840/CR/2195 del 21.2.1985, n° 925/CR/4021 del 
27.3.1985 e n° 38/CR/10895 in data 14.11.1985 per quanto concerne il completamento del 
terzo biennio 1982/83 e il quarto biennio 1984/85; 

 deliberazione del Consiglio Regionale n° 48/Cr/65555 in data 8.5.1986 e n° 241/CR/11783 del 
31.7.86 per quanto concerne il quinto biennio 1986/87; 

 deliberazione del Consiglio Regionale n° 1187/CR/15032 in data 30.11.1989 per quanto 
concerne il biennio 1988/89 finanziato dalla legge 11.3.1988, n° 67; 

 deliberazione del Consiglio Regionale n° 318/CR/831 in data 22.01.92 per il quanto concerne 
il programma 1990 finanziato dalla legge 11.03.88, n° 67; 

 
- con deliberazioni della Giunta Regionale in date diverse si è provveduto ad assestare i programmi 

di localizzazione degli interventi per quanto riguarda l’intero piano decennale 1978/87, il biennio 
1988/89 ed il programma 1990; 

 
- la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 9123 in data 26.07.1979 e la circolare C.E.R. n° 

4651 del 28.04.92, disciplinano le procedure finanziarie per la somministrazione dei contributi 
relativi agli interventi di edilizia agevolata e convenzionata ammessi a finanziamento; 

 
- l’art. 9 del D.L. 15.12.1979, n° 629, convertito con modificazioni nella legge 25/80 autorizza 

l’impegno di 70 e 50 miliardi rispettivamente per gli anni finanziari 1980/1981, per la concessione 
del concorso dello Stato nel pagamento degli interessi per mutui da erogare agli aventi diritto al 
fine di promuovere la proprietà della casa tra le categorie dei cittadini meno abbienti; 

 
- l’art. 2 comma XII, del D.L. 23.1.1982, n° 9 convertito con modificazioni nella legge 94/82 

prevedono il limite d’impegno di lire 30 miliardi per l’anno 1982, per la concessione del concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi di mutui ex art. 9 legge 25/80; 

 
- con delibera n. 1 del Comitato per l’Edilizia Residenziale (C.E.R.) in data 2.4.1980, sono stati 

ripartiti i contributi tra le Regioni ed assegnati al Piemonte complessivamente 8,920 miliardi di 
contributo; 

 
- con circolare 3141/AG del Comitato per l’Edilizia Residenziale (C.E.R.) in data 3.7.1980, sono 

state fissate  le procedure per l’esame delle domande regolarmente pervenute; 
 
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 47-656 del 16.9.1980 è stata approvata la graduatoria 

provvisoria degli aventi diritto compatibilmente con i limiti delle disponibilità finanziarie; 
 
- con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, Presidente del C.E.R. n° 206/Ag del 4.3.1981, è stata 

autorizzata la messa a disposizione da parte della Sezione Autonoma della Cassa Depositi e 
Prestiti a favore della Regione Piemonte, della somma di L. 8.920.000.000 a valere 
sull’ammontare dei limiti di impegno di 70 e 50 miliardi, rispettivamente per gli anni finanziari 
1980-1981, stanziati dall’art. 9 della legge 15.2.1980 n° 25; 

 



- il decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, Presidente del C. E. R. dell’11.10.1984 ha reso 
esecutiva la ripartizione dei fondi tra le Regioni approvata dal C. E. R. con delibera del 20 luglio 
1984, relativa ai mutui individuali ex art. 2 comma XII, della legge 25 marzo 1982, n° 94, che 
assegna alla Regione Piemonte l’importo di contributo in conto interesse di L. 2.229.900.000; 

 
- sulla base del 2° comma dell’art. 13 del D.L. del 18.9.1984, n° 582, sono stati recuperati contributi 

stanziati ai sensi dell’art. 9 della legge 25/80, per un importo di L. 6.985.818.000; 
 
- il D.M. del 31.03.2003, pubblicato sulla G. U. n. 81 del 07.04.2003, ha stabilito il tasso effettivo 

medio globale pari al 12,61%, concludendo l’iter relativo all’attuazione della L. 133/99 per quanto 
riguarda la rinegoziazione dei mutui agevolati. 

 
Considerato che:  
 
- i rapporti inerenti l’utilizzazione dei finanziamenti di edilizia agevolata disposti dalle legge 457/78 

risultano disciplinati da apposita convenzione che, sulla base della deliberazione della Giunta 
Regionale n° 41-24740 del 13.11.1979, prevede che gli stessi Istituti comunichino alla Regione 
ogni semestre l’entità dei contributi relativi alle anticipazioni effettuate dagli stessi sulle rate di 
ammortamento dei mutui scadenti il 30 Giugno e il 31 Dicembre di ogni anno; 

 
- le comunicazioni degli istituti di credito pervenute, relative alle anticipazioni effettuate sulle rate 

di ammortamento dei mutui agevolati in scadenza al 31.12.2016 - per un ammontare pari a 
complessivi € 34.812,70 si riferiscono rispettivamente a: 
 
Intesa San Paolo Part. Iva 10810700152 Importo € 28.482,34
Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza   Part. Iva 02113530345 Importo € 684,44 
Monte dei Paschi di Siena                           Part. Iva 00884060526 Importo € 1.768,97 
Unicredit S.p.A.                                           Part. Iva 00348110101 Importo € 1.435,36 
Banca Nazionale Lavoro S.p.A Part. Iva 09339391006 Importo € 1.814,18 
Banca Sella Part. Iva 02224410023 Importo € 627,41 

 
- la Regione Piemonte conformemente a quanto disposto dalla circolare del Ministero dei Lavori 
Pubblici n° 9123 del 26.7.1979, è tenuta al pagamento delle somme dovute con valuta fissa 30 
Giugno e 31 Dicembre. 
 
Preso atto che le risorse sono state accertate ed interamente introitate nel corso dell’esercizio 2003 
sul capitolo 924 (Accertamento n. 425/2003). 
 
la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il bilancio di 

previsione per l’anno 2016; 
 
Vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”. 
 
- vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15/12/2016. 
 
Verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 282341 
(Assegnazione n. 101184) del bilancio regionale 2016 per l’importo di euro 34.812,70, quale quota 
a carico della Regione Piemonte per la seconda semestralità dell’esercizio 2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 



 
 tutto ciò premesso e considerato 
 

Il DIRETTORE 
 
- visto il D.Lgs n. 165/2001; 
 
- visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
- visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
- vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
- vista la D.G.R. n. 1-3511 del 27.06.2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Autorizzazione alla gestione dello stanziamento”; 
 
- vista la L.R. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie”; 
 
- vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15/12/2016; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalle 
Leggi nn. 457/78 - 25/80 - 94/82 e 67/88 e successive modifiche ed integrazioni e dalle circolari del 
Ministero dei Lavori Pubblici n° 9123 in data 26.07.1979 e la circolare C.E.R. n° 4651 del 
28.04.92; 
 
visto l’accordo di programma per l’Edilizia Agevolata stipulato in data 26/10/2000, in attuazione 
dell’art. 63 del D.Lgs. 31/03/98 n. 112, con il quale sono state trasferite le competenze e le relative 
risorse alla Regione Piemonte; 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare € 34.812,70 sul capitolo 282341 del Bilancio regionale 2016 (Assegnazione n. 

101184) a favore dei sotto elencati Istituti di Credito, quale quota a carico della Regione Piemonte 
per la seconda semestralità dell’esercizio 2016 dei contributi sulle erogazioni effettuate dagli 
Istituti Mutuanti a favore delle Agenzie Territoriali per la Casa, dei Comuni, delle Cooperative 
Edilizie a proprietà divisa ed indivisa, delle Imprese di costruzione e loro Consorzi e dei privati 
cittadini: 
 
Intesa San Paolo Part. Iva 10810700152 Importo € 28.482,34
Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza   Part. Iva 02113530345 Importo € 684,44 
Monte dei Paschi di Siena                           Part. Iva 00884060526 Importo € 1.768,97 
Unicredit S.p.A.                                           Part. Iva 00348110101 Importo € 1.435,36 
Banca Nazionale Lavoro S.p.A Part. Iva 09339391006 Importo € 1.814,18 
Banca Sella Part. Iva 02224410023 Importo € 627,41 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 



Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di liquidare € 34.812,70 agli Istituti di credito, come sopra indicato, quale quota a carico della 

Regione Piemonte per la seconda semestralità dell’esercizio 2016, dei contributi sulle erogazioni 
effettuate dagli Istituti Mutuanti a favore delle Agenzie Territoriali per la Casa, dei Comuni, delle 
Cooperative Edilizie a proprietà divisa ed indivisa delle Imprese di costruzione e loro Consorzi e 
dei privati cittadini. 
 

Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



cod creditore

128982 INTESA SAN PAOLO S.p.A

Part. Iva: 10810700152         28.482,34 
IT81 Y030 6901 0391 0000 0046 005        

136762 CASSA DI RISPARMIO DI PARMA E PIACENZA S.p.A

cod. fisc. Part. Iva: 02113530345              684,44 
IT 43 P 06230 12753 004900001000 

222403 UNICREDIT S.p.A   

cod. fisc. Part. Iva: 00348110101           1.435,36 
IT 34E0200811769000010539334

161498 BANCA NAZIONALE LAVORO S.p.A.

cod. fisc. Part. Iva: 09339391006           1.814,18 
IT24V0100503232000000949906

44192 BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A.

cod. fisc. Part. Iva: 00884060526           1.768,97 
IT13B0103014241999999999999           

9640 BANCA SELLA

cod. fisc. Part. Iva: 02224410023 627,41             
IT51S03268223000A9033487331

TOTALE  2° semestre  2016 34.812,70        

2° semestre  2016



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 956 
Contributi L.R. 17 Maggio 1976 n. 28 e s.m.i ad integrazione delle LL.RR. 16_97 e 31_99. 
Spesa complessiva di 46.370,33. Impegno sul cap. 255880 (ass. 101218) del bilancio regionale 
2016 a favore delle Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte Nord e Sud.  
 
Premesso che: 
 
- con le leggi regionali n. 59/96, n. 16/97 e n. 31/99 sono state approvate le schede di edilizia 

residenziale agevolata che prevedono l’erogazione di anticipazioni finanziarie a favore di Comuni 
e loro Consorzi per la realizzazione di interventi di edilizia residenziale a cura degli stessi Comuni 
o loro Consorzi, Agenzie territoriali per la casa del Piemonte, Cooperative Edilizie a proprietà 
indivisa o divisa e loro Consorzi, Imprese di Costruzione e Cooperative di Produzione e Lavoro e 
loro Consorzi; 

 
- i soggetti attuatori ammessi alle anticipazioni finanziarie di cui alle leggi regionali sopra citate 

sono stati individuati mediante: 
deliberazione della Giunta Regionale n. 97-15370 del 16/12/1996 modificata dalla deliberazione 

della Giunta Regionale n. 219-15620 del 23/12/1996 
Determina Dirigenziale n. 113 del 02/07/1998 modificata con la D.D. n. 40 del 23/03/1999; 
DGR n. 14 - 1635 del 11/12/2000 e la DGR n. 42 - 8013 del 16/12/2002; 

 
- le anticipazioni finanziarie potranno essere integrate con mutui ordinari, da stipularsi con gli 

Istituti di credito, così come previsto dall’art. 4bis della L.R. 28/76 s.m.i., per gli alloggi realizzati 
da cooperative a proprietà indivisa, A.T.C. e Comuni; 

 
- l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stabilito ai sensi dell’art. 5 della L.R. 17.5.1976 

n. 28, modificata ed integrata dalle LL.RR. 18.2.1980 n. 7 e 14.4.1980 n. 21, dalla L.R. 16/97,- 
schede edilizia residenziale agevolata - e dalla circolare del Presidente della Giunta Regionale 
01.12.1998 n. 15/Pet articolata come segue: 
1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 

febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 
2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 
- con circolare del Presidente della Giunta Regionale n° 15 del 1.12.1998, al fine di rendere esplicite 

le modificazioni apportate con la L.R. 16/97 agli artt. 4-4bis della L.R. 28/76 è stato predisposto 
un testo comprensivo delle modifiche introdotte con la citata L.R. 16/97;  

 
- i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 
 
Visto che: 
 
- tutte le Agenzie territoriali per la casa, elencate nell’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 

integrazione delle LL. RR 16/97 e 31/99 da erogare alle Agenzie Territoriali per la Casa del 
Piemonte Nord e Sud per la seconda semestralità 2016”, che costituisce parte integrante della 
presente determinazione, sono in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 1 della 



Legge Regionale 17.5.1976 n° 28 s.m.i. ed hanno presentato nei termini di legge per gli interventi 
elencati nella medesima tabella, i documenti previsti dall’art. 8 della stessa Legge Regionale; 

 
- in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente 

scadute per ciascuno degli interventi di cui all’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 
integrazione delle LL. RR 16/97 e 31/99 da erogare alle Agenzie Territoriali per la Casa del 
Piemonte Nord e Sud per la seconda semestralità 2016”, che costituisce parte integrante della 
presente determinazione; 

 
- per contenere l’aggravio a carico dei mutuatari nella misura di cui alla L.R. 28/76 s.m.i., per la 

seconda semestralità del 2016, la Regione Piemonte è chiamata ad integrare i contratti di mutuo di 
cui gli atti di erogazione e quietanza indicati nell’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 
integrazione delle LL. RR 16/97 e 31/99 da erogare alle Agenzie Territoriali per casa del 
Piemonte per la seconda semestralità 2016”, che costituisce parte integrante della presente 
determinazione, con un contributo che ammonta a Euro 46.370,33; 

 
- la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il bilancio di 

previsione per l’anno 2016; 
 
- la D.G.R n. 1-3185 del 26.04.2016 – “L.R. n. 6 del 06.04.2016 Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018” detta le disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/11 s.m.i.”; 
 
- la D.G.R. n. 3–3546 del 04.07.2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
autorizza la compensazione fra capitoli di spesa, al fine di individuare il più adeguato Conto 
finanziario (Direzioni A15)”; 
 
- la L.R. n. 24 DEL 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 

disposizioni finanziarie”; 
 
- la somma sopraccitata, pari a complessivi €. 46.370,33 e dettagliata nell’Allegato “Elenco 

Contributi L.R. 28/76 ad integrazione delle LL. RR 16/97 e 31/99 da erogare alle Agenzie 
Territoriali per la Casa del Piemonte Nord e Sud per la seconda semestralità 2016”, che 
costituisce parte integrante della presente determinazione, risulta disponibile sul cap. 255880 del 
bilancio regionale 2016 (Assegnazione n. 101218); 

 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE  
 
visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
- vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” che approva il 

bilancio di previsione per l’anno 2016; 
 



- vista la D.G.R n. 1-3185 del 26.04.2016 – “L.R. n. 6 del 06.04.2016 Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/11 s.m.i.” 
 
- vista la D.G.R. n. 3–3546 del 04.07.2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Compensazione fra capitoli di spesa, al fine di individuare il più adeguato Conto Finanziario 
(Direzioni A15)”; 
 
- la L.R. n. 24 DEL 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 

disposizioni finanziarie”; 
 
In conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17.5.1976 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

determina  
 
- di impegnare € 46.370,33 sul capitolo 255880 del bilancio regionale 2016 (ass. 101218) a favore 

delle Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte Nord e Sud, quale quota a carico della 
Regione Piemonte, per l’integrazione dei contratti di mutuo relativi ai contributi integrativi L.R. 
28/76 e s.m.i ad integrazione delle LL.RR., 16/97 e 31/99, relativa al secondo semestre 2016, 
come indicato nell’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad integrazione delle LL. RR 16/97 e 
31/99, parte integrante della presente determinazione. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.01.02.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di liquidare € 46.370,33 alle Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte Nord e Sud la seconda 

semestralità 2016, secondo la ripartizione indicata nell’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 
integrazione delle LL. RR 16/97 e 31/99”, che costituisce parte integrante della presente 
determinazione. 

 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 
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Partita Iva Contributo Rrgionale

56 \ A 7 / F CUNEO ATC CUNEO 6 00180300048 14.349,39

56 \ B 7 / F CUNEO ATC CUNEO 6 00180300048 11.180,78

1 \ 089 9 / F OLEGGIO ATC NOVARA 6 00120490032 13.125,45

1 \ 220 9 / F VILLADOSSOLA ATC NOVARA 6 00120490032 7.714,71

Importo complessivo 46.370,33

Allegato alla Determina

Elenco dei contributi L.R. 28/1976 ad integrazione delle LL.RR. 16/97 e 31/99 da erogare alle
Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte per la seconda semestralità 2016.

DIREZIONE COESIONE SOCIALE
SETTORE EDILIZIA SOCIALE

IL DIRETTORE
Dott. Gianfranco BORDONE

Funzionario Resp. Antonietta Longo



Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 957 
Concessione di contributi L.R. 28 del 1976 ad integrazione del PROGRAMMA CASA 10.000 
alloggi per il 2012 alle Cooperative indivise. Secondo semestre 2016. Spesa complessiva di 
217.909,69. Impegno di spesa sul cap. 271533 (Assegnazione n. 100716) del bilancio regionale 
2016 a favore delle Cooperative indivise.  
 
Premesso che: 
 
- con D.C.R n. 93 – 43238 del 20 dicembre 2006 è stato approvato il “Programma casa: 10.000 

alloggi entro il 2012", ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di 
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 
- con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 sono stati approvati i 

criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio; 
 
- con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per ciascuna 

misura d’intervento ed i modelli di domanda; 
 
- con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 

settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle 
economie accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi; 

 
- con successive determinazioni dirigenziali, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli 
interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure previste dal Programma casa; 

 
- il programma casa potrà essere integrato con mutui ordinari, da stipularsi con gli Istituti di credito, 

così come previsto dall’art. 4bis della L.R. 28/76 s.m.i., per gli alloggi realizzati da cooperative a 
proprietà indivisa, A.T.C. e Comuni; 

 
- l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stabilito ai sensi dell’art. 5 della L.R. 17.5.1976 

n. 28, modificata ed integrata dalle LL.RR. 18.2.1980 n. 7 e 14.4.1980 n. 21, dalla L.R. 16/97,- 
schede edilizia residenziale agevolata - e dalla circolare del Presidente della Giunta Regionale 
01.12.1998 n. 15/Pet articolata come segue: 

 
1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 

febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 
2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 
- con circolare del Presidente della Giunta Regionale n° 15 del 1.12.1998, al fine di rendere esplicite 

le modificazioni apportate con la L.R. 16/97 agli artt. 4-4bis della L.R. 28/76 è stato predisposto 
un testo comprensivo delle modifiche introdotte con la citata L.R. 16/97;  

 
- i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 
 



Visto che: 
 
- tutte le Cooperative indivise indicate nell’allegato “Elenco contributi L. R. 28/76 ad integrazione 

del Programma Casa 10.000 alloggi per il 2012 da erogare alle Cooperative indivise quale quota 
seconda semestralità 2016” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, sono in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 1 della Legge 
Regionale 17.5.1976 n° 28 s.m.i. ed hanno presentato nei termini di legge per gli interventi 
elencati nella medesima tabella, i documenti previsti dall’art. 8 della stessa Legge Regionale; 

 
- in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente 

scadute per ciascuno degli interventi di cui all’Allegato “Elenco contributi L. R. 28/76 ad 
integrazione del Programma Casa 10.000 alloggi per il 2012 da erogare alle Cooperative indivise 
quale quota seconda semestralità 2016” che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

 
- la Regione Piemonte, per contenere l’aggravio a carico dei mutuatari nella misura di cui alla L.R. 

28/76 s.m.i., per la seconda semestralità del 2016 integra i contratti di mutuo relativi agli 
interventi realizzati dalle cooperative indivise elencate nell’allegato “Elenco contributi L. R. 
28/76 ad integrazione del Programma Casa 10.000 alloggi per il 2012 da erogare alle Cooperative 
indivise quale quota seconda semestralità 2016”, che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, con un importo pari a complessivi euro 217.909,69; 

 
- il Dlgs n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal Dlgs n. 218 del 15.11.2012 

recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in 
materia di documentazione antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 
prevede, per le pubbliche amministrazioni, di procedere alle erogazioni sotto condizione risolutiva 
in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il relativo rilascio; 

 
- la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il bilancio di 

previsione per l’anno 2016; 
 
- la D.G.R. n. 1 – 2845 del 2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 2016 - 2018“ assegna parzialmente le risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 

 
- vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”. 
 
- verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 (ass. 

100716) del bilancio regionale 2016 per l’importo di euro 217.909,69. 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs n.165/2001; 
visto il Dlgs n. 159 del 6.11.2011 modificato dal Dlgs n. 218 del 15.11.2012; 
visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 



- vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il 
bilancio di previsione per l’anno 2016; 

- vista la D.G.R. n. 1 – 2845 del 2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018“ Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 

- vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17.5.1976 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

determina  
 
- di impegnare l’importo di euro 217.909,69 sul capitolo 271533 del bilancio regionale 2016 (ass. 

100716), a favore delle Cooperative indivise quale quota della seconda semestralità 2016 a carico 
della Regione Piemonte per i contributi integrativi L.R. 28/76 e s.m.i ad integrazione del 
“Programma Casa: 10.000 alloggi per il 2012” riferita agli interventi realizzati dalle cooperative 
indivise di cui all’Allegato “Elenco contributi L. R. 28/76 ad integrazione del Programma Casa 
10.000 alloggi per il 2012 da erogare alle Cooperative indivise quale quota seconda semestralità 
2016”, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 

- di liquidare l’importo di euro 217.909,69 alle Cooperative indivise, nel rispetto di quanto previsto 
dal Dlgs n. 159 del 6.11.2011 e s.m.i, secondo la ripartizione indicata nell’Allegato “Elenco 
contributi L. R. 28/76 ad integrazione del Programma Casa 10.000 alloggi per il 2012 da erogare 
alle Cooperative indivise quale quota seconda semestralità 2016”, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione. 

 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 
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80 PC1 / AGE CARMAGNOLA CASAINSIEME QUARTA 2 J41D07000010003 03771460015 31.930,67

20 PC1 / AGE CUNEO FLAVIA 1 J28F07000100002 00519230049 6.959,40

76 PC1 / AGE PORTE GIUSEPPE DI VITTORIO 1 J11D07000030003 01796560017 56.931,18

24 PC1 / AGE FOSSANO LA LAVORATORI 1 J48F07000180002 00580770048 10.021,14

81 PC1 / AGE CARMAGNOLA
MUTUO SOCCORSO 

VIGILI DELFUOCO
3 J41D07000000003 04531340018 10.617,26

59 PC1 / AGE GRUGLIASCO SAN GIOVANNI 92 6 J21D97000000003 06272910016 30.494,26

38 PC1 / AGE NOVARA TERDOPPIO A R.L. 6 J11D07000020003 01288440033 13.390,25

93 PC1 / AGE VERCELLI TERDOPPIO A R.L. 6 J61D07000050003 01288440033 51.558,34

75 PC1 / AGE CHIVASSO
UNITA' OPERAIA ALTO 

CANAVESE
1 J95I07000110002 01962160014 6.007,19

217.909,69Importo complessivo

Allegato alla Determina

Elenco contributi L.R. 28/1976 ad integrazione del Programma Casa 10.000 alloggi
per il 2012 da erogare alle Cooperative indivise quale quota seconda semestralità
2016.

DIREZIONE COESIONE SOCIALE
SETTORE EDILIZIA SOCIALE
Dott. Gianfranco BORDONE

Funzionario Resp. Antonietta Longo



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 959 
Concessione di contributi L.R. 28/76 ad integrazione della Legge n. 179 del 17.2.1992 
"Programma di edilizia residenziale agevolata VIII Bis - Economie quadriennio 1992-1995" 
alle Cooperative indivise - secondo semestre 2016. Spesa di euro 56.398,63. Impegno sul 
capitolo n. 271533 (Assegnazione n. 100716) del bilancio regionale 2016. Erogazione primo 
sem 2016 a favore della cooperativa PRIMO MAGGIO di euro 13.386,32. 
 
Premesso che: 
 
- con D.C.R. del 15.10.2002, n. 266 – 31520 avente per oggetto: “Programmazione delle economie 

di edilizia residenziale pubblica quadriennio 1992 – 1995”, sono stati approvati gli indirizzi e i 
criteri per la conclusione del programma di Edilizia Residenziale Pubblica per il quadriennio 1992 
- 1995, (economie 8° programma) finanziato ai sensi della legge 179/92; 

 
- con D.G.R. 23.12.2002, n. 34 – 8080 avente per oggetto: “Bando Pubblico per l’attribuzione di 

finanziamenti di Edilizia Residenziale Pubblica – economie quadriennio 1992 – 1995. 
Approvazione” si è provveduto ad approvare il bando per l’attribuzione dei finanziamenti; 

 
- con D.D. del 16.01.2003 n. 16 avente per oggetto: “Bando pubblico per l’attribuzione di 

finanziamenti di Edilizia Residenziale Pubblica – economie quadriennio 1992 – 1995. 
Approvazione modulistica regionale ed individuazione supporto informativo” si è provveduto ad 
approvare la modulistica; 

 
- con D.D. del 13.04.2004, n. 76, avente per oggetto: ”D.G.R. 34 – 8080. Bando di edilizia 

residenziale pubblica (economie 1992 – 1995). Graduatoria programmi comunali. Approvazione” 
si è provveduto ad approvare il riparto territoriale delle risorse, la graduatoria dei programmi 
comunali e le relative risorse attribuibili per ciascuna categoria di operatori; 

 
- con D.D. del 18.10.2004, n. 186 avente per oggetto: “D.G.R. 34 – 8080 del 23.12.2002. Presa 

d’atto degli adempimenti comunali connessi con il programma di E.R.P. Economie 1992 – 1995”, 
si è provveduto a prendere atto della graduatoria relativa agli interventi costruttivi comunali, con 
l’indicazione del finanziamento attribuito e dell’operatore beneficiario del contributo; 

 
- con nota del 16.12.2004, prot. n. 9553/18 si è provveduto ad indicare l’iter procedurale comunale, 

gli adempimenti del soggetto attuatore ed a fornire la relativa modulistica. 
- il contributo è destinato alle cooperative edilizie a proprietà indivisa per la realizzazione di alloggi 

destinati alla locazione permanente; 
- i contratti di mutuo fondiario devono essere stipulati, al migliore dei tassi di interesse definiti fra 

la Regione Piemonte e gli Istituti di Credito e i relativi piani di ammortamento non devono 
superare la durata di anni 20; 

- i beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto di quanto stabilito dalla Legge regionale n. 28 
del 17.5.1976; 

 
- l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stabilito ai sensi dell’art. 5 della L.R. 17.5.1976 

n. 28 e successive modificazioni nella misura del 2,50% annuo; 
 
- i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 



 
- con D.D. n. 399 del 28/06/2016 è stata impegnata la somma di euro 13.386,32 sul capitolo n. 
271533 /Ass. n. 100716) del bilancio regionale 2016 quale quota riferita al primo semestre 2016, 
ma non erogata.  
 
Visto che: 
 
- in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente 

scadute per ciascuno degli interventi di cui all’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 
integrazione della Legge n. 179 del 17.2.1992 “Programma di edilizia residenziale agevolata VIII 
Bis - Economie quadriennio 1992-1995” da erogare alle cooperative indivise quale quota seconda 
semestralità 2016” che costituisce parte integrante della presente determinazione; 

 
- la Regione Piemonte, per la scadenza della seconda semestralità del 2016, per tutti i contratti di 

mutuo relativi agli interventi edilizi indicati nell’allegata tabella “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 
integrazione della Legge n. 179 del 17.2.1992 “Programma di edilizia residenziale agevolata VIII 
Bis - Economie quadriennio 1992-1995” da erogare alle cooperative indivise quale quota seconda 
semestralità 2016” - che risulta parte integrante e sostanziale della presente determinazione - è 
chiamata ad integrare un contributo che ammonta a Euro  56.398,63. 

 
- il Dlgs n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal Dlgs n. 218 del 15.11.2012 

recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in 
materia di documentazione antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 
prevede, per le pubbliche amministrazioni, di procedere alle erogazioni sotto condizione risolutiva 
in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il relativo rilascio; 

 
- con D.D. n. 399 del 28/06/2016, impegno n. 3998 - capitolo 271533/2016 (Assegnazione 
100716) del bilancio finanziario di previsione 2016  è stata impegnata ma non liquidata la somma 
di euro 13.386,32 relativa alla Cooperativa indivisa “PRIMO MAGGIO” per mancanza della 
certificazione antimafia, quota relativa alla prima semestralità 2016; 

 
- la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il bilancio di 

previsione per l’anno 2016; 
 
- la D.G.R. n. 1 – 2845 del 01.02.2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018“ assegna parzialmente le risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2016 
e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 
 
- vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
- verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 (ass. 

100716) del bilancio regionale 2016 per l’importo di euro 56.398,63. 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
- visto il D.Lgs n.165/2001; 



 
- visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
- visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
- visto il Dlgs n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal Dlgs n. 218 del 
15.11.2012; 
 
- vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” di approvazione 

del bilancio di previsione per l’anno 2016; 
 
- vista la D.G.R. n. 1 – 2845 del 01.02.2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018“ Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 
 
- vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17.5.1976 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

determina 
 
- di impegnare € 56.398,63 sul capitolo 271533 del bilancio regionale 2016 (ass. 100716) a favore 

delle cooperative indivise, quale quota della seconda semestralità 2016 a carico della Regione 
Piemonte dei contributi integrativi L.R. 28/76 e s.m.i relativamente alle integrazioni della Legge 
n. 179 del 17.2.1992 “Programma di edilizia residenziale agevolata VIII Bis - Economie 
quadriennio 1992-1995” riferito agli interventi realizzati dalle cooperative indivise di cui 
all’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad integrazione della Legge n. 179 del 17.2.1992 
“Programma di edilizia residenziale agevolata VIII Bis - Economie quadriennio 1992-1995 da 
erogare alle cooperative indivise quale quota seconda semestralità 2016”, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di liquidare l’importo di € 56.398,63, nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 159 del 

6.11.2011 e s.m.i, secondo la ripartizione indicata nell’Allegato “Elenco Contributi L.R. 28/76 ad 
integrazione della Legge n. 179 del 17.2.1992 “Programma di edilizia residenziale agevolata VIII 
Bis - Economie quadriennio 1992-1995 da erogare alle cooperative indivise quale quota seconda 
semestralità 2016”. 
 

- di liquidare euro 13.386,32 quale prima semestralità 2016 a favore della Cooperativa PRIMO 
MAGGIO (somma già impegnata con D.D. n. 399 del 28/06/2016) nel rispetto di quanto previsto 
dal Dlgs n. 159/2011 e s.m.i., così come si evidenzia nell’allegato che costituisce parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione; 

 



La somma totale liquidata con la presente determinazione risulta essere pari ad euro 69.784,95. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 
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307 \ LO 8 / 3 DORMELLETTO EDIFICATRICE UNO 1 J21D02000030002 00421620030 6.778,29
300 \ LO 8 / 3 MASSAZZA EDIFICATRICE UNO 1 J41D02000000002 00421620030 4.659,45
301 \ LO 8 / 3 CUNEO FLAVIA 1 J21D95000000002 00519230049 5.706,15
306 \ LO 8 / 3 DRONERO FLAVIA 1 J61D02000000002 00519230049 4.621,23
303 \ LO 8 / 3 ASTI IN.COOP.CASA A R.L. 1 J31D02000000002 00774180053 1.359,31
304 \ LO 8 / 3 PIOSSASCO MONTE BIANCO 2 J41D02000010002 06359350011 9.986,45

302 \ LO 8 / 3
TORRAZZA 
PIEMONTE

MUTUO SOCCORSO VIGILI 
DEL FUOCO

3 J21D02000020002 04531340018 6.318,03

313 \ LO 8 / 3
RIVALTA DI 

TORINO
PRIMO MAGGIO 1 J61D02000010002 02548790019 13.293,80

308 \ LO 8 / 3 ALESSANDRIA UNI - C.A.P.I. 3 J31D02000010002 00385040068 3.675,92

56.398,63

313/LO 8 / 3
RIVALTA DI 

TORINO
PRIMO MAGGIO (*) 1 J61D02000010003 02548790020 13.386,32

69.784,95Importo complessivo da erogare 

Allegato alla Determina 

Elenco dei contributi L.R. 28/1976 ad integrazione della Legge n. 179/1992
"Programma di edilizia residenziale agevolata VIII Bis - Economie quadriennio
1992-1995" da erogare alle cooperative indivise quale quota seconda semestra

DIREZIONE COESIONE SOCIALE
SETTORE EDILIZIA SOCIALE

IL DIRETTORE
Dott. Gianfranco BORDONE

Funzionario Resp. Antonietta Longo

Importo complessivo 2° semestre 2016

(*) Liquidazione relativa al 1° semestre 2016 - 30/06/2016 - D.D. n. 399 del 28 Giugno 2016.



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 960 
Contributi L.R. 28/76 ad integrazione della legge 457_78 alle Cooperative indivise. Spesa 
complessiva di 4.854,47. Impegno di spesa sul cap. 271533 (Assegnazione n. 100716) del 
bilancio regionale 2016 a favore delle Cooperative indivise.  
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte, al fine di agevolare la realizzazione di programmi edilizi, concede - ai sensi 

della L.R. 17.5.1976, n. 28 modificata ed integrata dalle LL.RR. 18.2.1980 n. 7, 14.4.1980 n. 21 e 
10.4.1985 n. 30 - agevolazioni finanziarie a favore di cooperative edilizie a proprietà indivisa che 
risultano assegnatarie di uno dei finanziamenti statali di cui agli artt. 55 lett. c) e 72 della legge 
22.10.1971 n. 865, art. 9 della legge 27.5.1975 n. 166, art. 6 della legge 16.10.1975 n. 492, artt. 1, 
primo comma, lett. b) e 38 della legge 5.8.1978 n. 457, art. 5/ter della legge 25.3.1982, n. 94 e 
fondi A.N.I.A.; 

 
- tutti gli interventi edilizi risultano recepiti in uno dei programmi regionali di localizzazione degli 

interventi ammessi - con precedente deliberazione del Consiglio Regionale, già perfezionata a 
norma di legge, - ai finanziamenti disposti ai sensi della legge 5.8.1978, n. 457 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 
- l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stabilito ai sensi dell’art. 5 della L.R. 17.5.1976 

n. 28, modificata ed integrata dalle LL.RR. 18.2.1980 n. 7 e 14.4.1980 n. 21, dalla L.R. 16/97,- 
schede edilizia residenziale agevolata - e dalla circolare del Presidente della Giunta Regionale 
01.12.1998 n. 15/Pet articolata come segue: 

1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 
febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 

2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 
- con circolare del Presidente della Giunta Regionale n° 15 del 1.12.1998, al fine di rendere esplicite 

le modificazioni apportate con la L.R. 16/97 agli artt. 4-4bis della L.R. 28/76 è stato predisposto 
un testo comprensivo delle modifiche introdotte con la citata L.R. 16/97;  

 
- i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 
 
Visto che: 
 
- tutte le Cooperative, elencate nell’allegato “Elenco contributi L. R. 28/76 ad integrazione della 

legge 457/78 da erogare alle Cooperative indivise quale quota della seconda semestralità del 
2016” che costituisce parte integrante della presente determinazione, sono in possesso dei requisiti 
di ammissibilità previsti dall’art. 1 della Legge Regionale 17.5.1976 n° 28 s.m.i. ed hanno 
presentato nei termini di legge per gli interventi elencati nella medesima tabella, i documenti 
previsti dall’art. 8 della stessa Legge Regionale; 

 
- in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente 

scadute per ciascuno degli interventi di cui all’allegato nell’allegato “Elenco contributi L. R. 



28/76 ad integrazione della legge 457/78 da erogare alle Cooperative indivise quale quota della 
seconda semestralità del 2016” che costituisce parte integrante della presente determinazione; 

 
- la Regione Piemonte, per contenere l’aggravio a carico dei mutuatari nella misura di cui art. 4bis 

della L.R. 28/76 s.m.i., per la seconda semestralità del 2016 integra i contratti di mutuo relativi 
agli interventi realizzati dalle cooperative indivise elencate nell’allegato “Elenco contributi L. R. 
28/76 ad integrazione della legge 457/78 da erogare alle Cooperative indivise quale quota della 
seconda semestralità del 2016” che costituisce parte integrante della presente determinazione, con 
una quota pari a complessivi €. 4.854,47; 

 
- il Dlgs n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal Dlgs n. 218 del 15.11.2012 

recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in 
materia di documentazione antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 
prevede, per le pubbliche amministrazioni, di procedere alle erogazioni sotto condizione risolutiva 
in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il relativo rilascio; 

 
- la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” approva il bilancio di 

previsione per l’anno 2016; 
 
- la D.G.R. n. 1 – 2845 del 01.02.2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 2016 - 2018“ assegna parzialmente le risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 

 
- la L.R. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 

disposizioni finanziarie”; 
 
- verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 (ass. 

100716) del bilancio regionale 2016 per l’importo di euro 4.854,47. 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE  
 
- visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
- visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
- visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
- visto il Dlgs n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal Dlgs n. 218 del 
15.11.2012; 
 
- vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” di approvazione 

del bilancio di previsione per l’anno 2016; 
 
- vista la D.G.R. n. 1 – 2845 del 01.02.2016 – Legge regionale 6 Aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018“ Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 “ e s.m.i.; 
 



- vista - la L.R. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
e disposizioni finanziarie”; 

 
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 

legge regionale 17.5.1976 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

determina  
 
- di impegnare € 4.854,47 sul capitolo 271533 del bilancio regionale 2016 (ass. 100716) a favore 

della Cooperativa indivisa, quale quota della seconda semestralità del 2016 a carico della Regione 
Piemonte per l’integrazione dei contratti di mutuo relativi ai contributi integrativi L.R. 28/76 e 
s.m.i ad integrazione della legge 457/78 riferita agli interventi realizzati dalle cooperative indivise 
di cui all’Allegato “Elenco contributi L. R. 28/76 ad integrazione della legge 457/78”, parte 
integrante della presente determinazione. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di liquidare € 4.854,47 alla Cooperativa indivisa, nel rispetto di quanto previsto dal Dlgs n. 159 

del 6.11.2011 e s.m.i, secondo la ripartizione indicata nell’Allegato “Elenco contributi L. R. 28/76 
ad integrazione della legge 457/78”, parte integrante della presente determinazione. 

 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.  26, comma 2, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 
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4.854,47Importo complessivo

Allegato alla Determina

Elenco contributi L.R. 28/1976 ad integrazione della legge 457/78 da erogare alle
Cooperative indivise quale quota seconda semestralità 2016.

DIREZIONE COESIONE SOCIALE
SETTORE EDILIZIA SOCIALE
Dott. Gianfranco BORDONE

Funzionario Resp. Antonietta Longo



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 962 
Programmi di Recupero Urbano ( art. 11, L. 493/93). Comune di Caselle Torinese (TO), 
ambito "PEEP C2 bis".- Realizzazione intervento di manutenzione straordinaria nel 
quartiere CIT - Programma di intervento (P.I.) n. 2086. Chiusura conti - Accertamento 
dell'economia di Euro 99.256,01. 
 
Programmi di Recupero Urbano ( art. 11, L. 493/93). Comune di Caselle Torinese (TO), ambito 
“PEEP C2 bis”.- Realizzazione intervento di manutenzione straordinaria nel quartiere CIT -   
Programma di intervento (P.I.) n. 2086. Chiusura conti – Accertamento dell’economia di Euro 
99.256,01. 
 
Con la deliberazione CIPE 16/04/1994, alla Regione Piemonte sono stati assegnati €. 425.560.484 
di fondi Gescal, da destinarsi, per almeno il 15 per cento, ovvero €. 63.524.198,59, ai Programmi di 
Recupero Urbano, ai sensi dell’art. 11 della L. 493/93. 
 
Con la deliberazione n. 879 – 12428, del 20/09/94, il Consiglio regionale ha stabilito i criteri per 
finanziare gli interventi contenuti nei programmi e, successivamente, con le deliberazioni n.ri 272 –
12411, del 30/07/1996 e s.m.i, e 466 – 2542, del 03/03/98, ha approvato gli indirizzi ed i criteri per 
la programmazione anticipata dei fondi di edilizia residenziale pubblica (1996–1999), al fine di 
permettere l’individuazione degli interventi finanziabili con future risorse. 
 
Con la DGR n. 50 – 21268, del 29/07/1997 e s.m.i., la Giunta regionale ha approvato le procedure 
per assegnare i fondi ex Gescal. 
 
Con deliberazione della Giunta Regionale n. 14-22596 del 06/10/1997 la Giunta regionale ha 
dichiarato ammissibili a finanziamento sui fondi ex Gescal gli interventi individuati dal Comune di 
Caselle Torinese, ambito “PEEP C27bis” e successivamente confermato con DGR n. 15-29234 del 
31/01/2000.  
 
Con determinazione dirigenziale n. 1 del 02/01/2001, del Responsabile del Settore Osservatorio 
dell’Ediizia, è stata assegnata l’anticipazione dei finanziamenti per la progettazione degli interventi 
di parte comunale ed ATC , per l’esecuzione delle opere di manutenzione straordinaria del proprio 
patrimonio edilizio. 
 
In data 29/06/2001 è stato sottoscritto il protocollo d’intesa Regione – Comune di Caselle Torinese 
(TO) per l’attuazione del programma d’intervento. 
 
Con  determinazione dirigenziale n. 145 del 21/05/2003  è stato assegnato all’Agenzia territoriale 
per la Casa (ATC) della prov. di Torino il finanziamento di € 1.516.301,44, a saldo 
dell’anticipazione di € 145.398,62 per spese tecniche e generali e per la realizzazione 
dell’intervento di manutenzione straordinaria del proprio patrimonio edilizio (Quartiere CIT – 
Comune di Caselle Torinese). 
 
In data 23/12/2014 con nota prot. DSPT/50653, prot. gen. n. 949/DB0803, l’A.T.C. prov. di Torino 
ha trasmesso la determinazione dirigenziale n. 587 del 01/12/2014 di approvazione del Quadro 
Tecnico Economico n. 5 per il quale la Struttura Tecnica Decentrata, operante presso l’ATC del 
Piemonte Centrale, in data 19/11/2014 ha espresso una presa d’atto; 
 



Con determinazione dirigenziale n. 349 del 03/07/2015 l’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte centrale ha approvato il Certificato di Chiusura Conti dell’intervento P.I. n. 2086. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
-  visto il D. LGS. n. 165/2001  
-  vista la L.R. n. 7/2001, 

- visto la L.R. n. 23/2008, 
- vista la legge 493/93 e i DD.MM. 1/12/94 

- viste le deliberazioni del Consiglio regionale n.ri 879 -12428, del 20/9/94 e 272-12411, del 
      30/7/96, modificata con deliberazione n. 466 - 2542, del 03/03/1998, 

- vista le deliberazione della Giunta regionale 50-21268 del 29.7.1997 
- vista la D.G.R. n. 14-22596 del 06/10/1997 , 
- vista la D.D. n. 145 del  21/05/2003, 

- visto il protocollo d’intesa,  Regione Piemonte - Comune di Caselle Torinese 
- vista la D.D. n. 587 del 01/12/2014 dell’A.T.C. prov. di Torino 
- vista la D.D. n. 349 del 03/07/2015 dell’ATC Piemonte Centrale (ex ATC – prov. di Torino) di 

approvazione del Certificato di Chiusura Conti. 
 

determina 
 

- di accertare, a consuntivo, che il finanziamento assegnato all’Agenzia Territoriale per la Casa – del 
Piemonte Centrale (ex ATC – prov. di Torino), per la realizzazione di interventi di manutenzione 
straordinaria degli edifici di proprietà CIT siti in Caselle Torinese - (P.I. n. 2086), è assestato a € 
1.562.444,06 come riportato nell’allegato A) alla presente determinazione. 

 
- di accertare, come da Certificato Chiusura Conti, l’economia di programma di € 99.256,01 che 

verrà introitata nel Programma di Accantonamento n. 2091. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR del Piemonte 
entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile. " 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

Allegato 



Finanziamento attribuito QTE n. 5 
Economia destinata al 

P.I. n. 2091
Euro Euro Euro

R1P ATC 2086
Manutenzione 

straordinaria edifici 
proprietà CIT

1.661.700,07 1.562.444,06 99.256,01

1.661.700,07 1.562.444,06 99.256,01

Allegato A) alla DD avente per oggetto : Programmi di Recupero Urbano ( art. 11, L. 493/93). Comune di Caselle Torinese (TO), ambito
“PEEP C2 bis”.- Realizzazione intervento di manutenzione straordinaria nel quartiere CIT - Programma di intervento (P.I.) n. 2086.
Chiusura conti – Accertamento dell’economia di Euro 99.256,01.

Totale

Comune di Caselle 
Torinese
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Comunedi Caselle Torinese
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Codice A1505A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 965 
PAR FSC 2007-2013 - D.G.R.n. 22-7289 del 24/03/2014 - Bando di finanziamento rivolto alle 
scuole dell'Infanzia paritarie del Piemonte per progetti finalizzati a migliorare l'inserimento 
nella classe e la didattica per i bambini anticipatari - Scuola dell'Infanzia Istituto Santa 
Chiara - Opera Diocesana per la preservazione della Fede - con sede a Tortona (AL) - 
Rideterminazione finale del contributo regionale. 
 
 Vista la D.G.R. n. 22-7289 del 24/03/2014 con la quale, nell’ambito della Linea d’azione 
“Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali – Progetto: Sezioni primavera dell’Asse IV - del PAR 
FSC 2007-2013, è stato previsto un contributo a valere per l’a.s. 2014/2015, per favorire 
l’ampliamento dei servizi per la prima infanzia, ricorrendo all’istituto degli anticipi previsto 
dall’art.2 del Dlgs.89/ 2009. 
 
 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 214 del 14 aprile 2014 con la quale è stato 
approvato il “bando di finanziamento rivolto alle scuole paritarie del Piemonte per progetti 
finalizzati a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per bambini che per l’a.s. 2014-2015 
compiranno tre anni di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015”. 
 
 Preso atto che con Determinazione Dirigenziale n. 580 dell’11 settembre 2014 veniva tra 
l’altro approvato l’elenco delle scuole paritarie del Piemonte ammesse a contributo per l’attivazione 
di progetti sopra indicati assegnando il relativo contributo. 
 
 Considerato che la D.D. 580/2014 assegnava alla Scuola dell’Infanzia Istituto Santa Chiara 
–  Opera Diocesana per la preservazione della fede con sede a Tortona (AL)  il contributo di euro 
5.000,00. 

 
Preso atto, dall’esame degli atti comprovanti le spese sostenute trasmesse in allegato alla 

nota prot. n. 45736 del 10/012/2015 inviata dalla Scuola beneficiaria del contributo, che il costo 
totale sostenuto per il progetto rivolto a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per 
bambini che per l’a.s. 2014-2015 compiranno tre anni di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015, è pari 
a euro 4.239,92 e ritenuto pertanto necessario, in applicazione dei criteri già stabiliti con la D.D. 
214/2014, rideterminare in euro 4.239,92 il contributo già concesso con la D.D. 580/2014 alla 
Scuola dell’Infanzia Istituto Santa Chiara –  Opera Diocesana per la preservazione della fede con 
sede a Tortona (AL). 
 
 Vista la nota regionale n.35195 del 13/10/2016 con cui si richiedeva alla Scuola beneficiaria 
del contributo entro trenta (30) giorni dal ricevimento della stessa di fornire nuovi elementi di spesa 
sostenuti per il progetto “anticipatari” fino a concorrenza dell’entità totale del contributo assegnato. 
 
 Considerato che la nota sopra indicata, ricevuta dalla Scuola in data 19/10/2016  è rimasta 
senza riscontro. 
  
 Rilevato infine che, allo stato attuale, la Direzione Coesione Sociale ha liquidato per la 
predetta istanza un importo di € 1.500,00 e che rimane da saldare la differenza pari a € 2.739,92.  
 
 Tutto ciò premesso, 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 



IL DIRIGENTE 
 

vista  la  L.egge 7 agosto 1990, n.  241 "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo  e  di  diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  

  
visto  il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165   "Norme  generali  sull'ordinamento  

del  lavoro  alle  dipendenze  delle amministrazioni  pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4  
"Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e responsabilità",  14  “Indirizzo  politico-
amministrativo”  e  16  "Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici dirigenziali generali";  

  
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 

dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive 
modificazioni; 

 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei 
loro organismi”; 

 
visto  il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  

obblighi  di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17  
”Funzioni  dei  dirigenti”  e  18  “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 

 
vista la Legge Regionale 6 aprile 2016, n. 6 con la quale è stato approvato il “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 

con D.G.R. n. 22-7289 del 24/03/2014. 
 

determina  
 

Di prendere atto, dall’esame  degli atti comprovanti le spese sostenute dalla Scuola dell’Infanzia 
Istituto Santa Chiara –  Opera Diocesana per la preservazione della fede con sede a Tortona (AL), 
trasmesso in allegato alla nota prot. n.45736 del 10/12/2015, che il costo totale documentato per il 
progetto rivolto a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per bambini che per l’a.s. 2014-
2015 compiranno tre anni di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015, è pari a euro 4.239,92. 
 
Di rideterminare, per quanto suddetto, il contributo regionale concesso con D.D. 580 dell’11 
settembre 2014 già quantificato in euro 5.000 nella somma di euro 4.239,92., in applicazione dei 
criteri originari definiti dalla Determinazione Dirigenziale n. 214 del 14 aprile 2014 con la quale è 
stato approvato il “bando di finanziamento rivolto alle scuole paritarie del Piemonte per progetti 
finalizzati a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per bambini che per l’a.s. 2014-2015 
compiranno tre anni di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 



 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, in quanto comporta la rideterminazione  di un beneficio economico. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
        Il Dirigente regionale 
        Elena Russo 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Il Vice-direttore regionale 
Dott. ssa Erminia Garofalo 
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Codice A1502A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 966 
DGR 30-1094 del 23/2/2015 "Approvazione della disciplina regionale in materia di tirocini per 
persone straniere residenti all'estero, fuori dall'Unione europea, ai sensi dell'art. 40 co. 9 lett. 
A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione dell'art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998. Revoca 
parziale dell'allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013". Approvazione delle domande di visto 
- DICEMBRE 2016. 
 

Viste le Linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero, fuori 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’art. 40 co. 9 lett. A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione 
dell’art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998, approvate in data 05/08/2014 dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.  

Vista la DGR 30-1094 del 23/2/2015 che recepisce le suddette linee guida ed approva la 
disciplina per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento per persone straniere residenti 
all’estero, fuori dall’Unione Europea.  

Vista la DD 230 del 9/4/2015 che approva i modelli di domanda del visto sui progetti 
formativi relativi ai tirocini di cui alla succitata Deliberazione, relativi allegati e le disposizioni 
operative per l’istruttoria e la valutazione di ammissibilità delle suddette domande;   

Tenuto conto che la DGR 30-1094 del 23/2/2015 ha previsto che la valutazione di 
ammissibilità delle domande di visto da parte di un Nucleo di Valutazione e con DD 230 del 
9/4/2015 è stata approvata la composizione del Nucleo e regolamentata la modalità di 
funzionamento dello stesso. 

Considerato che il suddetto Nucleo si riunisce ogni ultimo giovedì del mese con la presenza 
di almeno 3 dei componenti effettivi, come previsto dalle disposizioni operative approvate dalla DD 
230 del 9/4/2015. 

Preso atto dei verbali della riunioni del Nucleo svoltasi in data 12 DICEMBRE 2016 al fine 
di procedere alle istruttorie delle domande presentate e conservati presso l’Ufficio regionale del 
Settore Politiche del Lavoro referente.  

Occorre, pertanto, procedere all’approvazione dell’elenco dei progetti formativi di cui 
all’Allegato A parte integrante al presente provvedimento ritenuti ammissibili dal suddetto Nucleo 
di valutazione e demandare all’Ufficio competente l’apposizione del visto sulla Convenzione e 
Progetto Formativo, ai fini del proseguimento dell’iter per la richiesta del visto di ingresso presso le 
Autorità competenti, ai sensi della DGR 30-1094 del 23/2/2015. 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, e in conformità 
con la disciplina approvata dalla Giunta regionale con DGR n. 30-1094 del 23/2/2015 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 14/2014 
 

determina 
 
 di approvare l’elenco dei progetti formativi di cui all’Allegato A parte integrante al presente 

provvedimento ritenuti ammissibili dal Nucleo di Valutazione e demandare all’Ufficio 
competente l’apposizione del visto sulla Convenzione e Progetto Formativo; 

 



 di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del Dlgs. 
33/2013. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 

 
Il Dirigente 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 969 
L.R. 10/2010 - D.G.R. n. 65-4430 del 19.12.2016. Assegnazione risorse per le prestazioni in 
lungoassistenza nella fase di cronicita' per complessivi euro 10.400.000,00. Impegni di euro 
10.000.000,00 a favore della Citta' di Torino e di euro 400.000,00 a favore degli Enti gestori 
delle funzioni socio-assistenziali sul capitolo di spesa 152840 ( ass. 100542) del bilancio 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare e di ripartire la somma complessiva di euro 400.000,00, sul cap.152840 del bilancio 

2016 (assegnazione n. 100542), secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, per le “prestazioni domiciliari” a sostegno della persona e 
della famiglia,  a favore delle diverse tipologie di beneficiari di seguito indicate: 
euro 101.985,20 a favore di Comuni C.F. U.1.04.01.02.003; 
euro   29.841,86 a favore di  Unioni di Comuni C.F. U.1.04.01.02.005 ; 
euro   16.826,13 a favore di  Aziende Sanitarie Locali n.a.f. C.F. U.1.04.01.02.011; 
euro 242.149,87 a favore di Consorzi di Enti Locali C.F. U.1.04.01.02.018; 
euro  9.196,94 a favore di Altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) C.F. 

U.1.04.01.02.999.; 
 

- di impegnare, altresì, euro 10.000.000,00, sul cap.152840 del bilancio 2016 (assegnazione n. 
100542) a favore della Città di Torino, inerenti ai servizi domiciliari per persone non 
autosufficienti.   

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è:Conto finanz.: C.F. U.1.04.01.02.003. 
Cofog: 10.2 “Vecchiaia” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, mentre non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte – sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi del 
Decreto legislativo n. 33/2013, poiché meri trasferimenti ad enti pubblici di somme costituenti 
attribuzioni per l’attuazione delle funzioni pubbliche cui sono preposti. 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE  
         Dott. Gianfranco BORDONE        

 
Allegato 



Allegato A alla D.D. n...............del..............

2 Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO 7.349,03

3
Consorzio Intercomunale Socio - 

Assistenziale  C.I.S.A RIVOLI
4.966,66

4
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - 

Ass.li PIANEZZA
6.581,92

5
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - 

Ass.li  C.I.S. CIRIE'
9.588,88

7
Consorzio Intercomunale Socio - 

Assistenziale C.I.S.A GASSINO TORINESE  
3.356,28

8
Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del 

Chierese - CHIERI
8.496,20

10
Consorzio Intercomunale Socio - 

Assistenziale C.I.S.A. 31 - CARMAGNOLA
4.157,63

12
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale

C.I.S.A. NICHELINO
5.749,14

13
Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  

S.  ORBASSANO
7.418,20

15
Consorzio Intercomunale Socio - 

Assistenziale "Valle di Susa" CON ISA - 
SUSA           

7.575,39

17
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - 

Ass.li C.I.S.S.38 - CUORGNE'
6.475,03

18
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  

C.I.S.S. CHIVASSO
6.504,37

20
Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - 

Assistenziali C.I.S.S.-A.C. - CALUSO
3.693,03

24
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali 

C.I.S.S.   PINEROLO
10.529,26

27
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei 

Servizi di Assistenza Sociale  C.I.S.A.S. 
SANTHIA'

3.841,84

28
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - 

Ass.li  I.R.I.S. BIELLA
11.576,52

29
Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del

Biellese Orientale  CISSABO COSSATO
5.893,76

32
Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale 

C.A.S.A. GATTINARA
2.709,34

35
Consorzio Intercomunale Servizi Socio - 
Assistenziali  "C.I.S.A. 24"  BIANDRATE

2.545,16

36
Consorzio Intercom.le per la Gestione dei 

Servizi  Socio Ass.li dell'Ovest-Ticino 
ROMENTINO

4.555,85

39
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei 

Servizi Socio - Assistenziali   C.I.S.S. 
BORGOMANERO

6.377,22

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - 

VERBANIA
6.171,82

42
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  

C.I.S.S.  - OSSOLA DOMODOSSOLA      
5.923,10

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - 

Assistenziali OMEGNA                  
3.832,06

46
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali 

delle Valli Grana e Maira  - DRONERO
3.057,26

49 Consorzio Monviso Solidale FOSSANO 13.949,82

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 

TOTALE CONTRIBUTO
COD.
ENTE
GES.

BENEFICIARI
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Allegato A alla D.D. n...............del..............

54
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali 

del Monregalese C.S.S.M. - MONDOVI'
5.941,27

57
Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio 

Assistenziali   CO.GE.SA. - ASTI
6.915,87

58
Consorzio Intercomunale Socio - 

Assistenziale Asti Sud C.I.S.A - NIZZA 
MONFERRATO

5.916,81

59

Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio -
Ass.li dei Comuni dell'Alessandrino 

C.I.S.S.A.C.A - Convenzionato con il 
Comune di Fubine e Montecastello - 

ALESSANDRIA

12.080,94

61
Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale C.I.S.A. TORTONA

6.324,12

62
Consorzio Intercomunale del Novese dei 

Servizi alla Persona - NOVI LIGURE
7.314,80

63 Consorzio Servizi Sociali OVADA 3.106,87

68
Consorzio Servizi Sociali (Interventi e 

Relazioni Territoriali) IN.RE.TE. - IVREA     
7.634,78

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-

Roero - ALBA
9.720,93

74
Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - 

CUNEO
10.219,06

77
C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi 

Socio Assistenziali  CASTELLETTO S. 
TICINO

4.099,64

TOTALE Consorzi di enti locali 242.149,87

87
UNIONE VALSANGONE                 

Servizio Socio Assistenziale
2.530,49

89
Unione dei Comuni Nord Est Torino        

SETTIMO TORINESE
6.403,77

90
Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello 

La Loggia         MONCALIERI
6.477,12

91
UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA 

E CEVETTA LANGA CEBANA- ALTA 
VALLE BORMIDA 

2.723,31

92 UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO 4.947,79

93
Unione Montana dei Comuni della 

VALSESIA - VARALLO
4.675,32

94
Unione Montana dei Comuni VALLI 

CHISONE e GERMANASCA - PEROSA 
ARGENTINA

2.084,05

TOTALE Unioni di Comuni 29.841,86

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 
COD.
ENTE
GES.

BENEFICIARI TOTALE CONTRIBUTO

COD.
ENTE

BENEFICIARI TOTALE CONTRIBUTO

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 
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Allegato A alla D.D. n...............del..............

1 Comune di TORINO 86.166,51

34 Comune di  NOVARA 8.993,64

56 Comune di ASTI 6.825,05

TOTALE Comuni 101.985,20

66
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale 

Distretto di Casale Monferrato
8.646,41

86
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale 

Distretto di Valenza
2.930,11

88
ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali Distretto di 

BRA
5.249,61

TOTALE ASL 16.826,13

26
Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 c/o  

VERCELLI                            
6.625,24

38
Comuni convenzionati di Arona - c/o  

ARONA                          
2.571,71

TOTALE Altre amministrazioni 9.196,94

BENEFICIARI TOTALE CONTRIBUTO

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003

TOTALE complessivo euro 400.000,00

COD.
ENTE
GES.

BENEFICIARI TOTALE CONTRIBUTO

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 

Altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) -                  
C.F. U.1.04.01.02.999

COD.
ENTE
GES.

BENEFICIARI TOTALE CONTRIBUTO

COD.
ENTE
GES.

Page 3



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 971 
D.G.R. n. 25-4271 del 28.11.2016 - Assegnazione risorse alle Aziende Sanitarie Locali per 
"Progetto di continuita' assistenziale per i pazienti con la SLA e altre malattie del 
motoneurone e le loro famiglie" annualita' 2016. Accertamento di euro 3.600.000,00 sul 
capitolo di entrata 24600 e contestuale impegno di pari importo sul capitolo di spesa 158586 
del bilancio 2016 (ass. 101349). 
 

Con la D.G.R. n. 25-4271 del 28 novembre 2016 “Fondo nazionale per le non autosufficienze 
per l’anno 2016. Assegnazione risorse a sostegno della domiciliarità in lungoassistenza  a favore 
delle persone non autosufficienti per un ammontare complessivo pari ad euro 31.317.000,00” la 
Regione Piemonte sostiene la continuità degli interventi economici a domicilio in favore delle 
persone anziane e delle persone disabili di età inferiore ai 65 anni, utilizzando le risorse del Fondo 
nazionale per le non autosufficienze per l’anno 2016 di cui al Decreto Interministeriale del 26 
settembre 2016. 
 

La stessa deliberazione stabilisce che, dalla somma di euro 31.317.000,00, venga  riservata una 
quota pari a 3.600.000,00 di euro per assicurare anche per l’anno in corso le prestazioni ai malati di 
SLA, secondo un modello organizzativo specifico già concordato con le Associazioni 
rappresentative dei malati di SLA (APASLA, AISLA, Comitato 16 Novembre, Associazione 
URSLA, Una Voce per Michele, Associazione Gabriella Bertino), rimandando ad una successiva ed 
apposita deliberazione i criteri di riparto di tale somma. 

 
Con successiva D.G.R. n. 63-4428 del 19.12.2016 “Programma attuativo - Progetto di 

continuità assistenziale per i pazienti con la SLA e altre malattie del motoneurone e le loro famiglie 
per l’anno 2016. Assegnazione risorse per un ammontare di euro 3.600.000,00” sono stati definiti i 
criteri per l’erogazione dei contributi a sostegno dei pazienti adulti affetti da SLA. 

 
 Come avvenuto negli anni precedenti, anche per il 2016 per tutti i casi che rientrano nel 
programma attuativo di cui sopra non viene prevista la quota di compartecipazione dell’utente, in 
quanto la SLA è una malattia neuro-degenerativa con progressiva e totale perdita 
dell’autosufficienza, per cui il relativo progetto di domiciliarità, afferendo all’area delle prestazioni 
socio-sanitarie ad elevata integrazione sanitaria di cui all’art. 3 del D.P.C.M.14.2.2001, è da 
ritenersi alternativo al ricovero ospedaliero. 
 

Pertanto, il contributo economico viene erogato per l’importo complessivo previsto, ma il 
riconoscimento della totale esclusione della compartecipazione da parte dei beneficiari al costo 
della prestazione viene applicato esclusivamente alle attività svolte a sostegno della domiciliarità 
nell’anno 2016 finanziate con i fondi di cui al Decreto Interministeriale del 26 settembre 2016 
relativo al Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2016. 
 

Le risorse vengono trasferite alle Aziende Sanitarie Locali sulla base delle risorse disponibili 
in proporzione al numero di casi in carico ed al numero di casi in lista d’attesa rilevati a seguito di 
puntuale monitoraggio effettuato presso le ASL, e queste ultime provvederanno ad erogarle a 
ciascun Distretto Sanitario, secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 
 

Le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone, che beneficiano già 
del contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lungo assistenza di cui alla D.G.R. 
39-11190/2009 ed alla D.G.R. 56-13332/2010, nonché dei progetti di Vita indipendente, disciplinati 



dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 48-9266 del 21 luglio 2008, possono presentare la 
domanda per ottenere il contributo economico oggetto del presente provvedimento, ma, nel 
momento in cui quest’ultimo contributo venga loro riconosciuto, verrà revocato quello previsto 
dalle succitate deliberazioni e le risorse rese disponibili dovranno essere utilizzate per le rispettive 
graduatorie. 

 
Si procede, pertanto: 

 all’accertamento di euro 3.600.000,00 sul capitolo di entrata 24600 del bilancio 
2016, corrisposti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione 
Generale per l’Inclusione (cod. versante 74719) con provvisorio n. 29825 del 
24/11/2016 sulla base del Decreto Interministeriale del 26/09/2016; 

 all’impegno di euro 3.600.000,00 sul capitolo di spesa 158586 (assegnazione n. 
101349) bilancio 2016 a favore delle Aziende Sanitarie Locali. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 

titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
verificata la disponibilità di cassa sul capitolo 158586 del Bilancio 2016 come da prospetto 

estratto in data 20.12.2016 dall’applicativo “Tarantella gestione bilancio” agli atti del settore, 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

- visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
- vista la Legge n. 296 del 27.12.2006, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e  

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)"; 
 

- vista la legge regionale 8.1.2004, n. 1, “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, 

 
- visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, 
 

- visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
- vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
- vista la Legge regionale del 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 

- viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 che subordinano i 
pagamenti alle effettive disponibilità di cassa; 
 



- vista la deliberazione della Giunta regionale n. n. 6-4252 del 28 novembre 2016 “Variazione 
al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato 
per la realizzazione di prestazioni e servizi assistenziali a favore di persone non 
autosufficienti”, che iscrive ed assegna nel bilancio 2016 l’importo complessivo di euro 
31.317.000,00 in competenza ed in cassa suddiviso secondo la seguente articolazione: 

 euro 27.717.000,00 sul capitolo 152662, Missione 12 Programma 03 
 euro   3.600.000,00 sul capitolo 158586, Missione 12 Programma 02; 

 
- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 24-4270 del 28.11.2016 “Fondo statale per le 

non autosufficienze, annualità 2016. Approvazione “Programma Attuativo”; 
 

- vista la deliberazione della Giunta regionale. n. 25-4271 del 28.11.2016 “Fondo nazionale 
per le non autosufficienze per l’anno 2016. Assegnazione risorse a sostegno della 
domiciliarità in lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti per un 
ammontare complessivo di euro 31.317.000,00”; 

 
- vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale del 5 dicembre 2016  n. 24  

“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”: 
rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
2016-2018, ai sensi dell’art.10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

 
- vista la deliberazione della Giunta regionale. n. 63-4428 del 19.12..2016 “Programma 

attuativo - Progetto di continuità assistenziale per i pazienti con la SLA e altre malattie del 
motoneurone e le loro famiglie per l’anno 2016. Assegnazione risorse per un ammontare di 
euro 3.600.000,00”; 

 
determina 

 
- di accertare euro 3.600.000,00 sul capitolo di entrata n. 24600 del bilancio 2016, corrisposti 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per l’Inclusione 
(cod. versante 74719) con provvisorio n. 29825 del 24/11/2016, sulla base del Decreto 
Interministeriale del 26/09/2016. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 
presente accertamento è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di impegnare e liquidare euro 3.600.000,00 sul capitolo di spesa 158586 (assegnazione n.  

101349) del bilancio 2016 a favore di Aziende Sanitarie Locali per il “Progetto di continuità 
assistenziale per i pazienti con la SLA e altre malattie del motoneurone e le loro famiglie”. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei 
presenti impegni è: 
Conto finanz.: C.F. U.1.04.01.02.011 
Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Programma 02 “Interventi per la disabilità” 
Cofog: 10.01 “Malattia ed invalidità” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 



 
- di ripartire e di assegnare alle Aziende Sanitarie Locali euro 3.600.000,00, sulla base delle 

risorse disponibili in proporzione al numero di casi in carico ed al numero di casi in lista 
d’attesa rilevati a seguito di puntuale monitoraggio effettuato presso le ASL, e queste ultime 
provvederanno ad erogarle a ciascun Distretto Sanitario, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
- di stabilire che le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone, che 

beneficiano già del contributo economico specifico, nonché coloro che beneficiano dei 
progetti di Vita indipendente, disciplinati dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 48-
9266 del 21 luglio 2008, possono presentare la domanda per ottenere il contributo 
economico oggetto del presente provvedimento, ma, nel momento in cui quest’ultimo 
contributo venga loro riconosciuto, non è cumulabile con quello previsto dalle rispettive 
deliberazioni di riferimento; 

 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della 

Regione Piemonte – sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi del Decreto legislativo 
n.33/2013, poiché si tratta di meri trasferimenti ad enti pubbliche di somme costituenti 
attribuzioni per l’attuazione delle funzioni pubbliche cui sono preposti.   
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 
         IL DIRETTORE REGIONALE 
           Dott. Gianfranco BORDONE 
 

Allegato 
 



Allegato A alla D.D. n. _________ del ____________

ASL DISTRETTO
Totale contributo 

per distretto
Totale risorse ASL

 TO1 Distretto 1 62.068,97
Distretto 2 111.724,14
Distretto 3 161.379,31
Distretto 8 74.482,76
Distretto 9 62.068,97
Distretto 10 24.827,59

TO2 Distretto 4 62.068,97
Distretto 5 49.655,17
Distretto 6 74.482,76
Distretto 7 74.482,76

 TO3 COLLEGNO 86.896,55
GIAVENO 24.827,59
ORBASSANO 49.655,17
VALLI CHISONE E 
GERMANASCA 37.241,38
PINEROLO 49.655,17
RIVOLI 74.482,76
SUSA 37.241,38
VAL PELLICE 12.413,79
VENARIA 99.310,34

 TO4 CHIVASSO 86.896,55
CIRIE' 99.310,34
CUORGNE' 62.068,97
IVREA 86.896,55
SETTIMO TORINESE 62.068,97

TO5 CARMAGNOLA 12.413,79
CHIERI 111.724,14
MONCALIERI 24.827,59
NICHELINO 99.310,34

AL ACQUI TERME 24.827,59
ALESSANDRIA 86.896,55
CASALE M.TO 86.896,55
NOVI LIGURE 37.241,38
OVADA 24.827,59
TORTONA 62.068,97
VALENZA 0,00

AT ASTI CENTRO 37.241,38
ASTI NORD 124.137,93
ASTI SUD 24.827,59

BI BIELLA 99.310,34
COSSATO 74.482,76

CN1 DRONERO 12.413,79
CEVA 12.413,79
CUNEO/BORGO SAN 
DALMAZZO 124.137,93
FOSSANO/SAVIGLIANO 86.896,55
MONDOVI' 49.655,17
SALUZZO 99.310,34

CN2 ALBA 111.724,14
BRA 99.310,34

384.827,59

211.034,48

248.275,86

322.758,62

186.206,90

173.793,10

496.551,72

260.689,66

471.724,14

397.241,38



Allegato A alla D.D. n. _________ del ____________

ASL DISTRETTO
Totale contributo 

per distretto
Totale risorse ASL

NO ARONA 49.655,17
BORGOMANERO 12.413,79
GALLIATE-TRECATE 86.896,55
NOVARA 111.724,14

VC VALSESIA 49.655,17
VERCELLI 37.241,38

VCO DOMODOSSOLA 12.413,79
OMEGNA 49.655,17
VERBANIA 37.241,38
TOTALI 3.600.000,00 3.600.000,00

99.310,34

260.689,66

86.896,55



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 975 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Novara - 
Programma d'intervento (P.I.) n. 1205 - Erogazione al Comune di Novara del secondo 35% 
finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 148.645,97.  
 

La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per 
aumentare l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito 
urbano, denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso 
degrado socio-ambientale ed edilizio. 

 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 

29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere 

II" per la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento 
regionale, pari al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 

 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 

ottobre 2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino 
alla capienza dei fondi disponibili.  
 

In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 

 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e 

con i 17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli 
articoli 7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 

 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e 

ad approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi 
di opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro il 
30 marzo 2008. 

 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 

esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 

 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 

03.12.2007, è stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 
5298 per gli interventi di edilizia sovvenzionata.  

 



Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti 
attuatori degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 

 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 

contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 

 
Con nota del 31.10.2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 

trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 

finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 

 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni 

in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 21 del 28/01/2009 è stato liquidato al Comune di Novara, 

il primo 35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 1205. 
 
Con nota n. 71202 del 06/11/2014 il Comune di Novara ha inviato la richiesta di liquidazione 

del secondo 35% accludendo l’attestato di raggiungimento del 50% dell’ammontare dei lavori 
insieme con la Determinazione Dirigenziale n. 3 del 04/02/2013 di riapprovazione del Quadro 
Tecnico Economico iniziale. 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 131 de 25/02/2015 è stato liquidato al Comune di Novara 

il secondo 35% del finanziamento regionale attribuito sul P.I. 1205, sul cap. 236645, pari ad euro 
80.040,14. 

 
Con la stessa determinazione si è disposto di rinviare a successivo atto la erogazione relativa 

al secondo 35% del finanziamento statale pari ad euro 148.645,97 sul cap. 235313, 
subordinatamente alle relative disponibilità finanziarie. 
 

Con Legge Regionale n. 10 del 15/05/2015 è stato approvato il Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2015 e il Bilancio pluriennale per gli anni finanziati 2015/2017. 
 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione Generale per la Condizione 
Abitativa ha autorizzato il pagamento della somma di euro 1.795.266,16 per l’annualità 2014 ed 
euro 1.795.266,16 per l’annualità 2015. 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 831 del 21/11/2016 la Regione ha provveduto ad 

accertare l’introitamento dell’importo di euro 3.590.532,32 sul cap. 2016/26375 trasferito dal 
Ministero delle Infrastrutture, Direzione Generale per la Condizione Abitativa e contestuali impegni 
sui capitoli 257121, 235313 e 278835 del bilancio 2016-2017-2018. 

 



Dato atto che a seguito della conclusione dell’istruttoria regionale, con la citata 
Determinazione dirigenziale n. 131 del 25/02/2015, sono state disposte le liquidazioni degli importi 
spettanti al Comune di Novara, risulta pertanto possibile procedere all’erogazione al beneficiario 
del secondo 35% del finanziamento, relativa alle risorse statali, pari ad euro 148.645,97 sul cap. 
235313,.. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

- visto il Decreto Legislativo n. 165/2001, artt. 4 e 17 del Decreto Legislativo 30/03/2001 
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche); 

- vista la Determinazione Dirigenziale n. 76 del 28/02/2008 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23 del 28/07/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23 del 28/07/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
- visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilanci delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009, n. 42); 

- vista la Legge Regionale n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- vista la Legge Regionale n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
- viste le Determinazioni Dirigenziali n. 21 del 28/01/2009 e n. 131 de 25/02/2015;  
- visto il Decreto Legislativo n. 159 del 06/11/2011, aggiornato con le modifiche apportate dal 

Decreto Legislativo n. 218 del 15/11/2012; 
- vista la Determinazione Dirigenziale n. n. 831 del 21/11/2016; 

 
determina 

 
- di erogare a favore del Comune di Novara  (Partita Iva n. 00125680033) il secondo 35% del 

finanziamento delle risorse statali  pari ad euro  148.645,97, sul cap. 235313 (impegno n. 
6221/2016), relativo al P.I. n. 1205, così come indicato nell’allegato A alla presente 
determinazione dirigenziale che ne è parte integrante e sostanziale. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile.. 
 

Il  Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



Comune di Novara

n. A B C D E F

1205 Comune
Viabilità - piano 

integrato "Rizzotaglia"
U2A 653.388,88 0,00 424.702,77 228.686,11 148.645,97 80.040,14

653.388,88 0,00 424.702,77 228.686,11 148.645,97 80.040,14

Fondi regionali liquidati 
del secondo 35% con 

DD n. 131 del 
25/02/2015

Allegato A) alla DD avente per oggetto: "Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Novara - Programma d’intervento (P.I.) n. 1205 - Erogazione al 
Comune di Novara del secondo 35% del finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 148.645,97."

P.I. Ente att.
Descrizione 
ubicazione

Tipo 
interv.

Finanz. Pubblico
Quota 

sperimentazio
ne

Trasferimento statle 
ordinario

Cofinanziam. 
Regionale

Fondi statali liquidati 
del secondo 35% 

con il presente atto 
(in attuazione del 

D.D. n. 131 del 
25/02/2015)



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 976 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Casale 
Monferrato (AL) - Programma d'intervento (P.I.) n. 1304/B - Liquidazione del saldo del 
finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 104.904,45. Codice CUP J39J04000050004  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare il saldo del finanziamento delle risorse statali attribuito al Comune di Casale 
Monferrato (AL) (Partita Iva 00172340069), pari ad euro 104.904,45, sul cap. 235313 (impegno n. 
6221/2016), relativo al P.I. n. 1304/B, così come indicato nell’allegato A alla presente 
determinazione che ne è parte integrante e sostanziale. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 977 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Biella - 
Programma d'intervento (P.I.) n. 602 - Liquidazione al Comune del saldo del finanziamento 
statale sul cap. 235313 per euro 118.435,94 (Codice CUP I43F08000090002). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare il saldo del finanziamento delle risorse statali al Comune di Biella - Partita IVA n. 
00221900020) - pari ad euro  118.435,94, sul cap. 235313 (impegno n. 6221/2016), relativo al P.I. 
n. 602, così come indicato nell’allegato A alla presente determinazione che ne è parte integrante e 
sostanziale. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 980 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Beinasco 
(TO) - Programma d'intervento (P.I.) n. 1604 - Liquidazione al Comune del saldo del 
finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 183.967,37.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare il saldo del finanziamento delle risorse statali al Comune di Beinasco (TO) (Partita Iva 
02042100012), pari ad Euro  183.967,37, sul capitolo 235313 (impegno n. 6221/2016), relativo al 
P.I. n. 1604, così come indicato nell’allegato A alla presente determinazione che ne è parte 
integrante e sostanziale di questa determinazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. 
del Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero il 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



Comune di Beinasco

n. A B C D=A-B E=D*0,35 F=D*0,35 G=(A-B) H=G*0,65 I=G*0,35

1604 Comune

Manutenzion
e straord. 

Scuola 
Gobetti

U2S 1.000.554,48 983.414,85 700.388,12 283.026,71 183.967,37 99.059,35 17.139,63 11.140,76 5.998,27

1.000.554,48 983.414,85 700.388,12 283.026,71 183.967,37 99.059,35 17.139,63 11.140,76 5.998,27

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 
statali 

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 

regionali 

Fondi statali 
liquidati col 

presente atto 
(in attuaziojne 
della D.D. n. 

112 del 
30/12/2014)

Fondi 
regionali 
liquidati 

con DD n. 
112 del 

30/12/2014

Allegato A) alla DD avente per oggetto: "Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Beinasco (TO) - Programma d’intervento (P.I.) n. 1604 - 
Liquidazione al Comune del saldo del finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 183.967,38."

P.I. Ente att.
Descrizione 
ubicazione

Tipo 
interv.

Finanz. Pubblico

Finanz. 
Pubblico al 

netto 
economia 
(QTE n. 5)

Liquidato con 
DD.DD nn. 

445/08 e 292/09 

Finanziamento 
da liquidato a 

saldo
Economia



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 982 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Biella - 
Programma d'intervento (P.I.) n. 601 - Liquidazione al Comune del saldo del finanziamento 
statale sul cap. 235313 per euro 236.149,54 (Codice CUP n. CUP I47B07000010002). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare il saldo del finanziamento delle risorse statali al Comune di Biella - Partita IVA 
00221900020) - pari ad euro 236.149,54, sul cap. 235313 (impegno n. 6221/2016), relativo al P.I. n. 
601, così come indicato nell’allegato A alla presente determinazione che ne è parte integrante e 
sostanziale. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 

 
 



Comune di Biella

n. A B C D E F=B x 0,65 G=B x 0,35 H=F-D-C I=G-E N=(A-B) O=N*0,65 P=N*0,35

601 Comune

Rec. Edilizio -
via 

Conciatori/Vi
a Roccetta

R2A 3.586.270,00 3.210.619,08 730.000,00 1.120.752,86 931.293,08 2.086.902,40 1.123.716,68 236.149,54 192.423,60 375.650,92 244.173,10 131.477,82

3.586.270,00 3.210.619,08 730.000,00 1.120.752,86 931.293,08 2.086.902,40 1.123.716,68 236.149,54 192.423,60 375.650,92 244.173,10 131.477,82

Economia

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 
statali 

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 

regionali 

Totale calcolo 
finanziamento 
(fondi statali al 

netto 
economia)

Totale calcolo 
finanziamento 
(fondi regionali 

al netto 
economia)

Fondi statali 
liquidati col 

presente atto 
(in 

applicazione 
della D.D. n. 

645 del 
26/11/2014)

Fondi 
regionali 
liquidati 

con DD n. 
645 del 

26/11/2014

Allegato A) alla DD avente per oggetto: Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Biella - Programma d’intervento (P.I.) n. 601 - Liquidazione al Comune del saldo del finanziamento statale sul 
cap. 235313 per euro  236.149,54 (Codice CUP n. CUP I47B07000010002).

P.I. Ente att.
Descrizione 
ubicazione

Tipo 
interv.

Finanz. Pubblico

Finanz. 
Pubblico al 

netto 
economia 
(QTE n. 5)

Quota 
speriment

azione

Liquidato con 
DD.DD nn. 

330/08 e 645/10 
(fondi statali)

Liquidato con 
DD.DD nn. 

225/06 e 645/10 
(fondi 

regionali)



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 983 
DGR 17-4142 del 02/11/2016. Adesione della Regione Piemonte all'Associazione 
"Tecnostruttura delle Regioni per il F.S.E.". Sottoscrizione quota associativa 2016. Impegno 
di Euro 40.000,00 sul Capitolo 186590 del Bilancio 2016. 
 
dato atto che: 

 
la Giunta Regionale con  D.G.R. n. 19-26148 del 27/11/1998, ha approvato l’adesione della 

Regione Piemonte all’Associazione “Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale 
Europeo“, Associazione di Diritto privato senza finalità di lucro, costituita con atto pubblico 
il 29/09/1998, con Sede in Roma –via Volturno n. 58, e ha preso atto dello Statuto della 
stessa Associazione, approvato con atto notarile in Roma il 29/9/1998 Repertorio n. 452236, 
allegato, quale parte integrante, alla medesima Deliberazione; 

 
con la medesima D.G.R. n. 19-26148 del 27/11/1998 il Presidente della Giunta della 

Regione Piemonte è stato autorizzato  alla firma dello Statuto dell’Associazione medesima; 
 
Tecnostruttura, voluta dalle Regioni e istituita dalla Conferenza delle Regioni e Province 

autonome, fornisce assistenza tecnica istituzionale a tutte le Regioni dalla sua costituzione e 
il periodo 2014-2020 è il terzo ciclo programmatorio su cui l’Associazione è chiamata a 
realizzare un progetto nell’ambito del Fondo Sociale Europeo; 

 
vista la nota ns. prot. n. 3267/A1501A del 04/02/2016 con la quale l’Associazione Tecnostruttura 
delle Regioni per il F.S.E comunica l’ammontare della quota associativa per l’anno 2016 pari ad 
Euro 40.000,00; 
 
vista la DGR n. 17-4142 del 02/11/2016 con la quale la Giunta regionale ha confermato l’adesione  
della Regione Piemonte all’Associazione “Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale 
Europeo” per l’anno 2016 nonché la sottoscrizione della quota associativa pari ad Euro 40.000,00; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 avente ad oggetto “Legge  regionale  5  dicembre  2016  
n.  24  "Assestamento del  bilancio  di  previsione finanziario  2016-2018  e  disposizioni  
finanziarie".  Rimodulazione  delle  disposizioni  di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio 2016-2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 

 
ritenuto necessario impegnare a favore dell’Associazione “Tecnostruttura delle Regioni per 

il Fondo Sociale Europeo, la somma di Euro 40.000,00 relativa alla quota associativa per l’anno 
2016; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 



Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 
 

determina 
 

di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa,  la somma di Euro 40.000,00 a favore 
dell’Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il F.S.E.  relativa alla quota associativa per 
l’anno 2016 nel modo seguente: 
 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

40.000,00 186590 100626 1.04.01.02.999 04.1 8 3 3  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 
1 lett. d) del D.Lgs 33/2013. 

 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 984 
Bando regionale per la sperimentazione di percorsi formativi per l'acquisizione del titolo di 
Master universitario di I e II livello approvato con la determinazione n. 482 del 15/09/2010. 
Impegno a favore dell'Universita' degli Studi di Torino. Spesa Euro 102.296,06 Bilancio 2016. 
 
Viste: 
 
la determinazione n. 482 del 15/09/2010 di approvazione del Bando 2010-2011 per la 
sperimentazione di percorsi di alta formazione continua in apprendistato per l’acquisizione del titolo 
di Master universitario di I e II livello di cui alla DGR n. 57-13142 del 25/01/2010, e dello schema 
per la formulazione del Progetto didattico-organizzativo. Spesa prevista Euro 2.461.000,00; 
 
la determinazione n. 733 del 30/11/2010 con la quale si impegnava la somma di Euro 1.600.000,00 
sul bilancio 2010, a carico delle risorse del POR 2007-2013,  a parziale copertura delle attività 
formative approvate con il citato bando; 
 
 la Determinazione n. 800 del 23/12/2011 avente ad oggetto “Alta formazione in apprendistato 
2010-2011. Determinazione n. 482 del 15/09/2010 di approvazione del Bando regionale per la 
sperimentazione di percorsi formativi per l’acquisizione del titolo di Master universitario di I e II 
livello. Approvazione corsi non soggetti a graduatoria. Spesa prevista Euro 492.200,00”; 
 
la determinazione n. 625 del 05/11/2012 di impegno dell’ulteriore somma di Euro 546.450,00 per il 
finanziamento, a stato di avanzamento della spesa, dei percorsi formativi di alta formazione in 
apprendistato per l’acquisizione del titolo di Master universitario di I e II livello  e  Dottore di 
ricerca di cui ai Bandi regionali approvati rispettivamente con Determinazione n. 482 del 
15/09/2010 e n. 294 del 16/05/2011; 
 

dato atto che le risorse impegnate con la determinazione n. 733 del 30/11/2010 costituiscono 
residui perenti agli effetti amministrativi (perente 5707/2010); 
 
preso atto della richiesta presentata dall’Università degli studi di Torino, relativa al  saldo delle 
attività approvate con la succitata determinazione n. 800 del 23/11/2011 pari ad Euro 102.296,06  
corredata dalla copia del verbale di verifica del rendiconto; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016  n.  
24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni  finanziarie".  
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-
2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 

 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 102.296,06 a favore dell’ Università degli studi di 
Torino a saldo delle attività formative approvate con determinazione 800 del 23/12/2011 (pratica 
15/8/2011/1706) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 



 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 
 

determina 
 

di impegnare la somma di Euro 102.296,06 a favore dell’Università degli Studi di Torino  quale 
saldo delle attività formative approvate con determinazione n. 800 del 23/12/2011 (pratica 
15/8/2011/1706) nel modo seguente: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

40.325,10 147678 100784 1.04.01.02.008 04.1 3 3 3  
47.618,82 147733 100785 1.04.01.02.008 04.1 4 3 3  
14.352,14 147236 100783 1.04.01.02.008 04.1 7 3 3  

 
Di dare atto che le somme di Euro 40.325,10 ed Euro 47.618,82 sono già state accertate con 
determinazione n. 297 del 18/06/2013 sul Capitolo 28505 accertamento n. 2016/498 e sul Capitolo 
21620 accertamento n. 2016/371 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

40.325,10 28505 2.01.05.01.005 1 1 1 
47.618,82 21620 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Di liquidare la somma di Euro 102.296,06 a favore dell’Università degli Studi di Torino  ad 
avvenuta esecutività del provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nochè ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 985 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Rivalta di 
Torino (TO) - Programma d'intervento (P.I.) n. 1905 - Liquidazione al Comune del saldo del 
finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 33.806,27 (Codice CUP B69G07000020003)  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare al Comune di Rivalta di Torino, (Partita Iva 01864440019) la somma di euro 33.806,27 
a saldo del finanziamento attribuito  al P.I. n. 1905 a valere sulle risorse statali, sul cap. 235313 
(imp. n. 6221/2016), così come riportato nell’ Allegato A) che è  parte integrante e sostanziale della 
presente  determinazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
  

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 
                 

Allegato 
 
 



Comune di Rivalta

Fondi statali da 
liquidare con il 

presente atto (in 
attuazione D.D. n. 

748 del 
24/09/2015)

Fondi regionali 
quidati con DD. n. 
748 del 24/09/2015

n. A B C D E=D*0,65 F=D*0,35 G=(A-B) H=G*0,65 I=G*0,35

1905 Comune Piazza Gerbidi U2S 700.000,00 542.009,65 490.000,00 52.009,65 33.806,27 18.203,38 157.990,35 102.693,73 55.296,62

700.000,00 542.009,65 490.000,00 52.009,65 33.806,27 18.203,38 157.990,35 102.693,73 55.296,62

Allegato A) alla DD avente per oggetto: "Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Rivalta (TO) - Programma d’intervento (P.I.) n. 1905 - Liquidazione al Comune del saldo del finanziamento 
statale sul cap. 235313 per euro 33.806,27. 

Ente att.

Liquidazione saldo del finanziamento

Tipo 
interv.

Finanz. Pubblico 
(Stato-Regione)

Finanz. Pubblico    
al netto economia 
(Stato-Regione) 

ubicazioneP.I.

Economia    
Totale

Economia da 
attribuirsi a 
fondi statali 

Economia da 
attribuirsi a 

fondi regionali
Liquidato con 

DD.DD nn. 82/09 e 
440/09            (Stato-

Regione)

Finanziamento da 
liquidare a saldo  
(Stato-Regione)



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 986 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano denominati"Contratti di Q.re II" - Comune di 
Novara - Programma d'intervento (P.I.) n. 1206 - Liquidazione del 20% del finanziamento 
statale sul cap. 235313 per euro 125.328,16 (Codice CUP F11B06000430001)  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di erogare il 20% del finanziamento delle risorse statali al Comune di Novara - Partita Iva 
00125680033 - pari ad euro 125.328,16 sul cap. 235313 (impegno n. 6221/2016) relativo al P.I. n. 
1206, così come indicato nell’allegato A alla presente determinazione che ne è parte integrante e 
sostanziale. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. 
del Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero il 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 

 
 



Comune di Novara

Fondi statali Fondi regionali

Fondi statali 
liquidati con il 

presente atto (in 
attuazione alla 
D.D. n. 999 del 

09/12/2015)

Fondi regionali 
liquidati con dd n. 
999 del 09/12/2015 

n.

A               
(A=B+C)

B           
(B=A*0,65)

C         
(C=A*0,35)

D             
con dd. n. 

63/2010

E              
con dd. n. 

63/2010
F=B*0,20 G=C*0,20

1206 Comune
Viabilità - aree verdi - 

piano integrato "ambito 
cascina Rasario"

U2S 964.062,80 626.640,82 337.421,98 93.996,12 50.613,30 125.328,16 67.484,40

964.062,80 626.640,82 337.421,98 93.996,12 50.613,30 125.328,16 67.484,40

Finanziamento liquidato (15%)
Liquidazione del 20% del 

finanziamento

Totale

Allegato A) alla DD avente per oggetto: "Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano denominati"Contratti di Q.re II" - Comune di Novara - Programma d'intervento (P.I.) n. 1206 - Liquidazione del 
20% del finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 125.328,16 (Codice CUP F11B06000430001)

P.I. Ente att.
Descrizione 
ubicazione

Tipo 
interv.

Finanz. Pubblico 
Cofinanz. 
Regionale

Finanziamento 
statale ordinario



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 987 
Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.). 
Comune di Novara. Risorse ordinarie e aggiuntive di cui agli Accordi di Programma del 
3/6/2010 e del 23/7/2015 .Programmi di intervento (P.I.) n. 3301, n. 3302, n. 3303 e n. 3304. 
Liquidazione al Comune del primo acconto del finanziamento pari ad euro 539.951,37.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1) di liquidare al Comune di Novara, P. I.V.A. 00125680033, per i programmi d’intervento P.I. n. 

3301, P.I. n. 3302, P.I. n. 3303 e P.I. n. 3304 compresi nel P.R.U.A.C.S. ambito Ex Ferrovia 
Nord Milano, i seguenti importi, come indicato nell’allegato A alla determinazione: 

 
Risorse Ordinarie (ADP 3/6/2010 e Protocollo Intesa del 22/1/2016): 
euro 460.985,70, pari al primo 15% del finanziamento oltre il 20% del finanziamento per il solo 
P.I. n. 3301 a valere sulle risorse statali sul cap. 236577 - impegno 2016/495. 

 
Risorse aggiuntive (ADP del 23/7/2015 e Protocollo d’Intesa del 22/1/2016): 
euro 60.742,82 pari al primo 15% del finanziamento a valere sulle risorse statali sul cap. 
236579 - imp. 2016/4954. 
euro 18.222,85 pari al primo 15% del finanziamento a valere sulle risorse regionali sul cap. 
238262 - impegno 2016/2788. 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D. lgs. 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare degli impegni 
2016/495 2016/2788 è: 
Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
Cofog.: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 e 4 “Spese ricorrenti (imp. 2016/495) e spese non ricorrenti (imp. 2016/2788)”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
2) di demandare, con successivo provvedimento, il formale impegno e la liquidazione di euro 

138.295,71, pari al primo 15% del finanziamento oltre il 20% del finanziamento per il solo P.I. 
n. 3301, a valere sulle risorse ordinarie di cofinanziamento regionale che saranno oggetto di 
reimpostazione ed iscrizione sul cap. 235455 del bilancio di previsione 2017-2019; 

 
3) di dare atto che l’importo complessivamente liquidato al Comune di Novara per i Programmi 

d’Intervento di cui sopra ammonta complessivamente ad euro 539.951,37 (fondi statali e 
regionali) 

 
L’ allegato A) è parte integrante e sostanziale della determinazione. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 
  



Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. 
del Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero il 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 

 



n. A B C D E=A*0,15 F=B*0,15 G=C*0,15 H=D*0,15
€ € € € € € € €

3301 COMUNE PAS Centro Polifunzionale U2S 103.576,25 79.674,04 23.902,21 - - 27.885,91 8.365,77 - -

3302 COMUNE Residenza ERP SOVV N2F 2.180.860,27 1.272.632,72 381.789,81 404.952,11 121.485,63 190.894,91 57.268,47 60.742,82 18.222,85

3303 COMUNE Viabilità e parcheggi U2A 365.955,12 281.503,94 84.451,18 - - 42.225,59 12.667,68 - -

3304 COMUNE
Parco, attrezzature, percorsi 

pedonali e ciclabili
U2A 1.733.153,84 1.333.195,25 399.958,59 - - 199.979,29 59.993,79 - -

4.383.545,48 2.967.005,95 890.101,79 404.952,11 121.485,63 460.985,70 138.295,71 60.742,82 18.222,85

Allegato A) alla determinazione avente per oggetto: Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.). Comune di Novara. Risorse ordinarie e aggiuntive di cui agli Accordi di Programma del 3/6/2010 e del 
23/7/2015. Programmi d'intervento (P.I.) n. 3301, n. 3302, n. 3303 e n. 3304. Liquidazione al Comune del primo acconto del finanziamento pari ad euro 539.951,37 

Ente att.
Finanz.Regionale 

ordinario          
ADP 3/6/2010

Fondi Regionali 
ordinari da 

liquidare con 
successivo 

provvedimento

Fondi Statali 
aggiuntivi da 

liquidare con il 
presente atto

Finanz.Regionale 
aggiuntivo        

ADP 23/7/2015

Fondi Statali 
ordinari da 

liquidare con il 
presente atto

Fondi Regionali 
aggiuntivi da 

liquidare con il 
presente atto

Per il P.I. n. 3301 la percentuale è calcolata al 35%

TOTALI

Finanz. Statale 
ordinario        

ADP 3/6/2010

Finanz. Statale 
aggiuntivo        

ADP 23/7/2015
Descrizione ubicazioneP.I.

Finanziamento 
Stato-Regione  
ADP 3/6/2010  
ADP 23/7/2015

Tipo 
Intervento

In aggiunta al finanziamento Stato-Regione è previsto un finanziamento da parte del Comune per complessivi € 616.454,52 per un importo totale del Programma pari ad € 5.000.000.00 

Tipi intervento:

A= Ambientale     S=Sociale

N2F: Comune sovv

Urbanizzazioni
U2S/U2A: Comune



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 989 
Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.). 
Comune di Trofarello, assestamento in riduzione del P.I. n. 3703 per euro 150.000,00 (risorse 
ordinarie) ed attribuzione del relativo importo al P.I. n. 3705 finanziato con le risorse 
aggiuntive.Liquidazione al Comune per il P.I. n. 3705 del finanziamento di euro 672.789,29.  
 
Premesso che: 
 

Con decreto del Ministero delle Infrastrutture ed Assetto del Territorio del 26/03/2008, 
registrato alla Corte dei Conti in data 21/04/2008, ufficio di controllo sugli atti del Ministero, 
registro n. 4, foglio n. 151,è stato finanziato un programma innovativo in ambito urbano 
denominato “Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile”, finalizzato ad 
incrementare la disponibilità di alloggi da offrire in locazione a canone sostenibile nonché a 
migliorare l’equipaggiamento infrastrutturale dei quartieri connotati da condizioni di forte disagio 
abitativo; 
 
 alla Regione Piemonte è stato attribuito un finanziamento pari ad euro 24.359.736,48; 
 

la Giunta regionale con deliberazione n. 24-9188 del 9/06/2008 ha dichiarato la propria 
disponibilità a cofinanziare il Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile 
nella misura prevista dall’art. 4 del Decreto del 26/03/2008 (30% del finanziamento statale), per un 
importo pari ad euro 7.307.920,94. Complessivamente le risorse destinate ai programmi di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile ammontano a euro 31.667.657,42; 
 

  ai sensi dell’art. 8 del citato Decreto le regioni entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ovvero entro il 16/07/2008, dovevano predisporre un apposito 
bando di gara fissando le modalità attuative e di partecipazione dei comuni; 
 

la Giunta regionale con deliberazione n. 24-9188 del 14/07/2008 ha approvato il bando di 
gara e con deliberazione n. 52-11974 del 4/08/2009, a seguito degli esiti di gara, approvato la 
graduatoria dei programmi; 

 
Il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti con Decreto direttoriale n. 38 del 19/01/2010 ha ratificato la graduatoria delle proposte 
ammissibili a finanziamento; 

 
l’art. 2 del richiamato Decreto direttoriale rinvia all’Accordo di Programma, da sottoscrivere 

tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte, la definizione delle 
procedure attuative del Programma, i tempi e le modalità di accreditamento alla Regione del 
finanziamento a carico dello Stato; 

 
Il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti ha trasmesso alle regioni lo schema di Accordo di Programma da sottoscrivere in 
attuazione del citato Decreto del 26/3/2008. Con deliberazione della Giunta regionale n. 47-13543 
del 16/03/2010 si è provveduto, tra l’altro, a prendere atto della rimodulazione dei Programmi 
deliberata dai comuni nel limite del finanziamento assegnato e ad approvare lo schema di Accordo di 
Programma; 

 



in data 3/06/2010 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte 
hanno sottoscritto l’Accordo di Programma; 

 
la Giunta regionale con deliberazione n. 12-240, del 29/06/2010, ha confermato il 

cofinanziamento regionale al Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile 
per un importo pari ad euro 7.307.920,94, dando atto che la copertura finanziaria risulta garantita con 
quota parte delle risorse destinate al secondo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 
2012”, ai sensi di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 
22/06/2009; 

 
in data 30/11/2010 sono stati sottoscritti i Protocollo d’Intesa, mentre con la determinazione 

dirigenziale n. 206 del 31/3/2011 si proceduto alla presa d’atto dell’ammissione a finanziamento 
(risorse ordinarie) degli interventi compresi nei P.R.U.A.C.S., in cui risultano esservi quelli del 
Comune di Trofarello e, nello specifico, il P.I. n. 3703 (opere inerenti il raddoppio della scuola 
materna La Pace, lotto II A, ente attuatore Comune, finanziamento statale di € 1.538.035,13 e 
finanziamento regionale di € 461.410,54, per un importo complessivo del finanziamento Stato-
Regione pari ad € 1.999.445,67). Successivamente tale programma d’intervento con la 
determinazione dirigenziale regionale n. 514 del 4.8.2011 è stato assestato in riduzione nell’importo 
complessivo di € 1.427.445,13 (€ 1.098.035,13 a valere sui fondi statali ed € 329.410,00 a valere sui 
fondi regionali). Il restante importo pari ad € 572.000,00 (inizialmente compreso nel P.I. n. 3703) è 
stato attribuito per un nuovo intervento attuato dal Comune (P.I. n. 3704 – complesso scolastico 
Rodari, I lotto) nell’ambito del P.R.U.A.C.S.. il Comune di Trofarello con nota del 24/2/2012, prot. 
1982/12, formulava al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un’ulteriore richiesta di utilizzo 
dei ribassi d’asta esistenti sul P.I. n. 3703 (scuola La Pace , lotto II A) per finanziare il secondo lotto 
dell’intervento del complesso scolastico Rodari già previsto nel programma originario; il Ministero 
con la nota del 20/3/2012, prot. 3326, valutata la richiesta dell’Amministrazione Comunale, 
esprimeva il nulla-osta all’utilizzo di una quota dei ribassi d’asta esistente sul programma per 
l’importo di € 200.000,00; 
 

con Decreto Ministeriale n. 293, del 28/07/2011, sono state ripartite tra le regioni le risorse 
aggiuntive premiali derivanti dall’accantonamento del 10% del finanziamento statale destinato al 
Programma di Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile di cui al D.M. 26/03/2008 
e le risorse non utilizzate dalla provincia di Bolzano. Alla Regione Piemonte è stato attribuito un 
finanziamento aggiuntivo di euro 2.382.071,24, iscritto con deliberazione n. 18-1604 del 
23/06/2015 sul bilancio pluriennale 2015/2017, cap. 26338 di entrate e cap. 236579 di spesa; 

 
la Regione Piemonte con deliberazione di Giunta regionale n. 14-3686, del 16/04/2012, ha 

messo a disposizione la somma di euro 714.621,37 quale quota di cofinanziamento aggiuntivo da 
destinare al programma, pari al 30% del finanziamento statale; 

 
la Regione Piemonte con la sopraccitata deliberazione di Giunta regionale ha destinato il 

finanziamento complessivo Stato/Regione di euro 3.096.692,61 (euro 2.382.071,24 risorse statali ed 
euro 714.621,37 risorse regionali) alla realizzazione degli interventi relativi ai programmi dei 
Comuni di Orbassano (TO), Rivalta (TO), Torino, Trofarello (TO) e Novara ritenuti già ammissibili 
a finanziamento ai sensi del sopraccitato decreto ministeriale 26/03/2008; 

 
la Giunta regionale con deliberazione n. 1-1450, del 25/05/2015 e con la deliberazione n. 8-

1554, del 15 giugno 2015, ha provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017; successivamente con la determinazione 
dirigenziale regionale n. 1143 del 31/12/2015 è stato impegnato sul cap. di spesa 238262 l’importo 



di euro 714.621,37 quale cofinanziamento regionale al programma; le risorse iscritte sul cap. 
238262, pari ad euro 714.621,37, sono state assegnate nella misura del 100%; 

 
con deliberazione della Giunta regionale n. 25-1611, del 23/06/2015, si è provveduto ad 

approvare lo schema di Accordo di Programma da sottoscrivere con il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti per l’utilizzo delle risorse aggiuntive di cui al citato D.M. n. 293 del 28/07/2011. 
Con il medesimo provvedimento è stata altresì approvata la rettifica della D.G.R. n. 14-3686 del 
16/04/2012 per quanto riguardava l’importo del cofinanziamento regionale attribuito ai 
P.R.U.A.C.S. dei comuni di Orbassano e Rivalta di Torino, fermo rimanendo l’importo complessivo 
del cofinanziamento regionale per i P.R.U.A.C.S. pari ad euro 714.621,37; 

 
in data 23/07/2015 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte 

hanno sottoscritto l’Accordo di Programma relativo alle risorse aggiuntive, mentre in data 
19/01/2016 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa con il Comune di Trofarello. Nel particolare al 
Comune di Trofarello è risultato per l’intervento del complesso scolastico Rodari l’attribuzione di 
un finanziamento complessivo a valere sulle risorse aggiuntive di € 557.404,67 (finanziamento 
statale € 428.772,82 e finanziamento regionale € 128.631,85) oltre un finanziamento comunale di € 
79.869,12 reso disponibile per l’attuazione del programma.  

 
Con la determinazione dirigenziale n. 637 del 29/09/2016 si è proceduto alla presa d’atto 

dell’ammissione a finanziamento (risorse aggiuntive) degli interventi compresi nei P.R.U.A.C.S., in 
cui risulta esservi quello del Comune di Trofarello, al quale è stato attribuito il numero di 
programma P.I. n. 3705. A tale programma di intervento occorre inoltre attribuire l’importo di € 
150.000,00 (risorse ordinarie Stato-Regione) derivanti dall’utilizzo dei ribassi di gara del P.I. n. 
3703 che trova capienza nell’importo autorizzato dal Ministero con la citata nota del 20/3/2012, con 
la conseguente necessità di approvare l’assestamento finanziario del P.I. n. 3703 nell’importo 
definitivo del finanziamento Stato-Regione (risorse ordinarie) pari ad € 1.277.445,67. 

 
Dato atto che il Comune di Trofarello ha nel contempo concluso i lavori relativi al P.I. n. 

3705 (scuola Rodari, lotto II) trasmettendo la sotto elencata documentazione : 
- copia della deliberazione Giunta Comunale n. 108 del 17/10/2012 di approvazione del progetto 

esecutivo; 
- copia della determinazione n. 453 del16/11/2012 relativa all’aggiudicazione dei lavori; 
- copia attestato datato 11/4/2013 relativo all’inizio dei lavori; 
- copia attestato datato 19/9/2013 circa il raggiungimento del 50% dei lavori; 
- copie delle deliberazioni Giunta Comunale n. 38 del 22/4/2013, n. 76 del 25/7/2013, n. 110 del 

31/10/2013 e n. 2 del 16/1/2014 relative all’approvazioni di perizie di variante; 
- copia della determinazione n. 321 del 24/9/2014 di approvazione del collaudo; 
- copia della deliberazione della Giunta Comunale n. 111 del 13/11/2014 di approvazione dello 

schema di transazione e copia della determinazione n. 17 del 19/1/2015 di liquidazione della 
transazione; 

- copia attestato datato 18/11/2016 relativo all’ultimazione dei lavori; 
- copia della dichiarazione di abitabilità del complesso scolastico Rodari; 
- copia della determinazione dirigenziale n. 385 del 3/11/2016 di approvazione dei quadri 

economici (Q.T.E.) dell’intervento 
 

Dato atto che sulla base della documentazione prodotta dal Comune di Trofarello risulta 
possibile procedere alla liquidazione complessiva del finanziamento di € 557.404,67 a valere sulle 
risorse aggiuntive di cui all’Accordo di Programma del 23/7/2015 (finanziamento Stato-Regione) e 
del finanziamento di € 150.000,00 a valere sulle risorse ordinarie di cui all’Accordo di Programma 



del 3/6/2010, previo assestamento del P.I. n. 3703 (scuola La Pace, lotto II A) ed attribuzione 
dell’importo di € 150.000,00 al P.I. n. 3705 (scuola Rodari, II lotto). 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRETTORE 

 
- visto il D. Lgs. n. 165/2001, artt. 4 e 17 del Decreto Legislativo 30/03/2001 (Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23 del 28/07/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
- visti i DD.MM. del 26/03/2008 e del 28/07/2011; 
- visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilanci delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009, n. 42); 

- vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 

2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
- viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 14-3686 del 16/04/2012 e n. 25-1611 del 

23/06/2015; 
- visti gli Accordi di Programma Stato-Regione Piemonte del 03/06/2010 e del 23/07/2015; 
- visti i Protocollo d’Intesa del 30/11/2010 e del 19/01/2016; 
- viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 che subordinano i 

pagamenti alle effettive disponibilità di cassa; 
- viste le Determinazioni Dirigenziali n. 206 del 31/3/2011, n. 514 del 4/8/2011 e n. 637 del 

29/09/2016; 
- vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016 
- vista la D.G.R. n. 10-4181 del 14/11/2016. 

 
determina 

 
1) di approvare l’assestamento finanziario del programma d’intervento P.I. n. 3703 (scuola La 

Pace, lotto II A, ente attuatore Comune di Trofarello) nell’importo complessivo di € 
1.277.445,67 a valere sulle risorse ordinarie dei fondi statali e regionali di cui all’Accordo di 
Programma del 3/6/2010 e del Protocollo d’Intesa del 30/11/2010, così come indicato 
nell’allegato “A” alla presente determinazione. 

 
2) di attribuire l’importo di € 150.000,00, risorse ordinarie di cui all’Accordo di Programma 

del 3/6/2010 e del Protocollo d’Intesa del 30/11/2010 (fondi statali e regionali), al P.I. n. 
3705 (scuola Rodari II lotto, ente attuatore Comune di Trofarello) finanziato con le risorse 
aggiuntive di cui all’Accordo di Programma del 23/7/2015 e del Protocollo d’Intesa del 
19/1/2016 (fondi statali e regionali), così come indicato nell’allegato”A” alla presente 
determinazione. 

 
3) di liquidare al Comune di Trofarello, P. IVA 01733310013, per il Programma d’Intervento 

n. 3705, i seguenti importi: 
 
Risorse Ordinarie (ADP 3/6/2010 e Protocollo Intesa del 30/11/2010): 



euro 115.384,62 pari al totale del finanziamento a valere sulle risorse statali del capitolo 
236577 - impegno 2016/495. 
 
Risorse Aggiuntive (ADP del 23/7/2015 e Protocollo Intesa del 19/1/2016): 
euro 428.772,82 pari al totale del finanziamento a valere sulle risorse statali sul capitolo 
236579 - impegno 2016/4954. 
euro 128.631,85 pari al totale del finanziamento a valere sulle risorse regionali sul capitolo 
238262 - imp. 2016/2788. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D. lgs. 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare degli 
impegni 2016/495 2016/2788 è: 
Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
Cofog.: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 e 4 “Spese ricorrenti e spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 

4) di demandare, con successivo provvedimento, il formale impegno e la liquidazione di euro 
34.615,38 pari al totale del finanziamento a valere sulle risorse ordinarie di cofinanziamento 
regionale che saranno oggetto di reimpostazione ed iscrizione sul cap. 235455 del bilancio di 
previsione 2017-2019; 

 
5) di dare atto che l’importo complessivamente liquidato al Comune di Trofarello per il P.I. n. 

3705 ammonta complessivamente ad Euro 672.789,29 (fondi statali e regionali, risorse 
ordinarie e aggiuntive). 

 
L’allegato “A” è parte integrante e sostanziale della determinazione. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



Città di  Trofarello - ambito Scuola G. Rodari 2° lotto

Finanziamento 
Stato-Regione    

€

ADP 3/6/2010 ADP 23/7/2015 ADP 3/6/2010 ADP 23/7/2015

ordinario aggiuntivo ordinario aggiuntivo ordinario aggiuntivo

982.650,51 - 294.795,16 - 153.554,33 -

3705 Comune Comune ambito scuola Rodari II lotto U2S U 707.404,67 115.384,62 428.772,82 34.615,38 128.631,85 - 79.869,12

1.098.035,13 329.410,54

LEGENDA CODICI:
Edilizia agevolat/sovvenzionata:
A = Edilizia aagevolata
S = Edilizia sovvenzionata

Tipi di intervento:

Nuova costruzione:
ATC: N1F
Comune: N2F
Cooperative - imprese N3F

Recupero:
ATC: R1A
Comune: R2A
Cooperative - imprese R3A

Urbanizzazioni*:
ATC: U1S/U1A
Comune: U2S/U2A

*A = ambientale, S = sociale

Soggetto 
Finanziato 

Comune

TOTALI

Urbanizzazioni
Tipo 

intervento
Descrizione/Ubicazione

Ente 
Attuatore

scuola materna La Pace lotto II A U

Importo attribuito dal P.I. n. 3703 al P.I. n. 3705 pari ad € 150.000,00 (risorse statali-regionali)  

Allegato A alla determinazione avente per oggetto:Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.). Comune di Trofarello, assestamento in riduzione del P.I. n. 3703 per euro 150.000,00 (risorse ordinarie) ed 
attribuzione del relativo importo al P.I. n. 3705 finanziato con le risorse aggiuntive.Liquidazione al Comune per il P.I. n. 3705 del finanziamento di euro 672.789,29. 

1.277.445,67U2SComune3703

Finanziamento Comunale           
€

P.I.

Finanziamento Statale              
€

Finanziamento Regionale        
€



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 990 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Avigliana 
(TO) - Programma d'intervento (P.I.) n. 1104 - Liquidazione al Comune del saldo del 
finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 116.919,19 (Codice CUP n. C33B07000110003). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare il saldo del finanziamento delle risorse statali al Comune di Avigliana (TO) – Partita Iva 
01655950010 - pari ad euro  116.919,19, sul cap. 235313 (impegno n. 6221/2016), relativo al P.I. n. 
1104, così come indicato nell’allegato A alla presente determinazione che ne è parte integrante e 
sostanziale. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. 
del Piemonte entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 

 
 



Comune di Avigliana (TO)

n. A B C D=B-C E=D*0,65 F=D*0,35 G=(A-B) H=G*0,65 I=G*0,35

1104 Comune

Ampliamento 
scuola Rosa 

via Umberto I, 
10

U2A 722.002,93 685.277,73 505.402,05 179.875,68 116.919,19 62.956,49 36.725,20 23.871,38 12.853,82

722.002,93 685.277,73 505.402,05 179.875,68 116.919,19 62.956,49 36.725,20 23.871,38 12.853,82

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 
statali 

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 

regionali 

Fondi statali 
liquidati col 

presente atto  
(in 

applicazione 
della D.D. n. 

720 del 
17/09/2015)

Fondi 
regionali 

liquidati con 
DD n. 720 del 

17/09/2015

Allegato A) alla DD avente per oggetto: ""Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Avigliana (TO) - Programma d’intervento (P.I.) n. 1104 - 
Liquidazione al Comune del saldo del finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 116.919,19 (Codice CUP n. C33B07000110003). 

P.I. Ente att.
Descrizione 
ubicazione

Tipo 
interv.

Finanz. Pubblico

Finanz. 
Pubblico al 

netto 
economia 
(QTE n. 5)

Liquidato con 
DD.DD nn. 

506/10 e 696/11

Finanziamento 
residuo da 

liquidare a saldo
Economia



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 991 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Avigliana 
(TO) - Programma d'intervento (P.I.) n. 1109 - Liquidazione al Comune del saldo del 
finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 134.362,22.  
 

La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per 
aumentare l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito 
urbano, denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso 
degrado socio-ambientale ed edilizio. 

 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 

29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere 

II" per la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento 
regionale, pari al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 

 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 

ottobre 2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino 
alla capienza dei fondi disponibili.  
 

In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 

 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e 

con i 17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli 
articoli 7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 

 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e 

ad approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi 
di opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro il 
30 marzo 2008. 

 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 

esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 

 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 

03.12.2007, è stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 
5298 per gli interventi di edilizia sovvenzionata.  

 



Ai sensi delle sopraccitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti 
attuatori degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 

 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 

contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 

 
Con nota del 31.10.2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 

trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 

finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 

 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni 

in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 369 del 22/07/2009 è stato liquidato al Comune di 

Avigliana (TO) il primo 35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 1109. 
 
In data 02/10/2012 (ns. prot. n. 31776/2012), il Comune di Avigliana (TO) ha inviato il QTE 

finale e l’attestato di ultimazione lavori. 
 

Con Determinazione Dirigenziale n. 390 del12/08/2013 è stato liquidato al Comune di 
Avigliana (TO) il saldo regionale del finanziamento attribuito al P.I. 1109, con l’accertamento 
dell’economia di programma di Euro 31.688,09. 

 
Con la citata determinazione si è disposto di rinviare a successivo atto la liquidazione del 

saldo del finanziamento pari ad € 134.362,22 sul cap. 235313, subordinatamente alle relative 
disponibilità finanziarie. 
 

Con L.R. n. 10 del 15/05/2015 è stato approvato il Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziati 2015/2017. 
 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione Generale per la Condizione 
Abitativa ha autorizzato il pagamento della somma di euro  1.7595.266,16 per l’annualità 2014 ed 
euro 1.795.266,16 per l’annualità 2015. 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 831 del 21/11/2016 la Regione ha provveduto ad 

accertare l’introitamento dell’importo di euro 3.590.532,32 sul cap. 2016/26375 trasferito dal 
Ministero delle Infrastrutture, Direzione Generale per la Condizione Abitativa e contestuali impegni 
sui capitoli 257121, 235313 e 278835 del bilancio 2016-2017-2018. 

 
Dato atto che a seguito della conclusione dell’istruttoria regionale, con la citata 

Determinazione Dirigenziale n. 390 del 12/08/2013, sono state disposte le liquidazioni degli importi 
spettanti al Comune di Avigliana (TO), risulta pertanto possibile procedere all’erogazione al 



beneficiario della liquidazione del saldo del finanziamento, relativa alle risorse statali, pari ad € 
134.362,22 sul cap. 235313. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

- visto il Decreto Legislativo n. 165/2001, artt. 4 e 17 del Decreto Legislativo 30/03/2001 
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche); 

- vista la Determinazione Dirigenziale n. 76 del 28/02/2008 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23 del 28/07/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
- visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilanci delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009, n. 42); 

- vista la Legge Regionale n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- vista la Legge Regionale n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
- visto il Decreto Legislativo n. 159 del 06/11/2011, aggiornato con le modifiche apportate dal 

Decreto Legislativo n. 218 del 15/11/2012; 
- viste le Determinazioni Dirigenziali n. 369 del 22/07/2009 e n. 390 del12/08/2013; 
- vista la D.G.R. n. 10-4181 del 14/11/2016 
- vista la Determinazione Dirigenziale n. n. 831 del 21/11/2016; 

 
determina 

 
di liquidare il saldo del finanziamento delle risorse statali al Comune di Avigliana (TO) – Partita Iva 
01655950010 - pari ad euro 134.362,22, sul cap. 235313 (impegno n. 6221/2016), relativo al P.I. n. 
1109, così come indicato nell’allegato A alla presente determinazione dirigenziale che ne è parte 
integrante e sostanziale. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile.. 

 
        Il  Direttore 

                 Dott. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



Comune di Avigliana

n. A B C D=B-C E=D*0,65 F=D*0,35 G=(A-B) H=G*0,65 I=G*0,35

1109 Comune

Attrezzature 
spazio 

giovani/ex 
dinamitificio

U2S 366.768,00 335.079,91 128.368,80 206.711,11 134.362,22 72.348,89 31.688,09 20.597,26 11.090,83

366.768,00 335.079,91 128.368,80 206.711,11 134.362,22 72.348,89 31.688,09 20.597,26 11.090,83

Allegato A) alla DD avente per oggetto: "Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Avigliana (TO) - Programma d’intervento (P.I.) n. 1109 - Liquidazione 
al Comune del saldo del finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 134.362,22".

P.I. Ente att.
Descrizione 
ubicazione

Tipo 
interv.

Finanz. Pubblico

Finanz. 
Pubblico al 

netto 
economia 
(QTE n. 5)

Liquidato con 
D.D nn. 369/09

Finanziamento 
residuo da 

liquidare a saldo
Economia

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 
statali 

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 

regionali 

Fondi statali 
liquidati col 

presente atto 
(in attuazione 
D.D. n. 390 del 

12/08/2013)

Fondi 
regionali 

liquidati con 
DD n. 390 del 

12/08/2013
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Codice A1508A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 992 
Attuazione DD.G.R. n. 74-28035 del 2.8.1999 e n. 43-3596 del 23.7.2001. Finanziamenti per la 
copertura delle rette socio-assistenziali delle tariffe di ricovero dei pazienti di provenienza 
psichiatrica. Acconto anno 2016. Riparto e assegnazione agli Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali. Impegno di Euro 5.037.639,62 sul capitolo 152880 del bilancio 2016 (ass. 101054). 
 

In attuazione delle deliberazioni n. 74-28035 del 2 agosto 1999 e n. 43-3596 del 23.07.2001, 
che determinano le modalità della presa in carico congiunta A.S.L. - Ente Gestore dei pazienti di 
provenienza psichiatrica, rivalutati in base alla D.G.R. n. 118-7609 del 3 aprile 1996, o dai Centri di 
Riabilitazione ex-art. 26, legge 833/78, la Giunta Regionale ha previsto la contribuzione alle spese 
effettivamente sostenute dagli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali per la copertura delle 
rette socio-assistenziali delle tariffe di ricovero di tali pazienti. 
 

Con la deliberazione n. 15-801 del 15.10.2010 la Giunta Regionale ha stabilito che la 
contribuzione regionale avvenga tramite l’erogazione di un acconto pari al 50% della spesa 
sostenuta nell’anno precedente e del successivo saldo a presentazione della certificazione da parte 
degli enti gestori delle spese effettivamente sostenute. 

 
A tal fine la Giunta Regionale stanzia annualmente sullo specifico capitolo del bilancio di 

previsione apposite risorse finanziarie per coprire la spesa allo scopo sostenuta dagli Enti Gestori. 
 
In attuazione dei criteri di cui sopra con la determinazione dirigenziale n. 504/A1508A del 

26.7.2016 è stata ripartita ed assegnata agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali la somma 
di € 5.140.457,50 quale saldo delle spese sostenute nell’anno 2015 e con la successiva 
determinazione dirigenziale n. 623/A1508A del 20.9.2016 si è provveduto alla relativa liquidazione.  

 
L’acconto per l’anno 2016, pari ad € 5.037.639,62 (50% della spesa dell’anno 2015) è stato 

previsto nella disponibilità del capitolo 152880/2016, ma, trattandosi di trasferimenti di risorse 
soggette a rendicontazione nell’anno successivo, ai sensi del decreto legislativo del 23 giugno 2011, 
n. 118 e s.m.i., è impegnabile e liquidabile solo a seguito dell’iscrizione sul bilancio pluriennale 
2016-2018 – esercizio 2017, delle risorse previste per il saldo dell’annualità 2016. 

 
Considerato che, a seguito dell’approvazione della legge regionale del 5 dicembre 2016 n. 

24 ”Assestamento di bilancio 2016 e disposizioni finanziarie 2016-2018”, con la deliberazione della 
Giunta regionale n 1-4364 del 15 dicembre 2016 è stata iscritta la somma di € 10.000.000,00 sul 
capitolo n. 152880 del bilancio pluriennale 2016-2018 – esercizio 2017 - per la copertura delle 
spese effettivamente sostenute dagli Enti gestori per le rette socio assistenziali delle tariffe di 
ricovero dei pazienti di provenienza psichiatrica nell’anno 2016, è ora possibile impegnare e 
liquidare agli Enti gestori la suddetta somma di € 5.037.639,62, quale acconto sulla spesa per l’anno 
2016. 

 
Tenuto conto che l’assegnazione dell’acconto 2016 viene effettuata quasi a fine anno e che 

la spesa complessiva dichiarata dagli enti gestori al 30 settembre 2016 è di € 7.587.886,96, la 
disponibilità regionale di € 5.037.639,62, pari al 50% della spesa complessiva dell’anno 2015, viene 
ripartita in modo proporzionale rispetto alla spesa sostenuta alla suddetta data dai singoli enti 
gestori, come specificato nell’allegato 1 parte integrante della presente determinazione. 

 



Occorre pertanto impegnare la somma complessiva di € 5.037.639,62 sul capitolo 152880 
del bilancio 2016 (assegnazione n. 101054), che presenta la necessaria disponibilità finanziaria in 
competenza e di cassa, nonché di assegnazione, per consentire le seguenti erogazioni: 

 
€ 2.436.076,14 a favore dei Consorzi di Enti locali 
€ 2.240.562,27 a favore dei Comuni 
€    163.326,83 a favore delle Unioni di Comuni 
€    178.243,30 a favore delle ASL  
€      19.431,08 a favore dei Comuni convenzionati 

 
Nelle spese effettivamente sostenute gli Enti gestori non possono conteggiare eventuali 

interessi di mora riconosciuti ai presidi ospitanti i pazienti.  
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., 
vista la D.G.R. n 118-7609 del 3.4.1996,  
vista la D.G.R. n. 74-28035 del 2.8.1999, 
vista la D.G.R. n. 43-3596 del 23.7.2001,  
vista la D.G.R. n. 15-801 del 15.10.2010, 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6, 
vista la D.G.R. n. 1–3185 del 26 aprile 2016, 
vista la D.G.R. n. 3-3546 del 4 luglio 2016, 
vista la D.G.R. n. 21-3644 del 18 luglio 2016, 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016, 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016, 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24 ottobre 2016, 
vista la D.G.R. n. 10-4181 del 14 novembre 2016, 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24, 
vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15 dicembre 2016, 
vista la determinazione dirigenziale 504/A1508A del 26.7.2016, 
vista la determinazione dirigenziale n. n. 623/A1508A del 20.9.2016, 
 
verificata la disponibilità di cassa sul bilancio 2016 del capitolo 152880, Missione 12, Programma 
1203, come da prospetto estratto in data 19 dicembre 2016 dall’applicativo “Tarantella gestione 
bilancio” agli atti del Settore, 
 

determina 
 
- di impegnare, per le motivazioni sopra esposte, la somma complessiva di € 5.037.639,62 sul 

capitolo 152880 del bilancio 2016 (assegnazione 101054), quale acconto dell’anno 2016 per la 



copertura delle rette socio-assistenziali delle tariffe di ricovero dei pazienti di provenienza 
psichiatrica a favore dei sottoelencati soggetti: 
€  2.436.076,14 a favore dei Consorzi di Enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 
€  2.240.562,27 a favore dei Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003 
€     163.326,83 a favore delle Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 
€     178.243,30 a favore delle ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 
€   19.431,08 a favore di Altre amministrazioni locali (convenzioni tra Comuni) - C.F. 
U.1.04.01.02.999. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.018, U.1.04.01.02.003, U.1.04.01.02.005, U.1.04.01.02.011, 
U.1.04.01.02.999 
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” 
Programma: 03 “Interventi per gli anziani” 
Cofog: 10.2 “Vecchiaia” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di ripartire e di assegnare la somma di € 5.037.639,62 agli Enti gestori delle funzioni socio 

assistenziali, così come specificato nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento, 
quale acconto sulla spesa per l’anno 2016 per la copertura delle rette socio-assistenziali delle 
tariffe di ricovero dei pazienti di provenienza psichiatrica. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 mentre non è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte – Sezione trasparenza, valutazione e merito, ai sensi del D.lgs n. 33/2013, in 
quanto mero trasferimento a soggetti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione di 
funzioni pubbliche cui sono preposte. 
 

         IL DIRETTORE 
               Gianfranco BORDONE 

 
Allegato 



Allegato 1 alla D.D. n. __________del_______________

 COD. 
ENTE 
GES. 

BENEFICIARI
 ASSEGNAZIONE 
ACCONTO 2016 

2              Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO 60.637,81                  

3              Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  C.I.S.A RIVOLI 789,70                       

4              Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li PIANEZZA 40.468,37                  

5              Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  C.I.S. CIRIE' 27.127,96                  

7             
 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A 
GASSINO TORINESE               11.526,60                   

8              Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese - CHIERI 85.195,87                  

10           
 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 31 - 
CARMAGNOLA 5.861,14                     

12           
 Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. 
NICHELINO 23.568,64                   

13            Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  ORBASSANO 17.386,87                  

15           
 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale "Valle di Susa" 
CON ISA - SUSA            35.055,44                   

17           
 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li C.I.S.S.38 - 
CUORGNE' 19.610,63                   

18            Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S. CHIVASSO 24.656,57                   

20           
 Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - Assistenziali C.I.S.S.-
A.C. - CALUSO 3.610,32                     

24           
 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.   
PINEROLO 85.002,35                   

27           
 Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di 
Assistenza Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA' 20.946,20                   

28           
 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  I.R.I.S. 
BIELLA 37.791,11                   

29           
 Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese Orientale  
CISSABO COSSATO 13.802,14                   

32           
 Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale C.A.S.A. 
GATTINARA 3.276,88                     

35           
 Consorzio Intercomunale Servizi Socio - Assistenziali  "C.I.S.A. 
24"  BIANDRATE 11.437,26                   

36           
 Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  Socio Ass.li 
dell'Ovest-Ticino ROMENTINO 147.116,04                 

39           
 Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Socio - 
Assistenziali   C.I.S.S. BORGOMANERO 53.138,04                   

40            Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - VERBANIA 121.757,52                

42           
 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S.  - OSSOLA 
DOMODOSSOLA                                     230.589,71                 

44           
 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Assistenziali 
OMEGNA                                 48.608,60                   

46           
 Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle Valli Grana e 
Maira  - DRONERO 101.577,54                 

49            Consorzio Monviso Solidale FOSSANO 132.752,45                

54           
 Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del Monregalese 
C.S.S.M. - MONDOVI' 62.701,67                   

57           
 Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - Assistenziali   
CO.GE.SA. - ASTI 74.304,64                   

58           
 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti Sud C.I.S.A - 
NIZZA MONFERRATO 49.634,03                   

59           

 Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li dei Comuni 
dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A - Convenzionato con il Comune 
di Fubine e Montecastello - ALESSANDRIA 215.538,18                 

61           
 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 
TORTONA 227.826,46                 

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 
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62           
 Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla Persona - 
NOVI LIGURE 112.034,05                 

63            Consorzio Servizi Sociali OVADA 1.160,26                    

68           
 Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni Territoriali) 
IN.RE.TE. - IVREA               29.164,08                   

70            Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA 221.995,81                
74            Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO 65.239,35                  

77           
 C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali  
CASTELLETTO S. TICINO 13.185,85                   

TOTALI 2.436.076,14              

 COD. 
ENTE 
GES. 

BENEFICIARI
 ASSEGNAZIONE 
ACCONTO 2016 

1              Comune di TORINO 2.156.364,95             

34            Comune di  NOVARA 59.211,82                  

56            Comune di ASTI 24.985,50                  

TOTALI 2.240.562,27              

 COD. 
ENTE 
GES. 

BENEFICIARI
 ASSEGNAZIONE 
ACCONTO 2016 

87           
 UNIONE VALSANGONE Servizio Socio Assistenziale - 
GIAVENO -                              

89            Unione dei Comuni Nord Est Torino  SETTIMO TORINESE 49.784,94                  

90           
 Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia         
MONCALIERI 27.092,65                   

91           
 UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E CEVETTA 
LANGA CEBANA- ALTA VALLE BORMIDA - CEVA 16.646,43                   

92            UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO - PONTI 51.120,72                  

93            Unione Montana dei comuni della VALSESIA - VARALLO 17.079,79                  

94           
 Unione montana dei Comuni delle Valli Chisone e Germanasca - 
Perosa Argentina 1.602,30                     

TOTALI 163.326,83                 

 COD. 
ENTE 
GES. 

BENEFICIARI
 ASSEGNAZIONE 
ACCONTO 2016 

66           
 ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di Casale 
Monferrato 115.751,92                 

86            ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di Valenza 34.721,20                  
88            ASL CN2 - Soc Servizi Sociali Distretto di BRA 27.770,18                  

TOTALI 178.243,30                 

 COD. 
ENTE 
GES. 

BENEFICIARI
 ASSEGNAZIONE 
ACCONTO 2016 

26            Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 c/o  VERCELLI                   15.186,30                   
38            Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA                           4.244,78                    

TOTALI 19.431,08                  

TOTALE COMPLESSIVO 5.037.639,62              

Altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) - C.F. U.1.04.01.02.999

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 993 
Progetto "Petrarca 5" finanziato dal Ministero dell'Interno nell'ambito del Fondo asilo 
migrazione e integrazione (FAMI): Accertamenti ed impegni di euro 1.249.431,62 sui capitoli 
d'entrata e di spesa dei bilanci 2016 e 2017. 
 
Con D.G.R. n. 11-2826 del 25/01/2016 è stata approvata la proposta progettuale “Piano regionale 
per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi - Petrarca 5” candidata, da parte della 
Regione Piemonte, nell’ambito dell’Avviso pubblico del Ministero dell’Interno per la presentazione 
di progetti a carattere territoriale finanziati a valere sul Fondo Europeo Asilo Migrazione 
Integrazione (FAMI) 2014-2020 Obiettivo Specifico: 2 Integrazione/migrazione legale- Obiettivo 
Nazionale: 2 Integrazione – lett. H) Formazione civico linguistica. 
 
In fase di candidatura sono stati individuati i seguenti partner pubblici di progetto: 
 

Centro Per I’Istruzione degli Adulti (CPIA) 1 Torino 
CPIA2 Torino  
CPIA3 Torino  
CPIA 4 Torino  
CPIA 5 Torino  
CPIA 1 Cuneo-Saluzzo  
CPIA 2 Cuneo  
CPIA 1 Asti  
CPIA 1 Alessandria  
CPIA 2 Alessandria  
CPIA Biella-Vercelli  
CPIA Novara – Verbania  
Istituto di Istruzione Superiore “Quintino Sella” di Biella 
Istituto di Istruzione Superiore “Amedeo Avogadro” di Torino 
Istituto di Ricerche Economico Sociali (IRES) del Piemonte 

 
Sono stati altresì selezionati, con D.D. n. 66/A1509A del 09/02/2016, i partner privati di progetto: 
Cooperativa O.R.So., Enaip Piemonte, Associazione Formazione 80, Fondazione Casa di Carità 
Arti e Mestieri Onlus, Consorzio per la Formazione, l’Innovazione e la Qualità – CFIQ, 
Associazione Nuova Generazione Italo cinese (ANGI), Cooperativa L’Arca.  
 
La succitata D.G.R. ha individuato quale criterio per il riparto dei fondi tra i partner di progetto, la 
percentuale sul totale degli immigrati extracomunitari presenti sul territorio regionale. 
 
Il Ministero dell’Interno, con decreto del 30/06/2016 ha ammesso al finanziamento il progetto 
“Petrarca 5” per un importo complessivo pari a Euro 1.561.789,00, comprensivi dei costi indiretti 
che saranno presumibilmente erogati nel 2018 a conclusione del progetto. 
 
Come previsto dall’Avviso ministeriale, in data 03/10/2016, è stata siglata la Convenzione di 
Sovvenzione tra il Ministero dell’Interno - Autorità responsabile del Fondo asilo migrazione e 
integrazione e la Regione Piemonte e in data 13/10/2016 è stato fissato l’avvio ufficiale delle 
attività progettuali. 



 
L’art. 10 della citata Convenzione di Sovvenzione tra Regione Piemonte e Ministero dell’Interno 
individua le modalità di versamento della sovvenzione, nello specifico: anticipo pari al 50% della 
quota spettante alla Regione Piemonte, pagamento intermedio pari  massimo al 30% dell’importo 
finanziato che risulta dal budget approvato sulla base delle spese rendicontate nella domanda di 
rimborso, saldo a seguito di rendicontazione finale e dei controlli previsti.  
 
A fronte delle suddette modalità e al fine di rispondere al meglio alle esigenze formative che 
potrebbero emergere in ogni territorio nel corso del progetto, la Regione Piemonte ha strutturato il 
budget progettuale in maniera flessibile distinguendo il ruolo dei diversi partner in relazione 
all’attività svolta.  
 
Pertanto, la Regione Piemonte erogherà il contributo, in quota non superiore alle disponibilità 
finanziarie del capitolo e nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità, secondo le seguenti modalità 
di pagamento: 
1) Anticipo del 50% della quota totale del budget pari a Euro 780.894,76 che verrà erogato nel 

biennio 2016/17; 
2) rimborso intermedio secondo le modalità previste dalla Convenzione di Sovvenzione che verrà 

erogato nel corso del 2017; 
3) saldo che verrà presumibilmente erogato nel 2018 alla conclusione del progetto. 
 
Considerato che sono stati corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 
84657) Euro 780.894,76 con provvisorio di incasso n. 28 dell'8/11/2016, quale acconto del 50% del 
progetto in oggetto. 
 
Rilevato che, in attuazione delle disposizioni normative del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. e della D.G.R. 
n. 1-4292 del 05/12/2016, sono stati istituiti nel bilancio triennale di previsione 2016-2018, diversi 
capitoli sia in entrata sia in spesa con i relativi stanziamenti di competenza e di cassa.  
 
Al fine di dare inizio alle attività previste dal progetto ed assegnare un acconto ai diversi partners di 
progetto, si rende necessario procedere a: 
accertare la somma complessiva di euro 1.249.431,62 a carico dei capitoli di entrata n. 28834 

(risorse europee) e n 21642 (risorse statali), sui bilanci 2016 e 2017; 
impegnare la somma complessiva di euro 1.249.431,62 a carico di capitoli vari di spesa così 

suddivisa: 
euro 565.564,74 sul bilancio 2016, quale anticipo ai partners per l'avvio delle attività 

progettuali; 
euro 683.866,88 sul bilancio 2017, quale rimborso intermedio per le eventuali spese 

rendicontate nel 2017, per le spese sostenute dalla Regione Piemonte in qualità di capofila per 
l'attuazione del progetto e per l’individuazione del revisore contabile e dell’esperto legale, 
così come previsto dall’Avviso ministeriale. 

 
Si ritiene necessario ai fini di dare attuazione alle attività progettuali previste, ripartire nel 2016 la 
somma pari a euro 565.564,74 tra i soggetti partners come indicato nella tabella allegata (all.A), 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale. 
 
Si ritiene, altresì opportuno, demandare a successivi provvedimenti, da assumersi nel 2017, il 
riparto e l’assegnazione ai partners delle quote di trasferimenti per eventuali esigenze formative che 
dovessero emergere nel corso dell’anno e dell’attuazione del progetto, secondo le modalità previste 
dalla Convenzione di Sovvenzione. 
 



Verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa del bilancio 2016 sui capitoli 144677, 144679, 
151556, 151558, 174943, 174945, 181513, 181515 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 

visto lo Statuto Regionale; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42);  
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
 
visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 del “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la DGR n. 28-1337 del 29 dicembre 2010; 
 
vista la DGR n. 1-3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
viste le D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 che subordinano i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4292 del 5 dicembre 2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto europeo "Petrarca 5", a 
valere sul Fondo FAMI 2014/2020.” 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa di: 
 



Di accertare l’importo di euro 1.249.431,62 inerente al Progetto “Petrarca 5” corrisposto dal 
Ministero Economia e Finanze - IGRUE nell’ambito del Fondo asilo migrazione e integrazione 
(FAMI) nel seguente modo: 
ESERCIZIO 2016 – totale € 780.894,76 
corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) con provvisorio di 
incasso n. 28 dell'8/11/2016, di cui: 
€ 390.447,38 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee) 
€ 390.447,38 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali) 
ESERCIZIO 2017 – totale € 468.536,86 
che saranno corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) 
€ 234.268,43 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee) 
€ 234.268,43 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali) 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
accertamenti è: 
Conto finanz.: 
E.2.01.05.01.999 (quota europea) 
E.2.01.01.01.001 (quota statale) 
Transazione Unione Eur.: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari provenienti da Amministrazioni pubbliche e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 

Di impegnare l’importo di € 1.249.431,62, a carico di capitoli vari di spesa così suddivisa: 
euro 565.564,74 sul bilancio 2016, quale anticipo ai partners per l'avvio delle attività 

progettuali; 
euro 683.866,88 sul bilancio 2017, quale rimborso intermedio per le eventuali spese 

rendicontate nel 2017, per le spese sostenute dalla Regione Piemonte in qualità di capofila per 
l'attuazione del progetto e per l’individuazione del revisore contabile e dell’esperto legale, 
così come previsto dall’Avviso ministeriale. 

 
 
 
 
ESERCIZIO 2016 – totale € 565.564,74 
 

Importo Capitolo Assegnaz. C.F. - Beneficiari Tipo Fondi Impegno n. 

179.107,39 144677 101350 U.1.04.01.01.002 
Amministrazioni centrali 

Europei  

179.107,39 144679 101351 U.1.04.01.01.002 
Amministrazioni centrali 

Statali  

38.862,37 151556 101352 U.1.04.01.02.999 
Amministrazioni locali 

Europei  

38.862,37 151558 101353 U.1.04.01.02.999 
Amministrazioni locali 

Statali  

18.156,24 174943 101354 U.1.04.03.99.999 
Altre imprese 

Europei  

18.156,24 174945 101355 U.1.04.03.99.999 
Altre imprese 

Statali  



46.656,37 181513 101356 U.1.04.04.01.001 
Istituzioni sociali private 

Europei  

46.656,37 181515 101357 U.1.04.04.01.001 
Istituzioni sociali private 

Statali  

 
La differenza di € 215.330,02 (€ 780.894,76 - € 565.564,74) è stata accantonata mediante il 
Fondo Pluriennale Vincolato nel bilancio 2017 ed impegnata con la presente determina. 
 
ESERCIZIO 2017 – totale € 683.866,88 
 

Importo Capitolo Assegnaz. C.F. Beneficiari Tipo Fondi Impegno n. 

500,00 128487 100618 U.1.03.02.02.001 
Spese per organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta 

Europei  

500,00 128489 100619 U.1.03.02.02.001 
Spese per organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta 

Statali  

21.038,08 103218 100616 U.1.03.02.10.001 
Spese per consulenze 

Europei  

21.038,08 103222 100617 U.1.03.02.10.001 
Spese per consulenze 

Statali  

1.000,00 207087 100628 U.2.02.01.07.002 
Postazioni di lavoro 

Europei  

1.000,00 207089 100629 U.2.02.01.07.002 
Postazioni di lavoro 

Statali  

213.016,92 144677 100620 U.1.04.01.01.002 
Amministrazioni centrali 

Europei  

213.016,92 144679 100621 U.1.04.01.01.002 
Amministrazioni centrali 

Statali  

29.295,17 151556 100622 U.1.04.01.02.999 
Amministrazioni locali 

Europei  

29.295,17 151558 100623 U.1.04.01.02.999 
Amministrazioni locali 

Statali  

21.593,67 174943 100624 U.1.04.03.99.999 
Altre imprese 

Europei  

21.593,67 174945 100625 U.1.04.03.99.999 
Altre imprese 

Statali  

55.489,60 181513 100626 U.1.04.04.01.001 
Istituzioni sociali private 

Europei  

55.489,60 181515 100627 U.1.04.04.01.001 
Istituzioni sociali private 

Statali  

 



Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche sociali e Famiglia” 
Programma: 10 “Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 
Cofog: 10.9 “Protezione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 
Quota europea - 3 “Spese finanziate da trasferimenti dell’UE, ivi compresi i programmi di 
cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014” 
Quota statale - 4 “Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’UE 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 

Di assegnare e liquidare, secondo quanto riportato nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, l'importo di euro 565.564,74 ai soggetti partners pubblici e privati quale 
anticipo per l'avvio delle attività progettuali. 

 
Di demandare a successivi provvedimenti, da assumersi nel 2017, il riparto e l'assegnazione ai 

partners delle quote di trasferimenti per eventuali esigenze formative che dovessero emergere nel 
corso dell’anno e dell’attuazione del progetto, secondo le modalità previste dalla Convenzione di 
Sovvenzione. 

 
Di demandare a successivi provvedimenti, da assumersi nel 2017, la selezione e individuazione 

del revisore contabile e dell’esperto legale, così come previsto all’art. 9 dell’Avviso ministeriale, 
che trova copertura finanziaria negli impegni sul bilancio 2017 disposti da questa 
determinazione.  

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati: 
 
Beneficiari plurimi riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento 
Modalità di individuazione: D.G.R. n. 11-2826 del 25/01/2016 di approvazione del progetto 

presentato e approvato dal Ministero; 
Dirigente regionale responsabile del procedimento: Dott.ssa Antonella Caprioglio. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Antonella Caprioglio 

VISTO DI CONTROLLO 
Il Direttore Regionale 
Gianfranco Bordone 

Allegato 



Allegato A alla DD. n.......... del....

QUOTA EUROPEA 
 QUOTA 

STATALE  
 TOTALE 

Centro Per I’Istruzione degli Adulti (CPIA) 1 Torino 97784440014 16.754,76 16.754,76 33.509,52

CPIA2 Torino 97784380012 1.000,00 1.000,00 2.000,00
CPIA 3 Torino 94071240017 17.977,79 17.977,79 35.955,58
CPIA 4 Torino 97784520013 11.308,33 11.308,33 22.616,66
CPIA 5 Torino 95626110019 9.091,88 9.091,88 18.183,76
CPIA 1 Alessandria 91031570061 10.048,35 10.048,35 20.096,70
CPIA 2 Alessandria 92033690063 14.366,65 14.366,65 28.733,30
CPIA 1 Asti 92066270056 10.258,20 10.258,20 20.516,40
CPIA Biella-Vercelli 90065600026 13.583,20 13.583,20 27.166,40
CPIA 1 Cuneo- Saluzzo 96091050045 18.729,90 18.729,90 37.459,80
CPIA 2 Cuneo Alba Bra Mondovì 90049730048 11.042,04 11.042,04 22.084,08
CPIA 1 Novara-VCO 94073720032 20.114,58 20.114,58 40.229,16
Istituto di istruzione superiore "Q. Sella" di Biella 81024080020 6.420,00 6.420,00 12.840,00
Istituto di istruzione secondaria  "A. Avogadro" di Torino 97550230011 18.411,71 18.411,71 36.823,42

TOTALE 179.107,39 179.107,39 358.214,78

QUOTA EUROPEA 
 QUOTA 

STATALE  
 TOTALE 

Istituto di Ricerche economico sociale del Piemonte - IRES 80084650011 38.862,37 38.862,37 77.724,74
TOTALE 38.862,37 38.862,37 77.724,74

QUOTA EUROPEA 
 QUOTA 

STATALE  
 TOTALE 

O.R.SO. Organizzazione Ricreazione Sociale 05338190019 9.858,23 9.858,23 19.716,46

L'ARCA Cooperativa Sociale s.c. onlus 02644790046 2.780,54 2.780,54 5.561,08
Consorzio per la Formazione,Innovazione, Qualità - CFIQ 07117750013 5.517,47 5.517,47 11.034,94

TOTALE 18.156,24 18.156,24 36.312,48

QUOTA EUROPEA 
 QUOTA 

STATALE  
 TOTALE 

Associazione Formazione 80 97589890017 10.800,14 10.800,14 21.600,28

Casa di Carità Arti e Mestieri 09809670012 12.171,97 12.171,97 24.343,94

ENAIP Piemonte 97502540012 17.697,22 17.697,22 35.394,44
Associazione Nuova Generazione Italo Cinese - ANGI 97692460013 5.987,04 5.987,04 11.974,08

TOTALE 46.656,37 46.656,37 93.312,74

565.564,74

ESERCIZIO 2016 -  €  565.564,74 - Suddivisione per singolo partner

TOTALE ESERCIZIO 2016

Istituzioni sociali private -  C.F. U.1.04.04.01.001

BENEFICIARI CODICE FISCALE

CODICE FISCALE

Amministrazioni centrali - C.F. U.1.04.01.01.002

BENEFICIARI

Amministrazioni locali - C.F. U.1.04.01.02.999

BENEFICIARI CODICE FISCALE

BENEFICIARI CODICE FISCALE

Altre imprese - C.F. U.1.04.03.99.999
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 998 
Affidamento della realizzazione del progetto Diritti 70.0, promosso dalla Consigliera di parita' 
regionale, al CIRSDe, centro Interdisciplinare Ricerche e Studi delle Donne e di Genere, 
Torino, ai sensi dell'art. 36 del D Lgs. 50/2016. Impegno di spesa di euro 30.000,00 (cap. 
136780/2016).  
 
Premesso che: 

 
il D. Lgs. 198/06 al Libro I, Titolo II, Capo IV, norma la figura istituzionale della Consigliera di 
parità; in particolare, l’art. 15 ne definisce compiti e funzioni, l’art. 16 comma 2 prevede la 
predisposizione di una Convenzione quadro tra Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro 
delle Pari Opportunità, e la Conferenza Unificata, allo scopo di definire le modalità di 
organizzazione e di funzionamento dell’Ufficio delle Consigliere, nonché gli indirizzi generali per 
l’espletamento dei compiti di cui all’art. 15; 

 
la Convenzione quadro sopra richiamata, sottoscritta in data 22 novembre 2001 e recepita 
integralmente dalla Regione Piemonte in data 31.03.2003, all’art. 1 stabilisce che gli obiettivi e le 
attività da svolgere vengono individuate dalla Consigliera in carica, nel rispetto degli indirizzi di 
massima forniti dalle leggi nazionali, regionali e dalla stessa Convenzione e che il suo Ufficio 
debba essere funzionalmente autonomo; 
 
il Ministro del Lavoro di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità ha nominato la prof.sa 
Giulia Maria Cavaletto e l’avvocata Maria Chiara Germano  quali Consigliere di parità regionali 
effettiva e supplente del Piemonte; 
 
visto l’art. 18 del D. Lgs. 198/06, che norma il Fondo per l’attività delle Consigliere e dei 
Consiglieri di parità; 
 
visto l’art. 8 della L.R. 28/08, che prevede la compartecipazione della Regione Piemonte alle spese 
relative al funzionamento dell'ufficio della Consigliera di parità regionale; 
  
Rilevato che  
 
la Consigliera di Parità della Regione Piemonte e’ soggetto ideatore e promotore del progetto Diritti 
70.0 d’intesa con l’Assessora all’Istruzione, Lavoro e Formazione professionale, l’Assessora alle 
Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, Cooperazione decentrata internazionale, Pari 
opportunità, Diritti civili, Immigrazione e la collaborazione della Consulta femminile della Regione 
Piemonte; 
 
La ricorrenza dei 70 anni del voto alle donne, faticosamente conquistato  è un evento da ricordare 
ma soprattutto un momento storico cui ricollegarsi per affermare una ideale continuità dei valori 
fondanti la nostra democrazia, attraverso le esperienze, le riflessioni, le criticità sottese alla 
“dimenticanza” delle tappe salienti dell’uguaglianza, della parità, e alla perdita di impegno e 
passione civile; 
 
il suffragio universale costituisce lo spunto per una più ampia attività formativa ed educativa rivolta 
agli studenti delle classi di scuola superiore sui temi degli stereotipi di genere e la loro evoluzione 
nel tempo, la resistenza di alcuni pregiudizi legati al genere e alle identità di cittadini e cittadine; 
 



la ricorrenza del suffragio universale  costituisce un’occasione di riflessione su un diritto-dovere 
all’interno delle società democratiche dove, oggi più che mai, la costruzione della fiducia nelle 
istituzioni deve tornare ad essere un tassello fondamentale per garantire partecipazione e coesione 
sociale; 
 il tema del voto intercetta quello più ampio e cruciale della cittadinanza politica come fattore 
indispensabile per la parità dei diritti e delle opportunità; 
 
il progetto recepisce appieno l’istanza espressa all’articolo 7 della Legge 107/2015, in cui si 
puntualizza la necessità di intervenire per sviluppare le “competenze in materia di cittadinanza 
attiva  e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il 
rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione  di  responsabilità 
nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  
doveri; il potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e  di 
educazione all'autoimprenditorialità nel mondo del lavoro” delle studentesse e degli studenti.  
 
Preso atto che: 
 
spetta alla Dirigente del Settore  Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunita' e 
diritti l’adozione del provvedimento a contrarre, per l’acquisizione, sottosoglia, del servizio 
attuazione e gestione organizzativa delle attività connesse al progetto Diritti 70.0 di cui al presente 
provvedimento; 
 
 il servizio di attuazione e gestione organizzativa delle attività connesse all’ azione di cui al presente 
provvedimento si svolgerà nell’arco dell’anno scolastico 2016-2017 e avrà una durata di sette mesi, 
da dicembre 2016 a giugno 2017  
 
alla spesa prevista di €30.000 si farà fronte con le risorse di cui al cap. 136780 del bilancio per 
l’esercizio finanziario dell’anno 2016, che presenta la necessaria disponibilità (Ass.n.100186). 
 
Dato atto che la specificità dell’attività  in oggetto non consente di utilizzare la piattaforma MePA 
per l’acquisto del servizio; 

 
Rilevato che le stazioni appaltanti, ai sensi dell’art.36.2 Dlgs 50/2016, possono procedere 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, per 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente 
motivato; 
 
considerato che per la complessità delle azioni  e’ opportuno ricorrere  a un  soggetto operatore in 
possesso di competenze specificatamente mirate alla elaborazione e trasmissione efficace del 
patrimonio di cultura ed esperienza maturato nell’ambito della secolare lotta per la parita’ 
d’opportunità fra i generi attraverso una didattica attiva ed rivolta agli studenti delle classi di scuola 
superiore sui temi degli stereotipi di genere e la loro evoluzione nel tempo, la resistenza di alcuni 
pregiudizi legati al genere e alle identità di cittadini e cittadine per sviluppare le competenze in 
materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno  
dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; il potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 
economico-finanziaria e  di educazione all'autoimprenditorialità nel mondo del lavoro.  
 
Preso atto che il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere - CIRSDe:è 
stato costituito nella primavera del 1991 su proposta di un gruppo di docenti e ricercatrici 



dell'Università di Torino, come struttura di riferimento per iniziative di ricerca, formazione e 
incontro culturale, tra le studiose e gli studiosi che adottano la differenza di genere come questione 
e come punto di vista. Dal giugno 2002 il CIRSDe è Centro d’interesse generale d’Ateneo 
dell’Università di Torino.  
 
il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere - CIRSDe  ha collaborato in 
modo costante con le Consigliere di Parità piemontesi, con la Regione Piemonte e gli Enti Locali 
del territorio alla diffusione della cultura di genere e paritaria; 
 
Rilevato che il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere - CIRSDe 
riveste le caratteristiche ricercate dal progetto Diritti70.0 come esplicitati nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione e che pertanto appare possibile procedere, ai 
sensi dell’art. 36 comma 2 DLGS 50/2016, mediante affidamento diretto del servizio. 
 
Preso atto che il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere - CIRSDe, 
come richiesto con nota prot. n. A33560A del 15/11/2016 ha dichiarato con nota ns. prot. n. 
42131/A1509A del 2.12.2016 la propria disponibilità a realizzare il progetto Diritti 70.0 secondo le  
 
modalità rappresentate all’allegato A che di questo atto forma parte integrante al costo di euro 
30.000,00 (oneri fiscali e previdenziali inclusi), così disaggregato : 
 
voce di costo 
 
 

Unità 
 

costo unitario costo totale note 
 

Coordinamento 
scientifico 

  
80 

65,00 5200,00  

Management 
generale di progetto 

40 40,00 1600,00  

Docenze presso le 
scuole 

90 55,00  4950,00 40 h torino 
40 h Novara 
10 h Cuneo 

Docenti delle scuole 
per step 2 e 3 

80 55,00 4400,00 10 docenti per 8 h 
ciascuno 

Esperti per interviste 
guidate e plenarie 

8 200,00 1600,00 Gettone di 
presenza 

 
Borsa di studio e 
ricerca 

4 1050,00 4200,00 4 mesi esperta/o 
educazione e 
differenze di 
genere 

Borsa di studio e 
ricerca 

3 1050,00 3150,00 3 mesi giurista 
(per rassegna 
giurisprudenza) 

Pubblicazione 
manuale 

1 4900,00 4900,00 Presso editore 
scelto con gara 
aperta 

 
che appare congruo al prezzo di mercato corrente 
 
Dato atto che alla spesa complessiva di euro 30.000,00 si fa fronte con i fondi di cui  al  cap 
136780/2016 (ass. 100186) che presenta la necessaria disponibilità. 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n.1-4046 del 17 ottobre 
2016; 

 
Tutto ciò premesso; 

 
LA DIRIGENTE 

 
Vista la L. n. 64/2001 e successive m. e i. 
Visto il D.lgs. n. 77/2002 e successive m. e i 
Viste le D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012 e n. 20-318 del 15 settembre 2014 
Vista la Circolare DGSCN 23 settembre 2013 

 Visto il D.lgs. 165/2001 
 Visto l’ art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/08 

Visto il Decreto n. 118/2011 e s.m.i. 
Visti gli artt. 23 e 27 del D.lgs. n. 33/2013 
Visto il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice degli Appalti” 
Viste le Linee Guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi, 

approvate con DGR n. 13-3370 del 30 maggio 2016; 
Vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n 6 ”Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs.118/2011 s.m.i.”. 
viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27/7/2016 e n. 7-3745 del 4/8/2016 che subordinano i pagamenti alle 
effettive disponibilità di cassa; 

Vista la DGR n. 1-3185 del 26 aprile 2016 ; 
Vista la DGR n. 7-3725 del 27 luglio 2016; 
Vista la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016;  

 Vista la DGR n. 38-4122 del 24.10.2016; 
Vista la Legge regionale n. 24 il 5 dicembre 2016 "Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie"; 
vista la DGR n. 19-4310 del 5  dicembre  2016; 

 
Attestata la regolarità amministrativa, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 
- di affidare ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016, al Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi 

delle Donne e di Genere – CIRSDe - Università degli Studi di Torino,Via Verdi, 8 - 10124 
Torino, P.I. 02099550010 - C.F. 80088230018, la realizzazione del Progetto Diritti70.0, secondo 
le modalità rappresentate agli allegati A e B che di questo atto formano parte integrante, al prezzo 
complessivo di  euro 30.000,00 (oneri fiscali e previdenziali inclusi); 

 
- di dare atto che la somma di € 30.000 oneri fiscali inclusi (IVA esente ai sensi della L. n. 537/93, 

articolo 14, comma 10) trova copertura sul capitolo 136780 del bilancio per l’esercizio finanziario 
dell’anno 2016, che presenta la necessaria disponibilità; 

 
- di impegnare la somma complessiva di euro 30.000 sul capitolo 136780 del bilancio 2016 (ass. 

100186) a favore del Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere – 
CIRSDe, come sopra identificato. 



Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.1.03.02.99.999 “Altri servizi diversi n.a.c.” 
Missione: 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale” 
Programma: 03 “Sostegno all’occupazione” 
Cofog: 04.1 “Affari generali ed economici, commerciali e del lavoro” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di dare atto che il CIG relativo alla presente procedura di affidamento è il seguente: Z4E1C67FAE 

e che il CUP assegnato al progetto è J69D16001300002; 
 

- di procedere alla stipula del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo  gli usi del 
commercio; 

 
- di prevedere che la Regione Piemonte provvederà al pagamento in tre rate entro 30 giorni dal 

ricevimento della relativa fattura ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 192/2012  
- la prima, a presentazione della progettazione operativa 
- la seconda a conclusione dell’attività didattica 
- la terza a saldo. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente, ai sensi degli artt. 23, comma 1 lett. b), e 37 del D.lgs. n. 33/2013. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Antonella Caprioglio 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 

 
La Dirigente del Settore Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti 

  Dr.ssa Antonella Caprioglio 
Visto di regolarità 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato 



Allegato – A – 
 

 
AZIONE POSITIVA AI SENSI DELL’ ART 43 DEL D.LGS 198/2006 PROMOSSA DALLA 

CONSIGLIERA DI PARITÀ REGIONALE DEL PIEMONTE DENOMINATA “DIRITTI70.0 
 

 
L’iniziativa formativa prende le mosse dai temi delle pari opportunità e dei diritti, nonché 
dalla ricorrenza dei settant’anni di voto alle donne nella nostra Repubblica, ma da qui si 
estende agli stereotipi di genere, alle chance formative e occupazionali dei giovani.  
Rispetto alla Legge 107/2015, il progetto recepisce appieno l’istanza espressa all’articolo 
7, in cui si puntualizza la necessità di intervenire per sviluppare le “competenze in materia 
di cittadinanza attiva  e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno  
dell'assunzione  di  responsabilità nonché della solidarietà e della  cura  dei  beni  comuni  
e  della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri; il potenziamento delle conoscenze in 
materia  giuridica  ed  economico-finanziaria e  di educazione all'autoimprenditorialità nel 
mondo del lavoro” delle studentesse e degli studenti.  
 
Le ragioni che ci hanno indotte a scegliere questo titolo: “Diritti 70.0 - 
dirittisettantapuntozero” scaturiscono dall’idea dei diritti sanciti con la Carta Costituzionale, 
alla quale un contributo fattivo fu offerto dalle 21 madri costituenti, ma al contempo dalla 
consapevolezza della necessità di una connessione tra un passato, quello dei Settant’anni 
di voto alle donne, e un presente fatto di tecnologia, ICT, a cui non sempre sono abbinate 
connessioni storiche e sociali che invece sono cruciali nella costruzione delle identità 
individuali e per la coscienza collettiva di cittadini e cittadine.  
 
E’ soggetto ideatore e promotore del progetto la Consigliera di Parità della Regione 
Piemonte ed hanno dato il sostegno l’Assessorato all’Istruzione, Lavoro  e Formazione 
professionale; e l’Assessorato alle Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, 
Cooperazione decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione. Il 
progetto inoltre conta sul sostengo e la collaborazione della Consulta femminile della 
Regione Piemonte. Il progetto si articola nel modo seguente: 
 
L’IDEA: La ricorrenza dei 70 anni del voto alle donne, faticosamente conquistato (ma per 
molti esito di una “concessione” inevitabile), è un evento sì da ricordare ma soprattutto un 
momento storico cui ricollegarsi per fondare una ideale continuità tra passato e presente, 
tra generazioni giovani e meno giovani, tra un’Italia giovane e un’Europa ancora più 
giovane. L’idea forte è quella della continuità dei valori fondanti la nostra democrazia, 
attraverso le esperienze, le riflessioni, le criticità sottese alla “dimenticanza” delle tappe 
salienti dell’uguaglianza, della parità, e alla perdita di impegno e passione civile.   
 
Il suffragio universale costituisce lo spunto per una più ampia attività formativa ed 
educativa rivolta agli studenti delle classi di scuola superiore sui temi degli stereotipi di 
genere e la loro evoluzione nel tempo, la resistenza di alcuni pregiudizi legati al genere e 
alle identità di cittadini e cittadine. Sono tali stereotipi a perturbare le scelte scolastiche 
prima e professionali poi, precludendo, secondo logiche di discriminazione occulta, reali 
opportunità di occupabilità al momento della transizione alla vita adulta. E il contrasto a 
ruoli stereotipati produce esiti favorevoli soltanto a condizione che i soggetti siano 
intercettati negli anni della formazione scolastica: di qui l’esigenza e l’urgenza di agire in 
tale direzione nei confronti degli studenti di scuola superiore. 
 



Non è poi da sottovalutare il fatto che la ricorrenza del suffragio universale possa costituire 
anche un’occasione di riflessione su un diritto-dovere all’interno delle società 
democratiche dove, oggi più che mai, la costruzione della fiducia nelle istituzioni deve 
tornare ad essere un tassello fondamentale per garantire partecipazione e coesione 
sociale. Il tema del voto poi intercetta quello più ampio e cruciale della cittadinanza 
politica: ricostruire la storia della cittadinanza, mostrarne le contraddizioni, fatte di 
inclusione ed esclusione, e segnalarne i rischi a tutt’oggi incombenti sul suo fattivo 
dispiegamento e applicazione è un passo indispensabile per la parità dei diritti e delle 
opportunità. 
 
LA PROPOSTA FORMATIVA: La proposta è pensata per formare le giovani generazioni 
sui temi sopra indicati, spesso tralasciati dai programmi scolastici ma anche per offrire 
un’occasione di lavoro a gruppi e di confronto con esperti sul tema dei diritti e della parità 
delle opportunità. Si prevedono al tal fine diversi step del progetto e gli eventuali istituti che 
decideranno di aderire potranno farlo scegliendo uno o più step (gli step sono successivi, 
sia temporalmente sia contenutisticamente e assolvono a finalità diverse).  
 
Tra l’attivazione dello step 1 e i successivi si prevede la convocazione dei dirigenti 
scolastici o loro incaricati al fine di condividere e progettare in modo condiviso gli step 
successivi nel modo più adeguato ai bisogni formativi delle diverse filiere e istituti. 
 
STEP 1 : incontri presso le scuole con studenti del terzo e quarto anno di più classi 
radunate all’interno di spazi congrui negli istituti, da realizzarsi nel periodo novembre 
2016-marzo 2017, con docenti esterni agli istituti ed esperti dal punto di vista giuridico, 
sociologico e storico dei temi descritti, tutti selezionati e coordinati dall’Ufficio della 
Consigliera di parità regionale e dalle Consigliere provinciali coinvolte. Gli incontri saranno 
strutturati secondo la formula (per ogni istituto aderente):  
 
8 ore di lezione d’aula interattiva con ricognizione del dibattito sui temi proposti, 
testimonianze di esperti e testimoni privilegiati, presentazioni di casi, commento a basi dati 
che illustrano i fenomeni oggetto di interesse per il progetto in una prospettiva comparata 
all’interno della regione (per quadranti), all’interno del paese, e rispetto all’Unione 
Europea. Tre gli ambiti in cui il tema delle pari opportunità verrà investigato: famiglia, 
lavoro ed economia, società civile ed istituzioni. 
 
Al termine di questa fase agli studenti sarà assegnato un “compito” di gruppo da realizzare 
in vista degli step successivi.  
In vista dello step 2 (I ragazzi incontrano il mercato del lavoro e le parti sociali) i ragazzi 
dovranno formulare i quesiti-sfida per le istituzioni e le organizzazioni, con cui si 
confronteranno con associazioni datoriali, esponenti della politica, sindacati, mondo 
dell’associazionismo e del non profit. Ogni classe coinvolta di ciascuna scuola dovrà 
produrre un quesito per ogni interlocutore: 
un quesito per il mondo del lavoro – associazioni datoriali 
un quesito per il mondo de lavoro – sindacati 
un quesito per la politica – istituzioni regionali 
un quesito per il settore non profit – associazioni, fondazioni, ONG 
 
In vista di un evento conclusivo (successivo allo Step 3) i ragazzi destinatari dell’intervento 
formativo si cimenteranno in una “produzione creativa” individuale o di gruppo: racconti 
brevi, fiabe, fotografie e mini spot che verranno valutati da una giuria; i vincitori 
riceveranno un premio (tessera Musei e/o tessera film) e i migliori lavori saranno utilizzati 



per la campagna di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne in occasione della 
settimana di fine novembre in cui cade la Giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne (25 novembre). I lavori dovranno avere pertinenza con almeno una delle tematiche 
affrontate nelle 8 ore di lezione. 
 
STEP 2: I ragazzi incontrano il mondo del lavoro e le istituzioni. Una delegazione di 
studenti rappresentativi di ogni istituto e di ogni classe coinvolta nella formazione 
parteciperà con  quesiti sfida all’incontro con associazioni datoriali, esponenti della politica, 
sindacati, mondo dell’associazionismo e del non profit. 
 
STEP 3: Summer camp. Due mezze giornate strutturate con incontri con professionisti dei 
più vari ambiti occupazionali secondo la logica del “genere inverso”: mestieri da donne 
svolti da uomini, mestieri da uomini svolti da donne a dimostrazione concreta, attraverso 
storie e interviste, che lo stereotipo può essere superato. Sede da individuare. 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 999 
L.r. 28/2007 - art. 12. Affidamento al CSI Piemonte della fornitura dei servizi di sviluppo 
erogati in regime di esenzione IVA. Approvazione proposta tecnica economica "Assegni di 
studio 2016: Riuso sistema interrogazione ISEE INPS e controlli". Impegno di Euro 41.578,50 
sul Capitolo 135112 Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, anni 2016 e 2017. 
 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa) che, all’articolo 12, prevede che, al fine di rendere effettivo il diritto allo 
studio ed all'istruzione e formazione per tutti gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi di 
formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione 
vigente e finalizzati all'assolvimento dell'obbligo formativo, la Regione eroghi, nei limiti delle 
risorse disponibili, assegni di studio, differenziati per fasce di reddito, finalizzati alla parziale 
copertura delle spese sostenute per iscrizione e frequenza nonché per libri di testo, attività 
integrative e trasporti; 
 
visto l’articolo 54, comma 2, della legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate 
alla manovra finanziaria per l’anno 2015), in base al quale il bando previsto dall’articolo 12 della 
l.r. 28/2007 per l’erogazione degli assegni di studio per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 è 
unico ed è approvato entro il 31 gennaio 2016; 
 
considerato che l’articolo 52, comma 2, della stessa legge, nel modificare l’articolo 31, numero 4, 
lettera c) della l.r. 28/2007, ha stabilito la competenza dell’istruttoria sulle domande di assegno,  in 
capo alla Regione; 
 
compete alla Regione anche la verifica della veridicità dei dati dichiarati dai cittadini nel modulo di 
domanda, da utilizzare per la richiesta del contributo (MURC), tra cui l’indicatore ISEE; 
 
visto il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 29.12.2011, così come 
modificato con le Deliberazioni del Consiglio regionale  n. 14-36707 dell’11.11.2014, n. 60-10487 
del 17.3.2015 e n. 122 – 1540 del 19.1.2016, applicato anche per l’anno 2016 ai sensi dell’articolo 
54 della legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria 
per l’anno 2015), di seguito denominato “Piano triennale”, contenente le principali disposizioni 
attuative dell’articolo 12 della l.r. 28/2007; 
 
dato atto che con determinazione n. 1121 del 30/12/2015 la Direzione Coesione Sociale ha affidato 
al CSI – Piemonte, i servizi di sviluppo del Sire per l’implementazione del software gestionale 
ASTU (Assegni di studio); 
 

Viste: 
 

o la L.R. 4 settembre 1975, n. 48 “Costituzione del consorzio per il trattamento automatico 
dell’informazione e del Comitato provvisorio per la progettazione di un sistema regionale 
integrato dell’informazione” ; 

o la L.R. 15 marzo 1978, n. 13 “Definizione dei rapporti tra Regione e Consorzio per il 
trattamento automatico dell’informazione”; 

o la DGR n. 6-969 del 2 febbraio 2015, di approvazione dello schema di convenzione quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA per l’anno 2015; 



o la DGR n. 1-2874 del  8 febbraio 2016 di proroga alla citata convenzione per il periodo 1 
gennaio – 31 marzo 2016; 

o la DGR n. 18-3086 del 29 marzo di proroga per il periodo 1 aprile – 5 maggio 2016; 
o la DGR 13-3466 del 13/06/2016 avente ad oggetto “approvazione della “Convenzione 

quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA” per il periodo 6 maggio 2016 – 31 dicembre 2016”; 

 
dato atto che a norma dell’art. 5 della convenzione succitata, “Modalità di definizione e di 
aggiornamento delle esigenze”, il CSI predispone le Proposte Tecniche Economiche nelle quali 
vengono descritti, dimensionati e valorizzati i servizi individuati nel corso dell’anno, redatte a 
fronte di esplicita richiesta della Regione;  

 
vista la PEC prot. n. 20988  del 30/11/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a 

questa Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Assegni di Studio Bando 2016: Riuso 
sistema interrogazione ISEE INPS e controlli”, valorizzata per l’importo di Euro 41.578,50; 

 
acquisito il parere di congruità dal Settore Sistemi informativi della Direzione Segretariato 
Generale, trasmesso con nota agli atti della Direzione;  
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016  n.  
24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni  finanziarie".  
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-
2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 

vista la DGR n. 3-4370 del 19/12/2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24  
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”; 

 
ritenuto necessario affidare al CSI – Piemonte  la fornitura dei servizi di sviluppo descritti 

nella citata  proposta tecnico economica; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con  DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 e DGR n. 3-4370 
del 19/12/2016 
 

determina 
 



di approvare, per le considerazioni espresse in premessa, la proposta tecnico economica “Assegni di 
Studio Bando 2016: Riuso sistema interrogazione ISEE INPS e controlli”, pervenuta a codesta 
Direzione per la fornitura dei servizi di sviluppo, erogati in regime di esenzione IVA e valorizzata 
per l’importo di Euro 41.578,50. 
 
Di impegnare a favore del CSI Piemonte la somma di Euro 41.578,50 nel modo seguente: 
 
ANNO 2016 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

17.995,69 135112 101219 1.03.02.19.001 09.6 8 3 3  
 
ANNO 2017 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

23.582,81 135112 100659 1.03.02.19.001 04.1 3 3 3  
 
 
Di prendere atto  che al termine dell’esercizio, il CSI – Piemonte potrà effettuare l’opportuno 
conguaglio economico in relazione ai singoli servizi prestati, come previsto dall’art. 9 della 
convenzione citata in premessa. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà a seguito di presentazione di regolari fatture da trasmettere 
in formato elettronico attraverso il SdI al codice univoco ufficio IPA S04VFA ai sensi dell’art. 25 
del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66. 
 
Di dare atto che i conseguenti atti di liquidazione saranno emessi a favore di CSI-Piemonte con 
beneficiario amministrativo SACE Fct SpA secondo quanto disposto con Determinazione 
Dirigenziale n. 601 del 22/07/2015.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1000 
L.r. 28/2007 - art. 12. Affidamento al CSI Piemonte della fornitura dei servizi di sviluppo 
erogati in regime di esenzione IVA. Approvazione proposta tecnica economica "Bando 
Contributi Studio a.s. 2016/2017". Impegno di Euro 157.473,40 sul Capitolo 135112 Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018, anno 2017. 
 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa) che, all’articolo 12, prevede che, al fine di rendere effettivo il diritto allo 
studio ed all'istruzione e formazione per tutti gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi di 
formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione 
vigente e finalizzati all'assolvimento dell'obbligo formativo, la Regione eroghi, nei limiti delle 
risorse disponibili, assegni di studio, differenziati per fasce di reddito, finalizzati alla parziale 
copertura delle spese sostenute per iscrizione e frequenza nonché per libri di testo, attività 
integrative e trasporti; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 25 (Disposizioni relative agli indirizzi per l’attuazione 
degli interventi per il diritto allo studio. Modifiche alla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28) 
che  ha modificato la l.r. 28/2007 al fine di adeguare, in particolare, il testo del previgente articolo 
12, dedicato agli assegni di studio, all’introduzione del nuovo sistema “a voucher”, già operata 
dall’articolo 52 della l.r. 26/2015; 
 
l’articolo 12 della l.r. 28/2007, come modificato dall’articolo 8 della l.r. 25/2016, al comma 1 
prevede che, al fine di rendere effettivo il diritto allo studio ed all'istruzione e formazione per tutti 
gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi di formazione professionale organizzati da 
agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e finalizzati all'assolvimento 
dell'obbligo formativo, la Regione eroga, nei limiti delle risorse disponibili, assegni di studio in 
forma di voucher, differenziati per fasce di reddito; 
 
la stessa norma stabilisce, al comma 5, che gli assegni di studio sono annualmente erogati dalla 
Regione sulla base delle istanze presentate dalle famiglie; 
 
La domanda di assegnazione del voucher iscrizione e frequenza è redatta elettronicamente 
utilizzando, a pena di esclusione, il “Modulo unificato di richiesta contributi per il diritto allo studio 
anno scolastico 2016/2017; 
 
per richiedere il contributo statale per la fornitura gratuita parziale o totale dei libri di testo prevista 
dall’articolo 27 della legge 23.12.1998 n. 448 (Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo) e s.m.i. è confermato anche per il nuovo bando l’utilizzo del “Modulo Unificato di 
richiesta contributi per il diritto allo studio anno scolastico 2016/2017; 
 
visto il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 29.12.2011, così come 
modificato con le Deliberazioni del Consiglio regionale  n. 14-36707 dell’11.11.2014, n. 60-10487 
del 17.3.2015 e n. 122 – 1540 del 19.1.2016, applicato anche per l’anno 2016 ai sensi dell’articolo 
54 della legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria 
per l’anno 2015), di seguito denominato “Piano triennale”, contenente le principali disposizioni 
attuative dell’articolo 12 della l.r. 28/2007; 
 



considerato che con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, il Consiglio regionale ha da ultimo 
stabilito di adeguare l’Allegato 1 (Capitolo “Assegni di studio”) al Piano triennale suddetto alle 
modifiche disposte dall’articolo 8 della l.r. 25/2016; 
 

Viste: 
 

o la L.R. 4 settembre 1975, n. 48 “Costituzione del consorzio per il trattamento automatico 
dell’informazione e del Comitato provvisorio per la progettazione di un sistema regionale 
integrato dell’informazione” ; 
 

o la L.R. 15 marzo 1978, n. 13 “Definizione dei rapporti tra Regione e Consorzio per il 
trattamento automatico dell’informazione”; 
 

o la DGR n. 6-969 del 2 febbraio 2015, di approvazione dello schema di convenzione quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA per l’anno 2015; 

 
o la DGR n. 1-2874 del  8 febbraio 2016 di proroga alla citata convenzione per il periodo 1 

gennaio – 31 marzo 2016; 
 
o la DGR n. 18-3086 del 29 marzo di proroga per il periodo 1 aprile – 5 maggio 2016; 
 
o la DGR 13-3466 del 13/06/2016 avente ad oggetto “approvazione della “Convenzione 

quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA” per il periodo 6 maggio 2016 – 31 dicembre 2016”; 

 
dato atto che a norma dell’art. 5 della convenzione succitata, “Modalità di definizione e di 
aggiornamento delle esigenze”, il CSI predispone le Proposte Tecniche Economiche nelle quali 
vengono descritti, dimensionati e valorizzati i servizi individuati nel corso dell’anno, redatte a 
fronte di esplicita richiesta della Regione;  

 
vista la PEC prot. n. 20136 del 17/11/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Bando contributi studio a.s. 2016/2017”, 
valorizzata per l’importo di Euro 157.473,40; 

 
acquisito il parere di congruità dal Settore Sistemi informativi della Direzione Segretariato 
Generale, trasmesso con nota agli atti della Direzione;  
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 avente ad oggetto “Legge  regionale  5  dicembre  2016  
n.  24  "Assestamento del  bilancio  di  previsione finanziario  2016-2018  e  disposizioni  
finanziarie".  Rimodulazione  delle  disposizioni  di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio 2016-2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la DGR n. 3-4370 del 19/12/2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24  
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”; 

 



ritenuto necessario affidare al CSI – Piemonte  la fornitura dei servizi di sviluppo descritti 
nella citata  proposta tecnico economica; 

 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 e DGR n. 3-4370 
del 19/12/2016 
 

determina 
 

di approvare, per le considerazioni espresse in premessa, la proposta tecnico economica “Bando 
contributi studio a.s. 2016/2017”, pervenuta a codesta Direzione per la fornitura dei servizi di 
sviluppo, erogati in regime di esenzione IVA e valorizzata per l’importo di Euro 157.473,40. 
 
Di impegnare a favore del CSI Piemonte la somma di Euro 157.473,40 nel modo seguente: 
 
ANNO 2017 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

157.473,40 135112 100659 1.03.02.19.001 09.6 8 3 3  
 
 
Di prendere atto  che al termine dell’esercizio, il CSI – Piemonte potrà effettuare l’opportuno 
conguaglio economico in relazione ai singoli servizi prestati, come previsto dall’art. 9 della 
convenzione citata in premessa. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà a seguito di presentazione di regolari fatture da trasmettere 
in formato elettronico attraverso il SdI al codice univoco ufficio IPA S04VFA ai sensi dell’art. 25 
del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66. 
 
Di dare atto che i conseguenti atti di liquidazione saranno emessi a favore di CSI-Piemonte con 
beneficiario amministrativo SACE Fct SpA secondo quanto disposto con Determinazione 
Dirigenziale n. 601 del 22/07/2015.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 



La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1001 
Progetto "Piemonte contro le discriminazioni". Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
(FAMI) 2014-2020. Accertamento e impegni di complessivi euro 194.493,88 su capitoli 
d'entrata e di spesa del bilancio di previsione triennale 2016-2018. 
 
Visto il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 Aprile 2014 
recante tra le altre anche disposizioni generali sul funzionamento del Fondo Asilo Migrazione e 
Integrazione; 
 
visto il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014 -2020 approvato da parte 
della Commissione Europea con decisione C(2015) 5343 del 03 agosto 2015 e successivamente 
modificato con decisione C(2016) 1823 del 21 marzo 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 9-2882 del 08/02/2016, con la quale la Regione Piemonte ha candidato il Progetto 
“Piemonte contro le discriminazioni” a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 
2014-2020; 
 
considerato che il progetto “Piemonte contro le discriminazioni” è stato ammesso al finanziamento 
dal Ministero dell’Interno, Autorità responsabile del succitato Fondo europeo, con decreto prot. 
12473 del 4 agosto 2016  per un importo complessivo pari a Euro 413.459,76, comprensivi dei costi 
indiretti che saranno presumibilmente erogati nel 2018 a conclusione del progetto e del 
cofinanziamento della Regione Piemonte che in qualità di Capofila mette a disposizione del 
progetto  la valorizzazione di risorse umane pari a euro 24.472,00; 

 
considerato che in fase di candidatura sono stati selezionati i seguenti partner di progetto: 
 
Nr.  Nome Partner  
1  Casa di Carità Arti e Mestieri - Torino 
2  ENAIP PIEMONTE - Torino 
3  Istituto di ricerche economico e sociali del Piemonte – IRES - Torino 
4  U.I.S.P. Comitato di Torino  
 
Come previsto dall’Avviso ministeriale, in data 03/11/2016, è stata siglata la Convenzione di 
Sovvenzione tra il Ministero dell’Interno - Autorità responsabile del Fondo asilo migrazione e 
integrazione e la Regione Piemonte e in data 08/11/2016 è stato fissato l’avvio ufficiale delle 
attività progettuali. 
 
L’art. 10 della citata Convenzione di Sovvenzione tra Regione Piemonte e Ministero dell’Interno 
individua le modalità di versamento della sovvenzione, nello specifico:  
 
- anticipo pari al 50% della quota spettante alla Regione Piemonte;  
- pagamento intermedio pari  massimo al 30% dell’importo finanziato che risulta dal budget 

approvato sulla base delle spese rendicontate nella domanda di rimborso;  
- saldo a seguito di rendicontazione finale e dei controlli previsti.  
 
A fronte delle suddette modalità e al fine di rispondere al meglio alle esigenze formative che 
potrebbero emergere in ogni territorio nel corso del progetto, la Regione Piemonte ha strutturato il 
budget progettuale in maniera flessibile distinguendo il ruolo dei diversi partner in relazione 
all’attività svolta.  



 
Pertanto, la Regione Piemonte erogherà il contributo, in quota non superiore alle disponibilità 
finanziarie dei competenti capitoli e nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità, secondo le seguenti 
modalità di pagamento: 
1) Anticipo del 50% della quota totale del budget pari a Euro 194.493,88  che verrà erogato nel 

biennio 2016/17; 
2) rimborso intermedio secondo le modalità previste dalla Convenzione di Sovvenzione che verrà 

erogato nel corso del 2017; 
3) saldo che verrà presumibilmente erogato nel 2018 alla conclusione del progetto. 
 
Considerato che sono stati corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 
84657) Euro 194.493,88  con provvisorio di incasso n. 31 del 5.12.2016, quale acconto del 50% del 
progetto in oggetto. 
 
Rilevato che, in attuazione delle disposizioni normative del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. e della D.G.R. 
n. 1-4292 del 05/12/2016, sono stati istituiti nel bilancio triennale di previsione 2016-2018, diversi 
capitoli sia in entrata sia in spesa per i relativi stanziamenti di competenza e di cassa. 
  
Al fine di dare inizio alle attività previste dal progetto ed assegnare un acconto ai diversi partner di 
progetto, si rende necessario procedere a: 
 accertare la somma complessiva di euro 194.493,88 a carico dei capitoli di entrata n. 28834 

(risorse europee) e n 21642 (risorse statali), sul bilancio 2016; 
 
 impegnare la somma complessiva di euro 194.493,88 a carico di capitoli vari di spesa così 

suddivisa: 
euro 189.893,88 sul bilancio 2016, quale anticipo ai partner per l'avvio delle attività 

progettuali; 
euro 3.500,00 sul bilancio 2017, per l’individuazione del revisore indipendente e 

dell’esperto legale, così come previsto dall’Avviso ministeriale; 
euro 1.100,00 sul bilancio 2018, a copertura parziale delle spese sostenute per il servizio 

svolto dal revisore indipendente e dall’esperto legale. 
 

Si ritiene necessario ai fini di dare attuazione alle attività progettuali previste, ripartire nel 2016 la 
somma pari a euro 189.893,88 tra i soggetti partner come indicato nella tabella allegata (all.A), 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale. 
 
Si ritiene, altresì opportuno, demandare a successivi provvedimenti, da assumersi nel 2017 e nel 
2018, il riparto e l’assegnazione ai partner delle quote di trasferimenti per eventuali esigenze 
formative che dovessero emergere nel corso dell’anno e dell’attuazione del progetto, secondo le 
modalità previste dalla Convenzione di Sovvenzione. 
 
Verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa del bilancio 2016 sui capitoli 151556, 151558, 
181513, 181515. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 



visto lo Statuto Regionale; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42);  
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
 
visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 del “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la DGR n. 1-3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
viste le D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 che subordinano i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 
vista la D.G.R. n. 11-4378 del 19/12/2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto europeo “Piemonte contro le 
discriminazioni”, a valere sul Fondo FAMI 2014/2020.” 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa di: 

 
 Di accertare l’importo di euro 194.493,88 inerente al Progetto “Piemonte contro le 

discriminazioni” corrisposto dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE nell’ambito del Fondo 
asilo migrazione e integrazione (FAMI) nel seguente modo: 

 
ESERCIZIO 2016 – totale € 194.493,88 
corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) con provvisorio di 
incasso n. 31 del 5.12.2016, di cui: 
€ 97.246,94 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee) 
€ 97.246,94 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali) 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
accertamenti è: 



Conto finanz.: 
E.2.01.05.01.999 (quota europea) 
E.2.01.01.01.001 (quota statale) 
Transazione Unione Eur.: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari provenienti da Amministrazioni pubbliche e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 

 Di impegnare l’importo di € 194.493,88, a carico di capitoli vari di spesa così suddivisa: 
euro 189.893,88 sul bilancio 2016, quale anticipo ai partner per l'avvio delle attività 

progettuali; 
euro 3.500,00 sul bilancio 2017, per l’individuazione del revisore indipendente e 

dell’esperto legale, così come previsto dall’Avviso ministeriale; 
euro 1.100,00 sul bilancio 2018, a copertura parziale delle spese sostenute per il servizio 

svolto dal revisore indipendente e dall’esperto legale. 
 
ESERCIZIO 2016 – totale € 189.893,88 
 

Importo Capitolo Assegnaz. C.F. - Beneficiari Tipo Fondi Impegno n. 

31.485,94 151556 101352 U.1.04.01.02.999 
Amministrazioni locali 

Europei  

31.485,94 151558 101353 U.1.04.01.02.999 
Amministrazioni locali 

Statali  

63.461,00 181513 101356 U.1.04.04.01.001 
Istituzioni sociali private 

Europei  

63.461,00 181515 101357 U.1.04.04.01.001 
Istituzioni sociali private 

Statali  

 
ESERCIZIO 2017 – totale € 3.500,00 
 

Importo Capitolo Assegnaz. C.F. Beneficiari Tipo Fondi Impegno n. 

1.750,00 103218 100616 U.1.03.02.10.001 
Spese per consulenze 

Europei  

1.750,00 103222 100617 U.1.03.02.10.001 
Spese per consulenze 

Statali  

 
ESERCIZIO 2018 – totale € 1.100,00 
 

Importo Capitolo Assegnaz. C.F. Beneficiari Tipo Fondi Impegno n. 

550,00 103218 100616 U.1.03.02.10.001 
Spese per consulenze 

Europei  

550,00 103222 100617 U.1.03.02.10.001 
Spese per consulenze 

Statali  

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche sociali e Famiglia” 



Programma: 10 “Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 
Cofog: 10.9 “Protezione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 
Quota europea - 3 “Spese finanziate da trasferimenti dell’UE, ivi compresi i programmi di 
cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014” 
Quota statale - 4 “Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’UE 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 

 Di assegnare e liquidare, secondo quanto riportato nell'Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, l'importo di euro 189.893,88 ai soggetti partner, individuati con 
D.D. n. 94 del 22/02/2016, quale anticipo per l'avvio delle attività progettuali. 

 
 Di demandare a successivi provvedimenti, da assumersi nel 2017-2018, il riparto e 

l'assegnazione ai partner delle quote di trasferimenti per eventuali esigenze formative che 
dovessero emergere nel corso dell’anno e dell’attuazione del progetto, secondo le modalità 
previste dalla Convenzione di Sovvenzione. 

 
 Di demandare a successivi provvedimenti, da assumersi nel 2017, la selezione e 

individuazione del revisore indipendente  e dell’esperto legale, così come previsto all’art. 9 
dell’Avviso ministeriale, che trova copertura finanziaria negli impegni sul bilancio 2017 e 2018 
disposti da questa determinazione.  

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati: 
 
 Beneficiari plurimi riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento 
 Modalità di individuazione: D.G.R. n. 9-2882 del 08/02/2016 di approvazione del progetto 

presentato e approvato dal Ministero; 
 Dirigente regionale responsabile del procedimento: Dott.ssa Antonella Caprioglio. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
     Dott.ssa Antonella Caprioglio 

 
VISTO DI CONTROLLO 
  Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 

Allegato 



Allegato A alla DD. n.......... del....

 QUOTA 
EUROPEA 

 QUOTA 
STATALE  

 TOTALE 

Istituto di Ricerche economico sociale del Piemonte - IRES 80084650011 31.485,94 31.485,94 62.971,88
TOTALE 31.485,94 31.485,94 62.971,88

 QUOTA 
EUROPEA 

 QUOTA 
STATALE  

 TOTALE 

Casa di Carità Arti e Mestieri 09809670012 22.565,63 22.565,63 45.131,25
ENAIP Piemonte 97502540012 24.535,38 24.535,38 49.070,75
U.I.S.P. Comitato di Torino 97606970016 16.360,00 16.360,00 32.720,00

TOTALE 63.461,00 63.461,00 126.922,00

189.893,88

ESERCIZIO 2016 -  €  189.893,88 - Suddivisione per singolo partner

TOTALE ESERCIZIO 2016

Istituzioni sociali private -  C.F. U.1.04.04.01.001

BENEFICIARI CODICE FISCALE

Amministrazioni locali - C.F. U.1.04.01.02.999

BENEFICIARI CODICE FISCALE
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1002 
Legge n. 431/98, art. 11- Fondo Sostegno alla Locazione. Accertamento di euro 72.656,45 sul 
cap. 34115 del bilancio 2016 per restituzione fondi erogati ai Comuni piemontesi 
relativamente al mese di dicembre 2016 come da allegato alle presente. 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 11 della legge n. 431 del 9.12.1998 e s.m.i.  ha previsto l’istituzione presso il Ministero dei 
Lavori Pubblici del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione la cui 
dotazione annua e' determinata dalla legge finanziaria, per la concessione, ai conduttori aventi i 
requisiti, di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli 
immobili; 
 
- il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione annualmente determinato 
dalla legge finanziaria è ripartito con Decreto del competente Ministero tra le Regioni italiane per 
l’erogazione di contributi ai conduttori di abitazioni in locazione, in possesso di un contratto 
regolarmente registrato oltre ad altri ulteriori requisiti; 
 
- la Regione Piemonte, per ogni esercizio finanziario, in ultimo con D.G.R. 36-1750 del 13.7.2015, 
determina gli indirizzi e i criteri a cui i Comuni devono attenersi per l’emissione dei bandi 
comunali, finalizzati alla concessione dei contributi integrativi per il pagamento dei canoni di 
locazione al fine di fornire risposte alle problematiche abitative nel settore dell’affitto di unità 
abitative di prima abitazione (principale) dei cittadini residenti in Piemonte; 
 
- il Settore regionale Edilizia Sociale determina circa gli aspetti gestionali e attuativi della suddetta 
misura “Fondo Sostegno alla Locazione” in modo da consentire ai Comuni l’emissione dei rispettivi 
bandi, in conformità con i criteri e gli indirizzi determinati dalla Giunta regionale;  
 
- i contributi statali unitamente alle eventuali integrazioni con fondi regionali, vengono ripartiti  ed 
erogati dalla Regione Piemonte ai Comuni, sulla base dei dati riepilogativi comunicati dalle 
Amministrazioni comunali alla Regione, a seguito delle risultanze delle domande pervenute dai 
cittadini e positivamente istruite in conseguenza dei bandi emessi dai Comuni; 
 
- i Comuni a seguito delle liquidazioni a cura della Regione Piemonte delle somme a loro spettanti 
derivanti dalla ripartizione proporzionale delle somme regionali disponibili, provvedono a loro volta 
ad erogare ai propri cittadini gli importi dovuti esclusivamente alle domande valide dei propri 
cittadini residenti. 
 
Considerato che: 
 
- qualora i contributi da assegnare ai cittadini non possano essere a loro erogati per le motivazioni 
previste dai criteri ed indirizzi regionali, i Comuni devono restituire le corrispondenti somme 
mediante versamento utilizzando le coordinate già a loro comunicate; 
 
- a seguito di verifiche da parte delle Autorità di Polizia nell’ambito di una ampia attività di 
monitoraggio e verifica circa la regolarità nelle percezione di fondi erogati da Enti Pubblici, come 
nel caso di sostegno al pagamento del canone di locazione a valere sul fondo Sostegno alla 
Locazione, sono accertati, da parte di tali autorità, casi di cittadini che consapevolmente, sapendo di 
non averne diritto mediante la compilazione e presentazione di false autocertificazioni, che hanno 



ottenuto contributi pubblici; anche in tali casi il Comune deve recuperare il contributo già erogato e 
restituito alla Regione Piemonte; 
 
- le coordinate per la restituzione da parte dei Comuni piemontesi delle somme non erogate ai 
cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione sono le seguenti: 
Contabilità speciale n. 31930 
intestata a Regione Piemonte presso locale sezione di tesoreria provinciale dello Stato 
codice IBAN IT27J0100003245114300031930 
causale Restituzione somme contributi affitto – capitolo 34115. 
 
I provvisori di entrata come pervenuti dal Settore Ragioneria della Regione Piemonte relativi ai 
versamenti eseguiti da vari Comuni piemontesi, indicati nell’allegato alla presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale, sono relativi alle somme non erogate dai Comuni ai propri cittadini a 
valere sul Fondo Sostegno alla Locazione. 
 
Occorre pertanto accertare sul capitolo di entrata n. 34115 del bilancio 2016 gli importi versati dai 
Comuni, come indicati nell’allegato, corrisposto da vari Comuni piemontesi in restituzione delle 
somme non erogate ai cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione da parte delle medesime 
Amministrazioni comunali, che complessivamente ammontano a € 72.656,45. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, 
visto l’art. 16 della L.R. 28.07.2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”, 
visto il D. Lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni”, 
vista la L.R. 06.04.2016 n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”, 
vista la L.R. 05.12.2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie”, 
 

determina 
 
1) di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo di entrata n. 34115 del bilancio 
2016 l’importo complessivo di € 72.656,45 relativamente al mese di dicembre 2016 corrisposto da 
vari Comuni piemontesi in restituzione delle somme non erogate ai cittadini a valere sul Fondo 
Sostegno alla Locazione da parte delle medesime Amministrazioni comunali; in allegato, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, sono elencati i versamenti provvisori di 
ciascun Comune. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.002 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 



Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o piena 
conoscenza dell’atto ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di pubblicazione, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, a tutela un diritto soggettivo, 
entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



 Numero 
Ricevuta 

 Versante   Importo   Causale 
Data rilascio 

Ricevuta 

4477
TESORERIA DELLO STATO 

COMUNE DI BEINASCO
1.735,92

TESUN-95695849591376 BON.00467614102 -10/02/16-DOC DET 
316 DEL 22 10 15 RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTI 

ESERCIZIO 2014
12/02/2016

17462 0061236 - COMUNE DI BIELLA 849,34
TESUN-0000000A138734 GIROFONDI CONTABILITA' SPECIALE N. 

31930REGIONE PIEMONTE es. 2013
21/07/2016

17463 0061236 - COMUNE DI BIELLA 1.392,48
TESUN-0000000A138732 GIROFONDI CONTABILITA' SPECIALE N. 

31930REGIONE PIEMONTE es. 2014
21/07/2016

18634
0300816 - COM. TORRAZZA 

PIEMONTE
537,98

TESUN-0000000A861758 RESTITUZIONE FONDO X SOSTEGNO 
ALLA LOCAZIONE 2015

03/08/2016

19742
0300251 - COMUNE DI 
MONTECHIARO D'ASTI

55,11
TESUN-0000000A174256 SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE ANNO 
2013 CANONI 2012. RESTITUZIONE IMPORTO MINIMO PER C

22/08/2016

19866 0061046 - COMUNE DI BRA 1.686,35
TESUN-0000000A420360 RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI 

AFFITTO CAPITOLO 34115 es. 2014
24/08/2016

20028 0179109 - COMUNE DI CEVA 1.035,88
TESUN-0000000A420991 Esercizio 2013 -Restit uzione 

sommecontributi affittocapit olo 34
26/08/2016

22609 0300843 - COM. VILLAR DORA 696,24
TESUN-0000000A887704 ESERCIZIO 2014. RESTITUZIONE 

SOMME CONTRIBUTI AFFITTO. CAPITOLO 34115.
19/09/2016

22803
0061097 - COMUNE DI 

VERBANIA
1.110,64

TESUN-0000000A126808 LEGGE N. 431.98 ART.11 FONDO PER IL 
SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCA es. 2014

20/09/2016

23384
0300792 - COM. SAN GERMANO 

CHISONE
37,24

TESUN-0000000A891951 S GERMANO CHISONE ESERC 2014 
REST CONTR AFFITTO

27/09/2016

26213 0061010 - COMUNE DI VALENZA 603,36
TESUN-0000000A289664 RESTITUZIONE CONTRIBUTI PER IL 

SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE ANNO es. 2014 -
24/10/2016

26804
TESORERIA DELLO STATO - 
COMUNE DI LUSERNA SAN 

GIOVANNI
16,58

TESUN-98207409842532 BON.00765697400 -26/10/16-ESERCIZIO 
2015 RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFI&&NOT 

28/10/2016

26806
0069714 - COMUNE DI 

AVIGLIANA
2.077,49

TESUN-0000000A918411 L. 431.98 ART. 11 CONTRIBUTI PER IL 
SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE-ES.FIN 2015

28/10/2016

27703 0064764 - COMUNE DI CANELLI 64,52
TESUN-0000000A185007 ESERCIZIO 2014 - RESTITUZIONE 

SOMME CONTRIBUTO AFFITTO - CAP
04/11/2016

27708 0064764 - COMUNE DI CANELLI 107,70
TESUN-0000000A185005 ESERCIZIO 2015 - RESTITUZIONE 

SOMME CONTRIBUTO AFFITTO - CAP
04/11/2016

27841 0061150 - COMUNE DI IVREA 585,42
TESUN-0000000A921564 CONTABILITA' SPECIALE N. 31930 

ESERCIZIO 2014 AMBITO 32 RESTITUZIONE SOMMA CONTR
07/11/2016

27977 0300778 - COM. ROSTA 52,65
TESUN-0000000A921998 ESERCIZIO 2013 Restituzione somme 

contributi affit
08/11/2016

27979
0305946 - 

CONS.INTER.SERV.PERS.COM.
CO- COMUNE DI COLLEGNO

565,11
TESUN-0000000A922390 Comune di Collegno-Esercizio 2015-

Restituzione somme contributi affitto-cap 3411
08/11/2016

27980
0305946 - 

CONS.INTER.SERV.PERS.COM.
CO- COMUNE DI COLLEGNO

696,24
TESUN-0000000A922388 Comune di Collegno-Esercizio 2014-

Restituzione somme contributi affitto-cap 3411
08/11/2016

27982 0300778 - COM. ROSTA 696,21
TESUN-0000000A922000 ESERCIZIO 2014 Restituzione somme 

contributi affit
08/11/2016

28080 0300394 - COM. MANGO 56,50
TESUN-0000000A447179 REGIONE PIEMONTETORINO 

RESTITUZIONECONTRIBU es. 2013
09/11/2016

28335
0060968 - COMUNE DI ACQUI 

TERME
636,29

TESUN-0000000A294518 LIQUIDAZIONE CONTRIBUTI SOSTEGNO 
ALLA LOCAZIONE - ESERCIZIO 2015 (L. 431-1198)-r

10/11/2016

28336
0300488 - COM. SANTO 

STEFANO BELBO
52,74

TESUN-0000000A447515 REGIONE PIEMONTETORINO 
RESTITUZIONECONTRIBU es. 2015

10/11/2016

28496 0064802 - COMUNE DI ARONA 556,48
TESUN-0000000A184612 RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTO 

AFFITTO - ESERCIZIO 2015
11/11/2016

28629
TESORERIA DELLO STATO - 

COMUNE DI OVADA
110,15

TESUN-98344679856259 BON.00782552708 -10/11/16-CONTRIBUTI
LOCAZIONE ESERCIZIO 2015 (CANONI LOCAZ&&NOT COMUNE 

DI OVADA
14/11/2016

Allegato



28630
TESORERIA DELLO STATO - 

COMUNE DI OVADA
514,93

TESUN-98343869856178 BON.00782574808 -10/11/16-CONTRIBUTI
LOCAZIONE ESERCIZIO 2015 (CANONI LOCAZ&&NOT COMUNE 

DI OVADA
14/11/2016

28631
0064790 - COMUNE DI 

SAVIGLIANO
60,70 TESUN-0000000A448217 REGIONE PIEMONTETORINO 14/11/2016

28632
0064790 - COMUNE DI 

SAVIGLIANO
825,36 TESUN-0000000A448219 REGIONE PIEMONTETORINO 14/11/2016

28951
0300627 - COMUNE DI 

BRICHERASIO
160,80

TESUN-0000000A926648 Restituzione somme contributo affitto 
esercizio 2015 non erogater per decesso ri

16/11/2016

28957
0179313 - COMUNE DI LANZO 

TORINESE
44,77

TESUN-0000000A926440 CONTRIBUTO SOSTEGNO ALLA 
LOCAZIONE 2015 - RESTITUZIONE SOMMA CONTRIBUTI 

AFFITTO
16/11/2016

29068
0300848 - COM. 

VILLASTELLONE
49,89

TESUN-0000000A927207 RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI 
AFFITTO - ESERCIZIO FINANZIARIO 2015

17/11/2016

29179 0061198 - COMUNE DI RIVOLI 167,62
TESUN-0000000A927968 RESTITUZIONE ALLA REGIONE 

PIEMONTE DI UN CONTRIBUTO DEL SOSTEGNO LOCAZIONE 
AFFIT es. 2014

18/11/2016

29181 0061198 - COMUNE DI RIVOLI 2.443,02
TESUN-0000000A927966 RESTITUZIONE CONTRIBUTI NON 

EROGATI DEL FONDO PER IL SOSTEGNO LOCAZ. ANNO 2014
18/11/2016

29182
0064838 - COMUNE DI 

GALLIATE
17,99

TESUN-0000000A185280 BANKIT ESERCIZIO 2015 - CANONI 2014 -
RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO - CA

18/11/2016

29183
0064838 - COMUNE DI 

GALLIATE
22,86

TESUN-0000000A185278 BANKIT ESERCIZIO 2015 - CANONI 2014 -
RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO - CA

18/11/2016

29661 0061059 - COMUNE DI CUNEO 961,66
TESUN-0000000A450513 ESERCIZIO 2015 - RESTITUZIONE 
SOMME CONTRIBUTI AFFITTO CAPITOLO 34115 - NOTE   1

23/11/2016

29662 0061059 - COMUNE DI CUNEO 301,37
TESUN-0000000A450511 ESERCIZIO 2015 - RESTITUZIONE 
SOMME CONTRIBUTI AFFITTO CAPITOLO 34115 - NOTE   1

23/11/2016

29971
0061186 - COMUNE DI 

PINEROLO
11,43

TESUN-0000000A932465 COMUNE DI VILLAR PEROSA - 
ESERCIZIO 2015 - RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO

25/11/2016

29972
0061186 - COMUNE DI 

PINEROLO
21,78

TESUN-0000000A932419 COMUNE DI CUMIANA - ESERCIZIO 2015 
- RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO - CAP

25/11/2016

29973
0064954 - COMUNE DI SAN 

MAURO TORINESE
156,76

TESUN-0000000A932243 FONDO NAZIONALE DI SOSTEGNO 
ALLA LOCAZIONE - ANNO 2015

25/11/2016

29975
0061186 - COMUNE DI 

PINEROLO
15,40

TESUN-0000000A932477 COMUNE DI CAVOUR - ESERCIZIO 2015 -
RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO - CAPI

25/11/2016

29976
0061186 - COMUNE DI 

PINEROLO
28,33

TESUN-0000000A932475 COMUNE DI GARZIGLIANA - ESERCIZIO 
2015 - RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO -

25/11/2016

29977
0061186 - COMUNE DI 

PINEROLO
25,78

TESUN-0000000A932473 COMUNE DI PEROSA ARGENTINA - 
ESERCIZIO 2015 - RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFI

25/11/2016

29978
0061186 - COMUNE DI 

PINEROLO
34,52

TESUN-0000000A932471 COMUNE DI PISCINA - ESERCIZIO 2015 - 
RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO - CAP

25/11/2016

29979
0061186 - COMUNE DI 

PINEROLO
54,07

TESUN-0000000A932469 COMUNE DI SAN GERMANO CHISONE - 
ESERCIZIO 2015 - RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI A

25/11/2016

29980
0061186 - COMUNE DI 

PINEROLO
43,21

TESUN-0000000A932467 COMUNE DI SAN SECONDO DI 
PINEROLO - ESERCIZIO 2015 - RESTITUZIONE SOMME 

CONTRIBU
25/11/2016

30129
TESORERIA DELLO STATO - 

COMUNE DI PIOSSASCO
618,37

TESUN-98529689874760 BON.00798085108 -24/11/16-
RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO COMUNE DI 

PIOSSASCO es. 2015
28/11/2016

30137
0300407 - COM. 

MONASTEROLO DI 
SAVIGLIANO

696,24
TESUN-0000000A451850 REGIONE PIEMONTETORINO  Contributo 

locazione es. 2014
28/11/2016

30446
TESORERIA DELLO STATO - 

COMUNE DI INCISA 
SCAPACCINO

22,49
TESUN-98551179876909 BON.00798906102 -RESTITUZIONE 

SOMME CONTRIBUTI AFFITTO COMUNE DI INCISA SCAPACCINO 
es. 2014

29/11/2016

30827 COMUNE DI NEIVE 19,21
RIMB CONTRIB NON EROGABILE PER IL SOSTEGNO ALLA LO 

/BON.SEPA TRN 1001163350041852 es. 2015
30/11/2016

30939 0300582 - COM. ROMENTINO 13,04
TESUN-0000000A187912 BANKIT ESERCIZIO 2015 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO. CAPITOLO 34115
30/11/2016

31167
TESORERIA DELLO STATO - 

COMUNE DI NICHELINO
724,84

TESUN-98573549879146 BON.00802602608 -29/11/16-LIQ PER 
RESTITUZIONE DI SOMME CONTRIBUTI AFFITTO&&NOTP 

COMUNE DI NICHELINO es. 2014
01/12/2016

31177 0179388 - COMUNE DI SUSA 113,62
TESUN-0000000A940825 COMUNE DI SUSA - ES. 2015 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO - CAP. 34115
01/12/2016



31179
0189415 - COMUNE DI 

CANDIOLO
189,58

TESUN-0000000A940791 RESTITUZ PARTE CONTRIBUTO PER 
LOCAZ PER MANCATO INCASSO DA PARTE DI BENE es 2014

01/12/2016

31364
0069738 - COMUNE DI 

CASTELLAMONTE
93,09

TESUN-0000000A943307 COMUNE DI CASTELLAMONTE 
ESERCIZIO 2014 RESTITUZ SOMME CONTRIB AFFITTO CAP 

34115
02/12/2016

31367
0060982 - COMUNE DI CASALE 

MONFERRATO
2.227,75

TESUN-0000000A300057 Documento del 28-11-2016 Comune di 
Casale Monferrato - Esercizio 2015 - Restituz

02/12/2016

31611 0061059 - COMUNE DI CUNEO 276,59
TESUN-0000000A456576 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2014 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31612 0064915 - COMUNE DI GIAVENO 4.044,45
TESUN-0000000A944969 COMUNE DI GIAVENO - ESERCIZIO 2014 

- RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO INDEB
06/12/2016

31613 0064915 - COMUNE DI GIAVENO 3.063,14
TESUN-0000000A944957 COMUNE DI GIAVENO - ESERCIZIO 2013 

- RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO INDEB
06/12/2016

31614
0300818 - COM. TORRE 

PELLICE
300,02

TESUN-0000000A944601 SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE 
EROGAZIONE CONTRIBUTI 2014-RESTITUZIONE SOMME NON 

ASSEGN es. 2015
06/12/2016

31616 0061059 - COMUNE DI CUNEO 888,42
TESUN-0000000A456602 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2012 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31617 0061059 - COMUNE DI CUNEO 1.324,78
TESUN-0000000A456600 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2012 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31618 0061059 - COMUNE DI CUNEO 3.465,23
TESUN-0000000A456598 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2011 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31619 0061059 - COMUNE DI CUNEO 4.159,68
TESUN-0000000A456596 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2010 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31620 0061059 - COMUNE DI CUNEO 1.483,69
TESUN-0000000A456594 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2009 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31621 0061059 - COMUNE DI CUNEO 3.856,81
TESUN-0000000A456592 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2009 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31622 0061059 - COMUNE DI CUNEO 1.917,12
TESUN-0000000A456590 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2008 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31623 0061059 - COMUNE DI CUNEO 800,17
TESUN-0000000A456588 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2008 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31624 0061059 - COMUNE DI CUNEO 6.404,21
TESUN-0000000A456586 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2007 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31625 0061059 - COMUNE DI CUNEO 994,83
TESUN-0000000A456584 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2007 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31626 0061059 - COMUNE DI CUNEO 2.160,13
TESUN-0000000A456582 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2007 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31627 0061059 - COMUNE DI CUNEO 2.548,86
TESUN-0000000A456580 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2006 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31628 0061059 - COMUNE DI CUNEO 403,43
TESUN-0000000A456578 COMUNE DI CUNEO - ESERCIZIO 2014 - 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO
06/12/2016

31919
TESORERIA DELLO STATO - 

COMUNE DI BRUINO
565,11

TESUN-98654489887240 BON.00810506709 -06/12/16-ESERCIZIO 
2015 RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFCOMUNE DI 

BRUINO
09/12/2016

32150 0073320 - COMUNE DI LEINI' 315,15
TESUN-0000000A948755 COMUNE DI LEINI- F.L. ESERCIZIO 2015 -

RESTITUZIONE (CAUSALE)
12/12/2016

32152 0061034 - COMUNE DI ALBA 890,87
TESUN-0000000A457685 ESERC 2015 RESTITUZIONE SOMME 

CONTRIBUTI AFFITTO CAP 34115
12/12/2016

32153 0061034 - COMUNE DI ALBA 374,09
TESUN-0000000A457683 ESERC 2013 RESTITUZIONE SOMME 

CONTRIBUTO AFFITTO CAPITOLO 34115
12/12/2016

32285
TESORERIA DELLO STATO - 

COMUNE DI NOVARA
1.542,59

TESUN-98699449891736 BON.00813725610 -09/12/16-ESERCIZIO 
2014 RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTO AFFI&&NOT 

COMUNE DI NOVARA
13/12/2016

32446 0179109 - COMUNE DI CEVA 257,52
TESUN-0000000A458501 Esercizio 2013 Restituz ione 

sommecontributi a ffitto capitolo 34115
14/12/2016

32603
0179034 - COMUNE DI 
SERRAVALLE SCRIVIA

122,73
TESUN-0000000A302237 ESERCIZIO 2014-RESTITUZ SOMME 

CONTRIB AFFITTO-CAP.34115
15/12/2016

32607
0064814 - COMUNE DI 

BORGOMANERO
15,94

TESUN-0000000A189464 BANKIT ESERCIZIO 2014. 
RESTITUZIONE SOMMA CONTRIBUTO AFFITTO CAPITOLO 

34115. FO
15/12/2016

32608
0064814 - COMUNE DI 

BORGOMANERO
24,34

TESUN-0000000A189462 BANKIT ESERCIZIO 2014. 
RESTITUZIONE SOMMA CONTRIBUTO AFFITTO CAPITOLO 

34115. FO
15/12/2016

32609
0064814 - COMUNE DI 

BORGOMANERO
13,07

TESUN-0000000A189460 BANKIT ESERCIZIO 2014. 
RESTITUZIONE SOMMA CONTRIBUTO AFFITTO CAPITOLO 

34115. FO
15/12/2016



32610
0064814 - COMUNE DI 

BORGOMANERO
84,91

TESUN-0000000A189458 BANKIT ESERCIZIO 2014. 
RESTITUZIONE SOMMA CONTRIBUTO AFFITTO CAPITOLO 

34115. FO
15/12/2016

32611
0064814 - COMUNE DI 

BORGOMANERO
83,28

TESUN-0000000A189456 BANKIT ESERCIZIO 2014. 
RESTITUZIONE SOMMA CONTRIBUTO AFFITTO CAPITOLO 

34115. FO
15/12/2016

32612 0300904 - COM. QUARONA 71,40
TESUN-0000000A154242 ESERCIZIO 2013 - RESTITUZIONE 

SOMME CONTRIBUTI AFFITTO. CAPI
15/12/2016

32613
0061248 - COMUNE DI 

VERCELLI
189,48

TESUN-0000000A154222 RESTITUZIONE SOMME CONTR. 
AFFITTI CAP.34115 es. 2014

15/12/2016

32614
0061248 - COMUNE DI 

VERCELLI
406,14

TESUN-0000000A154220 RESTITUZIONE SOMME 
CONTR.AFFITTO CAP.34115 es. 2014

15/12/2016

32941
TESORERIA DELLO STATO 

COMUNE DI DRUENTO
606,57

TESUN-98787609900552 BON.00820918005 -15/12/16-SOSTEGNO 
ALLA LOCAZIONE ANNO 2015 RESTITUZIONE &&NOTPR 

COMUNE DI DRUENTO
19/12/2016

32948 0188728 - COMUNE DI CANALE 2.306,60
TESUN-0000000A459798 COMUNE DI CANALE ESERCIZIO 2014 

RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO CAP. 341
19/12/2016

TOTALE 72.656,45



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1003 
Edilizia residenziale pubblica, interventi ai sensi dell'art. 4 della legge 17.2.1992, n. 179. 
Restituzione semestrale da parte di Cooperative edilizie dei finanziamenti con scadenza il 
31.12.2016. Accertamento di euro 110.111,94 sul cap. d'entrata 36815 del bilancio 2016. 
 
 Con la legge 17 febbraio 1992, n .179 all’art. 4 è stato previsto al primo comma che le 
Regioni “nell’ambito delle disponibilità loro attribuite, possono riservare una quota non superiore al 
15% dei fondi di edilizia agevolata e sovvenzionata per la realizzazione di interventi da destinare 
alla soluzione di problemi abitativi di particolari categorie sociali individuate, di volta in volta, dalle 
regioni stesse. Per tali interventi i requisiti soggettivi ed oggettivi sono stabiliti dalle regioni, anche 
in deroga a quelli previsti dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, e successive modificazioni” Al secondo 
comma del medesimo articolo si stabilisce che le Regioni potranno destinare una quota di questi 
fondi alla realizzazione, da parte delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, di alloggi da 
assegnare in godimento a lavoratori dipendenti, con le procedure di cui all’art. 55 lettera c), della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
 
 Il Consiglio Regionale con la deliberazione n. 879-12428 del 20 settembre 1994, ha 
adeguato il programma regionale di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, approvato il 12 
ottobre 1993 con la deliberazione n. 689-15149, alla deliberazione CIPE del 16 marzo 1994 e con la 
deliberazione n. 272-12411 del 30 luglio 1996, ha approvato i criteri per la conclusione del 
quadriennio 1992-95. La Regione, con la citata deliberazione del 20 settembre 1994 ha altresì 
individuato le particolari categorie sociali, di cui all’art. 4 della legge n. 179/92.  
 

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 46-20721 del 7 luglio 1997 avente ad oggetto: 
”Programma di edilizia residenziale pubblica 1992/95. Assegnazione dei finanziamenti di edilizia 
sovvenzionata ai sensi dell’art. 4 della legge 17 febbraio 1992, n. 179. Attuazione della 
deliberazione 879-C.R. 12428 del 20 settembre 1994 (C.G. 70/94del 28.09.94)”, ha proceduto ad 
approvare le modalità per l’attuazione degli interventi nonché la localizzazione dei finanziamenti di 
edilizia sovvenzionata da destinare alle finalità di cui all’art. 4 della legge n. 179/92. 
 

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 62-8605 del 3 marzo 2003 ha approvato i criteri 
per la restituzione dei finanziamenti concessi per le finalità di cui all’art. 4 della legge n. 179/92. 
Nel particolare con il citato provvedimento è stato stabilito, tra l’altro, che la restituzione del 
finanziamento, prevista in 35 annualità suddivise in rate semestrali, unitamente alla rivalutazione 
annuale, avvenga successivamente all’emissione da parte della Regione dell’attestato di chiusura 
conti su apposito capitolo di entrata del bilancio regionale. 

 
Tra gli interventi conclusi dalle Cooperative edilizie che hanno in corso la procedura di 

restituzione del finanziamento con scadenza della rata al 31 dicembre 2016 risultano esservi i 
seguenti programmi (P.I.): 
- cooperativa edilizia LA LAVORATORI, intervento nel Comune di Bra, P.I. n. 1214, importo € 
21.282,26 relativo alla seconda quota semestrale della settima annualità; 
- cooperativa edilizia EDIFICATRICE TRE, intervento nel Comune di Villadossola, P.I. n. 1240, 
importo € 24.392,28 relativo alla prima quota semestrale della sesta annualità; 
- cooperativa edilizia LA VIA, intervento nel Comune di Cuneo, P.I. n. 1282, importo € 33.260,68 
relativo alla seconda quota semestrale della seconda annualità; 
- cooperativa edilizia UNICAPI, intervento nel Comune di Valenza, P.I. n. 1213, importo € 
31.176,72 relativo alla seconda quota semestrale della prima annualità. 

 



L’importo complessivo delle rate in restituzione da parte delle cooperative edilizie al 31 
dicembre 2016 ammonta complessivamente ad € 110.111,94. 
 

Dato atto che con le note regionali del 21 novembre 2016, prot. 40349, 40395, 40399 e 
40404 si è proceduto a ricordare alle cooperative sopra citate la scadenza del termine del 31 
dicembre 2016 per effettuare i versamenti delle rate di rispettiva competenza relative ai 
finanziamenti per gli interventi attuati ai sensi dell’art. 4 della legge n. 179/92. 

 
 Considerato che ai sensi del decreto legislativo n. 118/2011 e s.m.i. occorre procedere 
all’accertamento sul capitolo di entrata 36815 del bilancio 2016 dell’importo complessivo pari ad € 
110.111,94 relativo alle scadenze delle rate delle sopra citate cooperative edilizie al 31 dicembre 
2016. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato. 
 

IL DIRETTORE 
 
- vista la legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i.; 
- vista la D.G.R. n. 46-20721 del 7.7.1997; 
- vista la D.G.R. n. 62-8605 del 3.3.2003; 
- visto il D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i.; 
- viste le note regionali del 21/11/2016, prot. 40349, 40395, 40399 e 40404; 
- visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
- visto l’art. 17 della legge regionale del 28.7.2008, n. 23 
- vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-

2018 e disposizioni finanziarie”. 
 

determina 
 
1) di accertare l’importo complessivo di € 110.111,94 sul capitolo d’entrata 36815 del bilancio 

2016, derivante dalla procedura di restituzione semestrale del 31 dicembre 2016 dei 
finanziamenti concessi alle Cooperative edilizie sotto indicate per le finalità di cui all’art. 4 della 
legge n. 179/92: 
- cooperativa edilizia LA LAVORATORI, P.I. n. 1214, importo in restituzione € 21.282,26; 
- cooperativa edilizia EDIFICATRICE TRE, P.I. n. 1240, importo in restituzione € 24.392,28; 
- cooperativa edilizia LA VIA, P.I. n. 1282, importo in restituzione € 33.260,68; 
- cooperativa edilizia UNICAPI, P.I. n. 1213, importo in restituzione € 31.176,72. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 



La presente determinazione non soggetta alla pubblicazione di cui al DLgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data suddetta, ovvero l’azione innanzi 
al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
         Il DIRETTORE 
            Dott. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1018 
Impegno di Euro 83.086,00 a favore del CSI - Piemonte sul Capitolo 137230 del Bilancio 2016 
a saldo dell'offerta "Sistema Informativo Scolastico" del 26/09/2006.  
 
dato atto che il CSI –Piemonte in data 31/12/2009 emetteva la fattura n. 3477/F dell’importo di 
Euro 166.172,00 quale corrispettivo a saldo dell’offerta “Sistema informativo scolastico 2006-
2007” inviata in data 26/09/2006 prot. n. 31061; 
 
considerato che con determinazione n. 55 del 07/04/2010 avente ad oggetto “Misure di 
razionalizzazione e di contenimento della spesa. Provvedimento attuativo”  la Direzione Risorse 
finanziarie riduceva l’impegno n. 4226/2006, destinato alla copertura finanziaria  del predetto 
importo; 
 
Vista la determinazione 413 del 19/07/2012 con la quale si impegnava la somma di Euro 83.086,00 
a parziale copertura della fattura succitata; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016  n.  
24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni  finanziarie".  
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 83.086,00 a favore del CSI – Piemonte  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di Euro 83.086,00 a favore del CSI – Piemonte a saldo della fattura n. 
3477/F del 31/12/2009 nel modo seguente: 
 
 
 
 



 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

83.086,00 137230 100774 1.03.02.19.001 01.3 8 3 3  
 
Di dare atto che il conseguente atto di liquidazione sarà emesso a favore di CSI-Piemonte con  
beneficiario amministrativo SACE Fct SpA secondo quanto disposto con Determinazione 
Dirigenziale n. 601 del 22/07/2015.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1026 
Bando per le attivita' a gestione unitaria regionale di cui alla DGR n. 16-3971 del 05/06/2012 
approvato con Determinazione n. 143 del 27/03/2013. Affidamento in gestione delle attivita' 
formative II sportello di cui alla DD 689 del 20/11/2013. Impegno di Euro 21.300,01 a favore 
dell'operatore CONSORZIO EUROQUALITA' SOC. COOP. su Capitoli vari Bilancio 2016. 
 
Viste: 
 
la DGR 16-3971 del 05/06/2013 avente ad oggetto “LR 63/1995. Approvazione direttiva sulla 
formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (Mercato del lavoro) - aa.ff. 
2012/2013 - 2013/2014 - Atto di indirizzo alle Province. Spesa prevista Euro 43.000.000,00 di cui 
Euro 21.000.000,00 sul bil. 2012, Euro 18.000.000,00 sul bil. 2013 e Euro 4.000.000,00 sul bil. 
2014.”; 
 
la Determinazione n. 143 del 27/03/2013 di  approvazione del bando e del manuale di valutazione 
per le attività a gestione unitaria regionale di cui alla DGR. n. 16 - 3971 del 5/06/2012. Spesa 
complessiva Euro 1.000.000,00 di cui Euro 700.000,00 con impegno su capitoli vari del Bilancio 
2013; 
 
la Determinazione n. 689 del 20/11/2013 di  affidamento in gestione delle attività formative del II 
sportello ed affidamento in gestione dei servizi al lavoro relativi ai percorsi integrati del I e II 
sportello. 
 
Preso atto della richiesta di saldo presentata dall’operatore CONSORZIO EUROQUALITA’ SOC. 
COOP (pratica n. 15/8/2013/796) per le attività approvate con la succitata Determinazione n. 689 
del 20/11/2013; 
 
considerato che l’impegno assunto con la Determinazione n. 143 del 27/03/2013 è risultato 
insufficiente a garantire la totale copertura della spesa approvata con la determinazione di 
affidamento delle attività formative; 
 
 vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016  n.  
24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni  finanziarie".  
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
  
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 21.300,01 a favore dell’operatore CONSORZIO 
EUROQUALITA’ SOC. COOP a saldo delle attività formative approvate con determinazione n. 
689 del 20/11/2013  (pratica 15/8/2013/796); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 



Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 
 

determina 
 

di impegnare la somma di Euro 21.300,01 a favore dell’operatore CONSORZIO EUROQUALITA’ 
SOC. COOP a saldo delle attività formative approvate con determinazione n. 689 del 20/11/2013  
(pratica 15/8/2013/796) nel modo seguente: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

8.396,46 175643 101063 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  
9.915,15 177745 101073 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  
2.988,40 177736 101067 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

 
Di dare atto che le somme di Euro 8.396,46 ed Euro 9.915,15 sono già state accertate con 
determinazione n. 297 del 18/06/2013 sul Capitolo 28505 accertamento n. 2015/1255 e con 
determinazione n. 157  del 21/03/2014  sul Capitolo 21620 accertamento n. 2015/954 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

8.396,46 28505 2.01.05.01.005 1 1 1 
9.915,15 21620 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Di liquidare la somma di Euro 21.300,01 a favore dell’operatore CONSORZIO EUROQUALITA’ 
SOC. COOP ad avvenuta esecutività del provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nochè ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1028 
Impegno a favore dell'Agenzia Piemonte Lavoro delle risorse necessarie per le spese di 
funzionamento dell'Ente. Spesa di Euro 500.000,00. Capitolo 168929 Bilancio 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, a favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro  la somma di € 500.000,00 sul capitolo 
168929 “Trasferimento all’Agenzia Piemonte Lavoro delle somme per le spese di funzionamento 
dell’Ente” del bilancio regionale 2016 (As. N 100578); 
 
Ai sensi degli artt. 5,6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto Finanziario: U. 1.04.03.01.001 
COFOG: 04.1 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.L. 33/2013 
poiché l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
                       Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1029 
Regionale Piano "Garanzia Giovani" Liquidazione alle Province e alla Citta' Metropolitana 
di Torino delle domande di rimborso anno 2016 e individuazione nuovo soggetto attuatore per 
i CPI anni 2017-2018. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di liquidare le domande di rimborso, a valere sull’iniziativa  Piano Regionale “Garanzia Giovani” 
per l’anno 2016, presentate o che saranno presentate  alle Province e  alla Città Metropolitana di 
Torino come quota parte delle spese di funzionamento, compreso il personale, dei CPI, dette somme 
verranno compensate, da parte di APL, con minori  trasferimenti della rata di saldo della quota  
statale per l’anno 2016. 
 
Di  individuare nell’Agenzia Piemonte Lavoro, che ha assegnate  le funzioni  di coordinamento e di 
gestione dei CPI, il nuovo soggetto attuatore cui affidare le attività previste dal Piano Regionale 
“Garanzia Giovani” per gli anni 2017 e 2018 da regolamentare con apposita convenzione.. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 nonché ai dell’art. 26, del D. 
Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
                          Dott. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1508A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1031 
Approvazione del Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte ed il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali per l’attivazione ed implementazione della proposta progettuale in 
materia di vita indipendente ed inclusione nella societa' delle persone con disabilita'. Anno 
2016.  
 
  
 

Con il Decreto del Direttore Generale della Direzione Generale per l’inclusione e le 
politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 276 del 21.10.2016 sono state 
adottate le ulteriori Linee guida per la presentazione da parte delle Regioni di proposte di adesione 
alla sperimentazione di interventi innovativi previsti in materia di vita indipendente riferite all’anno 
2016, in continuità con le attività già avviate nelle tre precedenti annualità.  
 
 Come per gli anni precedenti il Ministero ha individuato per ciascuna regione un numero 
specifico di ambiti territoriali finanziabili, con la possibilità di individuare ulteriori ambiti 
eccedenti, da proporre per l’eventuale finanziamento attraverso risorse non assegnate. Per la 
Regione Piemonte gli ambiti territoriali finanziabili individuati risultano 14. 
 

Con la D.G.R.  n. 33 - 4400 del 19 dicembre 2016 la Giunta Regionale, nel prendere atto 
delle Linee guida per la presentazione di progetti sperimentali, ha formalizzato l’adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella società 
delle persone con disabilità, riproposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
individuando gli ambiti territoriali finanziabili nonché gli ambiti territoriali eccedenti, per un 
eventuale finanziamento con risorse residue. 

 
Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali n. 429 del 15.12.2016 sono stati autorizzati al finanziamento i 14 
ambiti territoriali finanziabili proposti dalla Regione Piemonte più due ambiti  territoriali eccedenti. 

 
 Le Linee guida approvate con DDG n. 276 del 21.10.2016 prevedono, successivamente 
all’ammissione al finanziamento degli ambiti territoriali da parte del Direttore Generale per 
l’inclusione e le Politiche sociali del Ministero, la stipula di un Protocollo di Intesa tra il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte per l’attivazione ed implementazione 
della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone 
con disabilità riferita all’anno 2016. 
 
 Con la D.G.R. n. 33 - 4400 del 19 dicembre 2016 la Giunta Regionale ha demandato al 
Direttore Regionale della Direzione Coesione Sociale l‘approvazione e la firma del suddetto 
Protocollo di Intesa. 
 
 Pertanto, considerato che il Ministero ha trasmesso in data 22.12.2016 lo schema di 
Protocollo di Intesa tra il Ministero medesimo e la Regione Piemonte contenente le modalità di 
realizzazione della sperimentazione, si rende necessario provvedere all’approvazione ed alla 
sottoscrizione del Protocollo stesso, allegato A facente parte integrante del presente provvedimento. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 tutto ciò premesso, 



 
IL DIRETTORE 

 
 
vista la legge 328/2000, 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, 
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 276 del 21 ottobre 2016, 
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 429 del 15 dicembre 2016, 
vista la DGR 33 – 4400 del 19 dicembre 2016, 
 
 

determina 
 

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Piemonte finalizzato all’attivazione ed implementazione della proposta 
progettuale della Regione Piemonte in materia di vita indipendente ed inclusione nella 
società delle persone con disabilità – anno 2016, allegato A facente parte integrante del 
presente provvedimento; 

 
- di provvedere alla sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 

 
- di dare atto che le risorse ministeriali saranno iscritte nei rispettivi capitoli n. 26317 di 

entrata e n. 152552 di uscita nella Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e 
Famiglia”, Programma: 02 “Interventi per la disabilità”, nell’esercizio in cui le obbligazioni 
sanno perfezionate e verranno a scadenza. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile".  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
       Dott. Gianfranco BORDONE 

 
Allegato 
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PROTOCOLLO D’INTESA 

 
FRA 

 
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali (di seguito denominato Ministero) con sede 
in Roma, via Fornovo n. 8 (C.F. 80237250586), rappresentato dal dott. Raffaele Tangorra, 
in qualità di Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali; 
 

E 
 
La Regione Piemonte (di seguito denominata Regione) con sede in ………………..a 
Via/P.zza ………….., cap…………………(C.F……………….), rappresentata dal 
dr./dr.ssa……………………., (qualifica)______________________, in qualità di 
rappresentante legale della Regione; 
 

VISTI 
 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali” che all’art. 14 detta disposizioni riguardanti 
progetti individuali per le persone con disabilità; 

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104, “legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate” così come modificata dalla legge 162 del 21 
maggio 1998, che detta i principi dell’ordinamento in materia di diritti, integrazione 
sociale e assistenza delle persone con disabilità; 

- in particolare, l’art. 39, co. 2, della richiamata legge 104/92, che prevede che le 
Regioni possono provvedere, sentite le rappresentanze degli enti locali e le principali 
organizzazioni del privato sociale presenti sul territorio, nei limiti delle proprie 
disponibilità di bilancio […], a disciplinare, allo scopo di garantire il diritto alla vita 
indipendente alle persone con disabilità permanente e limitazione grave dell’autonomia 
personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili 
mediante ausili tecnici, le modalità di realizzazione di programmi di aiuto alla persona, 
gestiti in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti che ne 
facciano richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della loro efficacia; 

- la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con 
Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata con la legge 3 
marzo 2009, n. 18; 

- in particolare, l’articolo 19 della richiamata Convenzione (“Vita indipendente ed 
inclusione nella società”) che prevede che “Gli Stati Parti […] riconoscono il diritto di 
tutte le persone con disabilità a vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle 
altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il godimento 
da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena integrazione e 
partecipazione nella società; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, registrato presso la Corte 
dei Conti, Reg. 14, fg. 260, che adotta il Programma di Azione biennale per la 
promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità in attuazione della 
legislazione nazionale e internazionale ai sensi dell’art. 3, co.5, della citata legge 3 
marzo 2009, n. 18; 

- in particolare, la linea di azione n. 3 del richiamato Programma di Azione che illustra 
le proposte in materia di “Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita 
indipendente e l’inclusione nella società”; 
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- infine, il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 5, co.2, del decreto 
interministeriale 6 luglio 2010, n. 167, sul richiamato Programma di Azione biennale, 
da parte della Conferenza Unificata in data 24 luglio 2013 (Rep. Atti n. 72) e, in 
particolare, la raccomandazione ivi contenuta formulata dalla Conferenza delle Regioni 
e Province autonome (13/069/CU11/C8) riportante la richiesta di incrementare il 
finanziamento per le sperimentazioni regionali per le politiche, servizi e modelli 
organizzativi per la vita indipendente 

 
CONSIDERATO CHE 

 
- in data 26 settembre 2016 è stato sottoscritto il decreto interministeriale di riparto del 

Fondo per le non autosufficienze relativo all’annualità 2016, successivamente 
registrato presso la Corte dei Conti in data 03 novembre 2016, al foglio n. 4038; 

- l’art. 6 del suddetto decreto interministeriale del 26 settembre 2016 dispone che a 
valere sulla quota del Fondo per le non autosufficienze destinata al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, per 10 milioni di euro, nonché sulle risorse di cui 
all’articolo 1, comma 406, della legge n. 208 del 2015, per un ammontare di 5 milioni 
di euro sono finanziate azioni di natura sperimentale, per complessivi 15 milioni di 
euro, volte all’attuazione del Programma di azione biennale per la promozione dei 
diritti e l'integrazione delle persone con disabilità, adottato con decreto del Presidente 
della Repubblica 4 ottobre 2013, relativamente alla linea di attività n. 3, “Politiche, 
servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e l'inclusione nella società”; 

- con decreto direttoriale n. 276/2016 in data 21 ottobre 2016, registrato alla Corte dei 
conti in data 16 dicembre 2016, reg. n. 4468, sono state adottate le Linee Guida per la 
presentazione di progetti in materia di vita indipendente ed inclusione nella società 
delle persone con disabilità; 

- con il proprio decreto n.440 in data 20 dicembre 2016, in corso di esame da parte dei 
competenti organi di controllo, è stato autorizzato il conseguente finanziamento degli 
ambiti indicati nell’allegata Tab.A, per un importo complessivo di euro 14.990.128,39 
(quattordicimilioninovecentonovantamilacentoventotto/39), secondo la ripartizione ivi 
evidenziata, con riferimento ciascuna regione interessata a valere sulle risorse 
assegnate ai capitoli 3538 e 3231 dello stato di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali; 

- la proposta della Regione Piemonte risulta tra i progetti ammessi al finanziamento ai 
sensi del citato D.D.G n. 440 del 20 dicembre 2016, e che il finanziamento relativo da 
parte ministeriale a favore della Regione corrisponde complessivamente ad euro 
1.211.616,07 

- gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa nazionale e 
comunitaria di riferimento e in conformità alla progettazione approvata o come 
successivamente modificata a seguito di autorizzazione ministeriale, a pena di revoca 
o riduzione del finanziamento; 

 
 
 
 

VISTI ANCHE 
 
- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 
- la legge 28 dicembre 2015, n.208, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2016); 
- la legge 28 dicembre 2015, n 209, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per 
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l’anno finanziario 2016 e il bilancio pluriennale per il triennio 2016 – 2018; 
- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 482300, del 28 dicembre 

2015, concernente la ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2016 ed, in particolare, la 
Tabella 4, che assegna alla Direzione generale per l’inclusione e le politiche sociali la 
gestione del CDR 9, del quale fa parte il cap. 3538 PG 1 e il cap. 3231 PG1; 

- lo schema del secondo Programma d’Azione biennale per la promozione dei diritti e 
l’integrazione delle persone con disabilità, in attuazione della legislazione nazionale e 
internazionale, previsto dall’articolo 5, comma 3, della legge 3 marzo 2009, n. 18, così 
come approvato dall’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 
disabilità in data 18 ottobre 2016; 

- la linea di intervento n. 2 “Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita 
indipendente e l’inclusione nella società”, del richiamato schema del secondo 
Programma d’Azione; 

- il D.P.C.M. del 9 settembre 2014, registrato dalla Corte dei Conti in data 29 ottobre 
2014, foglio 4897, con il quale al dott. Raffaele Michele Tangorra è stato conferito 
l’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per l’inclusione e le politiche 
sociali; 

- il D.P.C.M. del 14 febbraio 2014, n. 121, recante “Regolamento di organizzazione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 196 del 
25 agosto 2014; 

- il Decreto Ministeriale del 4 novembre , recante attuazione del DPCM 14 febbraio 
2014 n. 121, in materia di uffici dirigenziali non generali del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 4 del 7 gennaio 2015; 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 27 gennaio 2016, 
annotato nelle scritture contabili dell’U.C.B., con presa d’atto n. 430 del 1 febbraio 
2016, che assegna le risorse finanziarie per l’anno 2016, ai dirigenti degli Uffici 
Dirigenziali di livello generale appartenenti al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, attribuite ai capitoli delle unità previsionali di base della citata Tabella 4 di cui 
fa parte il CDR 9 – Direzione generale per l’inclusione, e le politiche sociali; 

- infine, la legge n. 241 del 7 agosto 1990, che prevede la possibilità di stipulare accordi 
tra pubbliche amministrazioni; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 
(Oggetto e durata del protocollo) 

 
1. Il presente Protocollo è finalizzato all’attivazione ed implementazione della proposta 
progettuale della Regione Piemonte in materia di vita indipendente ed inclusione nella 
società delle persone con disabilità, così come individuata nell’elenco allegato al proprio 
decreto n.440 del 20 dicembre 2016, citato in premessa. 
 
2. La durata del presente Protocollo è fissata in mesi 12 a partire dalla comunicazione di 
inizio attività da parte della Regione di cui al successivo articolo 3, comma 1. 
 

Articolo 2 
(Impegni della Regione) 

 
1. La Regione si impegna a svolgere le attività di cui all’art. 1 nel rispetto degli obiettivi e 
dei contenuti, nonché dei tempi, delle modalità organizzative e dei costi previsti nel 
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progetto medesimo.  
 
2. Per la copertura dei costi delle attività di cui al comma precedente, la Regione utilizza il 
contributo di cui all’articolo 5 del presente protocollo, nonché garantisce il cofinanziamento 
per la residua quota pari ad almeno il 20% dei costi totali. Non è ammesso il 
cofinanziamento attraverso la contribuzione in natura secondo quanto riportato al punto 
38 delle richiamate Linee Guida del 21 ottobre 2016. 
 

Articolo 3 
(Modalità di realizzazione) 

 
1. La Regione si impegna a dare comunicazione dell’effettivo avvio delle attività, alla 
Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
DGInclusione.Div4@pec.lavoro.gov.it. Tale comunicazione è in ogni caso subordinata 
all’esito positivo della eventuale interlocuzione fra il Ministero e la Regione secondo quanto 
richiamato al punto 48 delle Linee Guida e così come esplicitato nel comma successivo. 
L’avvio delle attività, in particolare, può precedere la chiusura della fase di interlocuzione, 
restando, tuttavia, a carico della Regione la responsabilità di spese non coerenti con la 
progettazione definitivamente approvata. L’inizio delle attività deve essere, in ogni caso, 
successivo alla stipula del presente protocollo d’intesa. 
 
2. Per una migliore esecuzione del Protocollo d’intesa, il Ministero può richiedere o 
autorizzare, entro il limite massimo dell’importo di cui all’art. 5 del presente protocollo, la 
variazione delle prestazioni e dei servizi previsti nel piano di attività purché non comportino 
maggiori oneri per la controparte. In particolare, si richiama il punto 48 delle Linee Guida 
in cui si stabilisce che nei 60 giorni successivi alla stipula del protocollo di intesa il 
Ministero ha la facoltà di richiedere agli ambiti ulteriori modifiche e/o integrazioni alle 
iniziative progettuali, coinvolgendo la Regione, ove si verifichi la necessità di meglio 
definire le modalità di realizzazione ed implementazione del progetto, anche alla luce di 
una analisi comparata tra gli ambiti ammessi a finanziamento. Eventuali modifiche devono 
comunque essere adottate d’intesa con la Regione.  
 
3. La Regione si impegna, altresì, a presentare un rapporto intermedio relativo alla attività 
svolta nei primi sei mesi di attività del progetto e a produrre apposita nota di addebito, 
così come previsto al punto 50 delle citate Linee Guida, nonché una relazione finale di 
monitoraggio delle attività svolte entro tre mesi dalla data di scadenza del progetto. 
 
 

Articolo 4 
(Commissione di Valutazione) 

 
1. Con successivo decreto direttoriale, viene istituita una Commissione di Valutazione con 
compiti di verifica e monitoraggio ai fini della liquidazione del finanziamento secondo le 
modalità di cui al successivo art. 6. 
 
2. Alla Commissione di cui al comma precedente spetta il compito di verificare: 

a) la conformità delle attività realizzate alle previsioni del presente Protocollo d’intesa; 
b) la congruità della documentazione giustificativa di spesa prodotta dalla Regione; 
c) la relazione sui risultati delle attività progettuali. 
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Articolo 5 
(Importo ed esonero cauzionale) 

 
1. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente Protocollo d’intesa, viene pattuito un 
contributo complessivo pari a Euro 1.211.616,07 
(unmilioneduecentoundicimilaseicentosedici/07), così come specificato nell’elenco allegato 
al proprio decreto n. 440/2016, citato in premessa. 
 
2. La Regione viene esonerata dal prestare cauzione ai sensi dell’art. 54 del Regolamento 
per l’Amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato di cui al Regio 
decreto in data 23 maggio 1924, n.827. 
 
3. L'onere a carico del Ministero graverà sul cap.3538 dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
 
4. Ai fini della rendicontazione sull’utilizzo del contributo di cui al primo comma del 
presente articolo, verranno ritenute ammissibili unicamente le spese con le seguenti 
caratteristiche: 

 strettamente connesse alle azioni progettuali previste dal progetto; 
 sostenute nel periodo compreso tra la data di sottoscrizione del presente 

Protocollo e la data del termine del progetto; 
 individuate in un elenco analitico dei titoli di spesa sostenuti dagli ambiti e 

verificati dalla Regione, accompagnato dai pertinenti atti della Regione 
attestanti l’avvenuta erogazione dei fondi agli ambiti territoriali. 

Non sono in ogni caso ammissibili le seguenti spese: 
 contributi in natura indicati al punto n.38 delle Linee guida di cui al D.D.G. 

n.276/2016; 
 ammortamento di beni esistenti.  

 
Articolo 6 

(Modalità di liquidazione) 
 

1. Il Ministero procederà alla liquidazione delle spese sostenute nel limite massimo della 
quota di partecipazione a proprio carico di cui all’articolo 5, comma 1, del presente 
protocollo. 
 
2. Ai sensi del punto 50 delle Linee Guida del 21 ottobre 2016, la somma di cui al 
precedente articolo 5, non soggetta ad IVA ai sensi degli artt. 1 e 3 del DPR n. 633/72 e 
successive modificazioni ed integrazioni, sarà corrisposta, previo accertamento della 
disponibilità di cassa, mediante accreditamento sul conto di contabilità speciale infruttifero 
n. conto tesoreria _____________ (IBAN __________________) intestato alla Regione 
Piemonte, aperto presso la sezione di tesoreria provinciale dello Stato ubicato nel 
capoluogo di regione, recante CUP (Codice Unico di Progetto) I69D16000590005, secondo 
la seguente modalità: 

a) il 50% del finanziamento accordato a seguito di comunicazione della Regione 
indicante l’effettivo avvio delle attività. La Regione si impegna a trasmettere 
attestazione dell’avvenuta ricezione dei fondi; 
b) il 30% del finanziamento accordato, previa positiva determinazione della 
Commissione di cui all’art. 4, alla presentazione di un rapporto intermedio di cui al 
punto 50, secondo paragrafo, delle citate Linee Guida e a seguito della verifica 
relativa alla spesa dettagliata di almeno il 75% dell’ammontare relativo alla prima 
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tranche di finanziamento; la Regione si impegna, conseguentemente, a trasmettere 
corrispondete nota di debito; 
c) il 20%, o comunque il saldo, previa positiva determinazione della Commissione di 
cui all’art. 4 del presente protocollo, a consuntivo, su presentazione di apposita 
richiesta di liquidazione corredata della documentazione giustificativa di spesa 
prodotta dalla Regione, nonché di una relazione finale di monitoraggio delle attività 
svolte. 

 
3. Il Ministero non risponde di eventuali ritardi nella liquidazione dei pagamenti determinati 
da cause non imputabili allo stesso, ma cagionati da controlli di legge, amministrativo-
contabili o dovuti ad imponibili di cassa. 
 

Articolo 7 
(Inadempimenti e penali) 

 
1. In caso di grave inadempimento della Regione, il Ministero procederà al recupero del 
contributo concesso.  
 
2. L'inadempimento è da ritenersi grave al verificarsi delle seguenti circostanze: 

a) mancanza di organizzazione tale da pregiudicare la regolare realizzazione del 
progetto; 

b) adozione di iniziative non concordate con il Ministero tali da arrecare pregiudizio 
all’andamento del progetto ed al Ministero stesso. 

 
3. La Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali contesterà alla Regione 
l'inadempimento entro 40 giorni dalla conoscenza da parte del Ministero del verificarsi 
dello stesso, concedendo ulteriori 10 giorni per eventuali controdeduzioni, decorsi i quali la 
Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali deciderà con provvedimento 
motivato. 

 
 

 
Articolo 8 

(Responsabilità) 
 
1. La Regione si impegna ad operare nel pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti 
vigenti. Il Ministero non è responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi 
dalla gestione delle attività effettuate in modo non conforme agli articoli del presente 
Protocollo. 
 
2. La Regione si impegna, in conseguenza, a sollevare il Ministero da qualsiasi danno, 
azione, spesa e costo che possano derivare da responsabilità dirette della Regione stessa. 
 

Articolo 9 
(Efficacia e modifiche) 

 
1. Il presente Protocollo d’Intesa è efficace nei confronti della Regione, nonché del 
Ministero, solo dopo l'approvazione degli organi di controllo. Il Ministero darà immediata 
informazione di quanto innanzi per permettere alla Regione di assumere gli adempimenti 
così come previsto nell'art. 1 del presente atto. 
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2. Eventuali modifiche al presente Protocollo d’Intesa devono essere concordate tra le 
parti. Per ogni autorizzazione non prevista nel presente atto e da richiedersi 
preventivamente è delegata la dott.ssa Laura Saffoncini, dirigente della Div. IV della 
Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero. 
 

Articolo 10 
(Clausola compromissoria) 

 
1. Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, 
esecuzione o risoluzione del presente Protocollo, dopo un preliminare tentativo di 
soluzione in via conciliativa, sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma ai sensi 
dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241. 
 
Il presente atto letto, confermato e firmato digitalmente, è stipulato nell’interesse pubblico 
e l’eventuale registrazione su pubblici registri, per il caso d’uso, sarà a carico della parte 
che la richiede 
 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
Direzione Generale 

per l’inclusione e le politiche sociali 
 

 

                         Regione* 

 
             IL DIRETTORE GENERALE 
                   Raffaele Tangorra* 
  

 

*documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 23‐ter, comma 5, del D.lgs. n. 

82/2005 s.m.i. che sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1056 
Sistemi informativi della Direzione Coesione Sociale. Finanziamento costi maturati nel 2014 ai 
sensi dell'art. 9 della Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la 
prestazione di servizi in regime di esenzione IVA approvata con DGR n. 13-3466 del 
13/06/2016. Impegno di Euro 270.000,00 su capitoli vari del Bilancio 2016.  
 
Viste: 
 

o la determinazione n. 560 del 26/07/2011 di approvazione del “Piano di sviluppo 2011” e di 
finanziamento di Euro 557.315,83 per la Gestione delle competenze passaggio conoscenza e 
avvio riprogettazione S.I.; 

 
o le determinazioni n.  379 del 05/07/2012, n. 608 del 29/10/2013 e n. 609 del 29/09/2014 di 

affidamento della Gestione del Sistema per competenze e riprogettazione del sistema 
informativo Gestione Competenze. Importo finanziato Euro 2.204.096,78; 
 

o la determinazione n. 777 del 29/11/2013 di affidamento al CSI – Piemonte per la fornitura 
dei servizi di gestione in regime di esenzione IVA (Configurazione Tecnica Economica 
2014). Importo finanziato Euro 2.250.000,00. 

 
Preso atto della nota prot. 0012785 del 20/07/2015 di trasmissione della rendicontazione a costo 
dei servizi in regime di esenzione IVA al 31/12/2014; 
 
preso altresì atto della nota prot. 4286 del 29/02/2016 di richiesta di finanziamento dei costi 
dell’annualità 2014 che contiene il prospetto dei corrispettivi maturati in eccesso al preventivo 
di spesa approvato con le succitate determinazioni per un importo complessivo di Euro 
280.142,68; 
 

dato atto che a norma dell’articolo 9 della Convenzione quadro, approvata con la DGR 13-3466 del 
13/06/2016, il CSI – Piemonte, al termine dell’esercizio, effettua l’opportuno conguaglio 
economico in relazione ai servizi prestati con riferimento a ciascun atto di affidamento;  
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016  n.  
24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni  finanziarie".  
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
ritenuto necessario impegnare a favore del CSI – Piemonte  la somma di Euro 270.000,00 a parziale 
copertura dei costi maturati in eccesso nel 2014; 
 
vista la L.R. 4 settembre 1975 n. 48; 
visto l'art. 4, I comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 



 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
Vista la L.R. 24/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 
 

determina 
 

di impegnare la somma di Euro 270.000,00 a favore del CSI – Piemonte, a parziale copertura dei 
costi maturati in eccesso nel 2014 , nel modo seguente: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

106.434,00 135174 101034 1.03.02.19.001 04.1 3 3 3  
125.685,00 135176 101364 1.03.02.19.001 04.1 4 3 3  
37.881,00 135171 101032 1.03.02.19.001 04.1 7 3 3  

 
Di dare atto che le somme di Euro 106.434,00 ed Euro 125.685,00 sono già state accertate con 
determinazione n. 297 del 18/06/2013 sul Capitolo 28505 accertamento n. 2015/1255 e con 
determinazione n. 157  del 21/03/2014  sul Capitolo 21620 accertamento n. 2015/954 
 
All’erogazione della spesa si provvederà a seguito di presentazione di regolari fatture da trasmettere 
in formato elettronico attraverso il SdI al codice univoco ufficio IPA S04VFA ai sensi dell’art. 25 
del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66; 
Di dare atto che i conseguenti atti di liquidazione saranno emessi a favore di CSI-Piemonte con 
beneficiario amministrativo SACE Fct SpA secondo quanto disposto con Determinazione 
Dirigenziale n. 601 del 22/07/2015.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1058 
L.R. 31/1999. Fondi Investimento Piemonte. Scheda di edilizia agevolata. Restituzione rate 
FIP annualita' 2016. Accertamento di Euro 1.535,04 (cap. di entrata 34175) sul Bilancio 2016 
restituiti dal Comune di Faule. 
 

Preso atto che 
 
 la legge regionale 24 marzo 1997, n. 16, avente ad oggetto  "Provvedimento generale di 
finanziamento per l'anno 1997 degli interventi previsti da leggi regionali nonchè disposizioni 
finanziarie per l'anno 1998" ha previsto, tra l'altro l’approvazione delle schede guida per la 
presentazione dei progetti del Fondo Investimenti Piemonte (FIP). Tra gli interventi finanziati sono 
ricompresi quelli di edilizia residenziale agevolata che prevedono l’erogazione di anticipazioni 
finanziarie per l’acquisizione di aree o immobili al fine di realizzare interventi di edilizia 
residenziale, da concedere ai cittadini che possiedono i requisiti soggettivi previsti dalla normativa 
per l’accesso ai benefici di edilizia agevolata; 
 
 la legge regionale  6 dicembre 1999, n. 31, avente ad oggetto, "Prima variazione al bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 1999 nonchè disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 2001 e 
approvazione delle schede Fondo Investimenti Piemonte ( F.I.P. )" ha approvato, tra l'altro, la 
scheda edilizia residenziale agevolata che prevede l’erogazione di anticipazioni finanziarie a favore 
di Comuni e loro Consorzi per la realizzazione di interventi di edilizia residenziale a cura degli 
stessi Comuni e dei loro Consorzi, Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), Cooperative Edilizie a 
proprietà indivisa o divisa e loro Consorzi, Imprese di Costruzione e Cooperative di Produzione e 
Lavoro e loro consorzi, per la realizzazione di interventi di recupero e nuova costruzione in regime 
di edilizia residenziale agevolata e a favore di condomini e/o privati cittadini per la riqualificazione 
architettonica ed ambientale, risanamento e manutenzione straordinaria delle parti comuni di 
fabbricati; 
 
 le Schede Edilizia Residenziale Agevolata allegate alla L.R. n. 16/97 alla voce  "Tipo ed 
entità dei contributi" prevedono che "Il contributo concesso è a rimborso decennale a rate costanti 
annuali e l'importo di finanziamento da retrocedere dovrà essere rivalutato sulla base 
dell'andamento dell'indice ISTAT dei costi di costruzione, per il tempo intercorso tra la sua 
anticipazione e la relativa restituzione"; 
 
 l'attuazione degli interventi ha reso necessario assumere alcuni provvedimenti deliberativi: 
D.G.R. n. 87-18489 del 21.4.1997 D.G.R. n. 25-25210 del 5.8.1998, D.G.R. n. 14-26882 del 
22.3.1999, D.G.R. n. 21-27876 del 26.7.1999, D.G.R. n. 12-29914 del 13.4.2000 e D.G.R. n. 3-220 
del 19.6.2000, finalizzati a fornire ulteriori precisazioni in ordine ai criteri per l'erogazione e per la 
restituzione dei contributi concessi; 
 

la scheda Edilizia Residenziale Pubblica allegata alla L.R. n. 31/99, alla voce "Tipo, entità e 
restituzione dei contributi", per quanto riguarda le modalità di erogazione e restituzione dei 
contributi  richiama i punti B1 e B2 della citata D.G.R. n. 25-25210 del 5.8.1998, specificando 
altresì che  la Scheda Edilizia Residenziale Pubblica allegata alla L.R. . n. 31/99, in ordine alla 
restituzione del contributo, la Regione comunicherà, prima della scadenza, al beneficiario e/o 
all’Istituto mutuante l’entità della rivalutazione. Le procedure per la restituzione del contributo sono 
quelle stabilite con D.G.R. n. 87-18489 del 21.4.1997 avente per oggetto “Fondo Investimenti 
Piemonte; Disciplinare per l’attivazione delle procedure di rientro dei contributo FIP”.; 
  



la Deliberazione Giunta regionale n. 97-14812 del 14.2.2005 ad oggetto “Fondo 
Investimenti Piemonte L.R. 6.12.1999, n. 31. Edilizia Residenziale Agevolata. Individuazione della 
percentuale massimo di aggiornamento dell’indice ISTAT del costo di costruzione”, stabilisce la 
rivalutazione dell’indice ISTAT del costo di costruzione da applicare alla rata in restituzione al 
30/06/2005 ed alle rate successive, fino alla restituzione dell’intero contributo al 6,9%. 
 

Posto che: 
 

le modalità di erogazione e restituzione dei contributi, nonché le forme di garanzia alla 
Regione per il rimborso delle somme erogate, sono quelle stabilite con la citata D.G.R. n. 25-25210 
del 5.8.1998; 
 
 con singole determinazioni dirigenziali si è provveduto, a conclusione del procedimento 
tecnico amministrativo, alla liquidazione delle anticipazioni finanziarie ai beneficiari indicando, fra 
l’altro, la decorrenza e la scadenza delle annualità in restituzione; 
 
 ai fini della restituzione del contributo la Regione, prima della scadenza delle annualità, 
comunica al beneficiario e/o all’istituto mutuante l’entità della rivalutazione ISTAT. Le procedure 
per la restituzione del contributo sono quelle stabilite con D.G.R. n. 87-18489 del 21.4.1997 avente 
per oggetto "Fondo Investimenti Piemonte, Disciplinare per l'attivazione delle procedure di rientro 
dei contributi FIP”, pubblicata sul BUR n. 21 del 28.5.1997; 
 
 la restituzione anticipata dei benefici finanziari concessi è regolamentata con la D.G.R. n. 5-
2702 del 9.4.2001 avente per oggetto ”L.R. 6.8.1996, n. 59, L.R. 24.3.1997, n. 16 e L.R. 6.12.1999, 
n. 31. Fondo Investimenti Piemonte (F.I.P.). Scheda Edilizia Residenziale Agevolata. Precisazioni 
in ordine ai criteri per la restituzione anticipata dei benefici finanziari concessi”; 
 
 il mancato pagamento entro i termini prescritti di una quota annuale, comporta la revoca 
dell’intero contributo e il divieto per il beneficiario inadempiente di accedere ad altri contributi 
erogati dalla stessa Direzione. 
 
 Preso atto che con apposite note, agli atti del Settore Edilizia Sociale, sono state inviate agli 
Istituti di Credito garanti con Cessioni di Credito a favore della Regione, comunicazioni relative ad 
aggiornamento Indice ISTAT al 30 giugno 2016 e allo  “Scadenziario rate – Restituzione F.I.P. al 
30.6.2016”. 
 

Preso atto che, con apposite note, agli atti del sopraindicato Settore, sono state inviate 
comunicazioni ai beneficiari delle anticipazioni finanziarie di cui alle L.R. n. 31/99 ed agli Enti 
garanti con fideiussioni bancarie o assicurative, per la restituzione della rata annuale con scadenza 
30.6.2016. 

 
Verificato che l’importo da accertare con il presente atto, risulta di € 1.535,04, corrisposto 

dal Comune di Faule con provvisorio d’incasso n. 15809 del 30.06.2016.  
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n.165/2001 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i; 



 
visto il D.Lgs 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
richiamata la D.G.R. n. 97-14812 del 14.2.2005; 
 
visto l’importo relativo al piano di rientro F.I.P. di edilizia agevolata del Comune di Faule inerente 
la scadenza del 30.6.2016 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.  n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

determina 
 
- Di dar atto che l’importo di € 1.535,04, comprensivo dell’aggiornamento dell’indice ISTAT ed in 

scadenza al 30.6.2016, corrisponde alla restituzione da parte del Comune di Faule delle 
anticipazioni finanziarie Fondo Investimenti Piemonte di cui alla L.R. n. 31/99, secondo quanto 
citato in premessa; 

 
- Di accertare l’importo di € 1.535,04 sul capitolo di entrata n. 34175 del bilancio regionale 2016, 

relativo alla restituzione da parte del Comune di Faule delle anticipazioni finanziarie F.I.P. di cui 
alla L.R. n. 31/99 con scadenza 30.06.2016.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario:  E 5.03.01.02.003 (Comuni) 
Transazione Unione Eur:  2 “Altre entrate” 
Ricorrente:  1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario:  1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di  ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.. 
 

  Il Direttore 
       Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1062 
DGR n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 - DD n. 105 del 15.4.2014. Posizione organizzativa di tipo 
"C" denominata "Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale". Accertamento 
di euro 15.720,00 sul capitolo d'entrata n. 24515 del bilancio 2016. 
 
Considerato che: 
- con protocollo d’intesa rep. n. 2452 del 26 gennaio 2006 tra l’Ufficio nazionale per il Servizio 

Civile e le Regioni e le Province autonome, si sanciva l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
Legge 5 giugno 2003, n. 131 sul “Protocollo d’intesa tra l’Ufficio nazionale per il Servizio Civile 
e le Regioni e le Province autonome per l’entrata in vigore del D.Lgs. 5 aprile 2002, n. 77”; 

- con il provvedimento deliberativo n. 30-9249 del 21 luglio 2007 avente ad oggetto “Servizio 
civile nazionale nella Regione Piemonte. Approvazione schema di convenzione con Enti pubblici 
del Comparto Regione-Autonomie Locali per l’utilizzo di personale e provvedimenti in ordine al 
personale dipendente”, la Giunta regionale, nel quadro degli interventi volti ad attuare un sistema 
regionale di Servizio civile e considerata la particolare complessità dell’ambito di intervento, ha 
stabilito, tra l’altro, di individuare, a carico delle risorse statali assegnate alla Regione, una 
Posizione organizzativa di tipo C, specifica per l’area formativa e informativa; 

 
Dato atto che con DGR n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 è stata istituita la posizione organizzativa di 
tipo “C” denominata “Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale”, assegnata al 
Settore “Servizio Civile, Terzo Settore ed enti di Diritto pubblico e privato, Politiche per la 
Famiglia e per i soggetti deboli” – DB1906; 
 
Rilevato che la DGR n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 prevede, tra l’altro, che la spesa necessaria 
per l’istituzione di tale posizione organizzativa, per l’anno 2008 e seguenti, trovi copertura nei 
trasferimenti statali, aventi carattere di continuità – trattandosi di materia attribuita alla competenza 
regionale – che annualmente vengono erogati per il funzionamento del Servizio Civile Nazionale e, 
in particolare, nelle risorse statali disponibili su capitolo 139650 “Spese per il funzionamento e le 
attività in materia di Servizio Civile”;  

 
Dato atto che, in base alla DD n. 105 del 15.4.2014, la posizione organizzativa di cui sopra è 
attualmente attribuita alla Dipendente Cristina Gallasso, assegnata al Settore A1509A - Politiche 
per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 
 
Rilevato altresì che con provvisorio n. 31924 del 09/12/2016 è stata corrisposta dalla Tesoreria 
dello Stato la somma di € 15.720,00 quale acconto per l’anno 2017 della posizione organizzativa di 
tipo “C” denominata “Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale”, assegnata alla 
Dipendente Cristina Gallasso, incardinata nel Settore A1509A; 
 
Ritenuto pertanto necessario: 
- accertare la somma di € 15.720,00 sul capitolo d’entrata n. 24515 del bilancio 2016 corrisposta 

dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile nazionale (cod. versante 315073) con 
provvisorio n. 31924 del 09/12/2016 sulla base del Protocollo d’intesa rep. n. 2452 del 26 
gennaio 2006 tra l’Ufficio nazionale per il Servizio Civile e le Regioni e le Province autonome; 

- di delegare l’impegno della somma di € 15.720,00 sul capitolo di spesa 139650 del bilancio 
2016 alla Direzione regionale Risorse Finanziarie (impegno delegato n. 2016/6701), quale 
acconto per l’anno 2017 della posizione organizzativa di tipo “C” denominata “Formazione ed 
informazione nel Servizio Civile Nazionale”, assegnata alla Dipendente Cristina Gallasso, 
incardinata nel Settore A1509A. 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. e la L. R. n. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche e s.m.i. (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”); 
 
visto il Protocollo d’intesa rep. n. 2452 del 26 gennaio 2006 tra l’Ufficio nazionale per il Servizio 
Civile e le Regioni e le Province autonome 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 del “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 
 
viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 che subordinano i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016 – 
2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D. lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 

determina 
 
- di accertare, per le motivazioni indicate in premessa, la somma di € 15.720,00 sul capitolo 

d’entrata n. 24515 del bilancio 2016 corrisposta dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile nazionale (cod. versante 315073) con provvisorio n. 31924 del 09/12/2016, sulla base del 
Protocollo d’intesa rep. n. 2452 del 26 gennaio 2006 tra l’Ufficio nazionale per il Servizio 
Civile e le Regioni e le Province autonome. 
Ai sensi degli art. 5, 6, 7 del Decreto Legislativo 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare del 
presente accertamento è: 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 



Transazione Unione Europea: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di delegare l’impegno della somma di € 15.720,00 sul capitolo di spesa 139650 del bilancio 

2016 alla Direzione regionale Risorse Finanziarie (impegno delegato n. 2016/6701), quale 
acconto per l’anno 2017 della posizione organizzativa di tipo “C” denominata “Formazione ed 
informazione nel Servizio Civile Nazionale”, assegnata alla Dipendente Cristina Gallasso, 
incardinata nel Settore A1509A. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.1.03.02.99.999 “Altri servizi diversi n.a.c.” 
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” 
Programma: 08 “Cooperazione e associazionismo” 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 

 Il Direttore Vicario 
Dr.ssa Erminia Garofalo 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1070 
D.G.R. 16-683 del 1/12/2014. Accertamento di euro 85.281,27 sul capitolo d'entrata 26317 e 
contestuale impegno di euro 85.281,27 sul capitolo di spesa 152552 del bilancio 2016 a favore 
degli Enti gestori ammessi alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita 
indipendente proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Bando anno 2014. 
Liquidazione saldo del finanziamento. 
 
 Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali n. 182 del 24 ottobre 2014 sono state approvate le “Linee guida per 
la presentazione da parte di Regioni e Province Autonome di proposte di adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente ed inclusione nella società 
delle persone disabili”. 
 

Con la deliberazione n. 16-683 del 1 dicembre 2014 la Giunta Regionale, nel prendere atto 
delle precitate Linee guida, ha formalizzato l’adesione alla suddetta sperimentazione, riproposta dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, individuando gli ambiti territoriali finanziabili 
nonché gli ambiti territoriali eccedenti, per un eventuale finanziamento con risorse residue. 

 
Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali n. 289 del 3 dicembre 2014 sono stati autorizzati al finanziamento i 
nove ambiti territoriali finanziabili proposti dalla Regione Piemonte più due ambiti territoriali 
eccedenti per un importo complessivo di € 671.816,00 e per ciascuno ha stabilito la relativa quota di 
finanziamento, così specificata: 

 
- Comune di Torino  € 80.000,00 
- Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A. – Rivoli € 70.400,00 
- Consorzio Intercomunale Servizi Socio - Assistenziali C.I.S.S.-A.C. – Caluso  € 28.800,00 
- Unione Comuni Nord Est Torino - Settimo Torinese € 64.000,00 
- Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S. – Chivasso € 48.000,00 
- Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A 31 – Carmagnola  € 59.929,00 
- Consorzio Monviso Solidale – Fossano € 80.000,00 
- Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero – Alba € 72.880,00 
- ASL CN2 - Servizi sociali - Distretto di Bra € 64.000,00 
- Consorzio Intercomunale di Servizi C.I.di S. – Orbassano € 45.887,00 
- Consorzio C.I.S.A.P – Grugliasco € 57.920,00. 
 
Le modalità di erogazione del finanziamento ministeriale, indicate al punto 9) delle “Linee 

guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione 
nella società delle persone con disabilità”, sono: 

- 50% all’avvio delle attività previa comunicazione della Regione indicante l’effettivo 
avvio delle attività; 

- 30% alla presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte, previa verifica 
dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata all’avvio delle attività; 

- 20% a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito complete della 
documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’intero 
ammontare del finanziamento.  

 
Con la determinazione dirigenziale n. 962 del 1.12.2015 si è provveduto ad accertare sul 

capitolo di entrata n. 26317/2015 e contestualmente ad impegnare sul capitolo di spesa n. 



152552/2015 la somma di € 335.908,00 pari al primo 50% del finanziamento ministeriale da 
assegnare agli ambiti territoriali inseriti nella sperimentazione. 

 
Con la successiva determinazione dirigenziale n. 500 del 25.7.2016 si è provveduto ad 

accertare sul capitolo di entrata n 26317/2015 e contestualmente ad impegnare sul capitolo di spesa 
n. 152552/2015 la somma di € 201.544,80, quale 2^ tranche, pari 30% del finanziamento 
ministeriale, da assegnare agli ambiti territoriali inseriti nella sperimentazione. 

 
A seguito della presentazione conclusiva delle attività svolte e delle relative spese sostenute 

dagli ambiti territoriali ai fini della richiesta al Ministero della tranche finale del finanziamento, è 
emerso che alcuni ambiti hanno sostenuto una spesa inferiore a quella approvata dal Ministero ed in 
base alla quale sono stati assegnati i rispettivi contributi ministeriali. Gli ambiti territoriali in 
questione sono il Consorzio CISA di Rivoli, il Consorzio CISA 31 di Carmagnola, il Consorzio 
CISS di Chivasso ed il Consorzio CI. di S. di Orbassano. 

 
Di tali minori spese, con nota del 13.9.2016, prot. n. 30546/A1508A, è stata data 

comunicazione al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali affinché venisse rideterminata sulle 
effettive spese sostenute l’assegnazione della tranche conclusiva del finanziamento. 

 
Con la determinazione dirigenziale n. 855 del 28.11.2016 si è provveduto a rettificare 

l’assegnazione del finanziamento ministeriale prevista con la precedente determinazione 
dirigenziale n. 500 del 25.7.2016 al Consorzio CISA di Rivoli ed al Consorzio CISA 31 di 
Carmagnola.  

 
Per mero errore materiale nel dispositivo della suddetta determinazione dirigenziale n. 855 del 

28.11.2016 per il Consorzio CISA 31 di Carmagnola è stata indicata l’assegnazione di € 29.964,50 
anziché € 14.875,88, come correttamente specificato nella premessa del provvedimento medesimo. 

 
Pertanto, con la presente determinazione dirigenziale si provvede alla corretta assegnazione al 

Consorzio CISA 31 di Carmagnola di € 14.875,88 quale saldo ministeriale, a copertura dell’80% 
delle spese sostenute. 

 
Con la riduzione dei finanziamenti a favore dei due suddetti enti gestori, sull’impegno n. 4552 

del capitolo 152552 del bilancio 2016 risultano disponibili € 22.435,52, che con il presente 
provvedimento vengono assegnati a favore dei Consorzi di enti locali quale saldo del finanziamento 
ministeriale. 

 
A seguito della trasmissione della documentazione conclusiva, il Ministero ha corrisposto, con 

provvisorio di incasso n. 31169 del 1.12.2016, il saldo del finanziamento (bando 2014) pari ad € 
85.281,27, rideterminato sulla base delle effettive spese sostenute dai suddetti quattro enti gestori, a 
cui si aggiunge la somma di € 22.435,52, già trasferita ma non assegnata. 
 

Vista la D.G.R. n. 12-4379 del 19.12.2016 avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per l'attuazione di 
Progetti sperimentali in materia di vita indipendente e di inclusione sociale delle persone con 
disabilità”. 
 

Si rende, pertanto, necessario: 
 

 accertare sul capitolo di entrata 26317 del bilancio 2016 la somma di € 85.281,27, 
corrisposta, con provvisorio di incasso n. 31169 del 1.12.2016, dal Ministero del Lavoro e 



delle Politiche Sociali in base al Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le 
politiche sociali n. 289 del 3 dicembre 2014,  

 
 impegnare la somma complessiva di € 85.281,27 sul capitolo 152552 del bilancio 2016 

(assegnazione n. 101204) al fine di consentire la rispettiva assegnazione della tranche finale 
del finanziamento ministeriale (bando 2014) ai suddetti enti gestori ammessi alla 
sperimentazione, suddivisa nel seguente modo: 

 
€  43.681,27 a favore dei Consorzi di Enti locali  
€  16.000,00 a favore di Comuni 
€  12.800,00 a favore di ASL 
€  12.800,00 a favore delle Unioni di Comuni 
 

 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., 
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 182 del 24 ottobre 2014, 
vista la D.G.R. n. 16-683 del 1 dicembre 2014, 
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 289 del 3 dicembre 2014, 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”, 
vista la D.G.R. n.16-683 del 1 dicembre 2014, 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 
vista la D.G.R. n. 6-3459 del 10 giugno 2016, 
vista la D.G.R. n. 12-4379 del 19 dicembre 2016 
vista la D.D. n. 962 del 1 dicembre 2015, 
vista la D.D. n. 500 del 25 luglio 2016, 
vista la D.D. n. 855 del 28 novembre 2016, 
 
verificata la disponibilità di cassa sul bilancio 2016 del capitolo 152552, Missione 12, Programma 
1202, come da prospetto estratto in data 27.12.2016 dall’applicativo “Tarantella gestione bilancio” 
agli atti del Settore, 
 

determina 
 

 di accertare sul capitolo di entrata n. 26317 del bilancio 2016 la somma di € 85.281,27 
corrisposta, con provvisorio di incasso n. 31169 del 1.12.2016, dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali in base al Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le 
politiche sociali n. 289 del 3 dicembre 2014. 



Ai sensi degli art. 5, 6, 7 del Decreto Legislativo 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare 
del presente accertamento è: 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
 di impegnare la somma di € 85.281,27 sul capitolo 152552 del bilancio 2016 (assegnazione 

n. 101204) per consentire la liquidazione del saldo del finanziamento ministeriale (bando 
2014), nel seguente modo:  

 
€ 43.681,27  a favore dei Consorzi di Enti locali - C.F. U.1.04.01.02.018 
 
€ 16.000,00  a favore di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003 
 
€ 12.800,00  a favore delle Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 
 
€ 12.800,00  a favore di ASL  n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei 
presenti impegni è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.018, U.1.04.01.02.003, U.1.04.01.02.005, U.1.04.01.02.011  
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” 
Programma: 02 “Interventi per la disabilità” 
Cofog: 10.1 “Malattia e invalidità” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 

 
 di utilizzare nell’assegnazione delle risorse a favore dei Consorzi di Enti locali – C.F. 

U.1.04.01.02.018 – la somma di € 22.435,52, impegnata con la determinazione dirigenziale 
n. 500 del 25.7.2016 sul capitolo 152552 del bilancio 2016 – impegno n. 2016/4552; 
 

 di ripartire e di assegnare la somma complessiva di € 107.716,79 agli enti gestori ammessi 
alla sperimentazione, quale saldo del finanziamento ministeriale (bando 2014), nella misura 
specificata nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento; 

 
 di rettificare l’assegnazione delle risorse a favore del Consorzio CISA 31 di Carmagnola 

indicata nel dispositivo della determinazione dirigenziale n. 855 del 28.11.2016 in € 
14.875,88, come correttamente specificato nella premessa del provvedimento medesimo, 
anziché € 29.964,50; 
 

 di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 3 
del D. Lgs. 33/2013, contenente i dati dei beneficiari indicati nell’allegato 1, parte integrante 
del presente provvedimento, con i relativi importi. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base ai 
criteri approvati con DGR n. n. 16-683 del 1 dicembre 2014 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco Bordone 
Norma di attribuzione: Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 182 del 24 ottobre 2014. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 33/2013, come sopra 
richiamato. 
 

Il Direttore Vicario 
Dr.ssa Erminia Garofalo 

 
Allegato 



Allegato 1 alla D.D.  n . ______del ______

COD. 
ENTE 
GES.

BENEFICIARI
 ASSEGNAZIONE 

Euro

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 

2
 Consorzio C.I.S.A.P.  GRUGLIASCO                                                  
C.F. 95546580010 

11.584,00                   

13
 Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  ORBASSANO          
C.F. 95551120017 

9.154,90                     

18
 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S. CHIVASSO 
C.F. 07224580014 

9.041,89                     

20
 Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - Assistenziali C.I.S.S.-A.C. -
CALUSO -    C.F. 07264440012 

5.760,00                     

49
 Consorzio Monviso Solidale FOSSANO                                        
C.F. 02539930046 

16.000,00                   

70
 Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA                
C.F. 02797980048 

14.576,00                   

TOTALE 66.116,79                   

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003

89
 Comune di TORINO                                                                          
C.F. 00514490010  

16.000,00                   

TOTALE 16.000,00                   

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 

1
Unione dei Comuni Nord Est Torino  SETTIMO TORINESE             
C.F. 95018840017

12.800,00                   

TOTALE 12.800,00                   

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 

88
ASL CN2 - Soc Servizi Sociali Distretto di BRA                             
C.F. 02419170044

12.800,00                   

TOTALE 12.800,00                   

TOTALE COMPLESSIVO 107.716,79           



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1071 
L.R. 34/2008: cantieri di lavoro per l'impiego temporaneo e straordinario di soggetti 
sottoposti a misure restrittive della liberta' personale per l'esercizio 2014. rimborso somme 
eccedenti. accertamento di euro 31.419,79 =.  
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23-7440 del 15.04.2014 con cui sono state stabilite le 
modalità di gestione dei cantieri di lavoro per l’impiego temporaneo e straordinario di soggetti 
sottoposti a misure restrittive della libertà personale per l’esercizio 2014  e sono state altresi’ 
assegnate le risorse alle singole Province ; 
 
Presto atto che  con successive determinazioni dirigenziali nn. 2743 del 09.09.2014 e 3990 del 
12.12.2014 sono state trasferite alla Provincia di Cuneo le risorse assegnate con la  DGR 
sopraccitata , rispettivamente di Euro 101.738,87 e di Euro 22.302.71  per un totale di Euro 
124.041,58; 
 
Vista la determinazione del Dirigente del Settore Politiche attive del Lavoro della Provincia di 
Cuneo n. 4029 del 02.12.2016 con cui si è provveduto all’approvazione del rendiconto dei cantieri 
di lavoro per l’impiego temporaneo e straordinario di soggetti sottoposti a misure restrittive della 
libertà personale  esercizio 2014; 
 
Dato atto che la Provincia di Cuneo ha utilizzato in parte le risorse trasferite , con una eccedenza 
pari ad Euro 31.419,79 ; 
 
Visti i seguenti provvisori di incasso: 
 
32602 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro  7.398,68 ; 
32616 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro  1.377,29 ; 
32617 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro     899,32 ; 
32618 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro  1.143,68 ; 
32621 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro 20.600,82; 
per un totale di Euro 31.419,79; 
 
Considerata pertanto la necessità di provvedere all’accertamento della somma di Euro 31.419,79 al 
cap. 34655 del bilancio 2016 corrisposti dalla Provincia di Cuneo con i seguenti  provvisori di 
incasso: 
 
32602 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro  7.398,68 ; 
32616 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro  1.377,29 ; 
32617 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro     899,32 ; 
32618 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro  1.143,68 ; 
32621 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro 20.600,82; 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità con gli indirizzi di cui alla 
D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 



 
Visti: 
gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 65 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
 
l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 
 
il decreto legislativo 23 giugno, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
 
la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 del “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 

determina 
 
Di accertare, per le motivazione sopra esposte, l’importo di euro 31.419,79 sul capitolo 

d’entrata 34655 del bilancio 2016  (cod. versante 10324) con provvisori di incasso: 
32602 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro  7.398,68 ; 
32616 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro  1.377,29 ; 
32617 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro     899,32 ; 
32618 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro  1.143,68 ; 
32621 del 15.12.2016  - Provincia di Cuneo - Euro 20.600,82; 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.3.05.02.03.002 “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 
dovute  o incassate in eccesso da Amministrazioni Locali” 
Transazione Unione Europea: 2 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

Il Vicario della Direzione 
   (Dr.ssa Erminia GAROFALO) 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1083 
Restituzione contributi per la cessione in proprieta' alloggio della "CC Scapaccino Societa' 
cooperativa" intervento realizzato nel comune di Alessandria - Via Terracini 8 - Codice 
regionale n. 6F/048. Accertamento sul capitolo d'entrata 33165 del bilancio regionale 2016 di 
euro 27.725,23.  
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 1074 del 28.12.2015: 

- autorizza la “CC Scapaccino Societa’ cooperativa” a cedere in proprietà individuale ai soci che 
ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento 
costruttivo realizzato nel comune di Comune di Alessandria – Via Terracini 8 - Codice 
regionale n.  6F/048 CUPJ31D96000000002; 

- stabilisce che la “CC Scapaccino Societa’ cooperativa”: 
proceda alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 6 alloggi pari mq. 652,32, 

restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. n. 47333 del 23.12.2015, 
esclusivamente entro il 30.04.2016; 

successivamente alla data del 30.04.2016 per procedere alla stipula degli atti di cessione nei 
confronti dei soci assegnatari, deve inoltrare regolare richiesta alla Regione Piemonte di 
aggiornamento degli importi da restituire. 

 
- l’associazione a MetaCasa “ Consorzio Alessandrino fra cooperative edilizie” - per conto della 

“CC Scapaccino Societa’ cooperativa” con nota protocollo n. 21358/2016 del 13.06.2016 
(classificazione11.130.50.0803_COOPEDI/A15000.1/2015A/A15000. - ha inoltrato alla Regione 
Piemonte richiesta di aggiornamento degli importi da restituire per la cessione ai soci assegnatari 
degli alloggi relativi all’intervento realizzato dalla “CC Scapaccino Societa’ cooperativa” nel 
Comune di  Alessandria – Via Terracini 8 - Codice regionale n.  6F/048; 

 
- la Regione Piemonte con nota prot. 30252/2016 del 12.09.2016 (classificazione  

0803_COOPEDI/A15000.1/2015A/A15000.9) ha comunicato alla “CC Scapaccino Societa’ 
cooperativa” gli importi aggiornati da restituire per la cessione ai soci assegnatari del patrimonio 
realizzato nel Comune di Alessandria – Via Terracini 8 - Codice intervento n.  6F/048 per la 
cessioni in proprietà dei n. 6 alloggi pari a mq. 652,32, entro e non oltre il 31.10.2016, 
evidenziando i termini dei versamenti. 

 
Considerato che: 
 
- la “CC Scapaccino Societa’ cooperativa” con nota prot. 44181 del 19.12.2016 ha comunicato - 

alla Regione Piemonte – di aver provveduto alla cessione in proprietà dell’alloggio assegnato al 
Sig. Tramunto Alfio nel Comune di Alessandria – Via Terracini 8 - Codice intervento n.  6F/048; 

 
- nella stessa nota la “CC Scapaccino Societa’ cooperativa” comunica che il socio “ha provveduto 

erroneamente e di sua esclusiva iniziativa, da sé medesimo e senza passare tramite la società 
cooperativa, ad effettuare bonifico per euro 27.725,32, importo da lui dovuto alla Regione 
Piemonte a titolo di restituzione dell’importo di sua competenza del contributo regionale, come da 
lettera Regione Piemonte prot. n. 30252/A1507A del 12.09.2016”; 

 



- in data 23.09.2016 con provvisorio n. 23147 risulta un bonifico di € 27.725,32 effettuato dal sig. 
Tramunto Alfio; 

 
- a seguito della cessione in proprietà al socio assegnatario Tramunto Alfio la situazione 

dell’intervento costruttivo realizzato dalla “CC Scapaccino Societa’ cooperativa” nel Comune di 
Alessandria – Via Terracini 8 - Codice intervento n.  6F/048 risulta così aggiornata:  
- n. 6 alloggi pari a mq. 652,32 finanziati; 
- n. 1 alloggio pari a mq. 108,22 ceduto; 
- n. 5 alloggi pari a mq. 544,10  residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 83,41% - relativa a n. 5 alloggi pari a mq. 544,10 residui a 

decorrere dal 31.12.2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la determina n. 1074 del 28.12.2015; 
 
vista la nota della Regione Piemonte prot. n. 30252/2016 del 12.09.2016.; 
 
vista la nota della CC Scapaccino Societa’ cooperativa prot. 44181 del 19.12.2016. 
 
Accertato che il bonifico citato in premessa (provvisorio d’incasso n. 23147 del 23/09/2016) di 
Euro 27.725,32 - effettuato dal sig. Tramunto Alfio - è riferito alla restituzione dei contributi per la 
cessione in proprietà dell’alloggio pari a mq. 108,22 per conto della CC Scapaccino Societa’ 
cooperativa ed è relativo all’intervento costruttivo realizzato dalla medesima nel Comune di 
Alessandria – Via Terracini 8 - Codice regionale n. 6F/048; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate. 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata 33165 del bilancio regionale 2016 l’importo di € 27.725,32 

corrisposto dal sig. Tramunto Alfio (cod. versante 328283) con provvisorio d’incasso n. 23147 del 
23/09/2016 per conto della CC Scapaccino Societa’ cooperativa, quale restituzione dei contributi 
per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 108,22, inerente all’intervento costruttivo realizzato 



dalla medesima nel Comune di Alessandria – Via Terracini 8 - Codice regionale n. 6F/048 
CUPJ31D96000000002. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 1 alloggio pari a 

mq. 108,22 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Alessandria – Via 
Terracini 8 - Codice regionale n.  6F/048  – la percentuale d’invenduto da applicare alla 
rivalutazione degli affitti – art. 9 della legge 28/76 – è pari al 83,41% con decorrenza 31.12.2016. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

    Il Direttore Vicario 
                    Dr.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1103 
L. 119/2013 e LR 4/2106. Annullamento, per mero errore materiale, DD n. 1084 del 
28.12.2016. Assegnazione finanziamenti Centri Antiviolenza e Case Rifugio ex DGR n. 14-
4305 del 5/12/2016. Spesa di euro 73.055,02 (fondi in parte gia' impegnati sul cap. 
153010/2016, I.n.6428 e I. n.2103 e sul cap. 189559/2016 I.n.6429). Riduzione I.n.6428 cap. 
153010/2016 e nuovo impegno di spesa di euro 13.582,98 sul cap.153010/2016. 
 
Visti 
 
la Legge 27 giugno 2013 n.77   “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Instanbul l’11 maggio 2011”; 
 
la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14  
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  della  
violenza  di  genere, nonché in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle province”, 
che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e  di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee  di 
rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali, dei centri antiviolenza e dei  servizi  di  assistenza  
alle  donne  vittime  di violenza”; 
 
l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 

 
la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere 
nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che all’articolo 2, 
comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza fondata sul genere e 
la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle vittime”; 
 
la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4 ” Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
il Regolamento attuativo dell’art 25 della suddetta legge di cui al Decreto della Presidente della 
Giunta Regionale 7 novembre 2016  n.10/R recante: “Disposizioni attuative della legge regionale 24 
febbraio 2016, n. 4 (interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per il sostegno 
alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 
  
Verificato che: 
 
per l’anno 2016, con DGR n. 14-4305 del 5/12/2016, la Regione nel confermare il sostegno alle 
attività realizzate dai soggetti titolari dei Centri Antiviolenza e delle case Rifugio, già ammissibili a 
finanziamento ai sensi della DGR n. 30-2464 del 23.11.2015, ha approvato i criteri per 
l’assegnazione dei finanziamenti regionali per l’implementazione di interventi svolti dai Centri 
antiviolenza e dalle Case rifugio  in favore delle donne vittime di violenza e degli autori della 
violenza; 

 
con successiva DD n. 907 del 7.12.2016, in attuazione a quanto stabilito dalla DGR n. 14-4305 del 
5/12/2016,  è stato approvato il Bando per l’accesso ai finanziamenti  per il sostegno alle attività a 



favore delle donne vittime di violenza ed i relativi  allegati, ed è stata quantificata in complessivi 
Euro 134.863,16 la dotazione finanziaria del bando, di cui: 

- Euro 87.193,00 +  Euro 7.211,21 (residui già impegnati e non erogati in attuazione del 
bando approvato nel 2014) =  Euro 94.404,21 corrispondente al 70% delle risorse sul 
bilancio 2016; 

- Euro 40.458,95  corrispondente al 30%  delle risorse  iscritte a bilancio 2017 con L.R. n. 24 
del 5/12/2016 “Assestamento di bilancio” sul cap. 153010. 

 
con la citata Determinazione si provvedeva altresì ad impegnare la somma di € 87.193,00 sui 
seguenti capitoli del bilancio regionale 2016: 

- Euro 49.273,92 su cap. 153010 (ass.ne100543), a favore degli Enti locali 
C.F.U.1.04.01.02.018 

- Euro 17.78,46 su cap. 189559 (ass.ne 101085) a favore degli Enti no profit 
C.F.U.1.04.04.01.001 

- Euro 20.137,62 su cap. 177763 (ass.ne 101227) a favore delle altre imprese C.F. 
U.1.04.03.99.999; 

 
Accertato che con il suddetto provvedimento si rinviava a successiva Determinazione del Dirigente 
competente, da assumersi entro il 31.12.2016, per l’assegnazione dei finanziamenti agli aventi 
diritto, individuati sulla base dei criteri di cui alla citata DGR n. 14-4305 del 5/12/2016, da adottarsi 
a seguito della verifica delle istanze pervenute; 
 
Con successiva  Determinazione Dirigenziale n. 1006 del 22.12.2016 si è proceduto alla  rettifica 
dell’importo da impegnarsi sul capitolo n. 177763 del bilancio 2016 (ass.ne 101227), 
rideterminando il medesimo, vista la disponibilità di competenza e di cassa sul relativo capitolo, 
come definitivamente individuata, in € 14.307,74 e rimodulando di conseguenza l’importo del saldo 
dei finanziamento medesimi in € 53.500,04, da impegnarsi sul competente capitolo del bilancio 
2017 (cap. n.153010/2017), che presenta adeguato stanziamento; 
 
verificato che, entro il termine fissato del 20 dicembre 2016, per la presentazione delle istanze di 
contributo, sono pervenute n. 14 istanze, presentate da altrettanti soggetti secondo i criteri stabiliti 
dalla DGR n. 14-4305 del 5/12/2016, per un importo complessivo di € 142.551,98; 
 
dato atto che tutte le 14 istanze sono risultate ammissibili. 
 
Tutto ciò considerato,  
 
esaminate da parte del Nucleo di valutazione, appositamente costituito con DD n. 952 del 
19/12/2016, le istanze di contributo presentate dai soggetti interessati, come elencati dal paragrafo 
b, allegato 1, della DGR n. 14-4305 del 5/12/2016, entro  la scadenza prevista, agli atti della 
Direzione ed elencate nell’Allegato 1, parte integrante della presente determinazione; 
 
accertato che, ai sensi della DGR n. 14-4305 del 5/12/2016 per l’ambito metropolitano di Torino 
possono essere finanziate fino ad un massimo di 4 istanze, individuate sulla base della graduatoria 
predisposta secondo i criteri previsti con DD n. 907 del 7.12.2016, Allegato 1, paragrafo e) 
Modalità di ammissione a contributo e criteri di valutazione; 
 
accertato, inoltre, che risultano finanziabili, secondo i criteri approvati dalla citata Deliberazione, i 
soggetti indicati nell’Allegato 2, che costituisce parte integrante della presente determinazione, per 
gli interventi e gli importi a fianco di ciascuno specificati, fino ad esaurimento del budget 
disponibile; 



 
dato atto che il totale dei finanziamenti assegnati ammonta ad €126.667,53; 
 
tenuto conto che, in base a quanto previsto dalla DGR n. 14-4305 del 5/12/2016: 
 
a) qualora per uno o più tra gli ambiti territoriali provinciali non vi siano le condizioni per 
l’assegnazione dell’intero importo previsto, sulla base del riparto preventivo delle risorse, in 
presenza di progetti non finanziabili o non presentati, le risorse non assegnate verranno ridistribuite 
tra gli enti beneficiari secondo criteri proporzionali; 
 
b) nel caso in cui l’ammontare dei finanziamenti assegnabili superi la somma stanziata a bilancio 
regionale 2016, si provvede ad una riduzione proporzionale degli importi assegnati fino ad 
esaurimento dei fondi disponibili; 
 
evidenziato che per il territorio metropolitano di Torino le richieste di finanziamento ammissibili 
ammontano ad euro 78.838,63, superando l’importo fissato, in base al riparto preventivo, in 
€43.395,67; 
 
dato atto che è possibile procedere ad una redistribuzione delle risorse non assegnate all’ambito 
territoriale di Biella, dal quale non sono pervenute istanze di accesso al finanziamento, pari ad un 
totale di €11.274,18, rispetto alle istanze ammissibili del territorio metropolitano di Torino; 
 
In base a quanto fin qui esposto, si è provveduto, con DD n. 1084 del 28.12.2016, in applicazione 
delle disposizioni contenute nel bando di cui alla DD n. 907 del 7.12.2016, ad approvare i seguenti 
allegati, parte integrante e sostanziale della suddetta determinazione: 

- Allegato 1 – elenco istanze di finanziamento pervenute ed ammissibili; 
- Allegato 2 - elenco istanze ammesse a finanziamento, comprensivo dei dati individuati ai 

fini della pubblicazione ai sensi del D Lgs. n. 33/2013; 
 
Dato atto che con il suddetto provvedimento si quantificava la  spesa complessiva di euro  
74.207,71 a valere sui seguenti capitoli:  
 
-€ 17.781,10 su  cap. 189559/2016 (impegno n. 6429), a favore degli enti no profit 
-€   7.211,21 cap.153010/2016 (impegno n.2103/ROR 2016-2015/3280), a favore degli enti locali; 
 
dato inoltre atto che per far fronte alla spesa rimanente  pari a  euro 49.273,42 relativa al pagamento 
dell’acconto dei contributi destinati agli Enti Locali, occorreva ridurre l’impegno  n. 6428 come 
segue:  
 
-da € 49.273,42 ad € 36.434,95,71 su cap. 153010/2016 (impegno n. 6428 a favore dei Comuni  
Conto finanz.: U.1.04.01.02.003,  
Missione: 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Programma: 04 “Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale” 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Con la DD n. 1084 del 28.12.2016 si procedeva altresì all’impegno della somma residua pari a € 
12.780,45 su cap. 153010/2016 (Ass.n. 100543) a favore dei Consorzi di Enti locali:  
Conto finanz.:U.1.04.01.02.018; 



Missione: 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Programma: 04 “Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale” 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Nella medesima determinazione si dava atto che fermi restando gli importi totali assegnati ed 
indicati nell’allegato 2 alla presente determinazione, colonna contributo assegnato, a valere sul 
bilancio 2016, vista la ripartizione delle risorse sui relativi capitoli, si rende necessario operare una 
differenziazione delle percentuali di acconto da erogarsi agli Enti locali ed alle organizzazione no 
profit, demandando la conseguente erogazione dei saldi al bilancio 2017, a valere sul cap. 153010, 
che presenta adeguato stanziamento; 
 
L’erogazione dell’acconto dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) sarà disposta 
ad avvenuta approvazione della presente determinazione; 
 
Il pagamento del saldo dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) sarà disposto 
previa presentazione e verifica della seguente documentazione, predisposta sulla base di appositi 
schemi regionali, e trasmessa alla Direzione Coesione Sociale entro il 30 novembre 2017, secondo 
le modalità previste dalla lett g) del bando regionale : 

1) consuntivo finanziario delle spese sostenute per la realizzazione  degli interventi, nel periodo 
di riferimento (dalla pubblicazione del Bando al 30 novembre 2017); 
2) relazione finale sugli interventi realizzati, volta a dimostrare la realizzazione completa  
dell’intervento ed i risultati conseguiti.  

 
A fronte di un utilizzo parziale del finanziamento da parte dei beneficiari di cui all’Allegato 2, gli 
uffici regionali competenti provvederanno a rideterminare il saldo  complessivo fino a concorrenza 
delle spese  rendicontate  
 
Accertato che, successivamente all’approvazione della suddetta determinazione, si verificava 
quanto segue: 
 
-che la somma effettivamente disponibile sul cap. 153010/2016, imp. n. 2103/ROR 2016-2015/3280 
a favore degli enti locali risulta essere di € 6.000,00, in luogo di € 7.211,21 come erroneamente 
indicato, 
 
-che la somma disponibile sul cap. 153010/2016, imp. n. 6428 risulta pari ad € 49.273,92 in luogo 
di €49.273,42, come erroneamente indicato; 
 
stante la necessità di procedere con l’annullamento della DD n. 1084 del 28.12.2016, per gli errori 
materiali sopra evidenziati, si provvede, pertanto, all’approvazione della presente determinazione, 
con i relativi allegati, parte integrante e sostanziale: 
 

- Allegato 1 – elenco istanze di finanziamento pervenute ed ammissibili; 
- Allegato 2 - elenco istanze ammesse a finanziamento, comprensivo dei dati individuati ai 

fini della pubblicazione ai sensi del D Lgs. n. 33/2013. 
 
Di dare atto che la spesa complessiva risulta essere di euro 73.055,02 a valere sui seguenti capitoli:  
 
-€ 17.781,10 su  cap. 189559/2016 (impegno n. 6429), a favore degli enti no profit 



-€   6.000,00 sul cap.153010/2016 (impegno n.2103/ROR 2016-2015/3280), a favore degli enti 
locali; 
 
dato inoltre atto che per far fronte alla spesa rimanente  pari a  euro 49.273,92 relativa al pagamento 
dell’acconto dei contributi destinati agli Enti Locali, occorre ridurre l’impegno  n. 6428 come 
segue:  
 
-da € 49.273,92 ad € 35.690,94, su cap. 153010/2016 (impegno n. 6428 a favore dei Comuni) 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.003,  
Missione: 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Programma: 04 “Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale” 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Per la somma residua pari a € 13.582,98, si dispone il relativo impegno su cap. 153010/2016 (Ass.n. 
100543) a favore dei Consorzi di Enti locali:  
Conto finanz.:U.1.04.01.02.018; 
Missione: 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Programma: 04 “Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale” 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
visti gli art .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la L.R. n. 6 aprile 2016, n 6 ”Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la D.G.R. n. 10-6456 del 7.10.2013: “Art. 6 comma 8 L.184/83: approvazione criteri in 
materia di interventi a sostegno delle adozioni di minori di età superiore ai dodici anni e/o con 
handicap accertato ai sensi dell’articolo 4 della legge 5 febbraio 19992, n. 104. Modifica alle 
DD.G.R. n. 79-11035 del 17/11/2003, n. 23-12511 del 9/11/2009 e n. 40-939 del 3/11/2010.” 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n 6 ”Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs.118/2011 s.m.i.”. 



 
viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27/7/2016 e n. 7-3745 del 4/8/2016 che subordinano i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 

  
vista la Legge 15  ottobre 2013, n.119; 
 

vista la Legge regionale n. 4/2016; 
 

visto il Regolamento di cui  al Decreto della Presidente della Giunta Regionale 7 novembre 2016 
n.10/R; 

 
vista la DGR n. 14-4305 del 5/12/2016; 
 
 vista la DD n. 907 del 7.12.2016; 
 
vista la DD n. 952 del 19/12/2016; 
 
vista la DD n. 1006 del 22/1272016  

 
Attestata  la regolarità amministrativa del presente  provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed  in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 14-4305 del 5/12/2016; 
 

DETERMINA 
 
-di annullare, per le ragioni in premessa descritte, attinenti a meri errori materiali, la DD n.1084 del 
28.12.2016; 
 
-di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria effettuata dal Nucleo di valutazione istituito con DD 
n.  952 del 19/12/2016 sulle istanze presentate, ai sensi della DGR n. 14-4305 del 5/12/2016,  e 
della DD  n. 907 del 7.12.2016 e s.m.i., a seguito della presentazione delle istanze di cui 
all’Allegato 1 quale parte integrante e sostanziale alla presente determinazione; 
 
-di assegnare i finanziamenti previsti ai soggetti indicati nell’Allegato 2 -quale parte integrante e 
sostanziale alla presente determinazione; 
 
-di procedere, per le motivazioni in premessa indicate, alla ridistribuzione delle risorse non 
assegnate all’ ambito della provincia  di Biella, tra le 4 istanze finanziabili dell’ambito 
metropolitano di Torino, che vengono finanziate sulla base degli importi a fianco di ciascuna 
specificati; 
 
-di prevedere che  alla spesa complessiva di euro 73.055,02 quale acconto dei finanziamenti relativi 
al Bando di cui alla DD n. 907 del 7.12.2016 si faccia fronte nel modo seguente: 
 

1. per quanto riguarda gli enti no profit: € 17.781,10 su cap. 189559/2016 (impegno n. 6429)  
2. per quanto riguarda i Comuni: € 35.690,94, quale nuovo importo ridefinito operando la  

riduzione  dell’impegno n. 6428  su cap. 153010/2016 a favore dei Comuni 



3. per quanto riguarda i Consorzi di Enti Locali: 
- € 6.000,00 cap.153010/2016 (impegno n.2103/ROR 2016-2015/3280 
- € 13.582,98 quale nuovo impegno che si dispone con il presente provvedimento su cap. 
153010/2016 (Ass.n.100543). 

 
-di liquidare l’acconto dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2), colonna 
contributo assegnato, ad avvenuta approvazione della presente determinazione,  
 
-di assegnare ed erogare il saldo dei finanziamenti, ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) previa 
presentazione e verifica della seguente documentazione, predisposta sulla base di appositi schemi 
regionali, e trasmessa alla Direzione Coesione Sociale entro il 30 novembre 2017, secondo le 
modalità previste dalla lett g) del bando regionale : 
1) consuntivo finanziario delle spese sostenute per la realizzazione  degli interventi, nel periodo di 

riferimento (dalla pubblicazione del Bando al 30 novembre 2017); 
2) relazione finale sugli interventi realizzati, volta a dimostrare la realizzazione completa 

dell’intervento ed i risultati conseguiti.  
 
-di dare atto che, a fronte di un utilizzo parziale del finanziamento da parte dei beneficiari di cui 
all’Allegato 2, gli uffici regionali competenti provvederanno a rideterminare il saldo  complessivo 
fino a concorrenza delle spese  rendicontate ; 
 
- di dare atto che nel rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 e all’obbligatorietà, ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3 e s.m.i., è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) che risulta il seguente: 
J69J16001060002. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

    Il Direttore regionale 
        Dr. Gianfranco BORDONE 
 

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO  1

Elenco istanze pervenute e ammissibili 
numero PROV ente proponente indirizzo città punteggio 

1 AL Assoc. Me.dea Via Palermo, 33 15121 ALESSANDRIA 17

2 AT Città di Asti P.zza San Secondo,1 14100 ASTI 11

3 CN Consorzio del Cuneese Via Rocca de' Baldi  7 12100 CUNEO 13

4 NO Comune di Novara Via Fratelli Rosselli, 1 - Novara 28100 NOVARA 18

5 TO Comune di Torino P.zza Palazzo Città 1 10122 TORINO 18

6 TO Associazione Punto a capo Via Cavalcavia 11 10034 CHIVASSO 17

7 TO Associazione Donne e Futuro ONLUS Via Barbaroux 31 10121 TORINO 17

8 TO Associazione Volontarie del Telefono Rosa Via Assietta 13 a 10128 TORINO 16

9 TO Associazione Svolta Donna Onlus P.zza Vittorio Veneto 1 10164 PINEROLO 15

10 TO Associazione ARCI Valle Susa Via Torino 9/6 10093 COLLEGNO 13

11 TO Associazione Unione Donne terzo millenio Via Vanchiglia 6 10124 TORINO 12

12 TO Cooperativa Sociale Mirafiori S.C.S Onlus Via Monte Cengio 18 bis 10135 TORINO 11

13 VC Comune di Vercelli Piazza Municipio 5 13100 VERCELLI 15

14 VB Consorzio Intercomunale dell'Ossola Via Mizzoccola, 28 28845 DOMODOSSOLA 13



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 2

Elenco istanze ammesse a finanziamento

1. Contributi ad organizzazioni del settore no-profit

N. PROV proponente indirizzo città CF/P IVA CUP 
ambito territoriale: 

provinciale/sovracom
unale/comunale

punteggio contributo 
assegnato

acconto 2016-
impegno n.

saldo da erogarsi 
nel 2017

2 AL Assoc. Me.dea Via Palermo, 33 15121 
ALESSANDRIA 91027260065 J69J16001060002 provinciale 17 10.600,00€          3.982,95€            6.617,05€            

1 TO Associazione 
Punto a capo Via Cavalcavia 11 10034 CHIVASSO 91007750010 J69J16001060002 provinciale 17 9.000,00€            3.381,75€            5.618,25€            

3 TO
Associazione 
Donne e Futuro 
ONLUS

Via Barbaroux 31 10121 TORINO 97579810017 J69J16001060002 provinciale 17 6.050,00€            2.273,29€            3.776,71€            

6 TO
Associazione 
Volontarie del 
Telefono Rosa

Via Assietta 13 a 10128 TORINO 97549720015 J69J16001060002 provinciale 16 21.671,63€          8.143,11€            13.528,52€          

totale 47.321,63€          17.781,10€          29.540,53            



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 2

2. Contributi ai  Comuni

N. PROV proponente indirizzo città CF/P IVA CUP 
ambito territoriale: 

provinciale/sovracom
unale/comunale

punteggio contributo 
assegnato

acconto 2016-
impegno n.

saldo da erogarsi 
nel 2017

11 AT Città di Asti P.zza San 
Secondo,1 14100 ASTI 72360050 J69J16001060002 comunale 11 11.762,31€          8.192,50€            3.569,81€            

13 NO Comune di 
Novara

Via Fratelli Rosselli, 
1 - Novara 28100 NOVARA 125680033 J69J16001060002 comunale 18 14.035,00€          9.774,48€            4.260,52€            

4 TO Comune di 
Torino

P.zza Palazzo Città 
1 10122 TORINO 00514490010 J69J16001060002 comunale 18 14.285,00€          9.949,48€            4.111,94€            

12 VC Comune di 
Vercelli Piazza Municipio 5 13100 VERCELLI 355580028 J69J16001060002 comunale 15 11.162,35€          7.774,48€            3.387,87€            

totale 51.244,66€          35.690,94€          15.330,14€          



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 2

2. Contributi ai Consorzi di Comuni

N. PROV proponente indirizzo città CF/P IVA CUP 
ambito territoriale: 

provinciale/sovracom
unale/comunale

punteggio contributo 
assegnato

acconto 2016-
impegno n.

saldo da erogarsi 
nel 2017

5 CN Consorzio del 
Cuneese

Via Rocca de' Baldi  
7 12100 CUNEO 2963080045 J69J16001060002 sovracomunale 13 17.204,77€          11.982,50€          5.222,27€            

14 VB
Consorzio 
Intercomunale 
dell'Ossola

Via Mizzoccola, 28 28845 
DOMODOSSOLA 1606830030 J69J16001060002 sovracomunale 13 10.912,90€          7.600,48€            3.312,42€            

totale 28.117,67€          19.582,98€          8.534,69€            



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1115 
L.R. 31/1999. Fondi Investimento Piemonte. Scheda di edilizia agevolata. Restituzione rate 
FIP annualita' 2016. Accertamenti di euro 103.933,13 sul capitolo d'entrata 34176 del bilancio 
2016. 
 

Preso atto che 
 
 la legge regionale 24 marzo 1997, n. 16, avente ad oggetto  "Provvedimento generale di 
finanziamento per l'anno 1997 degli interventi previsti da leggi regionali nonchè disposizioni 
finanziarie per l'anno 1998" ha previsto, tra l'altro l’approvazione delle schede guida per la 
presentazione dei progetti del Fondo Investimenti Piemonte (FIP). Tra gli interventi finanziati sono 
ricompresi quelli di edilizia residenziale agevolata che prevedono l’erogazione di anticipazioni 
finanziarie per l’acquisizione di aree o immobili al fine di realizzare interventi di edilizia 
residenziale, da concedere ai cittadini che possiedono i requisiti soggettivi previsti dalla normativa 
per l’accesso ai benefici di edilizia agevolata; 
 
 la legge regionale  6 dicembre 1999, n. 31, avente ad oggetto, "Prima variazione al bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 1999 nonchè disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 2001 e 
approvazione delle schede Fondo Investimenti Piemonte ( F.I.P. )" ha approvato, tra l'altro, la 
scheda edilizia residenziale agevolata che prevede l’erogazione di anticipazioni finanziarie a favore 
di Comuni e loro Consorzi per la realizzazione di interventi di edilizia residenziale a cura degli 
stessi Comuni e dei loro Consorzi, Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), Cooperative Edilizie a 
proprietà indivisa o divisa e loro Consorzi, Imprese di Costruzione e Cooperative di Produzione e 
Lavoro e loro consorzi, per la realizzazione di interventi di recupero e nuova costruzione in regime 
di edilizia residenziale agevolata e a favore di condomini e/o privati cittadini per la riqualificazione 
architettonica ed ambientale, risanamento e manutenzione straordinaria delle parti comuni di 
fabbricati; 
 
 le Schede Edilizia Residenziale Agevolata allegate alla L.R. n. 16/97 alla voce  "Tipo ed 
entità dei contributi" prevedono che "Il contributo concesso è a rimborso decennale a rate costanti 
annuali e l'importo di finanziamento da retrocedere dovrà essere rivalutato sulla base 
dell'andamento dell'indice ISTAT dei costi di costruzione, per il tempo intercorso tra la sua 
anticipazione e la relativa restituzione"; 
 
 l'attuazione degli interventi ha reso necessario assumere alcuni provvedimenti deliberativi: 
D.G.R. n. 87-18489 del 21.4.1997 D.G.R. n. 25-25210 del 5.8.1998, D.G.R. n. 14-26882 del 
22.3.1999, D.G.R. n. 21-27876 del 26.7.1999, D.G.R. n. 12-29914 del 13.4.2000 e D.G.R. n. 3-220 
del 19.6.2000, finalizzati a fornire ulteriori precisazioni in ordine ai criteri per l'erogazione e per la 
restituzione dei contributi concessi; 
 

la scheda Edilizia Residenziale Pubblica allegata alla L.R. n. 31/99, alla voce "Tipo, entità e 
restituzione dei contributi", per quanto riguarda le modalità di erogazione e restituzione dei 
contributi  richiama i punti B1 e B2 della citata D.G.R. n. 25-25210 del 5.8.1998, specificando 
altresì che  la Scheda Edilizia Residenziale Pubblica allegata alla L.R. . n. 31/99, in ordine alla 
restituzione del contributo, la Regione comunicherà, prima della scadenza, al beneficiario e/o 
all’Istituto mutuante l’entità della rivalutazione. Le procedure per la restituzione del contributo sono 
quelle stabilite con D.G.R. n. 87-18489 del 21.4.1997 avente per oggetto “Fondo Investimenti 
Piemonte; Disciplinare per l’attivazione delle procedure di rientro dei contributo FIP”; 
  



la Deliberazione Giunta regionale n. 97-14812 del 14.2.2005 ad oggetto “Fondo 
Investimenti Piemonte L.R. 6.12.1999, n. 31. Edilizia Residenziale Agevolata. Individuazione della 
percentuale massimo di aggiornamento dell’indice ISTAT del costo di costruzione”, stabilisce la 
rivalutazione dell’indice ISTAT del costo di costruzione da applicare alla rata in restituzione al 
30/06/2005 ed alle rate successive, fino alla restituzione dell’intero contributo al 6,9%. 
 

Posto che: 
 

le modalità di erogazione e restituzione dei contributi, nonché le forme di garanzia alla 
Regione per il rimborso delle somme erogate, sono quelle stabilite con la citata D.G.R. n. 25-25210 
del 5.8.1998; 
 
 con singole determinazioni dirigenziali si è provveduto, a conclusione del procedimento 
tecnico amministrativo, alla liquidazione delle anticipazioni finanziarie ai beneficiari indicando, fra 
l’altro, la decorrenza e la scadenza delle annualità in restituzione; 
 
 ai fini della restituzione del contributo la Regione, prima della scadenza delle annualità, 
comunica al beneficiario e/o all’istituto mutuante l’entità della rivalutazione ISTAT. Le procedure 
per la restituzione del contributo sono quelle stabilite con D.G.R. n. 87-18489 del 21.4.1997 avente 
per oggetto "Fondo Investimenti Piemonte, Disciplinare per l'attivazione delle procedure di rientro 
dei contributi FIP”, pubblicata sul BUR n. 21 del 28.5.1997; 
 
 la restituzione anticipata dei benefici finanziari concessi è regolamentata con la D.G.R. n. 5-
2702 del 9.4.2001 avente per oggetto ”L.R. 6.8.1996, n. 59, L.R. 24.3.1997, n. 16 e L.R. 6.12.1999, 
n. 31. Fondo Investimenti Piemonte (F.I.P.). Scheda Edilizia Residenziale Agevolata. Precisazioni 
in ordine ai criteri per la restituzione anticipata dei benefici finanziari concessi”; 
 
 il mancato pagamento entro i termini prescritti di una quota annuale, comporta la revoca 
dell’intero contributo e il divieto per il beneficiario inadempiente di accedere ad altri contributi 
erogati dalla stessa Direzione. 
 
 Preso atto che con apposite note, agli atti del Settore Edilizia Sociale, sono state inviate agli 
Istituti di Credito garanti con Cessioni di Credito a favore della Regione, comunicazioni relative ad 
aggiornamento Indice ISTAT al 30 giugno 2016 e allo  “Scadenziario rate – Restituzione F.I.P. al 
30.6.2016”. 
 

Preso atto che, con apposite note, agli atti del sopraindicato Settore, sono state inviate 
comunicazioni ai beneficiari delle anticipazioni finanziarie di cui alle L.R. n. 31/99 ed agli Enti 
garanti con fideiussioni bancarie o assicurative, per la restituzione della rata annuale con scadenza 
30.6.2016. 

 
Preso atto che con provvisorio di incasso n. 12937 risulta un versamento effettuato alla 

Regione Piemonte da Trovò Veronica in riferimento ad una restituzione FIP di euro 1.859,26 per la 
“restituzione anticipata del finanziamento cod. intervento 9/F2 – 197” nel Comune di Chieri (TO); 
la restituzione è stata erroneamente effettuata dal privato al posto dell’Istituto Intesa Sanpaolo e 
occorre pertanto procedere ad accertare la suddetta somma con il presente provvedimento. 

 
Verificato che l’importo da accertare con il presente atto, secondo la tabella di cui 

all’Allegato 1 parte integrante della presente determinazione, risulta di complessivi € 103.933,13 
(Debitori: istituti di Credito) con scadenza al 30.6.2016. 

 



 
Tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.Lgs n.165/2001 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i; 
 
visto il D.Lgs 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018”; 
 
richiamata la D.G.R. n. 97-14812 del 14.2.2005; 
 
visti gli importi relativi ai piani di rientro F.I.P. di edilizia agevolata  inerenti la scadenza del 
30.6.2016 di cui all’allegato 1; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

determina 
 
- Di quantificare l’importo complessivo di € 103.933,13 di cui all’Allegato 1 (parte integrante e 

sostanziale del presente atto) comprensivo dell’aggiornamento dell’indice ISTAT ed in scadenza 
al 30.6.2016, corrispondente alla restituzione delle anticipazioni finanziarie Fondo Investimenti 
Piemonte di cui alla L.R. n. 31/99, secondo quanto citato in premessa; 

- Di accertare € 103.933,13 sul capitolo di entrata n. 34176 del bilancio regionale 2016, gli importi 
con scadenza 30.06.2016, relativi alla restituzione delle anticipazioni finanziarie F.I.P. di cui alla 
L.R. n. 31/99 secondo l’Allegato sopra indicato, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione: 
ALLEGATO  1 – Debitori:  Istituti di credito   –  € 103.933,13 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario :  E.5.03.03.99.999 - ALL. 1 
Transazione Unione Eur:  2 “Altre entrate” 
Ricorrente:  1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario:  1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di  ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.. 
 

  Il Direttore 
       Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1117 
Programma Europeo "Alpine Space 2007-2013". Progetto "ViSiBLE". Accertamento di euro 
1.535,05 sul capitolo d'entrata 39580 del Bilancio 2016. 
 
Premesso che: 
- La Giunta regionale con la deliberazione n. 15-8826 del 26 maggio 2008 ha approvato gli indirizzi 
per la partecipazione delle Direzioni regionali ai programmi di cooperazione transnazionale ed 
interregionale di cui all’Obiettivo cooperazione territoriale europea 2007-2013; la stessa 
deliberazione individua la titolarità della responsabilità di progetto in capo alle Direzioni 
interessate, ai fini della predisposizione di quanto occorre per la presentazione dei progetti e la 
successiva gestione degli stessi; 
 
- la Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale ha partecipato in qualità di partner al progetto 
“VISIBLE” (Valorisation of Sustainable Alpine Space nearly zero-energy Building and Low-
carbon Experiences), finanziato dal programma di Cooperazione Territoriale Europea “Alpine 
Space 2007-2013”; 
 
- il progetto è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma di Cooperazione 
Territoriale Europea “Alpine Space 2007-2013”, nella seduta tenutasi a Bled (Slovenia) in data 2 
luglio 2013; 
 
- per tale progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto un apposito accordo di partenariato che 
regola i rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
 
- il piano finanziario approvato del progetto, come indicato nell’Application Form, ha assegnato alla 
Regione Piemonte euro 103.800,00, di cui il 76% (euro 78.888,00) di fondi FESR e il 24% (euro 
24.912,00) di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione per l'attuazione delle 
politiche comunitarie ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 
giugno 2007; 
 
- il principale obiettivo prefissato dal progetto “ViSiBLE” è stato quello di contribuire ad 
influenzare lo sviluppo di politiche in materia di “Nearly zero energy building” (nZEBs) in una 
prospettiva integrata a livello regionale, nazionale ed europeo, attraverso l’identificazione di 
esperienze e risultati di progetti sviluppati in area transalpina in materia energetico-ambientale nel 
settore edilizio, la loro conseguente capitalizzazione e valorizzazione, nonché l’elaborazione finale 
di proposte ed input strategici utili al Programma europeo “ASP2014”; 
 
- il progetto ha avuto una durata di 14 mesi e si è concluso il 30 novembre 2014; 
 
- alla Regione Piemonte sono spettate ed ha avuto competenza sulle seguenti attività di progetto:  

- la responsabilità organizzativa del Work package (WP) n. 5: “Valorisation of results”, inerente 
la disseminazione dei risultati di progetto e la formulazione di raccomandazioni per il 
successivo Programma europeo Alpine; 

- la partecipazione ai lavori dei Work Package n. 1, 2 e 4 nonché ai meeting di progetto previsti 
dall’Application Form; 

 
Vista la quietanza n. 56 del 17/11/2015 di euro 21.292,33, corrisposta dal MEF - IGRUE (cod. 
versante 84657) con la quale sono state rimborsate le richieste trasmesse nei mesi di agosto-ottobre 
2015 dalla Direzione Coesione. 



 
Di dar atto che l’importo di € 21.292,33 è da incassare sui seguenti accertamenti relativi al capitolo 
d’entrata 22048: 
- 2015/970 per € 6.062,40  
- 2016/50 per € 6.679,20  
- 2016/51 per € 5.054,40  
- 2016/52 per € 1.961,28  
Il totale degli accertamenti suindicati ammonta ad € 19.757,28. La differenza tra € 21.292,33 ed € 
19.757,28 pari ad € 1.535,05 è da accertare sul capitolo d’entrata 39580 del bilancio 2016. 
 
Ritenuto pertanto necessario accertare l’importo di € 1.535,05 sul capitolo d’entrata 39580 del 
bilancio 2016, quale rimborso del costo del personale regionale impiegato nell’attuazione del 
progetto Visibile. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti 
 
- il D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
- gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il D.Lgs 118 del 23/6/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni”; 
- la Legge Regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
- vista la Legge regionale del 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 

determina 
 
- di dar atto che la quietanza n. 56 del 17/11/2015 di euro 21.292,33 corrisposta dal MEF - IGRUE 
(cod. versante 84657), con la quale sono state rimborsate le richieste trasmesse nei mesi di agosto-
ottobre 2015 dalla Direzione Coesione per il progetto Visible, è da incassare sui seguenti 
accertamenti relativi al capitolo d’entrata 22048: 
- 2015/970 per € 6.062,40  
- 2016/50 per € 6.679,20  
- 2016/51 per € 5.054,40  
- 2016/52 per € 1.961,28  
 
- di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, l’importo di € 1.535,05 sul capitolo d’entrata 
39580 del bilancio 2016, relativo al residuo della quietanza n. 56 del 17/11/2015, quale rimborso 
del costo del personale regionale impiegato nell’attuazione del progetto Visible. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.99.99.999 
Transazione Unione Eur.: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 



Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione, ovvero 
l'azione innanzi al Giudice Ordinario, a tutela un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1122 
Art. 4 DL 47/2014, convertito dalla L. 80/2014. Interventi lett. a). Programma di recupero e 
razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. Accertamento di euro 
348.715,20 sul cap. 24098 del bilancio 2016 e contestuale impegno sul cap. 257334 del bilancio 
2017 (ass. 100560) completamento annualita' 2016. 
 
Premesso che: 
- l’articolo 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 2014, n. 80 “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per 
l’Expo 2015”, prevede l’approvazione con decreto interministeriale dei criteri per la formulazione 
di un Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli ex IACP; 
- il Programma di recupero è finalizzato al ripristino degli alloggi di risulta e alla manutenzione 
straordinaria degli alloggi anche ai fini dell’adeguamento energetico, impiantistico statico e del 
miglioramento sismico degli immobili; 
- con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli Affari regionali e le autonomie n. 97 del 16 
marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 maggio 2015, sono stati approvati i 
criteri per la formulazione del Programma previsto dal comma 1 dell’articolo 4 del DL 47/2014 
avanti citato, le tipologie di interventi ammissibili a finanziamento e sono stati definiti i criteri per 
la ripartizione delle risorse tra le Regioni; 
- il Programma è articolato in due linee di intervento: la prima (art. 2, c. 1, lett. a ) è finalizzata a 
rendere prontamente disponibili gli alloggi sfitti attraverso interventi di importo inferiore a 15.000 
euro da realizzare entro sessanta giorni dalla data della determinazione regionale di concessione del 
finanziamento; la seconda (art. 2, c. 1, lett. b) è finalizzata al ripristino degli alloggi di risulta e alla 
manutenzione straordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio attraverso un 
insieme di tipologie di intervento cumulativamente ammissibili a finanziamento nel limite di 50.000 
euro per alloggio; 
- in particolare, per gli interventi lettera a) alla Regione Piemonte, sulla base degli indici di riparto 
approvati con il precitato D.I. del 16 marzo 2015, sono stati complessivamente destinati 
5.295.026,40 euro, articolati per annualità di riferimento 2014-2017; 
 
- con deliberazione n. 11-1640 del 29 giugno 2015, la Giunta regionale ha approvato i criteri e gli 
indirizzi per l’emissione dell’apposito avviso pubblico finalizzato alla raccolta delle proposte di 
intervento da parte dei Comuni e delle Agenzie Territoriali per la Casa e per la formulazione degli 
elenchi ordinati per priorità da inviare al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per 
l’inserimento nel Programma di recupero; l’avviso pubblico è stato adottato con determinazione 
dirigenziale n. 506 del 30 giugno 2015; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 724 del 18 settembre 2015 è stato approvato l’elenco delle 
proposte degli interventi lettera a) ammissibili a finanziamento, ordinato per priorità, per un 
ammontare complessivo di risorse richieste pari a euro 3.160.507,00, inferiore dunque alla 
disponibilità complessivamente spettante alla Regione pari ad euro 5.295.026,40;  
 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con decreto n. 9908 del 12 ottobre 2015, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2015, ha ammesso a finanziamento gli interventi ed 
ha provveduto al trasferimento alla Regione delle risorse relative alle annualità 2014 e 2015; 
successivamente ha trasferito anche quota parte dell’annualità 2016 fino alla concorrenza delle 



risorse necessarie a dare integrale copertura agli interventi ammessi a finanziamento; tale quota 
ammonta ad euro 1.210.939,11; 
- la Giunta regionale, al fine dell’integrale utilizzo delle risorse disponibili, con deliberazione n. 18-
4103 del 24 ottobre 2016 ha definito i criteri e gli indirizzi per la presentazione di nuove proposte di 
intervento da parte dei Comuni e delle Agenzie territoriali per la casa (ATC) e per la formulazione 
delle graduatorie regionali;  
con determinazione dirigenziale n. 727  del 26 ottobre 2016 è stato approvato l’avviso pubblico e il 
modello di domanda per la raccolta delle proposte di intervento e con determinazione dirigenziale n. 
903 del 7 dicembre 2016 è stato approvato l’elenco degli interventi ammissibili a finanziamento ex 
art. 2, comma 1, lettera a) del decreto interministeriale 16 marzo 2015, da trasmettere al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti per l’inserimento nel Programma di recupero, per un totale di 
euro 2.678.885,39, nonché l’elenco degli interventi che eccedono il limite delle risorse ripartite alla 
Regione Piemonte, al fine di eventuali riassegnazione di fondi revocati, per un totale di euro 
584.607,61; 
– con nota prot. 42750/A1507A del 7 dicembre 2016 la Regione Piemonte ha inviato la 
determinazione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed ha richiesto il trasferimento delle 
risorse spettanti;  
– il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con decreto n. 331 del 7 dicembre 2016, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 13 novembre 2015 ha disposto l’erogazione a favore della Regione 
Piemonte dell’importo di euro 348.715,20 a completamento dell’annualità 2016 per gli interventi 
lettera a);  
Considerato che: 
– con nota prot. 13016 del 23 dicembre 2016 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 

comunicato l’avvenuta validazione da parte dell’Ufficio Centrale del Bilancio del decreto 
dirigenziale n. 331 del 7 dicembre 2016 con il quale è stata disposta l’erogazione dell’importo 
di euro 348.715,20 a completamento dell’annualità 2016 spettante al Piemonte per gli 
interventi del Programma di recupero ex art. 2, comma 1, lettera a) del decreto interministeriale 
16 marzo 2015;  

– le risorse relative agli interventi ex lettera a) relative al completamento dell’annualità 2016 pari 
a euro 348.715,20 sono state trasferite dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
Direzione Generale per la Condizione Abitativa alla Regione Piemonte con provvisorio 
d’entrata n. 32943 del 19 dicembre 2016 sulla base del decreto dirigenziale n. 331 del 7 
dicembre 2015;  
 

– la Giunta regionale con deliberazione n. 9-4483 del 29 dicembre 2016 ha provveduto ad 
effettuare la “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per il recupero e la razionalizzazione di immobili ed alloggi di edilizia 
residenziale pubblica”; 

 
– con la medesima deliberazione n. 9-4483 del 29 dicembre 2016 la Giunta regionale ha 

disposto, mediante lo strumento del Fondo Pluriennale vincolato, le iscrizioni di:  
 euro 348.715,20 sul capitolo d’entrata n. 24098 del Bilancio 2016 (vincolato al capitolo di 

spesa 257334) e 
 euro 348.715,20 sul capitolo di spesa n. 257334 del bilancio 2016-2018 – esercizio 2017 

 
Rilevato che, al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti regionali di concessione del 
finanziamento ai beneficiari ammessi a finanziamento risulta necessario procedere a:  
- accertare l’importo di euro 348.715,20 sul capitolo d’entrata 24098 del bilancio 2016, corrisposto 
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Direzione Generale per la Condizione Abitativa 
alla Regione (cod. versante 92397) con provvisorio d’entrata n. 32943 del 19 dicembre 2016, sulla 
base del decreto dirigenziale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 331 del 7 dicembre 



2016, relativo agli interventi ex lettera a), comma 1, articolo 2, del Programma di recupero e 
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, completamento 
annualità 2016;  
- impegnare l’importo complessivo di euro 348.715,20 sul capitolo di spesa 257334 del bilancio 
2017 (ass. 100560) dando atto che si tratta di fondi soggetti a rendicontazione, a favore delle 
Amministrazioni locali realizzatrici degli interventi ex art. 2, comma 1, lett. a) del Programma di 
recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
ammesse a finanziamento, completamento annualità 2016,  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018);  
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 7-3725 del 27 luglio 2016 e n. 7-3745 del 4 agosto 
2016 che subordinano i pagamenti alle effettive disponibilità di cassa 
Vista la deliberazione n. 9-4483 del 29 dicembre 2016 
 

determina 
 

1) di dare atto che con D.G.R. n. 9-4483 del 29 dicembre 2016 l’importo complessivo di euro 
348.715,20 è stato iscritto, stanziato ed assegnato sul Bilancio 2016-2018 sia in entrata 
nell’esercizio 2016 sia in uscita nell’esercizio 2017, mediante l’utilizzo del Fondo 
Pluriennale Vincolato; 

2) di accertare l’importo di euro 348.715,20 sul capitolo d’entrata 24098 del Bilancio 2016, 
corrisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Direzione Generale per la 
Condizione Abitativa alla Regione (cod. versante 92397) con provvisorio d’entrata n. 32943 
del 19 dicembre 2016, sulla base del decreto dirigenziale del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti n. 331 del 7 dicembre 2016, relativo agli interventi ex lettera a), comma 1, 
articolo 2, del Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica, completamento annualità 2016.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 
presente accertamento è:  
Conto finanz.: E.4.02.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”  

3) di impegnare l’importo complessivo di euro 348.715,20 sul capitolo di spesa 257334 del 
bilancio 2016-2018, esercizio 2017 (ass. 100560), dando atto che si tratta di fondi soggetti a 
rendicontazione, a favore delle Amministrazioni Locali realizzatrici degli interventi ex art. 



2, comma 1, lett. a) del Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica ammesse a finanziamento con decreto dirigenziale 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, completamento annualità 2016. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei 
presenti impegni è:  
Conto finanz.: U.2.03.01.02.999 “Contributi agli investimenti a altre Amministrazioni 
Locali n.a.c.” 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al  
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario, per tutelare un diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 26, 
comma 1 del decreto legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiari individuati in base ai criteri 
approvati con DGR n. 11-1640 del 29 giugno 2015 e n. 18-4103 del 24 ottobre 2016. 
Norma di attribuzione: art. 4 lett. a) D.L. 47/2014, convertito dalla L. 80/2014. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco Bordone.  
 

          Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1123 
Legge n. 431/98, art. 11- Fondo Sostegno alla Locazione. Accertamento di euro 4.992,27 sul 
cap. 34115 del bilancio 2016 per restituzione fondi erogati ai Comuni piemontesi 
relativamente alla fine del mese di dicembre 2016. 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 11 della legge n. 431 del 9.12.1998 e s.m.i. ha previsto l’istituzione presso il Ministero dei 
Lavori Pubblici del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione la cui 
dotazione annua e' determinata dalla legge finanziaria, per la concessione, ai conduttori aventi i 
requisiti, di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli 
immobili; 
 
- il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione annualmente determinato 
dalla legge finanziaria è ripartito con Decreto del competente Ministero tra le Regioni italiane per 
l’erogazione di contributi ai conduttori di abitazioni in locazione, in possesso di un contratto 
regolarmente registrato oltre ad altri ulteriori requisiti; 
 
- la Regione Piemonte, per ogni esercizio finanziario, in ultimo con D.G.R. 36-1750 del 13.7.2015, 
determina gli indirizzi e i criteri a cui i Comuni devono attenersi per l’emissione dei bandi 
comunali, finalizzati alla concessione dei contributi integrativi per il pagamento dei canoni di 
locazione al fine di fornire risposte alle problematiche abitative nel settore dell’affitto di unità 
abitative di prima abitazione (principale) dei cittadini residenti in Piemonte; 
 
- il Settore regionale Edilizia Sociale determina circa gli aspetti gestionali e attuativi della suddetta 
misura “Fondo Sostegno alla Locazione” in modo da consentire ai Comuni l’emissione dei rispettivi 
bandi, in conformità con i criteri e gli indirizzi determinati dalla Giunta regionale;  
 
- i contributi statali unitamente alle eventuali integrazioni con fondi regionali, vengono ripartiti  ed 
erogati dalla Regione Piemonte ai Comuni, sulla base dei dati riepilogativi comunicati dalle 
Amministrazioni comunali alla Regione, a seguito delle risultanze delle domande pervenute dai 
cittadini e positivamente istruite in conseguenza dei bandi emessi dai Comuni; 
 
- i Comuni a seguito delle liquidazioni a cura della Regione Piemonte delle somme a loro spettanti 
derivanti dalla ripartizione proporzionale delle somme regionali disponibili, provvedono a loro volta 
ad erogare ai propri cittadini gli importi dovuti esclusivamente alle domande valide dei propri 
cittadini residenti. 
 
Considerato che: 
 
- qualora i contributi da assegnare ai cittadini non possano essere a loro erogati per le motivazioni 
previste dai criteri ed indirizzi regionali, i Comuni devono restituire le corrispondenti somme 
mediante versamento utilizzando le coordinate già a loro comunicate; 
 
- a seguito di verifiche da parte delle Autorità di Polizia nell’ambito di una ampia attività di 
monitoraggio e verifica circa la regolarità nelle percezione di fondi erogati da Enti Pubblici, come 
nel caso di sostegno al pagamento del canone di locazione a valere sul fondo Sostegno alla 
Locazione, sono accertati, da parte di tali autorità, casi di cittadini che consapevolmente, sapendo di 
non averne diritto mediante la compilazione e presentazione di false autocertificazioni, che hanno 



ottenuto contributi pubblici; anche in tali casi il Comune deve recuperare il contributo già erogato e 
restituito alla Regione Piemonte; 
 
- le coordinate per la restituzione da parte dei Comuni piemontesi delle somme non erogate ai 
cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione sono le seguenti: 
Contabilità speciale n. 31930 
intestata a Regione Piemonte presso locale sezione di tesoreria provinciale dello Stato 
codice IBAN IT27J0100003245114300031930 
causale Restituzione somme contributi affitto – capitolo 34115. 
 
I sotto indicati provvisori di entrata, come pervenuti dal Settore Ragioneria della Regione Piemonte 
relativi ai versamenti eseguiti da vari Comuni piemontesi, sono relativi alle somme non erogate dai 
Comuni ai propri cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione: 
provv. n. 33191 del 20/12/2016 di €    117,14 – Comune Borgo Vercelli 
provv. n. 33421 del 21/12/2016 di €      30,14 – Comune di Gattinara 
provv. n. 33794 del 22/12/2016 di € 2.141,97 – Comune di Saluzzo 
provv. n. 34005 del 23/12/2016 di € 1.445,56 – Comune di Moncalieri 
provv. n. 34558 del 28/12/2016 di €      24,17 – Comune Salmour 
provv. n. 34388 del 27/12/2016 di €    503,12 – Comune di Costanzana 
provv. n. 34734 del 29/12/2016 di €    108,28 – Comune Villanova d’Asti 
provv. n. 34736 del 29/12/2016 di €    621,89 – Comune di Valenza 
 
Occorre pertanto accertare sul capitolo di entrata n. 34115 del bilancio 2016 gli importi corrisposti 
da vari Comuni piemontesi in restituzione delle somme non erogate ai cittadini a valere sul Fondo 
Sostegno alla Locazione da parte delle medesime Amministrazioni comunali, che 
complessivamente ammontano a € 4.992,27. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, 
visto l’art. 16 della L.R. 28.07.2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”, 
visto il D. Lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni”, 
vista la L.R. 06.04.2016 n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”, 
vista la L.R. 05.12.2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie”, 
 

determina 
 
1) di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo di entrata n. 34115 del bilancio 
2016 l’importo complessivo di € 4.992,27 relativamente alla fine del mese di dicembre 2016 
corrisposto da vari Comuni piemontesi in restituzione delle somme non erogate ai cittadini a valere 
sul Fondo Sostegno alla Locazione da parte delle medesime Amministrazioni comunali come di 
seguito indicato: 
provv. n. 33191 del 20/12/2016 di €    117,14 – Comune Borgo Vercelli 
provv. n. 33421 del 21/12/2016 di €      30,14 – Comune di Gattinara 



provv. n. 33794 del 22/12/2016 di € 2.141,97 – Comune di Saluzzo 
provv. n. 34005 del 23/12/2016 di € 1.445,56 – Comune di Moncalieri 
provv. n. 34558 del 28/12/2016 di €      24,17 – Comune Salmour 
provv. n. 34388 del 27/12/2016 di €    503,12 – Comune di Costanzana 
provv. n. 34734 del 29/12/2016 di €    108,28 – Comune Villanova d’Asti 
provv. n. 34736 del 29/12/2016 di €    621,89 – Comune di Valenza 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.002 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o piena 
conoscenza dell’atto ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di pubblicazione, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, a tutela un diritto soggettivo, 
entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 



  

REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 3 marzo 2017, n. 91 
Fase di verifica della procedura di VIA e Valutazione di Incidenza inerente il "Progetto 
Operativo di Bonifica del sito di Pieve Vergonte (VB). Modifiche operative (nuova area di 
deposito "D1", spostamento dell'impianto di trattamento dei terreni (SW), ampliamento del 
deposito VF gi autorizzato dalla DGR 28-5712 del 23.04.2013)". Esclusione del progetto dalla 
Fase di valutazione ex art. 12 l.r. 40/1998. 
 
 
Premesso che 
con il Decreto prot. n. 4599/TRI/DI/B del 21 ottobre 2013, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, ha approvato il “Progetto Operativo di Bonifica del sito di proprietà 
Syndial” ricadente nel sito d’interesse nazionale (SIN) di Pieve Vergonte (VB); 
nell’ambito del procedimento finalizzato all’approvazione del POB suddetto, con propria 
deliberazione n. 28-5712 del 23/04/2013, la Giunta Regionale aveva espresso giudizio positivo di 
compatibilità ambientale con contestuale positiva valutazione di incidenza per il Sito di Importanza 
Comunitaria (SIC) IT1140006 “Greto Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola” e Zona di 
Protezione Speciale (ZPS) IT1140017 “Fiume Toce”, comprensivi delle autorizzazioni necessarie 
per la realizzazione del POB stesso; 
con deliberazione n. 42-3065 del 05/12/2011, la Giunta Regionale aveva infatti tra l’altro stabilito 
che tutte le autorizzazioni e le valutazioni previste, nonché ogni altro atto necessario per la 
realizzazione degli interventi (POB) dovessero essere coordinati in un unico procedimento di 
valutazione di impatto ambientale di competenza regionale;   
 
considerato che 
in data 31/08/2016, il proponente Tommaso Tota, in qualità di incaricato della società Syndial 
Servizi Ambientali S.p.A., con sede in Piazza Boldrini 1, San Donato Milanese – 20097 (MI), ha 
presentato al Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 40/1998, 
la domanda di avvio della fase di verifica della procedura di VIA relativamente al progetto 
preliminare "Progetto Operativo di Bonifica del sito di Pieve Vergonte (VB). Modifiche operative 
(nuova area di deposito “D1”, spostamento dell’impianto di trattamento dei terreni (SW), 
ampliamento del deposito VF già autorizzato dalla DGR 28-5712 del 23.04.2013); la domanda, 
unitamente ai relativi allegati, è stata presentata tramite il servizio digitale di presentazione delle 
istanze on line, di cui alla DGR n. 28-1226 del 23 marzo 2015; 
in data 07/09/2016, è stata effettuata dal Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale la 
pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte dell’avviso di avvenuto deposito degli elaborati, 
nonché dell'intera documentazione progettuale presentata, ai fini della consultazione da parte del 
pubblico; 
il progetto, richiesto al fine di poter anticipare la bonifica dell’Area ANAS come da indicazione 
della Regione ad opera della DGR 28-5712 del 23.04.2013, evidenzia la necessità di disporre nelle 
fasi iniziali di una superficie maggiore di deposito preliminare/messa in riserva rispetto ai depositi 
in area VF ed ex Area Mensa previsti e autorizzati con la citata deliberazione e consiste 
essenzialmente nelle seguenti modifiche operative al POB: 
− realizzazione di una nuova area di deposito preliminare/messa in riserva, denominata “D1”, e 

dei relativi impianti di servizio nell’area esterna Sud del sito, individuata tra l’attuale corso del 
Torrente Marmazza e lo svincolo della Strada Statale 33 di accesso all’abitato di Pieve Vergonte 

− spostamento dell’impianto di trattamento dei terreni (Soil Washing, SW) dall’Area VF alla 
nuova area esterna Sud, nella quale permarrà per tutta la durata delle attività di bonifica 

− ampliamento del deposito preliminare/messa in riserva, denominato “deposito VF”, reso 
possibile in virtù dello spostamento dell’impianto di SW 



  

il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, individuato con d.g.r. n. 21-27037 del 
12/04/1999 e s.m.i., ha individuato con nota prot. n. 22114 del 01/09/2016, sulla base delle 
indicazioni sia dell’art. 7 della l.r. 40/1998, verificate la natura e le caratteristiche dell’opera, sia 
della citata deliberazione n. 42-3065 del 05/12/2011 (che individuava la Direzione Ambiente quale 
struttura competente per i procedimenti relativi al SIN di Pieve Vergonte) quale Direzione 
competente per il coordinamento dell’istruttoria regionale la Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del Territorio, e quali altre Direzioni regionali interessate: le Direzioni Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; Competitività del Sistema 
regionale; Agricoltura; Sanità. 
in forza della stessa deliberazione n. 42-3065 del 05/12/2011, la verifica di assoggettabilità relativa 
alla realizzazione del nuovo deposito D1 è resa nell’ambito del presente procedimento;  
nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale, con il supporto tecnico-
scientifico dell’ARPA, è stata effettuata in data 11/10/2016 la prima riunione della Conferenza di 
servizi ai fini dell’effettuazione, con i soggetti interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998, 
dell’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 10, comma 3, della l.r. 40/1998 nonché di quanto disposto dalla d.g.r. n. 21-27037 del 
12/04/1999, per valutare l’opportunità di procedere alla successiva fase di valutazione di impatto 
ambientale di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998, ovvero di escludere il progetto da tale fase di VIA, 
subordinatamente a specifiche condizioni per il conseguimento dei provvedimenti autorizzatori; 
sulla base di quanto emerso nella suddetta riunione, e dei contributi pervenuti da parte della 
Provincia di Verbania (prot. n. 25808 del 19 ottobre 2016), di ARPA (prot. n. 25827 del 19 ottobre 
2016), sono state richieste al proponente, con nota prot. n. 26262 del 24/10/2016, integrazioni 
relative ad alcuni aspetti tecnici ed ambientali del progetto, al fine di meglio definire gli interventi 
proposti, gli impatti prevedibili e le opere di mitigazione ambientale necessarie per la tutela 
dell’ambiente; 
il proponente, con nota PROG/204-CP del 23/11/2016, ha richiesto una proroga del termine di 
scadenza per la consegna delle integrazioni progettuali richieste, proroga che è stata concessa con 
nota prot. n. 29991 del 07/12/2016; 
il proponente, con nota PROG/42-CP del 24/01/2017, ha provveduto a trasmettere le suddette 
integrazioni progettuali; 
tenuto conto dei contributi forniti dai componenti dell’organo tecnico in sede istruttoria, nonché di 
quelli provenienti dai soggetti interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998, e in accordo col Nucleo 
centrale dell’Organo tecnico regionale, in data 09/02/2017 si è svolta la seconda riunione della 
conferenza di servizi;  
dato atto che il progetto non ricade neppure parzialmente in area protetta e valutato preliminarmente 
che: 
gli interventi in progetto, come detto, sono finalizzati ad una delle ottemperanze previste nella DGR 
28-5712 del 23.04.2013, la quale tra le diverse prescrizioni prevedeva di ridefinire il piano di 
intervento prevedendo l’inizio degli scavi a partire dalle aree “EX VASCHE FANGHI 
MERCURIALI” ed “ANAS” asportando da subito la maggior parte della contaminazione presente 
nelle suddette aree; 
la richiesta di modifica del Progetto Operativo di Bonifica scaturisce dall’asserita necessità di una 
superficie di lavoro non disponibile nell’attuale perimetro del POB e individua l’area più prossima 
al luogo dell’intervento (Deposito D1), ove collocare il materiale scavato dalle suddette aree prima 
di sottoporlo al trattamento di soil washing (SW); 
tale materiale, asportato dalle aree del POB, deve come detto essere sottoposto al trattamento SW; 
gli interventi in progetto prevedono pertanto lo spostamento di tale impianto all’interno del nuovo 
deposito D1; l’impianto verrà realizzato conformemente a quello già autorizzato nell’ambito del 
POB e nella DGR 28-5712 del 23.04.2013, cambiandone solo l’ubicazione; 
gli interventi costituiscono alcune modifiche operative del POB autorizzato dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e che tutte le caratteristiche tecniche e le 



  

prescrizioni riportate nella DGR 28-5712 del 23.04.2013 risultano valide ed immutate; peraltro, i 
principali impatti dovuti all’intervento, risultano dello stesso ordine di grandezza e comparabili con 
quelli valutati nell’ambito del POB già approvato; 
al proposito, con nota prot. n. 3089/STA della Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio 
e delle Acque, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dato atto che la 
caratterizzazione speditiva del suolo nell’area dell’intervento in progetto ha evidenziato 
superamenti delle CSC, ritiene che prima dell’utilizzo della stessa siano verificate le interferenze 
con gli eventuali interventi di messa in sicurezza o di bonifica; 
 
considerato inoltre  
tutto quanto complessivamente emerso nel corso dell’istruttoria e tenuto conto degli elementi di 
verifica di cui all’allegato E della l.r. 40/1998, sono stati evidenziati i seguenti elementi rispetto ai 
quali occorre definire specifiche azioni e misure atte a garantire la sostenibilità ambientale 
dell’intervento; 
tutela delle Acque 
dato atto dei superamenti di alcuni parametri nei terreni dell’area su cui insisterà l’intervento, i 
materiali di risulta derivanti dagli scavi in programma per la realizzazione delle vasche interrate e di 
altre opere che comportino scotico e scavo, qualora contaminati, dovranno essere opportunamente  
gestiti a norma di legge; 
l’ipotesi di progetto relativa al prolungamento del Rio Fontana mediante canalizzazione coperta da 
griglia sino al nuovo corso del torrente Marmazza presenta alcuni potenziali inconvenienti quali la 
necessità di scavi e riporti aggiuntivi ad hoc in suoli potenzialmente contaminati, la necessità di 
manutenzione ai fini della funzionalità idraulica, la miscelazione di acqua di origine esterna al sito 
industriale con acque connesse al sito in bonifica, la sottrazione di apporti idrici ancorché 
discontinui ad un’area umida già esistente ed inoltre espone ad un potenziale rischio di esondazione 
e apre di fatto una potenziale via di propagazione della contaminazione verso il Toce; pertanto, dal 
punto di vista strettamente ambientale e fatte salve le prioritarie esigenze di sicurezza idraulica e di 
pubblica incolumità, si ritiene preferibile mantenere l’attuale sedime del tratto terminale di detto rio, 
adattandone eventualmente il recapito per non interferire con la base d’imposta del rilevato in 
previsione ed adottando misure atte a garantire che non vi siano rischi di vettoriamento delle 
sostanze inquinanti trattate presso il sito; a valle dell’attuale area di spagliamento si nota infatti la 
presenza di un canale di scolo che, attraverso un piccolo tratto tombato, supera il rilevato dello 
svincolo della SS33 e percorre i prati a sud dello stesso; 
resta ferma la necessità del successivo ripristino dell’attuale andamento del corso d’acqua al 
termine dei lavori di bonifica e di acquisire, preventivamente alla realizzazione dell’intervento, 
l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904, rilasciata dal Settore Regionale 
territorialmente competente per le Opere Pubbliche e la Difesa del Suolo; 
occorre definire con ARPA il preciso posizionamento e l’operatività del previsto piezometro 
“sentinella” PE78, in analogia con quanto già concordato per i piezometri di valle PE4 e PE5. Si 
richiede al riguardo che il monitoraggio dei piezometri si attenga per tutto il corso d’opera e la fase 
di esercizio alle indicazioni di ARPA e si richiama la necessità del rispetto rigoroso delle modalità 
concordate per il monitoraggio e la raccolta dati e soprattutto dei tempi concordati per la messa a 
disposizione ufficiale dei dati ad ARPA stessa; si ritiene inoltre utile l’attivazione di un protocollo 
di pronta segnalazione ad Arpa Piemonte del superamento di soglie di attenzione e/o allarme, da 
concordarsi con ARPA medesima; 
le opere in progetto risultano interamente costruite su un rilevato di altezza media di circa un metro 
che dovrebbe essere sufficientemente cautelativo rispetto alla possibile interazione delle strutture 
con la falda acquifera; tuttavia, la falda risulta essere molto superficiale (soggiacenze medie di 2 m 
e possibile affioramento nelle zone più depresse come testimoniato dalla presenza di vegetazione 
igrofila nella porzione boscata) come registrato nelle escursioni piezometriche della rete di 
monitoraggio della falda di Syndial; in fase di progettazione esecutiva deve pertanto essere tenuto in 



  

debito conto che la presenza della falda, con le sue significative escursioni, interagisce con le 
infrastrutture in progetto soprattutto per possibili cedimenti del rilevato e per le sottospinte (in 
particolare per le vasche di gestione delle acque); 
l’ubicazione del piezometro integrativo (PE78) proposto da Syndial come ulteriore controllo delle 
possibili variazioni qualitative della falda, non garantisce il presidio di valle della falda interagente 
con il deposito D1; pertanto si reputa opportuno collocare il punto di terebrazione in funzione della 
direzione prevalente del flusso freatico, lungo il lato corto del deposito D1; 
emissioni in atmosfera  
la costruzione del nuovo deposito D1 e lo spostamento dell’impianto Soil Washing aumenta 
l’impatto dell’opera di bonifica sul territorio posto a sud del sito per effetto del fatto che esiste una 
direzione preponderante nord-sud nella rosa dei venti locale. Si rende necessaria la predisposizione 
di un presidio permanente presso un’area che potrebbe risultare maggiormente esposta al trasporto 
di eventuali contaminanti; si ritiene, quindi, che il punto di monitoraggio posto a sud-ovest e 
definito nel PMA come AtQA4 possa essere sostituito con uno in frazione di Loro e idoneo al 
campionamento della qualità dell’aria; 
tutela del paesaggio 
Premesso che ai sensi della legge regionale n. 32 del 1 dicembre 2008 art. 3, gli interventi in 
oggetto sono ricompresi nei casi per cui la competenza a rilasciare l’autorizzazione paesaggistica 
prevista dal d.lgs. 42/2004 è in capo alla Regione e tenuto conto del Piano Paesaggistico Regionale 
(PPR) riadottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 20-1442 del 18/05/2015, che 
sottopone le prescrizioni in esso contenute alle misure di salvaguardia previste dall’art. 143 comma 
9 del d.lgs. 42/2004, si osserva che la variante proposta consente di non utilizzare l’area denominata 
ex-Mensa, esterna al sito industriale, con riduzione dell’interferenza con l’area urbana di Pieve 
Vergonte, e che la nuova configurazione proposta per l’area VF non determina una variazione della 
sua estensione; 
si dà inoltre atto che gli interventi hanno carattere temporaneo, in quanto destinati ad essere 
smantellati al termine delle attività di bonifica e che l’intervento proposto appare nel complesso 
compatibile con le finalità di tutela delle componenti fisico-naturalistiche dell’ambito tutelato ai 
sensi dell’art. 142, lett. c), del d.lgs. 42/2004, in relazione sia al quadro attuale sia al quadro futuro 
dei suddetti vincoli, in particolare per quanto attiene allo spostamento dell’alveo del Torrente 
Marmazza; 
verificata inoltre la coerenza dell’intervento proposto con le prescrizioni contenute negli articoli 13, 
14, 15, 16, 18, 23, 26, 33 e 39 delle norme di attuazione del sopraccitato PPR, poste in salvaguardia 
e considerato che le opere così come proposte non appaiono tali da recare pregiudizio alle 
caratteristiche paesaggistiche della località, per quanto riguarda gli aspetti di inserimento 
paesaggistico della variante proposta, anche preso atto del parere rilasciato dalla competente 
Soprintendenza, acquisito con prot. 3831 in data 13/02/2017, si raccomandano alcune indicazioni di 
cui tenere conto ai fini della progettazione definitiva; 
impatto acustico 
i livelli ambientali presentati nello “Studio preliminare di impatto ambientale” ed utilizzati per la 
valutazione di impatto acustico risalgono ad una campagna del 2012; nel 2016 è stato eseguito 
all’interno del PMA un monitoraggio acustico ante-operam con misurazioni di 24 ore per ciascun 
ricettore; si ritiene opportuno attualizzare l’analisi degli impatti sulle risultanze di tali 
campionamenti e presentare una nuova valutazione di impatto acustico, da sottoporre alla 
valutazione di Comune e Arpa Piemonte; all’interno di quest’ultima dovrà essere integrato, inoltre, 
un nuovo ricettore nella frazione di Loro per verificare l’impatto dell’ampliamento del deposito e lo 
spostamento del soil washing nell’area a sud e qualora dovessero verificarsi dei superamenti dei 
limiti assoluti nelle aree utilizzate da persone o comunità e/o dei limiti differenziali presso i ricettori 
abitativi, dovranno essere concordate opportune opere di mitigazione da includere all’interno di un 
progetto di bonifica acustica. 



  

agricoltura 
l’occupazione dell’area oggetto dell’intervento per un periodo superiore ai 10 anni, porterà ad una 
modifica delle condizioni dei terreni a causa sia del peso del rilevato sia dell’assenza prolungata di 
luce e ossigeno; al termine delle attività di bonifica, la proposta progettuale prevede il ripristino 
delle condizioni attuali, previa restituzione ai legittimi proprietari; 
anche tenuto conto che la documentazione integrativa evidenzia superamenti superficiali di alcuni 
parametri rispetto ai limiti relativi all’uso agricolo, la proposta progettuale di una aratura profonda, 
anche preceduta alla rippatura, prima del successivo inerbimento e della messa a dimora delle 
nuove essenze arbustive ed arboree, non sembra ottimale al fine di risistemare la porosità dal 
momento che potrebbe comportare il contatto tra la parte superficiale di terreno (con superamenti 
dei limiti) con quella più profonda che pare non compromessa; 
peraltro le condizioni del terreno a valle della rimozione delle sovrastrutture e del rilevato non solo 
non sono al momento conosciute, ma non sono neppure prevedibili e valutabili. Le operazioni di 
ripristino delle aree dovranno quindi essere definite a valle della rimozione delle sovrastrutture e del 
rilevato; 
il piano di manutenzione triennale dei nuovi impianti viene quindi rimandato alla fase del Progetto 
Esecutivo di cui costituirà parte integrante; 
quanto sopra dovra’ in ogni caso rapportarsi ed adeguarsi agli aspetti conseguenti alle scelte 
urbanistiche a variante urbanistica delle aree interessate dalla realizzazione degli impianti industriali 
alla dismissione delle aree stesse nonché agli aspetti inerenti alla procedura di bonifica delle 
medesime aree in esito alle valutazioni di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare ai sensi dell'art. 252 del D.Lgs. 152/2006. 
valutazione di incidenza 
dall’analisi della documentazione si evince che, contrariamente alle prescrizioni impartite dalla 
DGR n. 28-5712 del 23/04/2013, nessun intervento di miglioramento ante operam è stato effettuato; 
nella documentazione integrativa il proponente spiega che non ritiene necessari tali interventi in 
quanto la realizzazione delle opere in progetto ha incidenze basse o nulle sugli habitat e sulle specie 
della limitrofa ZPS “Fiume Toce” (codice Natura 2000 IT1140017); 
tuttavia si fa osservare che, in base a quanto desumibile dagli elaborati progettuali e dalle foto aeree 
più recenti, l'area interessata dal progetto di deposito D1, posta a ridosso del confine occidentale 
della ZPS, appare in larga parte da prati da sfalcio ascrivibili all'habitat incluso nell'Allegato I della 
Direttiva Habitat "6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine", analogamente a buona parte 
delle superfici esterne al sito industriale ed incluse nella ZPS sopra citata (e nel SIC IT114006 
"Greto del Toce tra Domodossola e Villadossola”); 
gli interventi previsti pertanto potrebbero determinare una riduzione di disponibilità di habitat 
idonei per le popolazioni delle specie di avifauna di interesse conservazionistico legate agli 
ambienti aperti che gravitano sul settore della ZPS prossimo al sito di intervento e sulle zone ad 
esso limitrofe, considerati i tempi lunghi per le attività in progetto e per il recupero successivo; 
il tipo e il grado di utilizzo di tale territorio da parte di dette entità, diverse delle quali caratterizzate 
da un trend di popolazione negativo a livello nazionale e il cui status nell'area interessata dal 
progetto di bonifica, non sono stati indagati dal proponente, neppure durante l'iter autorizzativo del 
POB; in tale fase, difatti, pur includendo nello studio presentato una "matrice delle interferenze 
potenziali" nella quale viene stimata come "significativa" quella sulle specie ornitiche, il proponente 
valuta come "bassa" l'incidenza sull'avifauna, annoverando tra le pressioni unicamente il disturbo 
indotto dalle emissioni sonore e dalla presenza umana nel sito; 
si fa osservare inoltre che non è stato ancora presentato un progetto di ripristino delle aree 
interferite, rimandato, a detta del proponente, alla fine dei monitoraggi effettuati per la 
caratterizzazione delle aree; questo disattende le prescrizioni della DGR n. 28-5712 del 23/04/2013, 
che imponeva al proponente la trasmissione all'ARPA e al Settore scrivente "con congruo anticipo 
rispetto all'inizio dei lavori" gli elaborati relativi al ripristino delle aree occupate dall'ambiente 
"6510"; 



  

al fine di ottemperare alle prescrizioni della DGR n. 28-5712 del 23/04/2013, nonché per la 
valutazione successiva del progetto di ripristino, in relazione agli impatti di sottrazione degli habitat 
sull'avifauna legata agli ambienti aperti che le attività comportano, occorre che siano sin da subito 
trasmessi i dati del monitoraggio relativi ai rilievi delle componenti "vegetazione, flora, fauna ed 
ecosistemi" effettuati tra il 2015 e il 2016; 
in base alle precedenti considerazioni, si ritiene di esprimere giudizio positivo di valutazione 
d’incidenza condizionato al rispetto delle prescrizioni di cui nel seguito; 
 
ritenuto pertanto che 
la variante oggetto del presente procedimento di verifica non modifichi gli impatti già analizzati e 
valutati nella fase di valutazione effettuata nel 2013 e che le problematiche evidenziate possono 
essere risolte con specifiche prescrizioni vincolanti ai fini del rilascio delle autorizzazioni, sono stati 
evidenziati elementi rispetto ai quali occorre definire specifiche azioni e misure nell’ambito della 
progettazione definitiva e nelle fasi realizzativa e di esercizio dell’intervento; 
anche sulla base del parere in tal senso reso dalla Provincia di Verbania in conferenza dei servizi e 
confermato con nota prot. n. 4771 del 23 febbraio 2017, del contributo tecnico di ARPA (prot. n. 
4452 del 20 febbraio 2017), e dato atto che non sono state presentate osservazioni da parte del 
pubblico, il progetto non necessita di essere sottoposto alla fase di valutazione di cui all’art. 12 della 
l.r. 40/1998, subordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni; 
tutela delle acque 
− l’intervento di regimazione del Rio Fontana deve essere riconsiderato in fase di progettazione 

definitiva ed esecutiva, esaminando il mantenimento dell’esistente reticolo superficiale che non 
interessa l’area del “D1” e consente il recapito verso il rio Valletta mantenendosi a lato del 
deposito, adattandone eventualmente il recapito per non interferire con la base d’imposta del 
rilevato in previsione e fatte salve le prioritarie esigenze di sicurezza idraulica e di pubblica 
incolumità, adottando altresi’ misure atte a garantire che non vi siano rischi di vettoriamento 
delle sostanze inquinanti trattate presso il sito; la nuova soluzione progettuale deve essere 
valutata positivamente da ARPA e comunicata al Settore Opere Pubbliche della Regione 
competente per territorio 

− preventivamente alla realizzazione dell’intervento, dovrà essere acquisita l’autorizzazione 
idraulica ai sensi del R.D. 523/1904, rilasciata dal Settore Regionale territorialmente competente 
per le Opere Pubbliche e la Difesa del Suolo 

− al termine dei lavori di bonifica dovrà essere ripristinato l’attuale andamento del corso d’acqua 
− il materiale di risulta derivante dagli scavi per la realizzazione delle vasche interrate e di altre 

opere che comportino scotico e scavo, qualora contaminati, dovranno essere opportunamente  
gestiti a norma di legge 

− l’ubicazione del piezometro integrativo (PE78) deve essere ricollocato in funzione della 
direzione prevalente del flusso freatico lungo il lato corto del deposito D1; dovranno quindi 
essere concordati con ARPA il posizionamento e l’operatività di detto piezometro, le modalità 
per il monitoraggio di tutti i piezometri e per la raccolta e la messa a disposizione dei dati ad 
ARPA stessa, nonché per l’attivazione di un protocollo di pronta segnalazione del superamento 
di soglie di attenzione e/o allarme 

− la progettazione definitiva ed esecutiva delle opere deve tenere conto dei possibili cedimenti del 
rilevato e delle sottospinte (in particolare per le vasche di gestione delle acque) dovute alla 
presenza della falda 

emissioni in atmosfera  
− il punto di monitoraggio definito nel PMA come AtQA4 deve essere sostituito con uno in 

frazione di Loro e idoneo al campionamento della qualità dell’aria 
impatto acustico 
− occorre attualizzare l’analisi acustica alle risultanze dei più recenti campionamenti effettuati e 

presentare una nuova valutazione dell’impatto acustico, da sottoporre alla valutazione di 



  

Comune e Arpa Piemonte, comprendente un nuovo ricettore nella frazione di Loro in relazione 
all’impatto dell’ampliamento del deposito e allo spostamento dell’impianto di soil washing 
nell’area a sud 

− dovranno essere concordate opportune opere di mitigazione da includere all’interno di un 
progetto di bonifica acustica qualora dovessero verificarsi dei superamenti dei limiti assoluti 
nelle aree utilizzate da persone o comunità e/o dei limiti differenziali presso i ricettori abitativi 

agricoltura 
− le operazioni di ripristino delle aree dovranno essere definite, di concerto con le autorità 

competenti, a valle della rimozione delle sovrastrutture e del rilevato individuando le effettive 
caratteristiche dei terreni a seguito del lavoro meccanico di schiacciamento e dell’assenza 
prolungata di luce e ossigeno; in tale fase dovranno essere anche valutate e studiate eventuali 
azioni di mitigazione e compensazione; quanto sopra dovra’ in ogni caso rapportarsi ed 
adeguarsi agli aspetti conseguenti alle scelte urbanistiche delle aree interessate dalla 
realizzazione degli impianti industriali alla dismissione delle aree stesse nonché agli aspetti 
inerenti alla procedura di bonifica delle medesime aree in esito alle valutazioni di competenza 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai sensi dell'art. 252 del 
D.Lgs. 152/2006. 

− il rilievo della vegetazione finalizzato a caratterizzare compiutamente le formazioni forestali e le 
formazioni erbose dovrà essere effettuato nella prima stagione vegetativa utile e comunque 
prima dell’inizio delle attività sull’area 

− le opere a verde dovranno essere eseguite nelle stagioni idonee (primavera ed autunno), 
utilizzando specie autoctone adatte alle condizioni stazionali e facendo attenzione ad evitare 
l’insediamento delle specie vegetali inserite nella “Black-List” approvata dalla Regione 
Piemonte con D.G.R. n. 46-5100 del 18.12.2012 successivamente integrata con DGR 23- 2975 
del 29 febbraio 2016 

− il piano di manutenzione degli interventi di ripristino ambientale andrà predisposto 
contestualmente al Progetto Esecutivo; il piano comprenderà una versione preliminare legata al 
rilievo della vegetazione effettuato e indicazioni generali relative alla manutenzione delle 
essenze arbustive ed arboree individuate per un arco temporale di almeno un triennio successivo 
alla realizzazione delle opere stesse, prevedendo la risemina delle superfici ove si verifichi un 
mancato o un ridotto sviluppo della copertura erbacea e la sostituzione delle fallanze 
nell’ambito delle formazioni arboree ed arbustive ricostituite; al fine di garantire 
l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato, tale piano dovrà essere aggiornato a valle della 
rimozione delle sovrastrutture e del rilevato sulla base delle operazioni di ripristino individuate 
ed integrato con la manutenzione delle opere di mitigazione e compensazione eventualmente 
previste 

tutela del paesaggio 
ai fini delle successive fasi procedurali, il progetto definitivo presentato ai fini dell’acquisizione 
delle autorizzazioni necessarie all’esecuzione dell’intervento, dovrà essere comprensivo della 
Relazione paesaggistica di cui al d.p.c.m. 12/12/2005 e, a tal fine, sarà corredato: 
− dal dettaglio progettuale della recinzione per la nuova area di deposito D1 e l’impianto SW, che 

dovrà avere caratteristiche analoghe a quella del deposito VF e per la quale dovranno essere 
previste anche adeguate opere a verde di mimetizzazione, quale specifica mitigazione 
dell’impatto visivo dalle principali viabilità che raggiungono l’abitato di Pieve Vergonte, 
nonché di un dettagliato piano di ripristino paesaggistico dell’area 

− dalla definitiva individuazione delle aree a bosco ai sensi della l.r. 4/2009 
si rammenta che l’autorizzazione paesaggistica rilasciata per i lavori autorizzati con il POB nel 
2013 si esprime su un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve 
essere sottoposta a nuova autorizzazione, mentre i lavori iniziati nel corso del quinquennio di 
efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro, e non oltre, l'anno successivo la 
scadenza del quinquennio medesimo; 



  

valutazione di incidenza 
si dettagliano di seguito le condizioni che sono alla base del giudizio positivo di valutazione di 
incidenza: 
− in relazione alla nuova area D1 è necessaria una integrazione dei contenuti e delle modalità del 

Piano di Monitoraggio previsto dal POB, da concordare con ARPA - Struttura Semplice 
Ambiente e Natura SS 22.04 - e con il Settore Biodiversità ed Aree Naturali della Regione 
Piemonte, al fine di implementare le attività già previste per la componente “vegetazione, flora, 
fauna ed ecosistemi” 

− devono essere trasmessi alle suddette strutture di ARPA e Regione, entro 30 giorni dalla 
presente determinazione, tutti i dati rilevati nel corso delle campagne AO del PMA del POB per 
la componente "vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi" 

− alle medesime strutture dovrà essere trasmesso, prima dell'avvio dei lavori per la realizzazione 
dell’intervento, un dettagliato progetto relativo al recupero di tutte le aree naturali o seminaturali 
interessate dalle attività previste dal POB, sia interne che esterne alla ZPS "IT1140017". Tale 
elaborato dovrà contemplare l'impiego, per la ricostituzione di almeno parte delle porzioni di 
habitat "6510" interferite, di fiorume prelevato da prati donatori idonei allo scopo ed essere 
corredato da un piano di manutenzione di durata non inferiore a cinque anni 

− dovranno inoltre essere indicate le misure che si intendono adottare per mitigare la riduzione 
(ancorché temporanea) dell'idoneità ambientale dell'area interessata dal progetto per le specie di 
interesse conservazionistico tutelate dalla Direttiva 'Uccelli', con particolare riferimento a quelle 
legate ad ambienti aperti. Di dette misure, che non potranno consistere unicamente negli 
interventi di ripristino o recupero ambientale in post operam già proposti, dovranno inoltre 
essere indicate modalità e tempi di attuazione 

− venga data comunicazione di inizio lavori alla citata struttura di ARPA 
 
ritenuto inoltre che, al fine di ritenere compiuta la prima fase secondo quanto a suo tempo stabilito 
dalla citata deliberazione regionale, prima di dare inizio a qualsiasi attività di scavo di bonifica 
debbano essere trasmessi i dati relativi alle campagne di monitoraggio effettuate da Syndial e le 
relative elaborazioni realizzate nel corso della fase ante operam; 
 
dato atto infine che 
le predette considerazioni esauriscono gli aspetti di competenza relativi alle valutazioni degli aspetti 
ambientali e alla valutazione di incidenza; tuttavia, tenuto conto che ai fini di dare corso alle opere 
in progetto sussistono aspetti collegati alle caratteristiche dei terreni individuati che necessitano di 
una valutazione pur nell’ambito dei procedimenti a valle della presente determinazione, nel corso 
della conferenza è stato ulteriormente valutato quanto segue; 
la realizzazione dell’intervento necessiterà l’acquisizione, tra l’altro, dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al Titolo III-bis della parte seconda del d.lgs. 152/2006 in relazione alla nuova 
area di deposito D1 e che tale autorizzazione è rilasciata anche ai sensi dell’articolo 208 del 
medesimo decreto; 
l’intervento proposto insiste su aree a diversa destinazione urbanistica, in parte agricola, in parte 
produttiva e, marginalmente, a verde pubblico; in tal senso, l’autorizzazione rilasciata dalla 
Provincia di Verbania costituisce variante automatica allo strumento urbanistico in forza del citato 
articolo 208, integrandone il relativo procedimento, da condursi secondo le indicazioni chiarite nella 
circolare regionale 4/AMB del 08 novembre 2016; 
in quanto agli esiti della caratterizzazione speditiva del suolo nell’area interessata dal progetto, che 
ha evidenziato superamenti delle CSC, onde dare corso a quanto sollecitato dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con la citata nota n. 3089/STA, occorre che 
ai fini della progettazione definitiva e della richiesta dei titoli abilitativi ambientali previsti siano 
verificate le interferenze con gli eventuali interventi di messa in sicurezza o di bonifica che si 
rendessero necessari;  



  

a tal fine propedeuticamente alla presentazione dell’istanza volta alla realizzazione ed all’esercizio 
degli impianti D1 e soil washing, al proponente, compete in quanto soggetto interessato, avviare 
presso il competente Ministero, le necessarie iniziative finalizzate a stabilire se occorra dare luogo 
alla bonifica delle aree in progetto; 
le valutazioni del Ministero in ordine alla necessità di condurre eventuali azioni di messa in 
sicurezza o bonifica, anticipatamente o al termine dell’intervento, costituiscono presupposto 
indispensabile per l'autorizzazione da parte della Provincia. 
attestato che la presente determinazione dirigenziale non produce effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016 
Si dà infine atto che il presente provvedimento viene emanato oltre i termini previsti per la 
pronuncia dell’autorità competente ai sensi della l.r. 40/98, seppur nel rispetto dei tempi previsti dal 
d. lgs 152/06, onde garantire l’armonizzazione redazionale dei contributi pervenuti dai soggetti 
interessati. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Vista la direttiva 85/337/CEE e s.m.i.; 
visto il d. lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
visto il decreto prot. n. 4599/TRI/DI/B del 21 ottobre 2013, del Ministero dell'Ambiente; 
vista la l.r. n. 40/98 
vista la d.g.r. n. 21-27037 del 12/04/1999 e s.m.i.; 
vista la d.g.r. n. 63-11032 del 16/03/2009; 
vista la d.c.r. n. 129-35527 del 20/09/2011; 
vista la d.g.r. n. 28-5712 del 23/04/2013;  
 

determina 
 
di ritenere che l’intervento "Progetto Operativo di Bonifica del sito di Pieve Vergonte (VB). 
Modifiche operative (nuova area di deposito “D1”, spostamento dell’impianto di trattamento dei 
terreni (SW), ampliamento del deposito VF già autorizzato dalla DGR 28-5712 del 23.04.2013)”, 
localizzato nel Comune di Pieve Vergonte (VB)” sia escluso dalla fase di valutazione di cui 
all’articolo 12 della l.r. 40/1998, per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni, vincolanti ai fini dei successivi provvedimenti 
necessari alla realizzazione dell’intervento, di seguito elencate; 
in quanto alla tutela delle acque 
1. l’intervento di regimazione del Rio Fontana deve essere riconsiderato in fase di progettazione 

definitiva ed esecutiva, esaminando il mantenimento dell’esistente reticolo superficiale che non 
interessa l’area del “D1” e consente il recapito verso il rio Valletta mantenendosi a lato del 
deposito, adattandone eventualmente il recapito per non interferire con la base d’imposta del 
rilevato in previsione e fatte salve le prioritarie esigenze di sicurezza idraulica e di pubblica 
incolumità, adottando altresi’ misure atte a garantire che non vi siano rischi di vettoriamento 
delle sostanze inquinanti trattate presso il sito; la nuova soluzione progettuale deve essere 
valutata positivamente da ARPA e comunicata al Settore Opere Pubbliche della Regione 
competente per territorio 

2. preventivamente alla realizzazione dell’intervento, dovrà essere acquisita l’autorizzazione 
idraulica ai sensi del R.D. 523/1904, rilasciata dal Settore Regionale territorialmente competente 
per le Opere Pubbliche e la Difesa del Suolo; 

3. al termine dei lavori di bonifica dovrà essere ripristinato l’attuale andamento del corso d’acqua; 



  

4. il materiale di risulta derivante dagli scavi per la realizzazione delle vasche interrate e di altre 
opere che comportino scotico e scavo, qualora contaminati, dovranno essere opportunamente 
trattati e smaltiti a norma di legge, fatti salvi gli esiti della procedura di bonifica relativa all’area 
di impronta dell’impianto propedeutica al rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione delle 
opere proposte; 

5. l’ubicazione del piezometro integrativo (PE78) deve essere ricollocato in funzione della 
direzione prevalente del flusso freatico lungo il lato corto del deposito D1; dovranno quindi 
essere concordati con ARPA il posizionamento e l’operatività di detto piezometro, le modalità 
per il monitoraggio di tutti i piezometri e per la raccolta e la messa a disposizione dei dati ad 
ARPA stessa, nonché per l’attivazione di un protocollo di pronta segnalazione del superamento 
di soglie di attenzione e/o allarme 

6. la progettazione definitiva ed esecutiva delle opere deve tenere conto dei possibili cedimenti del 
rilevato e delle sottospinte (in particolare per le vasche di gestione delle acque) dovute alla 
presenza della falda 

in quanto alle emissioni in atmosfera  
7. il punto di monitoraggio definito nel PMA come AtQA4 deve essere sostituito con uno in 

frazione di Loro e idoneo al campionamento della qualità dell’aria 
in quanto all’impatto acustico 
8. occorre attualizzare l’analisi acustica alle risultanze dei più recenti campionamenti effettuati e 

presentare una nuova valutazione dell’impatto acustico, da sottoporre alla valutazione di 
comune e arpa, comprendente un nuovo ricettore nella frazione di Loro in relazione all’impatto 
dell’ampliamento del deposito e allo spostamento dell’impianto di soil washing nell’area a sud 

9. dovranno essere concordate opportune opere di mitigazione da includere all’interno di un 
progetto di bonifica acustica qualora dovessero verificarsi dei superamenti dei limiti assoluti 
nelle aree utilizzate da persone o comunità e/o dei limiti differenziali presso i ricettori abitativi 

in quanto all’agricoltura 
10. le operazioni di ripristino delle aree dovranno essere definite, di concerto con le autorità 

competenti, a valle della rimozione delle sovrastrutture e del rilevato individuando le effettive 
caratteristiche dei terreni a seguito del lavoro meccanico di schiacciamento e dell’assenza 
prolungata di luce e ossigeno; in tale fase dovranno essere anche valutate e studiate eventuali 
azioni di mitigazione e compensazione; la definizione di tali azioni dovrà in ogni caso 
rapportarsi ed adeguarsi agli aspetti conseguenti alle scelte urbanistiche delle aree interessate 
dalla realizzazione degli impianti industriali alla dismissione delle aree stesse nonché agli 
aspetti inerenti alla procedura di bonifica delle medesime aree in esito alle valutazioni di 
competenza del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai sensi dell'art. 
252 del D.Lgs. 152/2006 

11. il rilievo della vegetazione finalizzato a caratterizzare compiutamente le formazioni forestali e le 
formazioni erbose dovrà essere effettuato nella prima stagione vegetativa utile e comunque 
prima dell’inizio delle attività sull’area 

12. le opere a verde dovranno essere eseguite nelle stagioni idonee (primavera ed autunno), 
utilizzando specie autoctone adatte alle condizioni stazionali e facendo attenzione ad evitare 
l’insediamento delle specie vegetali inserite nella “Black-List” approvata dalla Regione 
Piemonte con D.G.R. n. 46-5100 del 18.12.2012 successivamente integrata con DGR 23- 2975 
del 29 febbraio 2016 

13. il piano di manutenzione degli interventi di ripristino ambientale andrà predisposto 
contestualmente al Progetto Esecutivo; il piano comprenderà una versione preliminare legata al 
rilievo della vegetazione effettuato e indicazioni generali relative alla manutenzione delle 
essenze arbustive ed arboree individuate per un arco temporale di almeno un triennio successivo 
alla realizzazione delle opere stesse, prevedendo la risemina delle superfici ove si verifichi un 
mancato o un ridotto sviluppo della copertura erbacea e la sostituzione delle fallanze 
nell’ambito delle formazioni arboree ed arbustive ricostituite; al fine di garantire 



  

l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato, tale piano dovrà essere aggiornato a valle della 
rimozione delle sovrastrutture e del rilevato sulla base delle operazioni di ripristino individuate 
ed integrato con la manutenzione delle opere di mitigazione e compensazione eventualmente 
previste 

in quanto alla tutela del paesaggio 
14. ai fini delle successive fasi procedurali, il progetto definitivo presentato ai fini dell’acquisizione 

delle autorizzazioni necessarie all’esecuzione dell’intervento, dovrà essere comprensivo della 
Relazione paesaggistica di cui al d.p.c.m. 12/12/2005 e, a tal fine, sarà corredato: 
− dal dettaglio progettuale della recinzione per la nuova area di deposito D1 e l’impianto SW, 

che dovrà avere caratteristiche analoghe a quella del deposito VF e per la quale dovranno 
essere previste anche adeguate opere a verde di mimetizzazione, quale specifica mitigazione 
dell’impatto visivo dalle principali viabilità che raggiungono l’abitato di Pieve Vergonte, 
nonché di un dettagliato piano di ripristino paesaggistico dell’area 

− dalla definitiva individuazione delle aree a bosco ai sensi della l.r. 4/2009; 
Si rammenta che l’autorizzazione paesaggistica rilasciata per i lavori autorizzati con il POB nel 
2013 si esprime su un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori 
deve essere sottoposta a nuova autorizzazione, mentre i lavori iniziati nel corso del quinquennio 
di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro, e non oltre, l'anno successivo la 
scadenza del quinquennio medesimo. 

 
di esprimere, in base alle considerazioni di cui in premessa, giudizio positivo di valutazione 
d’incidenza condizionato al rispetto delle rispettive prescrizioni di seguito specificate; 
15. in relazione alla nuova area D1 è necessaria una integrazione dei contenuti e delle modalità del 

Piano di Monitoraggio previsto dal POB, da concordare con ARPA - Struttura Semplice 
Ambiente e Natura SS 22.04 - e con il Settore Biodiversità ed Aree Naturali della Regione 
Piemonte, al fine di implementare le attività già previste per la componente “vegetazione, flora, 
fauna ed ecosistemi” 

16. devono essere trasmessi alle suddette strutture di ARPA e Regione, entro 30 giorni dalla 
presente determinazione, tutti i dati rilevati nel corso delle campagne AO del PMA del POB per 
la componente "vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi" 

17. alle medesime strutture dovrà essere trasmesso, prima dell'avvio dei lavori per la realizzazione 
dell’intervento, un dettagliato progetto relativo al recupero di tutte le aree naturali o seminaturali 
interessate dalle attività previste dal POB, sia interne che esterne alla ZPS "IT1140017". Tale 
elaborato dovrà contemplare l'impiego, per la ricostituzione di almeno parte delle porzioni di 
habitat "6510" interferite, di fiorume prelevato da prati donatori idonei allo scopo ed essere 
corredato da un piano di manutenzione di durata non inferiore a cinque anni 

18. dovranno inoltre essere indicate le misure che si intendono adottare per mitigare la riduzione 
(ancorché temporanea) dell'idoneità ambientale dell'area interessata dal progetto per le specie di 
interesse conservazionistico tutelate dalla Direttiva 'Uccelli', con particolare riferimento a quelle 
legate ad ambienti aperti. Di dette misure, che non potranno consistere unicamente negli 
interventi di ripristino o recupero ambientale in post operam già proposti, dovranno inoltre 
essere indicate modalità e tempi di attuazione 

19. venga data comunicazione di inizio lavori alla citata struttura di ARPA 
 
di disporre inoltre che, prima di dare inizio a qualsiasi attività di scavo di bonifica debbano essere 
trasmessi i dati relativi alle campagne di monitoraggio effettuate da Syndial e le relative 
elaborazioni realizzate nel corso della fase ante operam; 
 
di dare infine atto che: 
− la realizzazione dell’intervento necessita l’acquisizione dell’autorizzazione integrata ambientale 

di cui al Titolo III-bis della parte seconda del d.lgs. 152/2006 in relazione alla nuova area di 



  

deposito D1 e che tale autorizzazione deve essere rilasciata anche ai sensi dell’articolo 208 del 
medesimo decreto; 

− l’autorizzazione integrata ambientale costituirà inoltre variante allo strumento urbanistico, in 
forza del citato articolo 208 integrandone il relativo procedimento, da condursi secondo le 
indicazioni chiarite nella circolare regionale 4/AMB del 08 novembre 2016;  

− ai fini della progettazione definitiva e della richiesta dei titoli abilitativi ambientali previsti, 
occorre che siano verificate le interferenze con gli eventuali interventi di messa in sicurezza o di 
bonifica che si rendessero necessari; a tal fine, propedeuticamente alla presentazione 
dell’istanza volta alla realizzazione ed all’esercizio degli impianti D1 e soil washing, al 
proponente, compete in quanto soggetto interessato, avviare presso il competente Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, le necessarie iniziative finalizzate a 
stabilire se occorra dare luogo alla bonifica delle aree in progetto; le valutazioni del Ministero in 
ordine alla necessità di condurre eventuali azioni di messa in sicurezza o bonifica, 
anticipatamente o al termine dell’intervento, costituiscono presupposto indispensabile per 
l'autorizzazione da parte della Provincia. 

 
di stabilire che copia della presente determinazione sia inviata al proponente ed ai soggetti 
interessati di cui all’articolo 9 della l.r. 40/1998 e sia depositata presso l’Ufficio di deposito progetti 
della Regione. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell'art. 40 del d.lgs. 33/2013. 
 
 

   Il Direttore 
Roberto Ronco 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 1205 
DM 24050 del 14.11.2011. Spesa per l'acquisto di una Cappa Chimica da Banco con filtri a 
Carbone Attivo. Procedura di acquisizione diretta mediante trattativa diretta, ai sensi 
dell'art. 36 com. 2 lett. a) e com. 6 del D.Lgs 50/2016 con utilizzo del Me.P.a. Determinazione 
di affidamento. CIG Z681C3F7BC. Impegno di spesa n. 5916/2016 di euro 3.025,60 sul 
capitolo di spesa 211753/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 

 
1. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione mediante trattativa 

diretta, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del dlgs 50/2016, alla Società Steroglass 
S.r.l. - Strada Romano di Sopra, 2/C 06132 - San Martino in Campo – Perugia - P. IVA 
01870870548 - la fornitura di una cappa chimica da banco con filtri a carbone attivo e 
dotata di carrello di sostegno per una spesa di euro 2.480,00 IVA esclusa; 

2. di prendere atto che, come indicato nei dati relativi all’offerta riportati nel documento di 
stipula, i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10, del D.lgs.50/2016, per l’esecuzione del 
presente affidamento, sono pari ad euro 12,50; 

3. di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società 
Steroglass S.r.l. per la fornitura di una cappa chimica da banco con filtri a carbone attivo 
e dotata di carrello di sostegno; 

4. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento 
di stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MePa e contenente i dati della T.D 
(trattativa diretta) predisposta dalla stazione appaltante; 

5. di stabilire che il contratto per la fornitura di una cappa chimica da banco con filtri a 
carbone attivo e dotata di carrello di sostegno si intenderà validamente perfezionato al 
momento in cui il documento di stipula firmato digitalmente sarà caricato a sistema ai 
sensi dell’art 52 delle Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica 
Amministrazione; 

6. di individuare, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, quale Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.), il Dott. Pier Mauro Giachino, Responsabile del Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

7. di prendere atto che all’accertamento in entrata n. 1151/2016 è collegato una 
disponibilità ad impegnare pari ad euro 31.228,26; 

8. di ridurre di euro 439,20 la prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 5916/2016) di 
euro 3.464,80 di cui alla determinazione dirigenziale 1147 del 29/11/2016; 

9. di impegnare la spesa di euro 3.025,60 IVA inclusa (rendendo definitiva la prenotazione 
(Impegno di spesa provvisorio n. 5916/2016)) sul capitolo di spesa n. 211753/2016 
(Missione 16 - Programma 03) in favore della Società aggiudicataria della fornitura di 
una cappa chimica da banco con filtri a carbone attivo e dotata di carrello di sostegno: 
Steroglass S.r.l. -Strada Romano di Sopra, 2/C 06132 - San Martino in Campo – Perugia 
- P. IVA 01870870548. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 



- Conto finanziario: U. 2.02.01.05.001  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 

10. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 211753/2016 per il 
potenziamento del Servizio Fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie sono soggetti a 
rendicontazione allo Stato; 

11. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di una cappa chimica sarà liquidato a 
regolare esecuzione della fornitura secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle 
parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. Il 
corrispettivo per la fornitura eseguita sarà pagato secondo le modalità stabilite nel 
contratto. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 
 
 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13.luglio 
2015) 
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Codice A1703A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 1220 
Fornitura di feromoni e trappole specifiche per il monitoraggio e la cattura di organismi 
nocivi. Procedura di acquisizione mediante trattativa diretta, ai sensi dell'art. 36 comma 2 
lett. a) del d.lgs 50/2016, fuori dal MePa. CIG Z141C5FB5F Determinazione a contrarre. 
Spesa presunta di euro 24.400,00. Prenotazione sul capitolo di spesa 142574/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di indire, per le motivazioni espresse in premessa, l’acquisizione mediante trattativa diretta, ai 

sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs 50/2016, fuori dal Mercato elettronico della P.A, 
avente ad oggetto la fornitura di feromoni e di trappole specifiche per il monitoraggio e la 
cattura di organismi nocivi Poppilia Japonica, Anoplophora,  Pityophthorus juglandis, 
Cydalima perspectalis, Pissodes negoziando l’offerta a partire da una spesa presunta di euro 
20.000,00 IVA esclusa, definita su di una stima delle offerte economiche pervenute nelle 
annualità precedenti per forniture analoghe; 

 
2. di individuare, in seguito ad un’indagine di mercato condotta dall’Amministrazione regionale,   

l`Agrotecnico di Mondino Alberto & C. sas, Via Basse di Chiusano 23,  Fraz. Ronchi 12100 
CUNEO - P. IVA 02017670049, quale operatore economico qualificato per la fornitura di 
feromoni e di trappole specifiche per il monitoraggio e la cattura di organismi nocivi Poppilia 
Japonica, Anoplophora,  Pityophthorus juglandis, Cydalima perspectalis, Pissodes; 

 
3. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici, 

quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura, le disposizioni contenute nelle 
Condizioni Generali di Contratto (Allegato A) e nelle Lista di Fornitura di Feromoni e Trappole 
(Allegato B); 

 
4. di invitare l'operatore economico l`Agrotecnico di Mondino Alberto & C. sas a partecipare alla 

trattativa diretta presentando la sua migliore offerta per la fornitura di feromoni e di trappole 
specifiche per il monitoraggio e la cattura di organismi nocivi Poppilia Japonica, Anoplophora,  
Pityophthorus juglandis, Cydalima perspectalis, Pissodes; 

 
5. di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento e parte 

integrante e sostanziale: 
a. Condizioni Particolari di Contratto (Allegato A); 
b. Lista di Fornitura di Feromoni e Trappole (Allegato B); 

 
6. di individuare, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016, quale “Responsabile unico del 

Procedimento” (R.U.P.), il Dott. Pier Mauro Giachino, Responsabile del Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico Scientifici; 

 
7. di prenotare la spesa presunta di euro 24.400,00 sul capitolo di spesa 142574/2017 (Missione 16 

- Programma 01), di cui euro 20.000,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre euro 4.400,00 
per IVA in favore dell'operatore economico l`Agrotecnico di Mondino Alberto & C. sas, Via 
Basse di Chiusano 23, Fraz. Ronchi 12100 – CUNEO, P. IVA 02017670049; 

 



8. di rimandare a successivi atti amministrativi l’aggiudicazione definitiva della fornitura e 
l’impegno di spesa definitivo al termine della trattativa diretta con l’operatore economico 
l`Agrotecnico di Mondino Alberto & C. sas, Via Basse di Chiusano 23, Fraz. Ronchi 12100 
CUNEO, P. IVA 02017670049; 

 
9. di stabilire che l’Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la fornitura 

di feromoni e di trappole specifiche per il monitoraggio e la cattura di organismi nocivi durante 
il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 comm. 1 lett. b) del D.lgs 50/2016, con successivo 
atto amministrativo; 

 
10. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 

sezione "Amministrazione Trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2 e 
dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 e smi. Dati di Amministrazione trasparente: 

• Beneficiario: l’Agrotecnico di Mondino Alberto & C. sas - P. IVA 02017670049, 
• Importo presunto: euro 24.400,00 IVA inclusa 
• Dirigente Responsabile: Pier Mauro Giachino 
• Modalità individuazione beneficiario: Procedura acquisizione diretta mediante 

trattativa diretta, ai sensi dell’art. 36 comma 2 letta) del dlgs 50/2016, fuori dal 
Mercato elettronico della P.A. 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico-Scientifici 
(In qualità di R.U.P) 
Dr. Pier Mauro Giachino 
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Codice A1703A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 1223 
Procedura di acquisizione diretta mediante valutazione comparativa delle offerte, ai sensi 
dell'art. 36 comma 2 lett.a) del d.lgs. 50/2016, fuori dal Mercato elettronico della P.A. per la 
fornitura di un sistema per l'amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della 
fluorescenza in tempo reale -(PCR-RT) aggiudicazione mediante l'offerta economicamente 
piu' vantaggiosa. Nomina commissione giudicatrice. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di istituire, per le motivazioni espresse in premessa, la Commissione, individuando i 

seguenti componenti, con il fine di valutare le offerte tecnico economiche presentate dagli 
operatori economici invitati a partecipare alla Procedura di acquisizione diretta, mediante 
valutazione comparativa delle offerte, fuori dal Mercato elettronico della P.A. avente ad 
oggetto la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della 
fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) indetta con la determinazione dirigenziale n. 
1145 del 29/11/2016 : 

 
 Dr. Franco Antonio Olivero – Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale e 

calamità naturali in agricoltura, quale Presidente della Commissione; 
 Dr.ssa Giovanna Mason, funzionario appartenente al Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici, quale componente esperta in Diagnostica Molecolare; 
 Dr.ssa Chiara Morone, funzionario appartenente al Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici, quale componente esperta in Diagnostica Molecolare; 
 Dr.ssa Barbara Guarino, funzionario appartenete al Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico scientifici, quale componente esperta in Chimica Strumentale; 
 Dr. Denis Lazzaro, funzionario appartenente al Settore Infrastrutture, territorio rurale e 

calamità naturali in agricoltura senza diritto di voto, designato ai sensi e per gli effetti 
di cui alla Misura citata del PTPC, quale partecipante ad integrazione della suddetta 
Commissione con il ruolo di Segretario Verbalizzante; 

2. di prendere atto che detta Commissione ha il compito di procedere alla verifica della 
documentazione amministrativa indispensabile per l’ammissibilità delle offerte economiche, 
valutare queste ultime e formalizzare una graduatoria di merito mediante valutazione dei 
requisiti tecnici richiesti applicando i criteri indicati dettagliatamente nel Capitolato Tecnico 
del Sistema PCR-REAL TIME e nelle condizioni generali di contratto, redigere il verbale 
istruttorio. 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12/10/2010.  
 



 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 

lettera c) del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 
                                                                                                          Il Responsabile del procedimento 

Dott. Pier Mauro Giachino 
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Codice A1703A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 1228 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione, Art. 20 - Rilascio Iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la 
Ditta Pellegrino Michelangelo, P. IVA 03052110040, per il centro aziendale sito in Boves (CN) – 
Via Tetti Vittorio, 9, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
produzione di: 
- patate da consumo commercializzate all’ingrosso; 
2) di iscrivere, la suddetta ditta, al Registro Ufficiale dei Produttori ai sensi dell’art. 20 del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i.; 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 

01/1666 
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Codice A1703A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 1229 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione, Art. 20 - Rilascio Iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la 
Ditta Gola Nicolas, P. IVA 03663160046, per il centro aziendale sito in Peveragno (CN) – Strada 
Brard, 5 int. 2, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
produzione di: 
- patate da consumo commercializzate all’ingrosso; 
2) di iscrivere, la suddetta ditta, al Registro Ufficiale dei Produttori ai sensi dell’art. 20 del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i.; 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 

01/1665 
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Codice A1703A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 1230 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la 
Ditta Azienda Agricola Golden Garden di Nogara Elena, P. IVA 11540120018, per il centro 
aziendale sito in Leinì (TO) – Via Caselle, 132, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie 
produttive: 
produzione di: 
- piante da frutto; 
- piantine ortive; 
- piante ornamentali da esterno (non in coltura protetta); 
- piante ornamentali da interno (coltura protetta); 
- piante officinali e aromatiche, piante grasse. 
 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 

1664 
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Codice A1703A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 1231 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione, Art. 20 - Rilascio Iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la 
Ditta Floricoltura Pecettese di Maina Maurizio, P. IVA 11609820011, per il centro aziendale sito in 
Pecetto Torinese (TO) – Strada De Matteis, 6, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie 
produttive: 
produzione di: 
- piante da frutto e relativi materiali di moltiplicazione; 
- piantine ortive e relativi materiali di moltiplicazione; 
- piante ornamentali da esterno (coltura protetta e non ); 
- piante ornamentali da interno (coltura protetta); 
- vite e relativi materiali di moltiplicazione; 
- piante officinali e aromatiche e piante grasse; 
2) di iscrivere, la suddetta ditta, al Registro Ufficiale dei Produttori ai sensi dell’art. 20 del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i.; 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
                                                                                       Il Responsabile del Settore 
            Dott. Pier Mauro Giachino 

01/1663 
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Codice A1703A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 1265 
DM 24050 del 14.11.2011. Spesa per l'acquisto di un sistema per l'amplificazione degli acidi 
nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale. Procedura di acquisizione diretta 
mediante valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett.a) del d.lgs. 
50/2016, fuori dal Mepa. Determinazione di affidamento. Spesa di euro 23.790,00. Impegno di 
spesa 5879/16 sul capitolo di spesa 211753/16 
 
 

Dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 11-1409 del 11.05.2015 “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014”, ha approvato 
nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, nel 
rispetto dell'indirizzo della Direzione Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione della normativa 
fitosanitaria nazionale e comunitaria, coordinamento ed interventi in applicazione di misure di 
emergenza e lotte obbligatorie contro organismi nocivi, diagnostica fitopatologica di supporto alla 
vigilanza ed ai controlli fitosanitari, supporto tecnico-scientifico per l'attuazione di programmi di 
produzione integrata e di agricoltura ecocompatibile, ricerche e sperimentazioni fitosanitarie. 

Dato atto che si rende necessario, al fine di evitare interruzioni nello svolgimento delle analisi 
molecolari svolte dal laboratorio di diagnostica molecolare del Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico Scientifici, provvedere all’acquisto di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e 
rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time), specifico per applicazioni di PCR 
qualitativa (PCR convenzionale o PCR End Point), Real Time PCR (o PCR quantitativa o qPCR) e 
analisi curve di melting per la determinazione della specificità del prodotto. 

Verificato che Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa alla 
fornitura comparabile con l’oggetto del presente affidamento e dato atto che qualora la stessa 
Consip, nelle more della presente procedura, concluda una convenzione avente parametri prezzo-
qualità più convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva di non pervenire alla stipula del 
contratto. 

Dato atto che è stato consultato il catalogo e le convenzioni presenti sul mercato elettronico 
della PA senza riscontrare la presenza di operatori economici in grado di fornire Il sistema per 
l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real 
Time), specifico per applicazioni di PCR qualitativa (PCR convenzionale o PCR End Point), Real 
Time PCR (o PCR quantitativa o qPCR) e analisi curve di melting per la determinazione della 
specificità del prodotto.  

Rilevato di non poter utilizzare il mercato elettronico della PA in quanto la strumentazione che 
si intende acquisire non è presente sul MePA, nemmeno con caratteristiche equiparabili. 

Dato atto che l’articolo 36, comma 2 lettera a) del D.Lgs 50/2016 stabilisce che per i servizi e 
le forniture di importo inferiore a quarantamila euro, le stazioni appaltanti possono procedere 
mediante affidamento diretto. 

Preso atto della determinazione a contrarre n. 1145 del 28/11/2016 con la quale: 
a. è stata avviata la procedura di acquisizione diretta, fuori dal Mercato elettronico della 

PA., mediante valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’36 comma 2 lett. a) del 
D.lgs. 50/2016 nel rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, 
di parità di trattamento e non discriminazione; 

b. gli operatori economici individuati, in seguito all’indagine di mercato svolta 
dall’Amministrazione regionale, sono stati invitati a presentare un’offerta economica per 
la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della 



fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time), con i mezzi e le modalità previste dal 
D.lgs 50/2016; 

c. è stato assunto quale criterio di aggiudicazione della fornitura in oggetto l’offerta 
economicamente più vantaggiosa secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 2, del D. 
Lgs. 50/2016, ossia in favore dell’impresa concorrente che avrà presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo applicando i criteri fissati in dettaglio nel capitolato; 

d. è stato stabilito che le offerte fossero esaminate dal punto di vista tecnico ed economico 
da una Commissione giudicatrice composta da esperti del Settore cui afferisce l'oggetto 
della fornitura, costituita ai sensi dell’art. 77 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, dopo il 
termine di scadenza per la presentazione delle offerte. 
 

Considerato che con le lettere prot. n. 49103/2016, prot. n. 49112/2016, prot. n. 49160/2016, 
prot. n. 49161/2016, prot. n. 49162/2016, prot. n. 49163/2016 e prot. n. 49165/2016, con allegate le 
condizioni generali di contratto ed il capitolato tecnico, sono stati invitati a presentare l’offerta n. 7 
operatori economici, scelti tra quelli operanti nel mercato, per la fornitura di un sistema per 
l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real 
Time). 

Rilevato che, scaduti i termini per la presentazione delle offerte, ha risposto un solo operatore 
economico: Bio-Rad Laboratories S.r.l. - Via Cellini, 18/A- 20090 Segrate (MI) - P.IVA 
00801720152 - il quale ha presentato un offerta economica di Euro 19.500,00 IVA esclusa per la 
fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in 
tempo reale (PCR-Real Time). 

Considerato di procedere alla valutazione dell’offerta, così come previsto dal punto 8 della DD 
a contrarre n. 1145 del 28/11/2016 e dall’articolo 3 “Criterio di aggiudicazione e modalita’ di 
valutazione dell’offerta” delle Condizioni generali di contratto di fornitura.  

Portate a termine le operazioni di verifica dei documenti richiesti e di valutazione tecnico 
economica dell’offerta, è stato individuato come aggiudicatario definitivo della fornitura di un 
sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale 
(PCR-Real Time) la società Bio-Rad Laboratories S.r.l. - Via Cellini, 18/A- 20090 Segrate (MI) - 
P.IVA 00801720152, così come indicato nel verbale del 12.12.2016 redatto dalla commissione 
aggiudicatrice, allegato e parte integrante del presente provvedimento.  

Si ritiene di procedere all’affidamento della fornitura di un sistema per l’amplificazione degli 
acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) alla Società Bio-Rad 
Laboratories S.r.l. Via Cellini, 18/A- 20090 Segrate (MI) - P.IVA 00801720152, come previsto 
dall’art. 32 del D.lgs n. 50/2016. 

Ritenuto opportuno, al termine dell’operazione di verifica dei documenti richiesti e di 
valutazione tecnico economica dell’offerta: 

- di approvare l’offerta di euro 19.500,00 IVA esclusa presentata dall’operatore 
economico Bio-Rad Laboratories S.r.l. - Via Cellini, 18/A- 20090 Segrate (MI) - P.IVA 
00801720152 - per la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e 
rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time); 

- di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante 
valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs 
50/2016, alla Società Bio-Rad Laboratories S.r.l. - Via Cellini, 18/A- 20090 Segrate 
(MI) - P.IVA 00801720152 - la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi 
nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) per una spesa 
di euro 19.500,00 IVA esclusa; 

- di prendere atto che i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs. 50/2016, relativi alla fornitura in 



oggetto, non sono stati citati nell’offerta. Pertanto questi si intendono assolti 
dall’operatore economico; 

- di redigere il DUVRI congiunto qualora fosse riscontrata la presenza di rischi da 
interferenza in conformità a quanto previsto dall’art. 26 comma 3-bis del D.lgs 81/2008 
ed integrato dal D.lgs 106 del 2009; 

- di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società  Bio-Rad 
Laboratories S.r.l. per la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici 
e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time); 

- di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento 
di stipula contenente i dati della richiesta di offerta predisposta dalla stazione appaltante 
ed i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva; 

- di stabilire che il contratto per la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi 
nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) si intenderà 
validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato digitalmente 
dal fornitore contraente sarà pervenuto al seguente indirizzo di posta certificata PEC: 
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it della Pubblica Amministrazione; 

- di stabilire che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 
pari a zero; 

- di stabilire che, l’Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la 
fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della 
fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) durante il periodo di efficacia, ai sensi 
dell’art. 106 comm. 1 lett. b) del D.lgs 50/2016, con successivo atto amministrativo. 

 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018". 
 
Vista la Legge regionale n. 24 del 05 dicembre 2016 “"Assestamento del bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
 
Vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

Visto la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”. 

Vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 

Vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”. 

Vista la DGR n. 1 - 4364 del 15.12.2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 



Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n.  3 – 4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 

“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”. 

Vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.05.2016 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico-Scientifici ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di spesa n. 
211753/2016 nei limiti indicati nella “disponibilità ad impegnare”. 

Dato atto dell’accertamento n. 1151/2016 di euro 40.103,11 sul capitolo di entrata n. 
24040/2016 effettuato con la D.G.R. n. 8-2545 del 09/12/2015.  

Preso atto della reversale n. 11996/2016 di euro 40.103,11 incassata il 05/08/2016 con 
quietanza n. 7281. 

Preso atto che all’accertamento n. 1151/2016 è collegato una disponibilità ad impegnare pari ad 
euro 28.202,66.  

Considerato che con determinazione dirigenziale n. 1145 del 28/11/2016 è stata prenotata 
(Impegno di spesa provvisorio n. 5879/2016) la spesa presunta di euro 26.840,00 sul capitolo di 
spesa n. 211753/2016 (Missione 16 - Programma 03) di cui euro 22.000,00 per la fornitura di cui 
all’oggetto oltre euro 4.840,00 per IVA, a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al 
termine delle procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente).  

Dato atto che la spesa effettiva per la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi 
nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) risulta essere pari ad euro 
23.790,00 IVA inclusa da corrispondere alla società aggiudicataria della fornitura: Bio-Rad 
Laboratories S.r.l. - Via Cellini, 18/A- 20090 Segrate (MI) - P.IVA 00801720152. 

Ritenuto pertanto di ridurre di euro 3.050,00 la prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 
5879/2016) di euro 26.840,00 di cui alla determinazione dirigenziale 1145 del 28/11/2016.  

Stabilito di impegnare la spesa di euro 23.790,00 IVA inclusa (rendendo definitiva la 
prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 5879/2016)) sul capitolo di spesa n. 211753/2016 
(Missione 16 - Programma 03) in favore della società aggiudicataria della fornitura di un sistema 
per l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real 
Time): Bio-Rad Laboratories S.r.l. - Via Cellini, 18/A- 20090 Segrate (MI) - P.IVA 00801720152. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U. 2.02.01.05.001  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 
 
Visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di stabilità 

2015” che ha stabilito che, dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori.  

Dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della 
scissione dei pagamenti “split payment” che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 

Rilevato che il presente provvedimento è riferito alla tipologia di cessioni di beni; pertanto si 
evidenza che una parte dell’importo impegnato è soggetto allo split payment. Si specifica pertanto 
che una parte dei 23.790,00 euro impegnati con il presente provvedimento, di cui euro 4.290,00 



sono “per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR 633/1972”.  

Stabilito che il corrispettivo per la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi 
nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) sarà liquidato a regolare 
esecuzione della fornitura secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla 
Regione Piemonte della fattura in formato elettronico.  

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato alla fornitura di un sistema per 
l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real 
Time) il seguente codice CIG: ZB21BA94F1. 

Visto il d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Vista Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”. 

Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “legge 241/90 (nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della direzione agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”.  

Vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 "Integrazione delle schede contenute nell'Allegato 
A della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)". 

Tutto ciò considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. 165/2001 
visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  

 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 

1. di approvare l’offerta di euro 19.500,00 IVA esclusa presentata dall’operatore 
economico Bio-Rad Laboratories S.r.l. - Via Cellini, 18/A- 20090 Segrate (MI) - P.IVA 
00801720152 per la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e 
rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time); 

 
2. di approvare il verbale di aggiudicazione del 12.12.2016, in allegato al presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
3. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante 

valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs 
50/2016, alla Società Bio-Rad Laboratories S.r.l. - Via Cellini, 18/A- 20090 Segrate 
(MI) - P.IVA 00801720152 - la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi 
nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) per una spesa 
di euro 19.500,00 IVA esclusa; 

 



4. di stabilire che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 
pari a zero; 

 
5. di prendere atto che i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 

dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs. 50/2016, relativi alla fornitura in 
oggetto, non sono stati citati nell’offerta. Pertanto questi si intendono assolti 
dall’operatore economico; 

 
6. di redigere il DUVRI congiunto qualora fosse riscontrata la presenza di rischi da 

interferenza in conformità a quanto previsto dall’art. 26 comma 3-bis del D.lgs 81/2008 
ed integrato dal D.lgs 106 del 2009; 

 
7. di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016, alla stipula del 

contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società Bio-Rad 
Laboratories S.r.l. per la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici 
e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time); 

 
8. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento 

di stipula contenente i dati della richiesta di offerta predisposta dalla stazione appaltante 
ed i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva; 

 
9. di stabilire che il contratto per la fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi 

nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) si intenderà 
validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato digitalmente 
dal fornitore contraente sarà pervenuto al seguente indirizzo di posta certificata PEC: 
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it della Pubblica Amministrazione; 

 
10. di individuare, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, quale Responsabile Unico del 

Procedimento (R.U.P.), il Dott. Pier Mauro Giachino, Responsabile del Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

 
11. di stabilire che l’Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la 

fornitura di un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della 
fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) durante il periodo di efficacia, ai sensi 
dell’art. 106 comm. 1 lett. b) del D.lgs 50/2016, con successivo atto amministrativo; 

 
12. di ridurre di euro 3.050,00 la prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 5879/2016) 

di euro 26.840,00 di cui alla determinazione dirigenziale 1145 del 28/11/2016;  
 
13. di impegnare la spesa di euro 23.790,00 IVA inclusa (rendendo definitiva la 

prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 5879/2016)) sul capitolo di spesa n. 
211753/2016 (Missione 16 - Programma 03) in favore della società aggiudicataria della 
fornitura di un sistema per l'amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della 
fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time): Bio-Rad Laboratories S.r.l. - Via Cellini, 
18/A- 20090 Segrate (MI) - P.IVA 00801720152. 
Elementi della "Transazione elementare" di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: U. 2.02.01.05.001  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 



 
14. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di un sistema per l'amplificazione degli 

acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo reale (PCR-Real Time) sarà 
liquidato a regolare esecuzione della fornitura secondo le condizioni contrattuali 
sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato 
elettronico. Il corrispettivo per la fornitura eseguita sarà pagato secondo le modalità 
stabilite nel contratto. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e 
comma 2, e dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
Il funzionario estensore: 
Gabriella Galeotti 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 

13.luglio 2015) 
Allegato 



 

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici 
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it 

 
Cod. Cliente n.  

 
CONTRATTO PER LA FORNITURA DI: 
 
 “Un sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo 
reale (PCR-Real Time), specifico per applicazioni di PCR qualitativa (PCR convenzionale o PCR 
End Point), Real Time PCR (o PCR quantitativa o qPCR) e analisi curve di melting per la 
determinazione della specificità del prodotto”  

Modello CFX96 TOUCH REAL TIME PCR SYSTEM 
 

CIG: ZB21BA94F1 
TRA 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 23/08, dal 

Dirigente pro tempore del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici dr Pier Mauro Giachino nato a 

________ il ___________, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della Direzione stessa – sita in 

Torino –di seguito denominata “Il Committente”;  

E 

Società, Bio‐Rad Laboratories S.r.l.‐ P.IVA 00801720152 con sede legale in Via Cellini, 18/A‐ 

20090 Segrate  (MI)  in persona del Rappresentante Legale pro tempore, che di seguito per brevità verrà 

indicato come “Affidatario”; 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 
ART. 1  OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il Committente come sopra rappresentato, incarica l’Affidatario che, come sopra rappresentato, che 

dichiara di accettare, la fornitura del seguente Sistema di PCR- REALTIME mod. CFX96TOUCH REAL 

TIME PCR SYSTEM Cod. 1855195 
per il Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici,  

L'affidamento della fornitura del Sistema di PCR- REALTIME mod. CFX96TOUCH REAL TIME PCR 

SYSTEM Cod. 1855195 , è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza delle 

condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nel presente contratto che l’ Affidatario, dichiara di ben 

conoscere ed accettare in ogni sua parte. 

Il Committente nel corso dell’esecuzione contrattuale, potrà apportare, modifiche nonché varianti nei 

casi e alle condizioni previste dall’art. 106, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e dalle disposizioni legislative e 

regolamentari applicabili. 

ART. 2 - CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI OFFERTI 

L’ Affidatario dichiara che i prodotti forniti sono conformi alla documentazione tecnica esibita con 

l’offerta n. LMO/201620108 del 06.12.2016 e che pertanto sono conformi alle norme vigenti in campo 

nazionale e comunitario, anche se sopravvenute alla stipula del contratto, per quanto attiene alla 

produzione, all’importazione ed alla immissione in commercio;  



 

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici 
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I prodotti forniti sono confezionati in conformità alle normative in vigore, in modo tale da garantirne la 

corretta conservazione anche durante le fasi di trasporto;  

ART. 3 – CONDIZIONI DELLA FORNITURA - E PRESTAZIONI COMPRESE NEL CORRISPETTIVO 

CONTRATTUALE 

L’Affidatario si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti 
e secondo le condizioni, le modalità, le caratteristiche tecniche, i termini e le prescrizioni contenute nelle 
presenti condizioni di contratto. 
Sono a carico del Affidatario 

a. le spese di imballo, trasporto, scarico e consegna al piano presso le Strutture del Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici indicate nel successivo art. 4 ed ogni onere accessorio e 
rischio relativi alla fornitura oggetto del contratto, nonché ogni attività che si rendesse 
necessaria o comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento; 

b. l’imposta di bollo e di registro del contratto eventualmente dovute sono da intendersi incluse nel 
prezzo e se dovute sono a carico dell’affidatario; 

c. le eventuali spese necessarie per la verifica di conformità dei prodotti forniti; 
d. la fornitura in modalità informatica (cd, dvd, ecc) delle schede di sicurezza e di ogni altra 

documentazione necessaria o richiesta dalla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico - Scientifici ai fini del corretto utilizzo dei prodotti offerti. 

Sono a carico dell’ Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi 
relativi alla fornitura. L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad osservare tutti 
gli obblighi verso i propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro. 
L’Affidatario deve essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza.  
Il prezzo proposto, dovrà comprende, tra l’altro:  

a) l’eventuale garanzia prestata dal produttore e/o dal fornitore e/o da terzi da questi incaricati;  
b) le spese e, in generale, tutti gli oneri di trasporto e consegna, gli oneri per la sicurezza;  
c) tutti i servizi connessi, quanto indicato nel Capitolato Tecnico e in generale quanto previsto nel 

presente contratto 
 
ART. 4 GARANZIE - ASSISTENZA 
Il sistema fornito dovrà godere del contratto di manutenzione Full-risk per due anni 
Nel caso della fornitura in oggetto la casa madre produttrice ed il rivenditore ufficiale dichiarano di  essere in 
grado di garantire la fornitura di eventuali parti di ricambio originali per un minimo di 5 anni successivi alla 
data di acquisto dello strumento stesso. Per quanto concerne l’assistenza, il fornitore contraente si impegna 
ad effettuare, successivamente all’ installazione una giornata di formazione per i tecnici addetti all’ utilizzo 
dello strumento. 
Il Fornitore contraente dovrà: 
1. Oltre alla casella di posta elettronica, mettere a disposizione del Punto Ordinante un numero di fax ed un 
numero di telefono attivi nella fascia oraria compresa tra le 8.30 e le 17.30 in tutti i giorni lavorativi dell’anno 
esclusi sabati, domeniche, festivi ed eventuali chiusure aziendali, dedicati a fornire informazioni ai Soggetti 
Aggiudicatori circa le modalità di intervento riguardanti piccoli problemi di funzionamento sullo strumento 
fornito. I suddetti numeri di telefono e di fax dedicati dovranno essere “Numeri per servizi di addebito al 
chiamato” secondo quanto definito dall’art. 16 della Delibera n. 9/03/CIR della AGCOM 
“Piano di numerazione nel settore delle telecomunicazioni e disciplina attuativa” (pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del 1° agosto 2003, n. 177) ovvero “Numerazione per i servizi di addebito 
ripartito” Prima categoria, quota fissa, secondo quanto definito dall’art. 17 della detta Delibera. 
2. si impegnerà a mettere a disposizione del Punto Ordinante l’assistenza standard eventualmente previste 
in relazione al Servizio. A tale scopo, il Fornitore contraente si impegna ad assistere il Punto Ordinante ed a 
fare tutto quanto in suo potere per garantire la corretta attivazione ed il godimento dei suddetti servizi di 
assistenza. 
 
 
ART. 5 CONSEGNA DELLA FORNITURA  
L’affidatario dovrà provvedere dovrà provvedere alla consegna della fornitura in un'unica soluzione nella 
sede stabilita dalla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, entro e 
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non oltre i 10 giorni lavorativi e consecutivi dalla data di efficacia del contratto (da intendersi come 
data di l’invio a mezzo Pec o mail del documento di richiesta della fornitura da parte della 
Stazione appaltante).  
 
La fornitura dovrà essere garantita(effettuata) entro il 28.12.2016 
 
La consegna del sistema per l’amplificazione degli acidi nucleici e rilevazione della fluorescenza in tempo 
reale – PCR REAL TIME dovrà essere effettuata presso la seguente sede della Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico – Scientifici 
 

Magazzini 
riceventi Indirizzi  

Orario Apertura 
Da Lunedì a 

Giovedì 

Orario Apertura 
Venerdì 

TORINO 

Via Livorno, 60, c/o Environment 
Park Palazzina A2L -  10144 
Torino (TO) 

9:00 - 12:30; 13.30 
– 17.30 

9,00-12,30 

 
La fornitura dovrà essere accompagnata da idoneo documento di trasporto che dovrà contenere: 

- il numero di protocollo della Richiesta di offerta; 
- l’indicazione della Sede di consegna; 
- l’indicazione dei prodotti consegnati e delle rispettive quantità. 

 
Il ritiro da parte della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici non solleva il 
fornitore contrente da responsabilità in ordine a difetti, imperfezioni, vizi apparenti od occulti delle merci 
consegnate accertati successivamente alla consegna. 
 
Le consegne dovranno essere effettuate a cura, rischio e spese del fornitore contrente presso la sede 
stabilita dalla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, negli orari 
giornalieri indicati nella tabella riportata all’ART.5. 
 
 
ART. 6 - ACCETTAZIONE DELLA FORNITURA E CONTROLLI QUANTITATIVI/QUALITATIVI 
Alla consegna della fornitura verrà effettuato un controllo preliminare sulla corrispondenza tra quanto 
consegnato e quanto indicato sul documento di trasporto e sull’integrità degli imballi, verificando l’assenza di 
lacerazioni o manomissioni. La firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera il 
fornitore contraente dal rispondere ad eventuali contestazioni da parte del punto ordinante che potrebbero 
insorgere in relazione a vizi riscontrabili solo all’atto dell’utilizzo del bene. 
L’effettiva verifica sulla qualità, quantità e corrispondenza del bene consegnato con l’offerta accettata dalla 
stazione appaltante verrà effettuato dal personale incaricato della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario 
e Servizi Tecnico - Scientifici entro 30 giorni lavorativi dalla data di consegna, da considerarsi “termine per 
l’accertamento della conformità della merce”. Decorso tale termine senza che la Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici abbia sollevato eccezioni il bene consegnato si intende conforme 
e quindi accettato. 
La merce non accettata per non conformità resterà a disposizione del fornitore contraente a suo esclusivo 
rischio e pericolo e dovrà altresì, a sua cura e spese, essere ritirata dal luogo di consegna e sostituita con 
altra della qualità prescritta, entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla comunicazione di non conformità inviata a 
mezzo PEC da parte del punto ordinante. Decorso detto termine, la merce sarà smaltita e le spese di 
smaltimento saranno a carico del Fornitore contraente.  
La mancata sostituzione della merce da parte del fornitore contraente, nel termine di 5 (cinque) giorni 
lavorativi, sarà considerata quale “mancata consegna” e la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico - Scientifici avrà diritto ad agire mediante l’applicazione delle penali previste all’art. 8 del 
presente contratto; 
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ART. 7 - CORRISPETTIVO 
Il corrispettivo per la fornitura, pari ad euro 23.790,00- (Ventitremila settecento novanta//00) ogni onere 
fiscale incluso sarà liquidato dopo la consegna della fornitura e seguito della verifica tecnica effettuato dai 
tecnici del Settore Fitosanitario comprovante la reale rispondenza del materiale fornito al capitolato tecnico, 
previa presentazione al Committente di regolare fattura redatta in formato elettronico. 
Con la sottoscrizione del presente contratto l’Affidatario accetta il corrispettivo pattuito e contestualmente, si 
impegna ad escludere ogni forma di revisione del corrispettivo stesso. 
Restano a carico dell’Affidatario, poiché già ricompresi nel corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi 
relativi connessi alle attività oggetto del presente contratto.  
L’Affidatario nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, si impegna ad osservare, in particolare, tutti gli 
obblighi nei confronti dei propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
lavoro. Inoltre, lo stesso si impegna ad osservare e ad ottemperare gli obblighi relativi al pagamento dei 
contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori ai sensi della vigente normativa in materia di 
sicurezza. 
 
ART. 8– TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO  
L’Affidatario dovrà emettere fattura in formato elettronico e la stessa dovrà contenere le seguenti voci: 

- il codice C.I.G. relativo alla fornitura (Codice Identificativo Gara) che per la presente fornitura è il 
seguente: CIG: ZB21BA94F1  

- il codice IBAN relativo al conto dedicato alla fornitura ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i. su cui 
sarà effettuato il pagamento 

- il numero di Protocollo della Richiesta di Offerta 
- gli estremi della determina di impegno di spesa l’indicazione dei prodotti consegnati con i rispettivi 

codici articolo, le rispettive quantità, i prezzi unitari e il prezzo complessivo; 
- la dicitura “scissione del pagamento” ai sensi del nuovo meccanismo denominato “Split Payment” 

(versamento dell’IVA sulle fatture fornitori direttamente all’Erario) normato dalla Legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (Legge di Stabilità 2015)". 

Le fatture dovranno essere inviate in formato elettronico sul Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al 
seguente codice univoco ufficio IPA F7XJX1. 
Indipendentemente dalla sede di consegna, la fattura emessa dovrà essere intestata alla Regione Piemonte 
– Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, Partita IVA 02843860012 – Codice Fiscale 
80087670016 - Via Livorno, 60 c/o Environment Park, 10143 TORINO. 
L’omessa o inesatta indicazione degli elementi sopra elencati può comportare ritardi nelle liquidazioni e nei 
pagamenti, senza che l’Affidatario possa sollevare riserve o eccezioni. 
In considerazione dell'oggetto del contratto, il corrispettivo per la fornitura eseguita sarà pagato a 60 giorni 
dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici della fattura elettronica. 
Il pagamento del corrispettivo della fornitura è subordinato alla regolare esecuzione della fornitura secondo 
le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, nonché alla regolarità contributiva dell’ Affidatario attestata 
dagli Enti previdenziali e assicurativi, o dalla cassa edile, attraverso l’emissione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), acquisito d’ufficio dalla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico - Scientifici. In presenza di un DURC irregolare (inadempienza contributiva) da parte dell’ Affidatario, 
l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il pagamento 
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, o alla cassa edile. 
Nel caso di contestazione della fattura da parte della Regione Piemonte, i termini di pagamento previsti nel 
presente articolo restano sospesi dalla data di spedizione della nota di contestazione sino alla definizione 
della pendenza. 

Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte – 
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico – Scientifici entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi 
moratori nella misura determinata dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192.  
L’ Affidatario ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori, salvo che la Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici dimostri che il ritardo nel pagamento del corrispettivo è stato 
determinato dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 
 
ART. 9 – PENALI E PROCEDURE 
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Per ogni giorno lavorativo di ritardo nella consegna della fornitura rispetto ai termini previsti all’art. 4 delle 
presenti condizioni particolari di fornitura, Il Fornitore sarà tenuto a corrispondere alla Regione Piemonte – 
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici una penale pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo 
contrattuale e comunque un importo non inferiore a 15 euro. 
La non conformità dei beni consegnati rispetto a quanto richiesto senza sostituzione dei beni nei termini 
previsti all’art. 5 delle presenti condizioni particolari di fornitura sarà considerata “mancata consegna”. 
Decorso inutilmente il termine di cui all’art. 5 delle presenti condizioni particolari di fornitura senza che il 
Fornitore abbia presentato proprie deduzioni o abbia provveduto alla sostituzione della merce non accettata 
con altra della qualità prescritta, la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici 
provvederà ad applicare una penale pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo contrattuale e comunque un 
importo non inferiore a 15 euro per ogni giorno di ritardo a decorrere dalla data di comunicazione della non 
conformità. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali comprensivi dei ritardi che daranno luogo all’applicazione delle 
penali di cui ai precedenti punti verranno contestati dall’ Affidatario per iscritto tramite PEC. L’ Affidatario, 
dovrà comunicare alla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici le proprie 
deduzioni nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette 
deduzioni a giudizio della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici non siano 
accoglibili, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere 
applicate le penali come sopra indicate. 
Oltre le ipotesi di ritardo nella consegna o di consegna non conforme in ogni altro caso di inosservanza delle 
obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle stesse la Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici provvederà all’applicazione delle penali negli importi e con la 
procedura indicata nel presente articolo 
In tutti i casi è sempre fatto salvo il diritto della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici al risarcimento del maggior danno eventualmente subito. 
Le penali assegnate non potranno in ogni caso superare complessivamente un decimo del corrispettivo 
contrattuale, poiché, superato tale limite, la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici potrà procedere alla risoluzione contrattuale, e all’esecuzione in danno all’esecutore inadempiente 
ai sensi dell’art.108 del d.lgs.50/2016. 
In presenza di penalità a carico del Fornitore, la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici tratterrà l’importo corrispondente alla penale dalla liquidazione del corrispettivo contrattuale. 
 
ART. 10 RECESSO E RISOLUZIONE CONTRATTUALE – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
La Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici potrà recedere dal contratto, 
comunicando mediante pec all’ Affidatario la propria decisione con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni, 
avvalendosi della facoltà prevista dall'articolo 1671 cod. civ.(Recessounilaterale dal contratto), tenendo 
indenne l’ Affidatario delle spese sostenute, delle prestazioni eseguite e dei mancati guadagni. 
La Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici potrà inoltre dichiarare la 
risoluzione totale o parziale del contratto ai sensi dell’art.1456 cod. civ. (clausola risolutiva espressa), con 
preavviso di 10 giorni lavorativi da darsi mediante PEC, senza necessità di diffida od altro atto giudiziale e 
senza pregiudizio per il diritto di richiedere il risarcimento degli eventuali danni subiti nelle seguenti ipotesi: 

a) per gravi inadempienze, grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali da parte 
dell’ Affidatario; 

b) per cessione dell’azienda, per cessazione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di 
fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico del 
contraente; 

c) per cessione del contratto o subappalto da parte dell’ Affidatario che non risultano autorizzati dalla 
Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico – Scientifici; 

d) qualora ’ Affidatario non reintegri le cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) 
giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta;  

e) l’importo delle penali applicate superi il 10% dell’ammontare del corrispettivo contrattuale. 
 
Qualora la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici intenda avvalersi di tale 
clausola, potrà rivalersi sull’ Affidatario al fine di conseguire il risarcimento dei danni subiti. In tale caso, l’ 
Affidatario è tenuto al risarcimento dei danni ulteriori, diretti ed indiretti, che la Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici sia eventualmente chiamata a sopportare per il rimanente periodo 
contrattuale, a seguito dell’affidamento della fornitura ad altro fornitore. 
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Il contratto potrà inoltre essere risolto: 

 per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di risoluzione; 
 qualora disposizioni legislative, regolamentari od autorizzative non dipendenti dalla volontà della 

Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici non consentano la 
prosecuzione totale o parziale del contratto; 

 in caso di impossibilità ad eseguire il contratto per cause non imputabili all’ Affidatario, ai sensi 
dell’art. 1672 cod. civ. 

 
Nelle ipotesi indicate ai punti precedenti, la risoluzione avviene di diritto non appena la Regione Piemonte – 
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, concluso il relativo procedimento, disponga di avvalersi 
della clausola risolutiva e di tale volontà dia comunicazione mediante pec all’ Affidatario. Il contratto sarà 
pertanto risolto di diritto, con effetto immediato, al momento in cui detta comunicazione perverrà all’indirizzo 
dell’ Affidatario. 
 
ART. 11 - EFFETTI DELLA RISOLUZIONE: ESECUZIONE IN DANNO 
Con la risoluzione del contratto per cause imputabili all’Affidatario sorge in capo alla Regione Piemonte – 
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici il diritto ad affidare a terzi la fornitura, o la parte rimanente 
di questa, in danno dell’ Affidatario inadempiente.  
L’affidamento a terzi viene comunicato all’ Affidatario inadempiente, con indicazione dei nuovi termini di 
esecuzione delle prestazioni affidate al nuovo fornitore e degli importi contrattuali relativi. 
Al Affidatario inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dalla Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono trattenute 
da eventuali crediti dell’ Affidatario. Nel caso di minor spesa nulla compete all’ Affidatario inadempiente. 
L’esecuzione in danno non esime l’ Affidatario inadempiente dalle responsabilità civili e penali in cui la 
stessa Amministrazione possa incorrere per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 
In caso di inadempimento da parte dell’ Affidatario degli obblighi di cui al presente articolo, la Regione 
Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico – Scientifici, fermo restando il diritto al risarcimento del 
danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 
In materia di subappalto si rinvia integralmente all’art. 105 del D.lgs. 50/2016.. 
 
ART. 12- DATI PERSONALI 
Salvi eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui dati forniti dalle parti nell’ambito della presente 
fornitura e specificamente previsti per iscritto, le parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla 
comunicazione dei dati nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”. 
Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento della fornitura dovrà avvenire solo ed esclusivamente per lo 
svolgimento della stessa; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o non strettamente connesso con 
l’oggetto delle presenti condizioni particolari di fornitura. 
Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’ Affidatario dovrà attenersi alle disposizioni anche per il trattamento dei dati 
relativi al personale facente parte dell’organico della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico - Scientifici. 
 
ART. 13 – PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 
Le parti si impegnano ad osservare quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della Corruzione 
(PTPC) nonché il Programma per la trasparenza e l’integrità, approvate dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 1-4209 del 21 novembre 2016 (consultabile al sito 
http://trasparenza.regione.piemonte.it/programma-per-la-trasparenza-e-l-integrita), in attuazione della Legge 
190/2012, per ciò che riguarda in particolare le seguenti Misure di prevenzione obbligatorie: 

- la Misura 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità); 
- la Misura 8.1.2 (Codice di comportamento), consultabile al sito 

https://trasparenza.regione.piemonte.it/documents/97326/620130/Codice+di+comportamento; 
- la Misura 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage; revolving doors) (art. 53 comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
ART. 14 - FORO COMPETENTE – CONTROVERSIE 
Per ogni controversia l'Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di Torino. 
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ART. 15 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’ Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 
136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i. 
Il Affidatario deve comunicare alla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 e s.m.i, entro 
sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove 
persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni 
da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445. 
La Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici non esegue alcun pagamento all’ 
Affidatario in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini 
di pagamento s’intendono sospesi. 
La Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici risolve il contratto in presenza 
anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.a., in 
contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 e s.m.i. 
L’ Affidatario deve trasmettere alla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, 
entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subfornitori della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate alla presente fornitura, per la verifica dell’inserimento dell’apposita 
clausola con la quale i contraenti assumo gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010 e s.m.i., ivi compreso quello di comunicare al Committente i dati di cui al secondo comma del 
presente articolo, con le modalità ed i tempi ivi previsti. 

ART. 16  INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, “ Codice in materia di protezione dei 

dati personali” 

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 30 giugno 2003 , n. 196 si informa l’ Affidatario: 
- che il trattamento di detti dati avverrà presso la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e 

Servizi Tecnico - Scientifici, con l’utilizzo di procedure anche informatiche, idonee a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla 
fornitura di nei modi e nei limiti necessari per perseguire le sotto indicate finalità, anche in caso 
di eventuale comunicazione a terzi, nel caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o 
controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 
dichiarazioni e le documentazioni richieste dalla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico - Scientifici in base alla vigente normativa, comporterà il mancato affidamento 
della fornitura; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  
i) il personale interno della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici che cura il procedimento amministrativo o, comunque, in esso coinvolto per ragioni 
di servizio;  
ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90, L.R. 14/2014, D.lgs 
50/2016; 
iii) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai 
regolamenti approvati in materia di appalti: 

-  che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs.196/2003; 
- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il Responsabile del 
trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 

 
Torino, lì __/___/________ 

Il Committente 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 



 

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici 
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it 

 
DEL SETTORE FITOSANITARIO E 

SERVIZI TECNICO SCIENTIFICI 

Dr. Pier Mauro Giachino 

(Firmato in digitale ai sensi Degli 
artt. 21e 23 D.lgs. n. 82/2005 e smi) 

 

Firma dell’Affidatario 

      Firmato Digitalmente 









REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 1266 
L.R. n 63/1978. Fornitura di feromoni e trappole specifiche per il monitoraggio e la cattura di 
organismi nocivi. Procedura di acquisizione mediante trattativa diretta, ai sensi dell'art. 36 
comma 2 lett. a) del d.lgs 50/2016, fuori dal MePa. Determinazione di affidamento. CIG 
Z141C5FB5F. Spesa di euro 23.363,00. Impegno di spesa n. 648/2017 sul capitolo di spesa 
142574/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
1. di approvare l'offerta economica di euro 19.150,00 IVA esclusa presentata dall’operatore 

economico l`Agrotecnico di Mondino Alberto & C. sas, Via Basse di Chiusano 23, Fraz. 
Ronchi, 12100 CUNEO - P. IVA 02017670049 - per la fornitura di feromoni e di trappole 
specifiche per il monitoraggio e la cattura di organismi nocivi Poppilia Japonica, 
Anoplophora, Pityophthorus juglandis, Cydalima perspectalis, Pissodes; 

2. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione mediante trattativa diretta, ai 
sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs 50/2016 all’operatore economico l` Agrotecnico 
di Mondino Alberto & C. sas, Via Basse di Chiusano 23, Fraz. Ronchi, 12100 CUNEO - P. 
IVA 02017670049 - la fornitura di feromoni e di trappole specifiche per il monitoraggio e 
la cattura di organismi nocivi Poppilia Japonica, Anoplophora, Pityophthorus juglandis, 
Cydalima perspectalis, Pissodes per una spesa di euro 19.150,00 IVA esclusa; 

3. di prendere atto che i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs.50/2016, relativi alla fornitura in 
oggetto, non sono stati citati nell’offerta. Pertanto questi si intendono assolti dall’operatore 
economico; 

4. di non dover redigere il DUVRI in quanto non è stata riscontrata la presenza di alcun 
rischio in conformità a quanto previsto dall’art. 26 comma 3-bis del D.lgs 81/2008 ed 
integrato dal D.lgs 106 del 2009; 

5. di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016, alla stipula del contratto 
mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società l`Agrotecnico di 
Mondino Alberto & C. sas per la fornitura di feromoni e di trappole specifiche per il 
monitoraggio e la cattura di organismi nocivi Poppilia Japonica, Anoplophora, 
Pityophthorus juglandis, Cydalima perspectalis, Pissodes; 

6. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento di 
stipula contenente i dati della trattativa diretta, predisposta dalla stazione appaltante ed i 
dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva; 

7. di stabilire che il contratto per la fornitura di feromoni e di trappole specifiche per il 
monitoraggio e la cattura di organismi nocivi Poppilia Japonica, Anoplophora, 
Pityophthorus juglandis, Cydalima perspectalis, Pissodes si intenderà validamente 
perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato digitalmente dal fornitore 
contraente sarà pervenuto al seguente indirizzo di posta certificata PEC: 
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it della Pubblica Amministrazione; 

8. di stabilire che, l’Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la 
fornitura di feromoni e di trappole specifiche per il monitoraggio e la cattura di organismi 
nocivi Poppilia Japonica, Anoplophora, Pityophthorus juglandis, Cydalima perspectalis, 



Pissodes  durante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 comm. 1 lett. b) del D.lgs 
50/2016, con successivo atto amministrativo. 

9. di ridurre di euro 1.037,00 la prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 648/2017) di 
euro 24.400,00 di cui alla determinazione dirigenziale n. 1220 del 07/12/2016; 

10. di impegnare la spesa di euro 23.363,00 IVA inclusa (rendendo definitiva la prenotazione 
(Impegno di spesa provvisorio n. 648/2017)) sul capitolo di spesa n. 142574/2017 
(Missione 16 - Programma 01) in favore dell’operatore economico aggiudicatario della 
fornitura di feromoni e di trappole specifiche per il monitoraggio e la cattura di organismi 
nocivi Poppilia Japonica, Anoplophora, Pityophthorus juglandis, Cydalima perspectalis, 
Pissodes: l`Agrotecnico di Mondino Alberto & C. sas, Via Basse di Chiusano 23, Fraz. 
Ronchi, 12100 – CUNEO, P. IVA 02017670049 

             Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
o Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
o Cofog: 04.2 
o Transazione Unione Europea: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

11. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di feromoni e di trappole specifiche per il 
monitoraggio e la cattura di organismi nocivi sarà liquidato a regolare esecuzione della 
fornitura secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione 
Piemonte della fattura in formato elettronico. Il corrispettivo per la fornitura eseguita sarà 
pagato secondo le modalità stabilite nel contratto. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, lettera b) e comma 2, e dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i.. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier Mauro Giachino 
 
 
 

Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13.luglio 
2015) 

Allegato 
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CONTRATTO PER LA FORNITURA DI: 
 “FEROMONI E TRAPPOLE SPECIFICHE PER IL MONITORAGGIO E LA CATTURA DI ORGANISMI NOCIVI: 

 
• n. 2000 Feromoni (Jb Baitpeck only TR-9003) specifici per Popillia Japonica; 

• n. 10 Trappole multifunnel per Anoplophora chinensis; 

• n. 10 Feromoni per il Pityophthorus juglandis; 

• n. 15 Feromoni per la piralide del bosso Cydalima perspectalis; 

• n. 8 Feromoni per Pissodes; 

• n. 8 Trappole per Pissodes; 

• 35,75 mq di "Cartoncino corrugato in plastica 0,5 m x 1,5 m per la costruzione di trappole per 
la cattura di Popillia Japonica." 

 
 

 CIG: Z141C5FB5F  
 

TRA 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 23/08, dal 

Dirigente pro tempore del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici dr Pier Mauro Giachino nato a 

_________________ il _________________, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della 

Direzione stessa – sita in Torino –di seguito denominata “Il Committente”;  

 

E 

 

Società l`Agrotecnico di Mondino Alberto & C. sas, P. IVA 02017670049 con sede legale in Via 

Basse di Chiusano 23, Fraz. Ronchi 12100 CUNEO in persona del Rappresentante Legale pro tempore, che 

di seguito per brevità verrà indicato come “Affidatario”; 

 
si conviene e si stipula quanto segue: 
 
ART. 1 OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il Committente come sopra rappresentato, incarica l’Affidatario che, come sopra rappresentato, che 

dichiara di accettare, la fornitura dei seguenti feromoni e trappole specifiche per il monitoraggio e la cattura 

di organismi nocivi: 

 

• n. 2000 Feromoni (Jb Baitpeck only TR-9003) specifici per Popillia Japonica; 

• n. 10 Trappole multifunnel per Anoplophora chinensis; 

• n. 10 Feromoni per il Pityophthorus juglandis; 

• n. 15 Feromoni per la piralide del bosso Cydalima perspectalis; 
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• n. 8 Feromoni per Pissodes; 

• n. 8 Trappole per Pissodes; 

• 35,75 mq di "Cartoncino corrugato in plastica 0,5 m x 1,5 m per la costruzione di trappole per la 
cattura di Popillia Japonica." 

per il Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici,  

L'affidamento della fornitura dei feromoni e trappole specifiche per il monitoraggio e la cattura di 

organismi nocivi. è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza delle condizioni, 

prescrizioni ed indicazioni contenute nel presente contratto che l’ Affidatario, dichiara di ben conoscere ed 

accettare in ogni sua parte. 

Il Committente nel corso dell’esecuzione contrattuale, potrà apportare, modifiche nonché varianti nei 

casi e alle condizioni previste dall’art. 106, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e dalle disposizioni legislative e 

regolamentari applicabili. 

ART. 2 - CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI OFFERTI 

L’ Affidatario dichiara che i prodotti forniti sono conformi alla documentazione tecnica esibita con 

l’offerta presentata in data 15.12.2016 e che pertanto sono conformi alle norme vigenti in campo nazionale e 

comunitario, anche se sopravvenute alla stipula del contratto, per quanto attiene alla produzione, 

all’importazione ed alla immissione in commercio;  

I prodotti forniti sono confezionati in conformità alle normative in vigore, in modo tale da garantirne la 

corretta conservazione anche durante le fasi di trasporto;  

ART. 3 – CONDIZIONI DELLA FORNITURA - E PRESTAZIONI COMPRESE NEL CORRISPETTIVO 

CONTRATTUALE 

L’Affidatario si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti 
e secondo le condizioni, le modalità, le caratteristiche tecniche, i termini e le prescrizioni contenute nelle 
presenti condizioni di contratto. 
Sono a carico del Affidatario 

a. le spese di imballo, trasporto, scarico e consegna al piano presso le Strutture del Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici indicate nel successivo art. 4 ed ogni onere accessorio e 
rischio relativi alla fornitura oggetto del contratto, nonché ogni attività che si rendesse 
necessaria o comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento; 

b. l’imposta di bollo e di registro del contratto eventualmente dovute sono da intendersi incluse nel 
prezzo e se dovute sono a carico dell’affidatario; 

c. le eventuali spese necessarie per la verifica di conformità dei prodotti forniti; 
d. la fornitura in modalità informatica (cd, dvd, ecc) delle schede di sicurezza e di ogni altra 

documentazione necessaria o richiesta dalla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico - Scientifici ai fini del corretto utilizzo dei prodotti offerti. 

Sono a carico dell’ Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi 
relativi alla fornitura. L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad osservare tutti 
gli obblighi verso i propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro. 
L’Affidatario deve essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza.  
Il prezzo proposto, dovrà comprende, tra l’altro:  

a) l’eventuale garanzia prestata dal produttore e/o dal fornitore e/o da terzi da questi incaricati;  
b) le spese e, in generale, tutti gli oneri di trasporto e consegna, gli oneri per la sicurezza;  
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c) tutti i servizi connessi, quanto indicato nel Capitolato Tecnico e in generale quanto previsto nel 

presente contratto 
 
ART. 4 CONSEGNA DELLA FORNITURA  
L’affidatario dovrà provvedere alla consegna della fornitura in oggetto in più soluzioni, previo accordo 
con i tecnici della Sezione di Entomologia del settore fitosaniatario nella sede stabilita dalla Regione 
Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, entro e non oltre i 15 giorni lavorativi e 
consecutivi dalla data di richiesta da effettuarsi a mezzo mail da parte dei tecnici della sezione di 
Entomologia (da intendersi come data di l’invio a mezzo Pec del documento di affidamento della fornitura 
da parte del Committente ai sensi del D.lgs. n. 50/2016).  
Le consegne dovranno essere effettuate presso la seguente sede della Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico – Scientifici 
 
Magazzini 
riceventi Indirizzi  Orario Apertura 

Da Lunedì a Giovedì 
Orario Apertura 
Venerdì 

TORINO 
Via Livorno, 60 , c/o Environment Park 
Palazzina A2L - 10144 Torino (TO) 

9:00 - 12:30; 13.30 – 
17.30 

9,00-16,30 

 
La fornitura dovrà essere accompagnata da idoneo documento di trasporto che dovrà contenere: 

- il numero di protocollo dell’ invito a presentare l’offerta; 
- l’indicazione della Sede di consegna; 
- l’indicazione dei prodotti consegnati e delle rispettive quantità. 

 
Il ritiro da parte della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici non solleva l’ 
Affidatario da responsabilità in ordine a difetti, imperfezioni, vizi apparenti od occulti delle merci consegnate 
accertati successivamente alla consegna. 
 
Le consegne dovranno essere effettuate a cura, rischio e spese dell’Affidatario presso la sede stabilita dalla 
Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, negli orari giornalieri indicati 
nella tabella riportata nel presente articolo. 
 
ART. 5 - ACCETTAZIONE DELLA FORNITURA E CONTROLLI QUANTITATIVI/QUALITATIVI 
Alla consegna della fornitura verrà effettuato un controllo preliminare sulla corrispondenza tra quanto 
consegnato e quanto indicato sul documento di trasporto e sull’integrità degli imballi, verificando l’assenza di 
lacerazioni o manomissioni. La firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera il 
fornitore contraente dal rispondere ad eventuali contestazioni da parte del punto ordinante che potrebbero 
insorgere in relazione a vizi riscontrabili solo all’atto dell’utilizzo del bene. 
L’effettiva verifica sulla qualità, quantità e corrispondenza del bene consegnato con l’offerta accettata dalla 
stazione appaltante verrà effettuato dal personale incaricato della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario 
e Servizi Tecnico - Scientifici entro 30 giorni lavorativi dalla data di consegna, da considerarsi “termine per 
l’accertamento della conformità della merce”. Decorso tale termine senza che la Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici abbia sollevato eccezioni il bene consegnato si intende conforme 
e quindi accettato. 
La merce non accettata per non conformità resterà a disposizione del fornitore contraente a suo esclusivo 
rischio e pericolo e dovrà altresì, a sua cura e spese, essere ritirata dal luogo di consegna e sostituita con 
altra della qualità prescritta, entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla comunicazione di non conformità inviata a 
mezzo PEC da parte del punto ordinante. Decorso detto termine, la merce sarà smaltita e le spese di 
smaltimento saranno a carico del Fornitore contraente.  
La mancata sostituzione della merce da parte del fornitore contraente, nel termine di 5 (cinque) giorni 
lavorativi, sarà considerata quale “mancata consegna” e la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico - Scientifici avrà diritto ad agire mediante l’applicazione delle penali previste all’art. 8 del 
presente contratto 
ART. 6 - CORRISPETTIVO 
Il corrispettivo per la fornitura, pari ad euro 23.363,00 (Venti tremila trecento sessanta tre//00) ogni onere 
fiscale incluso sarà liquidato dopo la consegna della fornitura e seguito della verifica tecnica effettuato dai 
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tecnici del Settore Fitosanitario comprovante la reale rispondenza del materiale fornito al capitolato tecnico, 
previa presentazione al Committente di regolare fattura redatta in formato elettronico. 
Con la sottoscrizione del presente contratto l’Affidatario accetta il corrispettivo pattuito e contestualmente, si 
impegna ad escludere ogni forma di revisione del corrispettivo stesso. 
Restano a carico dell’Affidatario, poiché già ricompresi nel corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi 
relativi connessi alle attività oggetto del presente contratto.  
L’Affidatario nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, si impegna ad osservare, in particolare, tutti gli 
obblighi nei confronti dei propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
lavoro. Inoltre, lo stesso si impegna ad osservare e ad ottemperare gli obblighi relativi al pagamento dei 
contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori ai sensi della vigente normativa in materia di 
sicurezza. 
 
ART. 7– TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO  
L’Affidatario dovrà emettere fattura in formato elettronico e la stessa dovrà contenere le seguenti voci: 

- il codice C.I.G. relativo alla fornitura (Codice Identificativo Gara) che per la presente fornitura è il 
seguente: CIG: Z141C5FB5F 

- il codice IBAN relativo al conto dedicato alla fornitura ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i. su cui 
sarà effettuato il pagamento 

- il numero di Protocollo della Richiesta di Offerta 
- gli estremi della determina di impegno di spesa l’indicazione dei prodotti consegnati con i rispettivi 

codici articolo, le rispettive quantità, i prezzi unitari e il prezzo complessivo; 
- la dicitura “scissione del pagamento” ai sensi del nuovo meccanismo denominato “Split Payment” 

(versamento dell’IVA sulle fatture fornitori direttamente all’Erario) normato dalla Legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (Legge di Stabilità 2015)". 

Le fatture dovranno essere inviate in formato elettronico sul Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al 
seguente codice univoco ufficio IPA F7XJX1. 
Indipendentemente dalla sede di consegna, la fattura emessa dovrà essere intestata alla Regione Piemonte 
– Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, Partita IVA 02843860012 – Codice Fiscale 
80087670016 - Via Livorno, 60 c/o Environment Park, 10143 TORINO. 
L’omessa o inesatta indicazione degli elementi sopra elencati può comportare ritardi nelle liquidazioni e nei 
pagamenti, senza che l’Affidatario possa sollevare riserve o eccezioni. 
In considerazione dell'oggetto del contratto, il corrispettivo per la fornitura eseguita sarà pagato a 60 giorni 
dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici della fattura elettronica. 
Il pagamento del corrispettivo della fornitura è subordinato alla regolare esecuzione della fornitura secondo 
le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, nonché alla regolarità contributiva dell’ Affidatario attestata 
dagli Enti previdenziali e assicurativi, o dalla cassa edile, attraverso l’emissione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), acquisito d’ufficio dalla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico - Scientifici. In presenza di un DURC irregolare (inadempienza contributiva) da parte dell’ Affidatario, 
l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il pagamento 
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, o alla cassa edile. 
Nel caso di contestazione della fattura da parte della Regione Piemonte, i termini di pagamento previsti nel 
presente articolo restano sospesi dalla data di spedizione della nota di contestazione sino alla definizione 
della pendenza. 

Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte – 
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico – Scientifici entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi 
moratori nella misura determinata dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192.  
L’ Affidatario ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori, salvo che la Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici dimostri che il ritardo nel pagamento del corrispettivo è stato 
determinato dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 
 
 
ART. 8 – PENALI E PROCEDURE 
Per ogni giorno lavorativo di ritardo nella consegna della fornitura rispetto ai termini previsti all’art. 4 delle 
presenti condizioni particolari di fornitura, Il Fornitore sarà tenuto a corrispondere alla Regione Piemonte – 
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Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici una penale pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo 
contrattuale e comunque un importo non inferiore a 15 euro. 
La non conformità dei beni consegnati rispetto a quanto richiesto senza sostituzione dei beni nei termini 
previsti all’art. 5 delle presenti condizioni particolari di fornitura sarà considerata “mancata consegna”. 
Decorso inutilmente il termine di cui all’art. 5 delle presenti condizioni particolari di fornitura senza che il 
Fornitore abbia presentato proprie deduzioni o abbia provveduto alla sostituzione della merce non accettata 
con altra della qualità prescritta, la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici 
provvederà ad applicare una penale pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo contrattuale e comunque un 
importo non inferiore a 15 euro per ogni giorno di ritardo a decorrere dalla data di comunicazione della non 
conformità. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali comprensivi dei ritardi che daranno luogo all’applicazione delle 
penali di cui ai precedenti punti verranno contestati dall’ Affidatario per iscritto tramite PEC. L’ Affidatario, 
dovrà comunicare alla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici le proprie 
deduzioni nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette 
deduzioni a giudizio della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici non siano 
accoglibili, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere 
applicate le penali come sopra indicate. 
Oltre le ipotesi di ritardo nella consegna o di consegna non conforme in ogni altro caso di inosservanza delle 
obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle stesse la Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici provvederà all’applicazione delle penali negli importi e con la 
procedura indicata nel presente articolo 
In tutti i casi è sempre fatto salvo il diritto della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici al risarcimento del maggior danno eventualmente subito. 
Le penali assegnate non potranno in ogni caso superare complessivamente un decimo del corrispettivo 
contrattuale, poiché, superato tale limite, la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici potrà procedere alla risoluzione contrattuale, e all’esecuzione in danno all’esecutore inadempiente 
ai sensi dell’art.108 del d.lgs.50/2016. 
In presenza di penalità a carico del Fornitore, la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici tratterrà l’importo corrispondente alla penale dalla liquidazione del corrispettivo contrattuale. 
 
ART. 9 RECESSO E RISOLUZIONE CONTRATTUALE – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
La Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici potrà recedere dal contratto, 
comunicando mediante pec all’ Affidatario la propria decisione con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni, 
avvalendosi della facoltà prevista dall'articolo 1671 cod. civ.(Recesso unilaterale dal contratto), tenendo 
indenne l’ Affidatario delle spese sostenute, delle prestazioni eseguite e dei mancati guadagni. 
La Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici potrà inoltre dichiarare la 
risoluzione totale o parziale del contratto ai sensi dell’art.1456 cod. civ. (clausola risolutiva espressa), con 
preavviso di 10 giorni lavorativi da darsi mediante PEC, senza necessità di diffida od altro atto giudiziale e 
senza pregiudizio per il diritto di richiedere il risarcimento degli eventuali danni subiti nelle seguenti ipotesi: 

a) per gravi inadempienze, grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali da parte 
dell’ Affidatario; 

b) per cessione dell’azienda, per cessazione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di 
fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico del 
contraente; 

c) per cessione del contratto o subappalto da parte dell’ Affidatario che non risultano autorizzati dalla 
Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico – Scientifici; 

d) qualora ’ Affidatario non reintegri le cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) 
giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta;  

e) l’importo delle penali applicate superi il 10% dell’ammontare del corrispettivo contrattuale. 
 
Qualora la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici intenda avvalersi di tale 
clausola, potrà rivalersi sull’ Affidatario al fine di conseguire il risarcimento dei danni subiti. In tale caso, l’ 
Affidatario è tenuto al risarcimento dei danni ulteriori, diretti ed indiretti, che la Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici sia eventualmente chiamata a sopportare per il rimanente periodo 
contrattuale, a seguito dell’affidamento della fornitura ad altro fornitore. 
Il contratto potrà inoltre essere risolto: 
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 per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di risoluzione; 
 qualora disposizioni legislative, regolamentari od autorizzative non dipendenti dalla volontà della 

Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici non consentano la 
prosecuzione totale o parziale del contratto; 

 in caso di impossibilità ad eseguire il contratto per cause non imputabili all’ Affidatario, ai sensi 
dell’art. 1672 cod. civ. 

 
Nelle ipotesi indicate ai punti precedenti, la risoluzione avviene di diritto non appena la Regione Piemonte – 
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, concluso il relativo procedimento, disponga di avvalersi 
della clausola risolutiva e di tale volontà dia comunicazione mediante pec all’ Affidatario. Il contratto sarà 
pertanto risolto di diritto, con effetto immediato, al momento in cui detta comunicazione perverrà all’indirizzo 
dell’ Affidatario. 
 
 
 
ART. 10 - EFFETTI DELLA RISOLUZIONE: ESECUZIONE IN DANNO 
Con la risoluzione del contratto per cause imputabili all’Affidatario sorge in capo alla Regione Piemonte – 
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici il diritto ad affidare a terzi la fornitura, o la parte rimanente 
di questa, in danno dell’ Affidatario inadempiente.  
L’affidamento a terzi viene comunicato all’ Affidatario inadempiente, con indicazione dei nuovi termini di 
esecuzione delle prestazioni affidate al nuovo fornitore e degli importi contrattuali relativi. 
Al Affidatario inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dalla Regione Piemonte – Settore 
Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono trattenute 
da eventuali crediti dell’ Affidatario. Nel caso di minor spesa nulla compete all’ Affidatario inadempiente. 
L’esecuzione in danno non esime l’ Affidatario inadempiente dalle responsabilità civili e penali in cui la 
stessa Amministrazione possa incorrere per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 
In caso di inadempimento da parte dell’ Affidatario degli obblighi di cui al presente articolo, la Regione 
Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico – Scientifici, fermo restando il diritto al risarcimento del 
danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 
In materia di subappalto si rinvia integralmente all’art. 105 del D.lgs. 50/2016.. 
 
ART. 11- DATI PERSONALI 
Salvi eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui dati forniti dalle parti nell’ambito della presente 
fornitura e specificamente previsti per iscritto, le parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla 
comunicazione dei dati nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”. 
Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento della fornitura dovrà avvenire solo ed esclusivamente per lo 
svolgimento della stessa; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o non strettamente connesso con 
l’oggetto delle presenti condizioni particolari di fornitura. 
Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’ Affidatario dovrà attenersi alle disposizioni anche per il trattamento dei dati 
relativi al personale facente parte dell’organico della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico - Scientifici. 
 
ART. 12 – PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 
Le parti si impegnano ad osservare quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della Corruzione 
(PTPC) nonché il Programma per la trasparenza e l’integrità, approvate dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 1-4209 del 21 novembre 2016 (consultabile al sito 
http://trasparenza.regione.piemonte.it/programma-per-la-trasparenza-e-l-integrita), in attuazione della Legge 
190/2012, per ciò che riguarda in particolare le seguenti Misure di prevenzione obbligatorie: 

- la Misura 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità); 
- la Misura 8.1.2 (Codice di comportamento), consultabile al sito 

https://trasparenza.regione.piemonte.it/documents/97326/620130/Codice+di+comportamento; 
- la Misura 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage; revolving doors) (art. 53 comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 
-  
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ART. 14 - FORO COMPETENTE – CONTROVERSIE 
Per ogni controversia l'Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di Torino. 
 
 
ART. 15  TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’ Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 
136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i. 
Il Affidatario deve comunicare alla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 e s.m.i, entro 
sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove 
persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni 
da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445. 
La Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici non esegue alcun pagamento all’ 
Affidatario in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini 
di pagamento s’intendono sospesi. 
La Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici risolve il contratto in presenza 
anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.a., in 
contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 e s.m.i. 
L’ Affidatario deve trasmettere alla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici, 
entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subfornitori della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate alla presente fornitura, per la verifica dell’inserimento dell’apposita 
clausola con la quale i contraenti assumo gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010 e s.m.i., ivi compreso quello di comunicare al Committente i dati di cui al secondo comma del 
presente articolo, con le modalità ed i tempi ivi previsti. 

 

ART. 16  INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, “ Codice in materia di protezione dei 

dati personali” 

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 30 giugno 2003 , n. 196 si informa l’ Affidatario: 
- che il trattamento di detti dati avverrà presso la Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e 

Servizi Tecnico - Scientifici, con l’utilizzo di procedure anche informatiche, idonee a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla 
fornitura di nei modi e nei limiti necessari per perseguire le sotto indicate finalità, anche in caso 
di eventuale comunicazione a terzi, nel caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o 
controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 
dichiarazioni e le documentazioni richieste dalla Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico - Scientifici in base alla vigente normativa, comporterà il mancato affidamento 
della fornitura; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  
i) il personale interno della Regione Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - 
Scientifici che cura il procedimento amministrativo o, comunque, in esso coinvolto per ragioni 
di servizio;  
ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90, L.R. 14/2014, D.lgs 
50/2016; 
iii) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai 
regolamenti approvati in materia di appalti: 

-  che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs.196/2003; 
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- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il Responsabile del 
trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 

 
 

Torino, lì __/___/________ 

Il Committente 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

DEL SETTORE FITOSANITARIO E 

SERVIZI TECNICO SCIENTIFICI 

Dr. Pier Mauro Giachino 

(Firmato in digitale ai sensi Degli 
artt. 21e 23 D.lgs. n. 82/2005 e smi) 

 

Firma dell’Affidatario 

 
      Firmato Digitalmente 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1704A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1276 
D.Lgs. 102/2004. L 91/2015. D.M. n. 20534 del 07/09/2016. Interventi per danni in agricoltura 
da avversita' atmosferiche dell'autunno 2014 riconosciuti eccezionali. Trasferimento fondi 
all'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA). Accertamento 
di Euro 6.835,00 sul capitolo di entrata 20100/2016. Impegno e liquidazione della somma di 
Euro 6.835,00 sul capitolo di spesa 271814/2016 
 
Premesso che il D.Lgs. 102/2004, concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese 
agricole in presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale-nuova 
normativa del Fondo di Solidarietà Nazionale, individua le competenze amministrative delle regioni 
in materia; 
 
visto il decreto-legge 5 maggio 2015 n. 51 convertito dalla legge 2 luglio 2015 “ Disposizioni 
urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, di sostegno alle imprese agricole colpite da 
eventi di carattere eccezionale e di razionalizzazione delle strutture ministeriali; 
 
visto il D.M. 8 agosto 2016 n. 20.534 che prevede l’assegnazione di € 6.835,00 alla Regione 
Piemonte prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare, ai 
sensi dell’art. 6 del D. Lgs 102/2004, gli interventi compensativi dei danni, attivabili nelle aree 
agricole delimitate dalla Regione Piemonte a seguito delle avversità atmosferiche verificatesi 
nell’autunno 2014 e dichiarate eccezionali con il D. M. 12/08/2015 n. 17.136; 
 
vista la nota n. 22577 del 20/09/2016 del ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, ns. 
prot. n.  39500 del 21/09/2016, agli atti del settore,  che trasmette il decreto di assegnazione fondi e 
trasferimento degli stessi alle regioni ; 
 
visto il trasferimento disposto dal Ministero dell’economia e delle finanze a favore della Regione 
Piemonte di € 6.835,00 in attuazione del D.M. n. 20.534/2016 citato; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016, rep. 210.016 del 14/07/2016, la quale affida, ai 
sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le 
erogazioni in agricoltura)  l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni 
causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Avversità Stato al quale afferiscono anche i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi di ristoro 
previsti dal D. Lgs  102/04 all’ art. 5; 
 
rilevato che, a seguito della convenzione succitata, la stessa Agenzia risulta essere titolata  ad 
erogare i contributi previsti del D. Lgs 102/04 ai beneficiari a seguito di trasferimento dei fondi da 
parte della Regione Piemonte; 



 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la DGR n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la DGR n. 1 - 3185 del 26/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma2, del D.lgs 118/2011” s.m.i.; 
 
vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa “; 
 
vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni“; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 4248 del 28/11/2016 avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, a seguito del riparto del Fondo di 
Solidarieta' Nazionale, al fine di favorire l'attivita' produttiva in zone colpite da calamita' naturali.”, 
che provvede all’iscrizione della somma di € 6.835,00 al capitolo di entrata n. 20100 e al capitolo di 
spesa n. 271814 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016 - 2018 e disposizioni finanziarie" 
 
al fine di consentire l’attività di liquidazione dei contributi a favore dei beneficiari danneggiati da 
avversità atmosferiche si ritiene necessario: 

• accertare la somma di € 6.835,00  sul capitolo di entrata n. 20100 del bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2016 
elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
- Transazione Unione Europea: 2 
- Ricorrente: 2 
- Perimetro sanitario: 1 

• Impegnare e liquidare a favore di  Arpea,la somma di € 6.835,00  sul capitolo di spesa 
271814 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 (missione 16 – programma 3),  
elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: U.2.03.03.03.999 
- Cofog: 04.2 
- Transazione Unione Europea: 8 



- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione” 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010 e s.m.i., avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
 
dato atto che il presente provvedimento è stato conclude nei termini previsti dalla D.G.R. n. 64-700 
del 27/09/2010; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

 
Il Dirigente 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
     
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
vista la D.G.R. n. 1- 4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 



 
visto il D. Lgs 29 marzo 2004 n. 102 "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38" 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari. 

 
 
 

 
determina 

 
 
per le considerazioni in premessa svolte,  

• di accertare la somma di di  €  6.835,00 sul capitolo di entrata n. 2100 del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2016, al fine di consentire la liquidazione dei contributi a 
favore dei beneficiari danneggiati dalle avversità atmosferiche dell’autunno 2014 a seguito 
dell’erogazione dei fondi assegnati alla Regione Piemonte con D.M. 08 agosto 2016 n. 
20.534; 

 
elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
- Transazione Unione Europea: 2 
- Ricorrente: 2 
- Perimetro sanitario: 1; 
 

 
• di impegnare e liquidare la somma di €  6.835,00 sul capitolo di spesa 271814 a favore dell’ 

l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, del bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2016 (missione 16 – programma 3) che provvederà su autorizzazione 
della Regione Piemonte all’erogazione dei contributi a favore dei beneficiari danneggiati 
dalle avversità atmosferiche dell’autunno 2014,  
elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: U.2.03.03.03.999 
- Cofog: 04.2 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3;  

 
• di disporre che l’ARPEA provveda all’erogazione di detta somma secondo le indicazione 

fornite dal Settore Infrastrutture, Territorio rurale e Calamità naturali in agricoltura. 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” con i seguenti dati: 
- Beneficiario:  Agenzia Regionale per i Pagamenti in Agricoltura, 
- Importo € 6.835,00 
- Dirigente Responsabile: Franco Antonio Olivero, 
- Norma di riferimento per individuazione beneficiario: L.R. 16/2002. 
- Modalità di individuazione del beneficiario: Convenzione del 5 luglio 2016 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
 

IL VICEDIRETTORE 
Dott Franco Antonio Olivero  



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1279 
Adesione convenzione CONSIP "Gestione integrata della sicurezza sui luoghi di lavoro - ed. 
3" per le PA ai sensi dell'art. 26, L. 488/99 e s.m.i. e dell'art. 58, L. 388/00. Affidamento del 
servizio di sorveglianza sanitaria del personale e servizi di gestione integrata per adempimenti 
previsti dal D.lgs 81/08.Imp. di spesa di euro 16.000,00 sul cap. di spesa 142570/17 e di euro 
24.494,20 sul cap. di spesa 142570/18. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 

1. di ottemperare alle disposizioni previste dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Testo 
unico in materia di sicurezza sul lavoro”) che impongono al datore di lavoro la nomina delle 
seguenti figure: 

• Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, il quale deve possedere 
adeguata professionalità ed esperienza nella sicurezza sui luoghi di lavoro e deve 
svolgere il proprio ruolo in stretta collaborazione con lo stesso datore di lavoro in un 
rapporto fiduciario (Artt. 17, 28, 31, 32, 33 del D.Lgs. 81/2008); 
• Medico Competente,  specialista in Medicina del lavoro, al quale compete la 
sorveglianza sanitaria dei lavoratori (Artt. 18, 38, 39, 40, 41, 42 del D.Lgs. 81/2008); 

2. di aderire alla Convenzione Consip ”Gestione integrata della sicurezza sui luoghi di lavoro - 
ed. 3” - Lotto1, sottoscritta tra Consip S.p.A. e la Società RTI ExitOne SPA – Studio Alfa srl 
- P. IVA 07874490019, con sede legale in SIRACUSA – Contrada Remingato, per il servizio 
di sorveglianza sanitaria del personale e per il servizio di gestione integrata per gli 
adempimenti previsti dal D.lgs 81/2008 per un valore di contratto che ammonta 
complessivamente ad euro 33.191,97 IVA esclusa,  come illustrato nel Piano Dettagliato delle 
Attività (PDA); 

3. di approvare il Piano Dettagliato delle Attività (PDA) presentato dalla Società RTI ExitOne 
SPA – Studio Alfa srl in data 01.12.2016 al Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici 
(prot. 50033/A1703A del 05.12.2016),agli atti del Settore Fitosanitario e servizi Tecnico 
scientifici; 

4. di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle condizioni generali di contratto 
della convenzione CONSIP ”Gestione integrata della sicurezza sui luoghi di lavoro - ed.3” - 
Lotto 1, nel Piano Dettagliato delle Attività (PDA) e nel progetto del servizio, in allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  

 
5. di stabilire che per il servizio in oggetto è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016, 

quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), il Dott. Pier Mauro Giachino in qualità 
di Dirigente responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

6. di individuare come supervisore e referente degli immobili il Dr. Giancarlo Bourlot, quale 
funzionario del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

7. di rimandare a successivi atti amministrativi l’eventuale affidamento di servizi aggiuntivi 
rispetto a quanto già contenuto nel PDA, in ragione di esigenze non prevedibili o 
programmabili da parte del datore di lavoro; 



8. di riservarsi, nel corso dell’esecuzione contrattuale, la possibilità di apportare, modifiche 
nonché varianti nei casi ed alle condizioni previste dall’art. 106, comma 1, del D. Lgs. n. 
50/2016 e dalle disposizioni legislative e regolamentari applicabili. 

9. di approvare lo schema di ordinativo di fornitura del servizio proposto dalla Convenzione 
Consip ”Gestione integrata della sicurezza sui luoghi di lavoro - ed. 3” - Lotto 1, in allegato 
alla presente determinazione; 

10. di impegnare la spesa di euro 40.494,20 IVA inclusa in favore della Società RTI ExitOne 
SPA – Studio Alfa srl - P. IVA 07874490019 - con sede legale in SIRACUSA, Contrada 
Remingato, per il servizio di sorveglianza sanitaria del personale e per il servizio di gestione 
integrata per gli adempimenti previsti dal D. lgs 81/20, come di seguito indicato: 

• euro 16.000,00 sul capitolo di spesa 142570/2017 (Missione 16 - Programma 01); 
• euro 24.494,20 sul capitolo di spesa 142570/2018 (Missione 16 - Programma 01); 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
o Conto finanziario: U.1.03.02.18.999 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

11. di stabilire che il corrispettivo per il servizio di sorveglianza sanitaria del personale e per il  
servizio di gestione integrata per gli adempimenti previsti dal D. lgs 81/20 sarà liquidato a 
regolare esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, 
previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. Il corrispettivo per il 
servizio eseguito sarà pagato secondo le modalità stabilite dalla Convenzione Consip ”Gestione 
integrata della sicurezza sui luoghi di lavoro - ed. 3” - Lotto 1. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e 
comma 2, e dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di Datore di Lavoro e RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione  
(nota prot. 12347/A17000 del 13.luglio Allegato2015) 
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SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI 
LAVORO PER IL SETTORE FITOSANIARIO E SERVIZI TECNICO SCIENTIFICI, AI SENSI 
DEL D.LGS. 81/2008   
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  

Il Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici, per  lo  svolgimento delle proprie  funzioni  istituzionali 
connesse  alle  attività  in materia  di:  attuazione  della  normativa  fitosanitaria  nazionale  e  comunitaria, 
coordinamento ed interventi in applicazione di misure di emergenza e lotte obbligatorie contro organismi 
nocivi, diagnostica  fitopatologica di  supporto  alla  vigilanza  ed  ai  controlli  fitosanitari,  supporto  tecnico‐
scientifico per l'attuazione di programmi di produzione integrata e di agricoltura ecocompatibile, ricerche 
e sperimentazioni fitosanitario agrometeorologia; è caratterizzato da modalità organizzative proprie e da 
uno  specifico modello  di  intervento.  Il  Settore  Fitosanitario  e  Servizi  Tecnico  Scientifici  svolge  costanti 
attività  di  Laboratorio  presso  le  Sedi  di  Torino  e  Ceva,  impiegando  materiali  chimici  e  biologici  che 
presentano un elevato grado di pericolosità, inoltre utilizza strumenti Analitici e meccanici particolari che 
necessitano di un costante monitoraggio dal punto di vista della sicurezza. I tecnici del settore Fitosanitario 
sono  spesso  impegnati  in  attività  ispettive  sul  territorio  agricolo  piemontese  e  pertanto  sia  i  tecnici  di 
Laboratorio  che  gli  Ispettori  fitosanitari  per  le mansioni  ricoperte  necessitano  di  un  controllo  sanitario 
costante che deve essere effettuato con cadenza annuale. 

Il  settore  Fitosanitario  e  Servizi  Tecnico  Scientifici  ha  personale  che  opera  presso  più  sedi,  fra  le  quali 
Verzuolo (CN); Casale Monferrato (AL); Vercelli (VC); CEVA (CN) e quest’ ultimo  in particolare è dotato di 
Laboratori chimici. 

La D.G.R. n. 79 – 13732 del 29/03/2010 ha individuato nel dirigente responsabile del Settore Fitosaniario e 
Servizi Tecnico Scientifici il datore di lavoro ai sensi dell'Art. 1 comma b) del D.Lgs 81/2008, limitatamente 
al personale e alle strutture che fanno capo al predetto Settore, fermo restando il ruolo di datore di lavoro 
individuato con la D.G.R. n. 1‐3311 del 23/05/2016. 

La CONSIP s.p.a. ha stipulato la Convenzione per il servizio di gestione integrata della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro ‐ Ed. 3, per cui le pubbliche amministrazioni possono acquisire tale servizio con la società 
risultata  affidataria  per  il  lotto  di  competenza  (Valle  d’Aosta,  Piemonte,  Lombardia  e  Liguria  sono 
comprese nel Lotto 1); pertanto il Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici determina di aderire alla 
Convenzione CONSIP suddetta. 
 
 
CALCOLO  DELLA  SPESA  PER  L’ACQUISIZIONE  DEL  SERVIZIO  E  PROSPETTO  ECONOMICO 
COMPLESSIVO  
 

Importo servizio   €. 33.191,97 

Costi per la sicurezza    €. 0,00 

Totale importo IVA esclusa  €. 33.191,97 

IVA 22%  €. 7.302,23 

Importo complessivo IVA INCLUSA  €. 40.949,20 
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CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  
 

Trattandosi  di  Convenzione  CONSIP  tutte  le  condizioni  generali  e  particolari  di  contratto  sono 
contenute nella Documentazione dell’iniziativa ‐ Lotto 1. Per quanto non espressamente riportato 
sulla  piattaforma  “acquisti  in  rete”  devono  intendersi  integralmente  richiamate  leggi  e/o 
regolamenti anche locali vigenti.  
 
In particolare, si procede con l’acquisto dei sotto elencati servizi: 

UNITA' PRODUTTIVA S1030/01 

DESCRIZIONE SERVIZIO 
Importo 
 Annuo 

 Importo 
 Totale 

PIANO DELLE COMPETENZE E RESPONSABILITA' ‐ PCR   € 0,00  € 0,00 

SUPPORTO NELL'ATTUAZIONE DEI COMPITI ‐ SAC   € 771,75  € 2.315,25

PIANO PLURIENNALE DEGLI INVESTIMENTI ‐ PPI   € 0,00  € 0,00 

SUPPORTO AL MANTENIMENTO DEL SGSL  
€ 

1.298,50  € 3.895,50

REDAZIONE E AGGIORNAMENTO DVR  
€ 

1.628,40  € 4.885,20

GESTIONE REGISTRO DEI CONTROLLI  € 0,00  € 0,00 

PIANO DELLE MISURE DI ADEGUAMENTO   € 0,00  € 0,00 

REDAZIONE/REVISIONE E AGGIORNAMENTO PMP   € 0,00  € 0,00 

REDAZIONE/REVISIONE E AGGIORNAMENTO PdE   € 0,00  € 0,00 

SERVIZIO DI PREVENZIONE ‐ FORNITURA RSPP   € 914,50  € 2.743,50

SERVIZIO DI PREVENZIONE ‐ FORNITURA ASPP        

PIANO DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO        

PIANO DI SORVEGLIANZA SANITARIA ‐ GESTIONE PSS   € 770,64  € 2.311,92

PIANO DI SORVEGLIANZA SANITARIA ‐ FUNZIONE DI 
COORDINAMENTO        

FORNITURA MEDICO AUTORIZZATO        

TOTALE CANONE (Iva Esclusa)  
€ 

5.383,79 
€ 

16.151,37

  

DESCRIZIONE SERVIZIO 
Importo 
 totale 

ESAMI STRUMENTALI € ‐  € 0,00 

SOPRALLUOGHI STRAORDINARI   € 1.950,00

VISITA, ACCERTAMENTI E ESAMI  
€ 

10.024,00

TOTALE EXTRACANONE (Iva Esclusa) 
€ 

11.974,00
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DESCRIZIONE SERVIZIO 
Importo 
 totale 

DUE DILIGENCE PER LA SICUREZZA ‐ DDS  € 0,00 

SISTEMA PREMIANTE INAIL  € 0,00 

REALIZZAZIONE DEL SGSL   € 1.785,00

ACCOMPAGNAMENTO ALLA CERTIFICAZIONE   € 0,00 

REDAZIONE GESTIONE DEI SERVIZI DI TERZI ‐ DUVRI   € 700,00 

COORDINAMENTO ‐ DUVRI  € 0,00 

PROVE DI EVACUAZIONE  € 876,60 

CORSI DI FORMAZIONE CDF   € 1.705,00

TOTALE UNA TANTUM (Iva Esclusa)   € 5.066,60
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N.ro di protocollo___________________ 

RTI Exitone SpA  
Stradale San Secondo, 96 
10064 Pinerolo (TO) 
Tel.0121.040100 
Tel. 06.83464035 
Fax 06.83464055 

  
   

 
ORDINATIVO PRINCIPALE DI FORNITURA 

 
Il sottoscritto _______________________________________________________________________ 
per l’Amministrazione _______________________________________________________________ 

Direzione/Dipartimento/Altro _________________________________________________________ 
C.F. _______________________________________________________________________________ 
Con sede in _________________________________________________________________________ 
Via ________________________________________________________________________________ 
Tel _________________________/Fax _________________/E-mail___________________________ 
di seguito la Amministrazione Contraente  
 

 
PREMESSO 

 
a. che in data 03/03/2016 è stata stipulata una convenzione tra CONSIP S.p.A. e il RTI RTI 

ExitOne  S.p.A., Studio Alfa S.r.l. per l’affidamento dei “Servizi relativi alla Gestione 
Integrata della Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro”, Lotto 1, ai sensi dell’art. 26 della l. 
488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58  l. 388/2000;  

b.  che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che possono utilizzare la 
Convenzione stipulata con il Fornitore; 

c. che l’Amministrazione ha nominato quale Supervisore il Sig_____________________________; 
d. che il Fornitore ha nominato quale Gestore del servizio il Sig. __________________________; 
e. che a seguito della “Richiesta Preliminare di Fornitura” inviata in data ___/___/____,  il 

Fornitore ha predisposto il “Piano Dettagliato delle Attività” trasmesso alla Amministrazione 
Contraente e controfirmato, per accettazione in data ________________ ; 

f. che a seguito della condivisione di tale piano in data ___/____/_______ l’Amministrazione si 
è determinata ad attivare i servizi; 

g. che nel “Piano Dettagliato delle Attività” sono state formalizzate le modalità operative di 
gestione dei servizi secondo quanto indicato nel Capitolato Tecnico;  

h. che il “Piano Dettagliato delle Attività” forma parte integrante del presente Ordinativo 
Principale di Fornitura; 

            Fax 06.83464055 
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i. che la Convenzione ed i suoi allegati regolano i termini generali del rapporto tra le parti e 
che in caso di contrasti le previsioni della stessa prevarranno su quelle degli atti di sua 
esecuzione;  

 
 

ORDINA 
 
La fornitura dei servizi descritti nel “Piano Dettagliato delle Attività” per i luoghi di lavoro 
indicati nei moduli allegati. 
Le fatture relative al presente Ordinativo Principale di Fornitura dovranno essere intestate a: 
(Amministrazione per esteso) ______________________________________________________ 
Via _____________________________________________________________________ n. _____ 
Città _____________________________________________________ CAP __________________ 
Codice Fiscale (dell’Amministrazione) _______________________________________________ 
e dovranno indicare  
N.ro di protocollo (del presente Ordinativo)___________________________________________ 
(Luogo)_________________________________________________, (Data) ______/_____/_____ 
 
I pagamenti, previo benestare del Supervisore, saranno effettuati a __________________  
trascorsi almeno _____  giorni dalla data del ricevimento della fattura mediante _____________. 
 
 
 
 

per l’Amministrazione Contraente  
 

 
 
Allegati: 
Modulo 1: Dati Riepilogativi  
Modulo 2: Dettaglio Inizio Attività 
Modulo 3: Dettaglio Importi 
Piano Dettagliato delle Attività 
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Allegato OPF Modulo 1 
 
ORDINATIVO PRINCIPALE  DI FORNITURA - DATI RIEPILOGATIVI  
 
Inserire i dati relativi all’ unità produttiva oggetto dell’Ordinativo e compilare un 
“modulo 2”e un “modulo 3” per ogni Luogo di Lavoro di seguito elencato. 
 

Città Indirizzo N° 
Lavoratori 

   
   
   
   
   
   
 
 
 
campo  obbligatorio 
 
DATA INIZIO EROGAZIONE DEI SERVIZI (riferita al primo servizio attivato)  gg/mm/aa 

 
campo  obbligatorio 
 
DATA FINE  EROGAZIONE DEI SERVIZI (comune a tutti i servizi)  gg/mm/aa 
 

 
 
 
 
Campo obbligatorio 
 Importo 

Totale servizi remunerati con corrispettivi Una Tantum  

Totale servizi remunerati con corrispettivi a canone  

Totale servizi remunerati con corrispettivo extra canone  
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Allegato OPF Modulo 2 
 
ORDINATIVO PRINCIPALE  DI FORNITURA – DETTAGLIO INIZIO ATTIVITA’ 
 
 
Luogo di lavoro_______________________  
 
 
Dettaglio data di inizio erogazione servizi (barrare i servizi ordinati e specificare la data) 
 

 
Data inizio 
erogazione 

Servizi 

Servizi di Gestione e Coordinamento  

 Segreteria Organizzativa  

 Assistenza nelle relazioni  

 Sistema Informativo  

 Coordinamento centrale  

Servizi Organizzativi  

Due diligence per la sicurezza - DDS  

Piano delle competenze e responsabilità - PCR  

Supporto all’Attuazione dei Compiti - SAC  

Piano Pluriennale degli Investimenti - PPI  

Realizzazione SGSL  
Sistema di Gestione 
della Sicurezza - SGSL Supporto al mantenimento e accompagnamento alla 

certificazione 
 

Sistema Premiante INAIL  

Servizi Tecnici  

Redazione/aggiornamento DVR  

Esami Strumentali  

Gestione Registro Controlli  

Documento di 
Valutazione dei rischi 
- DVR 

Sopralluoghi Straordinari  

Redazione  
DUVRI 

Coordinamento  
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Piano delle Misure di Adeguamento - PMA  

redazione/revisione e aggiornamento PMP  

redazione/revisione e aggiornamento PdE  
Piani di Prevenzione 
ed emergenza - PPE 

Prove di evacuazione  

fornitura RSPP  
Servizio di 
prevenzione SdP 

fornitura ASPP  

Servizi alle persone  

Piano di Formazione Informazione ed addestramento - PFIA  

Corsi di Formazione CdF  

Gestione PSS  

Funzione Coordinamento  

fornitura Medico Autorizzato  

Piano di Sorveglianza 
Sanitaria - PSS 

Visite, accertamenti e esami  
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Allegato OPF Modulo 3 
ORDINATIVO PRINCIPALE  DI FORNITURA – DETTAGLIO IMPORTI 
 
Luogo di Lavoro_______________________  
 
Dettaglio importi relativi ai servizi ordinati (barrare i servizi ordinati e specificare i corrispettivi). 
 

Corrispett
ivo Una 
tantum 

Canone 

Corrispett
ivo 

Extra 
Canone 

Importo 
globale 

 

Euro Euro/anno N° 
anni 

Euro Euro 

Servizi di Gestione e Coordinamento      

 Segreteria Organizzativa      

 Assistenza nelle relazioni      

 Sistema Informativo      

 Coordinamento centrale      

Servizi Organizzativi      

Due diligence per la sicurezza - DDS      

Piano delle competenze e responsabilità 
- PCR 

     

Supporto all’Attuazione dei Compiti - 
SAC 

     

Piano Pluriennale degli Investimenti - 
PPI 

     

Realizzazione SGSL      

Accompagnamento alla 
certificazione 

     
Sistema di 
Gestione della 
Sicurezza - 
SGSL Supporto al 

mantenimento e 
accompagnamento alla 
certificazione 
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Sistema Premiante INAIL      

Servizi Tecnici      

Redazione/ 
      aggiornamento DVR 

     

Esami Strumentali      

Gestione Registro 
Controlli 

     

Documento di 
Valutazione 
dei rischi - 
DVR 

Sopralluoghi 
Straordinari 

     

Redazione      

DUVRI 

Coordinamento      

Piano delle Misure di Adeguamento - 
PMA 

     

redazione/revisione e 
aggiornamento PMP 

     

redazione/revisione e 
aggiornamento PdE 

     

Piani di 
Prevenzione 
ed emergenza 
- PPE 

Prove di evacuazione      

fornitura RSPP      
Servizio di 
prevenzione 
SdP 

fornitura ASPP      

Servizi alle persone      

Piano di Formazione Informazione ed 
addestramento - PFIA 

     

Corsi di Formazione CdF      

Gestione PSS      
Piano di 
Sorveglianza 
Sanitaria - PSS 

Funzione 
Coordinamento 
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fornitura Medico 
Autorizzato 

     
 

Visite, accertamenti e 
esami 

     

TOTALE  
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ARTICOLO 1  

DEFINIZIONI 

1. I termini indicati nella Convenzione hanno il significato di seguito specificato: 

a)  Amministrazioni Pubbliche o Enti: le pubbliche amministrazioni che – sulla 

base della normativa vigente – sono legittimate ad utilizzare la Convenzione, 

in particolare le Pubbliche Amministrazioni definite dall’articolo 1 del D.Lgs. 

n. 165/2001 e s.m.i., come richiamato dall’articolo 58, Legge 23 dicembre 

2000, n. 388, nonché i soggetti che ai sensi della normativa vigente (es.: i 

soggetti di cui all’articolo 2, comma 573 Legge 244/07 e i movimenti politici, 

ex articolo 24, comma 3, Legge n. 289/2002), sono legittimati ad utilizzare la 

Convenzione; 

b)  Amministrazione/i Contraente/i: la/e Amministrazione/i o gli Enti che 

utilizza/utilizzano la Convenzione nel periodo della sua validità ed efficacia 

mediante gli Ordinativi di Fornitura; 

c)  Data di Attivazione: la data a partire dalla quale le Amministrazioni 

Pubbliche possono utilizzare la Convenzione, ai sensi di quanto disposto nel 

successivo art. 3; 

d)  Convenzione: la Convenzione stipulata tra la Consip S.p.A. e il Fornitore, alla 

quale sono allegate le presenti Condizioni Generali, compresi tutti i suoi 

allegati, nonché i documenti ivi richiamati; 

e)  Fornitore: l’impresa o il raggruppamento temporaneo o il consorzio di 

imprese risultato aggiudicatario e che conseguentemente sottoscrive la 

Convenzione, obbligandosi a quanto nella stessa previsto; 

f)  Ordinativo di Fornitura: il documento, comprensivo degli eventuali allegati, 

con il quale le Amministrazioni Contraenti, attraverso le Unità Ordinanti e 

con le modalità di seguito previste, manifestano la loro volontà di utilizzare 

la Convenzione, impegnando il Fornitore alla prestazione dei servizi e/o 

forniture richiesti nel rispetto delle modalità e delle specifiche contenute nel 

Capitolato Tecnico e nell’Offerta Tecnica del Fornitore nonché alle condizioni 

economiche fissate dal Fornitore medesimo nell’Offerta Economica; 

g) Contratto/i attuativo/i e/o contratto/i di fornitura: l’accordo stipulato dalle 

Amministrazioni Contraenti con il Fornitore mediante l’Ordinativo di 

Fornitura, che recepisce le prescrizioni e le condizioni fissate nella 

Convenzione;  

h) Giorno lavorativo: da lunedì a venerdì, esclusi sabato e festivi; 

i) Parte: Consip o il Fornitore (congiuntamente definiti anche le “Parti”); 

l) Unità/Punto/i Ordinante/i: gli uffici e, per essi, le persone fisiche delle 

Amministrazioni Contraenti abilitati ad effettuare gli Ordinativi di Fornitura e 

che verranno negli stessi indicate; 

m) Ministero: Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

n) Sistema: Sistema telematico degli acquisti per la Pubblica Amministrazione 

accessibile dal sito www.acquistinretepa.it; 

o) Sezione Convenzioni: lo spazio web dedicato al sistema delle Convenzioni, ai 

sensi dell’art. 26 della Legge n. 488/1999 e s.m.i., gestito dalla Consip 

S.p.A., contenente un’area riservata alla Convenzione; 

Convenzione per per la prestazione di servizi relativi alla Gestione Integrata della Salute e 

Sicurezza sui luoghi di lavoro presso le Pubbliche Amministrazioni  

Allegato allo Schema di Convenzione – Condizioni generali 

Classificazione del documento Consip Public 

Pag. 2 di 25 

 

http://www.acquistinretepa.it/


 

 

 

p) Sito: il sito internet 

q) Certificato di verifica di conformità: attestazione di esecuzione a regola 

d’arte delle prestazioni rispetto alle prescrizioni contrattuali rilasciato dalle 

Amministrazioni contraenti al Fornitore secondo le modalità di cui all’art. 322 

e ss. del d.P.R. n. 207/2010.  

 

ARTICOLO 2  

NORME REGOLATRICI E DISCIPLINA APPLICABILE 

1. Fermo restando quanto previsto nella Convenzione, quest’ultima ed i singoli 

contratti attuativi della medesima sono regolati in via gradata: 

a) dalla Convenzione e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione 

integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle 

attività e prestazioni contrattuali, ivi incluse le presenti “Condizioni 

Generali” che costituiscono parte integrante e sostanziale della Convenzione; 

b) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

c) dalle disposizioni di cui al d.P.R. 10 ottobre 2010, n. 207; 

d) dalle disposizioni contenute nel D.M. 28 ottobre 1985 del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, nonché dalle altre disposizioni anche 

regolamentari in vigore per le Amministrazioni Contraenti, di cui il Fornitore 

dichiara di avere esatta conoscenza e che, sebbene non siano materialmente 

allegati, formano parte integrante del presente atto e della Convenzione; 

e) dalle norme in materia di Contabilità delle Amministrazioni Contraenti; 

f) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 

contratti di diritto privato; 

g) dal Codice Etico della Consip S.p.A.. 

2. Le clausole della Convenzione e dei contratti attuativi della medesima sono 

sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di norme aventi 

carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano 

modificazioni autoritative dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo 

rinuncia a promuovere azione o ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a 

risolvere il rapporto contrattuale in essere. 

 

ARTICOLO 3  

UTILIZZAZIONE DELLA CONVENZIONE E MODALITÀ DI CONCLUSIONE 

1. La Convenzione è efficace e può essere utilizzata dalle Amministrazioni Pubbliche 

o dagli Enti a partire dalla data di attivazione indicata dall’articolo 5, comma 1, 

della Convenzione. 

2. Nell’Ordinativo di Fornitura, le Amministrazioni Contraenti saranno tenute ad 

indicare l’avvenuta registrazione o meno alla “Piattaforma per la certificazione 

dei crediti” di cui ai Decreti Ministeriali 22/05/2012 e 25/06/2012 e s.m.i. in 

conformità a quanto previsto dai Decreti stessi. 

Le Amministrazioni Contraenti obbligate alla registrazione alla “Piattaforma per la 

certificazione dei crediti” di cui ai Decreti Ministeriali 22/05/2012 e 25/06/2012 e 

s.m.i. dovranno pertanto prima dell’emissione dell’ordinativo essere in regola con 
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gli obblighi di registrazione. 

Gli Ordinativi sprovvisti dell’indicazione relativa all’avvenuta registrazione di cui 

sopra saranno ritenuti incompleti ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal 

successivo comma 9 del presente articolo. 

3. L’utilizzo della Convenzione avviene esclusivamente attraverso il Sistema di e-

Procurement della Pubblica Amministrazione. L’accesso e l’utilizzo del Sistema 

sono disciplinati dalle Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica 

Amministrazione, Parte I, che le Amministrazioni Pubbliche e il Fornitore 

dichiarano di ben conoscere ed accettare integralmente. 

4. Sono legittimate ad utilizzare la Convenzione, ai sensi della normativa vigente, le 

Amministrazioni o gli Enti come definite nel precedente articolo 1, comma 1, 

lettera a). 

5. Per potere acquistare attraverso la Convenzione ed emettere validi Ordinativi di 

Fornitura, il Punto Ordinante dell’Amministrazione Contraente deve 

preventivamente abilitarsi al Sistema di e-Procurement. Resta inteso che 

l’abilitazione del Punto Ordinante non comporta, in capo alla Consip S.p.A. e/o al 

Ministero, una verifica dei poteri di acquisto attribuiti a ciascuna Unità Ordinante.  

6. Le predette Amministrazioni Pubbliche, previa effettuazione di apposita 

abilitazione al Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione tramite il 

proprio Punto Ordinante attraverso l’apposita procedura prevista dal Sistema, 

utilizzano le Convenzioni mediante Ordinativi di Fornitura. L’Ordinativo di 

Fornitura consiste, anche considerato quanto previsto dall’art. 1, comma 452, 

della Legge n. 296/2006, in un documento informatico identificato con un apposito 

numero e generato automaticamente dal Sistema sulla base dei dati forniti dal 

Punto Ordinante, con le modalità di seguito descritte.  

7. Affinché l’Ordinativo di Fornitura possa produrre effetti, esso deve  assumere la 

forma di un documento informatico generato dal Sistema, sottoscritto con firma 

digitale dal Punto Ordinante e trasmesso al Fornitore attraverso il Sistema. Il 

Fornitore prende atto e accetta che non dovrà in alcun modo dare seguito ad 

Ordinativi di Fornitura che non siano trasmessi nel rispetto delle modalità di cui 

sopra. 

8. Ove il Fornitore ritenga di non poter dare esecuzione ad Ordinativi di Fornitura 

provenienti da un soggetto non legittimato, in base alla normativa vigente, ad 

utilizzare le Convenzioni, dovrà, tempestivamente, e comunque entro quattro 

giorni lavorativi dal ricevimento degli ordinativi stessi, informare 

l’Amministrazione Contraente e la Consip S.p.A., spiegando le ragioni del rifiuto. 

9. Qualora l’Ordinativo di Fornitura non sia completo in ogni sua parte necessaria, 

l’Ordinativo di Fornitura medesimo non avrà validità ed il Fornitore non dovrà 

darvi esecuzione; quest’ultimo, tuttavia, dovrà darne tempestiva comunicazione 

alla Amministrazione, entro e non oltre quattro giorni lavorativi dal ricevimento 

dell’Ordinativo stesso. In tal caso l’Amministrazione potrà emettere un nuovo 

Ordinativo di Fornitura, secondo le indicazioni sopra riportate. 

10. Per effetto dell’Ordinativo di Fornitura, il Fornitore sarà obbligato ad eseguire la 

fornitura richiesta, nell’ambito dell’oggetto contrattuale, restando inteso che in 

caso di mancata utilizzazione della Convenzione da parte dei soggetti sopra 
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indicati nulla potrà essere preteso a qualsiasi titolo dal medesimo Fornitore il 

quale, infatti, sarà tenuto a svolgere le attività, effettuare le forniture e prestare i 

servizi solo a seguito della ricezione degli Ordinativi di Fornitura, compilati ed 

inviati entro i termini ed in conformità alle condizioni sopra indicate. 

11. I singoli contratti attuativi della Convenzione si concludono il quarto giorno 

lavorativo successivo alla ricezione da parte del Fornitore degli Ordinativi di 

Fornitura inviati e/o trasmessi dalle medesime Amministrazioni Contraenti. Spirato 

il predetto termine, l’Ordinativo di Fornitura è irrevocabile per le Parti e, per 

l’effetto, il Fornitore è tenuto a dare esecuzione completa alla fornitura richiesta. 

Qualora il Fornitore non abbia autorizzato la Consip S.p.A. alla pubblicazione delle 

generalità e del codice fiscale del/i delegato/i ad operare sul conto/i corrente/i 

dedicato/i, il Fornitore medesimo sarà tenuto a comunicare, entro e non oltre due 

giorni dalla conclusione del singolo contratto attuativo della Convenzione i sopra 

richiamati dati alle Amministrazioni ordinanti.   

12. Il Fornitore prende atto, rinunziando ora per allora a qualsiasi pretesa di 

risarcimento o di indennizzo, che l’Amministrazione Contraente ha la facoltà di 

revocare l’Ordinativo di Fornitura, avvalendosi del medesimo strumento utilizzato 

per l’invio dell’Ordinativo di Fornitura medesimo, da esercitarsi entro un giorno 

lavorativo dall’invio e/o trasmissione dell’Ordinativo di Fornitura; spirato il 

predetto termine, l’Ordinativo di Fornitura è irrevocabile anche per parte 

dell’Amministrazione Contraente, e, per l’effetto, il Fornitore è tenuto a dare 

esecuzione completa alla fornitura richiesta.  

In caso di invio dell’Ordinativo di Fornitura non sottoscritto con firma digitale 

attraverso il Sistema e dell’Ordinativo sottoscritto con firma autografa a mezzo 

fax, per posta, o con qualsiasi mezzo elettronico, l’Amministrazione ha la facoltà 

di revocare il predetto ordinativo con comunicazione da inviare a mezzo fax entro 

un giorno lavorativo dall’invio dell’Ordinativo a mezzo fax, per posta, o con 

qualsiasi mezzo elettronico. 

13.  Qualora venga richiesto dalla Consip S.p.A., il Fornitore, entro un giorno 

lavorativo dalla richiesta, ha l’obbligo di dare riscontro alla medesima Consip 

S.p.A., anche per via telematica, di ciascun Ordinativo di Fornitura divenuto 

irrevocabile.  

14. Le Amministrazioni Contraenti procedono ad inviare a Consip S.p.A. il certificato di 

verifica di conformità relativamente ai singoli Ordinativi di fornitura di cui all’art. 

322,  d.P.R. n. 207/2010, ai fini dello svincolo della cauzione ex art. 306, d.P.R. n. 

207/2010. Resta salva la facoltà per Consip S.p.A. di svolgere verifiche ispettive e 

controlli sull’esecuzione delle singole prestazioni. 

15. Le Amministrazioni Contraenti provvederanno, al momento dell’emissione del 

singolo Ordinativo di Fornitura: i) alla nomina del Responsabile del Procedimento, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e del d.P.R. n. 

207/2010; ii) alla nomina del Direttore dell’esecuzione, che dovrà essere soggetto 

diverso dal Responsabile del procedimento  qualora ricorrano le condizioni di cui 

all’art. 300, comma 2, del d.P.R. n. 207/2010; iii) ai sensi e per gli effetti dell’art. 

3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., degli artt. 6 e 7 del Decreto Legge 12 

novembre 2010, n. 187 nonché della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza 
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sui Contratti Pubblici (ora A.N.AC) n. 8 del 18 novembre 2010, alla indicazione sul 

medesimo Ordinativo di Fornitura del CIG (Codice Identificativo Gara) “derivato” 

rispetto a quello della Convenzione e da esse richiesto nonché del CUP (Codice 

Unico Progetto) ove obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003 

n. 3. 

   

ARTICOLO 4 

VALIDITÀ TEMPORALE DELLA CONVENZIONE 

1.  Fermo restando quanto previsto nella Convenzione, per durata della Convenzione si 

intende il termine entro cui le Amministrazioni Pubbliche possono inviare 

l’Ordinativo di fornitura relativo alla Convenzione medesima, Convenzione che 

comunque resta valida, efficace e vincolante per la regolamentazione dei contratti 

attuativi della medesima e per tutto il tempo di vigenza e durata dei medesimi. 

2.  Resta, altresì, espressamente inteso che qualora per qualsiasi motivo cessi 

l’efficacia della Convenzione o di ogni singolo Ordinativo di Fornitura, il Fornitore 

sarà tenuto a prestare la massima collaborazione, anche tecnica, affinché possa 

essere garantita la continuità dei servizi/forniture oggetto della Convenzione. 

 

ARTICOLO 5  

OBBLIGAZIONI GENERALI DEL FORNITORE 

1.  Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo 

contrattuale indicato nella Convenzione, tutti gli oneri e rischi relativi alla 

prestazione delle attività e dei servizi oggetto della Convenzione medesima, 

nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la prestazione 

degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 

obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di 

viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale. 

2.  Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel 

rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni contenute nella Convenzione e nei relativi Allegati. 

3. Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle 

caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nella Convenzione e nei relativi 

Allegati; in ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in 

vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate. 

4.  Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le 

prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula 

della Convenzione, resteranno ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in 

ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale indicato nella Convenzione e 

nei relativi Allegati, ed il Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di 

compensi a tal titolo, nei confronti delle Amministrazioni Contraenti e/o della 

Consip S.p.A., assumendosene ogni relativa alea.  

5.  Il Fornitore si impegna espressamente a: 

a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario 

per l’esecuzione dei contratti di fornitura secondo quanto specificato nella 
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Convenzione, nei suoi Allegati e negli atti di gara richiamati nelle premesse 

della Convenzione; 

b) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti 

per la gestione e l’assicurazione della qualità delle proprie prestazioni; 

c) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa 

documentazione, atti a consentire alle singole Amministrazioni Contraenti ed 

alla Consip S.p.A., per quanto di propria competenza, di monitorare la 

conformità dei servizi e delle forniture alle norme previste nella Convenzione 

e negli Ordinativi di Fornitura; 

d) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa 

documentazione, atti a garantire elevati livelli di servizi, ivi compresi quelli 

relativi alla sicurezza e riservatezza; 

e) nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare tutte 

le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno 

predisposte e comunicate dalle Amministrazioni Contraenti o dalla Consip 

S.p.A., per quanto di rispettiva ragione;  

f) comunicare tempestivamente alle Amministrazioni Contraenti ed alla Consip 

S.p.A., per quanto di propria competenza, le eventuali variazioni della 

propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione della Convenzione e 

degli Ordinativi di Fornitura, indicando analiticamente le variazioni 

intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili; 

g) non opporre alla Consip S.p.A. e alle Amministrazioni Contraenti qualsivoglia 

eccezione, contestazione e pretesa relative alla fornitura e/o alla 

prestazione dei servizi connessi; 

h) mallevare e tenere indenne le Amministrazioni Contraenti e la Consip S.p.A. 

da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e 

prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

6.  Le attività necessarie per la predisposizione dei mezzi e per l’attivazione dei servizi 

e/o delle forniture oggetto della Convenzione, eventualmente da svolgersi presso 

gli uffici delle Amministrazioni Contraenti, dovranno essere eseguite senza 

interferire nel normale lavoro degli uffici; modalità e tempi dovranno comunque 

essere concordati con le Amministrazioni stesse; peraltro, il Fornitore prende atto 

che, nel corso dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, gli uffici delle 

Amministrazioni Contraenti continueranno ad essere utilizzati dal personale delle 

Amministrazioni stesse e/o da terzi autorizzati. 

Il Fornitore si impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni 

salvaguardando le esigenze delle Amministrazioni Contraenti e/o di terzi 

autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in 

atto.  

7.  Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di 

compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere 

ostacolata o resa più onerosa dalle attività svolte dalle Amministrazioni Contraenti 

e/o da terzi autorizzati.  

8. Il Fornitore si impegna ad avvalersi di personale specializzato, in relazione alle 

diverse prestazioni contrattuali; detto personale potrà accedere agli uffici delle 
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Amministrazioni Contraenti nel rispetto di tutte le relative prescrizioni di accesso, 

fermo restando che sarà cura ed onere del Fornitore verificare preventivamente 

tali procedure. 

9. Il Fornitore si obbliga a consentire alle Amministrazioni Contraenti ed alla Consip 

S.p.A., per quanto di propria competenza, di procedere, in qualsiasi momento e 

anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 

prestazioni oggetto degli Ordinativi di Fornitura, nonché a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

10. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta 

esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dalle Amministrazioni 

Contraenti, oltre che dalla Consip S.p.A., per quanto di propria competenza. 

11. Il Fornitore si obbliga a: (a) dare immediata comunicazione alle singole 

Amministrazioni Contraenti interessate o alla Consip S.p.A., per quanto di 

rispettiva ragione, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle 

attività di cui alla Convenzione e ai singoli Ordinativi di Fornitura; (b) prestare i 

servizi e/o le forniture oggetto della Convenzione nei luoghi che verranno indicati 

negli Ordinativi di Fornitura emessi da ciascuna Amministrazione Contraente. 

12. Il Fornitore è tenuto a comunicare a Consip S.p.A. ogni modificazione negli assetti 

proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. 

Tale comunicazione dovrà pervenire a Consip S.p.A. entro 10 giorni dall'intervenuta 

modifica. 

13. Il Fornitore prende atto ed accetta che i servizi e/o le forniture oggetto della 

Convenzione dovranno essere prestati con continuità anche in caso di eventuali 

variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici delle 

Amministrazioni Contraenti. 

14. I servizi e/o le forniture oggetto della Convenzione e dei singoli Ordinativi di 

Fornitura non sono affidati al Fornitore in via esclusiva, pertanto le Amministrazioni 

Contraenti e/o la Consip S.p.A., per quanto di propria competenza, possono 

affidare le stesse forniture, attività e servizi anche a soggetti terzi, diversi dal 

medesimo Fornitore, nel rispetto della normativa vigente. 

15. Ai sensi dell’art. 118, comma 11, D.Lgs. n. 163/2006, con riferimento a tutti i sub–

contratti stipulati dal Fornitore per l’esecuzione del contratto, è fatto obbligo al 

Fornitore stesso di comunicare, a Consip S.p.A. e all’Amministrazione Contraente 

interessata, il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto delle 

attività, delle forniture e dei servizi affidati. 

 

ARTICOLO 6   

OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO  

1.  Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi 

compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, in materia previdenziale e 

infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, il 

Fornitore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dalla 

Convenzione e dai singoli Ordinativi di Fornitura le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81.  
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2.  Il Fornitore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti 

occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili 

alla data di stipula della Convenzione alla categoria e nelle località di svolgimento 

delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 

integrazioni, anche tenuto conto di quanto previsto all’art. 86, comma 3 bis del 

D.Lgs. n. 163/2006. 

3. Il Fornitore si obbliga, altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior 

favore per il dipendente, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi 

anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.  

4.  Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi 

precedenti vincolano il Fornitore anche nel caso in cui questi non aderisca alle 

associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità della 

Convenzione. 

5.  Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al Fornitore di cui all’art. 118, 

comma 6, D.Lgs. n. 163/2006 in caso di subappalto. 

 

ARTICOLO 7 

VERIFICHE ISPETTIVE E DI CONFORMITÀ 

1.  Anche ai sensi dell’art. 312 del d.P.R. n. 207/2010, la Consip S.p.A. potrà 

effettuare apposite verifiche ispettive relativamente ai beni e servizi oggetto della 

presente Convenzione e dei singoli contratti attuativi della medesima, anche in 

ragione di quanto stabilito nel Capitolato Tecnico; le predette verifiche ispettive 

potranno essere eseguite dalla Consip S.p.A. anche avvalendosi di Organismi di 

Ispezione (anche Ente terzo) accreditati secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 

17020:2012  per tutta la durata della Convenzione e dei contratti attuativi. I costi 

delle verifiche ispettive saranno a totale carico del Fornitore nei limiti dei valori 

massimi, riferiti sia agli Ordinativi di Fornitura sia alla Convenzione, così come 

stabiliti nel Disciplinare di Gara. 

2.  Nel caso in cui le precedenti attività di verifica abbiano esito negativo, la Consip 

S.p.A., in conformità a quanto previsto al successivo articolo 15, si riserva di 

risolvere la convenzione. 

3. Il Fornitore si impegna ad effettuare, nei confronti dell’Organismo di Ispezione, i 

pagamenti dei costi per le verifiche ispettive. Su specifica richiesta della Consip 

S.p.A., il Fornitore ha l’obbligo di trasmettere alla Consip S.p.A. medesima la 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento dei corrispettivi dovuti 

all’Ente Terzo entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla relativa richiesta.  

4.  Il Fornitore si impegna, in particolare, ad effettuare il pagamento dell’importo 

indicato in fattura a favore dell’Ente Terzo nel termine massimo di 30 (trenta) 

giorni data fine mese di ricevimento della fattura, in conformità a quanto 

espressamente previsto nell’Allegato “A” - Capitolato tecnico.  

5.  Decorso tale periodo, senza alcun riscontro, l’Ente Terzo comunicherà alla Consip 

S.p.A. l’inadempimento del Fornitore chiedendo contestualmente il pagamento di 

quanto dovuto dal Fornitore a tale titolo, oltre ad eventuali somme dovute ai sensi 

del D.Lgs. n. 231/2002. La Consip S.p.A., surrogandosi al Fornitore, effettuerà il 
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pagamento, potendo rivalersi sulla cauzione prestata dal Fornitore per le verifiche 

ispettive.  

6.  Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto della escussione 

effettuata dalla Consip S.p.A. per il pagamento delle somme dovute all’Ente Terzo, 

il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni 

lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla Consip S.p.A.. In 

caso di inadempimento, la Consip S.p.A. ha facoltà di dichiarare risolta la 

Convenzione. 

7. Le Amministrazioni Contraenti provvederanno, nel corso dell’esecuzione 

contrattuale, in conformità a quanto previsto dagli articoli 312  e ss. del d.P.R. n. 

207/2010, ad accertare la regolare esecuzione dei singoli Ordinativi di Fornitura e 

ad attestare, attraverso il rilascio di apposito Certificato di verifica di conformità, 

che le prestazioni contrattuali siano state eseguite dal Fornitore a regola d’arte 

sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, 

modalità, termini e prescrizioni contrattuali nonché delle leggi di settore. Tutti gli 

oneri derivanti dalla verifica di conformità si intendono a carico del Fornitore. 

In caso di mancata attestazione di regolare esecuzione la singola Amministrazione 

contraente provvederà a dare comunicazione a Consip S.p.A. per gli adempimenti 

di cui al comma successivo.    

8. In conformità a quanto previsto all’art. 312, comma 5, del d.P.R. n. 207/2010, la 

Consip S.p.A., ove in relazione al singolo acquisto, abbia accertato un grave 

inadempimento contrattuale ovvero le prestazioni siano state dichiarate non 

eseguite a regola d’arte dalle singole Amministrazioni Contraenti potrà risolvere la 

presente Convenzione e procedere all’aggiudicazione al soggetto che segue in 

graduatoria secondo le modalità previste dal predetto articolo. 

 

ARTICOLO 8  

SUPERVISIONE E CONTROLLO 

1. Le attività di supervisione e controllo del corretto adempimento, applicazione ed 

esecuzione della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura sono svolte, 

rispettivamente, dalla Consip S.p.A. nell’ambito del ruolo alla stessa attribuito dal 

Ministero con D.M. 24 febbraio 2000 e D.M. 2 maggio 2001, e dalle Amministrazioni 

Contraenti, alle quali è demandata anche l’applicazione delle penali di propria 

competenza. 

2. Le Amministrazioni Contraenti, ai sensi di quanto stabilito dalla Determinazione 

dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (oggi A.N.AC.) n. 1 del 10/01/2008, 

provvederanno a comunicare al Casellario Informatico i fatti riguardanti la fase di 

esecuzione dei singoli contratti attuativi.  

 

ARTICOLO 9  

IMPORTI DOVUTI E FATTURAZIONE  

1.  I corrispettivi, indicati nella Convenzione, si riferiscono ai servizi e/o forniture 

prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle 

prescrizioni contrattuali. 

2.  Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione della Convenzione e 
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dei singoli Ordinativi di Fornitura, dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché 

dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono 

compresi nel corrispettivo contrattuale. 

3.  I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in 

base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, 

fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, 

facendosi carico il Fornitore medesimo di ogni relativo rischio e/o alea. 

4.  Il Fornitore non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, 

revisioni o aumenti dei corrispettivi come sopra indicati, ad eccezione di quanto 

previsto dall’art. 115, D.Lgs. n. 163/2006 per i contratti ad esecuzione periodica e 

continuativa e secondo quanto specificato nella Convenzione. 

5.  Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento alla Convenzione ed al singolo 

Ordinativo di Fornitura cui si riferisce nonché dovrà essere intestata e spedita alla 

Amministrazione Contraente nel rispetto delle condizioni e degli eventuali termini 

indicati nella Convenzione, pena l’applicazione delle penali ivi previste. 

Si evidenzia, altresì, che il CIG (Codice Identificativo Gara) “derivato” rispetto a 

quello della Convenzione o il CUP (Codice Unico di Progetto) ove obbligatorio ai 

sensi dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, comunicato dalle Amministrazioni 

Contraenti sarà inserito, a cura del Fornitore, nelle fatture ovvero comunque 

riportato unitamente alle medesime e dovrà essere indicato dalle Amministrazioni 

Contraenti nei rispettivi pagamenti ai fini dell’ottemperanza agli obblighi 

scaturenti dalla normativa in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario sia un R.T.I., ferma l’obbligatorietà del pagamento 

da effettuarsi esclusivamente in favore della società mandataria del 

raggruppamento, gli obblighi di cui sopra dovranno essere tutti puntualmente 

assolti sia nelle fatture emesse dalla mandataria,  sia dalle mandanti nello specifico 

caso di esercizio della facoltà di ricorrere alla fatturazione “pro quota”, nel 

rispetto delle condizioni e delle modalità tutte disciplinate dal successivo comma 9 

del presente articolo. 

Ai fini del pagamento di corrispettivi di importo superiore ad euro 10.000,00, 

l’Amministrazione Contraente procederà in ottemperanza alle disposizioni previste 

dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 settembre 1973, con le modalità di cui al 

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008 n. 40.  

6.  Rimane inteso che l’Amministrazione contraente prima di procedere al pagamento 

del corrispettivo acquisirà di ufficio il documento unico di regolarità contributiva 

(D.U.R.C.) - attestante la regolarità del Fornitore in ordine al versamento dei 

contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

7.  Le Amministrazioni contraenti opereranno sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni una ritenuta dello 0,5 % che verrà liquidata dalle stesse solo al termine 

del contratto attuativo e previa acquisizione del documento unico di regolarità 

contributiva.   

8. In caso di ritardo nei pagamenti, il tasso di mora viene stabilito in una misura pari 

al tasso BCE stabilito semestralmente e pubblicato con comunicazione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I., maggiorato di 8 punti, secondo quanto 

Convenzione per per la prestazione di servizi relativi alla Gestione Integrata della Salute e 

Sicurezza sui luoghi di lavoro presso le Pubbliche Amministrazioni  

Allegato allo Schema di Convenzione – Condizioni generali 

Classificazione del documento Consip Public 

Pag. 11 di 25 

 



 

 

 

previsto nell’art. 5 del D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. 

9.  Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto 

alle Amministrazioni Contraenti e alla Consip S.p.A., per quanto di propria 

competenza, le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito 

indicate nella Convenzione; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni 

venissero pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non potrà sollevare eccezioni in 

ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

10.  Nel caso in cui risulti aggiudicatario della Convenzione un R.T.I., fermo restando 

quanto espressamente previsto dalle norme sulla Contabilità Generale delle 

Amministrazioni Contraenti per i contratti passivi in materia di pagamento del 

corrispettivo, con riguardo all’obbligatorietà del pagamento da effettuarsi 

esclusivamente in favore della società mandataria del Raggruppamento, le singole 

Società costituenti il Raggruppamento, salva ed impregiudicata la responsabilità 

solidale delle società raggruppate nei confronti del Contraente, potranno 

provvedere ciascuna alla fatturazione “pro quota” delle attività effettivamente 

prestate. Le Società componenti il Raggruppamento potranno fatturare solo le 

attività effettivamente svolte, corrispondenti alle attività dichiarate in fase di gara 

risultanti nell’atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese, che il 

Fornitore si impegna a trasmettere in copia, ove espressamente richiesto 

dall’Amministrazione Contraente. In tal caso, la società mandataria del 

Raggruppamento medesimo è obbligata a trasmettere, in maniera unitaria e previa 

predisposizione di apposito prospetto riepilogativo delle attività e delle 

competenze maturate, le fatture relative all’attività svolta da tutte le imprese 

raggruppate. Ogni singola fattura dovrà contenere, oltre a quanto indicato al 

precedente comma 5 del presente articolo, la descrizione di ciascuno dei servizi 

e/o forniture cui si riferisce. 

11. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso il Fornitore potrà 

sospendere la fornitura e/o la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività 

previste nella Convenzione e nei singoli Ordinativi di Fornitura, salvo quanto 

diversamente previsto nella Convenzione medesima. 

12. Qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, i singoli contratti di 

fornitura e/o la Convenzione si potranno risolvere di diritto mediante semplice ed 

unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata A/R, 

rispettivamente dalle Amministrazioni Contraenti e dalla Consip S.p.A., ciascuno 

per quanto di propria competenza. 

13. E’ ammessa la cessione dei crediti maturati dal Fornitore nei confronti 

dell’Amministrazione Contraente a seguito della regolare e corretta esecuzione 

delle prestazioni oggetto del contratto di fornitura, nel rispetto dell’art. 117 del 

D.Lgs. n. 163/2006. In ogni caso, è fatta salva ed impregiudicata la possibilità per 

l’Amministrazione Contraente di opporre al cessionario tutte le medesime eccezioni 

opponibili al Fornitore cedente, ivi inclusa, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

l’eventuale compensazione dei crediti derivanti dall’applicazione delle penali con 

quanto dovuto al Fornitore stesso anche in ordine ad Ordinativi di fornitura diversi. 

Le cessioni dei crediti devono essere stipulati mediante atto pubblico o scrittura 

privata autenticata e devono essere notificate alla Amministrazione Contraente. Si 
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applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 52/1991. Resta fermo quanto previsto 

in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al successivo articolo 24 delle 

presenti Condizioni Generali.    

 

ARTICOLO 10  

ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 

1. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ivi 

comprese quelle previste dalla normativa vigente relative all’imposta di bollo. 

Rimangono in capo a Consip S.p.A. e alle Amministrazioni Contraenti gli oneri su di 

esse gravanti ex lege.  

2.  Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio 

di impresa e che trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, che 

il Fornitore è tenuto a versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del d.P.R. n. 633/72; 

conseguentemente, alla Convenzione dovrà essere applicata l’imposta di registro in 

misura fissa, ai sensi dell’articolo 40 del d.P.R. n. 131/86, con ogni relativo onere a 

carico del Fornitore. 

 

ARTICOLO 11  

TRASPARENZA 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione 

della Convenzione; 

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, 

direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o 

controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o simili, 

comunque volte a facilitare la conclusione della Convenzione stessa; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra 

utilità finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la 

gestione della Convenzione rispetto agli obblighi con esse assunti, né a 

compiere azioni comunque volte agli stessi fini; 

d) dichiara con riferimento alla presente gara di non avere in corso né di aver 

praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato 

vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti 

del Trattato UE e del Trattato FUE e articoli 2 e seguenti della Legge n. 

287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta 

normativa. 

2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai 

sensi del precedente comma, ovvero il Fornitore non rispettasse per tutta la durata 

della Convenzione gli impegni e gli obblighi di cui alla lettera c) del precedente 

comma, la stessa si intenderà risolta di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

1456 cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, con facoltà di Consip S.p.A. di 

incamerare la cauzione prestata. 

 

ARTICOLO 12 

PROCEDIMENTO DI CONTESTAZIONE DELL’INADEMPIMENTO ED APPLICAZIONE DELLE 
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PENALI 

1. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle 

penali stabilite nella Convenzione, dovranno essere contestati al Fornitore per 

iscritto dalla Consip S.p.A. e/o dalla singola Amministrazione Contraente, per 

quanto di rispettiva competenza; in quest’ultimo caso, gli eventuali inadempimenti 

dovranno essere comunicati per conoscenza alla Consip S.p.A..  

2.  In caso di contestazione dell’inadempimento da parte della singola 

Amministrazione contraente, il Fornitore dovrà comunicare, in ogni caso, per 

iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente 

documentazione, all’Amministrazione medesima nel termine massimo di 5 (cinque) 

giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa.  

Qualora le predette deduzioni non pervengano all’Amministrazione Contraente nel 

termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano 

idonee, a giudizio della medesima Amministrazione, a giustificare l’inadempienza, 

potranno essere applicate al Fornitore le penali stabilite nella Convenzione a 

decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

3.  In caso di contestazione dell’inadempimento da parte di Consip S.p.A., il Fornitore 

dovrà comunicare in ogni caso per iscritto le proprie deduzioni, supportate da una 

chiara ed esauriente documentazione, alla stessa Consip S.p.A. nel termine 

massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della stessa contestazione. 

Qualora le predette deduzioni non pervengano alla Consip S.p.A. nel termine 

indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a 

giudizio della medesima Consip S.p.A. a giustificare l’inadempienza, potranno 

essere applicate al Fornitore le penali stabilite nella Convenzione a decorrere 

dall’inizio dell’inadempimento. 

4.  Le Amministrazioni Contraenti e/o la Consip S.p.A. potranno compensare i crediti 

derivanti dall’applicazione delle penali di cui alla Convenzione con quanto dovuto 

al Fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero, in 

difetto, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo e alla Convenzione od 

alle eventuali altre garanzie rilasciate dal Fornitore, senza bisogno di diffida, 

ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

5.  Ciascuna singola Amministrazione Contraente potrà applicare al Fornitore penali 

sino a concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci per cento) del valore del 

proprio contratto, stipulato a seguito dell’emissione dell’Ordinativo di Fornitura e 

nei limiti di cui all’art. 145, d.P.R. n. 207/2010; il Fornitore prende atto, in ogni 

caso, che l’applicazione delle penali previste nella Convenzione non preclude il 

diritto delle singole Amministrazioni Contraenti a richiedere il risarcimento degli 

eventuali maggiori danni. 

6. La Consip S.p.A., per quanto di sua competenza, potrà applicare al Fornitore penali 

sino a concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo/valore massimo complessivo della Convenzione, tenuto conto delle 

penali applicate dalle Amministrazioni Contraenti, fermo il risarcimento degli 

eventuali maggiori danni. 

7.  La richiesta e/o il pagamento delle penali indicate nella Convenzione non esonera 

in nessun caso il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è 
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reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima 

penale. 

8. Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite del 10% 

dell’importo della Convenzione, potrà trovare applicazione l’articolo 15, comma 2, 

lett. g) delle presenti Condizioni Generali. 

 

ARTICOLO 13 

CONDIZIONI E MODALITÀ DI RILASCIO DELLA CAUZIONE 

1.  La cauzione a garanzia dell’esecuzione, rilasciata in favore delle Amministrazioni 

Contraenti e della Consip S.p.A., ed il cui importo è indicato nella Convenzione, 

prevede la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 

scritta delle Amministrazioni e/o della Consip S.p.A.. La detta cauzione è estesa a 

tutti gli accessori del debito principale, a garanzia dell’esatto e corretto 

adempimento di tutte le obbligazioni, anche future ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1938 cod. civ., nascenti dalla Convenzione e dall’esecuzione dei singoli 

Ordinativi di Fornitura. 

2.  In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal 

Fornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, 

pertanto, resta espressamente inteso che le Amministrazioni Contraenti e/o la 

Consip S.p.A., fermo restando quanto previsto nel precedente articolo 12, hanno 

diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali.  

3.  La garanzia opera nei confronti della Consip S.p.A. a far data dalla sottoscrizione 

della Convenzione e nei confronti delle Amministrazioni Contraenti, a far data dalla 

ricezione degli Ordinativi di Fornitura. 

4.   La garanzia opera per tutta la durata della Convenzione e dei contratti di fornitura, 

e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti 

dai predetti contratti di fornitura e sarà svincolata, secondo le modalità ed alle 

condizioni di seguito indicate - previa deduzione di eventuali crediti delle 

Amministrazioni Contraenti e/o della Consip S.p.A. verso il Fornitore - a seguito 

della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali e decorsi detti 

termini. La garanzia è progressivamente svincolata in ragione e a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale 

importo garantito secondo quanto stabilito all’art. 113, comma 3, D.Lgs. n. 

163/2006. In particolare, ai sensi dell’art. 306, D.P.R. n. 207/2010, lo svincolo 

avviene subordinatamente alla preventiva consegna alla Consip S.p.A., da parte 

delle Amministrazioni contraenti, dei certificati di verifica di conformità di cui 

all’articolo 322 del D.P.R. 207/2010. La Consip S.p.A. provvederà allo svincolo 

periodicamente soltanto a seguito della presentazione, relativamente a ciascun 

Ordinativo di Fornitura, da parte delle Amministrazioni contraenti della 

documentazione di cui sopra.  

Ai fini dello svincolo progressivo è ammessa altresì la possibilità che i certificati di 

verifica di conformità relativi a ciascun ordinativo di fornitura, così come rilasciati 

dalle Amministrazioni Contraenti, siano inviati alla Consip S.p.A. dal Fornitore.  
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5.  In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso 

espresso in forma scritta dalla Consip S.p.A..  

6. Qualora l’ammontare della garanzia prestata dovesse ridursi per effetto 

dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, il Fornitore dovrà 

provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal 

ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla Consip S.p.A.. 

7.  In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo la Consip 

S.p.A. ha facoltà di dichiarare risolta la Convenzione e, del pari, le singole 

Amministrazioni Contraenti hanno facoltà di dichiarare risolto il contratto di 

fornitura, fermo restando il risarcimento del danno. 

 

ARTICOLO 14  

RISERVATEZZA 

1.  Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese 

quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in 

possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi 

forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da 

quelli strettamente necessari all’esecuzione della Convenzione e comunque per i 

cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

2.  L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il 

materiale originario o predisposto in esecuzione della Convenzione e degli 

Ordinativi di Fornitura; tale obbligo non concerne i dati che siano o divengano di 

pubblico dominio. 

3.  Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 

consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei 

dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza 

anzidetti. 

4.  In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, le Amministrazioni Contraenti 

e/o la Consip S.p.A. hanno la facoltà di dichiarare risolto di diritto, 

rispettivamente, il singolo contratto di fornitura ovvero la Convenzione, fermo 

restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare 

alle Amministrazioni Contraenti e/o alla Consip S.p.A.. 

5.  Il Fornitore potrà citare i contenuti essenziali della Convenzione, nei casi in cui ciò 

fosse condizione necessaria per la partecipazione del Fornitore medesimo a gare e 

appalti. 

6.  Fermo restando quanto previsto nel successivo articolo 22, il Fornitore si impegna, 

altresì, a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati 

personali (D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia. 

 

ARTICOLO 15  

RISOLUZIONE 

1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con 

la stipula della Convenzione che si protragga oltre il termine, non inferiore 

comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccomandata 

A/R. dall’Amministrazione Contraente e/o dalla Consip S.p.A., per quanto di 
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propria competenza, per porre fine all’inadempimento, la medesima 

Amministrazione Contraente e/o la Consip S.p.A. hanno la facoltà di considerare, 

per quanto di rispettiva competenza, risolti di diritto il relativo contratto attuativo 

e/o la Convenzione e di ritenere definitivamente la cauzione, ove essa non sia stata 

ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei 

confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. 

2. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste negli articoli 135 e ss. del 

d.lgs. n. 163/2006 nonché nelle presenti Condizioni generali, nella Convenzione o 

nei Contratti attuativi, si conviene che, in ogni caso, le Amministrazioni Contraenti 

e/o la Consip S.p.A., senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 

l’adempimento, potranno risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., 

nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al 

Fornitore con raccomandata A/R, i singoli contratti attuativi e/o la Convenzione nei 

seguenti casi: 

a) qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di alcuno dei 

requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla gara di cui alle premesse 

nonché per la stipula della Convenzione e per lo svolgimento delle attività ivi 

previste; 

b) qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino 

positivi; 

c) mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine 

di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte 

della Consip S.p.A., anche ai sensi dei precedenti articoli 12 e 13 delle 

Condizioni Generali; 

d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza della Convenzione e dei 

contratti attuativi, ai sensi dell’articolo 17 delle presenti Condizioni Generali; 

e) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di 

privativa altrui, intentate contro le Amministrazioni Contraenti e/o la Consip 

S.p.A., ai sensi dell’articolo 20 delle presenti Condizioni Generali; 

f) nei casi di cui agli articoli 7 (Verifiche ispettive e di conformità); 9 (Importi 

dovuti e Fatturazione), 11 (Trasparenza), 14 (Riservatezza), 17 (Danni, 

responsabilità civile e polizza assicurativa), 18 (Subappalto), 19 (Divieto di 

cessione del contratto), 23 (Codice Etico - Modello di organizzazione e gestione 

ex D.Lgs. n. 231/2001) e 24 (Tracciabilità dei flussi finanziari – Ulteriori 

clausole risolutive espresse) del presente atto; 

g) applicazione di penali oltre la misura massima stabilita all’articolo 12, commi 5 

e 6, delle presenti Condizioni Generali; 

3. La Consip S.p.A. potrà procedere alla risoluzione della Convenzione ai sensi del 

presente articolo laddove le singole Amministrazioni Contraenti in ossequio a 

quanto previsto dall’art. 6, comma 8 del d.P.R. n. 207/2010 abbiano provveduto a 

risolvere il singolo Ordinativo di fornitura nell’ipotesi in cui il documento unico di 

regolarità contributiva del Fornitore, nei casi di cui al comma 3 del sopra 

richiamato articolo, risulti negativo per due volte consecutive. A tal fine le 

Amministrazioni contraenti si impegnano a comunicare, inviando la relativa 

documentazione a supporto, le avvenute risoluzioni alla Consip S.p.A.  
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4. La risoluzione della Convenzione legittima la risoluzione dei singoli ordinativi di 

fornitura a partire dalla data in cui si verifica la risoluzione della Convenzione. In 

tal caso il Fornitore si impegna a porre in essere ogni attività necessaria per 

assicurare la continuità del servizio e/o della fornitura in favore delle 

Amministrazioni Contraenti. 

5. In tutti i casi di risoluzione della Convenzione e/o del/i contratto/i di fornitura, 

Consip S.p.A. e/o l’Amministrazione Contraente avranno diritto di escutere la 

cauzione prestata rispettivamente per l’intero importo della stessa o per la parte 

percentualmente proporzionale all’importo del/i contratto/i di fornitura risolto/i. 

Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente 

importo, che sarà comunicata al Fornitore con lettera raccomandata A/R. In ogni 

caso, resta fermo il diritto della medesima Amministrazione Contraente e/o di 

Consip S.p.A. al risarcimento dell’ulteriore danno. 

6. La Consip S.p.A., fermo restando quanto previsto nel presente articolo e nei casi di 

cui all’art. 140, D.Lgs. n. 163/2006, potrà interpellare progressivamente gli 

operatori economici che hanno partecipato all’originaria procedura di gara e 

risultati dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l’affidamento del completamento delle prestazioni contrattuali alle medesime 

condizioni già proposte dall’aggiudicatario in sede di offerta.  

 

ARTICOLO 16  

RECESSO 

1.  Le Amministrazioni Contraenti e/o la Consip S.p.A., per quanto di proprio interesse, 

hanno diritto nei casi di: 

a) giusta causa, 

b) reiterati inadempimenti del Fornitore, anche se non gravi, di recedere 

unilateralmente da ciascun singolo contratto di fornitura e/o dalla 

Convenzione, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, senza preavviso. 

2. In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti l’Amministrazione 

contraente che abbiano incidenza sull’esecuzione della fornitura o della 

prestazione dei servizi, la stessa Amministrazione potrà recedere in tutto o in parte 

unilateralmente dal contratto di fornitura, con un preavviso di almeno 30 (trenta) 

giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata A/R. 

3. In tali casi, il Fornitore ha diritto al pagamento da parte dell’Amministrazione 

contraente dei servizi prestati, purché eseguiti correttamente ed a regola d’arte, 

secondo il corrispettivo e le condizioni previste nella Convenzione, rinunciando 

espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di 

natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso, 

anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ.. 

4. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e 

non esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge 

fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, 

che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la 

ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel 
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caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente 

simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 

gestione degli affari del Fornitore; 

b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante 

la Convenzione e/o ogni singolo contratto di fornitura. 

5. L’Amministrazione potrà, altresì, recedere - per qualsiasi motivo - da ciascun 

singolo contratto di fornitura e/o dalla Convenzione, in tutto o in parte, 

avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 c.c. con un preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera 

raccomandata A/R, purché tenga indenne lo stesso Fornitore delle spese sostenute, 

delle prestazioni rese e del mancato guadagno. 

6. In ogni caso di recesso il Fornitore si impegna a porre in essere ogni attività 

necessaria per assicurare la continuità del servizio e/o della fornitura in favore 

delle Amministrazioni Contraenti. 

7. Qualora la Consip receda dalla Convenzione ai sensi del comma 1 del presente 

articolo, non potranno essere emessi nuovi ordinativi di fornitura da parte delle 

Amministrazioni e le singole Amministrazioni Contraenti potranno a loro volta 

recedere dai singoli ordinativi di fornitura già emessi, con un preavviso di almeno 

30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata A/R, 

fatto salvo quanto espressamente disposto al precedente comma 3 in ordine a 

risarcimenti, compensi, indennizzi e/o rimborsi. 

 

ARTICOLO 17  

DANNI, RESPONSABILITÀ CIVILE E POLIZZA ASSICURATIVA 

1.  Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a 

persone o beni, tanto del Fornitore stesso quanto delle Amministrazioni Contraenti 

e/o della Consip S.p.A. e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre 

inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso 

riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

2.  A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, il Fornitore ha stipulato polizza/e 

assicurativa/e conforme/i ai requisiti indicati agli allegati 7A e 7B del disciplinare 

di gara  

3.  Qualora il Fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la piena 

operatività delle coperture assicurative di cui al precedente comma 2, la 

Convenzione ed ogni singolo contratto di fornitura si risolverà di diritto con 

conseguente ritenzione della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo 

l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

4.  Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni coperti o non 

coperti e/o per danni eccedenti i massimali assicurati dalle polizze di cui al 

precedente comma 2. 

5.   Con specifico riguardo al mancato pagamento del premio, ai sensi dell’art. 1901 del 

c.c., la Consip S.p.A. si riserva la facoltà di provvedere direttamente al pagamento 

dello stesso, entro un periodo di 60 giorni dal mancato versamento da parte del 

Fornitore ferma restando la possibilità di Consip di incamerare la cauzione a 

copertura di quanto versato.     
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ARTICOLO 18 

PRESCRIZIONI RELATIVE AL SUBAPPALTO 

1. Resta inteso che, qualora il Fornitore si sia avvalso in sede di offerta della facoltà 

di subappaltare, deve rispettare quanto indicato nei successivi commi. 

2. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alle Amministrazioni 

Contraenti, alla Consip S.p.A. o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui 

sono state affidate le suddette attività. 

3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata della Convenzione e dei 

singoli Ordinativi di Fornitura, i requisiti richiesti dalla documentazione di gara, 

nonché dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli 

stessi affidate. 

4. Il Fornitore si impegna a depositare presso la Consip S.p.A., almeno venti giorni 

prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia 

autentica del contratto di subappalto e la documentazione prevista dalla normativa 

vigente in materia, ivi inclusa la certificazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti soggettivi previsti in sede di gara nonché la 

certificazione comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dalla vigente 

normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate e la dichiarazione 

relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a 

norma dell’art. 2359 c.c. con il subappaltatore. In caso di mancata presentazione 

dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la Consip S.p.A. non autorizzerà 

il subappalto. La singola Amministrazione contraente, qualora ricorrano le 

previsioni di cui all’art. 170, comma 7, del d.P.R. n. 207/2011, sospenderà i 

pagamenti in favore dell’esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla 

prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dal direttore 

dell’esecuzione.  

5. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine 

previsto, la Consip S.p.A. procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della 

suddetta documentazione, assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso 

inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. 

Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la 

definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto. 

6. Il Fornitore dichiara, con la sottoscrizione della Convenzione, che non sussiste nei 

confronti del subappaltatore alcuno dei divieti di cui all’art. 10 della L. n. 575/65 e 

successive modificazioni.  

7. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del 

Fornitore, il quale rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della Consip 

S.p.A. e/o delle Amministrazioni Contraenti, per quanto di rispettiva competenza, 

della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 

8. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Consip S.p.A. e/o le 

Amministrazioni Contraenti da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe 

imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

9. Il Fornitore si obbliga, ai sensi dell’art. 118, comma 3, D. Lgs 163/2006, a 

trasmettere all’Amministrazione Contraente entro 20 (venti) giorni dalla data di 
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ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da esso via via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione 

delle ritenute di garanzia effettuate.  

10. Resta inteso che l’Amministrazione contraente prima di procedere al pagamento 

del corrispettivo acquisirà d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva 

(D.U.R.C.) del subappaltatore - attestante la regolarità dello stesso in ordine al 

versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per 

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 8, del d.P.R. n. 207/2010, le singole 

Amministrazioni Contraenti, laddove il documento unico di regolarità contributiva 

del subappaltatore risulti negativo per due volte consecutive, procederanno alla 

contestazione degli addebiti al subappaltatore, assegnando un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni e per la 

relativa istruttoria. All’esito della predetta attività, le Amministrazioni dovranno 

inviare le risultanze dell’istruttoria corredate dalla relativa documentazione a 

Consip S.p.A., la quale, sulla base di tali risultanze, e riservandosi in ogni caso la 

possibilità di richiedere ulteriori chiarimenti ed integrazioni, potrà disporre  

l’eventuale pronuncia di  decadenza dell’autorizzazione di cui all’art. 118, comma 

8. 

11. L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

12. In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti 

commi, la Consip S.p.A. avrà facoltà di risolvere la Convenzione, salvo il diritto al 

risarcimento del danno. 

13. Il Fornitore dichiara che, nella contrattazione e nella stipula del contratto di 

subappalto, prenderà attentamente in considerazione e pondererà in maniera 

adeguata le condizioni contrattuali ed i termini di pagamento stabiliti nelle 

presenti Condizioni Generali e nella Convenzione. 

14. Ai sensi dell’art. 118, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006, il Fornitore deve praticare 

per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 

15. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 118 del 

D.Lgs. n. 163/2006. 

16. In caso di perdita dei requisiti in capo al subappaltatore, la Consip S.p.A. annullerà 

l’autorizzazione al subappalto. 

17. Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’art. 35 della Legge 

n. 248/2006, dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 settembre 1973 nonché dai 

successivi regolamenti. 

18. La Consip S.p.A., provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni 

di cui alla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (oggi 

A.N.AC.) n. 1 del 10/01/2008.  

 

ARTICOLO 19  

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

1.  È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, la Convenzione ed 
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i singoli contratti attuativi, a pena di nullità della cessione medesima. 

2.  In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui al presente 

articolo, le Amministrazioni Contraenti e la Consip S.p.A., fermo restando il diritto 

al risarcimento del danno, hanno facoltà di dichiarare risolto di diritto, 

rispettivamente, il contratto di fornitura e la Convenzione. 

 

ARTICOLO 20  

BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D’AUTORE 

1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o 

all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di 

autore ed in genere di privativa altrui; il Fornitore, pertanto, si obbliga a 

manlevare l’Amministrazione Contraente e la Consip S.p.A., per quanto di propria 

competenza, dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione a diritti di 

privativa vantati da terzi. 

2.  Qualora venga promossa nei confronti delle Amministrazioni Contraenti e/o della 

Consip S.p.A. azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti sulle prestazioni 

contrattuali, il Fornitore assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse 

le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, 

l’Amministrazione Contraente e/o la Consip S.p.A. sono tenute ad informare 

prontamente per iscritto al Fornitore delle suddette iniziative giudiziarie.  

3.  Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente 

tentata nei confronti delle Amministrazioni Contraenti e/o della Consip S.p.A., le 

prime, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa 

azionata sia fondata, hanno facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto della 

Convenzione e/o dei singoli contratti di fornitura, recuperando e/o ripetendo il 

corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i servizi e/o le forniture 

erogati. 

 

ARTICOLO 21  

FORO COMPETENTE 

1.  Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e la Consip S.p.A., sarà 

competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

2. Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e le Amministrazioni 

Contraenti, la competenza è determinata in base alla normativa vigente.  

 

ARTICOLO 22  

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate - oralmente e prima della 

sottoscrizione della presente Convenzione e dell’esecuzione dei singoli Ordinativi di 

Fornitura - le informazioni di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 recante 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” circa il trattamento dei dati 

personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione della Convenzione stessa e di 

essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata 

normativa. 

2. Consip S.p.A. tratta i dati relativi alla Convenzione ed all’esecuzione della stessa 
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nonché dei singoli Ordinativi di Fornitura in ottemperanza agli obblighi di legge, per 

fini di studio e statistici ed in particolare per le finalità legate al monitoraggio dei 

consumi ed al controllo della spesa delle Amministrazioni Contraenti, per il 

controllo della spesa totale, nonché per l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa 

ottenibili.  

 Le Amministrazioni Contraenti e qualsivoglia altro soggetto pubblico o privato 

aderendo alla Convenzione con l’emissione dell’Ordinativo di Fornitura o con altre 

modalità, acconsentono espressamente al trattamento ed all’invio a Consip S.p.A. 

da parte del Fornitore e/o delle singole Amministrazioni, dei dati relativi alla 

fatturazione, rendicontazione e monitoraggio per le finalità connesse 

all’esecuzione della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura. 

Acconsentono, altresì, a che i dati conferiti, trattati in forma anonima, nonché il 

nominativo dell’aggiudicatario ed il prezzo di aggiudicazione siano diffusi tramite i 

siti internet www.consip.it e www.acquistinretepa.it e www.mef.gov.it. In 

adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa 

(art. 18 D.L. 83/2012, convertito nella L. 134/2012; art. 32 L. 190/2012), i 

contratti ed alcuni dati relativi  agli stessi (nominativo, partita iva/codice fiscale, 

importo, ecc.), potranno essere pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, 

tramite il sito internet www.consip.it. 

 La trasmissione dei dati dal Fornitore alle Amministrazioni Contraenti e, per esse, a 

Consip S.p.A. avverrà anche per via telefonica e/o telematica nel rispetto delle 

disposizioni in materia di comunicazioni elettroniche di cui al D.Lgs. 196/2003.  

3. Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto del citato D.Lgs. 196/2003 con 

particolare attenzione a quanto prescritto riguardo alle misure minime di sicurezza 

da adottare. 

4.   Il Fornitore si impegna a svolgere i trattamenti di dati personali nel pieno rispetto 

della legislazione vigente nonché della normativa per la protezione dei dati 

personali (ivi inclusi - oltre al D.Lgs. 196/03 e s.m.i. – anche gli ulteriori 

provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce in genere 

emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali) con particolare 

attenzione all’adozione delle misure di sicurezza di cui alla normativa citata. 

5. Le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e 

corrispondono al vero esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità 

per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da un’inesatta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 

 

 

ARTICOLO 23  

CODICE ETICO – MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE EX D.LGS. N. 231/2001  

1. Il Fornitore dichiara di aver preso visione del Codice Etico della Consip S.p.A. 

consultabile sul sito internet di quest'ultima e di uniformarsi ai principi ivi 

contenuti che devono ritenersi applicabili  anche nei rapporti tra il Fornitore e la 

Consip S.p.A..  

2.  Il Fornitore, per effetto della sottoscrizione della presente Convenzione, si 
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impegna: (i) ad operare nel rispetto dei principi e delle previsioni di cui al D. Lgs. 

231/2001; (ii) ad uniformarsi alle previsioni contenute nel Modello di 

organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Consip S.p.A. ai sensi della 

D.Lgs. 231/2001 per le parti di pertinenza del Fornitore medesimo e così come 

verrà reso disponibile dalla Consip all’atto della stipula.   

3.   In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti 

commi, la Consip S.p.A., fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha 

facoltà di dichiarare risolta di diritto la presente Convenzione.  

 

ARTICOLO 24  

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI – ULTERIORI CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE  

1.  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 

s.m.i., il Fornitore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla 

predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

2.  Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nelle presenti Condizioni 

generali, nella Convenzione o nei Contratti attuativi, si conviene che, in ogni caso, 

le Amministrazioni Contraenti, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, 

comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., senza bisogno di assegnare 

previamente alcun termine per l’adempimento, risolveranno di diritto, ai sensi 

dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa 

dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata a.r., i singoli contratti 

attuativi nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico 

bancario o postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., del 

Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 nonché della Determinazione dell’Autorità 

per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (oggi A.N.AC.) n. 8 del 18 novembre 2010.  

3.  In ogni caso, si conviene che la Consip, senza bisogno di assegnare previamente 

alcun termine per l’adempimento, si riserva di risolvere di diritto la Convenzione, 

ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa 

dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata a.r., nell’ipotesi di 

reiterati inadempimenti agli obblighi di cui al precedente comma.  

4.  Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 

giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai  dati 

relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le 

generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

su detto/i conto/i.  

5.  Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 

8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., ad inserire nei contratti sottoscritti 

con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, una apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.. 

6.  Il Fornitore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento 

della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 

della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i è tenuto a darne immediata 

comunicazione alla Consip e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della 
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Provincia ove ha sede la stazione appaltante. 

7.  Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti 

l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale 

nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti  

idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari.  

      La Consip verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità 

assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge. Con 

riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla 

Consip, oltre alle informazioni di cui all’art. 118, comma 11 ultimo periodo, anche 

apposita dichiarazione resa ai sensi del d.P.R. 445/2000, attestante che nel relativo 

sub-contratto, ove predisposto, sia stata inserita, a pena di nullità assoluta, 

un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge, restando inteso che 

la Consip, si riserva di procedere a verifiche a campione sulla presenza di quanto 

attestato, richiedendo all’uopo la produzione degli eventuali sub-contratti 

stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna 

determinazione, ai sensi di legge e di contratto. 

8.  Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici 

(oggi A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, il Fornitore, in caso di cessione dei 

crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, eventualmente anche 

nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli strumenti di 

pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i 

dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore mediante bonifico 

bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo 

riportando il CIG/CUP dallo stesso comunicato.        

9.  La Convenzione è inoltre condizionata in via risolutiva all’irrogazione di sanzioni 

interdittive o misure cautelari di cui al D.Lgs. 231/01, che impediscano al Fornitore 

di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni, ed è altresì condizionata in via 

risolutiva all’esito negativo del controllo di veridicità delle dichiarazioni rese 

dall’Impresa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000; in tali ipotesi – fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 71, comma 3 del d.P.R. 445/2000 – la Convenzione si 

intende risolta anche relativamente alle prestazioni ad esecuzione continuata e 

periodica e la Consip S.p.A. avrà diritto di incamerare la cauzione, ovvero di 

applicare una penale equivalente; resta salvo il diritto della Consip S.p.A. al 

risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1288 
Reg. UE 1305/13, L.R. 6/16. Somme da versare all'Organismo Pagatore a titolo di quota di 
cofinanziamento regionale del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Integrazione 
dell'impegno di spesa n. 247/2017 di euro 1.000.000,00 ed integrazione dell'impegno di spesa 
n. 10/2018 di euro 1.000.000,00 assunti sul cap. di spesa 262963/2017 e sul cap. di spesa 
262963/2018 in favore dell'Organismo Pagatore Regionale ARPEA. 
 

(omissis) 
 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
Gaudenzio De Paoli 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1302 
Reg. (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 e Reg. (UE) n. 508/2014 del 15 maggio 2014. 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP). Impegno di spesa di euro 
80.442,53 sul cap. 279823 (Ass. 101393) sul Bilancio di previsione 2016. 
 

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e relativi Regolamenti 
delegati e di esecuzione; 
 

visto il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 
che istituisce il nuovo Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga i Reg. (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 
1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio e relativi Regolamenti delegati e di esecuzione; 
 

vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014, che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia per 
l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, Fondi SIE; 
 

vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 
2015, recante approvazione del “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020”; 
 

visto il DM 1622 del 16 febbraio 2014 recante, tra l’altro, l’individuazione dell’Autorità di 
gestione del Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020; 
 

visto il DM 25934 del 16 dicembre 2014 recante individuazione dell’Autorità di 
certificazione e dell’Autorità di Audit del Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020; 
 

vista la delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 
10 del 28 gennaio 2015 concernente la definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio; 

 
vista la L. 29 dicembre 1990, n. 428 concernente “Disposizioni per l’adempimento di 

obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge comunitaria 1990” 
che all’art. 4, comma 3 prevede che i provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti alle 
disposizioni dei regolamenti e delle decisioni comunitarie siano adottati d’intesa tra il Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato 
le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano; 
 

visto il DM 1034 del 19 gennaio 2016 recante ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello 
Stato e delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015; 
 

visto l’atto repertorio 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 della Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome recante ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del Fondo 



europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) tra le Regioni e le Province 
autonome ad esclusione della Regione Valle d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano;  
 

visto in particolare l’art. 123, par. 6 e par. 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013, ove è stabilito che 
qualora siano stati designati organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti 
dell'autorità di gestione o di certificazione, i relativi accordi tra l'autorità di gestione o di 
certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto; 
 

visto il Programma Operativo FEAMP 2014-2020, ed in particolare il capitolo 11 “Modalità 
di attuazione”; 
 

visto l’Accordo Multiregionale del 09 giugno 2016 tra l’Amministrazione centrale e le 
Amministrazioni delle Regioni e delle Province autonome, ad esclusione della Regione Valle 
d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano, che identifica le funzioni dell'Autorità di gestione e 
dell'Autorità di certificazione e le modalità di delega delle stesse agli Organismi intermedi; 
 

vista La Convenzione firmata in data 21 novembre 2016 tra il Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche competitive, della Qualità 
agroalimentare, ippiche e della Pesca - Direzione Generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura – e il Referente dell’Autorità di Gestione dell’Organismo Intermedio della 
Regione Piemonte;  

 
l’Amministrazione, tenuto conto dell’avanzamento finanziario della Misura, delle condizioni 

tecniche propedeutiche all’attivazione della stessa, del piano finanziario e dei fabbisogni dei 
beneficiari, attiva la procedura di apertura del bando; 

 
le domande devono essere presentate secondo le disposizioni stabilite nell’avviso pubblico, 

direttamente dal richiedente o dai soggetti delegati, se previsto dal bando, entro il termine 
perentorio fissato dall’Amministrazione corredata di tutta la documentazione prevista nel bando; 

 
l’istruttoria della domanda si avvia a seguito del ricevimento della stessa; l’Amministrazione 

procede all’assegnazione al Responsabile incaricato ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990 che a 
sua volta può affidare parti dell’istruttoria (ricevibilità, ammissibilità, ecc.) ad altri soggetti;  

 
la fase di valutazione delle domande, con determinazione delle domande “ammissibili” e 

“non ammissibili”, prevede l’assegnazione di un punteggio, attribuito coerentemente a quanto 
previsto dai “criteri di selezione”, utile alla formulazione di una graduatoria dapprima “provvisoria” 
e in seguito “definitiva”. La Commissione di valutazione, alla fine dei lavori, provvede ad 
informare ufficialmente il Responsabile dell’Autorità di Gestione dell’Organismo Intermedio dei 
risultati del lavoro svolto tramite apposita nota ufficiale contenente anche la graduatoria finale di 
merito; 

 
al richiedente saranno riconosciuti i requisiti di priorità e, di conseguenza, i relativi punteggi 

esclusivamente se dichiarati nella domanda di sostegno e che siano stati oggetto di verifica, 
modifica ed attribuzione nella fase di istruttoria tecnico–amministrativa; 

 
il Responsabile Incaricato tenuto conto degli elenchi dei punteggi attribuiti in fase istruttoria 

procede alla stesura della graduatoria provvisoria. Detta graduatoria contiene l’elenco delle 
domande ritenute “ammissibili” al finanziamento, corredate dal relativo punteggio e spesa 
ammissibile, nonché di quelle “non ammissibili” e “non ricevibili” per le quali devono essere 
esplicitate le motivazioni di esclusione; 



 
gli atti di concessione del sostegno e di approvazione del progetto in favore dei beneficiari 

sono emessi dall’organo preposto dell’Amministrazione a chiusura della fase istruttoria ed a seguito 
della pubblicazione della graduatoria definitiva; 

 
il pagamento del saldo è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la 

realizzazione degli interventi, comprovata da fatture o da documenti probatori o, ove ciò non risulti 
possibile, da documenti aventi forza probatoria equivalente; 

 
visto l’art. 16 della Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti di Bilancio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del 
D.lgs 118/2011 s.m.i. che recita: “Art. 16. (Programma operativo FEAMP 2014-2020); 
 
1. Con riferimento al Programma operativo Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) della Regione Piemonte, relativo al periodo di programmazione 2014-2020, è adottata la 
ripartizione indicativa annua delle risorse finanziarie, suddivisa per fonte finanziaria, riportata in 
allegato alla presente legge (allegato B): 

 

Programma operativo FEAMP 2014/2020 Regione Piemonte 
Ripartizione indicativa annua delle risorse programmate suddivise per fonte finanziaria 

     
ANN0 UE STATO REGIONE TOTALE 
2016 268.141,76 187.699,23 80.442,53 536.283,52 
2017 91.809,06 64.266,34 27.542,72 183.618,12 
2018 93.936,66 65.755,66 28.181,00 187.873,32 
2019 94.581,38 66.206,97 28.374,41 189.162,76 
2020 96.257,67 67.380,37 28.877,30 192.515,34 

TOTALE 644.726,53 451.308,57 193.417,96 1.289.453,06 
 
2. Alla copertura finanziaria della quota di cofinanziamento regionale prevista dalla ripartizione 
indicativa annua di cui al comma 1, pari a complessivi euro 193.417,96 per il periodo 2016-2020, si 
provvede tramite l'istituzione di un apposito capitolo nell'ambito della missione 16 (Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca), programma 16.02 (Caccia e pesca), titolo 2 (Spese in conto 
capitale) del bilancio regionale”; 

 
vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018"; 
 

vista la D.G.R. n. 3–3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 

 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2, del D.lgs 118/2011 e s.m.i.”; 

 



vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10 maggio 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2 del D.lgs 118/2011 e s.m.i.. Prima integrazione”; 

 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 26.07.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del dlgs 118/2011 e s.m.i.. Prima integrazione”; 

 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa – Integrazione”; 
 

vista l’assegnazione n. 101393 disposta con DGR n. 4364 del 15 dicembre 2016 sul capitolo 
279823 “Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”, 
a favore della Direzione Agricoltura – Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura; 

 
preso atto della comunicazione prot. n. 52576/A17000 del 22/12/2016 con la quale il 

Direttore della Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore 
Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura ad adottare atti d’impegno a valere 
sullo stanziamento del capitolo 279823 pari ad € 80.442,53; 
 

ritenuto pertanto di impegnare la somma complessiva di € 80.442,53 sul capitolo di spesa 
279823 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 (Assegnazione n. 101393 – Missione 
16 – Programma 2), quale quota di cofinanziamento regionale per l’attuazione del PO FEAMP 
2014/2020, a favore dei beneficiari le cui domande, inserite in graduatoria definitiva, a seguito 
dell’iter procedimentale descritto in premessa,  saranno ritenute “ammissibili” al finanziamento; 
 
preso atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione; 
 
tutto ciò premesso 
  

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013; 
 
visto il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della L. n. 5 maggio 2009, n. 42); 
 
vista la L.r. n. 6 del 6 aprile 2016 (Bilancio di previsione finanziario 2016/2018); 
 
vista la L.r. 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
e disposizioni finanziarie”; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17.10.2016, 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 

- di impegnare la somma complessiva di € 80.442,53 sul capitolo di spesa 279823 
(Assegnazione n. 101393 – Missione 16 – Programma 2), quale quota di cofinanziamento 
regionale per l’attuazione del PO FEAMP 2014/2020 a favore dei beneficiari le cui 
domande, inserite in graduatoria definitiva, a seguito dell’iter procedimentale descritto in 
premessa,  saranno ritenute “ammissibili” al finanziamento. 

 
- Transazione elementare 

€ 80.442,53 sul capitolo di spesa 279823 
conto finanziario: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 04.2 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Paolo BALOCCO 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1312 
Reg. UE n. 1305/2013, Reg. UE n. 804/2014. Oneri per l'assistenza tecnica al PSR 2014-2020. 
Indizione di selezione pubblica per attribuire un incarico di consulenza a supporto 
dell'Autorita' di gestione. Spesa complessiva euro 103.700,00 (o.f.i.) - Prenotazione di euro 
51.850,00 sul cap. di spesa 123842/2017 e di euro 51.850,00 sul cap. di spesa 123842/2018. 
 

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato 
sulla GUCE L 347 del 20.12.2013; 

 
visto il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), pubblicato sulla GUCE L 347 del 20.12.2013 art. 51 comma 2 che individua nel 4% la 
percentuale massima di ogni programma di sviluppo rurale destinabile ad interventi di assistenza 
tecnica ed art. 66 che include tra gli obblighi a carico dell’Autorità di Gestione gli interventi di 
assistenza tecnica ed il Titolo 7 che disciplina il sistema di monitoraggio e valutazione; 

 
visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

 
vista la D.G.R. n. 19–260 del 28 agosto 2014 avente ad oggetto “Regolamento (CE) n. 

1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione Piemonte – Adozione della proposta e invio alla Commissione Europea” 
notificato alla Commissione europea il 29 agosto 2014 con nota prot. 14524 e tramite la specifica 
procedura informatica SFC2014; 

con nota della Commissione europea Ares(2015) 5828013 del 14 dicembre la Commissione 
europea ha approvato la versione finale del PSR; 

considerato che l’Autorità di gestione necessita di un supporto tecnico per l’interpretazione 
giuridica e la corretta applicazione delle norme unionali, nazionali e regionali in particolare per 
quanto riguarda la materia degli Aiuti di Stato applicata ai Programmi di Sviluppo Rurale; 

per lo svolgimento di tali attività non è stato possibile individuare all’interno della Direzione 
personale idoneo; pertanto, in conformità a quanto previsto dalle circolari della Presidenza della 
Giunta Regionale prot. n° 9859/PRES./5 del 03.09.2007 e prot. n° 1725/PRES./5 del 29.01.2008, si 
è proceduto alla ricognizione tra il personale regionale, al fine di reperire l’eventuale disponibilità 
di  figure professionali idonea; 

con la nota del 22/11/2016  prot n. 47803/A1700 è stato richiesto alle Direzioni regionali di 
effettuare una verifica in tal senso presso il personale assegnato, hanno dato esito negativo entro la 
scadenza del  27/11/2016; 

considerata la necessità per il Settore Programmazione, Attuazione e Coordinamento dello 
Sviluppo Rurale e Agricoltura Sostenibile di reperire una figura professionale in possesso di elevata 
esperienza e professionalità alla quale affidare un incarico di collaborazione a termine nella forma 
di consulenza; 

 



ritenuto opportuno individuare il soggetto per tale consulenza mediante una selezione pubblica 
per titoli basata sul confronto preliminare dei curricula ed eventuale successivo colloquio con i 
candidati dichiaranti il possesso dei requisiti richiesti, della quale sarà data notizia mediante 
pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, come indicato nello schema di avviso 
pubblico allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 
ritenuto opportuno delegare quale Responsabile di detto procedimento il Dott. Gualtiero 

Freiburger, in quanto Responsabile del Settore Programmazione, Attuazione e Coordinamento dello 
Sviluppo Rurale e Agricoltura Sostenibile; 

 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 

 
vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 

 
vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 

vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 

 
vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 

di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 

vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.05.2016 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa a valere sul Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 nei 
limiti indicati nella “disponibilità ad impegnare”; 

 
stabilito che il corrispettivo complessivo fino al 31/12/2018 spettante al consulente per l’attività 

di supporto all’Autorità di gestione ammonta ad euro 85.000,00 + IVA; 
 
stabilito di prevedere il rinnovo del contratto di consulenza nel caso in cui si ritenesse 

necessario e mantenendo le stesse condizioni; 
 

stabilito di provvedere alla spesa complessiva di euro 103.700,00 (o.f.i.) quale corrispettivo 
complessivo, fino al  31/12/2018, spettante al consulente per l’attività di supporto all’Autorità di 



gestione con le risorse finanziarie stanziate in competenza sul capitolo di spesa 123842/2017 
(Missione 16 - Programma 03), sul capitolo di spesa 123842/2018 (Missione 16 - Programma 03); 

 
considerato che risulta necessario prenotare la spesa complessiva di euro 103.700,00 (o.f.i.)  sul 

capitolo di spesa 123842 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2018 quale corrispettivo 
complessivo spettante al consulente che si configurerà al termine delle procedure di selezione 
(Creditore determinabile successivamente) per l’attività di supporto all’Autorità di gestione, come 
di seguito indicato: 

• euro 51.850,00 sul capitolo di spesa 123842/17 (Missione 16 - Programma 03); 
• euro 51.850,00 sul capitolo di spesa 123842/18 (Missione 16 - Programma 03); 

 
ritenuto di rimandare a successivi atti amministrativi l’aggiudicazione definitiva dell’incarico di 

consulenza e l’impegno di spesa definitivo al termine delle procedure di selezione; 
 
visto il D.Lgs n. 33 del 14 Marzo 2013, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4, 7 e 17 del Decreto Legislativo n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.; 
Visto l'art. 23 della L.R. n. 51/97; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1 - 4046 del 17 

ottobre 2016; 
 

determina 
 

sulla base delle motivazioni svolte in premessa: 
 

• di indire una selezione pubblica per titoli ed eventuale colloquio finalizzato 
all’attribuzione di un incarico di consulenza altamente qualificata per l’attività di 
supporto all’Autorità di gestione per l’interpretazione giuridica e la corretta applicazione 
delle norme unionali, nazionali e regionali in particolare per quanto riguarda la materia 
degli Aiuti di Stato applicata ai Programmi di Sviluppo Rurale; 
 

• di stabilire che il corrispettivo complessivo fino al 31/12/2018 spettante al consulente 
per l’attività di supporto all’Autorità di gestione ammonta ad euro 103.700,00 (o.f.i.); 
 

• di dare atto che l’incarico di consulenza altamente qualificata per l’attività di supporto 
all’Autorità di gestione sarà regolato da apposito contratto, rinnovabile nel caso in cui si 
ritenesse necessario e mantenendo le stesse condizioni; 
 

• di approvare l’avviso pubblico, allegato alla presente determinazione dirigenziale 
considerato parte integrante e sostanziale, che sarà pubblicato sul sito web della Regione 
Piemonte; 
 



• di delegare quale Responsabile del procedimento il Dottor Gualtiero Freiburger 
Responsabile del Settore Programmazione, Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo 
Rurale e Agricoltura Sostenibile; 
 

• di prenotare la spesa complessiva di euro 103.700,00 (o.f.i.) sul capitolo di spesa 123842 
del Bilancio di previsione finanziario 2017-2018 quale corrispettivo complessivo 
spettante al consulente che si configurerà al termine delle procedure di selezione 
(Creditore determinabile successivamente) per l’attività di supporto all’Autorità di 
gestione, come di seguito indicato: 
� euro 51.850,00 sul capitolo di spesa 123842/17 (Missione 16 - Programma 03); 
� euro 51.850,00 sul capitolo di spesa 123842/18 (Missione 16 - Programma 03). 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23 del d.lgs n. 
33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Gaudenzio De Paoli 
Allegato 

 



 

 Direzione Agricoltura  

agricoltura@regione.piemonte.it  

 

AVVISO DI SELEZIONE PER INCARICO di CONSULENZA 

 
 

Profilo professionale richiesto 
La Direzione Agricoltura – Settore A1705A - Programmazione e Coordinamento Sviluppo 
Rurale e Agricoltura Sostenibile - intende reperire un soggetto altamente qualificato e con 
un’esperienza pluriennale nell’assistenza tecnica a funzionari e dirigenti ministeriali e 
regionali, ad aziende private ed altre realtà operanti nell’ambito agricolo, agroindustriale e 
forestale, per l’interpretazione giuridica e la corretta applicazione delle norme unionali, 
nazionali e regionali in particolare per quanto riguarda la materia degli Aiuti di Stato 
applicata ai Programmi di Sviluppo Rurale chiamato a svolgere una collaborazione a 
termine presso  il  settore  stesso . 
 
Profilo delle attività 

L’oggetto della collaborazione riguarda il supporto all’Autorità 
di Gestione del PSR 2014 – 2020 per: 

 
– predisposizione di regimi di aiuti di stato nell’ambito del PSR, 

obbligatori per tutte le misure fuori allegato I del Trattato, nel 

rispetto delle regole degli aiuti di stato; 

– definizione e predisposizione dei dispositivi richiesti dal reg. 

1303/2013 in merito alla condizionalità aiuti di stato; 

– definizione e predisposizione dei dispositivi per l’applicazione efficace 

delle norme UE in materia di aiuti di stato; 

– definizione e predisposizione dei dispositivi per la formazione e 

diffusione di informazioni per il personale coinvolto 

nell’attuazione del PSR; 

– definizione e predisposizione dei dispositivi che garantiscano la 

capacità amministrativa per l’attuazione/applicazione delle 

nome UE in materia di aiuti di stato; 

ALLEGATO



– studio delle misure dello sviluppo rurale e definizione, in 

accordo con i funzionari regionali, del regime da 

notificare/esentare;  

– discussioni informali con la Commissione per verificare la 

fattibilità delle proposte; 

– assistenza per la predisposizione delle schede di notifica; 

– assistenza per la predisposizione di risposte alle eventuali 

osservazioni da parte della Commissione europea; 

– assistenza durante tutto l’iter di approvazione degli aiuti da 

parte della Commissione europea, ivi inclusi i rapporti con la 

Rappresentanza Permanente d’Italia presso la UE; 

– assistenza nei rapporti con il Mipaaf; 

– assistenza per la predisposizione della relazione annuale; 

 
–  formazione in materia di politica di concorrenza e sviluppo 

rurale e aiuti di Stato: norme e case studies rilevanti 

(comunicazione della Commissione sul concetto di aiuto di 

Stato, ABER, Orientamenti settori agricolo e forestale e zone 

rurali, regolamenti de minimis,  GBER). 

 
Requisiti richiesti 

 possesso  di  laurea  (vecchio  ordinamento)  o  laurea  
specialistica  (nuovo ordinamento); 

 conoscenza approfondita della normativa comunitaria sui 
fondi del Quadro Strategico Comune ed, in particolare, del 
FEASR  (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) e del 
PSR della Regione Piemonte; 

 esperienza di piu' di 10 anni nel settore degli aiuti di stato in 
agricoltura; 

 esperienza nell'assistenza tecnica alla PA nel campo dello 
sviluppo rurale; 

 esperienza nelle fasi di contrattazione/contraddittorio con la 
commissione europea ed il Mipaaf in merito 
all'implementazione delle regole di aiuti di stato in agricoltura 
e dello sviluppo rurale; 

 esperienze di docenze sulle norme aiuti di stato in agricoltura 
e sviluppo rurale; 

 esperienza nell'applicazione delle regole della PAC; 
 perfetta conoscenza della lingua inglese e francese; 



 utilizzo a livello avanzato dei principali software applicativi 
(pacchetto Office); 

 esperienza nella gestione di gruppi di lavoro; 
 capacità di lavorare in team; 
 disponibilità immediata ad assumere l’incarico. 

 
Criteri di preferenza nella valutazione 
Costituirà titolo preferenziale una documentata esperienza pluriennale nel settore degli 
aiuti di stato in agricoltura, esperienza nelle fasi di contrattazione/contraddittorio con la 
Commissione europea, nonché una documentata esperienza di docenze sulle norme aiuti 
di stato in agricoltura e sviluppo rurale. 
 
 
CORRISPETTIVO DELLE PRESTAZIONI  
Il corrispettivo non potrà superare l’ammontare di €  85.000,00 al netto di IVA per il 
biennio 2017-2018 e eventuali accessori di legge.  
 
MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  
Ai candidati che presenteranno domanda di partecipazione sarà attribuito un punteggio 
complessivo di 100 punti secondo le modalità di seguito indicate.  
 
Titoli valutabili: max 80/100 punti  
Curriculum vitae: fino a 40 punti;  
Possesso di titoli preferenziali:  fino a 40 punti  
 
Offerta economica: max 20/100 punti  
All’offerta economica con il corrispettivo offerto più basso verranno attribuiti 20 punti; alle 
altre offerte verrà attribuito un punteggio risultante dall’applicazione della seguente 
formula:  
prezzo più basso/ prezzo offerto x 20  
 
La consulenza sarà affidata al concorrente che otterrà il punteggio complessivo (punteggio 
titoli valutabili + punteggio offerta economica) più alto sulla base dei predetti criteri di 
valutazione.  
 
INFORMAZIONI 
 
Il rapporto sarà regolato con contratto di consulenza che definirà le modalità di 
svolgimento dell’incarico; tale contratto sarà rinnovabile nel caso in cui si ritenesse 
necessario, mantenendo le stesse condizioni. 
 
Si rende noto inoltre che Il Codice di comportamento dei dipendenti regionali ( 
consultabile alla pagina web http://trasparenza.regione.piemonte.it/atti-generali) si 
applica altresì ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e 
ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile.  
 
Si ricorda inoltre che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale”, nell’ambito del più ampio  programma di digitalizzazione delle 



amministrazioni pubbliche ed al fine di accelerare l’utilizzo della fatturazione elettronica, 
ha anticipato al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti tra 
Pubblica Amministrazione e fornitori. 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “ non possono accettare le fatture 
emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun pagamento,nemmeno parziale, 
sino all’invio in forma elettronica”. 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema nazionale 
d’interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica. Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo web appositamente 
allestito dal Governo italiano: 

http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm. 
Relativamente al presente contratto le relative fatture, oltre a contenere il riferimento al contratto di cui 
sopra,dovranno essere inviata al seguente codice univoco ufficio IPA EOG7LT . 
 

 
Modalità e termini di presentazione delle candidature 
La candidatura, comprensiva di domanda, curriculum (completo di titoli ed esperienze 
professionali), copia documento di identità, rispettivamente e debitamente sottoscritti, 
pena esclusione, dovrà pervenire inderogabilmente entro il XXXXXXX : 

 in busta chiusa, entro il predetto termine alla Regione Piemonte, Direzione 
Agricoltura, Corso Stati Uniti 21, Torino. Non fa fede il timbro postale . Sulla 
busta dovrà essere indicato Partecipazione a selezione esterna PSR03 

 firmata digitalmente, attraverso la PEC, al seguente indirizzo: 
agricoltura@cert.regione.piemonte.it oggetto della mail “Partecipazione a 
selezioneesterna PSR03 

 
 
Il curriculum dovrà essere accompagnato da una Dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (allegata alla presente*), in cui si attesta che quanto dichiarato è veritiero. 
 
Modalità di svolgimento della selezione e comunicazione esito 
L’incarico sarà assegnato previa valutazione comparata dei curricula pervenuti ed 
eventuale colloquio con una specifica commissione individuata dal Responsabile del 
Procedimento secondo le modalità previste dal presente bando. La procedura di selezione 
si concluderà entro il XXXXXXX. 
Ai partecipanti sarà inviata, via mail, apposita comunicazione in ordine all’esito della 
procedura di selezione. 
 
Responsabile del procedimento 
Ai sensi della L.R. n. 14/2014 e della L. n. 241/1990 il Responsabile del procedimento è il 
Dr.Gualtiero Freiburger 
 



*Il modello di “Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” è reperibile anche al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/urp/modulistica.htm 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)  

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000  

 

Il/La Sottoscritto/a ____________________________ ________________________  

(cognome) (nome)  

 

nato/a a ________________________ (______) il ________________  

(luogo) (prov.)    (data)  

 

residente a _______________________ (_____) in ____________________  

(luogo (prov.) (indirizzo)  

DICHIARA  

 

che quanto indicato nel Curriculum Vitae allegato è veritiero. 

 

dichiara inoltre di:  

o essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di 

falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 

D.P.R. 445/2000;  

o essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 

esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 Dlgs 

196/2003)  

LUOGO e DATA  

FIRMA DEL DICHIARANTE*  

 

________________________ _________________________________ (per esteso e leggibile)  

 
 
 
*La dichiarazione é sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta 
ordinaria o elettronica o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 



INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Si informano i partecipanti alla selezione: 

- che il trattamento dei dati personali contenuti nei Curriculum Vitae è finalizzato 

unicamente all’espletamento della procedura di “Selezione per affidamento incarico 

professionale”; 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con 

l’utilizzo di procedure anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la 

riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla 

procedura, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le sottoindicate finalità, anche 

in caso di eventuale comunicazione a terzi, nel caso di richiesta di accesso a detta 

procedura e/o controllo.  

- Il conferimento di tali dati è necessario per lo svolgimento delle attività sopra 

evidenziate e la loro mancata indicazione impedisce la partecipazione alla selezione.  

- Ai partecipanti alla selezione sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. n. 

196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 

rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in 

violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi; 

- - che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne 

facciano richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- - che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento 

amministrativo o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;  

ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05,  

iii)  ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla 

legge e dai regolamenti approvati in materia di appalti; 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il 

responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Agricoltura. 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1314 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni indicate in premessa: 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la 
Ditta Fasano Stefano, P. IVA 10605650018, per il centro aziendale sito in Riva Presso Chieri (TO) 
– Via Della Grena, 26, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
produzione di: 
- piante da frutto; 
- piante ornamentali da esterno (pieno campo, coltura protetta e non); 
- piante ornamentali da interno (coltura protetta); 
- piante officinali e aromatiche. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 

1667 
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Codice A1703A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1317 
Rettifica D.D. n. 1213 del 6 dicembre 2016 "Integrazione Determinazioni Dirigenziali n. 1201, 
1202, 1204 del 5 dicembre 2016" - Annullamento accertamenti n. 212 (euro 60.000,00), 213 
(euro 40.000,00) e 214 (euro 40.000,00) sul Capitolo di entrata 24040/2017. Nuovo 
accertamento di euro 140.000,00 sul capitolo di entrata 24040/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

sulla base delle motivazioni svolte in premessa: 
1. di annullare accertamenti n. 212 (euro 60.000,00), 213 (euro 40.000,00) e 214 (euro 40.000,00) 
sul capitolo di entrata 24040/ 2017; 
2. di variare le Determinazioni Dirigenziali n. 1201, 1202, 1204 del 5 dicembre 2016 come di  
seguito indicato: 
 
eliminare i punti seguenti assunti con la D.D. n. 1213 del 6 dicembre 2016: 
♦ preso atto che il D.M. n. 23885 del 10.10.2016 ha impegnato euro 210.242,74 in favore della 
Regione Piemonte per finanziare gli interventi necessari al potenziamento del Servizio Fitosanitario 
e gli interventi volti a fronteggiare le emergenze fitosanitarie. Dato atto che tali risorse finanziarie 
saranno versate nel 2017; 
 
♦ preso atto altresì che con DGR n. 5-4176 del 14.11.2016 sono stati iscritti euro 210.242,74 sul 
capitolo di entrata 24040/2017 - variazione 393 - ed euro 70.000,00 sul capitolo di entrata 45/2018 
“Fondo pluriennale vincolato in parte corrente – fondi statali ed europei” - variazione 394 - per 
finanziare euro 70.000,00 iscritti sul capitolo di spesa 136066/2018 da accertare nell’anno 2017 e da 
impegnare nell’anno 2018. 
 
e sostituirli con: 
♦ preso atto che il D.M. n. 23885 del 10.10.2016 ha impegnato euro 210.242,74 in favore della 
Regione Piemonte per finanziare gli interventi necessari al potenziamento del Servizio Fitosanitario 
e gli interventi volti a fronteggiare le emergenze fitosanitarie. Dato atto che tali risorse finanziarie 
sono state versate con quietanza n. 31819 del 07/12/2016; 
 
♦ preso atto altresì che con DGR n. 5-4479 del 29.12.2016 ”Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Rimodulazione dell'iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il 
potenziamento del Servizio Fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie in Agricoltura” sono stati 
iscritti euro 210.242,74 sul capitolo di entrata 24040/2016. 

 
3. di accertare l’importo complessivo pari ad euro 140.000,00 sul capitolo di entrata n. 
24040/2016. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 

In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 
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Codice A1704A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1318 
D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 3764 del 11/02/2016. Prelevamento dal Fondo di solidariet nazionale 
2015. Trasferimento fondi all'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA). Accertamento di Euro 931.426,00 sul Cap. 20100 di entrata del bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2016. Impegno e liquidazione della somma di Euro 
931.426,00 sul capitolo di spesa 271814/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 

• di accertare la somma di di  €  931.426,00, trasferiti dal Ministero dell’economia e delle 
finanze a favore della Regione Piemonte  il 07/12/2016 in attuazione del D.M. n. 3764/2016 
citato, sul capitolo di entrata n. 20100 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016, 
al fine di consentire la liquidazione dei contributi a favore dei beneficiari danneggiati dalle 
avversità atmosferiche dell’anno 2014  e primo trimestre 2015, a seguito dell’erogazione dei 
fondi assegnati alla Regione Piemonte con D.M. 08 agosto 2016 n. 20.534; 

 
elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
- Transazione Unione Europea: 2 
- Ricorrente: 2 
- Perimetro sanitario: 1; 
 

• di impegnare e liquidare la somma di €  931.426,00  sul capitolo di spesa 271814 a favore 
dell’ l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2017 (missione 16 – programma 3) che provvederà su 
autorizzazione della Regione Piemonte all’erogazione dei contributi a favore dei beneficiari 
danneggiati dalle avversità atmosferiche dell’anno 2014  e primo trimestre 2015,  
elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: U.2.03.03.03.999 
- Cofog: 04.2 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3;  

 
• di disporre che l’ARPEA provveda all’erogazione di detta somma secondo le indicazione 

fornite dal Settore Infrastrutture, Territorio rurale e Calamità naturali in agricoltura. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” con i seguenti dati: 
- Beneficiario:  Agenzia Regionale per i Pagamenti in Agricoltura, 
- Importo € 931.426,00   
- Dirigente Responsabile: Franco Antonio Olivero, 
- Norma di riferimento per individuazione beneficiario: L.R. 16/2002. 



- Modalità di individuazione del beneficiario: Convenzione del 5 luglio 2016 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Dott Franco Antonio Olivero 
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Codice A1704A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1319 
PAR FSC 2007 - 2013. Lavori necessari per l'utilizzo degli esistenti canali Naviglio e 
Vermenagna per il trasferimento di acqua proveniente dai rilasci Enel della Valle Gesso - 2 
Fase progetto di variante - condotte di interconnessione e messa in sicurezza canali. Rinnovo 
termine di fine lavori. 
 
 
Vista la deliberazione n. 174 del 22/12/2006 con la quale il CIPE ha approvato il Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007 – 2013, definendo gli indirizzi strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di sviluppo; 
 
vista la D.G.R.  n. 10-9736 del 06/10/2008 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il 
Programma Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007 – 2013 (PAR FAS, ora PAR FSC); 
 
considerato che il  PAR FSC, nell’ambito dell’Asse II – “Sostenibilità ambientale, efficienza 
energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili” assegna risorse per l’attuazione delle Linea 
d’azione “Sistema fluviale del Po e reti idriche – interventi sulle infrastrutture irrigue”; 
 
vista la Legge regionale 21/99 “Norme in materia di bonifica e irrigazione” e l’art. 29 della Legge 
regionale 63/78 “Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste”; 
 
vista la D.G.R. n. 27-5132 del 22/01/2007 che individua l’intervento funzionale per rendere 
disponibile l’acqua degli invasi Enel di Valle Gesso anche per l‘uso irriguo progetto di interesse 
strategico regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 29-4664 del 01/10/2012  che da avvio alla Linea di azione: Sistema fluviale del 
Po e reti idriche, Asse II “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti 
energetiche rinnovabili” per la realizzazione degli interventi di cui l’allegato 1 della medesima 
D.G.R.  e nello specifico: 

1. Messa in sicurezza degli impianti di irrigazione e produzione di energia idrolettrica della 
traversa sulla Dora Baltea nel comune di mazze’ (lotto 1, lotto 2 e lotto 3) 

2. Realizzazione di condotte di interconnessioni e messa in sicurezza di canali esistenti ad uso 
irriguo nel comprensorio irriguo del Consorzio Valle Gesso; 

 
visto il progetto “Lavori necessari per l’utilizzo degli esistenti canali Naviglio e Vermenagna per il 
trasferimento di acqua proveniente dai rilasci Enel della Valle Gesso - 2° fase progetto di variante -  
condotte di interconnessione e messa in sicurezza canali” redatto dal Consorzio Irriguo di II° “Valle 
Gesso” con sede a Bene Vagienna che ha ottenuto parere favorevole da parte del C.T.A. del 
Provveditorato Interregionale per le OO.PP. del Piemonte e della Valle d’Aosta  con voto n. 2025 
del 06/12/2012; 
 
preso atto che il progetto di cui sopra rientra nell’intervento PAR FSC “Realizzazione di condotte di 
interconnessioni e messa in sicurezza di canali esistenti ad uso irriguo in Val Gesso” e  risulta 
corredato di tutti i provvedimenti autorizzativi necessari; 

 
ritenuto che sulla base degli anzidetti esiti istruttori favorevoli, il progetto risulta meritevole di 
approvazione e che pertanto, l’importo della spesa ammissibile per la realizzazione dei lavori può 
essere presuntivamente determinato in  8.390.000,00 euro o.f.i. come da allegato 1 parte integrante 



del presente atto, salvo rimodulazione del quadro economico in relazione al costo effettivo dei 
lavori; 
 
atteso che con DGR n. 4664 del 0110/2012 si attivano gli interventi di infrastrutturazione irrigua 
inseriti nella programmazione FSC 2007 - 2013 e tra questi vi è “Lavori necessari per l’utilizzo 
degli esistenti canali Naviglio e Vermenagna per il trasferimento di acqua proveniente dai rilasci 
Enel della Valle Gesso – 2 Fase progetto di variante – condotte di interconnessione e messa in 
sicurezza canali”; 
 
preso atto che l’inserimento dell’intero intervento nella programmazione PAR FSC 2007 – 2013 
determina l’integrale adozione delle procedure previste dal Manuale per il Controllo e la Gestione 
FSC 2007 – 2013 adottato dalla Regione Piemonte con DGR n. 36-4192 del 23/07/2012 e s.m.i. ; 
 
visto l’Accordo di programma quadro per l’ammodernamento e la razionalizzazione delle 
infrastrutture irrigue (APQ) – approvato con DGR n. 36-6591 del 28/10/2013 e sottoscritto in data 
21/11/2013 con i ministeri competenti  (MISE, MIPAAF e MIT) – che comprende l’intervento in 
oggetto e che stabilisce che i responsabili della sua attuazione, per poter accedere ai benefici 
previsti dall’APQ, devono aderire integralmente ai vincoli e agli adempimenti previsti dal 
medesimo APQ; 
 
vista la DGR n. 17 – 2890 dell’8/02/2016 “PAR FSC 2007 – 2013 – Approvazione della proposta di 
modifica dell’Accordo di Programma Quadro per l’ammodernamento e la razionalizzazione delle 
infrastrutture irrigue”; 
 
vista la D.D. n. 1269 del 21/12/2012  di approvazione progetto, con la quale è stata approvata una 
spesa di euro 8.390.000,00  e concesso il contributo in conto capitale pari al 100% della spesa 
ammessa ad eseguire i “Lavori necessari per l’utilizzo degli esistenti canali Naviglio e Vermenagna 
per il trasferimento di acqua proveniente dai rilasci Enel della Valle Gesso - 2° Fase progetto di 
variante - condotte di interconnessione e messa in sicurezza canali”; 
 
considerato che con la suddetta DD n. 1269 del 21/12/2012  si disponeva di ultimare i lavori entro il 
28 febbraio 2015 salvo la concessione di ulteriori proroghe da parte del Settore regionale 
Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in agricoltura; 
 
vista la DD n. 273 del 27/04/2016 di rinnovo termine fine lavori al 31/12/2016; 
 
tenuto conto  che sono in corso di accertamento alcuni aspetti contrattuali riguardanti l’esecuzione 
dei lavori ricompresi nelle somme a disposizione dell’amministrazione, i quali hanno determinato 
un rallentamento nel completamento delle attività ancora da eseguire e nell’emissione dei certificati 
di regolare esecuzione lavori;   
 
vista la nota del 20/12/2016 del Consorzio irriguo di secondo grado Valle Gesso, pervenuta in data 
20/12/2016 con prot. 52255, con la quale si chiede il rinnovo della concessione dei lavori rilasciata 
con D.D. 273 del 27/04/2016 al fine di dare compiute tutte le opere previste nei termini contrattuali 
e quindi a tutto il 30/06/2017; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n° 165/01; 



visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008;  
 

DETERMINA 
 
di rinnovare il termine di fine lavori previsto con DD 273 del 27/04/2016  fino al 30/06/2017; 
 
il Consorzio irriguo di secondo grado Valle Gesso, pena la decadenza della concessione del 
contributo regionale in caso di inadempienza, è tenuta ad attenersi: 
� alle regole, al  controllo e al monitoraggio previsti dal Programma Attuativo Regionale PAR 

FSC 2007-2013 e relativo  Manuale per il sistema di controllo e gestione; 
� ai vincoli,  adempimenti e  sanzioni previste per i responsabili degli interventi previsti  

dall’Accordo di programma quadro per l’ammodernamento e la razionalizzazione delle 
infrastrutture irrigue (APQ);  

� ad ottemperare in genere a tutte le prescrizioni di legge o di regolamento vigenti; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata su B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Franco A. OLIVERO 
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Codice A1704A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1320 
Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 art. 52. Contributi a favore dei beneficiari che 
presenteranno istanza secondo i criteri stabiliti dall'allegato A della D.G.R. n.42-4516 del 
29/12/201 parte integrante e sostanziale della deliberazione. Trasferimento fondi all'Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA). Impegno e liquidazione 
della somma di euro 534.746,00 sul cap di spesa 263453/16.  
 
Visto l’art. 52 della Legge regionale 9 agosto 1999, N. 21 “Norme in materia di Bonifica e 
Irrigazione” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la D.G.R n. 40-3620 del 11/07/2016 è stata approvata la D.G.R. “Disposizioni in materia di 
miglioramento dei pozzi irrigui e proposta al Consiglio Regionale di modificazioni e integrazioni 
del Piano regionale di tutela delle acque del 2007”; 
 
vista la Delibera n. 163 – 30468 del 23/09/16 del Consiglio Regionale con la quale è stata approvata 
la modifica all’articolo 37 del Piano di Tutela delle Acque (PTA), prorogando la scadenza dal 31 
dicembre 2016 al 31 dicembre 2021, al fine di permettere l’adeguamento strutturale dei pozzi che 
miscelano le falde superficiali con quelle profonde;  
 
vista la D.D. n. 427 del 07/11/2016 del Settore Tutela della acque della Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del Territorio con la quale sono stati individuati i criteri ambientali e le aree ad 
elevata priorità di finanziamento per il ricondizionamento dei pozzi irrigui; 
 
vista la D.G.R. n. 42-4516 del 29/12/2016 “Definizione dei criteri per l’attivazione di bandi di 
finanziamento per la sostituzione con aggregazione di pozzi irrigui e individuazione dei pesi da 
attribuire ai criteri di selezione individuati con D.G.R. n° 40-3620 del 11/07/2016”; 
 
considerato che con la suddetta D.G.R. n. 42-4516 del 29/12/2016  si dispone che, a copertura del 
bando disciplinato dall’allegato A, si provveda con euro 534.746,00 disponibili sullo stanziamento 
del capitolo n. 263453 Missione 16 programma 1 del bilancio dell’esercizio finanziario 2016-2018; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016, rep. 210.016 del 14/07/2016, la quale affida, ai 
sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le 
erogazioni in agricoltura)  l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi concessi ai sensi della 
Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 780 del 19 settembre 2016 si è provveduto 
all'individuazione  e integrazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Infrastrutture Regione al quale afferiscono i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti 
dalla Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 



 

visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la DGR n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la DGR n. 1 - 3185 del 26/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma2, del D.lgs 118/2011” s.m.i.; 
 
vista la DGR n. 1-3276 del 10/05/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la DGR n. 7-3725 del 27/07/2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa “; 
 
vista la DGR n. 7-3745 del 04/08/2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni“; 
 
Legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016 - 
2018 e disposizioni finanziarie" 
 
vista la nota prot. n. 52585 del 22/12/2016 con la quale il Direttore Regionale  autorizza il 
Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio rurale e Calamità naturali in agricoltura ad 
impegnare sul cap 271814 del bilancio di previsione 2016; 
 
vista la D.G.R n. 42-4516 del 29/12/2016 “Definizione dei criteri per l’attivazione di bandi di 
finanziamento per il ricondizionamento o la sostituzione di pozzi irrigui consortili ai sensi dell’art. 
52 della L.R. 9 agosto 1999, n. 21”; 
 
ritenuto opportuno per un più efficace ed efficiente svolgimento dell’attività di liquidazione dei 
contributi a favore dei beneficiari che presenteranno istanza secondo i criteri stabiliti dall’allegato A 
della D.G.R.  n. 42-4516 del 29/12/2016, parte integrante e sostanziale della deliberazione; 
 
ritenuto opportuno impegnare e trasferire euro 534.746,00, disponibili sullo stanziamento del 
capitolo n. 263453 Missione 16 programma 1 del bilancio dell’esercizio finanziario 2016 per il 
ricondizionamento o la sostituzione di pozzi irrigui consortili ai sensi dell’art. 52 della L.R. 9 agosto 
1999, n. 21 di cui alla D.G.R n. 42-4516 del 29/12/2016, a favore di Arpea affinchè proceda a 
seguito delle indicazioni fornite dal Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura  all’erogazione dei contributi richiesti; 
 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5. 7 del D.Lgs n. 118/2011: 
 
 



 

 Conto finanziario: U.2.03.03.03.999 
 Cofog:  04.2 
 Transazione Unione Europea:  8 
 Ricorrente:  3 
 Perimetro Sanitario: 3 

 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visti i commi 1 e 3 dell’art. 6 della predetta Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 che dispongono 
che i criteri di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici 
di qualunque genere sono predeterminati dalla Giunta regionale, secondo le rispettive competenze, 
se non sono già stabiliti dalla legge o nei casi in cui è opportuno porre ulteriori specificazioni e che 
predetti criteri sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010 e s.m.i., avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
 
dato atto che il presente provvedimento si conclude nei termini previsti dalla D.G.R. n. 64-700 del 
27/09/2010; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. del 17 ottobre 2016, n. 
1-4046. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 

visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 



 

visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
     
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
vista la D.G.R. n. 1- 4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari. 
 
 

 determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di impegnare e trasferire la somma di euro 534.746,00 sul capitolo di spesa 263453 del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2016 (missione 16 – programma 3) per il ricondizionamento o la 
sostituzione di pozzi irrigui consortili ai sensi dell’art. 52 della L.R. 9 agosto 1999, n. 21 di cui alla 
D.G.R n. 42-4516 del 29/12/2016, a favore dell’ l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura -  C.F. 97694170016 con sede in Via Bogino, 23 – 10123 TORINO - che provvederà 
su autorizzazione del Responsabile del Settore all’erogazione dei contributi a favore dei beneficiari 
che presenteranno istanza secondo i criteri stabiliti dall’allegato A della D.G.R.  n. 42-4516 del 
29/12/2016, parte integrante e sostanziale della deliberazione. 
 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
 

 Conto finanziario: U.2.03.03.03.999 
 Cofog:  04.2 
 Transazione Unione Europea:  8 
 Ricorrente:  3 
 Perimetro Sanitario: 3 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” con i seguenti dati: 
 
- Beneficiario:  Agenzia Regionale per i Pagamenti in Agricoltura, 
- Importo euro  534.746,00 
- Dirigente Responsabile: Franco Antonio Olivero, 
- Norma di riferimento per individuazione beneficiario: L.R. 16/2002. 
- Modalità di individuazione del beneficiario: Convenzione del 5 luglio 2016 
 
 
Avverso al presente atto è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo,  ovvero 



 

l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Franco Antonio Olivero 

 
Il “VISTO” del Direttore è conservato agli atti della Direzione  
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13 luglio 2015) 
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Codice A1701A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1321 
L.R. 63/1978, D.G.R. n. 88 - 1933 del 21 aprile 2011. Convenzione con l'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per una ricerca sui 
microinquinanti. Accertamento di un credito di euro 145.942,57. Restituzione di euro 
145.942,57 dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta. 
 
Premesso che: 
 
 la D.G.R. n. 47 – 422 del 4 luglio 2005, ai sensi dell’articolo 47 della Legge regionale 12 
ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste”, ha incaricato l’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (di seguito I.Z.S.) di avviare 
una ricerca applicata per affrontare le criticità generate dai microinquinanti presenti negli 
allevamenti in una specifica e limitata area della Valle di Susa; 
 
 la D.G.R. n. 87 – 679 del 1 agosto 2005, ha approvato il programma di ricerca dell’I.Z.S. di 
cui alla precedente deliberazione; 
 
 con la D.D. n. 144 del 4 agosto 2005 sono stati impegnati (Imp. di spesa n 3080/2005) e 
liquidati (atto di liquidazione n. 350 del 4 agosto 2005) € 35.000,00 all’I.Z.S. a sostegno dei costi 
connessi alla ricerca di cui alle due deliberazioni sopra citate; 
 
 l’I.Z.S., con propria nota n. 17622 del 3 novembre 2005, ha trasmesso alla Regione 
Piemonte il progetto della sopra richiamata ricerca, insieme al piano economico previsto per la sua 
realizzazione ed ammontane ad € 350.000,00 di contributi regionali; 
 
 con la D.D. n. 265 del 16 novembre 2005 è approvata la convenzione che regola i rapporti 
tra la Regione Piemonte e l’I.Z.S. per l’esecuzione della ricerca predetta; 
 
 con D.D. n. 296 del 23 novembre 2005 sono stati impegnati ulteriori € 116.646,00 (€ 
16.646,00 con impegno di spesa n. 6941/2005 ed € 100.000,00 con impegno di spesa n. 6942/2005) 
a favore dell’I.Z.S. per la ricerca sopra citata, il cui importo complessivo è stato liquidato all’I.Z.S. 
con atto di liquidazione n. 88 del 9 febbraio 2006; 
 
 in data 18 gennaio 2006 è stata sottoscritta tra la Regione Piemonte e l’I.Z.S. la convenzione 
(rep. n. 10892) di cui alla richiamata D.D. n. 265 del 16 novembre 2005; 
 
 con la D.D. n. 128 del 19 giugno 2006 sono stati impegnati ulteriori € 198.354,00 (€ 
78.354,00 con impegno di spesa n. 2623/2006 ed € 120.000,00 con impegno di spesa n. 2624/2006), 
quale saldo del contributo regionale dovuto ai sensi del predetto piano economico in esecuzione alla 
convenzione citata, il cui importo complessivo è stato liquidato all’I.Z.S. con atto di liquidazione n. 
290 del 27 giugno 2006; 
 
 la D.G.R. n. 88 – 1933 del 21 aprile 2011 ha approvato la prosecuzione dell’attività di 
ricerca sui microinquinanti nella valle di Susa da parte dell’I.Z.S., tramite il progetto “Ricerca nel 
settore agricolo sui microinquinanti e la zootecnia in ambito geografico allargato al territorio 
regionale”, per l’avvio di una seconda fase progettuale di ricerca con scadenza il 31 dicembre 2012, 
utilizzando le risorse finanziarie già trasferite all’Istituto ed avanzate dalla precedente fase di studio 
(€ 159.386,58); 
 



 il 13 settembre 2011 viene sottoscritta una nuova convenzione (rep. n. 16382) tra Regione 
Piemonte e I.Z.S. avente ad oggetto la sopra richiamata prosecuzione dell’attività di ricerca; 
 
 con le Determinazioni n. 90 del 4 febbraio 2013, n. 1257 del 23 dicembre 2013 e n. 99 del 2 
marzo 2015, la convenzione sopra richiamata (rep. n. 16382) è stata prorogata di anno in anno sino 
ad arrivare, con l’ultima proroga annuale, al 31 dicembre 2015; 
 
 con le note n. 19686 del 29 dicembre 2015 e n. 5195 del 12 aprile 2016, l’Istituto chiede di 
prorogare al 31 dicembre 2016 la convenzione in essere e quantifica in € 145.942,57 l’ammontare 
di contributo regionale precedentemente trasferito all’Istituto medesimo ed avanzato rispetto 
all’attività condotta sino al 31 dicembre 2015; 
 
 il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, con nota n. 19715 del 12 maggio 2016, 
indirizzata all’I.Z.S., rileva che non è possibile concedere ulteriori proroghe e chiede 
contestualmente all’Istituto medesimo, ai sensi dell’articolo 2, punto 5 della convenzione, di 
procedere alla restituzione di € 145.942,57 all’Amministrazione regionale; 
 

visto il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018". 
 
vista la Legge regionale n. 24 del 05 dicembre 2016 “"Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
 
 ritenuto necessario accertare il credito di € 145.942,57 in favore della Regione Piemonte 
Piazza Castello n. 165, Torino (P. IVA 02843860012, C.F. 80087670016), nei confronti 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, via Bologna 148, 
Torino, identificativo fiscale 05160100011, sul capitolo di entrata n. 34955/2016 del bilancio 2016-
18; 
 

stabilito che l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, 
via Bologna 148, Torino, identificativo fiscale 05160100011 provveda alla restituzione di € 
145.942,57 entro 45 giorni dalla notifica del presente atto, mediante l’accredito del medesimo 
importo sul seguente conto corrente postale n. 10364107, intestato a Tesoreria Regione Piemonte: 
IT78F0760101000000010364107 (cod. IBAN), specificando la seguente causale di versamento: 
Cap. 34655 – Direzione Agricoltura – Restituzione somme non utilizzate, assegnate con DD 144 
del 4.8.2005, DD 296 del 23.11.2005 e DD 128 del 19.6.2006; 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
 visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
 visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17 ottobre 2016; 
 



determina 
 
1. di prendere atto che con le note n. 19686 del 29 dicembre 2015 e n. 5195 del 12 aprile 2016,  

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (I.Z.S.) quantifica 
in € 145.942,57 l’ammontare di contributo regionale precedentemente trasferito all’Istituto 
medesimo ed avanzato rispetto all’attività condotta sino al 31 dicembre 2015 per il progetto 
“Ricerca nel settore agricolo sui microinquinanti e la zootecnia in ambito geografico allargato al 
territorio regionale”, di cui alla convenzione sottoscritta il 13 settembre 2011 (rep. n. 16382); 

 
2. di accertare il credito di € 145.942,57 in favore della Regione Piemonte Via..  (C.F. 

80087670016), nei confronti dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta, via Bologna 148, Torino, identificativo fiscale 05160100011, sul capitolo di 
entrata n. 34955/2016 del bilancio 2016-18; 

 
3. di disporre che l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, 

via Bologna 148, Torino, identificativo fiscale 05160100011 provveda alla restituzione di € 
145.942,57 entro 45 giorni dalla notifica del presente atto, mediante l’accredito del medesimo 
importo sul seguente conto corrente postale n. 10364107, intestato a Tesoreria Regione 
Piemonte: IT78F0760101000000010364107 (cod. IBAN), specificando la seguente causale di 
versamento: Cap. 34655 – Direzione Agricoltura – Restituzione somme non utilizzate, 
assegnate con DD 144 del 4.8.2005, DD 296 del 23.11.2005 e DD 128 del 19.6.2006. 

 
 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
 La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente 

dr. Moreno SOSTER 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione  
(nota prot. N. 1234/A1700 del 13 luglio 2015) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 2 marzo 2017, n. 575 
PSR 2014-2020 - Operazione 12.2.1 - bando 2016. Approvazione graduatorie. 
 
 
VISTI: 
••••    il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

••••    la decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 notificata in data 12.10.2015; 

••••    la DGR n. 29-2396 del 9.11.2015, con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione; 

••••    la Misura 12 “Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque” del 
PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 30 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 e, in particolare, l’Operazione 12.2.1 - Compensazione del 
mancato reddito e dei costi aggiuntivi da vincoli ambientali nelle aree forestali dei siti Natura 
2000”; 

••••    la D.G.R. n. 28-3015 del 7 marzo 2016, che ha approvato le disposizioni attuative per 
l’Operazione 12.2.1 e ha individuato nel Settore competente in materia di Foreste della 
Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica (A18) la struttura competente a provvedere con propri atti a fornire le 
precisazioni che si rendessero necessarie a definire le disposizioni specifiche, operative e 
procedurali per l’applicazione, nonché a monitorare l’attuazione dell’Operazione stessa; 

••••    la DD n. 959 del 27 aprile 2016 che ha approvato, in riferimento all'Operazione 12.2.1 del PSR 
2014-2020, il bando per la presentazione delle domande di sostegno, composto dalle Norme 
tecniche ed amministrative e dai relativi allegati; 

••••    la DD n. 1910 del 26 luglio 2016 che ha prorogato il termine per la presentazione delle domande 
di sostegno al 15 settembre 2016; 

••••    la DD n. 2096 del 5 agosto 2016 che ha modificato le Norme tecniche ed amministrative 
approvate il 27 aprile 2016 con DD n. 959; 

 
CONSIDERATO che l’operazione 12.2.1: 
••••    prevede, per 5 anni, l’erogazione di una indennità a compensazione dei costi aggiuntivi e dei 

mancati redditi derivanti dall’applicazione delle direttive “Habitat” e “Uccelli” alle superfici 
forestali ricadenti nei siti della Rete Natura 2000 della Regione Piemonte; 

••••    viene attuata in due fasi: presentazione della domanda di sostegno (2016) e, per i richiedenti che 
hanno presentato domanda ammissibile al finanziamento, presentazione per i 5 anni successivi 
delle domande di pagamento (dal 2017 al 2021 compresi) a fronte del mantenimento degli 
impegni derivanti dall’applicazione delle già citate direttive “Habitat” e “Uccelli”;  

 
PRESO ATTO che entro le ore 23.59 del 15 settembre 2016 sono state trasmesse complessivamente 
39 istanze, per una superficie proposta al mantenimento degli impegni pari a 50.548,246 ettari e un 
premio annuo richiesto di 1.594.431,66 Euro, corrispondente a un fabbisogno complessivo pari a 
7.972.158,30 Euro; 
 



CONSIDERATO che a partire dal 16 settembre 2016 si è svolta l'istruttoria da parte del Settore 
Foreste, coadiuvato da IPLA spa per l'analisi delle superfici ammissibili e le elaborazioni necessarie 
all'attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di selezione, sulla base delle dichiarazioni fornite con 
le domande di sostegno e della documentazione ad esse allegata; 
 
CONSIDERATO che per 21 domande è stato necessario richiedere integrazioni e chiarimenti a tale 
documentazione, ai fini della corretta attribuzione dei punteggi sulla base dei criteri di selezione; 
 
CONSIDERATO che per le seguenti 4 domande  l'istruttoria ha dato esito negativo, per mancato 
raggiungimento del punteggio minimo di 10 punti, e si è quindi proceduto all’invio di 
comunicazioni dei motivi ostativi al mancato accoglimento, ai sensi dell’art. 10bis della legge 
regionale n. 14 del 14.10.2014: COMUNE DI BRUSASCO domanda n. 16000213757, ENTE DI 
GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELL'APPENNINO PIEMONTESE domanda n. 
16000213625, ENERLAB - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA 
domanda n. 16000213773, VALLE ACQUE STRIATE SOC COOP AGRICOLA domanda n. 
16000213559; 
 
VISTI i chiarimenti forniti da ENERLAB - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
SEMPLIFICATA con lettera prot.n 8531/A1800 del 20/02/2017 e valutata la relativa 
documentazione allegata; 
 
VISTA la nota pervenuta in data 01/03/2017, prot. 10313/A1807A con la quale IPLA spa, in qualità 
di struttura tecnica per il supporto alle politiche regionali in campo forestale e ambientale, trasmette 
la valutazione tecnica di alcuni degli elementi necessari all’attribuzione dei punteggi; 
 
CONSIDERATO che le Norme Tecniche e amministrative del bando di cui alla DD n. 2096 del 5 
agosto 2016 prevedono che la graduatoria sia formulata sulla base dei punteggi assegnati in fase di 
istruttoria e che, a parità di punteggio, le domande siano inserite in graduatoria applicando l'ordine 
di preferenza di cui al paragrafo 7.2; 
 
PRESO ATTO che per alcune domande si verifica la parità di punteggio successivamente 
all’applicazione dell’ordine di preferenza; 
RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, stabilire per tali domande la posizione in graduatoria sulla 
base del valore assoluto delle percentuali calcolate sul criterio 5 e sul criterio 1; 
 
CONSIDERATO che Norme Tecniche e amministrative del bando  prevedono che, confrontando la 
dotazione finanziaria con l'importo finanziario richiesto dall'operazione, vengano stabili tre gruppi 
di domande: 

1. domande ammissibili e finanziabili sulla base delle risorse annuali, 
2. domande ammissibili ma non finanziabili, 
3. domande non ammissibili; 

 
CONSIDERATO CHE l'istruttoria delle domande di sostegno ha fornito i seguenti esiti: 

- 36 domande ammissibili con punteggio maggiore o uguale a 10 punti e importo del premio 
superiore a 500 euro all'anno, 

- 3 domande non ammmissibili con punteggio inferiore a 10 punti; 
 
DATO ATTO che le risorse finanziarie attualmente disponibili, pari a 4,8 M€, sono sufficienti a 
finanziare le domande ammesse fino alla numero 20 in graduatoria compresa; 
 



VISTO l’elenco delle domande giudicate ammissibili al sostegno e finanziabili per le superfici 
impegnate e gli importi riportati in allegato 1 alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
VISTO l’elenco delle domande giudicate ammissibili al sostegno e non finanziabili per le superfici 
impegnate e gli importi riportati in allegato 2 alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
VISTO l’elenco delle domande giudicate non ammissibili al sostegno (allegato 3 alla presente 
determinazione per farne parte integrante) per le motivazioni espresse; 
 
DATO ATTO che le superfici ammesse con la chiusura della fase di istruttoria delle domande di 
sostegno non vengono automaticamente confrontate con le fotointerpretazioni delle stesse superfici 
presenti nel SIGC gestito da Arpea. Tale confronto avverrà durante l’istruttoria delle domande di 
pagamento, al fine di evitare la sovrapposizione sulla stessa superficie di aiuti riconosciuti in 
attuazione di operazioni diverse e tra loro non compatibili. Saranno quindi possibili lievi differenze 
a livello di singole particelle catastali tra gli ettari riconosciuti ammissibili e quelli che rientreranno 
effettivamente nel calcolo del premio pagato ciascun anno di impegno;  
 
DATO ATTO che le Norme Tecniche e amministrative del bando prevedono la possibilità che la 
struttura regionale competente possa integrare la disponibilità finanziaria qualora modifiche, 
rimodulazioni o incrementi della dotazione finanziaria del PSR rendessero disponibili ulteriori 
risorse; 
 
RITENUTO OPPORTUNO demandare a successivo provvedimento l'eventuale integrazione dei 
soggetti finanziabili qualora si verifichino le seguenti condizioni: 

a. si rendano disponibili nuove risorse finanziarie derivanti da modifiche, rimodulazioni o 
incrementi della dotazione finanziaria del PSR 2014-2020; 

b. i beneficiari abbiano ottemperato alle prescrizioni contenute nella comunicazione di 
ammissione al sostegno, abbiano mantenuto gli impegni sulle superfici ammesse e abbiano 
presentato le domande di pagamento annuali; 

 
VISTO l’articolo 26 del d.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che 
prevede la pubblicazione di informazioni relative alla concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati;  
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE  
visti gli articoli  4 e 17 del D.Lgs. 165/2001; 
visto gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
vista la l.r. 7/2001; 
sulla base di quanto espresso in premessa, 

determina  
1. relativamente alle graduatorie delle domande di sostegno presentate nell'ambito del bando 2016 

dell'Operazione 12.2.1 del PSR 2014-2020, di approvare i seguenti allegati alla presente 
determinazione per farne parte integrante,: 
- allegato 1: domande ammissibili al sostegno e finanziabili, per le superfici impegnate e gli 

importi riportati in allegato, 
- allegato 2: domande ammissibili al sostegno e non finanziabili, per le superfici impegnate e 

gli importi riportati in allegato, 
- allegato 3: domande non ammissibili al sostegno con le motivazioni espresse; 



 
2. di dare atto che potranno verificarsi delle lievi differenze tra superfici ammesse al termine 

dell’istruttoria delle domande di sostegno e superfici ammesse con le domande di pagamento 
dei premi; 

 
3. di demandare a successivo provvedimento l'eventuale integrazione dei soggetti finanziabili di 

cui all'allegato 2 alla presente determinazione, qualora si verifichino le seguenti condizioni: 
a. disponibilità di nuove risorse finanziarie derivanti da modifiche, rimodulazioni o incrementi 

della dotazione finanziaria del PSR 2014-2020; 
b. i beneficiari devono aver ottemperato alle prescrizioni comunicate con la comunicazione di 

ammissione al sostegno, aver mantenuto gli impegni sulle superfici ammesse e aver 
presentato le domande di pagamento annuali; 

La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio e non 
comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione Trasparenza, 
valutazione e merito. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Responsabile del Settore Foreste 
Franco LICINI 

 
Allegato 



Totale

CUAA Denominazione Domanda n.
sup for siti 
N2000 (ha)

Sup. 
richiesta 

(ha)

Sup. 
ammissibile 

(ha)

Sup tipi 
prioritari 

istruita (ha)

criterio 
1

valore

criterio 1
punteggio

criterio 2
punteggio

criterio 3
punteggio

criterio 4
punteggio

criterio 
5

valore

criterio 5
punteggio

criterio 6
punteggio

punteggio 
totale

posizione in 
graduatoria

ettari Euro ettari Euro ettari Euro
Euro/anno 

ammissibili

Totale cumulato 
ammissibile (5 

ANNI)

01888600036 Consorzio di Filiera Forestale del V.C.O. 16000213542 10.071 6.898,2008 5.642,6618 56% 10 5 5 3 0 0 23 1 2.475,0066 99.000,26€     1.465,4110 43.962,33€   1.702,2442 34.044,88€   177.007,47€   885.037,35€        

01699930010 EGAP dei Parchi RealiI 16000213476 2.151 1.316,7202 1.272,7232 367,6766 59% 10 0 5 3 29% 3 0 21 2 1.063,7679 42.550,72€     132,1099 3.963,30€     76,8454 1.536,91€     48.050,93€     1.125.292,00€     

94000090038 EGAP del Ticino e del Lago Maggiore 16000213435 3.950 410,7114 388,0144 129,9939 10% 3 5 5 5 34% 3 0 21 3 305,7439 12.229,76€     0,0000 -€             82,2705 1.645,41€     13.875,17€     1.194.667,85€     

95000120063 EGAP del Po Vercellese-Alessandrino 16000213492 2.480 372,8525 344,0722 84,0588 14% 3 5 5 5 24% 3 0 21 4 113,7239 4.548,96€      59,8718 1.796,15€     170,4765 3.409,53€     9.754,64€      1.243.441,05€     

00508220043 Comune di Bagnasco 16000213591 369 210,1524 208,9866 57% 10 5 1 5 0 0 21 5 0,0557 2,23€             130,1679 3.905,04€     78,7630 1.575,26€     5.482,53€      1.270.853,70€     

00167660026 Partecipanza dei Boschi di Trino 16000213377 626 282,8885 264,3824 8,0201 42% 5 3 5 5 3% 0 3 21 6 182,7368 7.309,47€      22,8054 684,16€       58,8402 1.176,80€     9.170,43€      1.316.705,85€     

96094060041 Unione Montana Alpi Marittime 16000213658 10.507 4.679,2760 3.932,4617 37% 5 5 5 5 0 0 20 7 167,9692 6.718,77€      2.404,2590 72.127,77€   1.360,2335 27.204,67€   106.051,21€   1.846.961,90€     

02260260035 Consorzio Forestale Valli Antigorio, Divedro, Formazza 16000213534 10.766 4.437,2963 4.265,5327 40% 5 5 5 3 0 0 18 8 2.767,4084 110.696,34€   374,2748 11.228,24€   1.123,8495 22.476,99€   144.401,57€   2.568.969,75€     

96035680014 Unione Montana Valle Susa 16000213443 6.555 2.819,5103 2.424,6018 37% 5 5 5 3 0 0 18 9 685,7115 27.428,46€     882,2880 26.468,64€   856,6023 17.132,05€   71.029,15€     2.924.115,50€     

11322500015 Unione Montana Valli Orco e Soana 16000213484 5.863 2.067,8835 1.981,1113 34% 5 5 5 3 0 0 18 10 1.191,1542 47.646,17€     136,1077 4.083,23€     653,8494 13.076,99€   64.806,39€     3.248.147,45€     

86501390016 Consorzio Forestale Alta Valle Susa 16000213567 11.901 4.204,3838 3.892,8172 33% 5 0 5 5 0 3 18 11 2.217,1946 88.687,78€     267,4491 8.023,47€     1.408,1735 28.163,47€   124.874,72€   3.872.521,05€     

03625690049 Unione Montana Alpi del Mare 16000213633 10.507 3.235,4055 2.838,1956 27% 3 5 5 5 0 0 18 12 243,8440 9.753,76€      2.095,5190 62.865,57€   498,8326 9.976,65€     82.595,98€     4.285.500,95€     

00351910047 Comune di Garessio 16000213682 279 172,2608 171,2094 61% 10 5 1 0 0 0 16 13 0,0000 -€               166,6381 4.999,14€     4,5713 91,43€         5.090,57€      4.310.953,80€     

83004360034 EGAP dell'Ossola 16000213583 2.855 1.127,8001 460,2368 16,12% 3 5 5 3 0 0 16 14 454,2362 18.169,45€     0,0000 -€             6,0006 120,01€       18.289,46€     4.402.401,10€     

96009220045 EGAP delle Alpi Marittime 16000213740 4.451 2.035,0088 714,8234 16,06% 3 5 5 3 0 0 16 15 64,8948 2.595,79€      329,0257 9.870,77€     320,9029 6.418,06€     18.884,62€     4.496.824,20€     

85000150012 Comune di Massello 16000213468 6.381 972,8420 782,3241 12% 3 0 5 5 0 3 16 16 595,7539 23.830,16€     107,3553 3.220,66€     79,2149 1.584,30€     28.635,12€     4.639.999,80€     

93028710015 Consorzio Forestale del Canavese 16000213609 42 30,4429 28,7095 68% 10 0 5 0 0 0 15 17 3,4341 137,36€         25,0934 752,80€       0,1820 3,64€           893,80€         4.644.468,80€     

96026150019 Consorzio Forestale di Villar Focchiardo 16000213732 3.923 241,7064 236,5661 6% 0 5 5 5 0 0 15 18 123,2270 4.929,08€      11,8725 356,18€       101,4666 2.029,33€     7.314,59€      4.681.041,75€     

91030650013 Associazione Forestale Gente di Bosc Grand 16000213708 888 67,2346 66,9983 16,2501 8% 0 5 3 3 24% 3 0 14 19 28,1905 1.127,62€      24,2935 728,81€       14,5143 290,29€       2.146,72€      4.691.775,35€     

01451120016 Comune di Torre Pellice 16000213419 84 113,2589 58,9658 70% 10 0 1 3 0 0 14 20 0,0435 1,74€             56,6532 1.699,60€     2,2691 45,38€         1.746,72€      4.700.508,95€     

35.695,8357 29.975,3943 940.101,79€   

gruppo premio 1 gruppo premio 2 gruppo premio 3

PSR 2014 - 2020 della Regione Piemonte
Operazione 12.2.1 "Compensazione del mancato reddit o e dei costi aggiuntivi da vincoli ambientali nell e aree forestali dei siti Natura 2000"

BANDO 2016
ALLEGATO 1 - Elenco delle domande di sostegno ammes se e finanziate



CUAA Denominazione Domanda n.
sup for siti 
N2000 (ha)

Sup. 
richiesta (ha)

Sup. 
ammissibile 

(ha)

sup tipi 
prioritari 

istruita (ha)

criterio 1
valore

criterio 1
punteggio

criterio 2
punteggio

criterio 3
punteggio

criterio 4
punteggio

criterio 5
valore

criterio 5
punteggio

criterio 6
punteggio

punteggio 
totale

posizione in 
graduatoria

ettari Euro ettari Euro ettari Euro
Euro/anno 

ammissibili
Totale cumulato 

ammissibile (5 ANNI)

92003030068 Comune di Carrega Ligure 16000213427 4.674 2.040,0561 1.743,1978 37% 5 5 1 3 0 0 14 21 177,6907 7.107,63€      692,8674 20.786,02€  872,6397 17.452,79€  45.346,44€     4.927.241,15€             

02573060023 EnerLab - Srl semplificata 16000213773 5.448 1.395,2559 1.102,4178 20% 3 5 3 3 0 0 14 22 236,2934 9.451,74€      184,2939 5.528,82€    681,8305 13.636,61€  28.617,17€     5.070.327,00€             

02168110019 Comune di Bobbio Pellice 16000213450 1.245 444,0924 407,0322 33% 5 0 5 3 0 0 13 23 314,4697 12.578,79€    27,6928 830,78€       64,8697 1.297,39€    14.706,96€     5.143.861,80€             

91013070023 Associazione Monte Rosa Foreste 16000213765 9.526 628,5958 483,4558 5% 0 5 5 3 0 0 13 24 201,2081 8.048,32€      46,8412 1.405,24€    235,4065 4.708,13€    14.161,69€     5.214.670,25€             

90002640028 Consorzio Forestale di Piedicavallo 16000213617 6.080 200,8452 142,6664 2% 0 5 5 3 0 0 13 25 0,0000 -€               23,8560 715,68€       118,8104 2.376,21€    3.091,89€       5.230.129,70€             

04880450152
Soc. Agr.di Emanuele Visconti e Maria 
Consolata Visconti 16000213393 2.284 121,4445 74,7316 42,4755 3% 0 3 1 3 57% 5 0 12 26 7,9226 316,90€         0,0000 -€             66,8090 1.336,18€    1.653,08€       5.238.395,10€             

GVNCRL67L08A752T Gavinelli Carlo 16000213401 3.487 27,1740 21,2108 10,6245 1% 0 3 1 3 50% 5 0 12 27 18,9547 758,19€         0,0000 -€             2,2561 45,12€         803,31€          5.242.411,65€             

BGGGNE66C31D933K Baggio Eugenio 16000213716 888 37,7118 37,0757 12,0426 4% 0 3 3 3 32% 3 0 12 28 17,7409 709,64€         17,0038 510,11€       2,3310 46,62€         1.266,37€       5.248.743,50€             

00468840046 Comune di Pamparato 16000213724 2.466 565,4872 545,5321 22% 3 5 1 3 0 0 12 29 0,0000 -€               453,4831 13.604,49€  92,0490 1.840,98€    15.445,47€     5.325.970,85€             

BRTNDR73H03F351Z Briatore Andrea 16000213641 369 41,9851 40,4093 11% 3 5 1 3 0 0 12 30 0,7856 31,42€           7,7930 233,79€       31,8307 636,61€       901,82€          5.330.479,95€             

02574990020 EZ Real Estate S.R.L. 16000213666 6.080 1.132,6217 899,6904 15% 3 3 1 5 0 0 12 31 0,0000 -€               751,7128 22.551,38€  147,9776 2.959,55€    25.510,93€     5.458.034,60€             

00524040045 Comune di Casteldelfino 16000213526 1.198 972,6741 840,3081 70% 10 0 1 0 0 0 11 32 828,1606 33.126,42€    7,7935 233,81€       4,3540 87,08€         33.447,31€     5.625.271,15€             

03566610048 Unione Montana Valle Stura 16000213690 20.163 4.539,3384 3.470,9936 17% 3 0 5 3 0 0 11 33 2.363,7279 94.549,12€    721,9864 21.659,59€  385,2793 7.705,59€    123.914,30€   6.244.842,65€             

96090600048 Unione Montana Valle Maira 16000213500 9.398 1.903,7219 1.503,6771 16% 3 0 5 3 0 0 11 34 1.230,9198 49.236,79€    17,8084 534,25€       254,9489 5.098,98€    54.870,02€     6.519.192,75€             

91010610029
Consorzio Terrieri di Colma del 
Comune di Valduggia 16000213575 3.168 93,6864 93,6773 3% 0 3 5 3 0 0 11 35 0,0000 -€               0,0013 0,04€           93,6760 1.873,52€    1.873,56€       6.528.560,55€             

90063550025 Consorzio Forestale Montagne Biellesi 16000213518 10.125 327,6870 327,6638 3% 0 0 5 5 0 0 10 36 10,0778 403,11€         200,4409 6.013,23€    117,1451 2.342,90€    8.759,24€       6.572.356,75€             

14.472,3775 11.733,7398 € 374.369,56

gruppo premio 1 gruppo premio 2 gruppo premio 3

PSR 2014 - 2020 della Regione Piemonte
Operazione 12.2.1 "Compensazione del mancato reddit o e dei costi aggiuntivi da vincoli ambientali nell e aree forestali dei siti Natura 2000"

BANDO 2016
ALLEGATO 2 - Elenco delle domande di sostegno ammes sibili e non finanziabili



CUAA Denominazione Domanda n.
sup for siti 
N2000 (ha)

Sup. 
richiesta (ha)

Sup. 
ammissibile 

(ha)

sup tipi 
prioritari 

istruita (ha)

criterio 1
valore

criterio 1
punteggio

criterio 2
punteggio

criterio 3
punteggio

criterio 4
punteggio

criterio 5
valore

criterio 5
punteggio

criterio 6
punteggio

punteggio 
totale

posizione in 
graduatoria

00494960065 Valle Acque Striate soc. coop. Agricola 16000213559 6.997 266,2453 238,7012 3% 0 3 5 0 0 0 8

82500610017 Comune di Brusasco 16000213757 341 61,7335 60,5090 15,0051 18% 3 0 1 0 25% 3 0 7

01550320061 EGAP dell'Appennino Piemontese 16000213625 6.997 52,0543 43,2493 1% 0 0 5 0 0 0 5

non viene raggiunto il 
punteggio minimo 
previsto dal bando 

(10 punti)

PSR 2014 - 2020 della Regione Piemonte
Operazione 12.2.1 "Compensazione del mancato reddito e dei costi aggiuntivi da vincoli ambientali nelle aree forestali dei siti Natura 2000"

BANDO 2016
ALLEGATO 3 - Elenco delle domande di sostegno non ammesse a finanziamento



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3804 
Convenzione per la Fornitura di Carburante extrarete per le sedi dei Presidi regionali di 
Protezione Civile del Piemonte. Adesione alla Convenzione CONSIP "Carburanti extra-rete e 
Gasolio da riscaldamento ed. 9. Lotto1", aggiudicataria ditta EUROPAM s.r.l. (CIG 
Z371A089F0). Impegno di spesa per Euro 5.000,00 su cap. 136446/16 e per Euro 10.000,00 su 
cap. 136446/17.  
 
 
Premesso che 
 
la Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio ha provveduto alla registrazione dell’impegno 
delegato n.738/2016 di € 90.000,00 sul cap 112553/16 al fine di permettere al Settore Protezione 
Civile e Sistema Antincendi Boschivi il “pagamento delle spese di gestione degli  automezzi di 
Protezione Civile”; 
 
con D.D. n. 1331 del 31.05.2016 si è ritenuto opportuno aderire alla Convenzione “Carburanti 
extra-rete e Gasolio da riscaldamento ed. 9. Lotto 1”, per la fornitura di carburante extra rete 
“gasolio autotrazione” per le sedi dei Presidi regionali di Protezione Civile  per un quantitativo 
presunto di 25.000,0 lt come formalizzato nell’ordinativo principale di fornitura, in favore di 
EUROPAM s.r.l. (COD.BEN. 295010); 
 
nella medesima DD la Europam srl, aggiudicataria del Lotto1 della Convenzione di cui sopra, è 
stata individuata quale beneficiario per la cifra di € 10.000,00 o.f.i. a valere sull’impegno 738/16; 
 
in considerazione del reale consumo di carburante extra rete nell’anno corrente, con DD 3577 del 
07/12/2016 si è ritenuto di reperire ulteriori risorse finanziarie sull’imp. 738/2016, individuando 
quale beneficiario Europam srl (COD.BEN. 295010) per la cifra di  € 5.890,00. 
 
Considerato che 
 
la cifra di € 15.890,00 prevista si è rivelata sottostimata anche in ragione delle emergenze occorse 
nell’anno 2016; 
 
l’imp. 738/2016 di € 90.000,00  sul capitolo 112553/2016 è esaurito in quanto utilizzato anche per il  
pagamento di altre spese di gestione degli  automezzi di Protezione Civile; 
 
si presume con buona certezza che la EUROPAM s.r.l. procederà ad emettere ancora fatture datate 
2016; 
 
l’applicazione del Dlgs 118/2011 ha imposto l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni e con L.R. 6/2016 la Regione si adegua alle versioni aggiornate degli 
schemi di bilancio, del piano dei conti integrato e dei principi contabili applicati concernenti la 
programmazione di bilancio e la contabilità finanziaria; 
 
la procedura di acquisizione sopra menzionata necessita di una copertura finanziaria a valere sul 
bilancio 2016 e 2017;  
 
nelle more dell’assegnazione da parte della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, si ritiene 
opportuno reperire le necessarie risorse finanziarie così come segue: 



 
- € 5.000,00 su cap. n. 136446/16, in favore di EUROPAM s.r.l. (COD.BEN. 295010); 
- € 10.000,00 su cap. n. 136446/17, in favore di EUROPAM s.r.l. (COD.BEN. 295010); 

 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U. 1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente  3 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sui capp. 136446/2016 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016 (Ass. 100183) e 136446/2017 delle uscite di bilancio 
relativo all’esercizio finanziario 2017 (Ass. 100075); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Vista la l.r. n. 06/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 2498 del 24/11/2015 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/7/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/8/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016; 
 
 
tutto ciò premesso, 



 
determina 

 
di impegnare a favore di EUROPAM s.r.l. (COD.BEN. 295010) sul cap. 136446/2016, delle uscite 
di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016 (Ass. 100183), e sul cap. 136446/2017, delle 
uscite di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017 (Ass. 100075), così come segue: 
 

- € 5.000,00 su cap. 136446/16; 
- € 10.000,00 su cap. 136446/17; 

 
di aver appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U. 1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/13. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
              Il Dirigente responsabile 
                       Dott. Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3805 
Copertura finanziaria per la prestazione di servizi acquisiti attraverso procedura negoziata 
senza pubblicazione di bando , ai sensi dell art. 57, c.2 del d.lgs. 163/2006 (CIG ZD20FE3754). 
Impegno di euro 109,80 a favore di Divitech Spa. 
 
 
Premesso che 
 
con DD 2235 del 21/9/2015, per le motivazioni in essa contenute, si è proceduto ad affidare, ai sensi 
dell’art. 57 c.2, b) del Dlgs 163/2006, alla Divitech s.p.a. (CIG ZD20FE3754), per un importo pari 
ad € 20,569,20 o.f.i., il servizio di gestione operativa e manutenzione evolutiva dell’applicativo 
“GeoEventFlex” per la gestione delle segnalazioni in uso presso la sala operativa di protezione 
civile della Regione Piemonte - periodo agosto 2015-luglio 2016; 
 
con D.D. 1643 del 04/07/2016, in applicazione del Dlgs 118/2011 e L.R. 6/2016 che hanno  
imposto l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, si è proceduto ad 
impegnare nuovamente  sul capitolo 135260/16 l’importo residuo relativo  impegnando, a favore di 
Divitech Spa (cod. ben. 75348), € 10.174.80 a copertura del servizio di gestione operativa e 
manutenzione evolutiva dell’applicativo “GeoEventFlex” per la gestione delle segnalazioni in uso 
presso la sala operativa di protezione civile della Regione Piemonte relativamente al periodo 
gennaio - luglio 2016  (CIG ZD20FE3754); 
 
Rilevato che nel corpo e nel dispositivo di suddetta determinazione, per un mero errore materiale, la 
somma di € 10.174.80 non copre per intero l’importo residuo relativo all’affido effettuato con D.D. 
2235 del 21/09/2016 e che occorre a copertura di questo residuo impegnare la somma di € 109,80 
o.f.i. a favore di Divitech Spa (cod. ben. 75348); 
 
Ritenuto, pertanto, di 
 
dover procedere a sanare l’errore materiale effettuato, integrando l’impegno assunto con D.D. 1643 
del 04/07/2016 sul capitolo 135260/2016 con la somma di € 109,80 o.f.i.; 
 
impegnare a favore di Divitech Spa (cod. ben. 75348) la somma di € 109,80 o.f.i.  a copertura del  
residuo del servizio affidato con DD 2235 del 21/9/2015; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spesa a carattere non ricorrente e che la stessa 
riporta i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
COFOG 03.2 Servizi Antincendio 
Conto Finanziario U.1.03.02.19.010 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 135260 (ass. 100994) delle 
uscite di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016; 



 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Vista la l.r. n. 06/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 3185 del 26/4/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/7/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/8/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11//2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

determina 
 
di procedere a sanare l’errore materiale effettuato, integrando l’impegno assunto con D.D. 1643 del 
04/07/2016 sul capitolo 135260/2016 con un ulteriore impegno della somma di € 109,80 a favore di 
Divitech Spa (cod. ben. 75348) al fine di coprire i residui del servizio di gestione operativa e 
manutenzione evolutiva dell’applicativo “GeoEventFlex” per la gestione delle segnalazioni in uso 
presso la sala operativa di protezione civile della Regione Piemonte relativamente al periodo 
gennaio - luglio 2016, affidato con DD 2235 del 21/9/2015   (CIG ZD20FE3754); 
 
di impegnare a favore di Divitech Spa (cod. ben. 75348) la somma di € 109,80 o.f.i.  a copertura dei  
residui del servizio affidato con DD 2235 del 21/9/2015; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spesa a carattere non ricorrente e che la 
stessa riporta i seguenti codici e gruppo:  
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spesa a carattere non ricorrente e che la 
stessa riporta i seguenti codici e gruppo:  



 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
COFOG 03.2 Servizi Antincendio 
Conto Finanziario U.1.03.02.19.010 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di precisare che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 135260 (ass. 100994) 
delle uscite di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016. 
 
 La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/13. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
                Il Dirigente responsabile 
                       Dott. Stefano BOVO 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3806 
Canone di locazione e spese elettriche per l'ospitalita' degli apparati della rete radio regionale 
di protezione civile. Teleposto A.M. di Monte Rubello - Trivero (BI). Annualita' 2016 e 2017. 
Impegno di Euro 281,95 sul capitolo 136446/16 (Ass.100183) e impegno di Euro 2.902,98 sul 
cap. 136446/17 (Ass.100075). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

di impegnare sul capitolo 136446 (Ass.100183) delle uscite di bilancio dell’esercizio finanziario 
2016: 
 

- la somma di € 20,32 a favore dell’Agenzia del Demanio, Filiale Piemonte e Valle d’Aosta 
Sedi di Torino (COD.BEN. 71971) per la liquidazione del modello F24 relativo al 
conguaglio per il canone per l’ospitalità degli apparati della rete radio regionale di 
protezione civile sul sedime dell’aeronautica Militare presso il Teleposto di Monte Ribello – 
Trivero (BI) annualità 2016 ; 

 
- la somma di € 261.63 a favore dall’Aeronautica Militare, Comando Aeroporto di Cameri 

(COD.BEN. 129282) per i consumi di energia elettrica annualità 2016; 
 
di impegnare l’importo di € 2.902,98  sul  Cap 136446  delle uscite di bilancio dell’esercizio 
finanziario 2017 (Ass.100075) a favore dell’Agenzia del Demanio, Filiale Piemonte e Valle d’Aosta 
Sedi di Torino (COD.BEN. 71971) per la liquidazione del modello F24 relativo al canone per 
l’ospitalità degli apparati della rete radio regionale di protezione civile sul sedime dell’aeronautica 
Militare presso il Teleposto di Monte Ribello – Trivero (BI) annualità 2017; 
 
di aver appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
di precisare che sul predetti capitoli 136446/2016 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/13. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
              Il Dirigente responsabile 
                                Dott. Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 3834 
Rimborsi oneri volontariato ex DPR 194/01, per Missione CMR "Eventi Meteo idrogeologici 
Regione Liguria 13/10/2104" -sul cap. 23315 delle Entrate. Impegno e liquidazione della 
somma di Euro 9.807,14 sul capitolo di spesa n. 182183. (COD. BEN. 167963) Creditori 
plurimi).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di procedere all’assunzione dell’impegno della spesa complessiva di € 9.807,14, sul cap. n. 182183 
delle uscite del bilancio, esercizio finanziario 2016, (cod. ben. 167963 – creditori plurimi – 
ALTPLU, come da allegato elenco, a titolo di rimborsi oneri volontariato, ai sensi del DPR 194/01, 
relativi alla missione della CMR di Protezione Civile del Piemonte, intervenuta a soccorso della 
popolazione della Regione Liguria, in occasione degli Eventi Meteo del 13 ottobre 2014, come 
meglio specificato nelle tabelle allegate e facenti parte integrante del presente atto; 
 
di provvedere, successivamente, alla liquidazione della spesa, per un importo complessivo pari a €  
9.807,14, relativi ai rimborsi ex artt 9-10 DPR 194/01, dovuti in seguito alla missione della CMR, 
intervenuta a soccorso della popolazione della Regione Liguria, in occasione degli Eventi Meteo 
Idrogeologici del 13 ottobre 2014, come meglio specificato nelle tabelle allegate e facenti parte 
integrante del presente atto; 
 
di dare atto che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 
comma 1, allegato 7 al D. Lgs. 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici di gruppo. 
 
USCITA 
Conto finanziario U.1.04.04.01.001 
Cofog 03.2 
Trans. UE 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario3 
 
di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza per la liquidazione del rimborso a favore dei datori di 
lavoro beneficiari, come meglio risulta dal prospetto allegato e facente parte del presente atto.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

  Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 3858 
Servizio ospitalita' apparati di rete sistema radio regionale di protezione civile 
"Emercom.Net". Approvazione schema di contratto e impegni sul cap. 136446/17 di euro 
194.358,20 o.f.i., sul cap. 136446/2018 di euro 194.358,20 o.f.i. e sul cap.136446 /17 di euro 
225,00 per contributo ANAC. (CIG 692436893B). 
 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ambito della 
protezione civile; 
la legge regionale n. 7/2003 prevede all’art. 5 comma 1 lettera e) che il sistema di protezione civile 
regionale garantisca a tutti i livelli, la realizzazione e il funzionamento efficiente ed efficace del 
sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato; 
con D.G.R. n. 18-611 del 1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto di realizzazione e 
gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale denominato “Emercom.Net-Piemonte” per le 
attività di protezione civile degli enti pubblici e del volontariato regionale e ha avviato le procedure 
ad evidenza pubblica per l’individuazione del contraente; 
a seguito dell’esperimento delle procedure di gara indetta con determinazione n. 1188 del 17 luglio 
2006, tra la Regione Piemonte e il raggruppamento di Imprese Selex Communications s.p.a. (ora 
Leonardo Finmeccanica s.p.a.) e GEG s.r.l. (di seguito “RTI”) è stato sottoscritto il contratto rep. 
n.13092 del 27/12/2007 per la realizzazione del primo canale del sistema radiomobile Emercom.Net 
con frequenze dedicate alla Protezione Civile; 
la rete è stata consegnata alla Regione Piemonte nel mese di dicembre 2009 ed è entrata in esercizio 
nel 2010 a seguito del collaudo e dell’approvazione, con DD n.2624 del 08/10/2010, della 
“regolamentazione rete radio Emercom.Net-Piemonte, canale istituzionale”; 
 
al fine di completare il progetto di realizzazione di cui alla D.G.R. 18-611 del 1.8.2005 sopra citata, 
con D.D. 2967 del 22.11.2011 è stato approvato il piano di implementazione e sviluppo della rete 
radio ed è stata avviata l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo 
della rete radio di protezione civile Emercom.Net-Piemonte; 
 
in relazione alle risorse complessivamente disponibili con D.D. 217 del 6.2.2012 è stata avviata 
l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete radio di 
protezione civile Emercom.Net-Piemonte; 
 
in virtù dei contratti e delle procedure di implementazione di cui sopra è stata quindi realizzata 
l’attuale infrastruttura, costituita dalle seguenti apparecchiature: 



- dorsale digitale a microonde costituita da 13 tratte in ponte radio; 
- 8 reti provinciali del canale istituzionale costituite da 77 ponti radio VHF; 
- 4 reti semiregionali del canale volontariato costituite da 25 ponti radio VHF; 
- sale operative regionali di Torino e Alessandria; 
- 8 sale operative provinciali; 
- 1 rete in tecnologia tetra multisito costituita da 6 unità, completa di 19 terminali 

ricetrasmittenti veicolari e 69 terminali ricetrasmittenti portatili; 
- 169 stazioni radio fisse VHF; 
- 20 terminali radio ricetrasmittenti radio base in valigia VHF; 
- 234 terminali radio ricetrasmittenti veicolari VHF; 
- 1137 terminali radio ricetrasmittenti portatili VHF; 
- componente trasportabile ivi comprese le apparecchiature a bordo delle unità mobili; 
 

i terminali del parco radio risultano distribuiti, oltre che agli uffici regionali dei Settori Protezione 
Civile e Sistema AIB, alle strutture tecniche della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica ed agli uffici operativi a tutela del 
territorio piemontese di ARPA, AIPO e CNR-IRPI, anche alle altre componenti istituzionali ed 
operative del Sistema Regionale di Protezione Civile per un totale, ad oggi, di oltre 2000 operatori 
radio abilitati; 
 
Dato atto che: 
 
con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 

- ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della 
rete radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, 
in caso di eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto 
alle proprie risorse operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 

- ha dato mandato al Settore Protezione Civile e Sistema AIB di attivarsi per esercitare 
l’opzione di riscatto delle apparecchiature costituenti il sistema radio contemplata dal 
Contratto; 

- ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a 
successivo atto la definizione delle risorse destinate a tale scopo; 

Emercom.Net si basa su una infrastruttura costituita da una serie di apparati di rete, la cui 
disposizione è stata progettata in modo da ottimizzare le prestazioni di radiocopertura secondo le 
caratteristiche orografiche del territorio piemontese; 
 
le apparecchiature che compongono la suddetta infrastruttura sono collocate in appositi siti 
adeguatamente attrezzati, che in gran parte dei casi prevedono specifici contratti di ospitalità a 
carattere oneroso; 
 
con D.D. 934/2015 si è stabilito di di procedere al subentro al R.T.I. Selex ES s.p.a. e GEG s.r.l. nei 
rapporti contrattuali attivati con Etere s.r.l. per l'ospitalità delle apparecchiature di rete 
Emercom.Net; 
 
con D.D. 934/2015 è stato approvato lo schema dell’atto rep. 263-015 del 2/9/2015 tra Regione 
Piemonte – Settore Protezione Civile e Sistema AIB e Etere s.r.l. relativo al Servizio di ospitalità 
apparati di rete sistema radio regionale di protezione civile "Emercom.Net" presso 46 siti; 
 
nell'arco delle annualità 2015 e 2016 sono state  messe in atto ottimizzazioni del sistema a livello 
dell'architettura di rete, anche con l'obiettivo del contenimento dei costi di ospitalità di esercizio del 



Sistema e di sviluppo di utili sinergie gestionali con altre componenti del sistema regionale di 
protezione civile; 
 
il processo di contrattualizzazione diretta con i proprietari o i gestori dei siti attrezzati è iniziato nel 
corso del 2015 e 2016  ma non è stato completato poiché lo stesso risulta particolarmente complesso 
e comporta tempistiche considerevoli, non compatibili con il termine del servizio in essere e con le 
esigenze legate all’esercizio della rete radio; 
 
le attività di ottimizzazione della rete e di sottoscrizione di accordi diretti con i proprietari/gestori 
dei siti ha permesso di ridurre nei rapporti con Etere s.r.l la contrattualizzazione di 10 postazioni 
radio (pari al 21,7% dei siti compresi nell’allegato al contratto rep. 263-015 del 2/9/2015); 
 
Rilevato che: 
 
tra i servizi essenziali da garantire ai fini del mantenimento in esercizio della rete ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile rientra la gestione delle 
infrastrutture di telecomunicazioni, appoggiata a siti attrezzati di proprietà di terzi, per i quali è 
necessario garantire la copertura degli oneri di ospitalità; 
sussiste la necessità di provvedere agli adempimenti finalizzati a garantire la continuità del servizio, 
così come disposto dalla DGR 49-5103 del 18.12.2012 destinando, nell’ambito delle attuali 
disponibilità, risorse finanziarie sufficienti a garantire l’ospitalità delle apparecchiature per le 
annualità 2017-18; 
 
Considerato che: 
 
l’architettura attuale della rete “Emercom.Net” della protezione civile regionale impone per il 
mantenimento della propria efficienza e funzionalità che gli apparati continuino ad essere ospitati 
nei siti residuali elencati nell’allegato di cui al contratto rep. 263-015 del 01.09.2015  al netto dei 
siti dismessi; 
 
CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale (SCR) non hanno ad oggi stipulato alcuna 
convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma procedura di 
acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in cui, in corso 
di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del D.L.. 95/2012 
(convertito con L. 135/2012); 
 
con nota prot. 00046190 del 28.10.2016 è stata comunicata da parte di Regione Piemonte a Etere 
s.r.l. la volontà di procedere alla stipula di un contratto per gli anni 2017-18 e chiesta la 
formulazione dell’importo contrattuale in relazione ai siti ridotti nel corso del biennio 2015-16; 
 
Con nota prot. 49808 del 22.11.2016, agli atti del Settore, Etere srl ha comunicato il nuovo importo 
contrattuale di € 159.310,00 o.f.e. ; 
 
l’art. 63, comma 2, lett b) del D.Lgs 50/2016 prevede l’aggiudicazione senza previa pubblicazione 
del bando di gara qualora il contratto possa essere affidato unicamente ad un operatore economico 
determinato;  
 
Verificato che: 
 
l'importo riferito al contratto predetto è quantificabile in € 159.310,00 o.f.e./anno al netto di 
eventuali adeguamenti ISTAT e dei costi di registrazione/imposta del contratto; 



 
Ritenuto pertanto: 
 
di procedere alla sottoscrizione, con ETERE S.r.l. a socio unico, con sede a Cene (Bergamo), via A. 
Manzoni 7/9, C.F. e P.I. 02666790163, del contratto per l’ospitalità nei siti elencati nell’allegato 
alla nota prot. 00046190 del 28.10.2016, per un importo pari a € 159.310,00 o.f.e./anno pari a € 
194.358,20 o.f.i./anno; 
 
di approvare lo schema di contratto compiegato al presente atto a farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
di individuare la  decorrenza del contratto a partire dall’01.01.2017 per la durata di anni 2; 
 
di impegnare l’importo di € 194.358,20 sul  Cap 136446  delle uscite di bilancio dell’esercizio 
finanziario 2017 di cui € 159.310,00 per l’ospitalità 2017 oltre € 35.048,00 per IVA al 22% e 
considerato che risulta necessario impegnare l’importo di € 194.358,20 sul  Cap 136446  delle 
uscite di bilancio dell’esercizio finanziario 2018 di cui € 159.310,00 per l’ospitalità 2018 oltre € 
35.048,00 per IVA al 22%, a favore ETERE S.r.l.. (COD.BEN. 299323); 
 
di impegnare la somma di € 225,00 sul capitolo 136446/17 delle uscite di bilancio dell’esercizio 
finanziario 2017 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Cod. benef. 297876) quale 
contributo dovuto per l’espletamento della gara in oggetto; 
 
Appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 136446 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017 (Ass.100075) e sul capitolo 136446 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2018 (Ass.100121); 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 50/2016 
 
vista la L.R. 23/2008; 



 
visto il D.lgs 118/2011; 
 
Vista la L.R. n. 06/2016; 
 
Vista la D.G.R. 2498 del 24/11/2015; 
 
Vista la D.G.R. n. 7 - 3725 del 27/7/2016, 
 
Vista la D.G.R. n. 7 - 3745 del 04/8/2016; 
 
vista la D.G.R. 1 - 4209 del 21/11/2016; 
 

determina 
 
di approvare lo schema di contratto per il Servizio ospitalità apparati di rete sistema radio regionale 
di protezione civile “Emercom.Net", compiegato al presente atto a farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
di procedere ad effettuare la verifica dei requisiti di ordine generale, di cui all’art. 80 del D.Lgs 
50/2016, ai fini dell’affidamento del servizio di ospitalità delle apparecchiature di rete 
Emercom.Net di cui all’allegato della nota prot. 00046190 del 28.10.2016 ai sensi dell’art. 63, 
comma 2, lett b) del già citato D.Lgs 50/2016; 
 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
 
di individuare la  decorrenza del contratto a partire dall’01.01.2017 per la durata di anni 2; 
 
di impegnare l’importo di € 194.358,20 sul  cap. 136446  delle uscite di bilancio dell’esercizio 
finanziario 2017 di cui € 159.310,00 per l’ospitalità 2017 oltre € 35.048,00 per IVA al 22% e 
l’importo di € 194.358,20 sul  cap. 136446  delle uscite di bilancio dell’esercizio finanziario 2018 di 
cui € 159.310,00 per l’ospitalità 2018 oltre € 35.048,00 per IVA al 22%, a favore di ETERE S.r.l. 
(cod. ben. 299323); 
 
di impegnare la somma di € 225,00 sul capitolo 136446/17 delle uscite di bilancio dell’esercizio 
finanziario 2017 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Cod. benef. 297876) quale 
contributo dovuto per l’espletamento della gara in oggetto; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 
Codice Programma 1 
Gruppo COFOG 03.2 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
non ricorrente 3 
perimetro 3 
 



di disporne, ai sensi dell’art. 23, c. 1, 2 lett. b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 IL DIRIGENTE 
 Stefano BOVO 

Allegato 
 



CONVENZIONE PER L’USO DI SPAZI E STRUTTURE TECNOLOGICHE PER L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI 
TELECOMUNICAZIONI 

 

TRA 

 

ETERE S.r.l. a socio unico, con sede a Cene (Bergamo), via A. Manzoni 7/9, C.F. e P.I. 02666790163 e rappresentata dal 
Presidente  e  Legale  Rappresentante  Sig.  Pietro Walter Gotti,  nato  ad Alzano  Lombardo  il  12/04/1963,  (di  seguito 
“concedente”) 

 

E 

 

REGIONE PIEMONTE Settore Protezione Civile, con sede in Corso Marche n. 79 – 10146 Torino, P.I. e C.F. 80087670016, 
rappresentata dal Dirigente Dott. Stefano Bovo (di seguito “utilizzatore”) 

 

PREMESSO CHE 

 

‐  la  Regione  Piemonte ha  indetto  con  determinazione n.1188  del  17  luglio  2006  una Gara d’appalto  relativa  al 
“Noleggio,  gestione  e  manutenzione  di  un  sistema  radio  isofrequenziale  sincrono,  di  due  sistemi  radio 
isofrequenziali sincroni trasportabili e dei servizi connessi ad uso della protezione civile regionale”; 

‐  le Società Selex Communications s.p.a. (ora Selex Es s.p.a.) e G.E.G. S.r.l., hanno presentato offerta congiunta al 
suddetto appalto, essendosi riunite in Associazione Temporanea di Imprese ai sensi ed alle condizioni dell’art. 37 
del Decreto Legislativo 163/2006.  in qualità  rispettivamente di Mandataria Capogruppo  (Selex Communications 
s.p.a.) e di Mandante (G.E.G. S.r.l.); 

‐  a  seguito  dell’esperimento  delle  procedure  di  gara  è  stato  sottoscritto  tra  la  Regione  Piemonte  e  il 
raggruppamento di  Imprese Selex Communications  s.p.a.  (ora Selex Es  s.p.a.) e GEG s.r.l.  (di  seguito “A.T.I.”)  il 
contratto  rep.  n.13092  del  27/12/2007  per  la  realizzazione  del  primo  canale  del  sistema  radiomobile 
Emercom.Net con frequenze dedicate alla Protezione Civile; 

‐  il  contratto  rep.  13092  comprende  quale  prestazione  accessoria  l’ospitalità  a  carattere  oneroso  delle 
apparecchiature costituenti  la rete presso  idonee postazioni di  impianto e prevede  la possibilità di subentro, da 
parte della Regione Piemonte, nei relativi contratti all’uopo stipulati dall’A.T.I.; 

‐  la Regione Piemonte ha esercitato  l’opzione di riscatto delle apparecchiature tecnologiche costituenti  il sistema, 
prevista dal contratto rep. 13092; 

‐  con deliberazione D.G.R. 49‐5103 del 18.12.2012 la Regione Piemonte ha riconosciuto il carattere strategico, per il 
sistema  regionale di protezione civile, della  rete  radio Emercom.Net e ha disposto di perseguire  l’obiettivo del 
mantenimento  in  esercizio  della  stessa  rete,  ad  un  livello  adeguato  alle  necessità  del  sistema  regionale  di 
protezione civile; 

‐  tra  Regione  Piemonte  ed  ETERE  S.r.l.  è  in  vigore  il  contratto  rep.  263‐015  del  01.09.2015  riguardante  la 
convenzione per  l’uso di spazi e strutture tecnologiche per  l’installazione di  impianti di telecomunicazioni per  il 
periodo 01/01/2015 al 31/12/2016. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

1  OGGETTO 

1.1  Il concedente concede all’utilizzatore l’ospitalità presso fabbricati e/o impianti e/o infrastrutture di proprietà .o 
nella disponibilità di Etere  srl di apparati  ricetrasmittenti e/o di collegamento e/o  sistemi  radianti utilizzati da 
Regione Piemonte nei termini previsti dall’art. 2 del contratto rep. 263‐015 del 01.09.2015 stipulato tra Regione 
Piemonte e ETERE S.r.l..  

1.2  Tali strutture tecnologiche sono ubicate nelle postazioni, di seguito denominate “siti”, di cui all’Allegato A (parte 
integrante della presente convenzione, che comprende anche la consistenza delle apparecchiature installate). 

1.3  la  prestazione  indicata  nel  comma  precedente  comprende  la  fornitura  di  energia  elettrica  necessaria  al 



funzionamento delle apparecchiature ubicate nei siti e utilizzate dalla Regione Piemonte. 

2  DURATA 

2.1  La presente convenzione avrà decorrenza dal 01/01/2017 al 31/12/2018. 

2.2  La  volontà  di  risoluzione  anticipata  dovrà  essere  comunicata  da  Regione  Piemonte  ad  ETERE  s.r.l.  con  un 
preavviso di 6 (sei) mesi. 

3  CANONE 

3.1  Il  canone  per  l’utilizzo  degli  spazi  è  convenuto  in  Euro  159.310,00  o.f.e. 
(centocinquantanovemilatrecentodieci/00)  annui  per  la  totalità  dei  siti  e  delle  apparecchiature  indicati 
nell’Allegato A.  

3.2  L’allegato A definisce l’elenco dei siti e la quantità di apparecchiature installate.    

3.3  In caso di  installazione di nuovi apparati,  il canone del singolo sito verrà adeguato  in funzione della quantità e 
tipologia di apparati e sistemi di antenna da installare. 

In   caso   di    installazione   di   soli   nuovi   apparati    ripetitori   di   diffusione   verrà   applicato   un   canone   non 
superiore  al  canone  annuo medio  del  contratto  determinato  dividendo  il  canone  annuale  complessivo  per  il 
numero di ripetitori riportato nell’Allegato A del presente contratto 

3.4  Nel  caso di aggiunta o variazione di ubicazione dei  siti  impiegati,  si procederà ad una  revisione del  canone  in 
funzione della quantità e delle caratteristiche dei nuovi siti impiegati. 

3.5  A partire dal 01/01/2017,  il  canone  sarà aggiornato  annualmente  in base  alla  variazione dell’indice  ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi nell’anno precedente. 

3.6  L’utilizzatore   potrà    ridurre,    con   un   preavviso   di   3   mesi,    il   numero   dei    siti   oggetto   della   presente 
convenzione   a   condizione   che   gli   apparati   vengano    trasferiti    in   un   nuovo   sito   ad   ospitalità   gratuita 
(diverso da quello dove  sono  installate attualmente  le apparecchiature).  In  tale eventualità  il  canone di cui al 
comma 3.1 sarà ridotto di un importo da concordarsi tra le parti.  

In  ogni  caso  l’importo minimo  da  detrarre  sarà  non  inferiore  al  50%  del  canone  annuo medio  del  contratto 
determinato  dividendo  il  canone  annuale  complessivo  per  il  numero  di  ripetitori  riportato  nell’Allegato A  del 
presente contratto.  

Il   concedente   provvederà   a   propria   cura   e    spese   a    smontare    le   apparecchiature   e    relativi   accessori 
mettendole a disposizione dell’utilizzatore. 

4  FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

4.1  Il canone sarà fatturato  in rate annuali anticipate ed  i pagamenti dovranno essere effettuati mediante bonifico 
bancario a 60 giorni data fattura intestato al concedente, presso la Banca che sarà indicata in fattura. 

4.2  Il mancato pagamento dei corrispettivi nei termini previsti dal presente contratto comporterà il riconoscimento 
al concedente di un interesse previsto dalla normativa vigente. 

5  DESTINAZIONE E USO DEGLI SPAZI UTILIZZATI 

5.1  Gli spazi saranno utilizzati per l’installazione delle apparecchiature di cui all’allegato A. 

In particolare, l’installazione comprende: 

a) apparecchiature elettroniche da collocarsi all’interno; 

b) antenne montate su appositi sostegni su torre/traliccio esistente; 

c) cavi di collegamento delle antenne alle apparecchiature elettroniche; 



d) tutta la cablatura necessaria per la messa a terra e per la fornitura dell’energia elettrica; 

e) tutti i condotti, gli indotti ed i supporti per i cavi, sia aerei che sotterranei. 

6  ACCESSO AGLI IMPIANTI INSTALLATI 

6.1  Il concedente consente all’utilizzatore di poter accedere alle apparecchiature con proprio personale (dipendenti, 
consulenti, appaltatori, subappaltatori e qualunque terzo che abbia con essa un rapporto contrattuale o di fatto), 
accompagnato da personale del concedente, ovvero incaricato ed autorizzato a tal fine, previa comunicazione via 
telefax o email al concedente con almeno 24 ore di anticipo. 

6.2  Per motivi di sicurezza reciproca  l’apertura della postazione ed  il disinserimento dei sistemi di allarme saranno 
effettuati dal personale proprio del concedente, ovvero incaricato ed autorizzato a tal fine, che accompagnerà il 
personale dell’utilizzatore per l’accesso ai locali. 

6.3  Nel canone annuo sono compresi n. 2 interventi all’anno per l’apertura di ciascuno dei siti previsti nell’Allegato A 
e per l’accompagnamento del personale dell’utilizzatore addetto alla conduzione e manutenzione degli impianti. 

6.4  Gli  interventi aggiuntivi verranno  fatturati alla  fine di ogni anno a consuntivo con  importo pari ad Euro 300,00 
o.f.e. per ogni singolo intervento. 

6.5  Il concedente, in caso di necessità di intervento in sito in situazioni di allerta e/o di criticità in atto sul territorio 
piemontese, si impegna a garantire l’accesso del personale tecnico ai siti nel minor tempo possibile, in deroga a 
quanto previsto al punto 6.1. 

7  IMPEGNI DELLE PARTI 

7.1  Il  concedente non è  responsabile dei danni di qualsiasi  genere eventualmente provocati  alle  apparecchiature 
dell’utilizzatore da incendio, furto, sovratensioni, infiltrazioni d’acqua e simili, atti vandalici  

7.2  Il  concedente  declina  ogni  responsabilità  derivante  dall’installazione  e  dalla  manutenzione  da  parte 
dell’utilizzatore degli apparati sulle postazioni oggetto della presente convenzione. 

7.3  L’utilizzatore si obbliga a tenere indenne da qualsiasi responsabilità derivante dagli apparati di cui alla presente 
convenzione  per  vizi  palesi  o  occulti,  mancanza  di  qualità  essenziali,  difetto  di  funzionamento  anche 
sopravvenuto, nonché danni a terzi che abbiano a verificarsi per qualsiasi causa, caso fortuito o forza maggiore. 

7.4  L’utilizzatore è responsabile dei danni che dovesse provocare alle persone o ad altre apparecchiature o strutture 
esistenti, col proprio personale o con le proprie cose. 

7.5  L’utilizzatore si obbliga a rispettare e a non disturbare in alcun modo le frequenze già occupate dagli altri utenti 
della postazione di cui alla presente convenzione purché in regola con le concessioni rilasciate dal Ministero delle 
Comunicazioni  o  da  altre  Autorità  competenti  e  nel  rispetto  delle  norme  di  legge  generali  e  speciali  della 
suddetta materia. 

7.6  Il concedente, per quanto riferibile ai siti impiegati, si impegna a supportare l’utilizzatore nell’analisi delle cause e 
nella risoluzione di eventuali problematiche di interferenze subite sulle proprie frequenze 

7.7  L’utilizzatore  risarcirà  i danni  causati al  concedente o a  terzi per  fatti a  lui  imputabili durante  la gestione e  la 
manutenzione dell’impianto. 

7.8  Il concedente a sua volta risarcirà i danni causati all’utilizzatore per fatti a lui imputabili. 

7.9  Ciascuna parte dovrà comunicare tempestivamente all’altra qualsiasi danno cagionato ai beni della controparte. 

7.10  L’utilizzatore  assicura  che  il  funzionamento  dell’impianto  non  è  tale  da  causare  interferenze  con  le 
apparecchiature presenti nel sito; qualora tuttavia si verificassero disturbi attribuibili alla presenza dell’impianto, 
l’utilizzatore provvederà ad eliminare le cause di disturbo nel minor tempo possibile. 



8  RIMOZIONE E RIPRISTINO 

8.1  Alla  scadenza  della  Convenzione,  l’utilizzatore  provvederà  a  proprie  spese  e  nei  tempi  tecnici  necessari  a 
rimuovere le installazioni ripristinando, su richiesta del concedente, gli spazi nello stato di fatto e di diritto in cui 
si trovavano prima dell’installazione dell’impianto, salvo il normale deterioramento per l’uso. 

8.2  La rimozione ed  il ripristino di cui sopra possono essere omessi, previa  liberatoria  in tal senso, formalizzata dal 
soggetto concedente all’utilizzatore. 

8.3  Per  la  totalità dei siti, gli oneri di rimozione delle apparecchiature e del ripristino del sito saranno a carico del 
concedente. 

9  DISCIPLINA APPLICABILE 

9.1  Per quanto non previsto e pattuito con la presente Convenzione, le parti si richiamano alle disposizioni del Codice 
Civile, e delle leggi vigenti in materia. 

9.2  Qualsiasi controversia derivante dalla presente Convenzione, che non possa essere risolta amichevolmente tra le 
parti, sarà di competenza del Tribunale di Torino. 

9.3  La presente Convenzione viene sottoscritta in duplice originale. 

 

 

Letto, Approvato e Sottoscritto 

 

Torino, 

 

Per il concedente  Per l’utilizzatore 



Allegato A 

 

 

Pos.  Denominazione Sito  Numero Ripetitori 

1  Alpette ‐ Torino 1 

2  Bacinetto‐Bardonecchia ‐ Torino 1 

3  Bric dell'Olio ‐ Alessandria  1 

4  Cavatore ‐ Alessandria  1 

5  Ceresole Reale ‐ Torino  1 

6  Chiaves ‐ Torino 2 

7  Colletto Damone  1 

8  Domodossola – Verbania “Lusentino” 1 

9  Formazza ‐ Verbania  1 

10  Fraiteve‐Sestriere ‐ Torino  1 

11  Frassinetto ‐ Torino  1 

12  Serre Bertines Casteldeflino (ex Garessio – Cuneo) 1 

13  Giaglione, Bergeria martina ‐ Torino 2 

14  Giarolo  2 

15  La Morra ‐ Cuneo  2 

16  Locana ‐ Torino 1 

17  Massino Visconti ‐ Novara  1 

18  Mergozzo –Verbania “Candoglia” 1 

19  Mottarone  2 

20  Noasca – Torino  1 

21  Ormea ‐ Cuneo 1 

22  Monte Beigua (ex Pianche – Cuneo) 1 

23  Piedimulera – Verbania “Cimamulera” 1 

24  Pierremenaud‐Oulx ‐ Torino  1 

25  Pra Martino ‐ Torino  2 

26  Premia, Cresta – Verbania  1 

27  Premia, Rivasco – Verbania  1 

28  Scopello, Mera ‐ Vercelli  2 

29  Toceno ‐ Verbania  1 

30  Treville ‐Alessandria  1 

31  Trontano ‐ Verbania  1 

32  Usseglio  1 

33  Varengo ‐ Cuneo  1 

34  Varzo ‐ Verbania  1 

35  Verzuolo ‐ Cuneo  2 

36  Viganella ‐ Verbania  1 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3871 
Alluvione 2000 - Comune di VIOLA (CN) - Lavori di frane - strade. - Contributo 2.582,28. 
REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  2.582,28 concesso al 

Comune di Viola CN) con D.G.R n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di frane - 
strade. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3872 
Alluvione 2000 - Comune di VESTIGNE' (TO) - Lavori di Sistemazione argini Roggia 
Violana e relativa fognatura. - Contributo 5.000,00. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  5.000,00 concesso al 

Comune di Vestignè  (TO) con D.D. n. 387 del 21.03.05, per fronteggiare i lavori di 
Sistemazione argini Roggia Violana e relativa fognatura. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3873 
Alluvione 2000 - Comune di VERBANIA (VCO) - Lavori di Rifacimento opere strutturali 
(intonaci, imbiancature, pavimentazioni ecc.) dell'edificio c.le ex cooperativa Fondo Toce. - 
Contributo 5.164,57. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  5.164,57 concesso al 

Comune di Verbania  (VCO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di 
Rifacimento opere strutturali (intonaci, imbiancature, pavimentazioni ecc.) dell'edificio c.le ex 
cooperativa Fondo Toce. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3874 
Alluvione 2000 - Comune di VERBANIA (VCO) - Lavori di Rifacimento opere strutturali 
(intonaci, imbiancature, pavimentazioni ecc.) asilo nido di Intra. - Contributo 15.493,71. 
REVOCA.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  15.493,71 concesso al 

Comune di Verbania  (VCO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di 
Rifacimento opere strutturali (intonaci, imbiancature, pavimentazioni ecc.) asilo nido di Intra. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3875 
Alluvione 2000 - Comune di VERBANIA (VCO) - Lavori di Ripristino impianto termico e 
rifacimento opere strutturali (intonaci, imbiancature, pavimentazioni ecc.) scuola materna 
Gabardi. - Contributo 15.493,71. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  15.493,71 concesso al 

Comune di Verbania  (VCO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Ripristino 
impianto termico e rifacimento opere strutturali (intonaci,imbiancature,pavimentazioni ecc.) 
scuola materna Gabardi. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3876 
Alluvione 2000 - Comune di TORRE SAN GIORGIO (CN) - Lavori di Ripristino strada 
Scarnafigi e condotta acque bianche. - Contributo 10.000,00. REVOCA.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 10.000,00 concesso al 

Comune di Torre S.Giorgio (TO) con D.D. n. 6  del 08.01.03, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino strada Scarnafigi e condotta acque bianche. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3877 
Alluvione 2000 - Comune di TIGLIOLE (AT) - Lavori di Tratti fognari in loc. c.na Chiesa. - 
Contributo 7.746,85. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  7.746,85 concesso al 

Comune di Tigliole (AT) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di Tratti 
fognari in loc. c.na Chiesa. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3878 
Alluvione 2000 - Comune di SORDEVOLO (BI) - Lavori di Ripristino fabbricato comunale. - 
Contributo 5.164,57. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  5.164,57 concesso al 

Comune di Sordevolo (BI) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino fabbricato comunale. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3879 
Alluvione 2000 - Comune di SOLONGHELLO (AL) - Lavori di Cedimento piano carrabile 
s.c. Fabiano. - Contributo 12.000,00. REVOCA.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  12.000,00 concesso al 

Comune di Salonghello  (AL) con D D.. n° 1667 del 12.10.04, per fronteggiare i lavori di 
Cedimento piano carrabile s.c. Fabiano. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3880 
Alluvione 2000 - Comune di SOLONGHELLO (AL) - Lavori di Dissesto ponticello Rio 
Ormea loc. Cascine Pizzi. - Contributo 4.131,66. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  4.131,66 concesso al 

Comune di Salonghello  (AL) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Dissesto ponticello  Rio Ormea loc. Cascine Pizzi. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3887 
Alluvione 2000 - Comune di RIVAROSSA (TO) - Lavori di Ripristino scogliere. - Contributo 
21.174,73. REVOCA.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  21.174,73 concesso al 

Comune di Rivarossa(TO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Ripristino 
scogliere. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3888 
Alluvione 2000 - Comune di PREMIA (VCO) - Lavori di Rio Casanova - Costruzione argine 
sponda dx . - Contributo 4.131,66. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  4.131,66 concesso al 

Comune di Premia (VCO) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di Rio 
Casanova - Costruzione argine sponda dx . 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3889 
Alluvione 2000 - Comune di PRAGELATO (TO) - Lavori di Fraz. Plan - Rio Combeirant - 
difesa. - Contributo 9.000,00. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  9.000,00 concesso al 

Comune di Pragelato(TO) con D.D. n. 1779 del 07.11.03, per fronteggiare i lavori di Fraz. Plan - 
Rio Combeirant - difesa. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3890 
Alluvione 2000 - Comune di PRAGELATO (TO) - Lavori di Fraz. Pattemouche - sisemaz. 
Ponte T. Chisonetto. - Contributo 15.000,00. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  15.000,00 concesso al 

Comune di Pragelato(TO) con D.D. n. 1779 del 07.11.03, per fronteggiare i lavori di Fraz. 
Pattemouche - sisemaz. Ponte T. Chisonetto. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3891 
Alluvione 2000 - Comune di PONDERANO (BI) - Lavori di pulizia, disalvei e formazione di 
pista di accesso. - Contributo 5.164,57. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  5.164,57 concesso al 

Comune di Ponderano (BI) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
pulizia, disalvei e formazione di pista di accesso. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3892 
Alluvione 2000 - Comune di PISCINA (TO) - Lavori di Sistemazione spondale Rio Torto 
presso Strada Benne. - Contributo 20.658,28. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  20.658,28 concesso al 

Comune di Piscina (TO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Sistemazione 
spondale Rio Torto presso Strada Benne. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3893 
Alluvione 2000 - Comune di PISCINA (TO) - Lavori di Pulizia e disalveo Rio Torto in vari 
tratti del territorio comunale. - Contributo 14.460,79. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  14.460,79 concesso al 

Comune di Piscina (TO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Pulizia e 
disalveo Rio Torto in vari tratti del territorio comunale. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3894 
Alluvione 2000 - Comune di PISCINA (TO) - Lavori di Consolidamento spalle ponte sul Rio 
Torto lungo Strada Benne. - Contributo 6.197,48. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  6.197,48 concesso al 

Comune di Piscina (TO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di 
Consolidamento spalle ponte sul Rio Torto lungo Strada Benne. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3895 
Alluvione 2000 - Comune di ORNAVASSO (VCO) - Lavori di Ripristino opere di presa 
acquedotto comunale. - Contributo 10.000,00. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  10.000,00 concesso al 

Comune di Ornavasso (VCO) con D.D. n. 387 del 21.03.05, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino opere di presa acquedotto comunale. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3896 
Alluvione 2000 - Comune di MONCRIVELLO (VC) - Lavori di Sistemazione strade comunali 
varie. - Contributo 7.746,85. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  7.746,85 concesso al 

Comune di Moncrivello (VC) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di 
Sistemazione strade comunali varie. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3897 
Alluvione 2000 - Comune di MONCRIVELLO (VC) - Lavori di Ricostruzione muro di 
sostegno. - Contributo 10.329,14. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  10.329,14 concesso al 

Comune di Moncrivello (VC) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di 
Ricostruzione muro di sostegno. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3898 
Alluvione 2000 - Comune di MONCRIVELLO (VC) - Lavor i di Pulizia corsi d'acqua 
secondari zona alluvionata. - Contributo Euro. 10.329,14. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  10.329,14 concesso al 

Comune di Moncrivello (VC) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Pulizia 
corsi d'acqua secondari zona alluvionata. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3899 
Alluvione 2000 - Comune di LUSIGLIE' (TO) - Lavori di Sistemazione strada com.le Lusigli-
Cortereggio. - Contributo 9.812,68. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  9.812,68 concesso al 

Comune di Lusigliè  (TO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Sistemazione 
strada com.le Lusigliè-Cortereggio. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3900 
Alluvione 2000 - Comune di MATHI (TO) - Lavori di Sistemazione torr. Banna. - Contributo 
Euro. 6.197,48. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  6.197,48 concesso al 

Comune di Mathi  (TO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Sistemazione 
torr. Banna. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3901 
Alluvione 2000 - Comune di MOMBELLO DI TORINO (TO) - Lavori di Ripristino viabilit 
comunale. - Contributo Euro. 5.164,57. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  5.164,57 concesso al 

Comune di Mombello di Torino  (TO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino viabilità comunale. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3906 
Attuazione dei progetti finalizzati al potenziamento operativo delle Associazioni di 
volontariato di Protezione civile di II livello. Impegno della somma di euro 264.643,00 a valere 
sul capitolo 149055/16 ed euro 128.540,00 a valere sul capitolo 185871/16. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di dare atto che: 
l’attività di concorso della Regione Piemonte alla gestione dell’emergenza sismica in Centro Italia, 
tutt’ora in corso, si sta svolgendo mediante l’impiego dei moduli della CMR Piemonte, secondo le 
Procedure Operative Standard (P.O.S.), approvate con D.G.R. n. 56-657 del 24.11.2014 e con 
l’indispensabile supporto del Coordinamento Regionale del Volontariato di protezione civile e  del 
Corpo Volontari A.I.B. del Piemonte e dei rispettivi  parchi materiali e mezzi; 
 

- nei giorni 23, 24 e 25 Novembre 2016 la Regione Piemonte è stata, altresì, 
interessata da forti precipitazioni che hanno provocato numerosi e diffusi fenomeni di 
frane, smottamenti ed allagamenti, determinando, altresì, l’interruzione di servizi 
pubblici e collegamenti e una grave situazione di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità, che ha portato alla dichiarazione dello stato di emergenza nazionale in 
data 16 Dicembre 2016 ed ha richiesto un notevole impiego di risorse, sia umane che 
materiali, da parte del sistema regionale di protezione civile, per fronteggiarne le 
conseguenze;  

 
- nel periodo novembre 2015-febbraio 2016, durante il quale è stato in vigore lo stato 

di massima pericolosità, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 21/2013, l’emergenza incendi 
boschivi  ha interessato il Piemonte, pressoché ininterrottamente e durante detto 
periodo il Sistema AIB Piemonte è stato messo duramente alla prova e 
specificamente i Volontari del Corpo AIB Piemonte sono stati chiamati ad intervenire 
quotidianamente su più fronti, e che il protrarsi dell’emergenza per un periodo 
eccezionalmente lungo, ha comportato una spesa particolarmente onerosa, anche in 
conseguenza della rottura/usura di componenti degli automezzi medesimi e delle 
attrezzature e DPI impiegati per lo spegnimento; 

 
2. di dare atto, altresì, che la gestione dei predetti eventi calamitosi ha consentito di individuare 

talune puntuali criticità ascrivibili ad alcune componenti e dotazioni del parco materiali e 
mezzi delle predette Organizzazioni di Volontariato che,  pur garantendo i servizi richiesti 
con standard ottimali, presentano potenziali margini di miglioramento; 

 
3. di prendere atto della proposta progettuale di reintegro e miglioramento delle componenti e 

dotazioni deI Moduli di Colonna Mobile predisposta, ai sensi dell’art. 8 della convenzione 
rep. n. 211-16 del 14/07/2016, dal Coordinamento Regionale per un importo pari ad € 
388.755,44, secondo la Scheda di cui all’Allegato B) della convenzione rep. n. 211- 016 del 
14/07/2016; 

 
4. di prendere atto; altresì, della proposta progettuale di reintegro e miglioramento delle 

dotazioni, nonché delle condizioni di sicurezza degli operatori, predisposta, ai sensi dell’art. 



9 della convenzione rep. n. 212-16 del 14/07/2016,  dal Corpo Volontari A.I.B. Piemonte 
per un importo pari ad € 141. 674,65, secondo la Scheda , per analogia, del predetto 
Allegato B); 

 
5. di ritenere i predetti progetti congruenti con le funzioni, i compiti e gli indirizzi della 

programmazione regionale in ordine al mantenimento, nonché con il potenziamento della 
CMR Piemonte e in armonia con il principio di fattiva collaborazione tra le diverse 
componenti operative del volontariato di protezione civile; 

 
6. di dare atto che la copertura finanziaria dei progetti, a titolo di cofinanziamento, come 

descritto in premessa, è garantita: 
 

 
- per € 264.643,40  a  valere sul capitolo 149055/16  
- per € 128.540,66 a valere sul capitolo 185871/16 

 
7. di impegnare la somma complessiva di € 393.143,00, come di seguito specificato : 

- € 264.643,00  sul cap. 149055/2016  (Ass. n. 100196) a favore del Coordinamento 
regionale del Volontariato  (cod. ben. 249984); 

- € 128.500,00 sul cap. 185871 /2016  (Ass. n.100624) a favore del Corpo Antincendi 
Boschivi del Piemonte (cod. ben. 63527); 

 
8. di stabilire che, per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 

6 comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011, trattasi di spese a carattere non ricorrente 
e che le stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  

Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.04.04.01.001 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 

 
9. di procedere alla liquidazione, in un’unica soluzione, ad avvenuta esecutività dell’impegno 

di  spesa di cui alla presente determinazione, nella misura dei seguenti importi e beneficiari: 
10.  

- 264.143,00 a favore del Coordinamento regionale del volontariato di protezione 
civile del Piemonte; 

- € 128.500,00 a favore del Corpo Antincendi Boschivi del Piemonte; 
 

11. di richiedere alle predette Organizzazioni di Volontariato beneficiarie del finanziamento 
copia della Relazione finale, secondo lo schema dell’allegato C della convenzione rep. n. 
211-016 del 14/07/2016, comprendente la rendicontazione delle spese sostenute, 
debitamente corredata da idonea documentazione contabilmente rilevante (fatture, ecc..), 
nonché di trasmettere al Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B., anche in corso di 
realizzazione dei progetti, ogni eventuale variante agli stessi, per una preliminare verifica ed 
autorizzazione; 

 



12. di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati:  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
   
 

       Il Dirigente  del Settore 
Protezione civile e Sistema AIB 
         Dott.  Stefano BOVO 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3930 
Alluvione 23 - 25 novembre 2016 - Effettuazione in somma urgenza del volo di ricognizione 
aerea sulle aree alluvionate dei corsi d'acqua Tanaro, Bormida, Chisola e Dora Riparia. Ditta 
CGR S.p.A. (Compagnia Generale Ripreseaeree) di Parma (cod. benef. 12421) - Importo 
complessivo di euro 81.740,00 oneri fiscali compresi (capitolo 136892/2016). 
 

 
(omissis) 

il Vice Direttore 
(omissis) 

Determina 
 
1) Si dà atto che a seguito dell’evento alluvionale dei giorni 23 – 25 novembre 2016, per le 
motivazioni espresse in premessa, si è reso necessario provvedere ad affidare alla ditta CGR S.p.A. 
(Compagnia Generale Ripreseaeree), Via Cremonese 35/A, 43126 Parma (cod. benef. N. 12421) 
l’effettuazione delle riprese fotografiche e della produzione delle conseguenti ortofoto sui tratti 
compresi nelle fasce fluviali del P.A.I. (Piano assetto idrogeologico) del Tanaro, della Bormida, del 
Chisola e della Dora Riparia nel tratto da Caselette – Alpignano, secondo le planimetrie indicate 
nella richiesta di offerta. 
 
2) L’onere complessivo di € 81.740,00, dei quali € 67.000,00 per imponibile e € 14.740,00 per i.v.a. 
al 22%, necessario alle attività di cui sopra trova copertura con lo stanziamento di pari importo di 
cui al capitolo 136892 del bilancio regionale per il 2016 (Assegnazione 101366 ), dotato di 
sufficiente cassa. 
 
3) E’ autorizzato l’impegno della predetta somma € 81.740,00 o.f.i. sul cap. 136892/2016, appurata 
la presenza di idonea copertura di cassa. 
 
4) E’ autorizzato il pagamento a favore della ditta CGR S.p.A. (Compagnia Generale Ripreseaeree) 
Via Cremonese 35/A, 43126 Parma (cod. benef. 12421), della somma di € 81.740,00 ad avvenuta 
presentazione della documentazione tecnica di cui all’incarico e della fattura e degli atti 
amministrativi di legge. 
 
La presente determina è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione (L.R. 
38/1978). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Vice Direttore 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3935 
Alluvione 2000 - Comune di LUSIGLIE' (TO) - Lavori di Ripristino ponti. - Contributo 
10.845,59. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  10.845,59 concesso al 

Comune di Lusigliè  (TO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Ripristino 
ponti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3936 
Alluvione 2000 - Comune di LUSIGLIE' (TO) - Lavori di Difesa su strada Lusigli-
Cortereggio. - Contributo 4.648,11. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  4.648,11 concesso al 

Comune di Lusigliè (TO) con D.D. n. 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Difesa su 
strada Lusigliè-Cortereggio. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3937 
Alluvione 2000 - Comune di GHEMME (NO) - Lavori di Ripristino opere di drenaggio e 
smaltimento acque meteoriche con formazione vasca di accumulo lungo via per Cavaglio. - 
Contributo . 15.493,71. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € € 15.493,71 concesso al 

Comune di Ghemme  (NO) con D.D. n. 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino opere di drenaggio e smaltimento acque meteoriche con formazione vasca di 
accumulo lungo via per Cavaglio. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3938 
Alluvione 2000 - Comune di LOCANA (TO) - Lavori di Sondaggi per monitoraggio 
escursione falda in corrispondenza Ospedale Vernetti. - Contributo . 51.000,00. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 51.000,00 concesso al 

Comune di Locana  (TO) con D.D. n. 1779 del 07.11.03, per fronteggiare i lavori di Sondaggi 
per monitoraggio escursione falda in corrispondenza Ospedale Vernetti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3939 
Alluvione 2000 - Comune di CASTELDELFINO (CN) - Lavori di intervento di sistemazione 
rio Combai La Pisso, rio Ruina, rifacimento scogliera ponte Perrier, realizzazione socglera a 
difesa depuratore. Contributo Euro. Contributo Euro. 15.493.71. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di 15.493,71 concesso al 

Comune di Casteldelfino (CN) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
intervento di sistemazione rio Combal La Pisso, rio Ruina, rifacimento scogliera ponte Perrier, 
realizzazione scogliera a difesa depuratore. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3940 
Alluvione 2000 - Comune di ARONA (VCO) - Lavori di ripristino quadro elettrico 
illuminazione pubblica a servizio di C.so Europa, sistemazione quadri elettrici e pompe 
antincendio nel Palazzo Congressi, verifica e sistemazione termoconvettori e sostituzione 
serramento locali Nautica. Contributo Euro. 15.493,71. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di 15.493,71 concesso al 

Comune di Arona  (VCO) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino quadro elettrico illuminazione pubblica a servizio di C.so Europa, sistemazione quadri 
elettrici e pompe antincendio nel Palazzo Congressi, verifica e sistemazione termoconvettori e 
sostituzione serramento locali Nautica. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3941 
Alluvione 2000 - Comune di ALA DI STURA (TO) - Lavori di primi interventi di disalveo sui 
rii Chianale, Pis, Chiesa ed Attia. Contributo di Euro. 15.493.71. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di 15.493,71 concesso al 

Comune di Ala di Stura (TO) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Primi interventi di disalveo sui rii Chianale, Pis, Chiesa ed Attia. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3942 
Alluvione 2000 - Comune di PIASCO (CN) - Lavori di intasamento collettore fognario. 
Contributo Euro. 516,46. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  516.46  concesso al 

Comune di Piasco (CN) con D.D. n. 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di intasamento 
collettore fognario 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3943 
Alluvione 2000 - Comune di INVORIO (NO) - Lavori di costruzione tombinatura in Via 
Bertona. Contributo Euro 5.164,57. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  5.164,57 concesso al 

Comune di Invorio (NO) con D.D. n. 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Costruzione tombinatua in Via Bertona. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Codice A1904A 
D.D. 6 marzo 2017, n. 94 
L.r. 14 dicembre 1998 n. 40, art. 10 - Fase di verifica della procedura di VIA inerente il 
progetto "Nuovo Metanodotto della Valsesia", localizzato in Provincia di Vercelli nei comuni 
di Quarona, Borgosesia, Varallo, Bocca, Balmuccia, Scopa, Scopello, Pila, Piode, 
Campertogno, Mollia, Riva Valdobbia e Alagna Valsesia presentato da Energie Rete Gas S.r.l. 
Esclusione del progetto dalla fase di VIA. 
 
 

Vista l’istanza presentata in data 11 Novembre 2016, con la quale la Società Energie Rete Gas 
S.r.l., con sede legale in Genova, Via di Sottoripa 7/12, ha presentato al Nucleo Centrale 
dell’Organo Tecnico regionale domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA ai 
sensi dell’art. 4, comma 1 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (“Disposizioni concernenti 
la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione“) e s.m.i. relativamente al progetto del 
“Nuovo Metanodotto della Valsesia”, da realizzarsi nei comuni di Quarona, Borgosesia, Varallo, 
Bocca, Balmuccia, Scopa, Scopello, Pila, Piode, Campertogno, Mollia, Riva Valdobbia e Alagna 
Valsesia in Provincia di Vercelli, allegando gli elaborati richiesti dall’art. 10, comma 1 della  
medesima l.r.  40/1998 e s.m.i. La domanda, unitamente ai relativi allegati, è stata presentata tramite 
il servizio digitale di presentazione delle istanze on line, di cui alla D.G.R. n. 28-1226 del 
23.03.2015. Contestualmente, la società proponente ha provveduto, ai sensi dell’art. 10, comma 2 
della l.r. 40/1998 e s.m.i., al deposito di copia degli elaborati suddetti presso l’Ufficio di deposito 
progetti regionale di Via Principe Amedeo, n. 17 in Torino. 

Vista la nota prot, n. 18693/A1904 del 18 novembre 2016, con la quale il Nucleo Centrale 
dell’Organo Tecnico regionale, definito con d.g.r. n. 21-27037 del 12 aprile 1999 e s.m.i., sulla base 
di quanto previsto dall’art. 7 della l.r. 40/1998 e s.m.i., ha individuato la Direzione regionale 
Competitività del Sistema Regionale – Settore Sviluppo Energetico Sostenibile quale struttura 
regionale competente, nonché, quali altre strutture regionali interessate all’istruttoria, le Direzioni: 
Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica, 
Ambiente Governo e Tutela del territorio e Agricoltura. 

Ai sensi dell’art. 20, comma 2 del d.lgs. 152/2006, come sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera 
g) del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 si è provveduto alla pubblicazione sul sito web 
dell’autorità competente http://www.regione.piemonte.it/valutazioni_ambientali/via.htm. 

Dagli elaborati emerge che: 
- Il progetto riguarda un metanodotto in un’ampia area della Provincia di Vercelli in parte non 

servita da reti, la Valsesia, per una lunghezza complessiva di c.a. 43,6 km e dalla realizzazione 
delle opere connesse necessarie all’esercizio dell’infrastruttura e alla fornitura di gas metano 
alle utenze. Il metanodotto ha lo scopo di servire un’ampia area montana della Provincia di 
Vercelli attualmente non servita da reti di gas metano. In particolare, dei 13 comuni interessati 
dall’opera, 10 non sono metanizzati. Si tratta dei comuni di Vocca, Balmuccia, Scopa, Scopello, 
Pila, Piode, Campertogno,Mollia, Riva Valdobbia, Alagna Valsesia. I 3 restanti, Borgosesia, 
Quarona e Varallo, dispongono già di questo servizio e vengono unicamente attraversati per 
raggiungere i comuni più a monte. 

- Il metanodotto in oggetto ha origine in località Isolella nel comune di Borgosesia. Il tracciato si 
sviluppa interamente lungo la viabilità esistente. In particolare interessa la strada provinciale 
SP299. A partire dalla località Madonna del Rosario, nel comune di Quarona, sino a Varallo il 
tracciato si sviluppa in parallelismo con la locale rete di distribuzione gas metano. 

- In prossimità della frazione Crevola (Comune di Varallo), il tracciato interseca una prima volta 
il corso del Fiume Sesia, alle porte di Varallo. Da questo punto il metanodotto si manterrà sul 
versante di sinistra orografica della valle sino ad Isolello (Riva Valdobbia). E’ previsto poi uno 
staffaggio al viadotto stradale della SP299, che interseca a sua volta il corso del Torrente 



Mastallone. Superata Varallo, l’infrastruttura lineare continua il suo percorso lungo la strada 
provinciale raggiungendo e superando il centro abitato di Vocca e le sue frazioni. Al km 19+050 
c.a. il tracciato interseca il Torrente Sermenza in corrispondenza del centro abitato di 
Balmuccia, quindi prosegue attraversando il territorio del comune di Scopa, con le frazioni di 
Scopetta, Muro e Salterana. In prossimità del confine comunale tra Scopa e Scopello, la 
condotta interseca (anche in questo caso mediante uno staffaggio all’esistente ponte della 
provinciale), la Comba di Frasso, piccolo corso d’acqua affluente di sinistra del Sesia. 
Proseguendo in direzione sudovest il metanodotto attraversa il centro abitato di Scopello. Il 
tracciato piega quindi verso ovest seguendo la provinciale, che supera i centri abitati di Pila, 
Failungo inferiore (in prossimità del quale, al km 27+300 c.a. avviene l’intersezione con il 
Croso della Pissa, anche in questo caso risolta con uno staffaggio della condotta al ponte 
carrabile), Failungo superiore e Piode. Superato Piode, la provinciale, e quindi il metanodotto in 
progetto, seguono l’andamento della valle proseguendo il loro percorso verso nord-ovest. Al km 
30+750 c.a. il tracciato, per evitare il passaggio nella galleria di Campo Bosso, abbandona per 
circa 250 la strada provinciale 299 seguendo una traccia parallela intersecando al km 30+900 il 
Croso Bolei mediante un attraversamento in subalveo. Più a monte, all’ingresso nel centro 
abitato di Campertogno, a circa 820 metri s.l.m., avviene l’intersezione con il Croso del 
Basaleto, piccolo rivo affluente di sinistra del Sesia. Anche in questo caso il progetto prevede lo 
staffaggio del metanodotto al fianco di valle del ponte carrabile della SP299. Si segnalano poi le 
intersezioni con altri modesti affluenti di sinistra del Sesia, il Croso Passallo (al km 33+950 
c.a.), la Gula di Grampa (al km 34+100 c.a.) ed il Croso della Pissa (al km 34+450 c.a.), di cui 
questi ultimi già nel territorio comunale di Mollia. Attraversato il centro abitato di Mollia il 
tracciato devia verso ovest seguendo l’andamento vallivo e interseca il Croso della Giare al km 
35+450 c.a., e il Rio di Valpiana al km 36+300 c.a., entrando poi nel territorio del comune di 
Riva Valdobbia. A monte di Curgo, il tracciato si scosta per circa 250 metri dalla strada 
provinciale per evitare la galleria paramassi del Rio Cengio, quindi segue per alcune decine di 
metri il tracciato della vecchia statale per attraversare il Fiume Sesia mediante uno staffaggio al 
vecchio ponte ad archi sul corso d’acqua e portarsi sul versante di destra orografica della valle. 
Da qui, il tracciato segue per circa 750 metri una traccia sterrata per evitare il passaggio 
all’interno della galleria paravalanghe dell’Alzarella e si riporta sulla provinciale in località Le 
Rive, al termine del tunnel. In prossimità del centro abitato di Riva Valdobbia il metanodotto 
interseca il Torrente Vogna, affluente di destra del Sesia. Come per tutti gli altri attraversamenti 
fluviali, anche in questo caso si propone uno staffaggio della condotta al fianco di valle del 
ponte. Oltrepassata Riva, il tracciato prosegue per alcune centinaia di metri raggiungendo il 
territorio comunale di Alagna Valsesia dopo aver superato il Torrente Otro mediante staffaggio 
all’impalcato del ponte esistente. 

- Per i collaudi idraulici della condotta posata, l’acqua necessaria verrà prelevata da corsi d’acqua 
superficiali e, non essendo richiesta la presenza di alcun additivo, verrà poi restituita ai 
medesimi nelle stesse condizioni di prelievo. Nel complesso, è richiesto un volume d’acqua di 
circa 5500 m3 per eseguire l’operazione. Il collaudo della condotta, può però essere eseguito per 
tronchi, per cui le quantità utilizzate di volta in volta saranno limitate. 

- Non sono previste modifiche a carico del reticolo idrografico superficiale né della superficie 
piezometrica che è posta certamente a profondità nettamente superiori rispetto a quella dello 
scavo della trincea per la posa della condotta. 

- La larghezza media della pista di lavoro sarà di circa 3-4 metri. Il materiale scavato per la 
preparazione della trincea verrà riutilizzato per quanto possibile per il riempimento una volta 
posata la condotta, e se necessario sarà opportunamente vagliato sul posto. 

- In corrispondenza degli staffaggi a ponti, viadotti e sovrappassi laddove si renda necessario 
l’attraversamento di un corso d’acqua possono essere eventualmente adottate particolari 
soluzioni atte a rendere meno visibile la condotta o a meglio integrarla nel contesto, come ad 
esempio elementi scatolari metallici opportunamente trattati (alluminio, corten). 



Preso atto che: 
- In data 2 Febbraio 2017 con nota prot. A19000-2017/1584 il Settore Sviluppo energetico 

sostenibile ha convocato la Conferenza dei Servizi contestualmente all’Organo Tecnico 
regionale per la verifica dell’assoggettabilità a VIA dell’opera in oggetto da tenersi in data 15 
febbraio 2017 alle ore 10,30 presso gli uffici della Regione Piemonte di C. so Regina 
Margherita 17; 

- In data 13 Febbraio 2017 è pervenuta la nota di ARPA Piemonte – Dipartimento Territoriale 
Piemonte Ovest in cui veniva comunicata l’impossibilità di partecipare alla Conferenza dei 
Servizi e venivano elencate le seguenti prescrizioni per la progettazione definitiva: 
Fase di cantiere 
Dovrà essere fornito alle autorità competenti il crono programma dei lavori, incluse le attività di 
ripristino, che dovranno procedere per lotti funzionali parallelamente all’avanzamento del 
cantiere. 
I cumuli di terre e rocce da scavo dovranno essere sistemati in luoghi idonei lontani da corsi 
d’acqua e con altezze tali da non pregiudicare la incolumità di persone o cose. 
Le terre e rocce da scavo, se utilizzate all’interno del cantiere o portate al di fuori del sito di 
produzione, dovranno essere gestite secondo i disposti della normativa vigente nel momento di 
apertura dei cantieri. 
Il materiale scarificato dal manto stradale dovrà essere accumulato in luoghi idonei, lontano da 
corsi d’acqua e possibilmente su materiale impermeabile per evitare fenomeni di dilavamento 
potenzialmente contaminanti il suolo. 
La gestione di rifiuti provenienti direttamente dall'esecuzione di interventi di demolizione del 
manto stradale o di altri manufatti preesistenti è disciplinata ai sensi della parte quarta del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. 
La condotta dovrà essere posata senza interferire in alcun modo con la “zona di tutela assoluta” 
dei pozzi ad uso potabile, quale area con un raggio di 10 m immediatamente circostante la 
captazione Atmosfera. 
Dovranno essere adottati accorgimenti idonei ad evitare la dispersione delle polveri, durante la 
movimentazione dei mezzi di trasporto in fase di cantiere, tramite umidificazione dei piazzali ed 
adeguata copertura con teloni dei cassoni adibiti al trasporto inerti. 
Acque superficiali 
Per tutte le lavorazioni che saranno realizzate in prossimità dei corsi d’acqua dovranno essere 
adottati i provvedimenti necessari per evitare sversamenti accidentali di materiali. 
Dovranno essere fornite indicazioni, in sede di progettazione definitiva, in merito alle soluzioni 
da adottare al fine di evitare l’intorpidimento delle acque del per la realizzazione del 
superamento in subalveo del Croso Biolei in località Campo Bosso. 
Dovranno essere definiti i punti di prelievo e di smaltimento dell’acqua da utilizzare sia durante 
i lavori (se necessaria) che per il collaudo della condotta. Per il collaudo dell’impianto l’acqua 
non dovrà essere addittivata con alcuna sostanza. L’acqua sarà successivamente rilasciata previo 
filtraggio meccanico. Poiché sarà rilasciata in corpo idrico superficiale l’Autorità competente 
valuterà se sia opportuno uno stoccaggio preliminare prima dello scarico per una verifica delle 
sue caratteristiche chimiche. 
Agenti fisici 
La documentazione pervenuta è priva di una valutazione di impatto acustico, come previsto 
dall’art. 8 L. 447 del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e dall’art. 10 
della legge regionale 20 ottobre 2000, n. 52. Ciò premesso si ritiene opportuno che il proponente 
provveda a far redigere, da un tecnico competente in acustica, una valutazione previsionale 
d’impatto acustico, che valuti, conformemente a quanto stabilito dalla D.G.R. n° 9-11616 del 
02/02/2004 “Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico”, l’impatto 
acustico indotto da quanto in progetto, sia per la fase di realizzazione, sia per la fase di 
esercizio. 



Ecosistemi e paesaggio 
Nella successiva fase di progettazione definitiva è opportuno che la ditta affronti a scala 
adeguata gli aspetti relativi ad eventuali interferenze con la componente vegetazione (prati/aree 
alberate), nelle aree interferite dai lavori quando il metanodotto si distacca dal tracciato della 
SP, chiarendo se sia necessario realizzare ex novo tratti di piste di cantiere, ovvero adeguare 
strade interpoderali per svolgere le attività 

- con nota prot. 2156/A19000 pervenuta in data 10 Febbraio 2017, la Direzione Opere Pubbliche 
– Settore Tecnico Regionale – Biella Vercelli esprime parere di massima favorevole e comunica 
quanto segue: 
per quanto attiene agli attraversamenti di corsi d’acqua previsti su manufatti esistenti, mediante 
staffaggio della tubazione o scavo in trincea, il rilascio dell’autorizzazione idraulica ex R.D. 
523/1904, trattandosi di un’infrastruttura lineare a rete, avverrà secondo le modalità previste 
dalla Determinazione Dirigenziale del Settore Attività giuridica ed amministrativa n. 431 del 
23/02/2016 “Misure di semplificazione per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della 
concessione demaniale per l’attraversamento di corsi d’acqua demaniali con linee tecnologiche 
ed infrastrutture lineari a rete su manufatti esistenti". Qualora il manufatto utilizzato per 
l’attraversamento non fosse autorizzato sotto il profilo idraulico, il Settore Tecnico Regionale 
Biella Vercelli della Direzione Opere Pubbliche provvederà ad attivare il procedimento di 
regolarizzazione idraulica dello stesso nei confronti del proprietario; nel caso in cui a 
conclusione del procedimento di regolarizzazione emergesse la necessità di adeguamenti del 
manufatto esistente o della sua demolizione, la Ditta concessionaria dell’infrastruttura lineare 
ospitata dovrà provvedere a sua cura e spese all’adeguamento o rimozione del servizio 
concesso. 
Se in fase di istruttoria si rilevassero comunque particolari condizioni di pericolosità e di rischio 
idraulico che non consentano di autorizzare l’attraversamento in progetto, si inviterà la Ditta 
richiedente a svincolare l’infrastruttura dal manufatto esistente, individuando tipologie di 
attraversamento alternative. Atteso che il metanodotto in progetto interessa anche, lungo il 
fiume Sesia, aree classificate come RME in comune di Varallo (loc. Baraggiolo, Valmaggia e 
Balangera) e nei comuni di Riva Valdobbia ed Alagna Valsesia, nonché aree classificate come 
EeA, EbA ed EmA, si evidenzia la necessità che tali aree vengano chiaramente individuate su 
idonea planimetria e che venga predisposto uno studio di compatibilità con lo stato di dissesto 
esistente, ai sensi dell’art. 9 (aree Ee – Eb – Em) e dell’art. 50, comma 1 (aree RME) delle 
Norme di Attuazione del PAI.  
Si rammenta che per l’opera in progetto dovrà essere necessariamente dimostrata l’idoneità a 
svolgere le proprie funzioni in sicurezza, senza subire eventuali danneggiamenti a causa dei 
fenomeni di dissesto che possono avere luogo nelle aree di cui sopra, valutando l’effetto legato 
all’energia delle acque di piena al fine di verificare le sollecitazioni imposte sull’opera in 
progetto. 
Si specifica inoltre che a seguito dell’ottenimento dell’autorizzazione idraulica, la Ditta 
proponente dovrà presentare al Settore Tecnico Regionale Biella - Vercelli della Direzione 
Opere Pubbliche della Regione Piemonte, per ogni attraversamento, domanda di concessione 
demaniale, che verrà rilasciata ai sensi del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. e, per 
quanto attiene agli attraversamenti su manufatti esistenti, ai sensi anche della citata D.D. n. 431 
del 23/02/2016. 

- con nota prot. 2086/A19000 pervenuta in data 13 Febbraio 2017, il Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco di Vercelli comunica l’impossibilità a partecipare alla Conferenza dei Servizi indetta 
per il giorno 15 Febbraio 2017 e richiama l’osservanza della normativa impiantistica specifica 
di cui al d.lgs. 81/08 degli adempimenti procedurali volti ad ottenere il parere di conformità 
anticncendi di cui al D.M. 7/08/2012 ed il Certificato Prevenzione Incendi ai sensi del d.lgs. 
139/2006; 

- in data 15 febbraio 2017 si è svolta la seduta della Conferenza di Servizi contestualmente 



all’Organo Tecnico regionale ai fini dell’effettuazione, con i soggetti interessati di cui all’art. 9 
della l.r. 40/1998, dell’esame delle problematiche inerenti l’intervento in oggetto al fine di 
valutarne l’assoggettabilità a VIA ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, comma 3 della l.r. 
40/1998, nonché di quanto disposto dalla d.g.r. n. 21-27037 del 12 aprile 1999; 

- in sede di conferenza dei servizi l’ing. Giorgio Enrietti Oslino, designato dalla Direzione 
Ambiente della Regione Piemonte quale di referente del gruppo di lavoro per l’istruttoria 
tecnica regionale, si dice favorevole alla non assoggettabilità a VIA dell’opera a patto che venga 
installato un nuovo dispersore catodico in prossimità della prevista stazione di decompressione, 
in comune di Borgosesia. Tale dispersore ed eventuali altri dovranno essere progettati e 
realizzati secondo le modalità di seguito descritte: 

 
Verificato che la base dell’acquifero superficiale nelle aree funzionali sopra indicate è stata 
individuata alla profondità di: 
- MB: non ha limiti inferiori 
- MC2: 50  metri di saturo o 50 metri dal piano campagna ove non sia noto il livello 
piezometrico 
Per quanto riguarda l’area MC4, al fine di escludere  la possibilità  di interferenze  con  
eventuali circuiti alimentanti sorgenti, è necessario predisporre una caratterizzazione 
idrogeologica dell’area coinvolta dalla realizzazione del dispersore verticale di corrente. 
La perforazione e la successiva posa di dispersori verticali dovrà dunque prevedere per le 
sottoaree: 
� MB: nessuna limitazione prescrittiva; 
� MC2: la perforazione dovrà essere eseguita secondo le seguenti modalità:  
o una prima trivellazione con foro maggiorato che dovrà spingersi sino alla base 
dell’acquifero superficiale, che nello specifico è individuata a 50 m dal piano di campagna;  
o posa di idoneo tubo in PVC di diametro minore del foro, al fine di creare una successiva 
intercapedine di malta cementizia; 
o intasamento del tubo in PVC mediante malte cementizie addizionate da accelerante; 
o ad avvenuta maturazione delle malte, si riprenderà la perforazione e contemporanea posa del 
dispersore, con circolazione di fango bentonitico; 
� MC4: nel caso si intendesse realizzare la perforazione e installazione del dispersore in 
questa sottoarea, sarà necessario predisporre  uno studio  idrogeologico specifico per  l’area 
coinvolta dalla realizzazione del/i dispersore/i verticali di corrente. La relazione dovrà 
caratterizzare l’acquifero interessato al fine di escludere la possibilità di interferenze con 
eventuali circuiti alimentanti sorgenti poste idrogeologicamente a valle e dovrà prevedere gli 
accorgimenti tecnici per la posa del dispersore in modo tale da non interferire con il sistema 
idrico sotterraneo. In particolare il progetto esecutivo del dispersore dovrà comprendere: 
1. l’inserimento dello stralcio planimetrico con tracciato del metanodotto sovrapposto alla 
cartografia della base dell’acquifero superficiale, scaricabile all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/acqua/atti_doc_adempimenti.htm 
2. il particolare costruttivo della trivellazione per posa dispersore, avendo cura di riportare la 
quota della base dell’acquifero (desumibile dalla: “Tabella riassuntiva delle aree funzionali 
planimetria della base dell’acquifero” e “Tabella riassuntiva dei parametri numerici relativi ai 
criteri tecnici orientativi per le sotto aree MC”). Inoltre si descriveranno in modo dettagliato: 
- le modalità di esecuzione della perforazione; 
- le modalità di posa della protezione catodica; 
- le modalità di esecuzione della cementazione; 
- i materiali utilizzati per realizzare: a) la perforazione; b) la protezione catodica; c) la 
cementazione. 

- la Direzione Agricoltura della Regione Piemonte, con nota A19000-2017/2751 del 23 Febbraio 
2017, ha comunicato di essere favorevole alla non assoggettabilità a VIA dell'opera a patto che 



vengano seguite le seguenti prescrizioni: 
1. Le aree agricole e naturali interessate dalla realizzazione del metanodotto dovranno essere ripristinate 
in modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie. Il proponente dovrà concordare con i 
proprietari o i gestori dei fondi le modalità e le tempistiche degli interventi di ripristino. 
2. Nella gestione della fase di cantiere dovrà essere posta particolare cura al fine di evitare 
danneggiamenti agli alberi esistenti. 
3. Durante la fase di cantiere, per tutte le lavorazioni che saranno realizzate in prossimità dei corsi 
d’acqua dovranno essere adottati tutti i provvedimenti necessari per evitare intorbidamenti delle acque e 
sversamenti accidentali di materiali, in modo da eliminare tutte le possibilità d’inquinamento delle acque. 
A tal fine dovrà essere predisposto un piano di intervento rapido per il contenimento e l’assorbimento di 
eventuali sversamenti accidentali che interessino le acque e/o il suolo. 
4. Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere effettuato 
lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, evitando la creazione 
di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle di deponia temporanea, 
quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le piste di accesso alle aree di lavoro, nonché ogni altra 
area che risultasse degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato 
quanto prima il recupero e il ripristino morfologico e vegetativo dei siti. Al fine di assicurarne la riuscita, 
gli interventi di ripristino e di mitigazione ambientale dovranno essere eseguiti nel rispetto della 
stagionalità delle opere a verde.  
5. Per quanto riguarda gli interventi che interferiscono con l’alveo dei corsi d’acqua, si richiede di 
attenersi alla “Disciplina delle modalità e procedure per la realizzazione di lavori in alveo, programmi, 
opere e interventi sugli ambienti acquatici ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 37/2006”, 
approvata con D.G.R. n. 72-13725 del 29 marzo 2010. Tale disciplina prevede che gli interventi in alveo 
siano progettati e realizzati adottando idonee misure di mitigazione per ridurre gli impatti sugli ambienti e 
sulla fauna acquatica.  
Per quanto riguarda nello specifico il punto 5 della suddetta disciplina, si segnala che, a seguito 
della modifica operata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17 maggio 2011, in sede di autorizzazione 
idraulica, l’autorità idraulica competente è tenuta a sentire gli Uffici provinciali competenti in 
materia di tutela della fauna acquatica per le valutazioni in ordine alla compatibilità degli stessi con 
la fauna acquatica.  
Il testo coordinato della disciplina citata è scaricabile dal sito della Regione Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/dwd/testo_coord_disciplina_la
vori_alveo.pdf 
- con nota prot. 2326/A19000 pervenuta in data 16 Febbraio 2017 il Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio ha 
comunicato di ritenere che le opere in oggetto non producano effetti significativi sulle componenti 
paesaggistiche dell’area e non siano da assoggettare alla successiva procedura di valutazione; 
- con nota prot. 4324/17 pervenuta in data 16 Febbraio 2017 la Provincia di Vercelli sottolinea le 
criticità che potranno insorgere per l’utenza stradale a causa dell’intervento previsto su manto 
stradale asfaltato o in alternativa sulla banchina laterale pertanto propone di valutare e proporre un 
percorso alternativo; 
Considerato che: 
- in sede di Conferenza dei Servizi e dell’Organo Tecnico Regionale, come risulta dal verbale della 
seduta conservato agli atti, non sono emersi elementi di criticità ambientale per i quali sottoporre il 
procedimento alla procedura di VIA, tenuto altresì conto del fatto che il nuovo metanodotto scorra 
per la massima parte sotto il manto stradale SP299 costituisce elemento di attenuazione degli 
impatti ambientali dell’opera sull’ambiente naturale circostante; 
- non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico nei termini prescritti. 
Considerati i contributi e le relative prescrizioni forniti dai soggetti interessati di cui all’art. 9 della 
l.r. 40/1998: 
- MiBACT - Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo di Antichità 



Egizie, Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali; 

- Direzione regionale Ambiente; 
- Direzione regionale Agricoltura; 
- Direzione regionale Opere Pubbliche e Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste  - Settore 

Decentrato OO.PP. e Difesa dell’Assetto Idrogeologico di Vercelli; 
- ARPA Piemonte – Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est; 
- Provincia di Vercelli – Area Lavori Pubblici – Servizio Viabilità; 
- Comando dei Vigili del Fuoco di Vercelli. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
visto il d.lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
vista la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione” e s.m.i.; 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 "Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità" e s.m.i.; 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
vista la deliberazione della Giunta regionale 3 luglio 2006, n. 25–3293 “Procedure di 
autorizzazione alla realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di 
competenza regionale e procedure per l’espressione dell’intesa regionale nei procedimenti di 
autorizzazione alla costruzione ed esercizio di gasdotti facenti parte delle reti energetiche”; 
visto il verbale della riunione dell’Organo tecnico regionale e della Conferenza di Servizi; 
visto decreto legislativo 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante li 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante li obblighi di pubblicità, trasparenza, 
diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, d.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

DETERMINA 
 
- di considerare la premessa parte integrante della presente determinazione dirigenziale; 
- di concludere il procedimento relativo alla Fase di Verifica della procedura di VIA, di cui 
all’art. 10 della l.r. 40/1998, inerente il progetto del “Nuovo Metanodotto della Valsesia”, 
localizzato in Provincia di Vercelli nei comuni di Quarona, Borgosesia, Varallo, Bocca, Balmuccia, 
Scopa, Scopello, Pila, Piode, Campertogno, Mollia, Riva Valdobbia e Alagna Valsesia, presentato 
da Energie Rete Gas S.r.l., stabilendo di non sottoporre il progetto alla Fase di valutazione e 



giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art. 12 della l.r. 40/1998, subordinatamente al 
recepimento, nella progettazione definitiva ed esecutiva, di tutte le condizioni, raccomandazioni e 
prescrizioni riportate in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione. 

Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’articolo 9 della l.r. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio deposito progetti della Regione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente nel 
termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

                      Il Responsabile del procedimento 
                                          Silvia Riva 
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Codice XST012 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1280 
D.G.R. n. 12-1641 del 29/06/2015 Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 - Danni causati dal dittero Drosophila suzukii Imprenditori agricoli singoli ed altre 
forme associate composte da meno cinque imprenditori agricoli. Concessione contributi. 
 
La D.G.R. n. 12-1641 del 29/06/2015  ha approvato un “Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da 
cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale a seguito dei danni causati dal dittero 
Drosophila suzukii” ai sensi della L.R. n. 63/78 art. 50, nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis. 
 
La determinazione dirigenziale n. 740 del 07/09/2016 ha approvato il bando 2016 e le relative 
istruzioni operative con riferimento ai prestiti di conduzione contratti da imprenditori agricoli 
singoli e da altre forme associate composte da meno cinque imprenditori agricoli ed ha disposto 
l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dalla data di pubblicazione della 
stessa sul BUR e fino al 30 settembre 2016. 
 
La determinazione dirigenziale n. 964 del 20/10/2016 ha approvato le domande inoltrate 
telematicamente entro il 30 settembre 2016 ed ammissibili a finanziamento. 
 
A seguito delle risultanze dell’istruttoria compiuta sulle domande sotto riportate pervenute a valere 
sul Bando 2016, secondo rinnovo, come risulta dai verbali di istruttoria conservati agli atti di questo 
Settore, l'importo del prestito di conduzione complessivamente ammissibile è stato proposto in € 
35.914,00 cui corrisponde un contributo negli interessi ammissibile a carico della Regione Piemonte 
ammontante provvisoriamente a €. 718,28, calcolato sulla base del tasso d’intervento riportato nella 
specifica colonna dell’elenco.  
 
Tutto ciò premesso : 
  
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 22-4193 del 14 novembre 2016, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. 



n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008 e s.m.i, nelle more del perfezionamento del processo di riordino delle 
funzioni riallocate,  ha istituito cinque strutture temporanee dirigenziali alle quali ascrivere le 
funzioni oggetto di riallocazione da svolgere a livello territoriale; 
 
considerato che relativamente all’ambito territoriale della provincia di Cuneo quale struttura 
organizzativa incaricata allo svolgimento dei compiti sopra precisati è stata individuata la “struttura  
temporanea dirigenziale AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA di CUNEO” 
a partire dal 01/12/2016 sino al 31.12.2017, prorogabile qualora necessario e, inoltre, che la Giunta 
regionale con D.G.R. n. 23 – 4314 del 05/12/2016 ha conferito l’incarico di responsabile ad interim 
della Struttura temporanea  XST012 “Agricoltura del territorio della Provincia di Cuneo”  al Dr 
Paolo Balocco; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.” che fissa in 120 
giorni il termine per l’approvazione delle domande di cui l’intervento in questione; 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla  
D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni “ e il D.lgs 159/2011;  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3.8.2016 “D.Lgs. 25/5/2016, n.97. Prime indicazioni 
operative”; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del D. lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 



visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14, 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di concedere, in applicazione del Programma regionale di cui alla D.G.R. 12-1641 del 29/06/2015  
ed ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78, ai beneficiari indicati nel sotto riportato elenco, il 
contributo negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale per l’importo indicato per ciascuno 
nella corrispondente colonna, precisando altresì che il contributo negli interessi complessivamente 
ammonta a €  718,28  e che è relativo a prestiti per la conduzione aziendale della durata di un anno 
dell’importo complessivo pari a €   35.914,00 ; 
 
 
 

N. CUUA Richiedente COMUNE 
P
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C
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o 

%
 

Contributo 
conto 
interessi 

1  BRNGRG95M29I470T 
Bruno Franco 
Giorgio 

BAGNOLO P.TE CN NO 21.240,00 2,00 424,80 

2  RBRVTR63C05D372X Ribero Valter 
VILLAR SAN 
COSTANZO 

CN NO 14.674,00 2,00 293,48 

Totali 35.914,00  718,28 
 
 
Di dare atto che il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Regolamento (CE) n. 
1408/13, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. 
 
Di dare atto che per quanto riguarda gli adempimenti successivi al presente atto di concessione, 
relativi alla erogazione del contributo regionale, all’eventuale estinzione anticipata del prestito 
agevolato, all’eventuale revoca dell’importo del contributo concesso si rinvia alle istruzioni 
operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 202 dell’31/03/2016. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010, e sarà 
pubblicata sulla sezione “amministrazione trasparente” del sito regionale ai sensi degli articoli 26 e 
27 del decreto legislativo 33/2013.  
  
 Il Dirigente 
 BALOCCO PAOLO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della  
Direzione 
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Codice XST015 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1298 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Azienda Agricola CHIOLA Pierluigi. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
  



vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 28/02/2014 prot. n. 0000285 dalla ditta “ CHIOLA 
PIERLUIGI  “ ,  corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
vista la documentazione pervenuta alla Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida   in data  
03/02/2016 con prot.n. 0003220  – 7.60.160 – 116/2016/A17000  a firma di   Chiola Pierluigi     per 
l’importo di euro  132.444,65 e conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 22/11/2016 prot. Interno n. 00047637  
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
  
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
atteso che con DGR n. 22 -4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la struttura temporanea 
denominata XST015 – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCIE DI 
ALESSANDRIA e di ASTI e con provvedimento successivo  ( DGR n. 7-4291 del 29 novembre 
2016 ) è stato incaricato il Dr. Felice Liberato LO DESTRO quale responsabile;  
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 



prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  
 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della L.R. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento di cui questa determinazione illustra la fase di liquidazione del contributo; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non  risulta   rispettato in quanto il 
tempo impiegato per l’istruttoria tecnico-amministrativa per la liquidazione del contributo è 
risultato complessivamente pari a 327 giorni a partire dalla data di presentazione della 
documentazione progettuale relativa  all’istanza del beneficiario pervenuta il 03/02/2016; 
 
atteso che il mancato rispetto dei termini del procedimento è motivato dalla situazione straordinaria 
relativa a difficoltà di gestione e della transitoria e complessa riorganizzazione operativa in 
applicazione della l.r.23/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 164046 del 
17 ottobre 2016 ; 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 



visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
 
 

determina 
 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola CHIOLA Pierluigi ”    per un importo complessivo di euro 77.273,00 così 
suddiviso: 
 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

 
Rifacimento tetti 
locali agricoli 
danneggiati 
Sistemazione 
Vigneto   
 
  

 
 
 
58.195,24 
 
19.077,76 
 

 
 
 
45% 
 
45% 
 
  
 

 
 
        
26.187,85 
 
8.584,99 
 
 
 

 
di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola CHIOLA Pierluigi  Legale Rappresentante: 
CHIOLA Pierluigi , per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo di euro  34.772,84 
con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
� Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

� Computo metrico consuntivo; 
� Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 



� Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero,  unicamente  per i  pagamenti antecedenti 
la presente Determinazione,   di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni finanziarie; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero, per i pagamenti effettuati in data antecedente la presente 
Determinazione,  di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

� Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  34.772,84 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
beneficiario: “Azienda Agricola CHIOLA Pierluigi” 
Via Vesime ,  5 -  12070  PERLETTO CN 
 importo contributo erogato: € 34.772,84 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
   
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. 12 ottobre 2010  n. 22. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
       DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
Il Visto del DIRETTORE   
È conservato agli atti della Direzione 
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Codice XST015 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1299 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Azienda Agricola Brambilla Graziella. 

 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
  
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  



l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato ne  quale  confluiscono i 
fondi per le liquidazioni i dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 19/02/2014 prot. 0000234  ditta “ BRAMBILLA 
Graziella   “ , corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
vista la documentazione pervenuta alla Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida   in data  
10/02/2016 con prot.n. 0004209   – 7.60.160 – 103/2016A/A17000  a firma di   BRAMBILLA 
Graziella      per l’importo di euro  7.706,64 e conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 25/11/2016 prot. Interno n. 00048437 
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
  
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
atteso che con DGR n. 22 -4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la struttura temporanea 
denominata XST015 – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCIE DI 
ALESSANDRIA e di ASTI e con provvedimento successivo  ( DGR n. 7-4291 del 29 novembre 
2016 ) è stato incaricato il Dr. Felice Liberato LO DESTRO quale responsabile;  
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 



 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  
 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della L.R. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento di cui questa determinazione illustra la fase di liquidazione del contributo; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento  non risulta   rispettato in quanto il 
tempo impiegato per l’istruttoria tecnico-amministrativa per la liquidazione del contributo è 
risultato complessivamente pari a 329 giorni a partire dalla data di presentazione della 
documentazione progettuale relativa  all’istanza del beneficiario pervenuta via pec  il 01/02/2016; 
 
atteso che il mancato rispetto dei termini del procedimento è motivato dalla situazione straordinaria 
relativa a difficoltà di gestione e della transitoria e complessa riorganizzazione operativa in 
applicazione della l.r.23/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 164046 del 
17 ottobre 2016 ; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 



determina 
 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola BRAMBILLA GRAZIELLA  ”    per un importo complessivo di euro    
7.337,10 
così suddiviso: 
 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

 
 
Rifacimento tetti 
locali agricoli 
danneggiati 
Sistemazione 
Vigneto   
 
  

 
 
 
 
2.866,14 
 
4.470,96 
 

 
 
 
 
45% 
 
45% 
 
 
 
 

 
 
 
        
1.289,76 
 
2.011,93 
 
 
 
 

 
di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola BRAMBILLA GRAZIELLA  ”      Legale 
Rappresentante: BRAMBILLA GRAZIELLA  , per la realizzazione dei lavori sopraindicati, 
un contributo di euro  3.301,69 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 

 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
� Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

� Computo metrico consuntivo; 
� Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

� Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero,  unicamente  per i  pagamenti antecedenti 
la presente Determinazione,   di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni finanziarie; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero, per i pagamenti effettuati in data antecedente la presente 



Determinazione,  di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

� Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  3.301,69 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
beneficiario: “Azienda Agricola BRAMBILLA GRAZIELLA  ” 
Reg. Boscazzo  ,  4  SAN GIORGIO SCARAMPI  AT  -    Res. In Via    Venezia Giulia  , 11  -  
20900 MONZA MB 
importo contributo erogato: € 3.301,69 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
   
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. 12 ottobre 2010  n. 22. 
.  

                                                                                     IL DIRIGENTE INCARICATO 
     DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
Il Visto del DIRETTORE   
È conservato agli atti della Direzione 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreti approvati dal Direttore ARAI dal n. 104 del 26 settembre 2016 al n. 136 del 28 
dicembre 2016. 
 

Allegati 
 

 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 26 settembre 2016, n.104 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa - Pratica adottiva n.3/2016 - Impegno di spesa di € 5.492,00 o.f.i (cap. 
71010/2016) 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare, per le motivazioni in narrativa descritte, l’impresa individuale di Beliaeva 

Olga Ivanovna in premessa identificata a svolgere le attività di traduzione e interpretariato 
per la pratica adottiva dei coniugi in premessa indicati, secondo lo schema contrattuale di 
cui all’Allegato 2) del decreto n. 33 del 18/03/2014; 

- di impegnare la complessiva somma  di € 5.492,00 o.f.i.,  a valere del Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 
71010 del bilancio di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia – esercizio 2016, che 
presenta idonea disponibilità, autorizzando l’erogazione delle competenze dovute secondo 
quanto previsto nello schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del decreto n. 33 del 
18/03/2014, e previa presentazione di idonea documentazione contabile, tradotta e verificata 
da parte del Capo Rappresentanza  e vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della 
prestazione. 

 
Il Direttore 

Anna Maria Colella 
                                                



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 28 settembre 2016, n.105 
Fondo Economale ARAI Distaccato presso il territorio della Federazione Russa. 
Approvazione rendicontazione delle spese relative al periodo 01.01.2016 – 30.06.2016 e 
reintegro fondi. 

 
(omissis) 
Decreta 

 
 di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i pagamenti rendicontati, per il 

periodo 01.01.2016 – 30.06.2016, a cura del Responsabile della Cassa Economale distaccata 
presso la Federazione Russa, secondo quanto in dettaglio esposto negli allegati da “A/1” a 
“C/2”,  parti integranti del presente decreto, per la complessiva somma di rubli 754.426,40, 
comprensiva delle voci di cassa e delle spese di gestione del conto corrente economale 
presso la Federazione Russa, somma della quale si autorizza contestualmente la liquidazione 
mediante carta contabile in rubli per il medesimo importo; 

 di dare atto che, con successivo provvedimento di regolazione contabile, secondo quanto in 
narrativa dettagliatamente descritto, si procederà alle operazioni di copertura del 
controvalore in euro della somma erogata di rubli, per l’importo che verrà definito dal 
Tesoriere secondo il cambio reale del tempo dell’operazione, impegnando la somma definita 
dal Tesoriere in euro a valere del Capitolo 71011 – Uscite del bilancio approvato 
dell’Agenzia, esercizio 2016. 

 
Il Direttore 

Anna Maria Colella 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 28 settembre 2016, n.106 
Adempimenti assicurativi dell’Agenzia. Polizze incendio, furto e rischio elettrico 2016/2017. 
Impegni di spesa per € 1.345,10 (Cap.lo 22001/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare la sottoscrizione delle seguenti polizze assicurative,  per la complessiva somma di 
€ 1.345,10 o.f.i., per i  motivi in narrativa descritti: 
 
 polizza assicurativa per  il rischio furto / incendio con la Società Generali Italia S.p.A., corrente 
in Via Alfieri 6, 10121 Torino, P.i. 00885351007, per la somma complessiva di € 980,10 o.f.i., CIG:  
Z8C1B6BE13; 
 polizza assicurativa il rischio elettrico con la Società Generali Italia S.p.A. corrente in Via Alfieri 
6, 10121 Torino, P.i. 00885351007, per la somma complessiva di € 365,00  o.f.i., CIG:  
Z181B6BE2F ; 
2. di dare copertura contabile al citato affidamento, per la complessiva somma di € 1.345,10 o.f.i.,  
mediante separati impegni sulla esistente disponibilità del competente Cap.lo 22001 del bilancio  
2016-2017-2018 approvato dell’Agenzia, esercizio 2016; 
3. di dare atto che si procederà ad erogare le somme dovute, secondo le modalità quali  in narrativa 
individuate, sulla base di documentazione contabile vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità 
della prestazione. 

 
Il Direttore 

Anna Maria Colella 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 28 settembre 2016, n.107 
Piani di lavoro ed obiettivi anno 2016 relativi al personale dipendente dell’Agenzia Regionale 
per le Adozioni Internazionali  - Regione Piemonte – parziale modifica del decreto n. 78 del 
05/07/2016. 

 
(omissis) 
Decreta 

 
- di procedere, per i motivi di cui in narrativa, a nuova approvazione delle schede degli 
obiettivi per il 2016, relative al complessivo dei dipendenti, secondo quanto esposto negli allegati da 
“A” a “L”, facenti parte integrante e sostanziale al presente decreto: 
 Aime Francesca   allegato A 
 Avataneo Chiara   allegato B 
 Ianni Francesca    allegato C 
 Marchisio Gianfranco  allegato D 
 Miccinesi Maura   allegato E 
 Neirone Cristina   allegato F 
 Roggero Michela   allegato G 
 Sinibaldi Elisa    allegato H 
 Trabacca Annalisa  allegato I 
 Trapani Concetta   allegato L 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 ottobre 2016, n.108 
Operatività dell’ARAI-Regione Piemonte nella Repubblica Lettone. Procedura adottiva n. 
34/2015  -  Impegno di spesa di € 2.000,00 o.f.i (cap. 71010/2016). 

 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di incaricare la società “Sociālo pakalpojumu un radošo iniciatīvu centrs, Darka”, in premessa 
identificata, allo svolgimento delle attività di sostegno psicologico, assistenza ed interpretariato per 
la procedura adottiva n. 34/2015, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 1) del decreto n. 
106 dell’11/12/2015; 
2. di impegnare la complessiva somma di € 2.000,00 o.f.i., a valere sul Cap. lo 71010 del bilancio 
di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità, 
autorizzando sin d’ora l’erogazione delle competenze dovute secondo quanto previsto nello schema 
contrattuale di cui all’Allegato 1) del decreto n. 106 dell’11/12/2015, e previa presentazione di 
idonea documentazione contabile, verificata da parte del Referente e vistata dal Direttore per 
regolarità e liquidità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 07 ottobre 2016, n.109 
Deliberazione del Direttore Generale n. 1 del 24 dicembre 2002. Modifiche al Regolamento di 
Contabilità dell’Agenzia. Nuova disciplina delle modalità di firma su titoli d’incasso, 
pagamento e carte contabili dell’Agenzia.  
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare gli allegati “A”, “B” e “C” di modifica al vigente Regolamento di Contabilità 
dell’Agenzia con riferimento al potere di firma singola o congiunta sui titoli di incasso o pagamento 
e carte contabili, costituenti parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
2. di approvare l’allegato “D”, con il quale si procede ad integrale ripubblicazione del Regolamento 
di Contabilità dell’Agenzia, così come modificato ed integrato dagli allegati “A”,  “B”  e “C” 
precedentemente citati, costituente parte integrale e sostanziale del presente provvedimento; 
3. di rinviare a successivo specifico provvedimento la concreta individuazione dei funzionari con 
potere di firma singola sui titoli d’incasso e pagamento,  per i casi d’assenza o impedimento del 
Direttore Generale, secondo i limiti che verranno, per importo e natura, ivi definiti con riferimento ai 
titoli di pagamento. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 10 ottobre 2016, n.110 
Approvazione schema di convenzione per lo svolgimento delle attività di formazione sanitaria 
nell’ambito dei corsi regionali rivolti alle coppie aspiranti all’adozione (D.G.R.  n. 29-2730 del 
29/12/2015)  
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di approvare, per i motivi in premessa indicati, lo schema di convenzione di cui all’Allegato 
1) per costituirne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, autorizzandone sin d’ora 
la relativa sottoscrizione; 
- di prendere atto che lo schema di convenzione allegato al presente atto ha durata biennale a 
decorrere dalla sottoscrizione; 
- di impegnare, per rimborsi delle spese inerenti possibili trasferimenti dei relatori che di volta 
in volta verranno individuati, la complessiva somma di € 200,00  o.f.i., a valere del competente 
Cap.lo 71009 del bilancio di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia – esercizio 2016 che presenta 
idonea disponibilità; 
- di erogare le somme dovute mediante rimborso economale previa presentazione di regolare 
documentazione contabile, vistata per regolarità dal Direttore Generale dell’Agenzia. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 10 ottobre 2016, n.111 
Decreto del Direttore Generale n. 109 del 7.10.2016. Individuazione dei funzionari con poteri 
di firma sui titoli di pagamento ed incasso in caso di assenza o impedimento del Direttore.  
 

(omissis) 
Decreta 

 
1) di individuare, quale primo funzionario firmatario in subordine a firma singola, in caso di 
assenza o impedimento del Direttore Generale, per i titoli d’incasso e pagamento dell’Agenzia, il 
dipendente di categoria “D” dell’Agenzia dott. Gianfranco Marchisio,  secondo i limiti nel seguito 
specificati, 
 senza limiti con riferimento ai titoli d’incasso (reversali) 
 senza limiti con riferimento ai titoli di pagamento (mandati) per le spese obbligatorie, in 
materia di personale e per le spese relative a sanzioni, tributi od altri oneri dovuti per legge 
 nel limite di € 10.000,00 per le spese di altra natura; 
2) quale secondo funzionario in subordine, sempre a firma singola, in caso di contemporanea 
assenza o impedimento del Direttore Generale e  del funzionario primo individuato, per i titoli 
d’incasso e pagamento dell’Agenzia, la dipendente di categoria “D” dell’Agenzia dott.ssa Concetta 
Trapani,  secondo i limiti nel seguito specificati, 
 senza limiti con riferimento ai titoli d’incasso (reversali) 
 senza limiti con riferimento ai titoli di pagamento (mandati) per le spese obbligatorie, in 
materia di personale e per le spese relative a sanzioni, tributi od altri oneri dovuti per legge 
 nel limite di € 10.000,00 per le spese di altra natura; 
3) di autorizzare le nuova sottoscrizione, da parte del Direttore Generale e dei Funzionari 
individuati quali sostituti in subordine, degli specimen di firma presso il Tesoriere. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

              



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 19 ottobre 2016, n.112 
Attività nel campo della tutela dei minori e delle adozioni internazionali in regime 
convenzionato con la Regione Calabria. Accertamento di somme accreditate presso l’Agenzia a 
titolo di prima quota del contributo annuale della Regione Calabria per la convenzione 
2016/2017. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere all’accertamento delle somme di € 35.000,00, a titolo di prima quota per il 
contributo relativo all’esercizio 2016 della Regione Calabria,  sul Capitolo 21001 – Entrate  del 
bilancio approvato dell’Agenzia 2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016; 

 
Il Direttore 

Anna Maria Colella 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 26 ottobre 2016, n.113 
Attività di volontariato presso ARAI-Regione Piemonte - integrazione decreto n.82 del 
12/07/2016. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di autorizzare, per le motivazioni esposte in narrativa, le persone individuate nell’Allegato A) 
a svolgere attività di volontariato presso l’ARAI; 
- di dare atto che l’allegato A) costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
- di autorizzare la sottoscrizione dello schema di accordo tra l’ARAI-Regione Piemonte e il 
singolo volontario, secondo quanto previsto nel decreto n. 82 del 12 luglio 2016;  
- di integrare l’impegno n. 106/2016, assunto con decreto n. 82 del 12/07/2016 sul Capitolo 
71009 del Bilancio di previsione 2016-2017-2018 esercizio 2016, per la somma di € 200,00 per i 
rimborsi delle spese strettamente necessarie allo svolgimento dell’attività volontaria, previamente 
autorizzate e liquidate dietro presentazione di idonea documentazione contabile vistata dal Direttore 
per la regolarità del servizio. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27 ottobre 2016, n.114 
Pubblicazione ricerche di professionalità presso le Regioni convenzionate dell’Agenzia 
Regionale per le Adozioni Internazionali per profili psicologici e sociali. 
 
Il decreto in oggetto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 45 del 10 novembre 2016 (ndr). 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27 ottobre 2016, n.115 
Pubblicazione ricerche di professionalità per referenti all’estero dell’Agenzia Regionale per le 
Adozioni Internazionali. 
 
Il decreto in oggetto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 45 del 10 novembre 2016 (ndr). 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27 ottobre 2016, n.116 
Pubblicazione ricerche di professionalità presso l’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali. 
 
Il decreto in oggetto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 45 del 10 novembre 2016 (ndr). 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 02 novembre 2016, n.117 
Attività nel campo della tutela dei minori e delle adozioni internazionali in regime 
convenzionato con la Regione Valle d’Aosta. Accertamento di somme accreditate presso 
l’Agenzia a titolo di contributo annuale 2016 dalla Regione Valle d’Aosta. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere all’accertamento delle somme di € 20.000,00, a titolo di contributo relativo 
all’esercizio 2016 della Regione Valle d’Aosta, sul Capitolo 21001 – Entrate  del bilancio approvato 
dell’Agenzia 2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016; 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 02 novembre 2016, n.118 
Incontro a Torino con il Capo Rappresentanza ARAI in Federazione Russa per aggiornamento 
e confronto sulle pratiche adottive depositate nel Paese. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di autorizzare la missione della capo Rappresentante ARAI in Federazione Russa a Torino 
dal 7 al 9 novembre 2016; 
- l’acquisto del biglietto aereo A/R, per la Capo Rappresentante ARAI  come in premessa 
descritta, all’Agenzia di viaggio Cisalpina tours s.p.a di Corso Moncenisio n. 41, Rosta,  per un costo 
complessivo di € 202.34 o.f.i.; 
- la prenotazione presso l’albergo in Torino Petit Hotel Via San Francesco d'Assisi n. 21, per le 
notti dal 7 al 9 novembre 2016  al costo complessivo di € 155,60 o.f.i.; 
- di liquidare ed erogare la somma dovuta ai beneficiari, quali in narrativa individuati, previa 
presentazione di idonea documentazione, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della 
prestazione, imputando le relative somme all’impegno n. 53/2016, assunto sul competente capitolo 
71001 del bilancio 2016-2018 dell’Agenzia, esercizio 2016; 
- di autorizzare l’acquisto del biglietto del bus dall’aeroporto Torino-Milano tramite cassa 
economale per la complessiva somma di € 44,00 o.f.i.; 
- di dare atto, ancora, che tutte le ulteriori spese di soggiorno, rappresentanza, trasporto e vitto, 
al momento non prevedibili nell’ammontare e connesse con la missione, sanno oggetto di gestione 
mediante cassa economale e/o carta di credito; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 09 novembre 2016, n.119 
Operatività dell’ARAI-Regione Piemonte  in Federazione Russa  
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di approvare, per le considerazioni esposte in motivazione, il nominativo della dott.ssa  
Varaiun, in premessa identificata, quale referente dell’ARAI nella Regione di Carelia, Federazione 
Russa; 
- di dare atto che alle spese relative alla gestione dei collaboratori diretti dell’affidatario della 
cassa economale distaccata all’estero, ivi comprese le spese di trasporto, vitto e pernottamento per 
missioni autorizzate, si farà fronte mediante la cassa economale della Rappresentanza dell’ARAI-
Regione Piemonte nella Federazione Russa. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 10 novembre 2016, n.120 
Approvazione della Convenzione operativa con la Social Welfare Society per 
l’implementazione del progetto “Informazione e sensibilizzazione sulla genitorialità”, di cui a 
D.G.R. n. 16-3932 del  19/09/2016. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare lo schema di Convenzione operativa allegato al presente decreto quale parte 
integrante; 
2. di autorizzare la sottoscrizione della sopraccitata Convenzione e di dare attuazione alla stessa 
a partire dalla data di sottoscrizione delle Parti; 
3. di provvedere all’impegno di spesa di complessivi € 37.600,00 a valere sul capitolo 76002 de 
bilancio di previsione 2016-2017-2018 (esercizio 2016), per la realizzazione dell’iniziativa 
richiamata in premessa, dando atto che la gestione e le modalità di erogazione di tali fondi 
avverranno nel pieno rispetto delle condizioni previste nello schema di Convenzione operativa; 
4. di autorizzare l’erogazione dei contributi ai partner progettuali secondo quanto indicato 
nell’accordo stesso, previa sottoscrizione della Convenzione da parte di tutte le controparti; 
5. di dare atto che l’ARAI si riserva di monitorare ex-ante, in itinere ed ex-post l’andamento del 
progetto attraverso i propri funzionari e/o esperti incaricati. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 dicembre 2016, n.121 
Trasferimento in mobilità esterna della sig.ra Sinibaldi Elisa.  
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di autorizzare il trasferimento della dipendente Sinibaldi Elisa, dipendente a tempo pieno ed 
indeterminato di categoria C3 presso il Comune di Asti, ai sensi dell’art 6 della l.r. n. 34/89, comma 
19 con decorrenza dal 28 dicembre 2016; 
- di dare atto che la dipendente Sinibaldi ha espletato presso gli uffici dell’ARAI – Regione 
Piemonte  il periodo di prova, come stabilito ai sensi dell’art. 14 del CCNL 6/7/1995; 
- di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Asti, unitamente allo stato di 
servizio, per quanto di competenza.  
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 
      



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 07 dicembre 2016, n.122 
Decreto del Direttore n. 105 del 28 settembre 2016. Regolazione contabile in euro del 
controvalore di spese reintegrate al Fondo Economale ARAI Distaccato presso il territorio 
della Federazione Russa - periodo 01.01.2016 – 30.06.2016. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di dare atto che il controvalore attribuito dal Tesoriere in Euro al reintegro effettuato, in 
Rubli, in favore della Cassa Economale Distaccata presso la Federazione Russa,  autorizzato con 
decreto n. 105 del 28 settembre 2016, per il periodo 01.01.2016 – 30.06.2016 e la complessiva 
somma di Rubli 754.426,40, è risultato pari ad € 10.658,48, come evidenziato dal sospeso n. 437 del 
11 novembre 2016; 
 di autorizzare, con il presente provvedimento, la copertura del relativo sospeso in uscita, per 
l’importo definito dal Tesoriere e pari ad € 10.658,48,  impegnando ed erogando la somma definita 
dal Tesoriere in Euro a valere del competente Capitolo 71011 – Uscite del bilancio approvato 
dell’Agenzia 2016-2017-2018, esercizio 2016; 
 di dare atto che sarà cura dell’ufficio amministrativo contabile procedere d’ufficio ai 
necessari adempimenti contabili, che si autorizzano con il presente provvedimento. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 07 dicembre 2016, n.123 
Operatività dell’ARAI-Regione Piemonte in Brasile, erogazione somme dovute per attività di 
accompagnamento ed assistenza alla coppia n. 39/2015. Impegno di spesa di € 2.458,20 o.f.i 
(cap. 71001/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di dare atto che l’art. 5, punto 2. del contratto riconosce alla referente una eccedenza oraria pari a 
€ 1.895,88 lordi legata alle attività specifiche di accompagnamento, assistenza e interpretariato ai 
genitori adottivi durante la permanenza in Brasile; 
- di dare atto che la sig.ra  Maria de Fátima de Oliveira Gomes Farias ha effettivamente svolto le 
suddette attività con riferimento alla coppia di cui in narrativa durante la loro permanenza in Brasile, 
seguendo i passaggi procedurali per il rilascio della sentenza di adozione e dei visti sui passaporti dei 
minori per il rientro in Italia; 
- di procedere conseguentemente ad impegnare ed erogare, a valere sul Cap.lo 71001 del bilancio 
di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità, la 
somma di € 1.895,88 oltre a oneri previdenziali ed IRAP per € 562,32, pari a complessivi € 
2.458,20; 
- di dare atto che si procederà a liquidare ed erogare le somme dovute sulla base della regolare 
documentazione contabile presentata, vistata dal Direttore per liquidabilità e regolarità del servizio. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 dicembre 2016, n.124 
Variazione di impegni ed accertamenti assunti dall’Agenzia. Adempimenti contabili 2016. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere, per i motivi in narrativa esposti, alle riduzioni d’accertamento ed impegno, secondo 
quanto esposto e dettagliatamente descritto negli allegati “A” (accertamenti) e “B” (impegni), parti 
integrante del presente decreto, per le complessive somme, rispettivamente, di € 5.000,00 ed € 
35.561,08. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 
 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 13 dicembre 2016, n.125 
Pubblicazione ricerca di professionalità per il profilo di assistente sociale presso l’Agenzia 
Regionale per le Adozioni Internazionali. 
 
Il decreto in oggetto è pubblicato sul secondo supplemento al Bollettino Ufficiale n. 50 del 15 dicembre  
2016 (ndr). 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 16 dicembre 2016, n.126 
Decreto del Direttore n. 67 del 4 luglio 2012. Copertura di spese effettuate con la carta di 
credito dell’Agenzia nel periodo 03.2016 – 10.2016. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i pagamenti effettuati con la carta di 
credito dell’Agenzia, nel periodo 03.2016 – 10.2016 ed i relativi addebiti nelle competenti mensilità, 
quali rendicontati nell’allegato “A” al presente decreto, per complessivi € 2.763,65, somma 
comprensiva delle spese periodiche di gestione della carta di credito per il periodo indicato; 
2. di procedere all’impegno, liquidazione e pagamento della somma di € 447,10 sui competenti 
capitoli del bilancio 2016, quali individuati nel prospetto allegato “B” al presente decreto, capitoli 
che presentano la necessaria disponibilità; 
3. di dare atto che per la residua somma di € 2.293,55 sussistono già impegni assunti, sui 
competenti capitoli del bilancio 2016, a valere dei quali imputare la liquidazione ed il pagamento 
delle somme rendicontate, secondo quanto indicato nel prospetto allegato “B”. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 16 dicembre 2016, n.127 
Art. 14 del Regolamento di Contabilità. Assestamento al bilancio di previsione per l’esercizio 
2016.  

 
(omissis) 
Decreta 

 
1) di approvare l’assestamento del Bilancio di previsione dell’Agenzia per l’anno 2016 così 
come previsto dall’art. 14 del Regolamento di contabilità, rideterminando gli importi complessivi del 
bilancio in termini di competenza e cassa, così come risulta dagli Allegati da “A” a “I”, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, unitamente agli allegati 
prodotti dalla procedura informatica in dotazione all’Agenzia per la gestione contabile e di bilancio, 
conformi al D.Lgs. 118/2011; 
2) di allegare al presente decreto, a soli fini conoscitivi, gli allegati del programma operativo, 
parte Entrate e Spese; 
3) di prendere atto che il bilancio di previsione, in termini di competenza, pareggia in 
complessivi € 1.782.292,25. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 22 dicembre 2016, n.128 
Procedura comparativa ex art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Valutazione e 
presa d’atto individuazione consulenti presso le sedi delle Regioni convenzionate con ARAI – 
Regione Piemonte.  
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità per le sedi ARAI di Liguria, Lazio e 
Calabria è pervenuta nei termini n. 1 domanda per ciascun profilo, e che ogni domanda è stata 
ritenuta valutabile;  
2. di ritenere accoglibile, come risulta dal verbale n. 1 del 12 dicembre 2016, agli atti 
dell’Amministrazione, con riferimento alle ricerche di professionalità nelle Regioni Calabria, Lazio 
e Liguria, rispettivamente le candidature di: dott.ssa Giuseppina Saccà, dott.ssa Franca Sammarro, 
dott.ssa Joyce Flavia Manieri, dott.ssa Giuseppina Teti, dott.ssa Chiara Bellini, dott.ssa Gonella 
Francesca, ritenute idonee e qualificate per ricoprire l’incarico; 
3. di dare atto che, per il periodo gennaio – giugno 2017 e per le prestazioni di cui in narrativa, 
verranno sottoscritte apposite convenzioni con i soggetti indicati ai punti precedenti, come da 
allegati da n. 1 a n. 6 in bozza al presente provvedimento per costituirne parte integrante, del quale si 
autorizza sin d’ora la stipula; 
4. di dare atto che, gli impegni relativi alle convenzioni di cui al presente provvedimento, verranno 
assunti sul bilancio di previsione ARAI 2017 – 2018 – 2019, esercizio 2017, con successivo 
provvedimento amministrativo, per la somma complessiva di € 60.816,00, relativa alle prestazioni 
rese nell’esercizio 2017, e comprensiva degli oneri previdenziali INPS, IRAP ed INAIL. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 22 dicembre 2016, n.129 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa -  Pratica adottiva n. 43/2015 -  Impegno di spesa di € 5.492,00 o.f.i. (cap. 
71010/2016) 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare, per le motivazioni in narrativa descritte, l’impresa individuale di Krutikova Olga 
Vladimirovna in premessa identificata a svolgere le attività di traduzione e interpretariato per la 
pratica adottiva dei coniugi in premessa indicati, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 
2) del decreto n. 33 del 18/03/2014; 
- di impegnare la complessiva somma  di € 5.492,00 o.f.i.,  a valere del Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 
del bilancio di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia – esercizio 2016 (Cap.lo 71010 del bilancio 
armonizzato), che presenta idonea disponibilità, autorizzando l’erogazione delle competenze dovute 
secondo quanto previsto nello schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del decreto n. 33 del 
18/03/2014, e previa presentazione di idonea documentazione contabile, tradotta e verificata da parte 
del Capo Rappresentanza  e vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali  
Decreto 28 dicembre 2016, n.130 
Procedura comparativa ex art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Valutazione e 
presa d’atto individuazione collaboratore presso la sede ARAI in Lettonia. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità per referente organizzativo di ARAI 
in Lettonia, è pervenuta un’unica candidatura e pertanto, essendo in possesso di tutti i requisiti, è 
stata ritenuta idonea la dott.ssa Madara Komarovska, quale referente ARAI in Lettonia, come 
indicato all’interno del verbale n. 1 del 23 dicembre 2016, agli atti dell’Amministrazione;  
2. di dare atto che, per il periodo gennaio – giugno 2017 e per le prestazioni di cui in narrativa, 
verrà sottoscritta apposita convenzione con il soggetto di cui al punto precedente, come da allegato 
n. 1 in bozza al presente provvedimento per costituirne parte integrante, del quale si autorizza sin 
d’ora la stipula; 
3. di dare atto che, l’impegno relativo alla convenzione di cui al presente provvedimento, verrà 
assunto sul bilancio di previsione ARAI 2017 – 2018 – 2019, esercizio 2017, con successivo 
provvedimento amministrativo, per la somma complessiva di € 3.988,80, relativa alle prestazioni 
rese nell’esercizio 2017, e comprensiva degli oneri previdenziali INPS, IRAP ed INAIL. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali  
Decreto 28 dicembre 2016, n.131 
Adempimenti procedure adottive in Corea del Sud. Impegno di spesa di € 64.250,00 (Cap. lo  
71010/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di impegnare, in favore  della Social Welfare Society, la somma di 64.250,00 a valere sul Cap.lo 
71010 del bilancio di previsione 2016-2017-2018, esercizio 2016,   che presenta la necessaria 
disponibilità; 
2. di erogare le somme in premessa descritte a favore della Social Welfare Society, per i motivi e 
secondo le specifiche modalità di cui in narrativa, previa presentazione di documentazione contabile 
vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali  
Decreto 28 dicembre 2016, n.132 
Adempimenti procedure adottive in Burkina Faso - attività del referente all’estero. Impegno di 
spesa di € 5.290,00 o.f.i (cap. 71001/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di prendere atto, per le motivazioni esposte in premessa, delle attività di assistenza alle 
procedure adottive, svolte nel corso del 2016 in Burkina Faso dalla dott.ssa Camanni prima del suo 
rientro definitivo in Italia, avvenuto il 12/11/2016, per sopraggiunti motivi personali; 
- di riconoscere alla dott.ssa Camanni, quale maggiorazione oraria per tali attività, la 
complessiva somma di  € 4.053,30 oltre oneri previdenziali e IRAP; 
- di prendere atto della nota reg. al ns. prot. nr. 2437 del 13/12/2016, presentata dalla dott.ssa 
Camanni per le attività svolte a favore delle coppie in premessa identificate; 
- di imputare, provvedendo contestualmente al relativo impegno, la somma di € 4.053,30, oltre 
oneri previdenziali e IRAP, per complessivi € 5.290,00 sul Cap.lo 71001 del bilancio di previsione 
2016-2017-2018 dell’Agenzia, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità; 
- che si procederà a liquidare ed erogare le somme dovute sulla base della regolare 
documentazione contabile presentata, vistata dal Direttore per liquidabilità e regolarità del servizio. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali  
Decreto 28 dicembre 2016, n.133 
Decreto del Direttore n. 67 del 4 luglio 2012. Copertura di spese effettuate con la carta di 
credito dell’Agenzia nel periodo 11.2016. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i pagamenti effettuati con la carta di 
credito dell’Agenzia, nel periodo 11.2016 ed i relativi addebiti nella competente mensilità, quali 
rendicontati nell’allegato “A” al presente decreto, per complessivi € 1.358,52, somma comprensiva 
delle spese periodiche di gestione della carta di credito per il periodo indicato; 
2. di procedere all’impegno, liquidazione e pagamento della somma di € 0,00 sui competenti 
capitoli del bilancio 2016, quali individuati nel prospetto allegato “B” al presente decreto, capitoli 
che presentano la necessaria disponibilità; 
3. di dare atto che per la residua somma di € 1.358,52 sussistono già impegni assunti, sui 
competenti capitoli del bilancio 2016, a valere dei quali imputare la liquidazione ed il pagamento 
delle somme rendicontate, secondo quanto indicato nel prospetto allegato “B”. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali  
Decreto 28 dicembre 2016, n.134 
Attività nel campo della tutela dei minori e delle adozioni internazionali in regime 
convenzionato con la Regione Lazio. Accertamento di somme relative al contributo della 
Regione Lazio per il 2016. 

 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere all’accertamento delle somme di € 88.000,00, a titolo di contributo relativo 
all’esercizio 2016 della Regione Lazio, sul Capitolo 21001 – Entrate del bilancio approvato 
dell’Agenzia 2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016; 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali  
Decreto 28 dicembre 2016, n.135 
Legge regionale 16 novembre 2001 n. 30. Attribuzione all’Agenzia regionale per le Adozioni 
Internazionali delle funzioni relative alla partecipazione dell’Ente autorizzato ai corsi di 
informazione e preparazione per le coppie aspiranti all’adozione di cui all’art. 29 bis, comma 
4, lett. a) e b) L. 476/98. Accertamento di somme per corsi 2016. 

 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di accertare, per i motivi di cui in narrativa, la somma di € 6.200,00 complessivi, a titolo di 
assegnazione per lo svolgimento nel 2016, delle attività relative alla partecipazione dell’Ente 
autorizzato ai corsi di informazione e preparazione per le coppie aspiranti all’adozione di cui all’art. 
29 bis, comma 4, lett. a) e b) L. 476/98, sul capitolo 5001 - Entrate del bilancio 2016-2017-2018 
approvato dall’Agenzia, esercizio 2016; 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali  
Decreto 28 dicembre 2016, n.136 
Approvazione Bilancio preventivo 2017-2018-2019 dell’ARAI – Regione Piemonte.  
 

(omissis) 
Decreta 

 
di approvare il Bilancio preventivo dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali - Regione 
Piemonte per gli esercizi 2017-2018-2019, secondo i seguenti documenti allegati che fanno parte 
integrante del presente provvedimento: 
- 1) riepilogativo della parte Entrate, per Titoli e Tipologie; 
- 2) riepilogativo della parte Spese, per Missioni e Programmi; 
- 3) riepilogativo generale della parte Entrate, per Titoli; 
- 4) riepilogativo generale della parte Spese, per Titoli; 
- 5) riepilogativo generale della parte Spese, per Missioni; 
- 6) quadro generale riassuntivo degli equilibri di bilancio; 
- 7) tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto; 
- 8) allegato dimostrativo della composizione del FPV in previsione; 
- 9) allegato dimostrativo della composizione del FCDDE; 
- 10) bilancio finanziario gestionale 2017/2019; 
- 11) relazione al Bilancio 2017/2019. 

 
Il Direttore 

Anna Maria Colella 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.Invito per la presentazione di candidatura per la carica 
di Consigliere di Amministrazione in società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.A. 
 
 
BARRICALLA S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare due membri del Consiglio di 
Amministrazione. 
Sede legale: Torino. 
Settore d’attività: Ambiente ed Energia. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 2.066.000. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Il compenso sarà deliberato dagli organi sociali conformemente allo Statuto ed alle norme 
vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle 
seguenti modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede 
di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 
Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: 
nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 

Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Consigliere di Amministrazione nella società BARRICALLA 
S.p.A..  
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei 
confronti di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, 
anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico 
connesso alla carica, non vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti 
in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia, nonché a sue eventuali evoluzioni, se intervenute successivamente alla pubblicazione 
del presente bando; in particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura 
sarà soggetta alle prescrizioni previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato sul G.U. n. 
92 del 19 aprile 2013, dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 
dicembre n. 52 della Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata 



 

sul B.U. 11 febbraio 2010, n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, 
pubblicato sulla G.U. n.23 del 28 gennaio 2013, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali 
nelle società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Controllo Partecipazioni. 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 

n. 445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), 
devono evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, l'attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le 
eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia fotostatica del 
documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di 

non avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi 
pendenti); 

- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 
del D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2382 C.C. ed all’art. 6 
della L.R. n. 2 dell’8 febbraio 2010; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e 
s.m.i. ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione 
della nomina (in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità ed in nessuno dei casi di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a 
rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina, nonché di aver preso atto degli 
obblighi di cui all’art. 20 del predetto decreto e di impegnarsi a rispettarli (occorre 
compilare la dichiarazione apposita); 

- di impegnarsi a rispettare quanto disposto dal D.L. 6 luglio 2012, n.95 e s.m.i.; 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle 

sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.   

 
 

 

 

 

 



 

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di 
nomina di cui al presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di 
Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, 
conseguentemente, la scelta da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, 
se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.   
 
 



 

 
CONSEPI S.r.l. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare due membri del Consiglio di 
Amministrazione. 
Sede legale: Susa (TO). 
Settore d’attività: Logistica e Trasporti. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 3.376.514,99. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Il compenso sarà deliberato dagli organi sociali conformemente allo Statuto ed alle norme 
vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle 
seguenti modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede 
di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 
Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: 
nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 

Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Consigliere di Amministrazione nella società CONSEPI S.r.l..  
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei 
confronti di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, 
anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico 
connesso alla carica, non vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti 
in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia, nonché a sue eventuali evoluzioni, se intervenute successivamente alla pubblicazione 
del presente bando; in particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura 
sarà soggetta alle prescrizioni previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato sul G.U. n. 
92 del 19 aprile 2013, dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 
dicembre n. 52 della Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata 
sul B.U. 11 febbraio 2010, n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, 
pubblicato sulla G.U. n.23 del 28 gennaio 2013, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 e loro successive modificazioni. 
 



 

La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali 
nelle società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Controllo Partecipazioni. 
 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 

n. 445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), 
devono evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, l'attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le 
eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia fotostatica del 
documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di 

non avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi 
pendenti); 

- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 
del D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2382 C.C. ed all’art. 6 
della L.R. n. 2 dell’8 febbraio 2010; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e 
s.m.i. ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione 
della nomina (in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità ed in nessuno dei casi di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a 
rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina, nonché di aver preso atto degli 
obblighi di cui all’art. 20 del predetto decreto e di impegnarsi a rispettarli (occorre 
compilare la dichiarazione apposita); 

- di impegnarsi a rispettare quanto disposto dal D.L. 6 luglio 2012, n.95 e s.m.i.; 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle 

sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  
3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di 
nomina di cui al presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di 



 

Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, 
conseguentemente, la scelta da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, 
se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.   



 

 
EXPO PIEMONTE S.r.l. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare l’Amministratore unico. 
Sede legale: Valenza (AL) 
Settore d’attività: Turismo 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 18.867.338 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Il compenso sarà deliberato dagli organi sociali conformemente allo Statuto ed alle norme 
vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle 
seguenti modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede 
di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 
Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: 
nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
  

Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Consigliere di Amministrazione nella società EXPO PIEMONTE 
S.r.l..  
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei 
confronti di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, 
anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico 
connesso alla carica, non vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti 
in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia, nonché a sue eventuali evoluzioni, se intervenute successivamente alla pubblicazione 
del presente bando; in particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura 
sarà soggetta alle prescrizioni previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato sul G.U. n. 
92 del 19 aprile 2013, dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 
dicembre n. 52 della Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata 
sul B.U. 11 febbraio 2010, n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, 
pubblicato sulla G.U. n.23 del 28 gennaio 2013, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 e loro successive modificazioni. 
 



 

La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali 
nelle società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Controllo Partecipazioni. 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 

n. 445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), 
devono evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, l'attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le 
eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia fotostatica del 
documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di 

non avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi 
pendenti); 

- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 
del D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2382 C.C. ed all’art. 6 
della L.R. n. 2 dell’8 febbraio 2010; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e 
s.m.i. ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione 
della nomina (in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità ed in nessuno dei casi di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a 
rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina, nonché di aver preso atto degli 
obblighi di cui all’art. 20 del predetto decreto e di impegnarsi a rispettarli (occorre 
compilare la dichiarazione apposita); 

- di impegnarsi a rispettare quanto disposto dal D.L. 6 luglio 2012, n.95 e s.m.i.; 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle 

sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.   

 
 
3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di 
nomina di cui al presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di 
Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, 
conseguentemente, la scelta da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 



 

 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, 
se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.   
 



 

 
MIAC S.c.p.a. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare un membro del Consiglio di 
Amministrazione. 
Sede legale: Cuneo. 
Settore d’attività: Logistica e Trasporti. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 7.101.429,72. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Il compenso sarà deliberato dagli organi sociali conformemente allo Statuto ed alle norme 
vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle 
seguenti modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede 
di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 
Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: 
nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
  

Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Consigliere di Amministrazione nella società MIAC S.c.p.a..  
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei 
confronti di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, 
anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico 
connesso alla carica, non vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti 
in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia, nonché a sue eventuali evoluzioni, se intervenute successivamente alla pubblicazione 
del presente bando; in particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura 
sarà soggetta alle prescrizioni previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato sul G.U. n. 
92 del 19 aprile 2013, dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 
dicembre n. 52 della Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata 
sul B.U. 11 febbraio 2010, n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, 
pubblicato sulla G.U. n.23 del 28 gennaio 2013, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 e loro successive modificazioni. 
 



 

La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali 
nelle società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Controllo Partecipazioni. 
 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 

n. 445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), 
devono evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, l'attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le 
eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia fotostatica del 
documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di 

non avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi 
pendenti); 

- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 
del D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2382 C.C. ed all’art. 6 
della L.R. n. 2 dell’8 febbraio 2010; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e 
s.m.i. ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione 
della nomina (in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità ed in nessuno dei casi di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a 
rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina, nonché di aver preso atto degli 
obblighi di cui all’art. 20 del predetto decreto e di impegnarsi a rispettarli (occorre 
compilare la dichiarazione apposita); 

- di impegnarsi a rispettare quanto disposto dal D.L. 6 luglio 2012, n.95 e s.m.i.; 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle 

sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di 
nomina di cui al presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di 



 

Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, 
conseguentemente, la scelta da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, 
se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.   
 



 

 
MONTEPO S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare due membri del Consiglio di 
Amministrazione. 
Sede legale: Torino. 
Settore d’attività: Sviluppo del territorio. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 750.000. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Il compenso sarà deliberato dagli organi sociali conformemente allo Statuto ed alle norme 
vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle 
seguenti modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede 
di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 
Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: 
nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
  

Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Consigliere di Amministrazione nella società MONTEPO S.p.A..  
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei 
confronti di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, 
anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico 
connesso alla carica, non vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti 
in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia, nonché a sue eventuali evoluzioni, se intervenute successivamente alla pubblicazione 
del presente bando; in particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura 
sarà soggetta alle prescrizioni previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato sul G.U. n. 
92 del 19 aprile 2013, dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 
dicembre n. 52 della Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata 
sul B.U. 11 febbraio 2010, n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, 
pubblicato sulla G.U. n.23 del 28 gennaio 2013, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 e loro successive modificazioni. 
 



 

La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali 
nelle società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Controllo Partecipazioni. 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 

n. 445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), 
devono evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, l'attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le 
eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia fotostatica del 
documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di 

non avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi 
pendenti); 

- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 
del D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2382 C.C. ed all’art. 6 
della L.R. n. 2 dell’8 febbraio 2010; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e 
s.m.i. ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione 
della nomina (in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità ed in nessuno dei casi di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a 
rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina, nonché di aver preso atto degli 
obblighi di cui all’art. 20 del predetto decreto e di impegnarsi a rispettarli (occorre 
compilare la dichiarazione apposita); 

- di impegnarsi a rispettare quanto disposto dal D.L. 6 luglio 2012, n.95 e s.m.i.; 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle 

sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di 
nomina di cui al presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di 
Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, 
conseguentemente, la scelta da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 



 

 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, 
se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.   

 
 



 

 
Rivalta Terminal Europa S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare un membro del Consiglio di 
Amministrazione. 
Sede legale: Tortona (AL) 
Settore d’attività: Logistica e Trasporti 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 26.358.786 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Il compenso sarà deliberato dagli organi sociali conformemente allo Statuto ed alle norme 
vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle 
seguenti modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede 
di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 
Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: 
nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
  

Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Consigliere di Amministrazione nella società Rivalta Terminal 
Europa SpA.  
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei 
confronti di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, 
anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico 
connesso alla carica, non vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti 
in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia, nonché a sue eventuali evoluzioni, se intervenute successivamente alla pubblicazione 
del presente bando; in particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura 
sarà soggetta alle prescrizioni previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato sul G.U. n. 
92 del 19 aprile 2013, dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 
dicembre n. 52 della Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata 
sul B.U. 11 febbraio 2010, n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, 
pubblicato sulla G.U. n.23 del 28 gennaio 2013, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 e loro successive modificazioni. 
 



 

La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali 
nelle società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Controllo Partecipazioni. 
 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 

n. 445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), 
devono evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, l'attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le 
eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia fotostatica del 
documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di 

non avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi 
pendenti); 

- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 
del D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2382 C.C. ed all’art. 6 
della L.R. n. 2 dell’8 febbraio 2010; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e 
s.m.i. ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione 
della nomina (in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità ed in nessuno dei casi di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a 
rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina, nonché di aver preso atto degli 
obblighi di cui all’art. 20 del predetto decreto e di impegnarsi a rispettarli (occorre 
compilare la dichiarazione apposita); 

- di impegnarsi a rispettare quanto disposto dal D.L. 6 luglio 2012, n.95 e s.m.i.; 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle 

sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di 
nomina di cui al presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di 



 

Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, 
conseguentemente, la scelta da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, 
se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.   
 
 



 

 
SITO S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare due membri del Consiglio di 
Amministrazione. 
Sede legale: Orbassano (TO). 
Settore d’attività: Logistica e Trasporti. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 5.170.000. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Il compenso sarà deliberato dagli organi sociali conformemente allo Statuto ed alle norme 
vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle 
seguenti modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede 
di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 
Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: 
nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
  

Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Consigliere di Amministrazione nella società SITO S.p.A..  
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei 
confronti di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, 
anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico 
connesso alla carica, non vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti 
in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia, nonché a sue eventuali evoluzioni, se intervenute successivamente alla pubblicazione 
del presente bando; in particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura 
sarà soggetta alle prescrizioni previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato sul G.U. n. 
92 del 19 aprile 2013, dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 
dicembre n. 52 della Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata 
sul B.U. 11 febbraio 2010, n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, 
pubblicato sulla G.U. n.23 del 28 gennaio 2013, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 e loro successive modificazioni. 
 



 

La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali 
nelle società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Controllo Partecipazioni. 
 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 

n. 445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), 
devono evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, l'attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le 
eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia fotostatica del 
documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di 

non avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi 
pendenti); 

- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 
del D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2382 C.C. ed all’art. 6 
della L.R. n. 2 dell’8 febbraio 2010; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e 
s.m.i. ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione 
della nomina (in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità ed in nessuno dei casi di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a 
rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina, nonché di aver preso atto degli 
obblighi di cui all’art. 20 del predetto decreto e di impegnarsi a rispettarli (occorre 
compilare la dichiarazione apposita); 

- di impegnarsi a rispettare quanto disposto dal D.L. 6 luglio 2012, n.95 e s.m.i.; 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle 

sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di 
nomina di cui al presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di 



 

Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, 
conseguentemente, la scelta da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, 
se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.   
 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU10S1  

 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
Invito per la presentazione di candidatura per la carica di Sindaco in società partecipata da 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 

 
 
BARRICALLA S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare un membro del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Torino. 
Settore d’attività: Ambiente ed Energia. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 2.066.000. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società BARRICALLA S.p.A.. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 



 

Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 

445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   
 

 



 

 
CIM S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare due membri del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Novara. 
Settore d’attività: Logistica e Trasporti. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 24.604.255. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società CIM S.p.A.. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
 



 

2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   

 



 

 
CITTA’ STUDI S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare un membro del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Biella. 
Settore d’attività: Sviluppo del territorio. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 26.891.947. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società CITTA’ STUDI S.p.A.. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
 



 

2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   

 



 

 
CONSEPI S.r.l. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare tre membri del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Susa (TO). 
Settore d’attività: Logistica e Trasporti. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 3.376.514,99. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società CONSEPI S.r.l.. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
 



 

2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   
 



 

 
EUROFIDI S.c.r.l. in liquidazione 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare tre membri del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Torino. 
Settore d’attività: Finanza. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 35.802.262,46. 
  

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società EUROFIDI S.c.r.l. in liquidazione. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
 



 

2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   
 



 

 
ICARUS S.c.p.a. in liquidazione 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare un membro del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Torino. 
Settore d’attività: Sviluppo del territorio. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 3.192.724,20. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società ICARUS S.c.p.a. in liquidazione. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
 



 

2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   

 



 

 
MIAC S.c.p.a. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare due membri del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Cuneo. 
Settore d’attività: Logistica e Trasporti. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 7.101.429,72. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società MIAC S.c.p.a.. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
 



 

2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   

 



 

 
MONTEPO S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare due membri del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Torino. 
Settore d’attività: Sviluppo del territorio. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 750.000. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società MONTEPO S.p.A.. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
 



 

2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   
 



 

 
SITO S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare due membri del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Orbassano (TO). 
Settore d’attività: Logistica e Trasporti. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 5.170.000. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società SITO S.p.A.. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
 



 

2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   
 
 



 

 
VILLA MELANO S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare due membri del Collegio Sindacale. 
Sede legale: Rivoli (TO). 
Settore d’attività: Turismo. 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 10.142.083. 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della società nel rispetto dello Statuto e delle 
norme vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it  
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 31 marzo 2017 con una delle seguenti 
modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Sindaco nella società VILLA MELANO S.p.A.. 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che 
nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, anche per quanto 
attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico connesso alla carica, non 
vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia; in 
particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura sarà soggetta alle prescrizioni 
previste dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 dicembre n. 52 della 
Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 11 febbraio 2010, 
n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, pubblicato sulla G.U. n.23 del 
28 gennaio 2013 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali nelle 
società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
 
 



 

2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, il numero di iscrizione al registro 
dei Revisori contabili, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e 
non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio 
della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia 
fotostatica del documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 

avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 del 

D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2399 C.C.; 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 23 

marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i. 
ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina 
(in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 23 
marzo 1995 e s.m.i.; 

- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al 
presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Sindaco e la loro 
mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da parte del 
Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge.   
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 

 
Comunicato dell’Assessorato alla Sanita’, livelli essenziali di assistenza, edilizia sanitaria 
Graduatoria definitiva dei Medici di Medicina Generale per l’assegnazione delle zone carenti 
di assistenza primaria del territorio piemontese relativa al 2° semestre 2016. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria definitiva dei Medici di Medicina Generale per 
l’assegnazione delle zone carenti di assistenza primaria del territorio piemontese relativa al 2° 
semestre 2016 viene effettuata ai sensi dell’art. 34  dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i 
Medici di Medicina Generale in vigore dal 29/07/2009, ai sensi dell’art. 8 del D.lgs n. 502 del 1992 
e successive modificazioni ed integrazioni, ai sensi dell’art. 2 dell’Accordo Integrativo Regionale 
vigente e ai sensi del Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e Organizzazioni Sindacali della 
medicina generale dell’11/04/2013. 
 
 
GRADUATORIA DEFINITIVA: 
 
La graduatoria definitiva è stata così suddivisa: 

1)  Graduatoria dei possessori dei requisiti per il trasferimento, nella quale i candidati 
sono stati graduati in ordine decrescente di anzianità convenzionale.  

2) Graduatoria dei possessori dei requisiti per l’inserimento, nella quale i candidati sono 
stati graduati nell’ordine decrescente risultante dalla somma del punteggio riportato 
in graduatoria unica regionale e dei punteggi relativi al possesso del requisito di 
residenza. A parità di punteggio, i candidati sono stati ulteriormente graduati, 
considerando nell’insieme i requisiti di minore età, voto di laurea e anzianità di 
laurea. In caso di ulteriore pari merito, la minore età, il voto di laurea e l’anzianità di 
laurea sono stati considerati nell’ordine.  
Si specifica che il candidato che ha presentato domanda nell’ambito territoriale in cui 
è residente e contemporaneamente in altri ambiti territoriali, sarà presente in 
graduatoria due volte con due punteggi diversi. 

 
Dalle verifiche di veridicità effettuate, le posizioni di alcuni candidati sono state corrette rispetto 
alla graduatoria provvisoria. 

 
 
LETTERA DI CONVOCAZIONE: 
 
La Regione provvederà a seguito della presente pubblicazione, a convocare i medici spedendo una 
e-mail da una casella PEC regionale all’indirizzo mail fornito da ciascun candidato. Al candidato 
che per qualsiasi motivo non dovesse ricevere la lettera, è richiesto di mettersi in comunicazione 
con l’ufficio Zone Carenti (tel. 011/4324821) per avere informazioni circa la data e il luogo di 
convocazione. Pur senza lettera di convocazione, egli è comunque autorizzato a presentarsi il giorno 
della convocazione.  
Si fa presente che la Regione non si assume nessuna responsabilità per la mancata consultazione 
della propria casella e-mail in tempo utile. 
Si informa inoltre che la mancata presentazione negli uffici regionali nella data stabilita, sarà 
considerata rinuncia all’incarico, fatta eccezione per il medico oggettivamente impossibilitato di cui 
al comma 17 - art. 34 ACN Medicina, che avrà l’obbligo di mettersi in comunicazione con il Settore 
Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR entro la data e l’orario di convocazione nel 
seguente modo: 



1) spedendo la propria accettazione per iscritto (firmandola e allegando copia di un 
documento di riconoscimento) via mail alla casella 
graduatorie.carenze@regione.piemonte.it; 

2) e telefonando al n. 011/4324821, 
Nel caso di impossibilità a partecipare è necessario indicare l’ordine di priorità per 
l’accettazione dell’incarico tra gli ambiti territoriali carenti per i quali il medico aveva 
presentato domanda. Tra di essi, gli sarà attribuito il primo incarico disponibile. 
 
 
CONVOCAZIONE E ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI: 
 
Si sottolinea che in sede di convocazione l’ingresso sarà consentito ai soli candidati presenti in 
graduatoria muniti di documento di riconoscimento. 
I medici che non fossero più interessati alle assegnazioni delle zone carenti sono pregati di inviare 
comunicazione di rinuncia firmata alla casella e-mail Graduatorie.Carenze@regione.piemonte.it, 
allegando un documento d’identità. 
 
I medici presenti in graduatoria definitiva verranno convocati in 2 momenti distinti: 
 

1) In prima fase verranno convocati i medici in possesso dei requisiti per il trasferimento.  
Ad essi spetteranno 1/3 dei posti messi a concorso per ciascuna ASL.  
I quozienti frazionali eventualmente risultanti, verranno approssimati all’unità più 
vicina. Se in un’ASL il posto carente è 1, tale posto sarà assegnato, se presente al 
possessore del diritto di trasferimento (ACN medicina, art. 34, c. 2, lett. A). 
L’assegnazione degli incarichi avverrà partendo dal candidato avente la maggiore 
anzianità convenzionale totale (maturata all’interno e al di fuori della Regione Piemonte) 
e proseguirà fino al candidato con la minore anzianità convenzionale.  
Se i candidati che concorrono per trasferimento non accettano gli incarichi loro riservati, 
i posti rimanenti verranno assegnati ai candidati che concorrono per inserimento. 
Il medico che concorre per trasferimento ha la priorità di scelta rispetto ai candidati che 
concorrono per inserimento. 

2) In seconda fase verranno convocati i medici in possesso dei requisiti per l’inserimento.  
La convocazione inizierà informando i candidati circa le assegnazioni effettuate durante 
la convocazione dei concorrenti per trasferimento.  
La convocazione sarà quindi suddivisa in due fasi distinte: 
a. Fase di suddivisione delle percentuali:  

In tale fase, di tutti i posti rimasti a concorso nel territorio regionale, il 67% verrà 
riservato ai possessori di attestato specifico e il 33% ai possessori di titolo 
equipollente. I quozienti frazionali eventualmente risultanti, verranno approssimati 
all’unità più vicina. In caso di quozienti frazionali pari, l’incarico verrà assegnato 
alla categoria cui spetta la percentuale minore – art. 16 c. 11 ACN Medicina generale 
vigente. 
Si specifica che la suddivisione delle percentuali avverrà sul totale delle zone carenti 
presenti in Piemonte e non sul totale delle zone carenti presenti in ogni ASL. 
Le assegnazioni procederanno in ordine decrescente di punteggio totale dal 1° 
all’ultimo candidato presente in graduatoria senza priorità né per l’una né per l’altra 
categoria di candidati. Ciò ovviamente avverrà solo fino al raggiungimento delle 
percentuali spettanti all’una e all’altra categoria di candidati. 

b. Fase di redistribuzione delle percentuali: 
Qualora dai calcoli effettuati alla fine della prima fase dovesse risultare che le 
percentuali spettanti ad una delle due categorie di candidati non siano state 



raggiunte, gli incarichi restanti potranno essere assegnati all’altra categoria, aprendo 
così la fase di redistribuzione delle percentuali. 
Le assegnazioni procederanno anche in tale caso in ordine decrescente di punteggio 
totale dal 1° all’ultimo candidato presente in graduatoria.  
 

La Regione effettuerà eventuali successive convocazioni ad hoc relative agli ambiti territoriali nei 
quali un incarico sia stato accettato senza che ne sia conseguita l’apertura dello studio medico. 
In tali casi, ai sensi del Protocollo d’Intesa tra la Regione e le Organizzazioni sindacali della 
medicina generale dell’11 aprile 2013, la precedenza verrà assegnata a quei candidati appartenenti 
alla stessa categoria del candidato rinunciatario. In loro assenza: 

o Se il rinunciatario è un possessore del diritto di trasferimento, l’incarico sarà 
assegnato ad un candidato che concorre per graduatoria. Tra i candidati in possesso 
di attestato e i candidati in possesso di titolo equipollente, la precedenza verrà data 
alla categoria alla quale è stata assegnata in sede di convocazione generale la 
percentuale più lontana dalla propria percentuale di diritto. In assenza di candidati 
appartenenti a tale categoria, l’incarico potrà essere assegnato alla categoria 
opposta. 

o Se il rinunciatario è un candidato con attestato, l’incarico sarà assegnato a un 
candidato con titolo equipollente e se anche questo non sarà disponibile, ad un 
candidato che concorre per trasferimento; 

o Se il rinunciatario è un candidato con titolo equipollente, l’incarico sarà assegnato a 
un candidato con attestato e se anche questo non sarà disponibile, ad un candidato 
che concorre per trasferimento. 

In ogni caso, gli aspiranti dell’ambito territoriale rimasto carente verranno riconvocati nella totalità 
in un’unica occasione e la priorità all’interno di ciascuna categoria sarà definita dalla posizione 
riportata in graduatoria definitiva. 

 
 

CONSEGUENZE DETERMINATE DALL’ACCETTAZIONE DI UN INCARICO 
 

Il medico che accetta un incarico di assistenza primaria per inserimento viene cancellato dalla 
graduatoria unica regionale - settore assistenza primaria - e non potrà concorrere per gli altri ambiti 
territoriali carenti messi a concorso nello stesso anno di pubblicazione delle zone carenti. 
Il medico che accetta l’incarico ed apre lo studio medico, potrà concorrere alle successive zone 
carenti solo una volta che avrà acquisito i requisiti per il trasferimento (art. 34, c. 2, lett. A ACN 
Medicina). 
Il medico che concorre per trasferimento, se accetta l’incarico, decade dall’incarico detenuto 
nell’ambito territoriale di provenienza e viene cancellato dal relativo elenco (Art. 34, c. 9 ACN 
Medicina). Si fa presente che in tale caso, dopo l’accettazione, la Regione Piemonte invia alle 
ASL piemontesi e nei casi dei medici fuori Regione, alle altre Regioni, lettera informativa 
relativa alle accettazioni avvenute in Piemonte per trasferimento. 
 
 
INVIO DEI NOMINATIVI IN ASL: 

 
La Regione, una volta espletate le formalità relative all’accettazione di un incarico, invierà i 
nominativi dei medici designati alle AA.SS.LL. Le AA.SS.LL invieranno a loro volta 
comunicazione ai medici assegnatari, dal ricevimento della quale scatteranno 90 giorni di tempo per 
poter aprire lo studio (ACN medicina, Art. 35, c. 2).  



Le Aziende sanitarie impossibilitate per qualunque ragione a dar corso alle procedure di 
conferimento definitivo degli incarichi, avranno l’obbligo di darne tempestiva comunicazione alla 
Regione Piemonte. 

 
 

Tale pubblicazione costituisce notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie 
Locali. 

 
Avverso la presente pubblicazione è possibile presentare ricorso al T.A.R. Piemonte nel termine di 
60 giorni. 

 
         Il Dirigente 

          Dott. Claudio Baccon 
 
 

Allegato 
 



ASL CARENTI
POSTI CARENTI 

TOTALI

POSTI ASSEGNABILI AL 
TRASFERIMENTO

(1/3 per ASL)

POSTI ASSEGNABILI AI 
TRASFERIMENTI 

approssimati
(1/3 per ASL)

TO1 e TO2 10 3,33 3

TO3 5 1,66 2

TO4 10 3,33 3

TO5 6 2 2

VC 4 1,33 1

BI 2 0,66 1

NO 3 1 1

VCO 3 1 1

CN1 13 4,33 4

CN2 13 4,33 4

AT 2 0,66 1

AL 2 0,66 1

GRADUATORIA DEFINITIVA 2° SEMESTRE 2016 - ASSISTENZ A PRIMARIA - INCARICHI 
RISERVATI AI TRASFERIMENTI PER ASL CARENTE



N° PROGR. COGNOME NOME
ANZIANITA' 

CONVENZIONALE 
TOTALE

ASL

AMBITI TERRITORIALI
(1° Comune pubblicato 
nell'elenco delle zone 
carenti)

NOTE

1 CARAVARIO ANDREA 23 anni, 10 giorni
Città di 
Torino

TORINO

2 BRAO IACOPO
12 anni, 5 mesi, 27 

giorni
Città di 
Torino

TORINO
Anzianità corretta a 
seguito verifica di 
veridicità dell'ASL

NO NOVARA

VC ALBANO V.SE

TO3 RIVALTA T.SE

TO3 COLLEGNO

Città di 
Torino

TORINO

TO4 CASELLE

5 SCALA MARCHIANO MASSIMILIANO
5 anni, 4 mesi, 13 

giorni
TO4 CASTELLAMONTE

Anzianità corretta a 
seguito verifica di 
veridicità dell'ASL

6 GARAMPAZZI ANDREA
4 anni, 4 mesi, 27 

giorni
VC GATTINARA

7 AUDANO GIOVANNA
3 anni, 10 mesi, 25 

giorni
Città di 
Torino

TORINO

8 MAGRI' VENERA
3 anni, 6 mesi, 26 

giorni
AT ASTI

Città di 
Torino

TORINO

TO5 MONCALIERI

10 PUGNI CHIARA
3 anni, 1 mese, 11 

giorni
Città di 
Torino

TORINO

11 TRAMONTANA ORESTE
2 anni, 1 mese, 6 

giorni
NO NOVARA

Anzianità corretta a 
seguito verifica di 
veridicità dell'ASL

GRADUATORIA DEFINITIVA DOMANDE DI TRASFERIMENTO
2° SEMESTRE 2016 - ASSISTENZA PRIMARIA

4 LEOPOLDO GIOVANNI
10 anni, 5 mesi, 6 

giorni

3 11 anniRUBINI GIOVANNA
Anzianità corretta a 
seguito verifica di 
veridicità dell'ASL

9 LEO SILVANA
3 anni, 3 mesi, 15 

giorni

Pag. 1 di 1



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

1 STAFFIERI VALTER 
ANTONIO

53,30 25,00 78,30 A VCO BEURA CARDEZZA

2 GRAFFINO ORNELLA 49,80 25,00 74,80 E CN1 BENEVAGIENNA

VCO VERBANIA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

CN1 MONDOVI'

CN1 AISONE

CN2 BRA

5 FORTUNA GIOVANNI 40,00 25,00 65,00 A VC ALBANO V.SE

6 NIKFAM ALI REZA 37,50 25,00 62,50 E TO5 MONCALIERI

7 OLIVERIO ANTONIETTA 35,50 25,00 60,50 A Citta di 
Torino

TORINO

8 DE CARO PATRIZIA 35,40 25,00 60,40 A Citta di 
Torino

TORINO

9 SCIONTI MARIA TERESA 32,80 25,00 57,80 E VCO BEURA CARDEZZA

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 CHIVASSO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

E

20,00 69,80 E

ALI REZA 37,50 20,00 57,50

GRADUATORIA DEFINITIVA DOMANDE D'INSERIMENTO - 2° S EMESTRE 2016 - ASSISTENZA PRIMARIA

GRAFFINO

10 NIKFAM

53,30 73,303 STAFFIERI VALTER 
ANTONIO

4 ORNELLA 49,80

A20,00

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 1 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

11 MORERA RAFFAELE 32,40 25,00 57,40 A VC AILOCHE

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO3 RIVALTA

TO3 COLLEGNO

TO5 VINOVO

TO5 NICHELINO

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

Citta di 
Torino

TORINO

14 CACCIOLATO GIANLUCA 30,70 25,00 55,70 A CN1 BENEVAGIENNA

20,00 56,10 A13 MINACAPELLI PIERANGELO 36,10

12 ARNAUD MAURIZIO 
LIBERO MARIA

37,00 20,00 57,00 A
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO3 COLLEGNO

TO4 CASELLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

17 LODIN MICHELA 29,50 25,00 54,50 A Citta di 
Torino

TORINO

VCO VERBANIA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

19 LATTUADA MARINA 27,80 25,00 52,80 A BI BIELLA

15 OLIVERIO ANTONIETTA 35,50 20,00 55,50 A

20,00 55,40 A

20,00 52,80 E32,80

35,4016 DE CARO PATRIZIA

18 SCIONTI MARIA TERESA

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 3 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

22 CACCIOLATO GIANLUCA 30,70 20,00 50,70 A CN1 BAGNOLO

23 PISCITELLI VINCENZO 25,05 25,00 50,05 E CN1 BENEVAGIENNA

NO NOVARA

NO GOZZANO

25 PISCITELLI VINCENZO 25,05 20,00 45,05 E CN1 MONDOVI'

26 GRASSINO 
SANTORO

VALENTINA 18,10 25,00 43,10 A Citta di 
Torino

TORINO

27 PETROV PLAMEN 17,00 25,00 42,00 A Citta di 
Torino

TORINO

28 PIACENTINO CHIARA 15,50 25,00 40,50 A Citta di 
Torino

TORINO

29 LEANZA RITA 15,40 25,00 40,40 E Citta di 
Torino

TORINO

30 MUCCIOLI NICOLETTA 14,70 25,00 39,70 A AT ASTI

21 BALLARINI MARIA TERESA A

24 MIOTELLO ELENA 25,80

20,00

32,40 20,00

20,00 45,80

52,40

20 MORERA RAFFAELE 32,40 52,40 A

A
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

31 GRASSINO 
SANTORO

VALENTINA 18,10 20,00 38,10 A TO4 CHIVASSO

32 BENINATI SIMONA 12,70 25,00 37,70 A Citta di 
Torino

TORINO

33 BUSCA LAURA ANNA 
LUCIA

12,70 25,00 37,70 A Citta di 
Torino

TORINO

34 STOBBIONE PAOLO 12,60 25,00 37,60 E AT ASTI

35 MONTEMAGNO NUCCIO 
ANDREA

12,00 25,00 37,00 A TO4 NOLE

36 ORIZZONTE EFREM 11,60 25,00 36,60 A TO5 VINOVO

37 MOSCA LAURA 11,00 25,00 36,00 A Citta di 
Torino

TORINO

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

39 AMADORI ANNA 10,80 25,00 35,80 A Citta di 
Torino

TORINO

40 DINATALE STEFANO 
VINCENZO

10,50 25,00 35,50 A TO4 CASELLE

TO4 CHIVASSO

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

42 SESSA SILVIA 10,10 25,00 35,10 A Citta di 
Torino

TORINO

43 PETRACCHINI STEFANO 9,90 25,00 34,90 A Citta di 
Torino

TORINO

20,00 35,90 A38 RUBINO ENRICO 15,90

41 35,20 ETERENZI FEDERICA 15,20 20,00
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

Citta di 
Torino

TORINO

TO5 MONTALDO

TO5 MONCALIERI

CN2 ALBA

45 PISELLI ATTILIO 9,20 25,00 34,20 A CN2 BRA

46 CALCIATI ALESSANDRO 8,80 25,00 33,80 A VC ALBANO V.SE

47 GADO CHIARA 8,60 25,00 33,60 A TO4 CASELLE

48 POLVERARI RAMONA SARA 8,50 25,00 33,50 A TO4 CASELLE

49 ZAINO ELENA SILVIA 8,50 25,00 33,50 A TO5 MONCALIERI

TO4 NOLE

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CUORGNE'

44 MUCCIOLI NICOLETTA

20,0050 GERARDI ANDREA 13,50

20,00 34,70 A14,70

33,50 A
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 RIVALTA

TO3 ANGROGNA

TO3 COLLEGNO

TO3 BORGONE

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

51 DI IORGI 33,20TERESA 0,00 33,20 E
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

VC AILOCHE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 8 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

52 NIZZIA ANDREA 8,10 25,00 33,10 A TO4 RIVAROLO

53 CIRESA NADIA 7,90 25,00 32,90 A VCO VERBANIA

54 GENTILE EMANUELA 7,90 25,00 32,90 A Citta di 
Torino

TORINO

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

58 GALLO DANIELE 7,70 25,00 32,70 A CN1 MONDOVI'

59 LOMATER ELISA 7,60 25,00 32,60 A Citta di 
Torino

TORINO

60 STOBBIONE PAOLO 12,60 20,00 32,60 E CN2 ALBA

61 BOSCO ENRICA 7,50 25,00 32,50 A CN2 ALBA

62 MAROTTA FILIPPA 7,40 25,00 32,40 A Citta di 
Torino

TORINO

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

56

0,00 32,40 E63 BENINTENDE VINCENZO

ZENARO EZIO 12,70

32,40

32,70 A

57 BENINATI SIMONA 12,70 20,00 32,70 A

20,00

A55 BOIN 20,00 32,80ELENA 12,80
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

64 MELONE PASQUALE 7,40 25,00 32,40 A Citta di 
Torino

TORINO

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

66 TOSCANO SALVATORE 11,80 20,00 31,80 A AT ASTI

TO5 MONCALIERI

TO5 NICHELINO

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 CASELLE

TO4 CHIVASSO

TO5 NICHELINO

BI ANDORNO MICCA

BI BIELLA

69 GRAGLIA 10,90 20,00 30,90

20,00 31,0068 MOSCA LAURA 11,00

GIULIA

A

A

31,60 A

32,00 A20,00

20,0067 ORIZZONTE EFREM 11,60

65 MONTEMAGNO NUCCIO 
ANDREA

12,00
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

71 GHISIO SIMONA 5,60 25,00 30,60 E VC ALBANO V.SE

A10,80 20,00 30,8070 AMADORI ANNA
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO5 NICHELINO

VCO ANZOLA D'OSSOLA

CN2 ALBA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

Citta di 
Torino

TORINO

20,00 29,80 A

A30,10

75 DOGOTARU

72

ELENA MONICA

20,00 30,50 A

73 SESSA SILVIA 10,10

DINATALE

20,00

STEFANO 
VINCENZO

10,50

74 BACCELLIERE PATRIZIO 9,90 20,00 29,90 A

9,80

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 12 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 BURIASCO

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

CN2 BRA

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

78 FANTINO GIOVANNI 4,30 25,00 29,30 E CN2 BRA

79 PISELLI ATTILIO 9,20 20,00 29,20 A CN2 ALBA

80 CALCIATI ALESSANDRO 8,80 20,00 28,80 A VC GATTINARA

Citta di 
Torino

TORINO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 MONCALIERI

81

77

29,70

28,70 A

20,00

BONAGURA

76

20,00

29,40 A

ACARRINO ALICE 9,70

20,00MANGONE ALESSIA 9,40

ANTONIO 
GABRIELE

8,70
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

Citta di 
Torino

TORINO

TO4 NOLE

83 ZAINO ELENA SILVIA 8,50 20,00 28,50 A Citta di 
Torino

TORINO

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 RIVAROLO

85 FERRO CESARE 3,40 25,00 28,40 E CN2 BRA

86 GERACI MARIA 3,30 25,00 28,30 E CN2 BRA

87 FRATICELLI EMANUELE 3,30 25,00 28,30 E CN2 BRA

TO4 CUORGNE'

TO4 CASTELLAMONTE

89 BOTTASSO ALESSANDRO 7,90 20,00 27,90 A CN1 AISONE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

A

82

84 POLVERARI RAMONA SARA 8,50

28,60 A

20,00

8,60

28,50

90 EMANUELA

GADO CHIARA

A

20,00 27,90 A

88 20,00 28,10

20,00

GENTILE 7,90

NIZZIA ANDREA 8,10
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CHIVASSO

TO4 CASELLE

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 MONTALDO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

91 FANTONI ELENA ANNA 
ANTONICA

7,90 A20,00 27,90

92 CAMPANELLA PAOLO 7,90 20,00 27,90 A
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

CN1 AISONE

CN1 BENEVAGIENNA

CN1 BAGNOLO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

95 BOSCO ENRICA 7,50 20,00 27,50 A CN2 BRA

94

20,00

LOMATER ELISA 7,60 20,00 27,60 A

27,70 A93 GALLO DANIELE 7,70
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

96 MAROTTA FILIPPA 7,40 20,00 27,40 A
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

97 MELONE PASQUALE 7,40 20,00 27,40 A
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

98 PIZZI DOMENICO 
SILVIO

27,20 27,20 E0,00
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

VC AILOCHE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

VC GATTINARA

NO NOVARA

100 PISOIU CRISTIANA 
IRINA

0,00 25,00 25,00 E TO4 LEINI'

101 FERRO CESARE 3,40 20,00 23,40 E CN2 ALBA

CN2 ALBA

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN1 BENEVAGIENNA

TO4 CASELLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO3 COLLEGNO

VC ALBANO V.SE

NO NOVARA

103 FRATICELLI EMANUELE 3,30

20,00 23,30 E

20,00 23,30 E

GHISIO SIMONA 5,60

102 GERACI MARIA 3,30

20,00 25,60 E99

104 PISOIU CRISTIANA 
IRINA

0,00 20,00 20,00 E

105 MERCALLI BARBARA 14,20 0,00 14,20 A
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

VC AILOCHE

BI BIELLA

106 LUCHIANCIUC TAMARA 13,80 0,00 13,80 A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 22 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

CN2 BRA

CN1 MONDOVI'

NO NOVARA

Citta di 
Torino

TORINO

BI BIELLA

AT ASTI

VC ALBANO V.SE

VCO VERBANIA

TO5 CARMAGNOLA

TO3 COLLEGNO

TO4 CHIVASSO

107 BONITO LUCA 13,70 0,00 13,70 A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 23 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

AT ASTI

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

0,00 10,10 A

111 TROVATO DANIELA 9,80 0,00 9,80 A

108 MANCINI LARA 11,80 0,00 11,80 A

109 TORRETTA TIZIANA 11,10 0,00 11,10 A

110 REA VINCENZO 10,10

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 24 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

VC AILOCHE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 25 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

VC AILOCHE

0,00 9,60 A112 FAILLACE GIUSEPPE 9,60

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 26 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 27 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

Citta di 
Torino

TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

NO GOZZANO

NO NOVARA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

0,00 9,30 A113 DI GIACOMO EMIDDIO 9,30

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 28 di 28



POSIZIONE COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

INIZIALE
PUNTEGGI 
RESIDENZA

PUNTEGGIO 
TOTALE DATA DI NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

1 SCIONTI
MARIA 
TERESA

32,80 20,00 52,80 10 maggio 1966 110 e lode 3 aprile 1992

2 LATTUADA MARINA 27,80 25,00 52,80 12 settembre 1968 99/110 24 giugno 1996

2 BALLARINI
MARIA 
TERESA

32,40 20,00 52,40 6 dicembre 1957 86/110 11 novembre 1998

1 MORERA RAFFAELE 32,40 20,00 52,40 21 maggio 1975 107/110 29 settembre 2000

2 BUSCA
LAURA ANNA 
LUCIA

12,70 25,00 37,70 26 luglio 1981 101/110 7 ottobre 2008

1 BENINATI SIMONA 12,70 25,00 37,70 7 agosto 1983 107/110 7 ottobre 2008

2 ZAINO ELENA SILVIA 8,50 25,00 33,50 21 maggio 1977 108/110 19 marzo 2007

3 GERARDI ANDREA 13,50 20,00 33,50 12 febbraio 1974 100/110 24 ottobre 2001

1 POLVERARI RAMONA SARA 8,50 25,00 33,50 4 febbraio 1984
106/110 

con dignità 
di stampa

19 ottobre 2010

1 CIRESA NADIA 7,90 25,00 32,90 3 aprile 1969 104/110 26 marzo 1999

2 GENTILE EMANUELA 7,90 25,00 32,90 8 ottobre 1980 103/110 9 luglio 2007

3 GALLO DANIELE 7,70 25,00 32,70 26 giugno 1979 100/110 30 luglio 2010

GRADUATORIA DEFINITIVA ASSISTENZA PRIMARIA - 2° SEM ESTRE 2016 - INSERIMENTI - CANDIDATI A PARI MERITO
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POSIZIONE COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

INIZIALE
PUNTEGGI 
RESIDENZA

PUNTEGGIO 
TOTALE DATA DI NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

1 ZENARO EZIO 12,70 20,00 32,70 23 settembre 1981 108/110 23 agosto 2008

2 BENINATI SIMONA 12,70 20,00 32,70 7 agosto 1983 107/110 7 ottobre 2008

2 BENINTENDE VINCENZO 32,40 0,00 32,40 27 aprile 1955 97/110 8 luglio 1982

1 MAROTTA FILIPPA 7,40 25,00 32,40 10 ottobre 1978 99/110 22 marzo 2010

3 MELONE PASQUALE 7,40 25,00 32,40 10 giugno 1964 93/110 18 marzo 2009

1 ZAINO ELENA SILVIA 8,50 20,00 28,50 21 maggio 1977 108/110 19 marzo 2007

2 POLVERARI RAMONA SARA 8,50 20,00 28,50 4 febbraio 1984
106/110 

con dignità 
di stampa

19 ottobre 2010

1 GERACI MARIA 3,30 25,00 28,30 6 maggio 1965
110/110 e 

lode
19 marzo 1992

2 FRATICELLI EMANUELE 3,30 25,00 28,30 9 marzo 1964
110/110 e 

lode
23 luglio 1990

3 FANTONI
ELENA ANNA 
ANTONICA

7,90 20,00 27,90 17 marzo 1982 101/110 21 ottobre 2010

1 BOTTASSO ALESSANDRO 7,90 20,00 27,90 24 gennaio 1985 103/110 26 ottobre 2010

4 CAMPANELLA PAOLO 7,90 20,00 27,90 17 settembre 1979 101/110 26 marzo 2009

2 GENTILE EMANUELA 7,90 20,00 27,90 8 ottobre 1980 103/110 9 luglio 2007

1 MAROTTA FILIPPA 7,40 20,00 27,40 10 ottobre 1978 99/110 22 marzo 2010

2 MELONE PASQUALE 7,40 20,00 27,40 10 giugno 1964 93/110 18 marzo 2009
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POSIZIONE COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

INIZIALE
PUNTEGGI 
RESIDENZA

PUNTEGGIO 
TOTALE DATA DI NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

1 GERACI MARIA 3,30 20,00 23,30
6 maggio 1965

110/110 e 
lode 19 marzo 1992

2 FRATICELLI EMANUELE 3,30 20,00 23,30
9 marzo 1964

110/110 e 
lode 23 luglio 1990
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Medici non presenti 
all'interno della Graduatoria 

unica regionale - area 
assistenza primaria - valida 
per l'anno 2016 (art. 34, c. 2, 
lett. b - ACN per la disciplina 

dei rapporti con i MMG in 
vigore dal 29/07/2009)

Medici che hanno accettato 
un incarico nell'area 

dell'assistenza primaria nel 1° 
semestre 2016 (art. 34, c. 8 - 

ACN per la disciplina dei 
rapporti con i MMG in vigore 

dal 29/07/2009)

Medici che hanno trasmesso la 
domanda in ritardo rispetto ai 

termini (art. 34, c. 13 - ACN per la 
disciplina dei rapporti con i 

MMG in vigore dal 29/07/2009)

Moscatelli Laura
Balduzzi Gianfranco

Priotti Emanuela
Cannito Antonella

GRADUATORIA DEFINITIVA ZONE CARENTI DI ASSISTENZA 
PRIMARIA - 2° SEMESTRE 2016

ELENCO ESCLUSI



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 

 
Direzione Segretariato Generale 
Settore Organizzazione e Pianificazione delle Risorse Umane 
Copertura del posto di responsabile del settore SC A1906A “Polizia, mineraria, cave e 
miniere”, pubblicazione preventiva ai sensi dell’art. 24 della l.r. 23/08 e smi  e dei relativi 
criteri approvati con DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi del curriculum del dottor Edoardo 
GUERRINI. 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 

 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica 
Settore Difesa del Suolo 
Avviso di adozione del "Progetto di Variante al piano stralcio per l'assetto idrogeologico del 
bacino del fiume Po (PAI): Torrente Banna da Villanova d'Asti alla confluenza in Po". 
 
Si dà avviso che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 50 del 1 marzo 2017 è stato 
pubblicato l'avviso di adozione del "Progetto di Variante al piano stralcio per l'assetto idrogeologico 
del bacino del fiume Po (PAI): Torrente Banna da Villanova d'Asti alla confluenza in Po. 
 
La documentazione del Progetto di Variante, adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale 
dell'Autorità di Bacino del fiume Po n. 7 del 7 dicembre 2016, è consultabile al seguente link: 
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Attuazione_del_Piano/Varianti_fasce_fluviali/Bann
a/Progetto_variante/. 
 
Eventuali osservazioni possono essere inoltrate al Settore Difesa del Suolo - Corso Stati Uniti 21, 
10128 Torino tramite posta ordinaria o pec (difesasuolo@cert.regione.piemonte.it) entro e non oltre 
il 2 giugno 2017.  
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica 
Settore Difesa del Suolo 
Avviso di adozione del "Progetto di Variante al piano stralcio per l'assetto idrogeologico del 
bacino del fiume Po (PAI): Torrente Orba da Silvano d'Orba alla confluenza nel fiume 
Bormida". 
 
Si dà avviso che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 50 del 1 marzo 2017 è stato 
pubblicato l'avviso di adozione del "Progetto di Variante al piano stralcio per l'assetto idrogeologico 
del bacino del fiume Po (PAI): Torrente Orba da Silvano d'Orba alla confluenza nel fiume 
Bormida". 
 
La documentazione del Progetto di Variante, adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale 
dell'Autorità di Bacino del fiume Po n. 6 del 7 dicembre 2016, è consultabile al seguente link: 
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Attuazione_del_Piano/Varianti_fasce_fluviali/Orba/
Progetto_Variante/. 
 
Eventuali osservazioni possono essere inoltrate al Settore Difesa del Suolo - Corso Stati Uniti 21, 
10128 Torino tramite posta ordinaria o pec (difesasuolo@cert.regione.piemonte.it) entro e non oltre 
il 2 giugno 2017.  
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 09/03/2017 
 

Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste  Protezione Civile, Trasporti 
e Logistica 
Settore Difesa del Suolo 
DPCM 27 ottobre 2016 relativo all'Approvazione del Piano di Gestione del rischio di 
alluvioni del distretto idrografico Padano. 
 
Si dà avviso che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 30 del 6 febbraio 2017 è 
stato pubblicato il DPCM 27 ottobre 2016 relativo all'Approvazione del Piano di Gestione del 
rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano, al seguente link: 
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPu
bblicazioneGazzetta=2017-02-06&atto.codiceRedazionale=17A00829&elenco30giorni=false  
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